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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

H deputato cattolico 
Jerzy Ozdowski 
candidato alla càrica 
di vice primo 
ministro in Polonia? 

VARSAVIA — Il parì&iméH setacee, riunito da far! per 
«Isctrtsts tu un rimpasto governative • sui maaglori pre» 
eterni Menomici • politici dal momento, potrebbe nomi* 
nero oggi il deputale cattolico Jsrzy Ozdowski alla carica 
di'vico primo ministro.'La voce si e diffusa Ieri oora 
dopo, un Incontro nolla sodo dol Parlamento polacco tra 
il segretarie dol POUP, Kanla, Il segretari© dalla confo-
ronia episcopale monsignor Dabrowskl a lo stesso Oxdow-
ski. Quest'ultimo dirigo il gruppo e Znak», una organli-
xailono cattolica laica. Sarebbe la prima volta nella 
rocortto storta polacca che un cattolico assuma una cosi 
alta carica governativa. IN ULTIMA 

Scambio di velate e pesanti accuse tra i massimi dirigenti delio scudo-crociato 

La DC dilaniata dallo scandalo 
Il ministro dell'Industria non si dimette dopo la nomina del giurì 
di IVA e di petroli? - Lo scontro sulla presidènza della Democrazia 

d'onore - Andreotti: perché non si parla più 
cristiana -Craxi ha chiesto un vertice a Forlani 

Il governo torna 
in Parlamento: 
stesso copione? 

ROMA — Bisaglla resta al 
suo posto di ministro dell'In
dustria, mentre il giurì d'ono
re costituito ieri dal presiden
te del Senato'Faiifani — che 
dovrà riferire entro venti 
giorni — comincia l'indagine 
sulle accuse che gli sono sta
te lanciate contro, dal sena
tore missino Pisano. Il capo 
doroteo si rifiuta di dimetter
si. e chiede alla DC e al go
verno una solidarietà senza 
riserve. Questo è uno dei fat
ti nuovi dinanzi, ai quali si 
troverà questa mattina la Ca
mera nel momento in cui do
vrà dare inizio — 48 ore dopo 
il Senato — a un dibattito sul
lo scandalo che lega, in un 
intreccio in cui si mescolano 
inestricabilmente criminalità 
• faide politiche, le frodi fi
scali sui petroli e il caso Sid-
PecorellL 

Come già a Palazzo Mada
ma, risponderanno alle inter
rogazioni e alle interpellan-
aa i ministri della Difesa a 

della Giustizia. Lagorio e Sar
ti. Ad essi si aggiungerà Re
viglio, per le questioni che 
riguardano le Finanze. Ma 
non si sa se parlerà anche 
Forlani in qualche momento 
della discussione, nella quale 
interverrà per il PCI il capo
gruppo dei deputati. Fernan
do Di Giulio. Il governo non 
è uscito affatto bene dal pri
mo round della discussione a 
Palazzo. Madama, ed ora de
ve fare i conti con una situa
zione ancora più seria, e con 
interrogativi che lo sviluppo 
degli avvenimenti ha reso più 
incalzanti e precisi. ••• ••• ^ -

Uno dei punti «caldi» del 
confronto parlamentare ' ri
guarda appunto la posizione 
del ministro Bisaglia, che dal 
canto suo accusa senza trop
pi veli i suoi avversari de
mocristiani di avere ordito il 
« disegno politico * di cui sa-

C. f . 
(Segue in ultima) 

Autodifesa e oscure 
insinuazioni dai clan 
Andreotti e Bisaglia 
ROMA — La guerra per ban
de - infuria nella • DC, ormai 
sema più veli. Lo ammettono 
apertamente gU stessi dirìgen
ti democristiani, denunciando 
reeij/roci « complotti * intessu
ti di calunnie, denigrazioni, ri
catti. Giovedì 20 novembre, le 
cateratte si sono aperte. Par
la Giulio Andreotti, dall'ango
lo di Montecitorio in cui si è 
lasciato > « stringere * da tre 
cronisti, compreso il redattore 
dell'Unità. C'è un legame tra 
«I mistero Pecoretli-SID, l'im
provvisa * scoperta » di un 
rapporto del giornalista assas
sinato con gli andreottiani, e 
la prossima elezione del pre
sidente delta DC (candidato 
Andreotti)? Risposta: «Io so 
solo che da un paio di giorni 
non si parla più dei petroli. 
Duemila miliardi sono scom
parsi e ora si parla di que-. 
sto Pecorello. Pecorelli, come" 
si chiama... ». Dunque un 
complotto* anti-andreottiano. 
Di chi? Il sospetto è sul *pre-

ambolo* e i suoi alleati nel 
PSl. ••' • 

• Non passano che poche ore, 
e Bisaglia ribalta le accuse. 
« L'attacco — proclama dagli 
schermi televisivi — è con
tro di me, non c'è dubbio». 
Pisano è lo strumento: ma 
«l'attacco è diretto contro di 
me per dò che io rappresento 
con la DC e nella DC ». Dun
que, è una lotta interna fra 
gruppi democristiani... «Io a 
questo punto ho solo delle im- ' 
pressioni», ma la cautela di 
Bisaglia è minacciosa: «Sulla 
base delle risposte che mi sa
rò dato farò anch'io delle do
mande o dei giudizi o delle 
accuse». E questo è un *av-
vertimento ». 

Tra questi due messaggi di 
guerra c'è la cronaca di una 
giornata apertasi per i de-

Antonio Caprarìca 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE 
ALLE PAGO. 2 E 8 

su 
avanzare un 

a cena di 
AI momento di concludere 

H suo intervento « per fatto 
personale » durante la se
duta che U Senato ha dedi
cato al caso Pecorelli, U 
senatore Vitalone deve aver <, • 
notato che sui volti dei suoi 
attenti ascoltatori aleggiava 
un'espressione di perplessità 
piuttosto marcata. Certo è 
che ha sentito H bisogno di 
avanzare la non ardita ipo
tesi che in qualcuno potes
sero essere rimasti dei dubbi 
ed ha' cosi finalmente rac
colto un coro di calorosi con
sensi. - ; 

E' stato a questo punto 
che, avendo individuato me 
tra i tanti che gli conferma
vano a gran voce di non 
essere per nulla soddisfatti. 
delle spiegazioni fornite,'egli 
ha ritenuto di sfidarmi a ma
nifestare la mia opinione 
fuori daWaula ,del Senato 
onde potergli consentire, di 
trascinarmi davanti a un tri
bunale. Consapevole dei li
miti della mia cultura giuri
dica e piuttosto intimidito 
dall'avere come contraddit
tore un giurista di profes
sione, mi vado angosciosa
mente chiedendo in quale 
norma del codice penale, io 
possa incappare esternando 
pubblicamente i dubbi che 

in me si agitano a dispetto 
del « chiarificatore* discorso 
del senatore Vitalone. 

Ma ormai sono in ballo « 
devo ballare: raccomando ai 
compagni di non farmi man
care le sigarette. 

Oggetto della controversia 
è l'ormai famosa cena alla 
€ Famiglia Piemontese* alla 
quale parteciparono 3 Peco
relli, Claudio Vitalone, allora 
magistrato in servizio,-U ma
gistrato e membro del Con
siglio superiore della magi
stratura Testi, U generale 
Lo Prete. 
. Dice -. Vitalone : PecorelK 

mi aveva attaccato ingiusta
mente per anni, poi si era 
accorto di avere sbagliato e 
mi' aveva chiesto scusa con 
una lettera, 'attribuendo a 
sleali informatori la respon
sabilità dell'infortunio in cui 
èra incorso. Ottenuto U mio 
perdono, aveva voluto di lì 
a qualche mese incontrarmi 
a cena e io aveto accettato, 
ma avevo chiesto che fosse 
presente anche Testi che. in 
un certo senso, era stato 
l ' artefice della riconcilia-
zione. 

Vorrei obiettare al sena
tore Vitalone che. personal
mente, ove fossi oggetto di 
una campagna diffamatoria. 

potrei anche accettare ' di 
' chiudere la vertenza con una 

lettera di scuse, ma difficil
mente parteciperei poi a una 

\cena per U solo piacere di 
trascorrere una serata con 
il mio persecutore pentito. 

Ma poiché so di non appat' 
- tenere alla categoria degli ' 

uomini che hanno l'abitudine • 
.' di porgere Valtra guancia, 

riconosco agli altri U diritto 
di comportarsi in modo di
verso, anche con un tipo co-

•/ me - Pecorelli. •• La domanda 
che. invece, pongo è un'altra: 
perché a quella cena parte-

r- cipò il generale Lo Prete ? 
• Dice U senatore Vitalone: in 

quel momento U generale 
Lo Prete era uno stimato 
ufficiale al quale io non ero 
tenuto a negare l'amicizia, 
E questa non è una risposta. 
E* provato che U generale 
Lo Prete era stato personal
mente e pesantemente attac
cato^ da Pecorelli sulla rivista 
*O.P.*. 
' E" anche indubbio che U 

generale Lo Prete sapeva 
che la campagna condotta 
da « 0. P. * contro U co
mandante della Guardia di 
finanza, generale Giudice. 
avrebbe, prima o poi, fatal
mente coinvolto chi dello 
stesso corpo era 3 capo di 

stato maggiore. Sé va dimen
ticato che, pochi giorni prima 
della ormai famósa, cena, 
Pecorelli aveva scritto: <Con 
U ricambio totale degU alti 
ufficiali che hanno condiviso 
con U generale Giudice Raf
faele le responsabilità del 
comando della Guardia di 
finanza,' si è conclusa nei 
giorni scorsi la ristruttura
zione dell'arma. II aeneraìe 
Donato Lo Prete ha dovuto 

. cedere • l'ambito incarico di 
capo di stato maggiore al 
generale Nicola Passamonti, 
mentre • nuovo vice coman
dante generale, al posto del 
generale Ferdinando Dosi, è 
salito U generale Pietro Spac-
camonti. B generale Lo Prete 
in particolare, che aveva cer
cato in tutti i modi un inca
rico che gli consentisse di 
rimanere a Roma, ha pagato 
U suo debita di amicizia 
verso U vecchio comandante 
generale subendo U trasferi
mento a Milano*. 
• Ripropongo, perciò, la do
manda: perché 2 generale 
Lo Prete partecipò a quella 
cena? --"'~-' 

Pretende U senatore Vita-
Ione che io. per evitare i suoi 

Salvatore Corallo 
(Segue in ultima) 
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Da ieri davanti ai giudici del Tribunale di Pechino 

Aperto il processo ai «quattro 
I dae principali capi di accasa, il tentato colpo di stato del "71 e l'in
surrezione di Shanghai del '76 — Kang Sheng l'imputato numero uno? 

» 

PECHINO — e Iniziato tori nona capitalo clnooo H . 
ai «quattro» (ma in roalta oli imputati aono dioci) accusati 
di avor orfanizzato noi 71 un fallito colpo di «tato contro 
Mao. o di aver tentato una inouirotiono annata a Shanghai 
noi 76. La ooduta di tori è otata tutta dedicata alla lettura 
dell'atto d'accuta. dal quale emonio come fhjura di montar 
•ptoco fra gii accusati quella di Kant Shenf. vico presidente 
del partite e capo dei eervtxl di ftourejn «no al 7S, anno 
della sua morte. Sarebbe stato Kant Sheng *.««««»*•£*'• 
legame fra I « quattro» o Lin Blae. La seduta di tori è stata 
ritrasmeooa per televisione: sui video sono apparsi gH impu
tati, alcuni dei quali molte provati. IN ULTIMA 

Una esigenza 
valida ovunque 

Con rinirio del processe 
alla «banda dei 4» »i ag* 
giange an nuovo drammatico 
capitolo alla lunga lolla che, 
•otto il nome di rivolotlon* 
esilarale, ha tconvelto e io-

sanguinato per «n decennio la 
Cina, coinvolgendo la società, 
il parlilo, l'esercito. Io Stato. 

Non è certo difficile crede* 
re che, in tale elima, molti 
abbiane pagato, con la vita, 

con le peggiori omiliaiio-
ni, con la privazione delle li
bertà; che siano stali com
messi crìmini, arbitrii, vio
lenze. Né è diffìcile pensare 
che al groppo che lanciò e 
diresse la rivolaaione calta» 
raìe e che con ia rìvoiuìoae 
esilarale giunse a an passo 
dal potere assolato, sia pos
sìbile far risalire molle e serie 
responsabilità. Per qael che 
ei rigaarda, verse le idea e 
la linea «li qael grappe non 
abbiamo mai nascosto la ne» 
atra ' diffìdenta e la aostra 
critica. 

Tettarla non possiamo a i 
vogliamo nascondere le ao* 
sire perplessità di fronte al 
processo che si e aperte ieri. 
Prendiamo atto delle insisten
ti sottolineatane circa le ga
ranti* fonnali alle ovali qne» 

sto precesse ai propone di ob
bedire. Ma vegliamo anche 
dire che sarebbe nn errore se 
si valesse liqvidara in senci-
ni pnraanente fjno^siari mia 

litica. Le 
la eantela 
ehe èva la fernwsaa dì chi. 
da lemps, 1 giaate atta eee> 
elnsieo* che la deniocrnsls, e 
qnindi la libertà «Vi 
e parte eestitathrs, 
•e, di ogni processa di libe-
ratiene. e di cestnuiene del 

re, e aaeKé, le f« 
la ejnali tato 

viene affermata; ava e 
dì «labbia par nei che, nella 
sostansa, osta deve valore 

L'enorme scandalo petroli-SID-PecurelH 
torna alla ribalta parlamentare con il di
battito odierno alla Camera. La circostan
za cade opportuna anche'se son passate 
appena quarantott'ore dalla discussione in 
Senato. Le dichiarazioni del governo a pa
lazzo Madama hanno non solo lasciato in 
piedi una serie di domande politiche e di 
fatto ma hanno finito con l'accentuare il 
clima dà Watérgate italiano con tutti gli 
attori, palesi o nascosti, in crescente agi
tazione. Nelle ultime ore - si sono infittili 
segnali e sintomi di un disagio crescente 
che investe la DC e la coalizione di so- ' 
verno. L'intreccio tra questione morale a . 
questione politica si è fatto più-'esplicito. 
Sarebbe • inammissibile che. il governo si 
limiti a ripetere alla Camera il già detto 
(cioè poco o nulla). .Non a caso Craxi ha . 
sentito il bisogno di-incontrarsi con For
lani e di annunciare di considerare nece»-
earìo un vertice per fare qualcosa" di nuovo . 
o di diverso.; , ;: • : ' ••"•:" '.\r,--\ ••".;-
- C'è un bisogno, assolato-di fatti-concrèti 
e di gesti chiarificatori. ; •• . •;••• 

' " : ' ' - . • ' - ' • - • • i • • . ' ; . ' • . • . • ' . . • . " i . . - ' * , • 

l 'Vi è tin membro, del governo r - l'on. 
Bisaglia — che.deve difendersi dall'ac

cusa di un legame oscuro con Pecorelli e: da . 
un sospetto di interesse personale in materia.. 
di assicurazioni e di petroli, tutte .cose ehe 
hanno molto a che fare con i compiti di-
vigilanza del suo dicastero. Come ha rea*. 
gito costui? Non certo con lo stile e l'ani
mo di nn uomo di governo ma con il lin- . 
guaggio allusivo e minaccioso di un capo-
clan. Ha adombrato l'esistenza di un com
plotto .(interno - e esterno • al suo .partito) • 

tendente a scalzare la sua postatone di pò- . 
tere dentro la DC. E' compatibile la per
manenza nella carica di un simile perso- ' 
naggio senza' che. cada nel ridicolo il so
lenne impegno del governo a far sua la 
questione morale? 

2 Vi è un altro autorevolissimo esponente .. 
de, l'on. Andreotti che, a sua volta,. 

esprime l'inquietante sospetto che il cre
scente clamore sull'affare dossier-Pccorelli 
tenda a -mettere la sordina allo scandalo 
del petrolio su cui, in effetti, il silenzio 
ufficiale è totale, sotto l'ombrello del rispet
to della magistratura. . . , ; • 

3 11 governo ha cercato al Senato di scari-- ' 
care tutte le colpe sui.dirìgenti dei di

sciolti servizi di sicurezza. Ma le dichiara- ' 
zioni fatte ieri dall'ammiraglio Casardi ' 
rendono-ancor meno credibile questa' tesi. f 

Egli ha détto di aver riferito al ministro.' 
della difesa dell'epoca (Andreotti) sui pri- . 

: mi accertamenti riguardanti i< rapporti tra 
il fondatore del sedicente partilo popolare' 
Foligni e i generali Miceli e Giudice circa • 
affari petroliferi con la Libia. Egli avreb
be Invece taciuto le risultanze successive, 
quelle più clamorose sulle attività del co
mandante della Guardia di finanza. E-smV ' 
le ragioni di tale.silenzio ha detto che par
lerà dinanzi alla commissione disciplinare. -, 
La.cosa è cosi enorme che propone solo 
due spiegazioni: o il Casardi così savio nel 
1974 pene la: ragione nel11975; o il silen- ^ 
sto gli fu richiesto e fn da lui concordato: 
con altra personalità polìtica. Un fatto è 

• certo: Lagorio non potrà cavarsela scari- . 
cando-il > caso come ha fatto in Senato. 

Freoto per 4 ore dai giudici 
e naturalmente respinge tutto 

Sereno Freato è stato finalmente IuUa rugato 
dai giudici milanesi. Naturalmente si è di
chiarato assolctamefite estraneo al contrab
bando del petrolio. Le sue ricchezze sareb
bero frutte — ha detto — di operazioni fon
diarie ed immobiliari. E* questa la linea 
di difesa scelta dall'ex segretario di Aldo 
Moro che è stato ascoltato per quattro' ore. 
Al termine del lungo colloquio con i giudici' 
Sereno Freato. sicuro di sé, ha improvvisato 
una conferenza stampa. Dopo essersi detto 
completamente estraneo al «mtrabbaaoo. ha 
aggiunto che gli assegni ricevuti dal 

Bere MusseUi fona» conseguenti a rapporti 
d'affari. Secondo Sereno Freato dietro a 
tutta la vicenda d sarebbe un cornplotto-o 
quanto meno qualcuno che pilota una serie 

' dì manovre, ripetendo le parole di M«gn»wi 
Nova. Freato ha poi soggiunto che da dieci 
anni non ha la tessera della DC. «Ho i di
ritto di agire.come un qualunque privato». 
Si prevede, comunque, che ben presto ri
compaia davanti ai magistrati. NELLA FOTO: 
Freato, al centro, tra l'avvocato Nuvolone 
e il endice Amati. A PAGINA-I 

• . . " . , , ' - • ' ' . - > - - - • ' 

Per l'ex procuratore accusa di calunnia 

De Matteo mente: 
suo 

vice e i 
ora gli credono 

Confronto tempestoso tra i due magi
strati - Unificate le inchieste sulla stra
godi Bologna e sull'omicidio Amato? 

Dal nostro Inviato 

BOLOGNA — Ora per l'ex 
procuratore della Repubblica 
di Roma Giovanni De Matteo 
c'è anche una.comunicazione 
giudiziaria per il reato di- ca
lunnia. Già incriminato per 
rivelazione di segreto di uffi
cio e per. omissione di atti .di 
ufficio.- il magistrato che 
venne si rimosso dall'incari
co. ma per essere promosso 
a. presidente-di sezione, della 
Cassazione, viene ora avvisa
to dai magistrati della Pro
cura di Bologna che dovrà 
difendersi anche ; da ' queste 
nuove accuse. • ' 
• Nel provvedimento si parla 

di calunnia aggravata che 
sarebbe ' stata commessa ai 
danni dell'aggiunto Raffaele 
Vessicbèlli. Se ne desume 
che dal confronto tempestoso 
che c'è stato martedì sera fra 
i due imputati, la versione 
che più ha convinto è stata 
quella di Vessichelli. 

Ricordiamo rapidamente i 
termini' - del contrasto. De 
Matteo aveva detto di avere 
informato il proprio, aggiunto 
sull'esistenza di due atti pro
cessuali (il rappòrto firmato 

Jéà «radice Mario Amato, «a» 
ttsafatto dai l e n a b t L -i 1a 
-^*-~. .- • -•» « "fkiiììifìSìiiiLL"Ami ' 
TvjnajinDaT nei nrssisnMiUsjDL njBi— 
la Dfgós che aveva raccòlto 
le rivelazioni del detenuto 
Marcò Mario Massimi) men
tre Vessichelli negava risolu
tamente. dando, del BMotitore 
al suo capo. 

La posizione del De Matteo 
ti è dunque, notevolmente ag
gravato. Quella di Vessichel
li si è invece attenuata. Nei 
suoi confronti rimane - però 
l'accusa di aver svelato il 
contenuto e l'esistenza degli 
atti al prof. Aldo Semerari, 
un personaggio che, comesi 
sa, è stato arrestato sotto 
l'accusa di partecipazione a-
banóa annata. Vessichelli. in
somma, non avrà saputo de
gù* atti da De Matteo. ma ha 
'comunque. informato -Semera-: 

ri della loro esistenza e del 
loro contenuto. Anche per 
lui, dunque, non cade fin-
cruntoazione per violazione 
del segreto d'ufficio. Ben al
tra e ben più grave, coasun-
que. è la posizione pròcessua-. 
le di De Matteo. Il quale, con 
pigliò arrogante, venato di 
vittimismo (si ' paragona. 
nientemeno, che a San Seba
stiano) ammonisce, in una 
intervista rilasciata ieri a 
Repubblica, a rfleggere con 
attenzione Tari. 3 8 del codi
ce penale. E" Tarticolo che 
parla della rivelazione di se
greti di uff icio che 
la punizióne con la 
ne da C mesi a tre armi. «Ri-
leggevevr rarticolo — mèo De 
attoo - e vi acoarguete 
che fl cittadino comune deve 

tà di. coropiere quel determi
nato atto. per un magistrato 
ci vuole qualcosa di più: ci 
vuole fl dolo, dee la volontà 
di rajxhtngere un certo sco
po. Leggete soprattutto fl se

dei funzionario della Digos 
Minozzi. In entrambi gli'atti 
ci si riferiva alla deposizione 
del detenuto Massimi, il qua
le aveva parlato di una asso-. 
ciaziotie sovversiva che aveva 

• programmato una serie di at- ' 
{tentati terroristici, compreso. 
l'omicidio del PM Amato. Il : 
detenuto aveva fornito indi* ; 
cazioni precise e circostanzia- -: 

te, aveva fatto dei nomi. Di 
tutto ciò J l titolare della Pro
cura di jioma ha dato una : 
informazione ben sapendo di 

. darla. L'evidenza non può es
sere negata e non risulta di
fatti che l'imputato De Mat
teo abbia smentito la circo-

Ibìo Paolucci 
(Segue In ultima) 

». 
fatto od 

abbiamo trovato 

tanto coaposa, si appUca la 
rechn^one fino a un amo». 
So a De Matteo intendeva di
re che la norma del 33f ri-

specifico, noi 

trovata. Può darsi che Tex 

hanno saputo 
che si rubava 

* ' . _ _ _ ; • , , .' •••-*"•- i . 

-lya, PRÒP^J&Dero che 
~ ehi ìt cóitimta jsèW. 
Il coBeùa Giovanni Cerve-
gni ha scritto ieri per U 
mGiorno* una nota dedi
cata alta seduta svoltasi 

lai- Senato mercoledì, e .m 
un certo punto se ne esce 

': id queste parole: «A que-
' sto Paese i l . 40. governo. 
: della Repubblica ha offer* 
1 to la "cura della verità-», 
' essendo eontTmto che essa -
possiede «le energie che 
gli hanno consentito di 

: conseguire un livello di 
sviluppo e di benessere lnv 

- pensabili solo 30 anni fa. 
Questa cura comporta an
che il prèzzo degli scanda
li. ma un cattolico, come 
Arnaldo, Forlani non d> 
mentioa cito talora anche 
gli scandali possono esse
re opportuni Llrnpoftanv 
te è che di essi ci al serva 
per rrmfrsataré prima ed 
eliminare poi ali "spasi di 
immoralità** rhf Infittane 
la vita collettiva». 

Quel tattnetto •oportof 
ut scandala evènèant». è 
opportuno che §U sosànta* 

• ti scoppine, ha /atto se i 
moie m, dm soto. ehe te 
scmriatttna. Figurateti te 
feUcttà M Forlani appena 
viene a sapere che et fra-
$ feriscono capitan aWtste* 
ro. si contrabbandano ***• 
Zioni a* tonnellate él pa
trono. si fatsificéno fatti-
re per mtotiata m 
en>o^ nj'nvsn>annnv SfŜ n flsnaann^si 

mtì, af nScofSans» 
«trn^_rrno^scosM> i 
det serviti segreti, ti 
messoli© gtornatistf 
tori,*i witnistrt 

fas«rilà,„ 
te, U presidente éet 
§tio più ignaro dei . 
alo, «da cattai»»» al fu*. 

&àf man*. « Oh che bts> 
m — ance tre sé — è 

finita la 

fi» deve avere 

tonni di rohnòit gM v , 
al su tmtmormiità'*. tao* 

' aT m rattoMea ». è l i 

wctertort 

tmm. avemmo r«rfs m nTs-I 
re, mertoioCi: mSe tor a* 
gnort, in divisa o fsj oor* 
phete. non la 
rubare, finire che 
sto aVrto at governa. Cn> 

se non le fura piacere, ma 
che vuole?, Imvttuè 
di frzsoB». 

Ma i mintsttl in 
* cowsotono. «CMtsitoin 
*U n—csta e sU 
mento. « far» «3 
******<> ehm m 
oinUcàe iiswsnli ei sta 
osne, /a cansrfeefs, 
se « -

**#,* 
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Nuove rivelazioni dopo il colpo di scena che ha investito Bisaglia 

Dai carteggi della Procura viene fuori 
una lettera di Andreotti a Pecorelli 

Nel gennaio del '79 rallora presidente del Consiglio scrisse al giornalista per informarsi della sua salute - lì giudi
ce Sica ha chiesto al missino Pisano il manoscritto indirizzato dal direttore di « OP » al ministro dell'industria 

ROMA — Alla lettera dj Pe
corelli indirizzata al ministro 
Bisaglia ora si aggiunge una 
lettera di Giulio Andreotti 
allo stesso Pecorelli. Di que
st'ultimo documento si è avu
ta conferma soltanto ieri, an
che se fu sequestrato dagli in
quirenti subito dopo l'assas
sinio del direttore di « OP ». 
I due scritti risalgono a pe
riodi e a vicende completa
mente differenti: Pecorelli 
cinque anni fa scriveva a 
Bisaglia per chiedere nuovi 
finanziamenti occulti, An
dreotti un anno e mezzo fa 
scriveva al direttore di « OP » 
per interessarsi dei suoi pro
blemi di salute. Stanno emer
gendo, insomma, nuovi retro
scena che mostrano come la 
vicenda SID-Pecorelli affon
di le radici in oscure lotte 
interne al potere politico. 

Il sostituto procuratore Si
ca ieri ha richiesto il mano
scritto di Pecorelli allo stes-

Ispezione 
in Procura per 

il ritardo 
dell'inchiesta 
ROMA — Due ispettori 
del ministero di grazia e 
giustizia ieri sera si sono 
recati negli uffici della 
Procura romana per ini
ziare l'indagine su quello 
che il ministro Sarti ha 
definito in Senato l'« even
tuale ritardo» dell'inchie
sta sull'assassinio di Mino 
Pecorelli e sul dossier del 
SID trovato un anno e 
mezzo fa nel suo archivia 

I due ispettori hanno 
ascoltato a lungo i sosti
tuti procuratori Domenico 
Sica ed Eugenio Mauro, 
titolari del procedimento 
penale. L'indagine non 
dovrà riguardare il conte
nuto degli atti giudiziari, 
ma l'citer» dell'inchiesta. 
Gli ispettori dovranno 
quindi compilare una re
lazione per il ministro 
Sarti, Il quale deciderà se 
chiedere al Consiglio Su- ' 

- periore della Magistratura 
di aprire un'approfondita 
indagine conoscitiva — in ' 
vista di eventuali sanzio
ni disciplinari — oppure 
se archiviare tutto. 

Non è escluso che una 
prima relazione dei due 
Ispettori venga portata a 
conoscenza dei ministro 
entro stamattina. 

Ieri mattina, intanto, il 
procuratore capo Gattucci 
ha inviato un telegramma -

, al Presidente della Re
pubblica, al Presidente 
del Senato, al ministro 
della Giustizia, al Procu
ratore generale presso la ' 
Cassazione, all'Associazio
ne nazionale magistrati • 
al Consiglio superiore del
la Magistratura. Gattucci 
protesta con toni asprit-
siml contro il senatore 
radicala Spadaceia. eh* 
aveva definito « fogna » 
la Procura romana, « arre
cando gratuita et triviale 
offesa — si legge nel tele
gramma — at magistrati 
che compiono loro dovere 
con grande rischio e sa
crificio ». 

Il senatore Spedacela 
ha replicato dichiarando 
che «è fin troppo ovvio 
che questo giudizio poli
tico riguarda coloro che 
hanno diretto la Procura 
e coloro che ne sono sta
ti complici», e non «de
cine di magistrati onesti, 
tenuti fuori dalle inda
gini delicate e impor
tanti ». 

so senatore • missino Pisano, 
che i'altra sera lo aveva esi
bito nell'aula di Palazzo Ma
dama, lanciando nuove ac
cuse a Bisaglia. Si tratta del
la minuta di una lettera (pre
sumibilmente poi ricopiata e 
spedita) con la quale il diret
tore della rivista scandalisti
ca « OP » faceva presente 
che erano passati terrea sei 
mesi dalla data dell'ultimo 
versamento di quel contribu
to finanziario che la Sua cor
tesia tre anni fa volle stabi
lire, a tempo indeterminato, 
in favore della mia agenzia ». 
' In Procura • dicono di non 
avere mai saputo nulla, pri
ma d'ora, del manoscritto esi
bito da Pisano: non fu trova
te nello studio di Pecorelli, 
né durante le perquisizioni 
compiute nella sua abitazione. 
in un deposito di vecchie co
pie di « OP » a Monteverde 
e in una cassetta di sicurez
za intestata al giornalista as
sassinato. Dov'era custodito? 
Com'è finito nelle mani del 
senatore missino? Il legale 
della moglie e del figlio di 
Pecorelli. avvocato Antonio 
Della Peruta, ha dichiarato 
che la lettera non fu mai ritro
vata neppure dopo il passag
gio degli investigatori, quin
di € se è autentica non può 
che essere stata consegnata 
al senatore Pisano da qual
cuno che ne fosse già in pos
sesso prima della morte di 
Mino Pecorelli ». Tesi discuti
bile. 

Ma ieri sera è arrivata 
anche una precisazione dello 
stesso Pisano, il quale affer
ma che il manoscritto viene 
custodito da un altro legale 
della famiglia Pecorelli. l'av
vocato Gregori. di Roma, il 
quale gli avrebbe dato la pos
sibilità di vederlo, c /o temo 
— ha aggiunto il senatore mis
sino — che ora qualcuno pas
sa portarlo via. Mi sono de
ciso comunque a rivelare do
ve si trova il documento*. 
Tutto chiaro? No, perchè suc
cessivamente l'avvocato Gre
gori ha smentito Pisano af
fermando, di non possedere il. 
manoscritto originale; una fo-. 
tocopia, ha aggiunto, ce l'ha* 
la sorella di Pecorelli, e fu 
lei a passare il documento — 
sempre in copia — a Pisano. 
Insomma: dov'è l'originale? 
Sembra ancora un mistero. 

Agli atti dell'inchiesta sul 
delitto Pecorelli. come si ri
corderà, c'era già un foglio 
in cui si parlava di finanzia
menti di Bisaglia a «OP». 
E' una pagina del famoso 
dossier del SID trovato nel
l'archivio del giornalista. « La 
Guardia di Finanza — si leg
ge — doveva fare ispezione 
all'agenzia OP e a Nicola 
Falde. Giudice (l'ex coman
dante della Finanza arrestato 
per lo scandalo del petrolio. 
n.d.r.) ha fatto avvertire Fai-
de, che però si " è compor
tato male" perchè ha fatto 
trovare la nata dei 30 milioni 
che Tony Bisaglia aveva dato 
a OP*. 

Sul valore da attribuire al 
manoscritto di Pecorelli esi
bito dà Pisano, gli inquirenti 
non si pronunciano esplicita
mente. Tuttavia ieri in Pro
cura se ne parlava con tra
sparente scetticismo: nessuno 
vuole dare per scontato che 
la missiva sia «ideologica-

I deputati comunisti tono tenuti 
ad «ner* presenti alle seduta di 
ossi vuMrdì 21 aovambre. 

Alle Finanze revocato 
funzionario scomodo 
ROMA — Il ministro Revi-
glio, a proposito dello scan
dalo dei petroli, è a cono
scenza. di un episodio che è 
avvenuto nel suo dicastero e 
che potrebbe rivelarsi sinto
mo di tentativi di insabhia-
mento? La domanda è posta 
dai deputati comunisti, preoc
cupati del rischio di veder 
vanificato il lavoro della com
missione amministrativa di 
inchiesta incaricata di accer
tare eventuali responsabilità 
di funzionari. 

Con una interrogazione «di 
cui è primo firmatario il com
pagno on. Antonio Belloc
chio). 1 parlamentari del Pei 
domandano se risponde ai 
vero la notizia che il dottor 
Vincenzo Di Stefano, funzio
nario del ministero noto « per 
la sua integerrima condotta 
e la sua praparazione profes
sionale » si sia vista revocata 
da un giorno all'altro, e te 
legraficamente, la delegazione 
«a prestare servizio presso il 
Gabinetto del ministro (e ciò 
su richiesta del medesimo 
Gabinetto), in funzione an
che di aiuto alla commissio
ne amministrativa di inchie
sta nominata per gli scandali 
sul petrolio». Di Stefano è 
stato infatti sostituito a tanv 
bur battente con altro funzio
nario. 

Secondo I deputati comuni

sti, la revoca della designa
zione del funzionario si è avu
ta «per motivi che, secondo 
le notizie in possesso degli 
interroganti, assumono parti
colare gravità». 

Essi chiedono perciò di co
noscere nei « minimi detta
gli i motivi che hanno por
tato» alla decisione, e di sa
pere se questo episodio, in
sieme ad altri verificatisi, 
«non renda ininfluente, a 
prescindere dalla dirittura 
morale-dei suoi componenti, 
il risultato della commissio
ne di inchiesta, costretta a 
lavorare In condizioni "ano
male " e difficili ». 

Un'altra interrogazione, di 
cui è primo firmatario il com
pagno Vinicio Bernardini, 
chiede di conoscere da Revi
glio se, sempre in relazione 
ai lavoro della commissione 
di inchiesta, « siano state pre
se tutte le misure atte ad im
pedire sìa la possibilità di 
scomparsa, distruzione di fa
scicoli. documenti ed ogni al
tro atto già in possesso del
l'amministrazione, e comun
que inerenti alla attività del
la commissione Ui inchiesta». 
sia « eventuali interferenze, 
filtri o manipolazioni, prima 
che il tutto possa essere og
getto dell'esame collegiale 
da parte della commissione di 
inchiesta ». 

ROMA — Marzo '79: il direttore di OP, Mino Pecorelli/ ucci so nella propria auto da 5 colpi d'arma da fuoco 

mente autentica » e che sia 
stata effettivamente recapita
ta a Bisaglia. 
' Ma proprio mentre sta per 
giungere sul tavolo del dottor 
Sica la lettera che mette nei 
pasticci il ministro dell'indu
stria, in Procura si sparge 
la notizia di un'altra missiva. 
che però fu trovata nello stu
dio di Pecorelli subito dopo 
il suo assassinio. E' una let
tera che risale alla fine di 
gennaio del 1979, scritta di pu
gno da Giulio Andreotti. al
lora presidente del Consiglio. 

Andreotti si rivolgeva per
sonalmente a Mino Pecorelli. 
riempiendo diversi fogli, con 
tono definito « molto garbato» 
da chi ha letto il testo. Quale 
l'argomento?... Il mal di testa. 
Sì. Pecorelli era afflitto da 
frequentissimi dolori al capo 
e in quel periodo si era ap
pena sottoposto ad una tera
pia specialistica presso una 

casa di cura di Firenze. A 
quanto pare, anche il leader 
democristiano soffre dello 
stesso male, e perciò nel gen
naio del '79 si rivolgeva al 
direttore della rivista scan
dalistica per parlargli della 
propria esperienza e per sug
gerirgli possibili rimedi. Nes
sun accenno ad altre questio
ni: era soltanto una cortese 
e confidenziale chiacchierata 
su quel « male comune ». 

La notizia della lettera di 
Andreotti è stata pienamente 
confermata negli ambienti 
della Procura. Qualcuno ha 
anche fatto notare singolari 
coincidenze di date. Sempre 
alla fine di gennaio del '79. 
si ricorda, Pecorelli partecipò 
alla famosa céna in compa
gnia dell'ex sostituto procu
ratore. oggi senatore. Claudio 
Vitalone (fedelissimo di An
dreotti). del generale della 
Finanza Lo Prete (oggi ri

cercato per lo scandalo del 
petrolio), del magistrato con
servatore Adriano Testi e del
l'impresario Walter Bonino. 
Il sostituto procuratore Sica, 
secondo indiscrezioni, avreb
be raccolto testimonianze se
condo le quali durante quel
l'incontro Pecorelli . mostrò 
agli altri invitati una coper
tina di « OP » già pronta, con 
la data del 6 febbraio 1979, 
con Una gigantesca fotogra
fia di Giulio Andreotti e con" 
un altrettanto vistoso titolo. 
che recitava: *GU assegni dì 
Andreotti*. Era un numero 
di « OP » zeppo di accuse al-
l'allora presidente del Consi
glio. in relazione allo scan
dalo dei fratelli Calta girone. 

Quel numero di « OP A non 
fu " mai pubblicato: ne usci 
uno -completamente diverso. 

Pochi giorni fa la sorella 
di Mino Pecorelli. intervista 
da Giuseppe Marrazzo del 

TG2, ha affermato che alcu
ne settiniane prima di morire 
il fratello le aveva confidato 
che gli erano stati assicurati 
aiuti finanziari e dal gruppo 
Evangelisti-Andreotti ». n che 
lasciava supporre che Peco
relli pochi mesi prima di mo
rire avesse voltato le spalle 
ai suoi vecchi padrini, propo
nendosi come « alleato » di 
uno schieramento politico 
opposto. Tuttavia Evangeli
sti, intervistato a' sua vol
ta. sempre dal TG2. ha re
plicato con una smentita e 
inoltre ha detto che lo scan
dalo Pecorelli è manovrato 
da altre correnti de che pun
tano a far fuori Andreotti. 
Tutto tornerà sotto silenzio. 
ha aggiunto Evangelisti, quan
do sarà eletto il nuovo presi
dente del Consiglio Nazionale 
della DC. 

Sergio Criscuolì ' ' 

Nominato ieri al Senato éa\ presidente Fanfani 

Per le accuse a Bisaglia 
è pronto il giurì d'onore 

ROMA — n presidente del Senato Fan
fani ha reso noto ieri la composizione 
della commissione che dovrà indagare 
e giudicare il fondamento delle accuse 
rivolte mercoledì sera in aula dal mis
sino Pisano al ministro de Bisaglia. 
Della commissione, sollecitata dai co
munisti e chiesta dallo stesso Bisaglia, 
fanno parte 5 senatori e il tempo con
cesso per condurre a termine fl la
voro è di 20 giorni. Fanno parte del 
giuri d'onore Giuseppe, Ferralasco. so
cialista. medico, vicepresidente del Se
nato: Mario Venanzi, comunista, avvo
cato. presidente della giunta per le 
immunità parlamentari; Giancarlo De 
Carolis, de. avvocato, presidente della 
commissione giustizia; Giovanni Mala-
godi. liberale, presidente onorario del 
suo partito; Cristoforo Filetti, missi
no. avvocato, segretario della presiden
za del Senato. 

Tutti, tranne fl senatore MalagocH, 
occupano cariche istituzionali all'inter
no di Palazzo Madama. Stupiscono sol
tanto due assenze da questo giurì d'o

nore: si tratta dei due ex presidenti dei-
la Corte costituzionale che oggi sieoo-
no in Senato (Bonifacio nei banchi de 
e Branca in quelli del gruppo della si
nistra indipendente*. 
- La commissione di indagine coroni: 
cera a lavorare da lunedì. Si possono 

: già ' prevedere alcuni degli atti - cne 
compirà: accertare intanto la autenti
cità della lettera esibita in Senato da 
Pisano e che sarebbe stata scritta nel 
'76 dal giornalista Pecorelli a Bisaglia 

, per sollecitare l'invìo all'agenzia OP 
dei finanziamenti in corso da tre anni 
e sospesi da sei mesi. Ieri da Cortina 
d'Ampezzo il senatore missino ha fav 
to sapere che l'originale della lettera 
manoscritta è depositato presso l'av
vocato romano Gregori. uno dei legali 
della famiglia Pecorelli. Ma sempr» 
ieri mattina un altro avvocato della 
famiglia. Della Peruta, ha dichiarato 
che nell'abitazione di Mino Pecorelli 
gli inquirenti, dopo la perquisizione. 
non ls>.se'3rito o r'ìnriPT'f:r'pm"rt pp««=im 
documento di qualche rilievo. E' proba
bile quindi che vengano convocati ali

ene questi avvocati. La commissione di 
indagine dovrà ovviamente ascoltare i 
due awuatori. 

Al termine dei 20 giorni la commis
sione consegnerà al presidente del Se
nato una relazione scritta che sarà 
letta. Hi aula e che potrà essere anche 
pubblicata. Sulla relazione non è pe
ro consentito un. dibattito. -

Il giuri d'onore •?- previsto dall'art. 
88 del regolamento del Senato — ha 
un solo precedente a Palazzo Mada
ma: risale al 1948. La commissione di 
indagine fu chiesta allora dal compa
gno Girolamo Li Causi accusato dal 
ministro Sceiba in un intervento alla 
Camera di collusione con il banditi-
amo siciliano e con Salvatore Giulia
no. Le accuse non avevano fondamen
to: fu questa la conclusione contenu
ta in una lunga relazione che fu anche 
stampata. Più numerosi, invece, i casi 
alla Camera: l'ultimo ha opposto il de 
Bodrato al deputato Mimmo Pinto. 

g. f. m. 

I senatori del PCI chiedono a Reviglio 
i documenti-chiave dello scandalo petroli 

ROMA — I senatori comuni
sti della Commissione Finan
ze e Tesoro hanno chiesto 
che il ministro Reviglio tor
ni a riferire al Senato sullo 
scandalo petroli e che conse
gni una lunga serie di docu
menti sul contrabbando dei 
prodotti petroliferi. 

Al ministro delle Finanze 
il compagro Renzo Bonazzi 
— a nome del gruppo comu
nista — pone tre domande 
precise: 
0 che cosa abbia fatto e che 
cosa stia facendo la commis
sione d'inchiesta incaricata 
da oltre due anni di accer
tare a Torino il danno subito 
dall'erario e gii eventuali 
comportamenti illeciti di di
pendenti dello Stato In rela
zione al contrabbando di pro

dotti petroliferi accertati nel 
capoluogo piemontese; 
O quali siano i compiti e il 
mandato della Commissione 
d'inchiesta, composta da 
membri estranei alla ammi
nistrazione finanziaria, che 
proprio ieri è stata istituti!» 
con decreto del ministro Re
viglio e che dovrà consegna
re la sua relazione entro il 
31 gennaio. La Commissione 
dovrebbe accertare 1 compor
tamenti tenuti — a tatti 1 
livelli — dalla pubblloa am
ministrazione, sempre In re
lazione aDo scandalo dei pe
troli; - . -
# quali Iniziative o atti ab
biano adottato i ministri del
le Finanze In carica dal 1978 
al 19» (I de Fandolfl e Mal
fatti) In relazione al con-

E generale Lo Prete è stato 
dichiarato disertore o no? 

ROMA — Ma 11 generale della Finanza Lo Prete — colpito 
da mandato di cattura per Io scandalo dei petroli, e lati
tante ormai da due aetUmane —.è stato dichiarato diser
tore? E se la dichiarazione di diserzione non è t u t a pro
nunciata. quali ostacoli hanno impedito l'emissione di quel
lo che appare come un atto dovuto? Lo hanno chiesto 1 
deputati comunisti Giuralongo, D'Atena e Bernardini in 
una interrogazione alla quale I ministri delle Finanze e 
della Difesa dovrebbero fornire risposta stamane. 

trabbando del petroli e alla 
attività svolta dalla Guardia 
di finanza, dalle dogane, da
gli uffici tecnici per l'impo
sta di fabbricazione (Utif) 
e dalla magistratura. 

I documenti richiesti sono 
molti. Le prime rivelazioni 
concrete sul «grande scan
dalo» partono nel 1975 da 
Informazioni fomite dal ca
pitano Antonio Ibba al co
lonnello Vitali, comandante 
della Legione di Venezia, e 
al comando generale della 
Guardia di Finanza. Ibba la
vorava al potente ufficio 
« I » delle Fiamme gialle, 
cioè allo spionaggio interna 
Gli « appunti » di Ibba sono 
all'origine dell'ormai famo
so «rapporto Vitali» sulle 
attività Illecite della «Co
stieri Alto Adriatico» di 
Musselli, Milani e dell'ancora 
ignoto « noto esponente poli
tico». Il rapporto restò in
sabbiato per tre anni. Ibba 
e Vitali furono trasferiti per 
questo loro lavoro e sostitui
ti da due ufficiali oggi en
trambi incriminati: Auslello 
andò alla Legione di Vene-
aia e Ckcone (che dall'altro 
giorno è in carcere) all'uffi
cio « I » veneto, n Parla
mento è già in possesso del 

«rapporto Vitali»: I senato
ri comunisti chiedono ora 
che venga consegnata anche 
la nota informativa del ca
pitano Ibba e tutte le altre 

segnalazioni fornite da Vi
tali sui comportamenti della 
dogana e degli Utif veneti. 

Il compagno Bonazzi chie
de quindi il rapporto dell* 
ispettore generale Specca-
monti su Vitali (l'indagine 
fu favorevole al colonnello). 
L'ispezione 'di Spaccamonti 
a sua volta fu «suggerita» 
da una denuncia anonima 
inviata da un sedicente 
«gruppo di onesti finanzie
ri »: anche di questo docu
mento si chiede l'aoquisizio-
ne al Parlamento. 

Ancora: nel "76 la direzio
ne generale delle dogane or
dinò un'ispezione sugli uffi
ci doganali di Venezia: il 
rapporto, stranamente favo
revole, fu redatto dal genera
le Plstella. I comunisti chie
dono la .consegna di questo 
rapporto e gli accertamenti 
effettuati nel *78 dalle Fiam
me gialle sulla «Costieri Al 
to Adriatico» e sui depositi 
dei fratelli Brunella 

L'ultima richiesta riguar
da la posizione del sottose
gretari socialisti Di Vagno 
e Magnani Noya, che hanno 
riscosso dieci milioni a te
sta dal petroliere Musselli 
(da loro giustificati come 
parcelle, in quanto entrambi 
avvocati), n compagno Bo
nazzi chiede le documenta
zioni fiscali allegate alle let
tere che 1 due sottosegreta-, 
ri hanno inviato al ministro 

imat 
rfriMIffl' 

«Chiunque può ammalarsi. 
Solo i potenti e i ricchi 
possono guarire» 
Caro direttore, \ 

siamo un gruppo di cittadini colpiti, e 
non, da una grave malattia agli occhi: ti 
glaucoma. Tale malattìa, se non diagnosti
cata e curata in tempo, porta alla cecità 
assoluta. - x '*•*•« •' » * . • . - . < -. -

Attualmente gli oculisti, quelli più seri e 
preparati, durante i normali controlli ai 
quali tutti i cittadini dovrebbero regolar
mente e periodicamente sottoporsi, effet
tuano anche le prove sul tono oculare, in
tervenendo, là dove si manifestano delle a-
nomalie, con terapie dapprima intensive 
(per realizzare l'abbassamento del tono) e 
poi di mantenimento. • 
• • È stato scoperto qualche anno fa un far
maco (Timoptiol nella versione francese e 
Timoptic nella versione svizzera) che, se 
non guarisce dalla malattia, la blocca sen
za creare degli effetti collaterali, ma so
prattutto non influisce sulla limitazione del 
campo visivo né sul visus. Tale farmaco,, 

. naturalmente, non si trova nel nostro Paese 
se non di contrabbando e a prezzo che oscil
la tra il doppio e il quadruplo del costo 
all'origine, che è pressappoco di L. 5.000 il 
tipo francese e di L. 12.000 il tipo svizzero. 

Precisiamo, inoltre, che gli oculisti pre
scrivono già da lungo tempo tale farmaco e 
che, se per gli abitanti del Nord Italia è 
facile l'acquisto nei luoghi di produzione, 
' al Sud tale farmaco raggiunge dei costi e-
normi. 

Convìnti che la salute è un dono da difen
dere e volendo smentire il famoso detto 
•Chiunque può ammalarsi, ma solo i po
tenti e i ricchi possono guarire», chiediamo 
che tale farmaco sia legalmente riconosciu
to in Italia e venga inserito con una certa 
urgenza, e con provvedimento straordina
rio, nel prontuario INAM per permettere a 
tutti i lavoratori, che notoriamente non so-

. no né ricchi né potenti, di poter usufruire di 
.. questo utilissimo ritrovato della scienza. 

Ci permettiamo di far notare che ogni 
indugio burocratico può determinare la ce
cità di numerosi cittadini. 

SEGUONO 108 FIRME 
(Torino) 

Per una guerra assurda 
lavoratori contro lavoratori 
Cara Unità. - - -
per una guerra assurda, i lavoratori irakeni 
stanno sparando contro i lavoratori irania-

• ni. IH questa assurda guerra si atanno di
struggendo immensi patrimoni di lavoro* 

~fafrìmpnì'dl tutta Vumanità: „ _-,- ".*" 
Sederti 'statisti, affaristi e "speculatori. 

'•'possono tifare comprensione b rèsiare'.neu-
trali di fronte all'aggressore, la classe ope- : 
raìa ed i lavoratori di tutto il mondo devo
no condannare e combattere ogni forma di 
aggressione: il contrasto fra i popoli deve 
essere risolto soltanto con il negoziato, al
trimenti porta allo scontro armato, i lavo
ratori di un popolo contro i lavoratori di un 
altro popolo. • 

Chiunque pensi ancora di modificare t 
rapporti fra i popoli con le armi, è uno dei. 
peggiori nemici della classe operaia. 

GINO ANSALONI 
(Modena) 

Il lavoro per gli inse
gnanti c'è ed è molto: 
ma bisogna «qualificarlo» 
Cara Unità»N " -, • 

vorrei rispondere come insegnante — ma 
non per spirito di corpo — al lettore L. 
Melograni che (Unità del 12 novembre) si. 
lamenta perchè gli insegnanti ^lavorano 
meno degli altri». Penso che per valutare 
obiettivamente il nostro lavoro occorra te
ner presente almeno due aspetti. In primo 
luogo la natura stessa dell'impegno richie
sto, che non finisce col suono della campa
nella. Credo che raramente l'operaio, anche 
il più coscienzioso, quando è a casa si pon
ga il problema di come produrre i pezzi . 
l'indomani. La preparazione della lezione è 
invece una necessità per l'insegnante serio. • 
In secondo luogo c'è il pendolarismo senza 
risarcimento che colpisce una percentuale 
attissima di docenti (nel mio istituto, ad 
esempio, la .maggior parte di noi percorre 
più di 100 chilometri in auto al giorno). 

È innegabile, invece, che all'interno della 
Scuola esistono «sacche» in cui il disimpe
gno e V«imboscamento» sono passibili e 
spesso «normali» (certi istituti, certe mate
rie. i corsi serali e talvolta le stesse-«150 
ore», ecc.). 

Il problema reale è di qualificare il no
stro lavoro: i momenti di programmazione. 
aggiornamento eccetera dovrebbero essere . 
collettivi (e retribuiti, col tempo pieno). È 
necessario insomma uscire dalla dimensio
ne che il compagno Maragliano ha definito 
ariigianale-medievale del «ciascuno pensi 
per sé», che non è il solo retaggio di una ' 

• tradizione e del corporativismo degli auto
nomi, ma anche l'ultima spiaggia di certi 
ultrarivoluzionari che considerano «affari 
toro» nei quali nessuno ha diritto di «fìcea- ' 
re il naso» il loro lavoro (v. articolo di V. 
Buglioni su Lotta Continua del 28-9-1979). 

MAURO MERGONI 
(Istituto commerciale di Firizzaao - Massa) 

Per FIRPEF: bene la 
denuncia de!l'«Unita», 
ma è sufficiente? 
Caro direttore, 

l'articolò di Stefano angolani riportato 
in prima pagina dall'Unita, di -martedì 11 
novembre.'oltre a denunciare la continua 
falcidia dei salari e delle pensioni dei lavo
ratori dipendenti per il modo abnorme co
me è congegnata VIRPEF. lancia un grido 
d'allarme che dovrebbe essere con imme
diatezza raccolto da tutte quelle forze so
ciali, sindacali e politiche che attendono 
alla difesa del potere d'acquisto delle classi 
meno abbienti. 

E' vero, e bisogna darne atto, che non da 
oggi II nostro giornale continua giustamen

te a denunciare questa assurda situazione, 
ma al punto in cui siamo giunti, a mìo avvi
so, non è più sufficiente la denuncia. 

Mi sembra sia giunto il momento di pas
sare dalle parole olfatti a chiamare tutti I 
lavoratori e i pensionati alla lotta aperta 
perché il governo provveda con urgenza alla 
modifica di questo assurdo congegno (l'IR-
PEF) che con il tasso d'inflazione galop
pante taglieggia in modo scandaloso le bu
ste paga e le pensioni. 

Per concludere: dove saranno finiti quel * 
1681 miliardi pagati in più quest'anno dai 
lavoratori? Forie nelle tasche di quei «sal
vatori della patria» dei generali e loro ami
ci petrolieri corrotti? Cosa gliene frega a 
questi ladroni del «fiscal drag»? 

UGO CERRI 
(Piacenza) 

Ruba e lascia rubare 
per non finire 
come il Partito Monarchico 
Cara Unità. 

circa dieci anni or sono un giornalista 
degli Stati Uniti scrisse che la verità per cui 
la DC non voleva fare il governo coi comu
nisti non era quella che essa adduceva a 
pretesto, ma era che con i comunisti nel 
governo avrebbe dovuto far pagare più tas
se ai ricchi e meno ai poveri. 

Bene, questa era una delle tante verità. 
- Un'altra è che se da dieci anni ci fossero 
stati i comunisti al governo, non sarebbero 
accaduti gli scandali degli Hercules, dell'I-
talcasse, dei petroli ecc. ecc. Però la DC 
senza scandali sarebbe certamente finita 
come finì il Partito Monarchico. Ecco per
ché ha bisogno di rubare e di lasciare ruba
re. .. 

VINCENZO BUCCAFUSCA 
(Nicotera - Catanzaro) 

Per un circolo del Sud 
intitolato a Giorgio Amendola 
Carissimo direttore. 

siamo dei giovani di un piccolo centro 
della provincia di Matera che da poco han
no dato vita ad un circolo politico-cultura
le. Poiché siamo agli inizi di questa nostra 
attività abbiamo problemi di reperimento 
di materiale (libri, abbonamenti e riviste e 
quotidiani, ecc.), perchè i nostri mezzi fi
nanziari sono veramente scarsi. 
• Purtroppo anche questo è un aspetto del 

problemi più generali che nel Mezzogiorno 
investono la vita sociale e culturale. Certi 
dell'attenzione che i lettori presteranno alle 
nostre richieste ringraziamo e inviamo ca
lorosi saluti. 
. Indirizzare al nostro circolo, presso Giu

seppe Copeta, via Panni, S -75010 Croco 
(Matera). 
- *-.•,.. -. . .. LETTERA FIRMATA 

• dal Circolo FGCI «Giorgio Amendola» 
(Craco - Matera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

.Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
.che ci pervengono. Vogliamo tuttavìa assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa-

- zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: » 

Giovanni GERBINO, Colonia; Bruno DI 
DONATO, Roma; Giuseppe MICALI, S. 
Morarne (Pistoia); Giovanni ROGORA, 
Gigliate (Varese); Evaristo RUFFINO, 
Genova; Ernesto ROTA, Genova; Stefano 
AGOSTINIS, Venezia; Mauro GEMMA, 
membro del Comitato Italia-Vietnam del 
Piemonte, Alessandria; Nicolò NOLI, Ge
nova; dotL Manlio SPADONI, S. Elpidio a 
Mare; Gianni FURLAN, Treviso; Franco 
LOTTI, Soliera, Modena («Dire di no per il 
momento all'aumento della benzina fino a 
che non si è fatta piena luce sullo scandalo 
del petrolio»); Gilberto GAMBELLI, Pa
dova («Penso che dobbiamo guardare con 
raziocinio ai movimenti che stanno avve
nendo in Polonia e non farsi trascinare in 
un entusiastico quanto acritico appoggio*); 
Roberto SCAGLIARINI, per un gruppo di 
operai metalmeccanici, Bologna («Chiedia-. 

l mo al Presidente della Repubblica Sandro 
• Pertini, ex partigiano combattente, di inter

cedere per rendere giustizia ai lavoratori 
privati ex combattenti, esclusi iniquamente 
dai benefìci della Legge 336/1970»). 

Silvia MERLINI, Bologna («Il governo 
si impegnò a rispondere agli interrogativi 
posti dal tragico volo del DC-9 Itavia, pre
cipitato a Ustica. Ma finora, tutto tace»); 
Secondo GIACOBBI, Sorcsina («Condivi
do pienamente la proposta avanzata 
sull'Unità dal compagno Sorini di lanciare 
una grande campagna del Partito all'inse
gna detto slogan "1.000 lire da ogni icritto 
per la ricostruzione del Vietnam e della 
Cambogia". Una simile iniziativa darebbe 
concretezza al nostro impegno internazio
nalista-); prof. Carlo BALLARDINI, Ra
venna («Stando alte notizie di stampa, l'in
dagine CENSIS si è preoccupata di cono
scere la percentuale dei possessori di una 
seconda casa e non di quelli della prima 
casa! Sarebbe molto grave una tale lacuna; 

, comunque io nego ogni validità scientifica a 
tali inchieste e mi sorprende che l'Unità ne 
dia informazione in modo acritico»), 

Fulvio RICCARDI, Milano («Credo che 
il 60* del PCI debba essere celebrato con il 
massimo impegno possibile, investendo tut
ta l'opinione pubblica democratica del no
stro Paese, mobilitando tutto il Partito. 
Debbono essere meglio chiarite le ragioni 
storiche ed ideali della nostra nascita, con
tro le utopie anarchiche, il vuoto massima
lismo verboso, il cedimento opportunista di 
tipo socialdemocratico, contro ogni spirito 
settario, di avventurismo, di dogmatismo 
ideologico»); Franco LUSCIANO, Chiog-
gia («Gli effetti della lottizzazione della 
RAI-TV si fanno sentire. Guardando negli 
ultimi giorni il TGl ho notato un netto peg-

f ioramento rispetto al passato: sempre più 
informazione è al servizio del potere, del 

governo»); Paziente SASSO, Valvassone 
(«Sono sulla soglia deli ottantanni e quale 
tristezza provo in questi giorni... La classe 
politica che ci ha governato in tutti questi 
anni affoga sempre più in un mare di scan
dali e di fango»). 



* * » » • « • 1 - 1 , • .^y* -^^ »̂» ^ v y ^ - ^ n ^ v - ' J 2^.'' JU$K^ 

À^t^^Vf^li^ VirxftViVt-Vm 

, * W J 4 ' ^ w , J ^ * , W i - ' S " . - * - w *» «••/•»• i . w - ' , *%»• • O . ' C '^.JM.'IU.. .'<A<v * I W , S M * « * « r«nr> • • # " * " * *» * « * - / " - - . . T « 

Venerdì 21 novembre 1980 FATTI E IDEE r Unità PAG. 3 

NELLE POTOi al
cuno Immagini di 
filma prctantati al
l' ultima Blannala. 
« Ydklhl » di Miro-
guchlt Gena Row-
lands In « Gloria » 
di Cassavate*) Fran
cesco Bonelll in 
« Voltati Eugenio » 
di Comencinli « A-
tlantic C i t y » di 
Malie 

L'attività crescente di en
ti pubblici e amministra
zioni locali nel campo del
la cultura ha fatto emergere 
un problema di importanza 
decisiva: il rapporto fra 
quantità e qualità dell'offer
ta. In proposito, un'occasio
ne di verifica particolarmen
te significativa è presentata 
dalla Mostra cinematografi
ca indetta dalla Biennale di 
Venezia, sotto la direzione 
di Carlo Lizzani. Si tratta in
fatti d'una manifestazione 
confermatasi capace di su
scitare un interesse eccezio
nalmente largo presso la 
stampa e nell'opinione pub
blica. D'altra parte, la sua 
stessa cadenza annuale sol
lecita un impegno maggiore 
di riflessione, sia sul bilan
cio di attività sinora svolte 
sia sui modi futuri di svi
luppo. 

Com'è noto, la gestione at
tuale della Biennale non per
segue un progetto organico 
di lavoro, concepito unitaria
mente e articolato in senso 
interdisciplinare: preferisce 
affidarsi alle iniziative at
tuate per settori separati. 
Questo impianto parcelliz
zato ha l'evidente svantag
gio di indurre una disper
sione di energie umane, e 

v di risorse finanziarie. Ma 
ne risulta accresciuta, per 
compenso, l'autonomia dei 
singoli direttori di settore, 
cui viene devoluta una am
pia responsabilità ideativa: 
con effetti quando più e 
quando meno persuasivi, 
specie nel caso della mo
stra d'arti visive, ma co
munque nell'insieme co
spicui. 

Nell'impostare le due ul
time edizioni della rassegna 
cinematografica, Lizzani ha 
inteso anzitutto adeguarne 
le strutture alla aumentata 
richiesta di cultura cinema
tografica da parte dei nuovi 
ceti colti di massa, soprat
tutto giovanili, e al contem
poraneo incremento delle ca
tegorie intellettuali specializ
zate, critici e giornalisti, or
ganizzatori e animatori. Ne 
è derivata quella sorta di 
gigantismo spettacolare che 
ha caratterizzato la Mostra 
sia nel '79 sia, ' ancor più, 
nell'80. Lizzani si è dunque 

s autorevolmente - collegato a 
una tendenza generale di 
questi anni nel nostro pae
se, ben riconoscibile nel
l'attività di vari assessorati 
di grandi città, ma operante 
anche su altri piani: basti 
pensare alle dimensioni as
sunte da quei grandi raduni 
popolari che sono le feste 
dell'Unità. -

Si trattava, e si tratta, di 
prendere atto del mutamen
to profondo-intervenuto nel 
pubblico con • l'avvento de
finitivo di una civiltà urba
no industriale, in cui l'in
fluenza dei mezzi d'informa
zione - audiovisiva appare 
fronteggiata da larghi pro
cessi di democratizzazione 
politica, sociale, culturale. 
La rottura d'una tradizione 
secolare di cultura elitaria 
non poteva non assumere 
forma di efficacia trauma
tica, ostentando di mette
re a disposizione di tutti, e 
magari tutt'in una volta, 
una somma di beni per l'in-
nanzi riservati a caste ri
strette. 

Ma un aumento nel vo
lume dell'offerta implica di 
necessità anche il mutamen
to della sua composizione 
interna, oltre che dei modi 
con cui viene esibita. L'avan
zata storica di un pubblico 
diverso e più ampio compor
ta infatti l'emergere di una 
molteplicità di esigenze nuo
ve, di cui sarebbe assurdo 
non tenere conto adeguato. 
Da un lato, il desiderio di 
una produzione che riflet
ta e interpreti criticamente 
la somma di valori da cui 
è stata sorretta l'ascesa dei 
ceti inferiori; dall'altro il 
bisogno di opere che si 
collochino su un livello di 
distensione ricreativa, a oc
cupazione del tempo libero 
che quei ceti sì sono final
mente conquistato. Assieme, 
avremo l'aspirazione a mo
delli di linguaggio sempli
ficato, ma non per questo 
di minore intensità espres
siva; e la richiesta di espe
rienze stilistiche volte a ri
produrre tutta la difficile 
complessità problematica 
dell'universo moderno. 

Nell'incrociarsi di simili 
Istanze, è ovvio che l'indu
stria culturale faccia gio
care il peso delle sue opzio
ni commerciali, puntate a 
soddisfare gM orientamenti 
più facili e diffusi, mistifi
candone il s°cno o raffor
zandone Artificiosamente la 
portata. Sul terreno speci
fico della produzione cine
matografica, dove i condi
zionamenti economico-oTga-
nìzzativi esercitano un ruo
lo obbiettivo così rilevante, 

La mostra veneziana 
e le iniziative per 
la prossima estate 

Dopo i primi 
riusciti 

esperimenti, 
è ormai matura 
una dimensione 

nella quale ricerca 
e divertimento 

possano 
positivamente 

coesistere - Leoni 
e leoncini - Una 
vetrina a scopo 

propagandistico 
non risolve 

la tendenza 
allo spopolamento 

delle sale 

Film film film : ma che cinema 
vuole il nuovo spettatore: » 

è perciò del tutto decisivo 
che una manifestazione pro
mossa da un ente culturale 
pubblico, come la Bienna
le, si schieri con energia 
dalla parte e al servizio de
gli spettatori Tale, appunto, 
è stata la prospettiva assun
ta da Lizzani, con grande 
energia e risultati assai me
ritori. Ma proprio su queste 
basì è possibile compiere al
tri passi in avanti. • -

Collocarsi su un orizzonte 
di modernità democratica si-. 
gnifica non restringere, an
zi allargare la rosa delle pro
poste, m rispondenza a una 
pluralità di attese, tutte 
aventi diritto di cittadinan
za culturale. Beninteso, il 
criterio ispirativo resta più 
che mai quello di segnala
re le opere che presentino 
un valore di originalità este
tica, nei rispettivi ambiti e 
livelli. Ma solo un pregiudi
zio ' intellettualistico • ritar
datario potrebbe oggimai 
trovare materia di scandalo 
nell'affìaiicare, durante una 
Mostra, film a grande spet
tacolo e pellicole ultraspe
rimentali. Il punto vero sta 
piuttosto nel rendere espli
citi i motivi dì scelta e le 
linee di ' distinzione, chia
mando le cose col loro no
me: divertimento il diverti
mento, avanguardia l'avan

guardia, contenutismo il con
tenutismo. 
• In questo senso, il proble

ma della Mostra veneziana 
è di procedere ulteriormen
te, dopo i primi successi, 
sulla via della democrati
cità culturale, chiarendo me
glio ai suoi frequentatori il 
significato delle scelte ef
fettuate, le ipotesi dì ricer
ca cui fanno riferimento, il 
contesto 'in cui si inserisco-, 
no. Ciò vuol poi dire .evita- '. 
re gli effetti di accùmulo 
indiscriminato, per forni
re al pubblico degli itinerari 
di percorso meglio traccia
ti, tali da consentire di ad
dentrarsi con maggior pro
fitto nel panorama propo
sto. Altrimenti, passato 11 
primo positivo effetto d'ur
to, c'è il rischio che suben
tri una fase di smarrimen
ti: abbandonato alla sua 
spontaneità, lo spettatore 
farà una scorpacciata di im
magini, oppure se ne ritrar
rà intimorito, in ogni caso 
senza compiere un vero ac
quisto di cultura. 

n servizio da rendergli 
consiste insomma nell'adotta-
re le misure e gli strumenti 
atti a dargli la possibilità 
di organizzare e disciplinare 
consapevolmente le sue li
bere tendenze. Ciò implica 
il passaggio da una conce

zione del pubblico come en
tità indifferenziata a un at
teggiamento di individuazio
ne attiva di pubblici diver
si, coesistenti uno accento 
all'altro, come è in ogni ag
gregato di forze e gruppi 
sia socialmente sia cultural
mente compositi 

Una considerazione va ag
giunta, a proposito della di-
battutissima - questione dei 
premi. L'esperienza ' dello 
scorso anno ha dimostrato 
che quanto più la .Mostra 
perda i connotati del rito 
turistico-mondano, tanto più 
agevolmente evita di appa
rire funzionalizzata tutta al
la rissa o all'intrigo per 
l'assegnazione di Leoni e 
leoncini di vario metallo. 
L'aspetto di gara perde in
teresse, passa in secondo 
piano. Del resto, il principio 
di distinguere fra le cate
gorie dei film ad alto costo, 
film di ricerca, opere pri
me, contiene un elemento ap
prezzabile, che andrebbe me
glio sviluppato, specie ove lo 
si colleghi a misure che fa
voriscano la circolazione dei 
prodotti commercialmente 
più deboli ~ 

Intendiamoci, però. H ri
pristino dei premi, cui Liz
zani non ha potuto non ade
guarsi, non risolve comun
que nulla, e semmai distese 

l'attenzione dai compiti di 
maggior impegno. La miopia 
della maggioranza del Con
siglio direttivo 'della Bien
nale, che ha voluto ad ogni 
costo questo gran ritorno, è 
consistita nel presentarlo 
come una mossa indispen
sabile, un provvedimento 
lungimirante, un autentico 
toccasana. E' vero che die
tro tale maggioranza c'era
no le pressioni esercitate 

-dai grandi produttori Ma 
ciò conferma soltanto, a sua 
volta, la notoria scarsa lun
gimiranza della nostra indu
stria cinematografica.. 

Di fronte al dilagare di 
una crisi di portata mondia
le,-al conseguente spopolar
si delle sale, l'unico rime
dio cui questi ambienti sap
piano pensare è di valersi 
della « vetrina » veneziana 
a scopo dì promozione pro
pagandistica. In realtà inve
ce, proprio su questo terre
no la Biennale cinema può 
assolvere una funzione as
sai più rilevante: nel senso 
di non limitarsi a prendere 
atto dell'esistente, attraver
so una rassegna di quanto 
di meglio, o meno peseta, 
viene annualmente prodot
to, ma di costituirsi a sede 
d'una riflessione critica ade
guata sulle cause struttura
li di erisi dello spettacolo 

cinematografico, sia negli 
aspetti di ideazione creati
va e di linguaggio tecnico, 
sia di investimenti economi
ci, dunque di strategìa in
dustriale. _ ' 

E' chiaro che discorsi di 
questo genere chiedono di 
esser elaborati specificamen
te in luogo diverso da quel
lo della Mostra: in una se
rie di convegni dibattiti se
minari, che costituiscano il' 
nerbo d'una attività perma
nente, cui forse solo la Bien
nale è in grado di dare una 
programmaticità istituziona
le. Vero è che le risorse 
dell'Ente sono oggi assai ri
dotte, giacché nel giro 
di due anni è stata spesa 
gran parte degli stanziamen
ti disponibili per il quadrien
nio in corso: misure di rifi
nanziamento sono in discus
sione - alla Camera. Ma il 
rafforzamento delle attività 
permanenti, o di base, come 
sarebbe meglio dire, rappre
senta un dato di priorità 
irrinunciabile, oltre che di 
fedeltà alle prescrizioni sta
tutarie- Ed è onesta la dire
zione fondamentale su cui 
Lizzani è chiamato ad arric
chire 1 suoi appuntamenti 
di lavoro. 

Vittorio Spinazzola 

Un augurio non un bilancio 

I sessanta anni 
dì Luciano Barca 

7 comunisti della mia gene
razione tendono quasi inav
vertitamente a condensare i 
loro ricordi « favolosi* nel 
periodo che va dall'attentato 
a Togliatti all'ottavo congres
so. Si dirà: normale nostalgia 
della giovinezza, delle prime 
esperienze, delle prime sco
perte. Eppure, anche a ri
guardarli con la freddezza del 
lungo distacco, ho l'impres
sione che fossero a loro modo 
anni < speciali >. Per i più 
giovani, gli anni di una for
mazione difficile, carica di 
rischi piuttosto che di soddi
sfazioni. La guerra fredda, 
la e Celere > di Sceiba, la 
legge-truffa, la sensazione di 
vivere costantemente sull'or-
la di una nuova guerra cal
da o di un colpo di forza dei 
gruppi dominanti. Nello stesso 
tempo, i primi segni di inno
vazione nella struttura del 
paese, i primi conti col Val
letta € americanista e fordi
sta*, con l'Adriano Olivetti 
delle « relazioni umane », col 
Mattei dì un'aggressiva indu
stria di Stato, gli albori del 
neocapitalisma italiano. 

Oscillavamo tra il fascino 
ancora intatto dei nostri mi
ti, il bisogno di ancorarci al
le certezze ~ antiche dinanzi 
alla durezza delle prove; e 
l'impegno quasi febbrile . ad 
avventurarci in analisi ed 
esperienze inedite, di trom-' 
pere gli schemi* come si di
ceva allora. La dialettica tra 
€ vecchio * ' e « nuovo », cosi 
soggetta a scadere in eserci
tazione verbale, non aveva 
allora niente di accademico: 
era conflitto vero, aspro, di 
idee e di modi di pensare. 
E anche (in quel periodo for
se più che in ogni altro) con
flitto di generazioni. ' 

Ho ancora oggi la convin
zione che il punto più acuto 
e significativo del travaglio 
di quél tempo fosse Torino. 
Negli anni che precedettero 
e seguirono la sconfìtta ope
raia alla FIAT. Quando l'ho 
conosciuto, Luciano Barca 
era da pochi mesi direttore 
dell'edizione dell'Unità che si 
stampava nel capoluogo pie
montese.^Ne avevo sentito 
parlare assai prima, per la 
verità, nétte redazioni dei no
stri giornali toscani: da Cin
goli, da Zangrandi, forse da 
dittanti. E in un periodo fa
cile atte leggende, i termini 
con cui mi era stato descritto 
erano quasi leggendari. TJoma 
di mare, aveva fatto la guer
ra come ufficiale nei som-
mergtbUL Si raccontava, fri 
particolare, che dopo l'armi
stizio era stato protagonista 
di una sorta di ammutinamen
to: aveva allontanato U co
mandante, che voleva conse
gnarsi ai tedeschi, ed era 
riuscita a portare felicemen
te il sottomarino nelle acque 
di Malta, presso gli alleati. 
Rientrato in Italia aveva pre
so parte atta lotta antifa
scista. 

Devo confessare che questo 
antefatto mi indusse a una 

mezza delusione quando, con
vocato da Livorno a Torino 
per entrare a far parte della 
sua redazione, lo incontrai 
per la prima volta. Luciano 
aveva assai poco in comune 
con l'immagine del vecchio 
lupo di mare, alla Conrad o 
alla Melville tanto per in
tenderci. Tutt'altro che impo
nente., con l'aria da eterno 
ragazzino, sembrava soppor
tare a fatica titoli solenni 
come « comandante * o « diret
tore*. E tuttavia si assogget
tava assai volentieri agli 
scherzi amichevoli che cir
colavano in redazione circa 
un suo presunto piglio milita
resco. Bastava che convocas
se una riunione d'urgenza per 
rivolgere critiche a qualche 
servizio del giornale, perché 
subito Diego Novelli, alleva 
archivista, si affacciasse sul 
lungo corridoio a gridare: 
.€ Tutti in coperta! ». 

Era una redazione di gio
vanissimi. Paolo Spriano, con
siderato uno dei € saggi », non 
aveva ancora 30 anni. Barca 
fece diventare in breve tem
po la sede di corso Valdocco 
un punto di incontro degli 
ambienti più vivi del partito 
e della sinistra torinese. Il 
« collettivo > einaudiano (Cal
vino, Bollati, Terzi ed altri, 
molti dei quali collaboratori 
fissi del giornale) aveva chie
sto e ottenuto di far parte 
detta cellula dell'Unità. A se

ra, nell'intervalla tra un'edi
zione e l'altra, arrivavano 
spesso Celeste Negarville, Ugo 
Pecchìoli, Augusto Monti, An
tonio Giolitti, Egidio Sulotto, 
Franco Antonicellì, Massimo 
Mila, Sergio Garavini. Un 
giorno , alla settimana 'c'era 
l'incontra con un gruppo di 
quadri operai diventati anche 
essi collaboratori fissi del 
giornale: Vito Damico. Lele 
Vacchetta. Lino Aimetti, Pie
ro Mollo. Aris Accornero, Nel
lo Pacifico, Sergio Musso e 
tanti altri. Alcuni, licenziati 
da Valletta, entrarono poi a 
far parte organica della re
dazione. 

Si discuteva per ore del su
peramento del Bedeaux, delle 
prime transfert alla Mira/lori, 
del significato degli esperi
menti urbanistici olivettiani, 
degli ultimi saggi di Strachey, 
di Berle o di Burnham. Ri
cordo di aver sentito II (con 
qualche trepidazione, perché 
il XX Congresso era ancora 
di là da venire) mettere in 
discussione per la prima volta, 
da Negarville e dallo stesso 
Barca, la validità degli scritti 
economici di Stalin e l'idea 
ch'essi tendevano a perpe
tuare d'un capitalismo putre
scente e senza prospettive. 
Ma si facevano discussioni 
interminabili anche su Fronte 
del porto di Kazan, sull'attimo 
romanzo di Pratolini, sulla 
crisi del neorealismo, e altro 
ancora. 

Il lavoro, la ricerca, il confronto 
Il giornale rifletteva questo 

fervore aprendo continua
mente le sue pagine a inchie
ste e dibattiti: sugli effetti 
del progresso tecnico, sulle 
36 ore settimanali, sul supe
ramento delle commissioni in
terne e la € reinvenzione » 
dei consigli di fabbrica. Oltre 
all'intelligenza e atta passione 
politica, alla competenza di 
economista, Barca metteva di 
suo una straordinaria capa
cità organizzativa e un atti
vismo che i redattori qualche 
volta giudicavano - «sfrenato*. 
A tarda notte (le ultime edi
zioni uscivano attera alle quat
tro del mattino) era capace 
di riscrivere da capo a fondo 
Veditoriale se. leggendo la 
prima, edizione, non lo tro
vava perfettamente in sintonia 
con gli avvenimenti dell'ulti
ma ora. 

Dopo il fervore, venne an
che l'asprezza détte lacera
zioni. Il rapporto segreto di 
Krusciov, i fatti d'Ungheria. 
E, particolarmente acuto a 
Torino, lo scontro con Gio
litti e con i tgiolittiani*, U 
dibattito spesso animoso, at
torno all'Vlll Congresso, tra 
« riformisti » e € settari ». 
Penso che soprattutto in quel
l'occasione Barca abbia messo 
in luce le sue doti di € uffi
ciale ài rotta*, le sue capa
cità di far incontrare espe
rienze diverse e contraddit
torie con una linea generale. 
Molti dei * giovani* torinesi 
di allora debbono a lui, e a 

compagni come Pecchìoli, la 
comprensióne della modernità 
e fecondità della politica di 
Togliatti. 
- Non 'so se, a sessantanni 
e dopo tante altre esperienze 
più • prestigiose (nétta Dire
zione del Partito, nell'attività 
parlamentare, nell'impegno di 
economista e di giornalista), 
Luciano abbia di quegli armi 
torinesi e détta loro impor
tanza la mia stessa memoria 
e nostalgia. Penso di sì. An
che perché non mi sembra 
molto cambiato. E* uno che 
non gioca al risparmio, né 
nel lavoro né nétta ricerca di 
un confronto senza diplomazia 
con -gli altri compagni.- Tal
volta, in chi non lo conosce, 
può dare l'impressione di 
essere troppo sicuro di si. 
Ma in realtà, dietro la fer
mezza del dirigente che cono
sce la trotta*, c'è una co
stante curiosità e inauietu-
dine per tutto ciò ch'è nuovo, 
un ' attitudine a riélaborare 
continuamente i dati dell'espe
rienza. 

Per questo, nel rilevare l'im
portanza e l'originalità del 
contributo di elaborazione e 
di direzione che- Luciano 
Barca ha dato e dà a tutto 
U Partito, e nel rivolgergli 
l'augurio affettuoso ài tutti i 
compagni, non ho alcuna pre
tesa di trarre un bilancio détta 
sua vita. Ce tempo per i bi
lanci, un tempo mterminabùe 
quando si è giovani come htL 

Adalberto Minacci 

Radio private dal «cioè» al «ciao» 
Ci fu un periodo in cui 

sembrò di aver dato 1* 
assalto al cielo. Anzi all' 
etere. Nascevano le radio 
private. Alcune furono ra
dio piene di politica; di 
speranze e di «cioè». SI 
immaginava, a sinistra, di 
abolire la separazione fra 
chi trasmette e chi riceve. 
Il consumatore veniva pro
mosso sul campo a pro
duttore. Cèrto, partecipan
do, si presumeva di allon
tanare il pericolo della 
manipolazione. Da allora 
molto è cambiato. All'idea 
di una politica dell'infor
mazione che sia anche di 
formazione; di una poli
tica che tenga conto dei 
rapporti sociali tr del lo
ro costante mutamento, 
sono stati frapposti mille 
ostacoli. Ostacoli eviden
ti a tutti, come l'incivile 
operazione delle ultime 
nomine della Rai dimo
stra. 

Intanto alcune * delle 
radio private, quelle sor
te in nome della politica. 
hanno chiuso 1 microfoni. 

Tuttavia altre radio pri
vate sono venute avanti 
e non godono affatto di 
cattiva salute. Lasciando 
da parte quelle cresciute 
nel minuscoli paesi e nei 
medi centri molte ne spun
tano nelle immense aree 
urbane. E sono una testi
monianza insospettata. 

A Roma si chiamano: 
Radio Pulì. Onda Sonora, 
Chat Noir,- RCV. Centro 
Musica, GPL, La GPL 
(Giornale Pubblicità Lo
cale) funziona a Auso 
continuo: giorno e notte. 
Tutto fatto in casa: mo
gli», clnqut figli e marito, 

Dopo il linguaggio del giovane contestatore» le parole sommesse della vita 
di tntti i giorni - Notturna in diretta con ottanta telefonate 

La paura della solitudine e il gusto di essere ascoltati 

capofamiglia, che tiene 
la notturna in diretta, 
«Stando insieme alla gen
te sono riuscito a dissipa
re un po' del loro proble
m i Sennò non gli resta 
che rivoltarsi nel letto. 
Per questo ho abolito la 
musica. L'ho abolita di 
notte, calcolando che la 
frequenza, cioè la stazione 
su cui sintonizzarsi è il 
giovane, il figlio, a deter
minarla, Lui gira la ma
nopola, di mattina e quan
do esce, abbandona la ra
dio accesa per la madre 
che si mette a sua volta 
in ascolto». 

Il tono è assolutamente 
domestico. Anzi, attraver
so l'etere viaggia la pro
posta ad intrecciare rap
porti di parentela. Paren
tela acquisita, ma capilla
re. « Ciò che serve è di ar
rivare con l'ascolto all'av
vicinamento fra noi dato 
che ognuno vive invece in 
compartimenti stagni ». 
Cosi, dai microfoni, da o-
gnuno di questi microfo
ni. parte un esultante e 
reiterato: « Benvenuti al
la nostra grande fami
glia! ». 
- Le emittenti distano da 
quelle di monopollo come 
un ciclostilato da una ri
vista in carta patinata. 
Nessuna preoccupaxlon» 
se si creano vuoti o pau
sa troppo lunghe. Veloci* 
tà, dizione precisa, impo
stazione della voce, sono 

affari da «Mamma Rai». 
«Noi scegliamo un discor
so sciolto, libero, Anche 
se fra gli ascoltatóri ab
biamo ingegneri avvocati 
procuratori liberi profes
sionisti. quando si rivolgo
no a noi vogliono espri
mersi nella lingua madre. 
E noi 11 assecondiamo». 

La notturna te diretta 
rappresenta un momento-
clou. «SI inizia alla ven
titré e trenta circa. Dna 
ore di colloqui Dalle ses
santa alle ottanta telefo
nate per notte. Ogni tan
to slamo costretti a stac
care la cornetta del tele
fono». n suono delle voci 
arriva più chiaro e le voci 
appartengono ad un pub
blico composto In preva
lenza da donne. Casalin
ghe insonni lavoratrici 
casalinghe, « Devo finire 
una tenda stanotte»; «Vi 
regalo una ricetta di cu
cina»; «Vi propongo un 
indovinello». «Tante don
ne con la paura della soli
tudine ». Nonna Clelia, 
nonna Gina, nonna Vene
ra telefonano - indefessa
mente. Comunicano azioni 
quotidiane minori; rifles
sioni acchiappate in quel 
momento. «MI fa male la 
gola»; «Me so' frascica-
ta»; «Hai spento 11 gas?»; 
«Che hai mangiato do
menica in trattorU? >: 
«Hai sentito la liquidazio
ne di Carter? Senta chi 
zompa». Un uso del pri

vato che comunica delle 
rimanenze; del problemi 
senza pretese. Tutto si 
scioglie in questa comuni
cazione a domicilio. Un por
ta a porta legittimato dal 
fatto che qualcuno sta 11 
ad ascoltare. In fondo, lo 
stesso piacere provano, 
nel film «Oltre 11 giardi
no». gli interlocutori di 
Chance Giardiniere. O-
gnnno gli attribuisce le 
proprie passioni desideri 
e delusioni: lui ascolta, 
ma senza sentire. Regala 
alla gente 11 gusto di es
sere ascoltata. D'altronde, 
quando la .realtà appare 
troppo faticosa, può esse
re ridimensionata parlan
done in un certo modo. 
Con un linguaggio, per 
esempio, umile, dimesso. 

Inoltre, questo pubblico 
non rivendica l'obiettività 
e non ha paura di venire 
inghiottito negli imbrogli 
dell'Industria delle co
scienze. Nessuno vorrebbe 
diventare manipolatore 
del mezzo, come propone
va lo scrittore tedesco En-
zesberger. in un sogno di 
qualche anno fa. 

«Qui tendiamo a smi
nuire la montatura del 
personaggio. L'importante 
è che gli ascoltatori si ac
casino; si affezionino ad 
una radio». 

Così, a tenere legati tra
smittente s ascoltatore, 
Intervengono promessi, 
premi scambi, incontri 

gite sociali Per la scoper
ta del quiz una bottiglia 
di liquore; per chi indo
vina il nome della can
tante, una cassetta musi
cale di quelle dall'origine 
e dall'Incisione incerte che 
si vendono a Porta Por-
tese. 

«Conta 11 rapporto d'a
micizia che si stabilisce, 
Per suggellarlo ho pensato 
a organizsare delle gite. 
Slamo andati a Cascia, 
Pullman, pranzo In alber
go, quindicimila lire. La 
gente inizialmente si cono
sce attraverso la voce. Poi 
rimane sotto la stessa an
tenna perché si incontra 
fisicamente. Crea una co
mitiva ». 

Dunque, aggregazione co
me denominatore comune. 
Si tesse una comunicazio
ne. ma senza rischi Si in
treccia una amicizia, ma 
senza doveri. CI si contat
ta, ma senza pericoli 

Nel dialogo non c'è trac
cia di amore di sé per cui 
In passato, uno squaderna
va al teologo, al politologo. 
al sociologo, le più oscure 
pieghe della propria espe
rienza e pure di quella pa
terna e materna. 

Solo una signora, abbia
mo sentito, che descriveva 
il suo matrimonio non con
sumato: «Gli piacevano le 
ragassliM e non mi aveva 
avvertito. Si * masso con 
una sul dieci anni». Non 
avrebbe però detto nulla se 

a convincerla non ci fosse 
stato il ragionamento inop
pugnabile dello speaker: 
«Parli signo', parli. Tan
to è notte fonda. Dica in 
italiano ». 

Alle notturne in diretta 
11 massimo di eccitazione 
viene raggiunto non con le 
testimonianze o con la cro
naca del vissuto. L'estasi è 
racchiusa nePsalutl: «Sa
luto Elena di Monte Mario, 
Maria della Balduina. .Li-
liana di Porta Maggiore. 
TI dottore. Ti tassista. Sa
luto tutti dall'A alla Z. Fi
no al malati al non veden
ti e alle forse dell'ordine ». 

Qualcuno obietterà che r 
uso di queste radio è re
pressivo. Gli apparirà una 
operazione malvagia quella 
che Immobilizza degli indi
vidui Isolati e ne fomenta 
il comportamento passivo. 
Tuttavia, questa comunica
zione può essere anche .In
terpretata come un tenta
tivo, magari realizzato sen
za saperlo, di annullare ge
rarchie e supremaz'i. Pas
sano. attraverso le nottur
ne in diretta, del fram
menti di esistenze. Eslsten: 

se immobili, di chi ha sem
pre taciuto; di chi non ha 
mal mostrato alcun inte
resse per 11 dibattito. Ma
gari appartengono a quello 
strato sociale descritto dal
l'ultimo rapporto Censis. I 
loro messaggi sono fine a' 
se stèssi e quindi malvisti 
dai canoni di una cultura * 
Impietosa, Forse l'hanno 
capito e forse per questo 
motivo si sono rifugiati 
nelle notturne m diretta. 

Letizia Pacioni 

La vertiginosa giornata di un eroe 
come noi 
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Attentati a catena in Alto Adige: cresce un clima di tensione 

Salta un traliccio, Bolzano al buio 
L'azione firmata dall'organizzazione « Tirol » - Adoperati quattro chili di dinamite - Le diffi
coltà economiche e le conseguenze sui rapporti tra la comunità italiana e quella tedesca - La 
polemica per il sindaco di Merano - Tentativi di strumentalizzazione delle forze eversive 

BOLZANO — Alle 3.30 dj Ieri un altro attentato terrori-
; stico ih Alto Adige rivendicato dall'organizzazione «Tirol». 
Nei pressi di Nalles, fra Bolzano e Merano, quattro chili 
di dinamite hanno fatto crollare un traliccio. E' stata così 
Interrotta la linea da 60 mila volts dell'azienda elettrica 
e poi quella di 130 mila volts dell'Enel; entrambe por
tano la corrente al capoluogo. 

La zona è rimasta senza illuminazione. Solo ricorrendo 
ad una serie di collegamenti di emergenza è stato possi
bile rimediare m qualche modo i danni prodotti dal
l'attentato, tuttavia la situazione è molto critica: ci vor
rà almeno una settimana per riparare i guasti: durante 
questo periodo gli utenti sono stati invitati al massimo 
risparmio di energia elettrica. 

Infatti, l'azienda elettrica consorzialedi Bolzano e Me
rano dopo l'attentato non è in grado di garantire il rego
lare flusso di corrente elettrica 

Dal nostro inviato 
BOLZANO — L'attentato al 
traliccio è l'ultimo di una 
lunga serie; qualche giorno 
fa ad esempio ce ne fu uno 
contro il tribunale. In en
trambi i casi non ci sono 
state vittime; le azioni hanno 
un prevalente scopo dimo
strativo, come è avvenuto 
con gli incendi delle auto di 
carabinieri e poliziotti. Ma 
attorno ad • esse la tensione 
cresce e i rapporti tra ali 
altoatesini di lingua italiana 
e quelli di lingua tedesca ri
schiano di inasprirsi. Non 
siamo certo alla situazione di 
vent'anni fa, quando gli at
tentati erano contro le per
sone, quando ferimenti e 
morti scandivano la vita poli
tica di questa terra. Allora 
certo, la situazione era pro
fondamente diversa. 

Anche nani però non si 
possono chiudere gli occhi di 
fronte a questo ripetersi di 
imprese dinamitarde. 

Non è certo facile (e forse 
neppure passibile) spiegare 
perchè il terrorismo è ripre
so in Alto Adige con una vi' 

rtilenza che non si conosceva 
da anni: si possono però *• 
saminare le cause che posso
no alimentare questa « ripre
sa*. 

Per diversi anni l'Alto Adi-
ae è stato un'* isola felice ». 
come la definivano i dirigenti 
della Sudtiroler Volkspartei: 
benessere diffuso, piena oc
cupazione, ordine. Una situa
zione diversa al resto dell'Ita
lia. Oggi la situazione sta 
cambiando anche in Alto A-
dige. Non è certo sufficiente 
la maggioranza assoluta che 
la Sudtirolei Volkspartei ha 
conquistato tn provincia • di 
Bolzano (erodendo anche 
frange dell'elettorato conser
vatore di lingua italiana* a 
preservare l'Alto Adige dalle 
avvisaglie dì una recessione 
economica: le difficoltà di 
grandi aziende quali la Lan
cia, la flessione nel settore 
turistico, e in più tanti altri 
piccoli segni premonitori. 

Le difficoltà economiche — 
sarebbe esagerato usare la 
parola crisi — hanno ovun
que riflessi diretti sulla vita 
civile, ma qui in Alto Adige I 

BOLZANO Il traliccio abbattuto dal terroristi 

assumono un carattere del 
tutto particolare. Esxe costi
tuiscono . una sorta di com
bustibile qettato su un brace-
re di. tensioni etniche mai 
sopite. 

Ignorare queste difficoltà 
economiche sianifira non vo
ler comprendere che esse so
no (o . possono ; sempre più 
diventarlo) • una fonte di e* 
sasoerazione nei rapporti fra 
i diversi gruppi etnici. E non 
potrebbe essere diversamente 
dato che anzi nell'economia 
sì avvertono aueìle divisioni 
che segnano storicamente la 
società altoatesina: la arande 
industria quasi prevalente
mente nelle mani di impren

ditori di lingua italiana. Va-
aricoltura e il turismo domi
nante dal gruppo etnico di 
lingua tedesca. 

C'è quindi C rischio che in 
Alto Adige si crei un terreno 
fertile per una degenerazione 
dei rapporti Ira le varie co
munità linguistiche. Già negli 
anni passati, contrasti. ira i 
due gruppi etnici sono stati 
strumentalizzati dalle forze 
eversive di destra. Anche la 
mancata definizione di tutte 
te norme di attuazione dello 
Statuto dell'autonomia con
tribuisce ad esasperare la si
tuazione. L'autonomìa dell'Al
to Adige, può essere lo stru
mento per superare tensioni 

e contrasti, purché la sua 
gestione avvenga con la par 
tecipazione dei cittadini in ' 
grado di far esprimere tutte 
le potenzialità democratiche 
di cui essa è portatrice. Il 
tentativo compiuto dalla SVP 
e dalla DC di ridurre i pro
blemi dell'Alto Adige alla so
la Questione etnica, rischia di 
far perdere di vista tutta la 
complessità della situazione 

Sintomatica, a auesto pro
posito è in questi giorni la. 
polemica '•' che coinvoloe De-
mocrazta Cristiana e Sudtìro-: 

ler Volkspartei sul sindaco di 
Merano: deve essere o di lin-
oua italiana o dì lìnava te
desca? ET evidente che fl 

problema così posto fa per
dere di vista fl problema rea
le, che è anello di uno sforzo 
per dare anche a Merano un 
sindaco e una giunta capaci, 
efficienti, in cui possa rico
noscersi la cittad'vanta, indi
pendentemente dal gruppo 
etnico cui appartiene. .• 

La scelta di eleggere -un 
sindaco di linaua tedesca per 
trenta mesi e successivamen
te uno di linaua italiana per 
un periodo di tempo uguali, 
si basa esclusivamente sulla 
ricerca di un equilibrio etni
co e non sugli interessi reali 
della città. 

Bruno Enriofti 

Due regioni ancora senza governo per le falde nello scudocrociato 

In Calabria e Abruzzo la De impone altri rinvii 
A Catanzaro ogni decisione rimandata al 1° dicembre, mentre i socialisti si spaccano sulla scelta del presidente - Cri
tiche dei sindacati - All'Aquila si deciderà, forse, martedì prossimo - Lo slittamento votato solo dalla maggioranza 

Critiche 
del PCI al 
piano per 
la finanza 

locale 
ROMA — Gli articoli del 

nuovo provvedimento trien
nale '81*83 per la finanza 
locale sono stati illustrati 
feri ad una delegazione del
l'Arici (l'associazione dei 
comuni) dal sottosegretario 
Fracanzani. Con le scelte 
del.governo ha polemizza
to Ù compagno Rubes Tri
va. el i provvedimento — 
egli Ha affermato — pog
gia sul principio dello svi
luppo zero per i Comuni 
con un indice di spesa per 
abitante al di sopra della 
'media nazionale prò capi
te. Tra il '77 e 1*80 la spesa 
dei Comuni è diminuita. 
mentre sono aumentate le 
loro funzioni». 
: Le critiche di Triva sono 
anche su un altro punto: 
•sul blocco delle assunzioni 
di personale anche per quei 
Comuni che attivano nuo
ve opere pubbliche e servi
zi. Per quel che riguarda 
la nuova area impositiva 
per i Comuni.- il compagno 
Rubes Triva ha giudicato 
l'impegno del governo in
sufficiente perché regola
mentare la nuova imposi
zione con una legge delega 

"significa rimandare tutto 
al 1982. Insufficiente è an
che il fondo (circa cento 
miliardi) per il riequilibrio 
delle, spese .correnti a di
sposizione dei Comuni al 
di sotto della media di spe
sa nazionale. Infine. «1 
compagno Triva ha rileva
to come il provvedimento 
non risolva il disavanzo 
delle aziende trasporti, per 
il quale — si dice — dovrà 
provvedere il nuovo fondo 
nazionale dei trasporti. Ma 
il fondo anche se approva
to dal Parlamento non sa
rà applicabile prr il 1981. 

All'incontro con Fracan
zani erano presenti, fra gli 
altri. Q presidente dell'As
sociazione senatore Ripa
monti, il socialista Santini 
e il democristiano Citterio. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La soluzione della crisi alla 
Regione Calabria, aperta ormai da quasi die
ci mesi, ha subito un nuovo, ennesimo rinvio 
(l'undicesimo per la precisione nella terza 
legislatura apertasi l'8 giugno). Mercoledì 
a tarda sera infatti DC. PSI. PSDI e PRI han
no votato lo slittamento dei lavori del Con
siglio regionale, chiamato ad eleggere Giun
ta e presidente, al primo dicembre. La mo- ' 
tivazione, illustrata in aula dal capogruppo 
del PSI. Mundo. è stata la necessità di de
finire la trattativa e l'accordo politico-pro
grammatico raggiunto dai quattro partiti. 

L'intesa prevede la presidenza dell'esecu
tivo ai socialisti e la maggioranza in giunta 
ai democristiani (sei assessori su dieci), ma 
le difficoltà insorte all'ultimo momento so
no da riferirsi proprio alla scelta del pre
sidente e dei vari assessori all'interno della 
DC e del PSI. Soprattutto fra i socialisti la 
scelta del presidente sta spaccando a metà 
il comitato regionale: i « pretendenti » sono 
il craxiano Mundo ed il manciniano Do-
minianni: mentre per le due poltrone di as
sessore ci sono almeno cinque contendenti. 
Non meno facile è la scelta nella DC dove 
però il fatto politico più consistente, quello 
che ha « consigliato » l'aggiornamento del 
Consiglio regionale al primo dicembre è l'op
posizione aperta di settori della sinistra de
mocristiana legata a Bodrato. " all'accordo 
rasrsiunto. Tn particolare eli amici di Bo
drato sottolineano come questa ipotesi df so
luzione della crisi rappresenti una netta chiu
sura verso soluzioni unitarie, mettendo l'ac
cento suU'ambieui^à rtella «tfessa ?rea Zacca-
gnini — che in Calabria ha il 65 per cento 
nel Comitato regionale — nel condurre la 
crisi. 

Queste perplessità hanno trovato eco nel
l'area Zac nazionale che ha convocato a Ro: 
ma gli e amici > calabresi invitandoli ad una 
riflessione, soprattutto in vista del Consiglio 

nazionale scudocrociato convocato per il 27 
novembre. La sinistra di Bodrato è polemica. 
inoltre per la superspartizione che. sulla so-. 
luzione della crisi regionale, i quattro partiti 
metterebbero in atto in Comuni, Province. 
banche, ospedali, consorzi. Ente di sviluppo 
agricolo, eccetera. I.comunisti hanno denun
ciato in Assemblea il passo indietro operato 
con la scelta di una giunta di centro sinistra 
che mantiene in nh-di la discriminazione ver
so fi PCI. Preoccupazione per l'ennesimo 
rinvio nella soluzione della crisi regionale 
ha espresso ieri la federazione calabrese 
CGTL-CISL-UTL. 

e Bisognerà chiamare a Reggio Calabria 
gli storici del basso impero — ha commen
tato il compagno Fabio Mussi, segretario 
calabrese del PCI —. Potrebbero aiutarci a 
rappresentare la decadenza di questo con
siglio redonale che da marzo non ce la fa 
ad eleggere una giunta. Noi comunisti l'ave
vamo detto: c'è una soluzione, una buona 
soluzione alla crisi, una giunta di unità de
mocratica: ce n'è un'altra, buona: una giun
ta — per quanto transitoria — laica e di 
sinistra. Alla fine si è voluta tenere ferma 
la. discriminazione contro i comunisti. Per 
cnloa della DC. innanzitutto. Ma anche del 
PST e dei partiti laici che ne hanno asse
condato.. e a volte spinto, la nolitica. 

Sono dilaniati, litigano sui posti e sulle pol
trone. devono trovare i fili di una complica
tissima disputa, fatta di rivendicazioni par
ticolari. di pregiudiziali e di veti, fili che li 
avvolgono ormai come una ragnatela. I passi 
si perdono nei corridoi e così si perde anche 
la faccia, e si mette in ginocchio la Cala-
hna. La malattia ' politica della nostra re
gime sta raggiungendo i centri nervosi. Nes
suno stia a guardare, i cittadini sì muovano. 
Non starà certo a guardare passivo e ras
segnato il PCT che ha chiesto ima cosa sola: 
una politica di rinascita, di progresso 

f. V. 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Ancona nulla di 
fatto per l'elezione della. 
Giunta regionale in Abruzzo. 
La coalizione tra DC, PSI, 
PSDI e PRI ancora prima di 
nascere sta cadendo a pezzi 
sotto fi tiro della stessa De 
mocrazia cristiana. L'ultimo 
eolsodio è avvenuto dopo il 
dibattito sul documento poll-
tlco-Drogrammatico. oresenta • 
to dal presidente designato 
Anna Nenna D'Antonio in un 
clima di ostilità aperta tra k 
stesse forze della maggioran 
za. ' -, 

Sarà bene rtcaoitolare bre -
vpmente i precedenti. Dòpo 
cinque mesi e mezzo di fati
cose quanto inutili trattative. 
c'era voluto un intervento 
delle segreterie nazionali pei 
mettere d'accordo DC. PSI. 
PSDI e PRI sugli incarichi 
da riDartirsi nella Giunta. Ma 
proprio alla vigilia della con
segna del programma politi
co, la DC si è letteralmente 
spaccata in due sulla designa
zione a presidente della 
Giunta di " un rappresentante 
della componente dorotea-ga-
spariana. 

Il dissenso, manifestato tn 
modo plateale e clamoroso 
con le dimissioni in massa 
dei componenti della minoran
za fanfaniana da cariche di 
partito e incarichi di giunta. 
è rimasto anche dopo un in
tervento dello stesso segreta

rio nazionale Piccoli. Ed è 
risultato incolmabile con il 
giudizio sprezzantemente ne
gativo .che questa parte della 

DC dava.del programma. «E* 
un programma senza idee 
forza, senza priorità, senza 
obiettivi fondamentali e so
prattutto senza collegamenti 
con una politica ! meridiona
le» aveva dichiarato ai. gior
nalisti il presidente uscente . 
Ricciuti. 

Ieri quel giudizio è stato 
ribadito in aula, il tiro è sta
to spostato anche sull'accordo 
politico che : Io ha prodotto. 
Fino ad un minuto prima 
o'era stato un susseguirsi di 
Incontri per cercare di ricu
cire in extremis, almeno in. 
superficie. la frattura. 

Quando a nome di tutti e 
sette i consiglieri l'assessore 
• uscente Di Camillo ha . di
chiarato di non votare il do
cumento politico-orogramma-
tico del quadripartito.-anche 
i socialisti hanno dovuto 
prendere atto dello sfilaccia-
niento. politico oltre che nu
merico. della coalizione che 
In arie! : programma si rico
nosceva. •, 

E per salvarsi comunaue 
dal naufragio si è fatto, an
cora una volta, ricorso alla 
carta del rinvio. Con fl solo 
voto della maggioranza la e-
lezione della Giunta è slittata 
a martedì prossimo. 

$. m. 

La crisi delle industrie calzaturiere in un convegno della Regione a Firenze 

Non siamo i primi per le scarpe, anzi-
FIRENZE — La scarpa « nu
de in Italy» è tn crisi: con
correnza straniera calo delle 
esportazioni, cassa Integrazio
ne. Ma le aziende italiane 
hanno la. capacità e l'inge
gno per accettare la sfida 
che viene non solo dai paesi 
In via di industrializzazione, 
ma anche da nuovi e temi
bili concorrenti come gli Stati 
Uniti d'America fino'all'al
tro ieri grandi acquirenti del 
manufatto cMade in Italy». 

Al congresso internazionale 
di Firenze, organizzato dalla 
Regione Toscana, è venuta 
dagli esperti e dagli econo
misti alfieri del libero mer
cato, questa ventata di otti
mismo. Il professor Romano 
Prodi, contestando l'idea di 
provvedimenti e di barriere 
protezionistiche, ha sostenuto 
che solo con 11 libero scam
bio la nostra industria calza
turiera potrà sopravvivere e 

dare ancora slancio alla sua 
creatività, 

Molto più fosco il quadro 
presentato dagli industriali. 
Nei primi mesi di quest'an
no abbiamo importato 8 mi
lioni di pala di scarpe in 
più e ne abbiamo esportate 
24 milioni di paia in meno 
rispetto allo stesso periodo 
del 1979. Da marzo la cassa 
integrazione è in continua 
ascesa; molte aziende italia
ne ed europee stanno per rag-
e ungere il livello di guardia. 

> spettro del disastro asse
dia da mesi anche l'isola fe
lice della zona del cuoio to
scana. Qui si lavora il cin
quanta per cento del cuoio 
mondiale ed il novanta per 
cento di quello della CEE. 
Nella zona tra Pisa e Firen
ze un terzo degli addetti ai 
calzaturifici, IfiOO operai su 
7.500, sono in cassa integra
zione; la produzione è crol
lata del quaranta per cento. 

In Italia il settore occupa 
quasi trecentomila persone, 
pressappoco un terzo degli 
addetti in tutu 1 paesi della 
comunità. Per anni questa 
attività produttiva è stata il 
simoolo del benessere e della 
ricchezza, pagati con disa
strosi guasti all'ambiente. Al 
primi sintomi di crisi i pro
duttori hanno sentito l'esigen
za di promuovere un Incon
tro intemazionale per con
frontare le diverse strategie 
per l'industria delle pelli e 
del cuoio. 

Preoccupati dal travolgente 
assalto ai mercati da parte 
del paesi emergenti hanno 
chiesto protezione aliai Comu
nità europea. Leonardo Tran
quilli, presidente del calza
turieri, ha detto che gli In
dustriali italiani sono favore
voli al libero mercato purché 
non ala a seneo unico. Ha 
citato l'Australia, il Canada. 
la Spagna, U Sudafrica, la 

Nuova Zelanda. 11 Brasile, la 
Corea del Sud. Taiwan, gli 
Stati Uniti, il Portogallo do
ve i dazi di importazione van
no da un minimo del 25 per 
cento ad un massimo del 170 
per cento. 

L'area comunitaria, a giu
dizio degli industriali, resterà 
il princioale obiettivo, senza 
dubbio 11 più facile e il più 
indifeso per tutti I paesi che 
hanno programmi di espan
sione della propria industria 
calzaturiera, 

Ai produttori che chiedeva
no misure restrittive e la fis
sazione dei «contingenti di 
importazione» nei confronti 
dei paesi extra-comunitari, 
Etienne Davignon, commissa
rio CEE per l'industria ha ri
sposto che gli anni SO do
vranno segnare la fine delle 
tendenze protezionistiche In 
questo settore e quindi per 
l'Europa l'obiettivo è di mas-
tlirilmre la prodiudone • a 

livello artistico e teenologieo 
del settore. 

Sull'analisi della produzio
ne e della situazione di mer
cato si sono soffermati un 
po' tutti, ospiti italiani ed 
internazionali. Ne ha fatto le 
spese il drammatico proble
ma dell'inquinamento. 

Unica voce, quasi Isolata. 
la Regione Toscana. Da tem
po ha elaborato un vero e 
proprio «progetto per la so
na del cuoio» in cui 1 pro
blemi produttivi e dell'occu
pazione vengono affrontati tn 
relazione alla tutela del ter
ritorio e dell'ambiente. E* na
to anche uno slogan: «Pro
durre senza Inquinare». E* 
in questa prospettiva, ha ri 
petuto là Regione, che deve 
essere vista ogni Ipotesi di 
sviluppo neOTndurtrJa della 
concia.. 

Luciano Imbastisti 

Editoria: 
passano 
altri 6 
articoli 
della 

riforma 
ROMA — Con l'approvazione 
di altri 6 articoli — compre
so quello spinosissimo sul 
prezzo dei giornali che reste
rà amministrato sino a 
quando sarà in vigore la leg
ge — la Camera ha concluso 
ieri/mattina l'esame della 
prima parte della riforma 
dell'editoria. La seduta è 
terminata intorno alle 13.30; 
ma già nel tardo pomeriggio 
il presidente della commis
sione Interni, on. Mamml. ha 
convocato il € comitato dei 
9 » per affrontare i 22 articoli 
che fissano entità e criteri 
dei contributi statali da ero
gare alle aziende editoriali 
per facilitarne il risanamento 
economico. 

La discussione sul prezzo 
dei giornali — per l'articolo 
e gli emendamenti l'altro ieri 
i missini, ieri i radicali han
no chiesto il voto segreto — 
s'è portata via gran parte 
della mattinata. Alla fine, con 
32? voti a favore. 51 contrari. 
17 astenuti, è passata la pro
posta della maggioranza della 
commissione: finché saranno 
in vigore le provvidenze sta
tali il prezzo dei giornali vie
ne fissato dal CIP che lo rie
samina ogni anno e ha facol
tà : di. aggiornarlo: chi vuole 
praticare un prezzo libero 
può farlo ma perde il diritto 
alle sovvenzioni . pubbliche. 
Con alcune eccezioni è con
sentita una oscillazione verso 
il basso purché non superio
re al 25 per cento. Esempio 
oggi i giornali si vendono a 
400 lire: chi volesse vendere 
il suo. invece, a un prezzo 
tra — ma non al di sotto — 
le 300 e le 400 lire godrebbe 
egualmente dei contributi 
statali. Ancora possono ven
dere a un prezzo liberamente 
deciso, senza alcuna limita
zione e senza < perdere i 
quattrini previsti dalla legge. 
quei giornali che escono-con 
un numero ridotto di pagine 
sino a un massimo di 10. 
formato 43x59. Allo scadere 
della légge fine delle prowi-
denze statali e ognuno vende 
il- suocgtòrna1e al prezzo "che 
•vùoler ~•"* '•'- '.'""• ' - - -
• Rispetto alla formulazione 
sulla quale l'altro ieri.! parti
ti s'erano divisi la novità 
consiste |n quella oscillazione 
del 25 per cento aggiunta ieri 
mattina dal « comitato dei 

?»-.-'•' 
La discussione è stata viva

ce tra chi ha riproposto la 
liberalizzazione del prezzo 
immediata e totale e chi vi si 
è opposto. Sulla prima ipote
si si sono attestati socialisti. 
radicali, liberali e missini sia 
pure con motivazioni diverse. 
Una., però, la ragione di fon
do: ! giornali debbono poter
si fare la concorrenza no* 
ramente «giocando» anche 
sulla variabilità = del prezzo. 
Gli altri — ad esempio Ton. 
Mamml — hanno replicato: 
sarebbe più coerente, allora. 
proporre la liberalizzazione 
ma opporsi anche alle sov
venzioni - pubbliche. ~ Ha ag
giunto il compagno Bernardi: 
«Se non teniamo incardinati 
fl prezzo e le provvidenze fi-, 
nisce che il primo viene libe
ralizzato subito, le altre non 
finirebbero mai più ». In caso 
contrario — ha commentato 
l'on. Rodotà (Sinistra . indi
pendente) — con questa sor
ta di «liberismo naif» si in
troduce in un mercato di
storto una ulteriore «perver
sione» che avvantaggerebbe 
ancora di più i gruppi edito
riali più forti. E sostenere 
con denaro pubblico opera
zioni del genere condurrebbe 
a risultati opposti a quelli 
che la riforma si prefigge: 
liberismo presunto e assi
stenzialismo reale. Più tardi 
l'on. Bassanini - (PSD ha 
sdrammatizzato la situazione: 
il nuovo testo accoglie, se 
non tutte almeno parte delle 
richieste socialiste e, quel 
che più conta, la legge ha 
fatto un importante passo in 
«vanti. 

Chiuso fl capitolo del prez
zo dei giornali, seno stati 
approvati rapidamente altri 5 
articoli. Il 23 condiziona l'e
rogazione delle provvidenze a 
orari di chiusura dei giornali 
tassativi non oltre la mezza
notte con una deroga — l'ima 
— sino al 1. gennaio 1962. H 
24 estende alcuni obblighi e 
benefici a periodici e agenzie 
di stampa con una formula
zione che ha assorbito anche 
l'art 25. (Tè un 24 bis che 
riguarda I giornali in lingua 
straniera e le società estere. 
Il 28 esonera 1 giornali di 
partito, religiosi, dei sindaca
ti dagli obblighi dell'art. 6. 

Resta da sciogliere, per 
completare la prima parte 
della riforma, II nodo — in
tricato anch'esso — degli ar
tìcoli 9 • 10: struttura e po
teri di quella commissione 
nazionale della stampa che 
dovrebbe vigflsre suU'appU' 
catione della riforma, 

Alla commissione P.l. della Camera 

Bodrato spiega 
cosa vuole fare 
per la scuola 

Un'informazione che dovrà essere ve
rificata sulla base di atti concreti 

ROMA — Uno dei neo-mini
stri. Guido Bodrato, titolare 
della Pubblica istruzione ha 
esposto ieri alla • competente 
commissione della Camera gli 
intendimenti del governo sui 
principali problemi del setto
re. La sua è stata una infor
mazione molto equilibrata, 
controllata. Bodrato, in sostan
za. presa conoscenza dei pro
blemi, ha cercato di farsene 
una idea propria da verifica
re in sede parlamentare. .. 

Il ministro ha suddiviso la 
materia in tre gruppi di pro
blemi. Al primo sono ricondu
cibili i provvedimenti sul re
clutamento e l'aggiornamento 
dei docenti, sulla riforma 
del ministero, sugli organi col
legiali interni ed esterni, sul 
personale • non docente. Un 
particolare accento Bodrato 
ha posto alla spinosa questio
ne della eliminazione delle oc
casioni di precariato (non so
lo in Italia, ma anche nelle 
scuole e istituti di formazione 
all'estero) cui mirano a prov
vedere i disegni di legge pen
denti al Senato, e in questo 
quadro va vista la soluzione 
del problema dei presidi inca
ricati (il relativo progetto è 
alla Camera). 

Nel secondo gruppo sono 
compresi la riforma della se
condaria superiore, con la con
siderazione del problema de
gli sbocchi professionali e di 
quello del raccórdo con le 
leggi di riforma degli studi 
universitari; la legge quadro 
sul diritto allo studio, le ini
ziative a favore dei portatori 

, di handicaps, la riforma dei 
programmi delle scuole ele
mentari, il tempo pieno, la e-
dilizia scolastica, con l'obiet
tivo di creare nuove disponi
bilità per i programmi avviati 
e di intervenire nelle regioni 
nelle quali l'iniziativa è stata 
carente o totalmente nulla. In 

particolare per il tempo pieno. 
Bodrato ha detto che è prema
turo parlare di una generaliz
zazione, anche se debbono es
sere accolte le ' richieste di 
nuove iniziative. 

L'università assomma il ter
zo gruppo di questioni: cne 
vanno dal riconoscimento sta
tale di alcune sedi all'avvio 
concreto della programmazio
ne generale delle sedi, allo 
stato di attuazione dei decre
ti delegati. Bodrato ha ancha 
parlato di intervento incenti
vante sulla ricerca scientifica. 
1 dipartimenti, i" dottorati di 
ricerca, al fine di evitare che 
questi elementi innovativi non 
vengano assunti con coraggio 
dalle varie sedi universitarie. 

Quanto ai rapporti con i sin
dacati, in merito al rinnovo 
contrattuale e all'organizzazio
ne della scuola, il = ministro 
ha detto che per ora -vj è sta 
to solo uno scambio di opinio 
ni e non l'inizio di una trat
tativa. • ••--.- • 

Commentando il discorso di 
Bodrato. il compagno onore
vole Franco Ferri, responsa
bile del gruppo comunista in 
seno alla commissione .Istru
zione. ha definito « corretta e 
nel complesso soddisfacente 1* 
esposizione, che dovrà essere 
verificata sulla base degli at
ti concreti e delle scelte che 
il ministro compirà». 

Man5fe«tf» t̂oni 
del PCI 

." OGGI — Occhetto: Ve
nezia: Seronl: Calnnzano 
(Firenze): Tortorella: Co
mo: Braccltorsl: Pescara; 
Chiarente: Mantova: Li
bertini: Napoli; Pirelli: 
Catania: Tedesco- Bibbie-' 
na (Arezzo);. 

oggi su queste*emittenti 

DICE POWELL; THEATRE 
Attore cow-boy di Ronald Reagan 

è l'assassino? Lo sapremo oggi 

Una magnifica serata 
con Dick Powell e Mickey Rooney 

QUESTE LE EMITTENTI DELLA NET: • Tal* Flash/Torino • TmOfCinisello Balsamo 
(M0 • Tafadtta/Gcnova • R I Vara*a*Wa»/VareM • TalaradtocItla/Mòdena • Punto 
Radio TV/Bolognà • Tlap—aro/Pesaro • RU/Livomo • Toscana Tv/Siena-Arezzo* 
Glossato • Umbria Tir/Perugia • Umbria T» Galflao/Ternì • VIdspuno/Roma • 
TafamarsicafAvezzano • Napoli M/Napoli • Foggia Tato «Foggia • Tv Zèta/Bari • 
Tato Uno/Crotom. 
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# La questione giovanile (editoria
le di Antonio Bassolino) . : -

# La De, il paese/ le istituzioni 
nella bufera degli scandali (arti
coli di Andrea Barbato, Paolo 
Franchi, Stefano Rodotà, un'in
tervista a Renato Zarigheri) 

# Lombardia: una base per rap
porti nuovi tra Pei e Psi (di 
Gianni Cervetti) •.".-.-

# II partito di massa alla prova de
gli anni Ottanta (interventi di 
Gianni Baget Bozzo, Umberto 

. Cerconi, Rinaldo Scheda) 

# L'inchiesta Ceasis stri causami 
ia Italia • Immagini della fami-
glia (di Ottavio Cecchi) 

# Borsa: il giaco dell'Homo aero 
(di Federico Caffè) •_-

# Inchiesta / Borgate e città «el
la Roma di oggi e di domani (di 
Piero Della Seta) 

# I pericoli di gaerra e le vie per 
la pace (di Gian Carlo Pajetta) 

# Wojtyla ia Rft - Chi sono I fra
telli separati? (di Franco Ber
tone) 

# Irlanda - Malva sa verde, sfon
do grigio piombo (di Rita Cacca-
mo De Luca) 

# La dfecnsstoae ani «vademo del
la e Rivista trimestrale » (inter
venti di Mariano D'Antonio e 
Paolo Cwfi) 

JLvv 
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L'ex collaboratore di Moro a Milano inquisito per il contrabbando 
- i '•* ? - ; » 

Freato interrogato ostenta sicurezza 
Davanti ai giornalisti esordisce con una battuta: « Sono serenò,.. » - Gli assegni di Musselli? 
« Rapporti d'affari » - E* vero che ha incassato mezzo miliardo? « Non è così » - « Non siamo 
noi Antelope Cobbler né abbiamo ucciso Pecorélli» - Lo difende il professor Nuvolone 

MILANO — Assolutamente estraneo al con-
. trabbando di oli minerali coordinato dal lati-
: tante Bruno Musselli, le sue ricchezze frutto 
solamente di operazioni fondiarie i e immo
biliari, non fu mai e non sarebbe prestanome 

; di alcun uomo politico (vedi Moro) ma tutto 
ciò che ha accumulato lo possiede legittima
mente a titolo personale: questa la linea di 

, difesa che Sereno Freato ha detto ai glor-
nalisti di avere assunto di fronte ai magi
strati ,che lo hanno convocato, come inqut-
sito, per il contrabbando di òli minerali. ,•. ;:, 

Freato. • accompagnato dal suo difensore. 
il- professor Pietro Nuvolone, ha impiegato 
quattro ore per fornire questa sua linea di* 

. fehsiva ai magistrati. - L'interrogatorio si è 
svolto nell'ufficio - del consigliere istruttore 

• Antonio Amati, presenti i giudici istruttori 
Silocchi e Cofano. Freato è giunto poco dopo 
le nove. Al suo seguito uno stuolo di accom
pagnatori, giornalisti, fotografi, agenti in bor-
fciiese, carabinieri, infilandosi nell'ufficio di 
Amati ed evitando di fare dichiarazioni. Solo 
qualche battuta. Poi giungono i magistrati. 
L'interrogatorio prende avvio. Davanti alla 

. porta dell'ufficio di Amati, oltre a fotografi 
; e giornalisti, compaiono spesso noti e affer
mati avvocati "' difensori. di settori ' diversi : 

: dell'establishment. Vengono a controllare « co
me vanno le cose»: € Freato parla?-Come 

si difendè? Che ha detto? Ha fatto dichia
razioni? ». Se la squagliano, comunque, non 
appena capiscono di essere " notati. 

Dell'interrogatorio non si sa nulla. Solo 
dopo quattro ore si ha la versione che di 
esso dà Freato, naturalmente edulcorata. E 
in quattro ore, secondo Freato e il suo di
fensore, si sarebbe fatta una semplice e cor
tese conversazione. Del tutto secondario il 
fatto che Freato sia stato sentito nella veste 
di indiziato. > Del tutto secondario il fatto 
che l'indizio di reato sia da collegare pari 
pari al traffico del petrolio di contrabbando 
organizzato da Musselli. Ma è; solo il primo 
round. Freato ha dato le sue spiegazioni. I 
magistrati compiranno ora nuovi accertamen
ti. Poi lo richiameranno. 
• Gli assegni, dunque. Un dato di fatto pre
ciso, oggettivo. Furono staccati da Musselli 
a favore di • Freato: con regolarità ricor
rente. Non per niente • i magistrati hanno 
fatto differenza fra la posizione di Freato e 
quella dei socialisti Magnani Noya e Di Va-
gno, sentiti in qualità di testi. Dunque, quale 
giustificazione ha offerto per la prima volta 
ai giornalisti Freato? Egli ha detto di non 
essere stato ' minimamente interessato alle 
aziende petrolifere di Musselli: e Perciò sono 
completamente estraneo al contrabbando da 
questi compiuto». Gli assegni che riscosso 

da Musselli furono, dice Freato, conseguenti 
a «rapporti di affari». «Come mai tali af
fari riguardano la Bitumoil? » — è stato 
chiesto. « Di questa • società non si è par
lato » — ha risposto Freato • • ]_ 
ì '• « E' vero che lei ha incassato circa mezzo 
miliardo? ». La domanda, sparata a brucia
pelo,, pare mettere in difficoltà Freato: si 
rivolge al suo difensore mentre-1 giornalisti 
e i fotografi fanno ressa. «No, non è così». 
« Sugli assegni — incalza Nuvolóne — non 
possiamo dire nulla nel merito: c'è il se
greto istruttorio ». Comunque 1 rapporti fi
nanziari con Musselli sarebbero da collegare 
con « compravendite immobiliari » . e con 
cointeressenze nella «Aziende Nuove Confe
zioni» di Camisano e nella «Eurobox»: ad
dirittura sarebbero cointeressenze che avreb
bero fornito solo perdite. « Ma allora lei è 
povero» — nota qualcuno senza ottenere 
risposta. "••••' '•••.•• \ « . •.. 

Freato preferisce parlare di « scandalismo. 
malcostume»: si dice perfettamente d'accor
do con l'on. Maria Magnani Noya, c*è un 
complotto o, meglio, qualcuno che.pilota una 
serie di manovre. Ma le tenute, le proprietà, 
i quadri? «Mai avuto il "Giardiniere" di 
Van Gogh. E pòi — dice Freato — sono un 
privato cittadino». «Da dieci anni non ho 
la tessera della DC — spiega — e ho il di

ritto di agire come un qualunque privato». 
« Ma scusi, Freato, che c'entra là tessera. 
visto il ruolo da lei ricoperto come capo della 
segreteria Moro? ». L'osservazione non,ha ri
sposta. E la sua dichiarazione dei redditi? 
Come spiega che in essa si parla di ùria 
inezia pari a soli 12 milioni? « E'. il reddito 
dominicale o agràrio — spiega Freato —. Uh 
fatto automatico secondo gli indici previsti». 

. Il discorso pare allontanarsi dall'inchiesta, 
dall'interrogatorio, dal suo ruolo di indiziato: 
Freato pare acquistare sicurezza. «Che còsa 
volle dire con la frase pronunciata davanti 

. alla. commissionev d'inchièsta Moro quando 
disse "Noi non abbiamo ucciso Pecorélli"? ». 
«Mi venivano mosse contestazioni - da parte 
di alcuni commissari. Ho détto che Moro, 
noi, non siamo Antelope Cobbler. ho detto, 
anche, che non siamo noi che abbiamo ucciso 
Pecorélli. come ha sostenuto il missino Pi
sano. Questa è la frase completa che ho pro
nunciato. Del resto solo Pisano poteva dire 
una cosa simile ». . 

La chiacchierata finisce qui. Freato, con 
il legale e il suo seguito, se ne va. Ma è da 
prevedere che ben presto ricompaia davanti 
ai magistrati: la giustizia ha bisogno ancora 
di molte-spiegazioni. 

Maurizio Michelini MILANO — Sereno Freato, con l'avvocato Pietro Nuvolone, prima di esser» ascoltate dal 
magistrato In merito ali» indagini sullo, scandalo dei petroli - • .-

'. MILANO — Un pezzo dipo-
; tere è • entrato ieri • matti
na alle novene mezzo nella 

" stanza numero ' 38 del Pa
lazzo di Giustizia di Mila
no: Un pezzo di potere pa
lese e occulto che si chia
ma Sereno Freato, nato. 52 
anni fa a Camisano Vicenti
no, ex sbraccio destro» di 
Aldo Moro. Un uomo alto, : 

. massiccio,. il volto largo, ' 
nessuna pretesa di elegan-., 
za. Freato sta per essere 
interrogato dai. magistrati' 
milanesi. Oltre che di Mo- . 

' ro era amico di Bruno Mus- • 
selli, il protagonista prin- ' 

. cipe dello scandalo dei pe-. 
• troll. Una serie di assegni 
collegano U petroliere lati
tante a Sereno Freato. 

Mentre si avvia verso • V 
' ufficio - dove lo aspettano i ' 
giudici istruttori che. devono 
interrogarlo •• concede una ' 
battuta a1 un giornalista:••'• 
<Nbn mi~ trova:sereno —.ri\ 

'. dacchià —''nonostante :tutio': 

• quello che avete- scritto? ». -
E offre battute anche ai fo-' 
tografi: « Cosi rifarò ìt re
pertorio delle mie fotogra
fie». •• • • '• ='• *' -• -•,-" 

E' la prima'volta da che 
è scoppiato il ciclone della 
truffa petrolifera che Sere
no Freato ' è sotto : l'occhio 

.dei fotografi.e dei giornali 
stu E* a simbolo di un vote 
re che ambiva a mascherarp 
la propria sostanziale arro
ganza con lo stUe della di-

. screzione. C'è la sua amici- . 
na con Aldo Moro, una brU- • 

«Non ho la tessera de, sono solo un cittadino» 

Bnpe 
4 ore davanti ad pudici 

lante carriera compiuta all' 
• ombra - del capo democri
stiano che si è tradotta in 
delicati incarichi e 'materia
lizzata in tenute, ville, af. 
fari, aziende, soldi. Un pò-
tere'che noti è fatto solo di 
questa ma anche di relazio
ni, di amicizie, di parole che 
contano. Nell'interrogatorio 
lo 'assiste un celebre avvo
cata, ìl profi Fiero Nuvolo^ 
ne. Anche questa è un segno 
della 'lunga ascesa.'. ;.' >?: \ 
. Le ore dell'attesa si di
panano lentamente. • Nella 
stanza numero 38 del palaz' 
zo di giustizia si stanno in
crinando U mito e gli appa
rati difensivi di una intra
prendenza che voleva e sa
peva trovare la strada e la 
bandiera giuste. La finanza. 
si intreccia alla politica. 
Dove finiva l'abilità délV 
uomo di affari è cominciava 
l'uomo di partito, amico di 
Aldo Moro? 

Sereno Freato lasciò H 
suo pìccolo paese e andò a 

Roma al seguito di Mariano 
Rumor da modesto impiega' 
to al gruppo DC della Carne 

. ra. Poi l'amicizia con Mo
ro: Era entrato nel grand* 
« giro ». L'importante •• è en
trare. Raccontano che U suo 
amico Bruno : Mttóselli nel 
.« giro » ci sta entrato perché 
era campione italiano dì-ste
nografia è quando De Ga--

rtperi veniva a .Milano-'lo 
.chiamavano per fate-M re
soconto dei suoi discorsi, he : 

• -vie dell'intraprendenza sono 
infinite come quelle della 
provvidenza. Freato è stato 
definito .un € grande mana
ger ». II suo nome corre nel
la mappa intricata del pote
re politico e di quello del 
denaro: complicate storie di 
società immobiliari a Roma,. 
tenute nel ' Goriziano e nel 
Senese, due fabbriche messe 
su con Musselli, società 
« ombra ». . 
1 Durante / l a drammatica 
prigionia nelle mani delle 
Brigate rosse Moro gli scri-

"'"••'.•.- ' • '••'.•• ' V 

vera pregandolo di dare un 
aiuto alla sua famiglia «con 
tutte le sue complicanze ». 
Dicono che Freato fosse un 
prestanome del capo della 
De. Lui nega, recisamente. 
Comunque è diventato un uo
mo che brilla di luce propria. 
ha imparato le complesse. 
vorticose tecniche con cui si 
fanno, si modificano, ; si di
sfano te società. UnK-demor 
cristanó veneto lo ha defini
to: € Un moroteo che usa si
stemi bisagliani ». 

Ora l'interrogatorio è fini
to. Freato esce e dice: «Da 
dieci anni non ho più la tes
terà 'della De. Non ho inca
richi pubblici, sono un privai 
to cittadino che pensava di. 
poter fare i suoi affari.'L'uni
ca cosa è l'amicizia per Mo-

' ro ». Ai magistrati avrà spie
gato i suoi rapporti con Br& 
no Masselli, un altro che « si 
è fatto dal niente*, che ha 
cominciato come fattorino in 
un. grande magazzino.' Forse 
Freato e MusseUi sì sono in-

: i-i 

contrati per caso. Ma, comun-
' que, è.stato un incontro sim-
• bolico, due vite in certa mi
sura. parallele, fatte di pa
zienti scalate all'ombra della 
politica, delle amicizie tradot-

> te in potére, in ricchezza. 
' Freato e Nuvolone spiega-

, no ai magistrati la « toro » 
' verità per gli assegni di Mus-
! *etli. Conversando con i gior

nalisti alla fine del Ungo in* 
: tenogàtotio. Nuvolone dirà 
1 che il suo cliente non c'entra 

niente, con i, traffici truffai-
' dini. addebitati a Musselli. 
; Come U suo assistito, anche 
\ fi celebre avvocato spiega tut-
': to, con acume. Forse ricor
da la celebre massima: « Si 
può far credere tutto a qual
cuno,-qualcosa a tutti ma non 

'• tutto a tutti ». Tant'è che ag-
• giunge: « Certo, eventual
mente possono esserci episo
di di costume*. 

Nella - sala stampa del- pa-
'- lazzo di giustizia, c'è alla ri
balta, ovviamente suo mal
grado, un «privato cUtadi-

: . "v sV.4f±-:-U-\V.-À*;-?i-~i: 

no.*,che ora si.dice vittima 
di' una campagna.per cólpi-
re Moro. Ma anche questa 
parte di vittima che si ' as
segna è U riflesso', opposto 
e contrario, di quella che io 
collocò all'ombra discreta del 
potere, nella fólta schiera de
gli « uomini che contano*. ' 
che non fanno comizi,: non 
appaiono alla televisioneinon. 
rilasciano mtèrpiste ai gior
nali. Poi, quando esplòde un 

: « caso'*, • si scopre che ' ten
gono file di affari^ che sul 
loro conti correnti c'è una 
girandola di assegni, • che 
« consigliano* potenti uomini. 

'• polìtici.'•-• a :• yìy- -~-='• '-' 
Freato ce l'ha con la stam

pa. dice che dora innanzi 
non osserverà più, quelita fer
rea legge del silenzio che si 
è imposta in questo periodò. 
minàccia querele, mentre il 

]suo avvocato sorride, bona-]. 
?Ì rio;rassicurante e dice: « Voi. 

sapete "che sono un difenso
re di giornalisti e non accet
terò mai di fare càuse con
tro la stampa». ' 

Così sì intreccia Umlnuet-
to. Tutto è spiegato, tutto è 

' a pósto. Ognuno ha U suo 
'•': ruolo, recita la sua parte. 
; Freato interpreta quella 'del 
: - « privato cittadino ». vittima 
.incolpevole di vecchi e nuo

vi odi. Quando dice: «Non 
ho neanche pia la tessera 
della De », ha Varia di chie
dere: «Cosa volete da me 
che non conto niente? ». 

Ennio Elena 

Un anno prima del rapporto del colonnello Vitali sullo scandalo dei petroli 

Un uffidale segnalò nel #75 il contrabban 
Il capitano della Guardia di Finanza Antonio Ibba spedì da Padova tre note a Roma sui traffici di Masselli 
Per tutta risposta fu sostituito da Ciccone — Dossier anonimi per screditare fazione dei magistrati 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO — Con il tenente 
colonnello Giampiero Cicco
ne un altro dei servizi segre
ti del nostro paese rischia 
di essere coinvolto in uno 
scandalo: quello. dei petroli, 
in relazione al quale l'uffi
ciale comandante la circo
scrizione veneta del servizio 
segreto della Guardia di Fi
nanza da testimone reticen
te si è trasformato in impu
tato vero e proprio. 

Dopo fl secondo interroga
torio. avvenuto mercoledì se
ra. il tenente colonnello Cic
cone è stato riaccompagnato 
in : una cella di isolamento 
delle carceri di Treviso, sem
bra con un mandato di cat
tura dèi giudice istruttore 
Napolitano, del quale si igno
ra il contenuto.- Ma dato il 
ruolo che la sua persona vie
ne ad assumere nella vicen

da, è probabile, quindi, che 
si tratti '. di imputazioni in 
qualche ' modo analoghe a 
quelle formulate dai magi
strati di Treviso per l'ex co
mandante delle « Fiamme 
Gialle» Raffaele Giudice e 
per l'ex capo di Stato Mag
giore Donato Loprete (fug
gito a quanto sembra in Sviz
zera): favoreggiamento e in
teresse privato in atti d'uf
ficio. 

Il diffìcile lavoro dei giu
dici. in questa fase, verte 
sulle responsabilità dei co
mandi della Guardia di finan
za nella protezione del con
trabbando da duemila miliar
di e sulle modalità opera
tive (spostamenti di ufficia
li) in cui la protezione si sa
rebbe concretizzata. 

In questo quadro la sosti
tuzione dell'allorà capitano 
Antonio Ibba all'ufficio «I» 
di Padova con l'allora capi

tano Ciccone ha una gran
de importanza, anche perca 
pire i motivi dell'allontana
mento dalla legione di Vene
zia del colonnello Aldo Vi
tali. 

Nel 1975 — questa è la no
vità — prima ancora del 
rapporto Vitali (che è del 
26 gennaio 1976) fl comando 
generale della Guardia di Fi
nanza e l'ufficio centrale del 
servizio Informazioni erano 
già in allarme: il capitano 
Ibba aveva inviato tre ap
punti informativi riguardanti 
la Costiera Alto Adriatico di 
Margbera e il suo contrab
bando facendo già i nomi di 
Brunello, di Musselli. di un 
fabbricante di vernici (Ma-
rietto MilanO e di un «oc
culto» uomo politico. 

I tre appunti dell'Ufficio 
«I» di Padova arrivano a 
Roma dove comandava il duo 
Giudke-Loprete: si possono 

immaginare le reazioni di 
Giudice che riceveva, trami
te fl suo aiutante di campo, 
assegni dall'ex capitano Vin
cenzo Gissi - (ora latitante) 
indicato nelle note di - Ibba 
e poi nel rapporto Vitali co
me. l'operatore fiduciario del
la Costieri Alto Adriatico. , 
- Le disposizioni cheda Ro
ma arrivarono a Treviso in 
risposta alle note informati
ve non furono quelle che il 
capitano Ibba si attendeva, 
cioè l'incarico al nucleo re
gionale di polizia tributaria di 
far partire un'indagine o al
l'Ufficio <I» del Veneto di 
arricchire le sue segnalazio
ni, bensì la sostituzione di 
Ibba con Ciccone, che, nei 
suoi quindici anni di servi
zio, si era sempre dedicato a 
cose diverse, .come le opera
zioni di polizia giudiziaria. 

La manovra di insabbia

mento dello scandalo dei pe
troli decisa dal vertice del 
Corpo comincia quindi coi 
servizi segreti: da quando ar
riva Ciccone, l'Ufficio € I » 
sembra non aver più fornito 
notizie sul colossale contrab
bando, neppure dopo l'apertu
ra dell'inchiesta della magi
stratura nel 1978. 
• In compenso, potrebbero ve
nire proprio da una parte dei 
servizi segreti delle «vlamme 
gialle» i numerosi e volumi
nosi dossier anonimi con cui 
si è cercato di screditare e 
di mettere sotto processo a 
Modena i magistrati di Tre
viso. Torino, Venezia e Lec
co che hanno condotto i n 
chiesta sul contrabbando, il 
comandante ' generale del Cor
po succeduto a Giudice,, ge
nerale Floriani. e tutta quella 
parte della Guardia di Finan
za che;ha attivamente colla
borato con la magistratura. 

Questi anonimi dossier con
tengono, infatti, elementi par
ziali di verità volutamente di
storti: ma le notizie;sono ac
cessibili solo a chi abbia a 
portata di mano tutte le fon
ti . informative — comprese 
le schede personali — della 
Guardia di Finanza. 

Ci si chiede, a Treviso se 
anche l'Ufficio «I» del Ve
neto non abbia dato il suo 
contributo a questi anonimi: 
certo i modi e i tempi delle 
ricusazioni e di tutti gli in
tralci creati all'inchiesta, le 
numerose soffiate che hanno 
permesso a imputati coma 
Bonetti. Musselli, Gissi, Ga-
Iassi e Loprete di sfuggire.al-
1 arresto erano <coincidenze» 
tali da far suppotre ebr qual
cuno spiasse motto da vicino 
le mosse dei magistrati • k 
riferisse agli annotati. • 

Rob«rto Boli» 

Petroli: anche a Verona 
dieci comunScaaoni 

VERONA — Dieci comunicazioni giudiziarie sono state emesse 
dal sostituto procuratore della repubblica, dott. Giovanni Ca-
vazzini nell'ambito dello scandalo dei petroli. Delle dieci 
persone sette sono veronesi. La notificazione dei provvedi
menti è stata affidata alla Guardia di Finanza. 

Le aziende petrolifere operanti nella provincia di Verona 
e già indicate nei rapporti del servizio ispettivo centrale 
per l'imposta di fabbricazione del ministero delle Finanze 
in quanto coinvolte nello scandalo petroli sono sette: « Union 
OH Italiana» di Verona, intestata a Silvano Bonetti, arre
stato ne» giorni scorsi in Brasile; f Garda Petroli» di Castel-
nuovo; «Società Petrolifera Alto Italia» di Caldiero; cSicca» 
di Sommacampagna; «Clarea» di Sona; e Veronese Petroli» 
di Verona; «Termofuel Veneta» di Verona. 

L'ufficio Istruzione veronese starebbe intanto predispo
nendo per dopodomani un nuovo gruppo di comunicazioni 
giudiziarie. 

Bruciato a Torino auto 
di un caporeparto Rat 

TORINO — Il terrorismo — sia pure di livello minore — 
ha fatto la sua ricomparsa in città tentando un rozzo 
quanto improbabile collegamento con le lotte operaie della 
Fiat . . 

La scorsa notte l'auto di un caporeparto deHe carroz
zerie di Mirafiori. Bruno Martino di 40 anni, è stata incen
diata da alcuni sconosciuti. N 

L'attentato è stato rivendicato ieri mattina con una 
telefonata all'ANSA di Torino dai «nuclei operai dell'offen
siva di classe ». Una nuova sigla nel panorama dell'ever
sione torinese. L'anonimo telefonista ha. detto che con 
rincendio di due auto di capi ai arriva ad una «campagna 
proletaria contro la ristrutturazione e la gerarchia di fab
brica ». E ha concluso fl messaggio affermando che « nes
sun licenziamento rimarrà impunito». 

Sospeso per un anno 
giornalista milanese 

MILANO — n giornalista Franco Levi è stato sospese 
un anno dall'esercizio della professione. La decisione è stata 
assunta dal Consiglio delTOrdine del giornalisti detta Lom
bardia in seguito ad alcune gravissime affermaatoni fatte 
,».- T —* ^wv is—t.i—.» m-w— T ^ , ^ u gjnnullala assai 
dnato dalle BR a Milano., nei confronti di un eellege, del 
«Corriere della Sera». Manrialo Chierici. 
- > «Walter è stato ucciso — aveva affermate 0 

— perché aveva capito chi è veramente Messisi 
reggicoda del terrorismo palestinese». 

L'Ordine ha ritenuto il eomportaanento ditevi a; 
ferme al decoro ed alla dignità prof «««donale a. K ha 
lineato che «le vociferazioni lnoonsulte uesTaltre 
se non un IntoOerabue mq^xtnamento delle 
civile convivesse all'interno e all' 

Il pretore di Mossa sequestra una parte della Montedisòn 

Sigillati gli ingressi 
dell'impianto che avvelena 

Comunicazione giudiziaria per il direttore dello stabili
mento per aver causato l'avvelenamento delle acque 

Dal nostro inviato 
MASSA — I vigili sanitari di 
Massa hanno compiuto ieri 
mattina l!ultimo atto formale 
che rende esecutivo il se
questro dell'impianto di anti-

: parassitari 'nello stabilimento 
Montedisòn D1AG. Sono9stati 
sigillati gli ingressi al grande 
reparto < Kogor », il maggiore 

, della fabbrica chimica» che 
da solo: sfornava' circa' un 
tèrzo dell'intera, produzione. 
La momentanea «morte civi
le » del Rògor è stata decre
tata mercoledì' dal pretore di 
Massa, Maria Teresa Spagno-
letti, che contemporaneamen
te all'atto-di sequestro aveva 
firmato una'' comunicazione 
giudiziaria per il direttore 
generale - dèlia Montedisòn 
massese, l'ingegner Giannco 
Bossi: è : indiziato dì , reato 
per aver causato «l'awele-
i » m e ^ colposo » della falda 
acquifera che scorre proprio 
a ridosso dell'azienda. Oltre 
novecento;pozzi artesiani del
la zona sono stati « sigitlaà » 
ed il loro, uso . vietato per 
qualsiasi scopo. '. 

n corpo del reato è fl 
«Rogor», un impianto per 
nwdernità e livello tecnologi
co unico in Italia. Le rela-. 
zioni dei tecnici non hanno 
lasciato dùbbi sull'angine 
deU'ino^unamento: i veleni 
che « in, altissima quantità 
sono stati rinvenuti nella fal
da freatica provengono da un 
prodotto o- un sottoprodotto 
del Rogor». Si tratta dei 
«T.M.E. » che si forma nella 
prima fase dèlia sintesi chi
mica, che avviene nell'impian
to. La sua elevata tossicità è 
stata sperimentata in labora
torio mettendo dei pesci nel 
campioni d'acqua prelevata 
dai "pozzi: sono tutti morti 
nel giro di poche ore. 
'- Come sono finiti i veleni 
nella falda acquifera? Il mi
stero è proprio qui. TJ «Ro
ger» rè unanimemente consi
deralo uno degli impianti più 
moderni d'Europa e la sua 
struttura -dovrebbe garantire 
un alto livello dì sicurezza. 
Une valutazione accolta dalla 
stessa magistratura -che con 
la sua azione non inette sotto 
accusa l'esistenza dell'impian
to quanto la sua gestione che 
«ha omesso - le •necessarie 
cautele nella fase di produ
zione». 

Gli uomini del laboratorio 
chimico dentifricio d'igiene e 
profilassi di Massa scartano 
con decisione l'ipotesi che i 
veleni siano entrati nella fal
da a causa dell'incendio che 
fi 17 agosto scorso si svilup
pi nei magazzini della Mon
tedisòn. « Negli accertamenti 
compiuti subito dopo — 
spiega il dottor Camici, diret
tore del Centro di analisi' — 
non rilevammo, traccia < del 
Tjf.E. ». I veleni sono stati 
«coperti in altissima percen-
teale solo dopo le abbondanti 
piogge di queste ultime set
timane. «Ciò significa — 
epiega ancora fi dottor Carni-
ri "-- che le materie tossiche 
•rane già nel terreno prima 
del H'agosto « solo con m 

penetrata pio » 

basso raggiungendo la falda 
freatica». 

Un guasto non rilevato nel
le tubazioni? Un « errore » 
oppure la criminale. volontà 
di «mandare a picco» lo 

, «tabilimento DIAG? Per ora 
'nonT si esclude nessuna ipote-
«L Anche perché ciascuna di 

• queste ; eventualità. ha « dei 
precisi precedenti nella di-
«cutibile gestione dell'azien
da. E' una lunga storia fatta 
di piccoli e grandi incidenti. 
di oscuri «giochi», di conti
nui inquinamenti, di ignoran
za sistematica delle richieste. 
avanzate dal comune e dai 
lavoratori per salvaguardare 
la salute dei. cittadini. Una 
«toria a cui oggi la Montedi-
«on —: aggrappandosi, ad ogni 
pretesto — vorrebbe mettere 

la parola fine con 960 lettere 
di. licenziamento e con la de
finitiva chiusura della-fabbri
ca. Se questo disegno andas
se in porto per la zona to
scana sarebbe un colpo du
rissimo. - • 

' :it*ri a Massa, fino attarda 
«era. è stato un susseguirsi 
ininterrotto di riunioni' negli 
organismi dirigenti di partiti. 
«indacati e nel palazzo del-
l'amministrazione comunale. 
Per l'occasione sono arrivati 
anche i segretari nazionali 
della FULC. Lo scopo era di 
stabilire una linea comune 
«ulT* affare » Montedisòn da 
tenere al. ministero : deirin-
dustria nell'incontro fissato 
per 11 25. : _ : e . • .• 

Andrea Lazzerf 

Prima udienza per il film sequestrato 

Benigni in Procura 
recita îl «Pap'occhio^ 

ROMA — «Siete dispiaciu
ti perché non- potete più ve
dere il mio "Papocchio" 

, sequestrato? mente paura, 
vi interpreto subito qui qual
cuna delle scene più gusto
se. Dio perdoni loro quel 
che hanno fatto». E cosi 
ieri mattina Roberto Beni
gni ha cominciato a recita
re, davanti al sostituto pro
curatore Luciano infelisL 
i monologhi Incriminati sul 
papa, la Madonna e il giu
dizio universale. -

Il magistrato, all'Inizio sor
preso e incredulo, ha poi fi
nito per godersi la scena, 
sbellicandosi dalle risate. Be
nigni, ha fatto di tutto, a 
modo suo. per convincerlo 
che nel film che interpreta 
non c'è nulla di offensivo, 
e che lui vuole tanto bene 
al papa polacco, e cosi via. 
Una voita finito lo show, pe
rò, Tnfellsi è stato infles
sibile. Sono fioccate comuni
cazióni giudiziarie per tutti 
i presenti, convocati ieri in 
Procura: Renzo Arbore, re
gista del Papocchio, il pro
duttore Mario Orsini. Aldo 

Stacchi perla Tltanus, Mas
simo Fichers e Mario Capi
telli, per la Rai. produttri
ce dell'opera incriminata. 
«Vilipendio dello stato è of
fesa al papa», questi i reati 
di cui sono accusati. 

La crociata che ha porta
to al sequestro del ffim di 
Arbore è partita, come in 
parecchie altre occasioni, 
dal pretore dell'Aquila,. Do
nato Massimo Bartolomei 
Questi è notissimo per aver 
fatto - sequestrare parecchi 
film, spalleggiato da grappi 
informali, o dalle denunce 
di altri zelanti difensori del
la pubblica normalità nasco
sti dietro fantomatiche si
gle. Nel caso del Papocchio 
Bartolomei aveva preso a pre
testo la denuncia di un av
vocato milanese che, in 
lettera inviata alla 
argomentava come, a suo pa
rere, alcune scene del fóm 
«ridJeoUssBB» agli occhi del 
pubblico la persona del Re
gnante Pontefice e la stes
sa Somma Divinità del cat
tolicesimo». 

, .. ni* ina* 

Interrogazione comunista 

Scomparse dal mercato 
le Nazionali semplici 

ROMA — Perché mancano 
le «Nazionali» semplici, le 
più popolari e, sino a ieri, 
anche tra le più consumate 
sigarette del Monopolio? w 
finito addirittura in Parla
mento questo piccolo dram
ma dei più Incaniti fuma-
tori italiani. 

Tre deputati comunisti — 
Antonio Bellocchio, Vinicio 
Bernardini e Cristina Con
chiglia Galasso — hanno in
fètti presentato un'interro-
gastone urgente al ministro 
delle Finanze per conosteie 
i motivi deQ'assensa dal mer
cato appunto delle «Nazio
nali». 

aT par ««so, chiedono gli 

interroganti, perché questo 
tipo di sigarette è vinco
lato ad un presso politico 
per non fare ulteriormente 
lievitare U cosiddetto pa
niere della scala mobile tn 
cui proprio le. «Nazionali» 
sono Incluse? Se è cosi si 
tratterebbe di una grosso
lana operazione attraverso 
cui fl Monopolio pretende di 
diah-eentivare forzosamente 
fl consumo di una sigaretta. 
popolare (ed economica) « 
tutto vanteggio di altre qua
lità nastonah ma anche, e 
toerltabUmente, delle siga
rette estere, con evidenti 
vantaggi per le multinasto. 
nall che operano nel settore 
e par » stesso contrabbando. 
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Replica la Firn: «Vogliono lo scontro » 
Opinioni contrastanti tra i rappresentanti degli imprenditori - Gara vini: « Si rimettono in discus
sione le relazioni industriali» - Oggi la segreterìa dei metalmeccanici .-• Minacce al contratto 

ROMA — Il sindacato non 
accetta la provocazione, ma 

; non ha nessuna intenzione di 
cedere le armi di fronte al 
boicottaggio unilaterale delle 
relazioni industriali: questa, 
in sostanza, la risposta una-

, nirae alla e dichiarazione di 
guerra* della Federmeccani-
ca sulla contrattazione. Ha 
detto Ceremigna, segretario 
confederale della CGIL: e Chi 
si vuole incamminare su un 
percorso fatta di provocazioni, 
ricatti o scomuniche, sa già 
cosa lo può aspettare ». 

La polemica è subito scop
piata. E non solo sul versan
te sindacale. Ieri la giunta 

^ della Confindustria si è riu
nita per discutere di temi sin
dacali. Ufficialmente non si è 
parlato dell'offensiva della Fe
dermeccanica, ma è evidente 

; che le bellicose dichiarazioni 

di MortUlaro, Olivieri e Mac
chi abbiano condizionato il 
confronto interno. Lo provano 
le dichiarazioni rese ai gior
nalisti in una pausa dei lavo
ri. Il presidente dell'Unione 
petrolifera, Giovanni Theodo-
li. ha sostenuto che le propo
ste avanzate nella conferenza 
stampa della Federmeccanica 
« non illustrano la posizione 
della Confindustria, ma espri
mono solo U punto di vista de
gli imprenditori metalmecca
nici ». Di diverso avviso l'opi
nione dei vice presidente del
l'organizzazione degli impren
ditori ed ex presidente della 
Federmeccanica, Walter Man-
delli (il contratto messo al
l'indice porta la sua firma), 
che ha fatto proprie le accu
se di inadempienza contrat
tuale rivolte alla FLM. 

U sindacato, invece, è tutto 

unito. « ha FLM non sarà so
la in questa battaglia », ha so
stenuto Ceremigna. E Gara-
vini ha sottolineato come la 
presa di posizione della Feder
meccanica rappresenti € un 
tentativo di rimettere in di
scussione le stesse fonda
menta delle relazioni • indu
striali e, quindi, Ut stessa fir
ma dei controtti del 79». 
Contratti che — ricorda il se
gretario confederale della 
CGIL — furono accettati « con 
riserve profondissime, dopo 
aver costretto. ad una lotta 
molto dura U movimento sin
dacale». 

Spirito di rivincita? Dice 
Garavini: «Se tale lineo sia 
accettata dalla gran parte de
gli imprenditori è ancora un 
punto interrogativo ». Se la 
Federmeccanica — rileva Gal
li. segretario generale della 

FLM r- confermasse tali 
orientamenti « si assumereb
be la responsabilità — epi
sodio unico nella tradizione 
delle relazioni sindacali nel 
nostro Paese — di disattende
re un accordo liberamente pat
tuito ». La risposta, come sem
pre di fronte a simili atteg
giamenti di sfida, sarebbe 
« dell'insieme del movimento*. 

Ma il sindacato si chiede 
perché la Federmeccanica è 
scesa in campo con tanta ar
roganza proprio alla vigilia 
del confronto col sindacato 
sull'attuazione - del contratto. 
Oggi si riunisce la segreteria 
della FLM. Intanto, Bentivo-
gli, segretario generale richia
mando i riferimenti di Mor-
tillaro alla Fiat e ai 40 mila 
di Torino, accusa la Feder
meccanica di voler « parteci
pare alla spartizione del 

"bottino di guerra" ». Matti
na, a sua volta, individua un 
« tentativo velleitario di recu
pero dell'uso non contrattato 
della forza lavoro*. Per Let-
tieri « la burocrazia della Fe
dermeccanica si comporta co
me una "variabile impazzi
ta" ». Veronese riconosce che 
€ qualcosa non gira nella con
trattazione * ma conferma « la 
validità dei contratti nazio-
noli e la specificità di quelli 
integrativi*. Del Turco, infi
ne si rivolge direttamente a 
Mortillaro: tSi rischia, in 
questo modo, di moltiplicare 
il numero delle aziende che 
preferisce l'accordo con la 
FLM nella fabbrica, anziché 
sottostare alle i prediche di 
questo moderno Pietro l'Ere
mita*. 

- . ' ' ' 

' . p. c. 

Patti agrari: 
il PCI sui canoni, 
i conguagli e le 

ì • 

«Fate come me» 
dice Macchi. 
Ma lui ha 
firmato 
per primo 

MILANO — Fate come me, ha detto in sostanza l'altro giorno 
Renzo Macchi, titolare della fabbrica che produce, in via 
Robino 117, a Legnano, le € Fresatrici Universali Remao, 
nel corso della battagliera conferenza stampa della associa
zione padronale metalmeccanica, che ha condotto al fianco 
del presidente, il prof. Martillaro. Fate come mei basta con 
i contratti aziendali. E, a mo' di chiarimento, il Macchi ha 
fatto seguire l'apologo: «Z lavoratori della mia azienda hanno 
scioperato per due mesi senza ottenere nulla: ora non ho 
più problemi di vertenze aziendali*. La linea dura paga, 
dunque,-ammonisce la dirigenza della Federmeccanica, che 
rivendica a gran voce e parità di condizioni con le altre 
realtà industriali d'Europa ». 

Quello che è chiaro è che l'associazione padronale vuole 
rinserrare le fila in viita di importanti scadenze nel confronto 
con la controparte. E" un po' di voce grossa, in questi casi, 

non guasta; anche se poi si. sa che non sempre la linea più 
dura è la migliore. Lo sa bene anche il Renzo Macchi, U quale 
nella sua azienda negli ultimi anni ha firmato ben tre contratti 
aziendali, il 31 gennaio 1977, tt 3 marzo 1978 e infine il 10 
marzo 1980.' - < .. ; 

Con essi i lavoratori détta Macchi, che avrebbero t sciope
rato per niente per due mesi*, hanno ottenuto non solo 
miglioramenti salariali, ma interventi sull'ambiente, sull'in
quadramento unico, ti ripristino del turn-over. Il Macchi dun
que , non intende firmare alcun contratto integrativo, anche 
perché lo ha già fatto, tra i primi, otto mesi fa. - **• • 

E se davvero anch'egli vuole < condizioni analoghe a 
quelle delle altre realtà industriali d'Europa*, ha osservato 
ieri la FLM regionale lombarda, perché non comincia dall'am
modernamento della sua azienda, che usa tecnologia vecchia 
di decenni? , 

Il ministro cederà sul collocamento? 
Foschi si è incontrato con Trentin, Crea e Della Croce - La DC si è presentata alla Camera con pro
poste arretrate - I punti controversi - La federazione unitaria preparerà un suo documento 

ROMA — Incontro fra il mi
nistro del Lavoro Foschi e 
Treatin (CGIL). Crea (CISL) 
e Della Croce (UIL) sulla 
legge per la riforma del col
locamento. Foschi ha dichia
rato. dopo l'incontro che « tt 
collocamento iktó può' che és-, 
sere", una funzione.istatale'S»; 
mentre la federazione unita
ria -I è riservata di far- pér-
veniie al ministro al più pre
sto le proprie osservazioni sul 
testo . che è attualmente in 
discussione alla Camera. In
tanto, sindacato e Foschi han
no convenuto — dice un di
spaccio di agenzia — « di 
evitare per quanto possibile 
ogni appesantimento burbera-1 

tico » delia nuova struttura: 
che dovrà gestire il colloca
mento. Alla Camera, si è con
clusa la discussione .genera-. 
le: ora si entrerà nel vivo 
degli articoli, mentre per 
mercoledì prossimo. è previ
sto l'intervento del ministro. 

Qjali sono i nodi da scio
gliere? « Si • tratta in primo 
luogo della questione — dice 
il compagno Ichino — rela
tiva alla natura e al ruolo 
delle Commissioni regionali 
per l'impiego, e quindi della 
loro presidenza, che tt testo 
attuale del disegno di legge 
assegna significativamente al
le Regioni;- dei poteri diret
tivi e di controllo che il di
segno di legge attribuisce al
le commissioni circoscriziona
li. e che non devono essere 
rimessi in • discussione; del 
contenuto e delle finalità de
gli esperimenti-pilota, che non 
dovranno creare doppioni ri
spetto alle strutture del col
locamento pubblico, ma do
vranno svolgersi sotto il con
trollo •• e la direzione delle 
commissioni regionali; della 
garanzia del ruolo del sinda
cato e dei diritti dei singoli 
lavoratori nelle procedure di -
mobilità; della disciplina dei 
licenziamenti collettivi, per la 
quale' occorre riscrivere l'ar
tìcolo 41 del disegno di legge; 
dell'aumento ed estensione ai 

giovani inoccupati del tratta
mento - ordinario di disoccu
pazione », • 

Su tiitti questi punti, «ri
teniamo — conclude Ichino — 
che possa .èssere .raggiuntò' in; 
tempi brevi m ; accordo tra 
le fòrze democratiche, che ri-
spon *a positivamente alle at-: 

tese del Paese». • 
Nelle ultime battute della 

discissione generale, Gianni 
del PdUP ha ribadito, nel suo 
intervento, le esigenze unita
rie già presenti in gran par
te del testo del progetto e 
nelle posizioni del sindacati 
e del gruppo comunista, Il 
democristiano Pkcinelli ha 

invece continuato ad Insiste
re sulla tesi scudocrociata 
della, piena potestà statale 
sulle commissioni regionali 
per ' l'impiego la presidenza 
delle quali dovrebbe^ andare 
al ministro del Lavoro ó a 
un suo delegato. La giustifi
cazione: proprio perchè sono 
un convinto regionalista, ha 
detto, non voglio vi sia com
mistione fra poteri che sono 
dello Stato (e fra questi il 
controllo del mercato del la
voro) e ruolo delle Regioni. 

Il deputato . democristiano 
ha quindi compiuto una non 
richiesta difesa dei colloca» 
tori comunali, quasi eoe al

tri, e fra essi i comunisti. 
ce l'abbiano con i collocatori 
in quanto tali. Le critiche e 
le denunce dei comunisti so
no dirette al sistema instau
rato dai- potere democristia
no e db# ha trasformato ; ih 
molti ' casi queste strutture 
dello Stato in : strumenti'7 di 
clientele e di corruzione. 

Nel contesto di valutazioni 
del genere. Piccinelli ha di
feso la legge sul collocamen
to drl 1949 (che il progetto 
òggi in discussione mira a 
riformare, sia pure in par
te). sostenendo che con essa 
non ai sono espropriati i sin
dacati dei laro poteri contrat

tuali. Semmai — ha detto — 
è stato il contrario, .e si sa
rebbe determinata una real
tà nel collocamento — piena 
di contraddizioni • distorsió
ni — la cui responsabilità ri
cadrebbe ~su tutti. Quale la 
soluzione?.". - ; V ;,;" 

E qui il parlamentare de 
guarda a una riforma la cui 
pericolosità è ben presente 
alle forze sindacali e di sini
stra: la vera riforma dovreb
be esser quella che desse 
« più libertà » alle imprese 
in fatto di collocamento. 

a. d.m. 

Sui fitti si è abbattuta una «stangata» 
Le cifre fornite ieri dal governo alla Camera — Alcune proposte del PCI 
ROMA — E* ufficiale: in un anno gli italiani hanno spéso 
1500 miliardi di lire in più per l'affitto dell'abitazione. Lo 
ha annunciato ieri il governo alla Camera, dinanzi alle com
missioni IiLJ*P. e Giustizia, che si accingono a discutere lo 
stato d'attuazione dell'equo canone. Nel primo anno di ap
plicazione della legge, il monte-fitti è passato da 3.306,8 mi
liardi a 4.866.6 miliardi di lire. Nella cifra sono inclusi anche 
528 miliardi per le spese di condominio, ora a carico degli 
affittuari. L'intera spesa dell'affitto, quindi, è aumentata 
del 44,6%. - ' , , • - • " • 

Tolti gli oneri accessori — in media 11 mila lire mensili — 
l'incremento degli affitti è stato complessivamente del 284%. 
Nell'area dei contratti dovè stato applicato l'equo canone, 
gli affitti sono saliti del 32j&%. Mille e cinquecento miliardi 
di affitto in più in un anno, con la prospettiva di un ulte
riore rincaro nel 196L Un aumento del 44,6%, di gran lunga 
superiore a quello prodotto dall'inflazione, che e stata at
torno al 20%. Un aumento più del doppio di quello fatto re
gistrare dai redditi nominali da lavoro (19,5%). Inoltre, l'au
mento del fitti ha provocato lo scatto di alcuni punM di 
scala mobile. A beneficiarne non sono stati 1 sette milioni 
di inquilini. . 

Dopo l'introduzione del relatore di maggioranza, tt de 
on. Padula in commissione, il gruppo comunista ha chiesto 
che la discussione si concluda con la votazione di una riso
luzione sull'equo canone ed a tale proposito è stata annun
ciata la presentazione di un documento del PCL 

n governo — hanno sottolineato 1 deputati comunisti Al
berghetti, vicepresidente della commissione IXJ*P., e Ciuf-
fini, capogruppo del PCI — ha affrontato solo marginalmente 
gli argomenti più scottanti e si è limitato ad ima difesa di 

ufficio della «egge, a prescindere dall'esperienza di questi 
armi. Tenendo conto della realtà, caratterizzata soprattutto 
dal pesante aumento dei canoni e dalla prospettiva di cen
tinaia di migliala di richieste di sfratto già dal IMI, 11 PCI 
ha annunciato la presentazione di una propria risoluzione 
per ottenere quelle modifiche suggerite dall'esperienza, 

Oltre ad una serie di aggiustamenti tecnici — tipologie, 
parametri, stato di conservazione, dimensione degli alloggi — 
le questioni centrali sono: 1) consentire la graduazione degli 
sfratti per evitare che le famiglie vengano gettate sul la
strico; 3) contenere l'aumento del canoni (Indicizzazione, 
costo base) e una revisione sostanziale del fondo sociale a 
favore delle famiglie meno abbienti; 3) restringere le cause 
di sfratto alla vera ed accertata necessità e dare maggiore 
stabilità al contratti di affitto per le abitazioni, per 1 negozi 
e le botteghe artigiane; 4) massimo utilizzo del patrimonio 
edilizio esistente, dando la possibilità al Comuni — come 
richiesto dai sindaci delle grandi città — di obbligare i pro
prietari assenteisti ad affittare gli alloggi vuoti; 6) fornire 
concreti strumenti al Comuni per controllare le vendite fra
zionate, esercitando a diritto di prelazione per gli alloggi in 
vendita; 6) aumentare l'offerta degli alloggi in affitto, po
tenziando li piano decennale e privilegiando l'edilizia sov
venzionata e prevedendo agevolazioni per tutte le Iniziative 
tendenti ad offrire case m affitto; 7) garantire il rispetto 
della legge, rendendo più operanti I controlli, prevedendo 
penalità per i violatori ed in modo particolare per coloro 
che usano strumentalmente lo sfratto, in particolare quello 
per necessità al solo scopo di cacciare il vecchio inquilino 
ed affittare l'appartamento a canoni neri 

Claudio Molari 

Per i tessili c'è solo il lavoro nero» 
L'esempio della Campania, dove si minacciano altri licenziamenti — Ieri manifestazione a Napoli 

Dalla redazione . 
NAPOLI — Le ultime in or
dine di tempo sono arrivate 
alla Hancone e Tedeschi che 
prodjce divise militari a Ca
serta. CentoUanta lettere di 
licenziamento per gli altret
tanti dipendenti dell'azienda 
già da mesi in cassa integra 
zione. Ma lo stillicidio dei li ' 
cenziamenti nelle centinaia di 
fabbriche e fabbrichette della 
Campania del settore tessile, 
dell'abbigliamento e dell*1 

calzature è cosa di ogni gior 
nò. Perciò, ieri mattina, mi
gliaia di lavoratori sono scesi 
in piazzi, arrivati a Napoli 
da tutta la regione per Io 
sciopero regionale di otto ore 
proclamato dalla Fuha. il 
sindacato unitario della cate
goria. 

Si respirava un clima teso 
e combattivo: ed è in questo 

clima che nello stesso pome 
riggio di ieri si spargeva la 
notizia della gravissima prò 
vocazione padronale in una 
camiceria di Casavatore. la 
«Quomo». dove i proprietari 
hanno aggredito due delegate 
sindacali, attualmente ricove
rate in ospedale con prognosi 
di 10 giorni, inseguendo le o 
ceraie favorevoli allo sciop* 
ro con le pistole in pugno. 

Nel tessile in Campania, la 
crisi recessiva, soprattutto m 
questi : ultimi mesi dell'80, ha 
colpito duro: la disoccupa
zione nel comparto è aumeu 
tata di un altro 10 per cento. 
«Eppure — ha subito tenuto 
a precisare la compagna Nel
la Marcellino, segretaria ge
nerale : della Fulta, interve
nendo a conclusione della 
manifestazione in piazza Mat
teotti — le potenzialità di 

ripresa e di sviluppo in que
sto settore non mancano. 1 
guasti invece rischiano di 
aggravarsi perchè governo e 
padronato pubblico e privato 
continuano a restare latitanti 
e a rinviare ogni confronto e 
ogni decisione». 

Ih Campania gli addetti al 
settore nelle sole aziende le
galmente dichiarate alla Ca
mera di commercio si aggira
no attorno alle 35 mila unità 
Ma a queste vanno aggiunte 
perlomeno altre 30-25 mila 
persone che lavorano a do
nneino o m condizioni di 
precarietà e sottosalario. Per 
rèXJ per cento si tratta di don
ne. Insomma, è. un pezzo 
consistente di quàl variegato 
monuo oeueconomia esosa-
.marza » dove ai continua a 
produrre in condizioni assai 

spesso nocive per la stessa 
saluìe. 

In tutto questo — ha ri
cordato la Marcellino — la 
Gepì rimanda necessari in
terventi di risanamento e di 
rilancio sa aziende come la 
Mancone e Tedeschi, come la 
Imatez dì Avellino, e prefe
risce continuare a bruciare 
centinaia di miliardi per 
provvedimenti di cassa inte-
grazìjne mia finalizzati. Dal 
canto suo, la Eni-Lanerossi 
punta a « mollare ». a privati 
senza .scrupoli le fabbriche 
considerate decotte. 

«Accanto a guvaino e par-
tecipaziooJ statali — ha oa* 
aervato Neua Marcellino -

la Federtesfik. Al 
privato noi due-

dia co soprattutto maggiori 
investanenti qui nel Mi 

giorno». 
La mobilitazione dei tessili 

guarda, inoltre, all'appunta-
mento comunitario dal pros
simo 2 dicembre. Per quella 
data è infatti proclamato da 
tutti i sindacati del settore 
«easue e abWg&amanto dei 
paesi della CEE lo sciopero 
internazionale di un'ora par il 
rinnovo del piano Muttifibre. 
«Nella comunità — ha detto 
Nella Marcellino - negli ul
timi dieci anni, sono anda
ti perduti 000 mila noeti 
di lavoro. Occorre allora at
trezzare al più fretto una 
politica di difesa e sviluppo 
del settore capace di rispou , 

adeguatamente all'ac-

statunitense». 

Procolo MlraURa 

Senza aerei 
. . > ' > . • • . . . . - • • 

anche il 

1 dicembre 

irono 

i vìgili 

del fuoco 
ROMA e Gli impegni 
del governo e gli accordi 
sottoscritti? Una cambia
le rinnovata di anno. in : 

anno o nei momenti " di 
maggior tensione, ma mai 
pagata a. Cosi nei giorni 
scorsi un amico vigile del 
fuoco ci esprimeva il suo 
giudizio sulla vertenza del
la categoria. Le stesse co
se, In sostanza, ha detto 
Ieri mattina il segretario 
generale aggiunto della 
CISL, Franco Marini, nel 

. corso di una conferenza 
stampa. Sono « circa cin
que anni che la vertenza 
è aperta»;, più volte «il 

, governo si è assunto l'inv 
. pegno di definire la que-
• stione », e ripetutamente » 
ha. sottoscritto protocolli 
d'intesa che • poi regolar
mente non ha rispettato >. 

I vigili del fuoco, le con
federazioni CGIL, CISL, 
UIL, I sindacati di cate
goria, a questo punto han
no deciso di mettere in 
pagamento la cambiale. E' 
giunto II momento per li 

. governo di onerarla. E lo 
fanno usando, con « esem
plare responsabilità •, co
me ha ricordato il com
pagno Aldo Giunti, segre
tario confederale della 
CGIL, lo strumento . di 
pressione più efficace: lo 
sciopera. La categoria si 
asterrà dal lavoro per 24 
ere, lunedi 1 dicèmbre. 

L'impatto maggiore sarà 
costituito, per l'opinione 
pubblica, dalla chiusura 
degli aeroporti e dal con
seguente blocco .di tutti I 
voli intorni ed Internazio
nali. Là «celU del ì. dU 

: cembro; per: I! attuazione 
dello sciopero, non è ca-; suale, ma una ulteriore 
prova di responsabilità 

' verso il Paese, 
. L'astensione dal lavoro 
dei vigili del fuoco si è 
abbinata a quella già pro
grammata per lo stesso 
giorno è per la stessa du
rata dai controllori di vo
lo, che avrebbe, comun
que, bloccato il traffico 
aereo. Anticipare o posti
cipare la data dello scio
pero dei vigili del fuoco 
avrebbe significato, sotto
porre l'utenza del traspor
to aerea ed una ulteriore 
giornata di sacrifici. 

Una volta ancora — han
no sottolineato Marini e 
Giunti — i vigili del fuoco 
hanno dimostrato piena 
consapevolezza «del gra
ve disagio e dei notevoli 
costi » che ogni loro azio
ne di lotta comporta per 

' la collettività. Avrebbero 
; potuto far uso del loro ne-
? tavole potere contrattua
le, ma da anni non scio
perano e anche quello che 
era già stato proclamato 
per il 14 scorso fu rinvia
to per concedere al gover
no una ulteriore possibi
lità per impegnerei sulle 
richieste di fondo della 
categoria. 

Quali seno I problemi di 
fende al eentro della ver-
tensaf Fondamentalmen
te due: la riforma del Cor
ee e l'adeguamento degli 
organici. Seno circa H mi
la I vigili del fuoco in sor-
vizio, «3*90 per ogni tur
no », cerno ha precisato il 
compagno Bruno Raccio 
della Funzione pubblica 
CGIL, che dovrebbero far 
fronte a tutte le emer
genze che si dovessero ve

ne peee più di tao — è 
un altre dato fornito da 
Giunti — per turno nei 
17 distaccamenti di Roma 
e provincia ». Protocolli 

itegrare. gU organici 
seno sottoscritti di* 
età la toro reeHsza-

siono è lenta. 
Me anche risotto II ero-

Meni uemjnj^ ausilo u-
ejua Intente drammatico del 
meni, rimarrebbe Insolu
to evolte della efficienza, 
étn» funzlenaiitt del Cor-
pò. De ajul reeigenza del-
te riforme che eigrHfiehl 
effettiva autonomia ge
stionale ed operativa del 
co^pe, si est ntesasrie m 
tmTOfswm v i n ^ v n e m 
con uomini, mozzi, strut
ture (ut coaesanisnte dt-
rette een ostneni, prevse* 
ce e Regioni) alle situa
zioni di pericolo in costan
te aumento, cerne ha ri

tte Marini. 
Lama, Camiti e 

fttfto nei giorni scorsi han
no H swssMents Portoni. 
Henne chieste un Incon
tro urgente. I l governo do-
ww »^^—^—S-^»—e n%FJli %W—IFW 

rtferejte, del vtgHI eel TUO» 
OT^ n i m n i M i n en vt^ 

IHo OioffrècR 

ROMA — Luci ed ombre 
della nuova disciplina dell' 
affitto sono state il tema 
dominante, ieri alla Ca
mera, della seconda gior
nata di discussione gene
rale della riforma del pat
ti agrari. La questione è 
stata posta dal comunista 
Natalino Gatti, che ha sot
tolineato come il rilevante 
punto fermo della conqui
sta della stabilità : sulla 
terra (attraverso la fissa
zione in un quindicennio 
della durata minima del 
jqntratto) abbia nel testo 
In discussione un preoc
cupante contrappeso con 
le norme sulla determina
zione del canone e con 
quelle relative al congua
glio degli arretrati. 

CANONI — Bene, all'au
tomatismo dei congegni 
per la determinazione dei 
nuovi canoni; meno bene 
— ecco il punto che il PCI 
Intende far modificare — 
per il fatto che 1 livelli 
di partenza siano tali da 
fai* lievitare notevolmen
te gli attuali canoni fino 
a triplicarli. Gatti ha fat
to alcuni calcoli su esem
pi" concreti, vale a dire 
rielaborando, sulla scorta 
delle nuove tabelle, gli af
fitti oggi pagati per azien
de-campione. 

Per un ettaro di vigne
to nel Veronese si giunge
rebbero a pagare 934 mila 
lire; 1.100.000 per un et-

;, taro di frumento nel Fer
rarese; 1.300.000 per un et
taro di uliveto nel Fog
giano; da 2 a 3 milioni e 
oitré per uh èttaro di se
minativo irriguo nel • Na
poletano, o di agrumeto 
a Salerno. Questi sono — 
come ognuno vede — li
velli da rendita parassi
taria. E per questa strada 
si • tolgono soldi preziosi 
per gli Investimenti e per 

"quell'aumento della pro
duttività che è essenziale 
anche al fine di riequili
brare la tanto deficitaria 
bilancia dei pagamenti che 
là registrare un enonne 
:deficit- proprio nei settore 
~agrr>altìnentare. — 
- r.Né^si'può sostener» (co

me pure è" stato fatto an
cora In questi giorni nel
l'aula della Camera) che 
la triplicazione del canoni 
si Impone per la esiguità 
della media degli affitti. 
Al livelli attuali, e nel con
fronto europeo (I dati so-
no appunto di fonte CEE), 
il canone medio italiano 
è tra i più*, alti: 33 ster
line/ettaro v contro le 32 
del Belgio, le 29.1 delia 
RFT. e addirittura le 20 
della Francia. •- ... 

CONGUAGLI — Altret
tanto preoccupanti le mi
sure del conguagli per gli 
affitti arretrati "del decen
nio *71-*80. Anche qui, Gat-

• ~ti non è ricorso a càlcoli 
teorici, ma ha preso esem
pi concreti: l'affittuario di 
una azienda di due ettari 
nel Pistoiese dovrebbe pa
gare 5 milioni di arretra
ti, 10 milionir il - condut-

: tore di un podere di 9 et
tari a Modena, mentre gli 
affittuari di- una azienda 

i ' di 28 ettari a Castelfranco 
.Emilia sarebbero costretti 

a sborsare ben 26 milioni. 
Ma, almeno, c'è un rap

porto equo tra affitto e 
prezzo della tèrra? Pure 
in questo calcolo il rap
porto italiano ' è enorme
mente squilibrato rispetto 
a quello registrato in altri; 
paesi della CEE: l'affitto 
è mediamente pari, infat-, 
ti, all'1,4% del prezzo del-. 
là terra nella Repubblica 
federale tedesca; sale all' 
1.9% in Francia, e cresce 
ancora, per giunta vertigi
nosamente. nel nostro pae
se: siamo al 4,8%. 

TRASFORMAZIONI — 
Luci e ombre anche sotto 
questo aspetto-chiave per 
una moderna disciplina 
dell'affitto. Vero è che la 
legge In discussione pre
vede per i conduttori la 
possibilità di realizzare di
rettamente, senza il pre
ventivo consenso del pa
drone, opere di migliora
mento e di trasformazione. 
Ma è anche vero che, se 
persistesse nella riforma 11 
famigerato articolo 42 re
lativo alle deroghe (come 
si sa. dipende dalla elimi
nazione o meno di questa 
norma un mutamento del
la posizione del cornunl-

; stl, che votarono « no » al 
Senato), si rtschlerebbe 
l'annullamento di decisio
ni essenziali per far vive
re davvero l'affitto — ha 
sottolineato Gatti — come 
forma di imprenditoriali
tà moderna e leva di vero 
sviluppo dell'agricoltura 
Italiana. 

I comunisti continuano, 
quindi, la loro battaglia 
per far passare una legge, 
capace di rendere giustizia 
al coltivatori e di stare ai 
passo eoi tempi. 

COMUNE DI M0NTER0T0ND0 
•". PROVINCIA DI ROMA 

OGGETTO: Deposito e pubblicatone del plano 
particolareggiato delle zone « Tufarelle, Pra-
tone, Casaletto, S. Maria, Boschetto e Loreto » 

• ' , . . . ' _ • . ' . _ ' • : . ' . . . ' ' . . . . ' '. . ' ' . • ' ' 

IL SINDACO' 
Vista la delibera consiliare n. 415 del 22 aprile 1960 adot
tata ai sensi della legge n. 1150 del 17 agosto 1942 e suc
cessive modificazioni;. • 
Visto l'originale del progetto redatto dagli Architetti 
Tommaso Belli e Francesco Bongiovanni; 
Visto l'art. 15 della legge 17 agosto 1W2. n. 1150 e succes
sive modificazioni; . . .--• .. • ' ; 
Visto il D.M. 7 luglio 1954, n. 2495 e del 28 ottobre 1967,. 
n. 3210; - : • • • - . • 

RENDE NOTO 
che copia della suddetta deliberazione consiliare ri.- 415 
unitamente al progetto del Piano particolareggiato indi
cato in oggetto e a tutti gli atti tecnici allo stesso alle
gati, restano depositati presso la Segreteria Comunale 
per la durata di giorni 30 (trenta) interi e consecutivi, 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblica
zione del presente avviso nel Foglio Annunzi Legali della 
Provincia di Roma. 

; Fino a 30 (trenta) ; giorni dopo la scadenza del periodo 
di deposito potranno : essere presentate al Comune, in 
duplice copia di cui una in carta legale e nelle ore di 
ufficio, opposizioni dei proprietari di immobili compresi 
nel Piano ed osservazioni da parte di Enti ed Associa
zioni interessate. . . • • - , - • 
Monterótondo, 11 3 novembre 1980 

IL SINDACO: Carlo Lucherini \ 

AMMINISTRAZIONE DELIA PROVINCIA 
DI VENEZIA 

Bando di gara relativo alla licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione del ponte siri 
fiumi Bacchigliene e Brenta lungo la S.P. Rebosola. 

. 1. Oanominazlon* ed indirizzo <M aomttto appaltante: Ammlnf-
•trazlona della Provincia di Venezia • San Marcò n. 2662 :-
Venezia; . , . - -

2. Procedure di aggiudicazione preacelta*. Appalto ' • licitazione 
privata. " " • • ' ' " • . -

L'aggiudicazione avverrà al aens! dell'art. 24, tett. a) punto 2 
de|le leggi 8-8-1977 n. 5S4 secondo quanto previsto dall'art. 1 

; lettera a) della legge 2-2-1973 h. 14. I lavóri verranno aggiu
dicati all'Impresa che avrà presentato l'offerta più vantaggiosa • 

' Il cui prezzo sarà' migliore o almeno pari a quello fiatato nel
l'avviso di gara. 
Non sono ammesse offerte In aumento. . - • , ' . r 

Si, procederi all'aggiudicazione anche mi case vanga presentata 
una sola offerte valide. ' * 
3. b) Matura ed Identità della prestazione: lavori di coarrualone.deI 

. 3. b) ' Natura ed Identità delle prestazione: levor di costruzione del 
ponte sul fiumi Bacchiglione e Brenta lungo la strada provincia
le Rebotola con un importo a base dt gara di L. 1.717.016.000 

-IVA esclusa, coti suddiviso: 1). Movimenti materiati e pavimen-
tazìone: L. 33.577;200j 2) Manufatti maggiori» L. 1374.640.0O0f 
3) Manufatti minori: L. 108.799.400; 

3. c> • Lotto unico. •'-"" ' - : 

4. Termine di esecuzione dell'appalto: 540 giorni naturali a con
secutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna del 
lavori. -• ' ' . " " ' 

5. Offerta al sensi dell'art. 20: Tossono presentare offerte M 
• .sensi dall'art..20 a seguenti delie legga n. 384 afa la Impreea 
, Invitate Individualmente o le Impreaa ..riwlte • «ne dichiarino 

"* ^'yolersrjrrunlH.'I .. '- ' . : . - - .•• . ---•• - ..,--. » 
'- 6V -Termine df ricezione dalla'domanda- d partadpazlone, mdfrfx» 

' " e 'lingua nella: quale devono "«mere "redètre: a) 27 Nevetnbra 
1980; b) Amministrazione della Provincia al Venezia -Ufficio 
Contratti - S a n Marce n. 2662 • VlNEZIAi 
c> Lingua nella quale devono essere redatte: Lingua Italiana. 

7. Dati limita di spedizione degli inviti a presentirà la offerte* 
• • ' • 1. dicèmbre I960; •' 

I . Indicazioni da includerà nella domanda di partecipazione aorta 
, forma di dichiarazioni successivamente verificabili: 

. . a) Iscrizione alla C C I » . a Iscrizione nel registra pròfea-
' stonale dello stato di residenza; 

: b) Idoneità In relaziona a quanto previsto netrart. 19 de»1e 
legga italiana S-S-1977 n. 5S4 modificato dall'art. 27 dette 
legge Italiana! 3-1-7» n. 1} 

-. <) capacita aconomlco-rlnanzlarta da provarti ' Mediante Idonea 
•"•" ' dichiarazióni bancarie; ' . > 

d) capaciti tecnica da provarti mediante dlchfarezfone det-oan-
• corrente da valutarsi diserazlonalmente eleU'Anvninlstraaione Pro

vinciale. '• 
- A.riprova della-dichiarazioni dt ori sopra ttmpresa è tenuta a 
. fornire all'atto della partecipazione alia gara, ta corrispondente 

-••' Idonea documentazione. • 
9. Data di spedizione del bando «ll'UfRcIo delle Pubblicazioni U#-

. fidali delle Comunità Europee: 15 novembre 1980.. 
13 novembre 1980 . - • • • - • - • ' 

IL SEGRETARIO GENERALI IL PRESIDENTE 

AMMINISTRAZIONE DOLA PROVINCIA 

Bando di tjara relativo alla licitazione privata 
l'appalto dei lavori di costruzione del centro ser-j 
vizi ad uso del dHtretto. scolastico di Mestre-
Cazzerà.-"' . :".-:.•:>:• L- '-;--: 

1. Dcnomlhacfone eel Indirizzo • dei 
> straaione ddsi Provincia d i . Venezia - San MareaH. 2*42 -

. -. Venezia; - .- . - . . - . •. .:-
2. Piocedura di aaghidìcaaiona prescelta: Appalto a Bef f i MIO 
L'aggiodkaziana avverrà al sanai dall'art. 24, lett. a) puma É. 
«Mie legai 8 * 1 9 7 7 a. 5S4 secondo anonta previsto dell'art. 1 
lettera a? u^ - legge 2-2-1973 n. 14. I lavori vorranno aggiu
dicati all'impresa' che avrà presentato t'offerta pio vantaggiosa « 
Il cui prezzo sarà migliora o almeno pari a disello Ussaro not-
l'awìso di gara. 
Non sono. ammesse offerte bi 
Si procederà oH'ageìudlcazione 
asta sola orrerte valide. 
3. a) Luogo di esacuionas Territorio detta Pia*Inda di 
3. a>) Natan a Manilla dalla pi est aliena. Lavori par la 

zjone del centro servizi ad oso del distratto scolastico di Mostra-
Gaiiaie. con m Importo a basa dl_gara di L. 1.134.100LQOO 

3. ci Lotta anice. 
4. Termine di esecuzione datrawalta. 300 aforai astisi ili • eoa» 

secativi decorrenti della data dai verbale di coni iena dal 

ff. 

f . Orfane al sanai detrarr. 20: 
sensi detrarr. 20 a segarmi della legga n. S M sia la m ^ . . 

. invitala mdlvioWmenre o la Impreaa riunite o dm dichiaria» 
volarsi riunire. • • - . \ 
a) Termine di ricezione dalle domanda di partacipailonax 27 
•^re^*#*a^B^aaTesl i apaarejlo 

b) Indirizzo a cui dette domanda devono pei venti e; AmmW-
strazlona della Provincia di Venezie - Ufficio Contratti - Sa» 
Marco ru 2662 - VENEZIA; * ; < 

7« Data Rmfte di sosdàztena degN hwM a araaantave la' 
1 . Dicembre 1980. 

f . Indicazioni da includere natia doiaanda di 
foonadt dlaWaimlual n i n n i l i verificato!: 
a) iscrizione aria CCI.A.A. o " 
sionale detto stato di residente. 
e) Mene** iaj refezione • esento erevtsre nell'alt. 19 
S E «Ì2F*°* A V . S I 7 \ • * • * • » « « • t e dotrart. 27 eMm 
leeja Iktnana 3-1-1978 n. 1; 
e) capacita oosnoinice-HnenzierM da' 

- dicMsrazfeni ben caria. 
d) capacità tecnica da 
corrente da 'voieioret 
Ptovlncfafa. 
A ftprove enne effCrnetutTasn di cjaf 
fornire .airasto della amletlpatlsna alla aura, te; 

del con» 
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Industria/Un convegno organizzato da! Cespe fa il punto sulla situazione in Italia 

imprese e 

restano> indietro 
Relazione di Andriani e Pennacchi - Inattuale il patto fra 
i ceti produttivi - Programmazione - Oggi le conclusioni 

Accordo ^ 
commerciale ; 
fra Léga 
e coop cinesi 
ROMA — La Lega delle 
cooperative italiana e la 
Federazione delle coopera
tive agricole della Repub
blica Popolare cinese (cui 
aderiscono oltre 170 milio
ni di contadini) Intensifi
cheranno nei prossimi me
si I loro rapporti di colla
borazione: è questo il ri
sultato di una visita in 
Cina compiuta; da una de
legazione della Lega gui
data dal presidente Pran-
dinl, dal vice presidente 
Dragone che è stata illu
strata Ieri in una conferen
za stampa dagli stessi diri
genti dell'organizzazione, 
tra I .quali Lino Visanl .e 
Italico Santoro. Le propo- . 
•te di collaborazione sono 
contenute in un protocòllo 
firmato al termine della vi
sita. ' 

ROMA — E* diventato- ormai 
senso comune che crisi eco
nomica significhi arresto del
lo sviluppo e stagnazione pro
duttiva. Non c'è dubbio che 
U capitalismo avanzato non 
sia più riuscito, dagli anni 70 
in poi. a raggiungere i-ritmi 
di incremento del decennio 
precedente, ma dietro attesta 

' aovarenza quante cose sono 
cambiate; quante contraddi
zioni nuove • si sono averte. 
Crisi dunque, non è stasi, ma 
movimento, anzi movimento 
accelerato, rapido, spesso, 
frenetico. Per vederlo biso-
gna squarciare i veli e studia-. 
re da vicino la realtà, con, 
adeguate lenti dingrandimen- '* 
to. Questo lavorò da tento-
mologhi > lo ha compiuto il 
Ce.toe che ha presentato al 
seminario sulle politiche in
dustriali. averto ieri, una ri
cerca assai ricca di spunti e 
di osservazioni. . anche pole
miche. •••..->• • . ..;- , -•. 

La relazione introduttiva, ' 
di Silvano Andriani e Laura 
Pennacchi, ha avuto innanzi 
tutto il merito di mettere a 
fuòco i tpunti ». delta crisi e 
di sfatare- alcuni luoghi co
muni. Uno. è proprio atiello 
provocato ' da una' lettura 
stagnazionista degli anni 70. 
L'altro è che le risposte capi

talistiche più coerenti vadano 
nel senso . indicato ' dalla 
sìanora Thatcher 'in Gran 
Bretagna. Invece, quasi ovun-
aue le reazioni dei vàri si
stemi -"industriali hanno pro
vocato un aumento dell'inter
vento dello stato. > Non sólo 
nella versione più tradiziona-: 

le (la spesa pubblica in rap
porto al prodotto nazionale 
lordo ha raggiunto quote che 
variano dal 27.9 ver cento del 
Giappone al 34,3 per cento 
degli USA al 44-45 per cento 
della Germania, della Francia 
e dell'Italia: mentre ì trasfe
rimenti diretti alle imprese 
sono cresciuti ovunnue è si' 
sono attestati a livelli che si ' 
agairanó sul 2.5 ver cento del 
prodotto nazionale), ma an
che nella variante più « diri
gistica*. rafforzando la pro
pria • posizione .< nei settori 
strategici e rilanciando il si
stema delle arond' imprese. 
La Francia si è mossa con 
niù forza in questo • senso: 
ma non bisogna dimenticare 
che in Germania e in Gmn 
Bretagna sono in mano pub
blica alcuni settori derisivi 
dell'economia (senza esclude
re In più grandi fabbriche di 
auto). ••:•-• 

Anche il nostro paese ha 
seguito sostanzialmente U 

tracciato degli • altri, ma 
con ritardi, incertézze, e con 
maggiori contraddizioni. " In- ' 
nanzitutto perchè la. crisi dà 
tool è stata più profonda, poi 
perchè la rispósta delle classi 
dirigenti è stata'più fraaile. 
La capacità di govèrno détta ' 
Dtnnocrqzia cristiana si è va- . 
nimicata. le domande dei* di
versi soggetti e gli interessi 
contrastanti,, non sono stati. 
armonizzati in una visione; u-
•nitarva. Cosi non è véro che . 

è ' mancata una politica eco
nòmica. ma è vero che quella 
esistente è stata frutto di 
spinte contraddittorie ' -' 
- Gli strumenti fondamentali 
per intervenire sull'indùstria* 
sono stati la gestione dei tqs: 

si di cambiò della moneta, 
che ha favorito alcuni settori 
esportatori rispetto ad altri;*» 
trasferimenti diretti dì risór
se finanziarie alle imprese (è 
stata operata attravèrso le 
banche una vera e 'propria 

PCI: subito interventi per la siderurgia 
Incontro del partito comunista con una delegazio 
Cipi perché deliberi lo sblocco dei fondi della «675» 

ne di operai - Chiesta la convocazione urgente del 
- Non è da escludere lo scioglimento della Finsider 

~& ;* , - L - ^ . • 

ROMA —. Il PCI chiederà in Parla-
^mento un impegno-dei governo a con
vocare immediatamente il Cipi -(Co-

jnitato interjnmjsit£riaJe,.per la prò-, 
grammazione economica) perché .esso-
deliberi un organico insieme di in
terventi m applicazione della legge 
« 675 > . (fondi per • la ricapitalizza- : 
zione alle imprese) a' favore della 

"siderurgia [e garantisca quindi" che 
l'eventuale ricorso, alla cassa "inte
grazione avvenga nel quadro di pia-

• ni - di risanamento e di= ristruttu-. 
• razione del settore; anche sulla scor
ta di una modifica del programma 
finalizzato e dell'assetto di ordine 
istituzionale: Stilla-crisi della side

rurgia. i sulle Tisposte" da dare hèli' ' 
. attuale . difficile situazione, il PCI 

ha avuto un incontro . — presenti 
parlamentari e rappresentanti della 
sezione industria;, della direzione — 
con una delegazione di operai degli 
stabilimenti siderurgici. Dopo una 
valutazione delle decisioni prese di 
recente dalla ' Cee e dalle imprese 
italiane' {Italsider, Acciaierie Piom
bino e Temi, Teksìd. Falk. ecc.)., 
è stato definito un documento. • '. 

Dopo aver sottolineato che non è 
ammissibile ' che provvedimenti di 

^eccezionale ' rilevanza — ' come la 
. cassaintegrazione per. migliaia dì 
operai -r~- vengano presi dal. gover
no V dalle imprese a PP.SS. senza 
che si sia svolta una preventiva 
discussione ~ con ; le organizzazioni 
sindacali e senza che sia stato in
formato il Parlamento, nel docu: 
mento .si sottolinea che. senza • prô " 

. grammazione, in una . situazione di 
crisi - europea; è .impossibile realiz
zare una seria opera di ristruttura
zione e, si è portati all'adozione di 
provvedimenti di corto ' respiro, in
capaci dì ' rimuovere ! le cause di 
fondò della crisi, tutte di natura 
strutturale e non congiunturale. 
" E* necessario —" prosegue ' il do
cumento — adottare urgentemente. 
anche al livello europeo, un pro-

igramma di" lungo periodo, che,inter
venga sullo stato degli- acciai mas
sa, delle seconde lavorazioni e. de-

. gli acciai speciali e ridèfihisca, nel 
rispetto, degli interessi .di ogni pae
se,, il ruolo delle .siderurgie nazio
nali. Ancora una volta. il governo 

italiano ha brillato per la propria 
insipienza. impreparazione,: e debo-

, lezza. Tale ; atteggiamento è il frut-) 
, io di .una' scelta ', deliberata ;\cbe • ac-^ 
. c'etta 'per -il nostro-'paes^Vepaf'ila" 

sua. economia ruoli subordinati e 
marginali.'^' . < :' ••' 

. Ancora una volta Ugoyernó-ita-
' liànó. • à rimorchio' delle •forze:che 
puntano a un ridimensionamento del 
ruolo. delle PP.SS., • avvalla, la tea-, 

; denziosa affermazione .che unico e 
vero problema è: quello dell'indebi-' 

^tamento. • " ; r-^:rS'-r:':ì}.if':'' 
,- • Lo' stato delle "finansie. della Fiii-

sider non desta. certo tranquillità. 
Ma non risponde••ai.- vero,la.'_tesi 
secondo la quale i mali della side
rurgia italiana sarebbero essenzial-

"̂  mente di" natura finanziària. Incon> 
prensibile è l'atteggiamento'del ? go
verno che ha pesanti responsabilità 
per non aver garantito alla ' sidès 
rurgia i finanziamenti necessari per 
la ristrutturazione, costringendo le 
imprese ad ampliare il proprio in-. 
debitamento. 

Giacciono da mesi! in attesa delle. 
delibere del Cipi, che consente .ìrac-

cesso alle agevolazioni, tutù i piani 
di ristrutturazióne. Non. solo, ma tut- '. 

,to;a ';fttrtèm'a\.dft(èl PP^SS.tè priYator. 
dèi fondi di-dotazione per" l'anno in ^ 
corsole niente è:previsto per l'anno 

ipro&sixaó.'. ?\ -*: •• ' , v ; - . -. 
Al pessimo comportamento del -

governo si accompagna quello delle ' ; 
imprése .pùbbliche, la cui dirigenza ;: 
si abbandona ancora una volta a ' 
lotte; intestine e a immaginare nuovi 
organigrammi del tutto estranei a 
-scelte di:; politica industriale. }' -

In questa situazione il PCI. rileva "• 
che: a) Fa' F*tnsider -è. i suoi gruppi. 

- dirigenti : non si sono dimostrati all' :.. 
altezza della situazione. Non è per
ciò infondata ' l'ipotesi dì uno scio
glimento della. Finsider; _b) si ritiene 
funzionale l'obiettivo di puntare 'a " 
nuòve, aggregazioni imprenditoriali 7; 
— una volta scelta Una azienda quale > 
capogruppo "— per pòchi grandi com
parti: e)"è" necessario puntare deci
samente alla costituzione del cpm- . 
parto per gli acciai speciali, rea
lizzando anche l'integrazione tra la 
Nuova Sias (ex ! Cogne. Breda) e " 

,'iè Acciaierie di Piombino.' • ;,; :_:•'; 

RECALA 

% * 
^ i - . ^ ^ * * * 

In 4 dispense settimanali, 
.un dizionario completo 
RCOII frasi idiomatiche 

e un ricco vocabolario 
.Inglese/Italiano 
I di termini bancari, 

assicurativi, 
k commerciali e 

economico-finanziari. 

Andreatta: entro Tanno 
Sulla base di una «rosa» 
le nomine per le banche 

Questa settimana 
la copertina 

e la la dispensa 

ROMA — II coiriiUto intéra 
ministeriale per il credilo ed 
il risparmio è stato convocato 
per' i giorni 11 e 20 dicèmbre 
prossimi - con : all'ordine del 
giorno il parare sulla scelta 
dei presidenti e vicepresidèn
ti delle 87 Casse di Risparmio. 
banche del 'Monte e di altri 
istituti di credito che, per le 
beghe che le lotte interne al
la DC e ai partiti di governo. 
a tutt'oggi non hanno visto 
rinnovate le proprie ammini
strazioni, alcune delle quali 
sono H» regime-di prorogatio 

j anche, da dieci, anni. Questa 
notizia è stata da'ta*. ieri po
meriggio, dal ministro del Te
soro. sen. Beniamino Andreat
ta,' alla commissione Finanze 
e Tesoro della Camera dinan
zi alla quale si è discussa 
una risoluzione del gruppo co-

1 muniste, illustrata dal com-
| pagno Giuseppe D'Alema, su 
I questa scottante materia. --

| Che la situazione fosse (ed 
; è) tatt'altré che pacifica, è 
'.- confermato da una schektri-
i ca frase del ministro Andreat

ta. che dèce tutto: • he eredi
tato un mese fa la questione 
delle nomine.- *matmrm sul 
piano deDe procedure, acerba 
sul piano deDe decisioni * (le 
sottolineature non sono no
stre. ma di Andreatta). Ep
pure. successivamente, lo stes
so ministro ha detto che il 
comitato mterministeriale nel
la seduta del H maiMio IMO, 
aveva accolto « 3 v principio 
della preventivi acqufslslone 
della proposta, di' una rosa 
di nomi, operata dal gover
natore della Banca d'Italia, 

fate procedurato fadi-

spénsàbile per la emissione 
del parere >. Ed allora: per
ché solo ieri le < rosé » perle . 
87 Casse di Risparmio sono 
state messe a disposizione del 
comitato, onde i ministri in
teressati ne prendano cono
scenza in vista deBe riunioni • 
di dicembre. Andreatta ha 
comunque detto di voler ri-
gorosamentì rispetare le prò-' 
cedure indicate dal Parla
mento. : • * : -: >;»::'.i -••,; .-. 

- La commissione Finanze e 
Tesòro ha dato però solo par
ziale credito al ministro. Nel
la risoluzione. - « sottolineato 
che ulteriori ritardi del go
verno e del ministro del Te
soro assumerebbero... carat
tere di eccezionale gravità. 
poiché si scontrerebbero.con 
una precisa e reiteratamente 
manifestata' volontà del Par
lamento .̂ e < constatata l'ur
genza di restituire normalità 
aH'assetto manageriale di un \ 
cosi grande numero di azien
de di credito > ha impegnato 
il governo e ad effettuare en
tro l'anno le nomine secando 
le procedure fissate dal Par
lamento y. e impegna e co
munque il ministro ad assu
mersi la responsabilità, in ba
se alla legge vigente, di pro
cedere direttamente alle no
mine secondo necessità « e ha 
invitato infine il governo^ a 
riferire entro il mese di gen
naio sulla compieta normaliz
zazione delle nomine ban
carie^ ...;;' , 

• . •• o. ut. 

redistribtuzione di ricchezza. 
dalle famiglie al sistema 
imprenditoriale); l'Uso delie ; 
partecipazioni statali "* (nono
stante tutti fossero convinti • 
che l'area pubblica non si 
dovesse espandere, si sono. 
mosse di fatto verso salva
taggi più o meno mascherati 
di imprese decotte; accen
tuando così ': il loro ruolo di 
supplenza rispetto al capita
lismo privato e approfonden
do la loro crisi)., 

Dalla crisi, inoltre, è emer
sa una struttura di piccole e 
rìedie imprese, sulla quale 
già si è molto detto e scritto. 
Spentesi óra. le, tròppe' lodi 
del Brambilla, resta il. fatto 
che queste fàsce imprendito
riali non hanno coperto sólo 
zone di mercato arrei.-nte. 
Anzi,, anche all'interno dei 
comparti più: tradizionali 

-, (come l'abbigliamento, le cal
zature, il mobilio) è andata 
avanti una specializzazione 
che ha qualificato le imprese 
italiane e ha reso la competi
tività -estera meno dipendente. 
dai prezzi dei prodotti e più 
dalla loro qualità. • 

A partire dalla recessione 
del '74'75, si sono certamente 
ridotti gli investimenti espan
sivi, ma sono aumentati quel- •'. 
li' per-ristrutturazione tecno- '•• 
logicai con l'ingresso diffuso 
della, automazione anche nel
le piccole e medie imprese.' 

' Inoltre, nel centro-nord • ha 
messo radici una ' vera e 

i propria struttura integrata a- ', 
zienda-territorio che rappre- • 
senta qualcosa di .nuovo • e 

• più valido del vecchio lavóro. 
a- domicilio. • :- -
.In questa corsa dentro la 

crisi, le grandi imprese han
no avuto " senza' dubbio la • 
peggio, ce. con • esse sono ri
masti indietro. alcuni settori 
decisivi, •. quelli • cosiddetti 
strategici, (dall'energia all'e
lettronica). E' ^questo il pri
mo grande buco che i prò- [ 
cessi di adattamento hanno 
aperto nel tessuto industriale 
italiano. Per ricucirlo'occorre 
non sólo aumentare la quàn- ... 
Wà di risorse finanziarie (che 
non sonò state'poche in asso- .. 
luto negli anni 70), ma mo
dificarne la qualità e l'indi
rizzo. Possono farlo le im
prese stesse, migliorando 
l'efficienza della loro tecno
struttura? Può farlo iT mer
cato, magari stimolato 'da a- ' 
deguate politiche della do
manda e dei consumi? An
driani e Laura Pennacchi 
rìsp^mdonp di no. Tocca allo 
Stato, .'diventare il soggetto 
decisivo '. dì una politica .in
dustriale che ; non si limitila ; 
distribuire:scio finanziamenti ; 
ed incentivi, *& che orienti e ' 
indirizzi le- scelte dette/ w - <• 
presele dei sèttori.\ ' 

La' relazióne /delv .Cespe 
compie un'analisi fuori dai : 
denti dei Imiti e dei meriti 
dell'esperienza compiuta nel 
periodo dell'unità nazionale. ' 
insomma deUa * 675 >. Quella 
le'gg'è.ha avuto U vantaggio di 
far uscire l'intervento pubbli
co da una dimensióne sólo ''-
macro-economica e ha unifi
cato il pulviscolo, degli incen
tivi. Tuttavia, è rimasta lega
ta ad una visióne troppo tra
dizionale ài industria, impa
stoiata da un'analisi stagna-
ziomsta.della crisi, bloccata. 
dalla natura del compromes
so. economico di cui era e- . 
spressione, così ha risposto 
come unico strumento di in- • 
centmazkme Terogazione dei 
fondi, creando per di più 
procedure macchinose e mol-
tiplkando i centri decisionali. 
Là légge non si è posta, m 
altri termini, a problema di 
affrontare U ruolo complessi
vo della mano pubblica e la 
necessari* riforma dello Stato 
che. ciò-richiedeva: 

Allóra, che, fare? IT.'prò? 
Memo oggi è — sottolineano 
r relatori — affrontare le 
contraddizioni nuove apèrte 
dalla crisi: gli squilibri tra i 
settori dell'economia, e tra te 
diverse .attività industriali, i 
nuovi àtsliveUi territoriali — 
mentre 2 centro-nord ha 
marciato a ritmi rapidi verso 
la Germania, 3 sud è stato 
toccato. Soia in via subordi-
nata. dalle novità della ri-
strvttnrazione' —, la seameii-
iazkme del mercato del lavo
ro, fl legame perverso tra fi-. 
nahza e indmstria. Ma come? 

Tinorasi sono dimostrati 
poco agibUi sia un patto fra 
ceti produttivi, sia un «patto : r raccìmalazfcme *; Resta 

strumento programmato- •_ 
rio. < Se ci chiedete, dunque :~ 
— dicono Andriani e la Pen
nacchi — se è necessario che 
tostato elabori una strategia . 
complessiva. per Vmdsistria, -, 
noi diciamo sì». E non saio -
soldi, ma anche obiettivi 
produttivi, anche Ut defini
zione deWassetto delle im
prese. Si potrebbe intanto 
sperimentare U piano d'im
presa detta ' CGIL; si può 
creare un unico ministero 
per U governo dell'industria; 
si può riformare e rilanciare 
la €75; si possono- dotare le 
Regioni di poteri anche in 
politica industriale. Insomma, 
c^i già oggi una gamma dì 
strumenti da utilizzare. Altri 
ancora vanno studiati e pro
posti. Questo seminario ha lo 
scopo proprio di discuterli. 
Nétta giornata di ieri (pre
senti tra gli altri Chiaromon-
te, lngrao, Borghim, Garavi 
ni. Peggio, e motti «fndbeaH 
iti. economisti, esponenti del. 
mondo imbuti kit) ' sono sia
te presentate altre .quattro 
relazioni Altrettante « f f t •« v 

Stefano àngoli*! 

emigrazione 
Alcuni Interrogativi di fronte ai problemi che premono e devono essere risolti 

Il Parlamento e gli emigrati 
Il Comitato permanente per l'emigrazione aveva dato prova di grande impegno, poi 
si è bloccato. Perchè? Di chi è la responsabilità? - Uno stimolo verso i l geverno 

Nel gran parlare che si 
fa di crisi del Parlamento 
di svuotamento delle istitu
zioni e così via, vi è una ten
denza precisa molto perico
losa che bisogna demistifica
re con chiarezza. Si tratta 
di quell'atteggiamento di 
gran parte della stampa che 
«forma» l'opinione pubbli
ca nonché di variopinti sa
cerdoti custodi soltanto di 
cattiva coscienza e di dise
gni antidemocratici per i 
quali il problema reale del 
funzionamento delle istitu
zioni si traduce in un giu
dizio indifferenziato negati
vo sul comportamento del
le forze politiche, insieme 
considerate. A suo tempo fe
ce clamore una ferma rea
zione del compianto compa-

• gno Amendola che si indi-
. gnò contro chi anche a si-
-'nistra parlava disinvolta-
• mente di «partiti» e della 
«classe politica» senza di-

: re quali partiti, quale « clas
se politica », se è lecita que
sta definizione. E la sua 
conclusione era chiara: con 
tali riferimenti volutamen-
te non definiti si voleva fa
re confusione, creare il clas
sico polverone dietro cui na
scondere le responsabilità di 
chi ci governa. -
••- Prendiamo un ' esemplo 
che riguarda l'emigrazione 
riferito ad un momento isti-

' tuziònale importante per un 
più diretto rapporto tra fun
zionamento del Parlamento 
e problemi-dei lavoratori 
emigrati: il Comitato per
manente per l'emigrazione 

. costituito in seno alla com
missione Esteri della Came
ra. E' evidente che la fun
zione assegnata ad un tale 

- comitato composto dai 
gruppi parlamentari 'diven-

' ta impegnativa per tutti.nel 
momento in cui molteplici 
scadenze di partecipazione e 
di proposta dei lavoratori 
emigrati, a partire •• dalla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione del 1975, si con
cludono in maniera unita
ria e rispetto alle quali non 
si-può essere evasivi. - - -
' E' chiaro che di fronte a 
iniziative e movimenti uni-

- tari quali quelli che l'emi-
grazione esprime su alcuni 

'.. dei suoi più importanti pro
blemi, ogni forza democrati
ca debba sentirsi chiara
mente impegnata. E in tale 
'contestò,"mentre assiduo è 
11 movimento unitàrio con 

- ' • la sua iniziativa di parteci
pazione, ̂ ii controllo, é diffi
cile privilegiare discorsi di 
schieraménto - rispettò ' al 

'contenuti e alle soluzioni 
concrete che si attendono. 
Eppure -dobbiamo lamenta
re che molte enunciazioni 
di principio diventano gusci 
vuoti perché non tutte le 
forze politiche, a còmincia-

• re dai gruppi dirigenti del
la DC, dimostrano di volere 
davvero realizzare i progetti 

- unitari. - . - * 
Non è senza significato 

che ai lavori del Comitato 
per l'emigrazione si respiri 
un'aria di, precarietà deri
vante dal fatto che pochi 
gruppi politici manifestano 
un interesse autentico per 
la funzionalità del Comita-

. - to stesso. E' a questo pun
i t o che la categoria della 
> «volontà politica» pèrde 
i ogni carattere'di-astrattez-
'" za per diventare "valutazio

ne obiettiva e verifica ine
quivocabile. Occorre allora 
chiarire che il tipo di pre
senza o anche l'assenza di 

- forze della maggioranza go
vernativa nei lavori del Co
mitato per remigrazione di
viene prova di sottovaluta
zione se non di colpevole 
disinteresse verso problemi 
urgenti e scottanti .e per le 
cui soluzioni si era già pro
messo un impegno respon
sabile. Ed è così che — an-

. che per ciò che riguarda 
•• remigraxione — la dimen-
- sione entro cui Tiene schiac

ciata l'espressione istituzio
nale diventa quella della 
routine, della inutile rima
sticatura degli incontri h> 

' concludenti - del - piccolo 
gruppo che dissente e ridi
scute senza esprimere prò-
e s t é é soprattutto senza li-

rare le necessità di solle
citazione critica verso il go
verno.- -

Per svolgere questo com
pito e recuperare la giusta 
dimensione della produttivi
tà politica è necessario che 
le forze politiche e — per- » 
che no? — i singoli parla
mentari facciano i copti con 
le priorità riconosciute e 
con le coerenze da rispetta- ' 
re. Il Comitato nei suoi mo- . 
menti di più alta tensione 
unitaria e di volontà politi- -
ca positiva ha saputo dar 
vita a impegni qualificanti; 
è il caso appunto dell'ap
provazione alla Camera del- . 
la legge istitutiva dei comi- . 
tati consolari {attualmente 
ferma nelle gore della stes- . 
sa routine e dei ripensa
menti negativi nell'apposito 
comitato ristretto della 
commissione Esteri del Se
nato). Eppure, oltre a que
sto di cui si riconosce la 
primaria importanza, ci so
no oggi problemi nuovi che ..' 
Jnemono per una ràpida so- ' 
unione. '-; 

Il momento attuale pò- ', 
ne davanti a tutti le urgen
ze cosi spesso disconosciu
te nel passato dai governi 
succedutisi. Sappiamo inol
tre. che l'attuale situazione ' 
del mercato del lavóro ah- . 

che nei Paesi europei ( sta . 
rendendo drammatica la 
condizione di vita dei la- ' 
voratori emigrati e addirit
tura esplosiva la questione \ 
dei giovani della seconda 
generazione. Ecco allora i 
grandi temi della scuola, 
della cultura e dell'identi
tà nazionale, della forma- • 
zione. professionale, delia 
politica del lavoro, delle.ne
cessità assistenziali e pre
videnziali di un quadro — 
sempre molto travagliato a ; 
definirsi — di partecipazio-
ne diretta e sostanziale dei 
lavoratori emigrati. Di fron- . 
te a questa realtà cosi dia- ; 
letticamente . collegata alle 
grandi scelte di trasforma
zione necessarie all'interno 
del nostro Paese, anche il 
Comitato parlamentare per •-. 
l'emigrazione ha un ruolo 
non secondario da svolgere 
come « luogo » di elabora
zione impegnativa, certo, 
ma come interlocutore dei 
lavoratori emigrati e quindi 
come stimolo propulsivo 
nei confronti del governo. 

• ANTONIO CONTE 
(deputato del PCI del-

. la commissione Esteri) 

Dopo la positiva esperienza dei viaggi in Australia 

Delegazioni delle Regioni 
in Canada e negli USA 

=•'• Dopo l'utilissima espe
rienza della visita in Au
stralia il mese scorso (an- : 
che l'ex, consultore Bini ha -
voluto ringraziare la Regio-r 

né Toscana con una lettera 
al Presidente del Consiglio ' 

•regionale, -compagna Mon-
temaggi) • unr. delegazione v 
toscana e una umbra han- < 
no compiuto-un viaggio tra . 
gli emigrati'. italiani negli' 
USA e in Canada, questa . 
volta . insieme a una della 
Lombardia. 
< Le città toccate sono sta-.' 
te Chicago, Montreal, To^ 
ronto e i .loro .dintorni, e il -
programma della visita è 
stato costellato di manife-
•stazioni, conferenze, incon-
rtrì, interviste-a reti •radiò» 
foniche-1 e televisive;. •''/<--• > 
' A l centro di tutto, far co- ' 
noscere la realtà dell'Ita-
lia.di oggi e in particolare > 
le ' istituzioni. regionali e il 
loro ruolo in generale nei. 
confronti degli emigrati; il 
diverso'.ruolo, che le asso
ciazioni regionali debbono 
svolgere per inserirsi nel 
vivo delle problematiche ; 

degli emigrati, dei loro di
ritti sociali, civili, politici;.* 
l'esigenza di un.* cordiha-
mento fra le varie associa
zioni regionali e con le 
grandi associazioni - nazio
nali. 

Le stesse questioni sono 
state affrontate nel corso 
di incontri con i. Consoli 
italiani- nelle tre città, con 

il ministro del Lavoro del
l'Ontario, con il sindaco di 
Montreal, con dirigenti sin
dacali. Nel Parlamento sta- , 
tale! dell'Ontario la visita 

' della delegazione italiana è 
• stata salutata ufficialmente 

con -l'interruzione della se-
; duta.- •- ••-.•:.,•• !•:•- .--' 

Uri particolare , significa
to. ha assunto l'incontro a 
Toronto, presso il Conso
lato. italiano, con i ragazzi 
ospitati. quest'estate dalle 

• Regioni Toscana, Umbria, 
. Lombardia e Lazio; con- i 
loro genitori, : insegnanti, 

; dirigenti di associazioni e 
' rappresentanti della stam
pa .locale:. tutti sono stati 
concordi nel sottolineare la 
positività: dell'iniziativa. Il 

• Console dott. Gabottò, in 
. particolare, ha' tenuto' a 
.ringraziare.Regioni e orga-
. nizzatori e ha affermato. 
' che tale esperienza • deve 
' èssere continuata, ' impe
gnandosi in.tal senso per 
quanto riguarda il Conso
lato. --.-'-•-

- L a delegazione ' toscana 
erai guidata sia. in Austra
l ia-che-in Nord America 

. dal compagno. Olla, presi
dente della Consulta regio
nale'dell'emigrazione e sin
daco di San Marcello Pi
stoiese; quella umbra nel
la prima occasione dal 
compagno Guidi consiglie
re regionale, nella seconda • 
dal compagno Nocchi as
sessore regionale. . 

Azióne unitària 
PCI-PSI 
in 

Il congresso della Fede
razione del PSI in Svizzera 
si è svolto lo scorso fine 
settimana in un-albergo di 
Soletta. I lavori sono stati 
seguiti da una delegazione 
rappresentante le • Federa
zioni del PCI di. Zurigo, 
Basilea e Ginevra. Il salu
to ' dei comunisti italiani 
emigrati è sUto portato 
dal compagno G. Farina, 
segretario delta nostra Fe-
tìeraziooe 'della Svizzera -ro
mancia. che ha - sottolinea
to l'importanza, dell'azione 
uni aria di comunisti e so
cialisti per la soluzione dei 
problemi dei lavoratori. 

I emigrati, 

dipartito 
a Francoforte 

Pieno successo ha avuto 
un eorso organizzato xlalla 
Federazione di Francoforte, 
e sviluppatosi in quattro 
serate, l'intera giornata del 
sabato e la mattina della 
domenica. Aperto dal com
pagno Marzi, segretario del
la .Federazione, il corso è 
proseguito sotto la direzio
ne del compagno Saponaro, 
vicedirettore della scuola di 
Castellammare, e vi hanno 
partecipato compagni pre
venienti, oltre che da Fran
coforte, anche da Kassel e 
da Norimberga. L'iniziativa 
verrà ripetuta sei mese di 
febbraio. 

brevi dall'estero 
• I militanti delle organizzazioni del PCI 
del cantone del Vaud, si riuniscono stasera 
alle ore 20 aUa «Maison du Peupte» di 
LOSANNA per una discussione sulla lotta 
alla Fiat: partecipa il compagno Busca-
glione di Torino. 
• I giovani del Circolo Rinascita di CO
LONIA si recano domenica 23 in visita 
presso 41 Circolo della FGCI di Esch (Lus
semburgo) per uno scambio di esperienze. 
• Domani, sabato, assemblee per il lancio 
del tesseramento al PCI a NIMEGA e 
ALKMAR (Olanda). 
• Il compagno Papapietro, parlamentare 
europeo, parlerà domani ad una assemblea 
sulla situazione politica italiana a ZOO-
FINGEN; sullo stesso tema interverrà 

, domenica a SCHOENENWERD e a BIEN
NE, sempre nella Federazione di Basilea. 
• Sabato 22 si terrà a COVENTRY (Gran 
Bretagna) una festa di lavoratori italiani 
organizzata dal locale Circolo « Garibaldi ». 
• Domani e dopodomani Festa dellVt Uni
tà* a DARMSTADT, organizsata dalla lo
cale sezione del PCI. 
• Peste dell*Unità » anche a BIETI-
GHE1M (domani) e a MONACO (dome
nica), nella Federazione di Stoccarda: 

: parlerà il compagno deputato Rocco Cur
do. • s 
• Solla situazione potttJca italiana e il 
fafKnamèàto del PCI assemblea a NE17-

CHATEL (Ginevra), con il compagno Pa
rma. segretario della Federazione. 
• In questo fine settimana, nella Federa-

. zione di Colonia, Festa del tesseramento al 
PCI a WOLFSBURG (Ippolito) e Festa 
dell'*Unità» a DORTMUND. 

- • La FUtf in Germania organizza in-que
sto week-end un attivo a COLONIA (Quar
ta» e il congresso di STOCCARDA dedi
cato all'azione per la difesa dei diritti dei 

_ lavoratori emigrati. 
• Si è svolta con successo sabato e do
menica scorsi la festa organizzata dal Cir
colo «Di Vittorio» dì rRANOOFORTE. 
• Domenica 23 a RHEINFELDEN, assem
blea di lavoratori italiani con la partecipa-

- afone del • compagno Maneo. ' * 
• Si è iniziato mercoledì scorso presso la 
Federazione di ZURIGO un corso di for
mazione sulla linea politica del PCI. 
• Questa.sera; venerdì 21, a SORSE (Zu
rigo) presso l'hotel Eisenbarkh ha luogo 
un'assemblea sulla situazione italiana e 

. la politica dell'emigrazione. Analoga, as
semblea si svolgerà domenica 23 alle ore 

.9,30 presso la sede della CU di SCIAF-
FUSA.. 
• TI compagno D'Angelosente, membro 
del Parlamento eeropeo sir incontra sa
bato 22 ore 16 con i lavoratori emigrati 
all'A—ofiaiione Carlo Levi di LIEGI. 
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Da stasera sulla rete tre un ciclo di commedie 'di Scarpetta ti' 

Eccomi, sempre vostro 
Felice Sciosciammocca 

Intervista con Mario Scarpetta che prosegue la tradizione del famoso nonno 
In programma «Lo scarfalietto», «Il medico dei pazzi» e «Tre pecore viziose» 

Mario Scarpetta net panni di don Felice Sciosciammocca e, a destra, una scena di « 0 ' scarfalietto » 

Dal copioso repertorio di 
Eduardo Scarpetta (circa 80 
commedie tra riduzioni e ori
ginali) il nipote Mario, diret
to discendente di una delle 
più gloriose famiglie del tea
tro napoletano, ha ripropo
sto al pubblico napoletano un 
ciclo di tre commedie, che ha 
chiamato Scarpettiana e che 
comprende Lo scarfalietto, Il 
medico dei pazzi e Tre peco
re viziose. La terza rete co
glie lo spunto e ce le presen
ta da stasera, con riprese 
effettuate in diretta dal Tea
tro Cilea di Napoli. 
• Mario Scarpetta è già un be

niamino del pubblico napole
tano, e non solo per le sue 
origini. Ventisette anni, nipo
te di Vincenzo pronipote dì 
quell'Eduardo che sconvolge
va col suo Felice Sciosciam
mocca i teatri del tempo, dal 
Fiorentini al Nuovo. Il suo 
sembra quasi un percorso ob
bligato, imparentato com'è ai 
De Filippo e ai Viviani. Con 
Eduardo è cominciata la sua 
pratica teatrale: ha recitato 
infatti in suoi tre lavori, il 
Sindaco del rione Sanità. Na 
santarella e Pompiere napole
tano. Vive al Palazzo Scarpet
ta, frutto del lavoro e del-
succeso degli avi, lo stesso pa
lazzo dove al secondo pia
no abitava Vittorio Viviani. 

Perché hai scelto queste tré 
commedie, Mario? 

e Dovendo fare un ciclo 
scarpettiano, mi interessava 
cogliere tre momenti specifici. 
Lo scarfalietto, che è del 1881, 
ha un cordone ombelicale col 
teatro di provenienza, ti San
carlino: un repertorio quasi da 
commedia dell'arte con i ruoli 

ancora fissi e tipizzati. Ce 
Tartaglia e Felice, c'è la strut
tura della pochade francese; 
la commedia è infatti ispira
ta a "La houle" di Meylac ». 

Di che parla questa com
media? . • ""• • . 

*Ci sono Felice e Amalia, 
freschi sposi. Come accade 
spesso quando arriva una mo
glie, in casa non si sta più 
tranquilli anche perché H ca
meriere, seccato dall'invaden
za, ce la mette tutta per creare 
litigi, per farli separare; la 
vicenda arriva infine al tribu
nale, che diventa uno spazio 
ideale per la tirata finale, la 
tirata di Tartaglia e del te
stimone Papocchia, con schemi 
ancora legati all'improvvisa
zione. Tartaglia, l'avvocato 
Anselmo Raganelli, è inter
pretato da Pasquale Esposi
to, l'ultimo conservatore di 
questa maschera, educato al
la scuola di Pica, il padre di 
Tina. Gli altri interpreti so
no Dolores Palumbo e Giusep
pe Anatrelli*. •'•;•>, 

E Febee Sciosciammocca sei 
tu... naturalmente? 

« Be', sì certo; anzi la cosa 
simpatica è che nei titoli è 
scritto: Felice, Sciosciammoc
ca - Scarpetta, per rispetta
re un vezzo di famiglia; sui 
vecchi copioni del suggeritore 
c'era addirittura scritto: Feli
ce Sciosciammocca - si sa >. . 

Le altre due commedie? 
«In Tre pecore viziose, del 

'81, l'intreccio è già più defi
nito, c'è l'indirizzo di quelle 
che saranno le commedie po
sterióri: i personaggi sono più 
umani e non tipizzati, la tra
ma è più vicina a noi. Quél-
la che mi piace di pia è però 

Il medico dei pazzi dove l'in
contro di Felice con questi 
personaggi è una storia a sé... 
l'equivoco di essere e non es
sere, la follia e la vita... ». 

Quanto è diverso il tuo Fe
lice Sciosciammocca da quel
lo di Eduardo Scarpetta? 

* Questo personaggio lo sen
to davvero dentro di me. In 
fondo per Eduardo Felice era 
uno specchio della propria e-
sistema, della Napoli in cui 
viveva; t'era il Felice giova
ne, quando lui era giovane, 
più puzzariello, invece quello 
della mezza età, borghese, co
sì come lui s'era imborghesi
to. Quello che oggi mi piace 
è questa situazione da po
chade, il suo ruolo curioso, 
furbesco, "trasiticcio" come 
diciamo noi a Napoli. ' lo lo 
vivo cosi, scanzonato, si ve
de che è un vizio di famiglia ». 

Quindi resti il più possibile 
fedele alla tradizione? 

€Da un punto di vista filo
logico, le mie messe in scèna 
sono rigorosissime, si rifanno 
all'impostazione ottocentésca 
del personaggio. Certo io sono 
un giovane degli anni ottan
ta e forse ho una inconsa
pevole posizione critica, è 
chiaro che.il mio Felice è di
verso, come sono diverso io 
dal mio bisnonno » . . . ' • 

Qual è la «tecnica» della 
comicità di Felice? 

«Non c'è una vera e pro
pria tecnica... non so, c'è la 
"carretta", che è un tipico e-
spediente tira-applausi, ma è 
una cosa comune a tutto il 
teatro dell'epoca...*. 

E cos'è la «carretta»? 
• € Conservarsi la battuta al 
momento giusto e andare via 

subito dopo: la risata è si
cura. Quello che c'è di carat
teristico è la musicalità dei 
testi, che è poi la musicali
tà del dialetto napoletano, il 
ritmo, la cadenza, la gestua
lità; queste sono cjose solo nò
stre». "• •••-.'-.'.• 

Non ti senti un po' soffocato 
da questo ruolo, quasi fosse 
un destino obbligato? : 

« Certe volte sì, quando pro
vo uno spettacolo, allora mi 
sento responsabile e penso: 
chissà che si aspettano da 
me... Comunque non ho inten
zione di '• fare. Scarpetta per 
tutta la vita, forse nemme
no l'attore per tutta la vita. 
Poi, in fondo, sono sempre 
iscritto a chimica... L'unico 
senso che io posso dare a que
sta mia esperienza è il recu
pero e Vimpostazione filolo
gica. Tutti gli altesffmenf f 
precedenti di Scarpetta era
no a' sfondo commerciale, 
Scarpetta ha sempre attirato 
il pubblico e questo inetteva 
in secondo piano l'aspetto cul
turale. Allora acquista un si
gnificato importante restitui
re a quel teatro la sua digni
tà spesso trascurata. Si dimen
tica troppo spesso, p̂ r esem
pio, la riforma,fatta da. Scar
petta, la ripartizione in tre 
atti, il cambio di scena, V 
umanità dei personaggi, cose 
che prima di lui non esiste
vano. Insomma c'è stata una 
rifondazione della commedia, 
senza la quale, lo voglio dire 
chiaramente, sia Viviani che 
lo ' stesso Eduardo de FOfp-
po non sarebbero potuti esi
sterò. -

/Luciana Libero 

APPUNTI SUL VIDEO 'il; 

Venerdì 21 novembre 1980 

di GIOVANNI CESAREO 

: / • 

La TV è «tata in occasioni 
diverse paragonata alla mam> 
mai «e non altro perché una 
delle ioe funzioni sembra e»* 
sére quella di tener buoni i 
bambini attorno al'suol video, 
e forse anche perché, la se
ra, induce dólcemente al son
no almeno una parte dei le* 
lespetlatori adulti (esiste un* 
categoria di persone che si 
addormentano regolarmente in 
poltrona dinnanii al televiso
re, cullate dal fluire delle im
magini e dei suoni). Ma li 
paragone regge anche se si 
pensa che di TV, proprio co
me di mamma, ce n'è una 
sola: nel senso che in eia» 
scun paese gli atenti televi
sivi conoscono la propria • 
le attribuiscono tutto. Anche 
quel che non le pertiene. Se» 
condo nn conto affrettato che 
ho fatto, la nostra TV di Sta
to trasmette adesso, settima
nalmente, un bel malloppo di 
programmi stranieri; tra i qua
li 24 vengono dagli Stati Uni
ti e 4 sono serie quotidiane. 
Questa mamma, dunque, ' ei 
affida spesso alle sue amiche, 
soprattutto all'amica america
na, che per altro frequenta le 
case di tutto il mondo. •• * 

Comunque in queste setti
mane,' Carlo Sartori ha chiari
to l'equivoco, con le puntate 
del suo Giro del mondo in 80 
TV: e ci ha scarrossato per i 
video ' di quattro continenti, 
cercando di illustrarci quel che 
fanno, gli apparati televisivi, 
che, appunto, sono tanti e di
versi, Diversi? Sartori, altra-. 
verso le sue osservazioni di
rette e attraverso le intervi
ste con « esperti », ci ha det
to che ci sono molte diffe
renze, anche profonde, tra le 
diverse televisioni (le quali 
sono nate, r ai quattro angoli 
del mondo, in tempi differèn
ti e hanno avuto uno sviluppo 
ineguale). Ci sono le reti de
gli Stati Uniti ossessionate da
gli indici di ascolto e infarci
te di pubblicità e e'è l'emit
tente unica tailandese che è 
gestita dall'esercito; e'è la te
levisione sovietica strettamen
te controllata dallo Stato e 
c'è la televisione britannica 
che è controllata, inveee, da-

San tutte belle 
le tv del mondò? 
Per i telespettatori il video è come la mamma: sembra 
sempre che ce ne sia una sola - Il programma di Sartori 

Carlo Sartori mentre intervista Indirà Gandhi per « Il giro del mondo in 80 tv» 
• ' ' ' : '".' v-s •1"*. .•,'-: * \ t . i r "-T-i *̂*'<~V' •' • •' 

gli e esperti »; c'è la televi
sione giapponese che tende a 
far tutto eoi calcolatore e c'è 
la televisione egiziana . che 
piazza per ore le' telecamere 
sul muezzin salmodiarne; c'è 
la televisióne brasiliana che 
ha cercato di. nazionalizzarsi 
con le Telenovelas e ci sono 
le televisioni africane che. si 
nutrono velocemente di pro
grammi americani. E poi c'è 
la televisione cinese, che du
rante la rivoluzione culturale 
è rimasta quasi sempre spen
ta, ma che adesso sta riatti
vandosi (e trasmettendo, in 
particolare, molte ore di le
zioni In lingua inglese, come 
ci ha informato un giovane 
studioso di Hong Kong, il 
quale, curiosamente, sembra. 

va considerare questo un se
gnò di grande progresso). ' 

Ma sul video, si sa, le im
magini contano più delle pa
role e Sartori — sia detto a 
sito merito — ha cercato di 
evitare il tipo di inchiesta 
sommersa da un fiume di pa
role: ' ha « dato spettacolo », 
cothe si dice, offrendoci mol
ti spezzoni di programmi del
le diverse emittenti. E qui, 
appunto, si è avuta la sorpre
sa: perché, a mano a mano 
che le immagini scorrevano 
sul video, ci. si rendeva con
to che queste diverse emit-

. tenti finiscono per somigliar-
si" parecchio, almeno nei ri
sultati. . . • ' " -
. Certo, . dare una sìntesi di 
programmazioni che compren

dono giornalmente decine di 
ore di trasmissione era im
possibile, anche in ' sei pun
tate: lo abbiamo potuto con
statare direttamente ' quando 
ci è stato dato qualche cenno 
della programmazione • italia
na. Ma sta dì fatto che, men
tre le immagini della realtà 
di ciascun Paese davano subi
to l'impressione delle distan
ze e della diversità, quelle 
tratte dai programmi televisi
vi ci conducévano da uno sce
neggiato all' altro, dai gor
gheggi di un cantante a quel
li di un altro, dalPancheggia-
re di un gruppo di ballerini 
a quello di un altro gruppo 
di ballerini, e, se non era zup
pa, era pan bagnato. C'era, 
dovunque, in bianco, o in ne

ro, o in giallo, la stessa aria 
di famiglia. E si scopriva, ad 
esempio, che uno dei pro
grammi di Maggior successo 
prodotti dall' inglese BBC i 
una specie di Portobello esat
tamente come uno dei pro-

- grammi di maggior ' successo 
della televisione; argentina. 
Del resto, una simile sorpre
sa l'avevano avuta negli an
ni scòrsi, i visitatori del a Sa* 
Ione delle notizie » a Milano. 
una mostra dei telegiornali di 

" tutto il . mondo dalla quale 
era apparso chiaramente che 
i notiziari delle diverse tele
visioni non sono affatto tanto 
diversi. tra loro. • •-;-; ; - • s 

Il fatto è che, nelle diffe
renze innegabili tra Paese e 
Paese e tra continente e con- '.' 
tinente (tra l'America del ; 
nord e l'Europa, ad esempio) 
gli apparati televisivi Bono na- ' 
ti e si'sono sviluppati ispi
randosi a un « modello a che > . 
aveva tratti fondamentali co- > ; 
munì; le variabili sono sem
pre rimaste all'interno di un 
modo di produzione sostan
zialmente comune a tutte. E ', 
per questo i prodotti hanno 
finito per assomigliarsi tutti, ;' 
al di là degli eventi sociali : 

e perfino . delle imposizioni 
dirette del potere politico. E , 
le eccezioni sono rimaste tali. 

Non solo. Ma proprio per
ché si ispiravano a un « mo
dello » che aveva tratti co
muni e si sono sviluppati, ine
vitabilmente, secondo la logi
ca interna di ' quel « model
lò », oggi gli apparati televi
sivi tendono ad avvicinarsi 
sempre di più: le nuove tec
nologie, Ì satelliti, la strate
gia' delle . multinazionali,. il 
ruolo crescente. della pubbli
cità anche in Europa. cambie-
ranno certo molte cose, 
' Così, la TV somiglierà sem

pre' più a se stessa, e magari 
sceglierà còme una delle prin
cipati dimore il Lussemburgo, 
secondo quanto ci ha sugge
rito l'ultima puntata del pro
gramma di Sartori. ' Ballerà, 
canterà, reciterà, sparerà, in
terrompendosi spesso per con
sigliarci un detersivo o un 
formaggino. E qui sapremo 
che, nonostante tatto, la mam
ma è sempre la mamma. 

Dedicata all'avanguardia russa la puntata di «Uomini e idee del Novecento» 

Sogni e utopia d'una nuvola in pantaloni 
Prosegue sulla Rete tra 

l'affascinante (e Inconsueto) 
viaggio di ~ Emidio 'Greco « 
Vittorio Marchetti tra QU 
uomini e le idee del Nove
cento. Stasera è di scena 1' 
avanguardia russa. La pun
tata, curata da Alberto Aaor 
Rosa e Luigi Faccini (La. 
nuvola in pantaloni: utopia 
e sogni dell'avanguardia rut
ta), affronta in tal senso 1 
tratti più caratterizzanti di 
questo complesso movimento 
culturale Insistendo, da un 
lato, sull'alto grado di con
fronto e di fusione tra t di
versi settori della ricerca ar
tistica (letteratura, saggisti

ca, teoria letteraria, musica, 
teatro, architettura-.) e, dal-' 
l'altro, sulla fortissima^carìca 
utopica implicita nèll'c avven
tura» del movimento. 
•• Una simile trasmissione non 
poteva non prendere avvio 
da Mal&kovsklj. lucido teori
co dell'alleanza tra cultura 
e rivoluzione bolscevica, è 
portavoce di nn mutamento 
completo, non solo delle strut
ture economiche e politiche, 
ma anche delle psicologie, dei 
comportamenti quotidiani del
la vita associata. In quel de
cennio appassionato (1915* 
IMI) artteti e creatori di ogni 
specialità si lanciarono in que

sta gara possente, dando vi
ta alla grande stagione del 
cinema (Eisenstein, Pudov-
kin, Vertov), della scrittura 
della pittura (Malevic, Tatlln, 
Rodcenko). del teatro Mejef-
chold) oltre che della poesia 
rivoluzionaria e impegnata 
(MajakovsklJ). Fu una gene
rosa parabola culturale, una 
grande fucina di idée e di 
energie dalle mille contrad
dizioni. 11 partito, quel par
tito che gli artisti rivoluziona
ri avevano visto come inter
locutore e amico, tese a inv 
porre sempre più pesantemen
te il proprio primato anche 

| sulla produzione artistico-let-

teraria, convertendo il «rea
lismo socialista» ih una sór
ta di rovesciamento dello spi
rito originale. E cosi la ge
nerosa esperiènza dell'avan
guardia russo-sovietica si chiu
se nella tragedia: -Majakov-
skij si uccise, Heyerchold. Ba-
bel, Pilniak sparirono nel 
campi di concentramento, al
tri scelsero la strada dell'esi
lio. 
• La trasmissióne di stasera 
cerca di ricostruire questo 
complesso tragitto. : Su uno 
«spazio chiuso», immaginato 
e realizzato in uh teatro di 
posa, vengono concentrate le 
immagini e le parole più al. 

gnif lcatlve di questa vicenda. 
«L'usò del materiale docu
mentario — dicono i curato
ri —-ha inteso-evitare il più 
possibile la suggestione rol-
kloristica, per puntare all'es
senza degli esperimenti, del
le tesi pronunciate, delle con
quiste artistiche realizzate». 

Da segnalare. infine, sulla 
rete tino (ore 21,30) un di
vertente film di Hy Averback, 
commedia satirica sul milita
rismo e sulla protervia degli 
alti comandi dell'esercito. Rai 
legrano la commediola attori 
di lusso come Ernest Borgni-
ne, Tony Curtis • Brian 
Keith. 

Hainpiùilgusto completo 
delle botti piccole. 

René Briarid è un brandy di classe superiore non solo 
perché è distillato con cura artigianale da uve selezionate, 
ma soprattutto perché è invecchiato lungamente in botti 
piccole di rovere pregiato. # 

Sono proprio queste botti piccole a favorire 
quel processo di invecchiamento, che dà a René Briand 
un bouquet cosi ricco ed un gusto cosi completo. 

Scopri anche tu il gusto di René Briand!' 

LamagporparleJdlmMuìf 
imi 

Rtné orioni 

René Briand 
il grolle brandi 
delie both 

PROGRAMMI TV 
Q T V l 
1230 DS6: OLI ANNIVERSARI - Regia di* . Ventar (replica) 
1340 AGENDA CASA -A cura di F. De PaòU, . 
13,30 TELEGIORNALE - OGOl AL PARLAMENTO 
14,10 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI, IL RUSSO 
-IMO SPAZIO Ittt • Con Martin Landau e Barbara Barn. 

Regia di C. Crichton 
15.08 COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - Di Piero 

Angela (&. p.) ^ '"•?>> "\\ •. : o - r '-H •:-•• '* r . 
1M5 BRACCIO DI PERRO ^ ^ 
1C10 ELLERY QUEEN. « IL CANE CINESE» - Telefilm di 

Ernest Plntoff con Jim Hutton. David Wayne, G. Brooka 
17,00 TO 1 FLASH »* 
17,05 3£,1_ CONTATTO - Un programma Ideato e curato da 

S. Romeo e Q. Tavanti 
1*0» OSe CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA «Sa«a». 

U anni di film setantrftoo In Italia» (8. p.) 
1M0 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud, Sud chiama Nord 
19.00 GLI INSEPARABILI RIVALI CON TOME JERRY 
1930 CORRI E SCAPPA, BUDDY • (9 episodio) con J. Shel-

don e B. Gordon. Regia di J. Snelly 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20J9 TELEGIORNALE 
SOvW PING-PONG - Opinioni a confronto su fatti e proMemi 

di attualità 
21,39 DOLLARI E FUMO (telefilm) 
22J0 SPECIALE PARLAMENTO 
233 TELEGIORNALE • OGOl AL PARLAMENTO 

• TV 2 
1&30 SPAZIO DISPARI • Difendiamo la aahtte a cura di R 

Sbaffi e A . l l Xeny De Caro . 
13J0 7G 2 - ORE TREDICI 
1W0 OSE • ATTRAVERSO L'ARTE MOOCRNA « Il f an* 

ama». Regia di M. Carbone - • 
IMO-ttUM IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 « IL POMERIG

GIO» • Nel cono del programma: 
K i t IN CASA LAWERENCE: « UNA SITUAZIONE COM

PLICATA» • Regia di R, Klnon 8. Tbompeon e J. 
Brooperick 

njm MARIA NELLA TEMPESTA • TelefHm deua serte 
AtlasUFO Robot 

USI TO 2-REPLAY 

1U0 SESAMO APRITI - Disegni animati '.'•-, 
17,00 TG 2 • FLASH 
17.05 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 
1400 DSE - TUTTO F MUSICA: di V. GelmettL Regia di 

Aldo e Antonio Vergine (A p.) 
1B\30 DAL PARLAMENTO TG2 SPORT8ERA 
14X50 MA CHE STORIA E* QUESTA • Di Enzo Biagt (15. p.) 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
a0y«0 LA TALPA (3. p.) di A. Hopcraft, regia di L torta, 

con Alee Guinese e T. Bigbv - -- -.'. . 
21J6 UOMINI E IDEE DEL 959 - Programma dì B: Greco e 

., V. Marchetti: «La nuvola in pantaloni:,utopia e sogni 
dell'avanguardia russa» di A. Asor Rosa e L. Faccini 

2245 SERENO VARIABILE QUIZ • DI O. Bevilacqua 
2 3 * TG 2 - STANOTTE -

O T V 3 
19.59 TOS v :; -'•'••. 
nM GIANNI E PINOTTO 
nm RAGAZZE DI UH PAESE CON FABBRICHE • A 

di G. Bruesich Guagnlnl Regia di BUo BartoUnl (X p.) 
20,55 DSC • INFANZIA OGOl (replica deua 6. p.) 
25J5 GIANNI E PINOTTO • QUESTA SERA PARLIAMO 

DI- • Con L. Gru* 
20)9» t> SCARFALIETTO • Preaentato dalla compagnia del 

. Teatro Conico di Scarpetta • Commedia in tre atti di 
. Eduardo Scarpetta. Con: Scarpetta, P. Esposito. A. 

Moretti, D. Palumbo, P. D'Alessandra. Ragia televisiva 
di L. CoBtanttnt 

• TV Capodistria 
Ore 17,30: Film (replica); 19: Tenti d*attaaHU (replica): 
19,39: L'angolino del ragazzi; TG • Punto d'incontro; 30£0: 
«Alle attte dei mattino fi mondo è ancora In ordine» • 
Film con Werner Hinz, Gerttnde Locfcer • Regia di Kurt Hoff-
mann; 23: TG • Tatto oggi; ZK». Locandina; 135: Gli sti
vali di Tom Berkter • Telefilm; 3349: cPaaso di danza ». 

Q TV Montecarlo 
Ora 17.15: Montecarlo news; 19.15: Mante • Telefilm; 19,45: 
Notiziario; 30: H buggxium - Qiria; 30J5: «Vita privata di 
un puMiUco accusatore » - Funi • Ragia di George Gran con 
Marisa Meli; 2340: I Roottes l nuovi poUiaottl • Telefilm; 
3345: Notiziario; 334»: Tutti ne parlano • Dibattito. 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 5; 19; 
13; 13: 14; 15; 13; 19; 21; 
33,35, 740: All'alba con di
screzione; 7,15: ORI lavoro; 
745: Ma che musica: 5.49. 
Ieri al parlamento; 9: Ra-
dloanch'lo "»; 11: Sexy-West, 
Mae West; 13.03: Voi ed lo 
•30; 1345: La diligenza; 1349: 
Via Asiago Tenda: oggi gli 
Alunni del Sole; 14,03: OarV 
fanl rosei; 14 30: Miei earia-
zi mi-; lfj5t: Rally; 1549: 
Brreptuno; 1540: I penatiti 
di King Kong; 17.03: Patch
work; 1845: «Chiusura di 
caccia» di M. Rigonl-Btem; 
1948: Tutto è " 

«La donna di lagno» dai 
racconti di O. SaviaM; 3040: 
Bob Dylan « Hatt Toung; 
3143: Concerto diretta da 2. 
Macai; 2140: Antologia poe
tica di tutu I tempi j 3345: 
flucccaai di sempre; 33.19: 
Oggi al Parlamento - In di
retta da Radicano la test-

0 Radio 2 
OIORMAU RADIO: 
•40: 740; 340: 949: 1149; 
1240; 1340; 1540; 1746; 1540; 
1940; 2349- 0 • 140 - 740 • 
•41 • • ! * • • : t fjornt: 345: 

alla a un aiiomcnlo 
na; 9Ì5: Tositela, di PJ\ 

»; 943 • 15: 
due 1131; 10: Spoetai 
lLSfcjU sufflè cantani;1240 • 

12.45: Hit Patate; Oyti: 

nomla • Media date valute; 
1540: Di**» Club: 1743: 
Esempi di tntttscoto radio» 
fonico: «I promana sposi»; 
15 31: Una dorma, un Ince
ro: Marta Teresa d'Austria: 
19: Atta fedeltà; 1940: Spe
ciale OM cultura; 1947: 
Optalo X; t i: Nottetempo; 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,46; 
745; 5,46; 11,45; 13,45; 15,46; 

30,45; 3340, •: 
—, «"4^*4*)» 

n conserto dal suattiao; 547: 
Frana pagina; 9,40" Tcusao 
e sente; 19: Mai, VaL loro 
donna; O: Mnslna aptelati-
ce; 13: Pomeilggto musicale; 
1543: GR3 cultura; 1540: Dal 
tot- Studili di Roma «Un 
certo dataareo»; 17: La lette
ratura • le idee; 1740: apatia 
Tre; 19:1 conearti d'autunno 

1945: I servizi di , , , . . . . . . , 
3048: WJL Mozart; 31: Ituo-

varuudone: ciclo musicale di 
Roman Vlad; 33: H Jaaa, 

Intervista a 
Eugenio 
Montale 
oggi a Radio 3 
ROMA — In occasione del
la prima edizione critica 
di tutte le sue poesie, edi
te dalla casa editrice Ei
naudi. e in distribuzione 
nelle librerie a partire dal
l'ultima settimana-di no
vembre. Eugenio Montale 
ha concesso a Giovanni 
Gaio una lunga intervista 
che andrà in onda domani 
a Radio 3 (alle 2140) per 
la rubrica Spazio -3 opi-
nione. Ih onesta conversa* 
-ione di 30 mmuU. Euge
nio Montale parlerà tra 
l'altro del suo nuovo vo-
hane, della prefazione di 
Gianfranco Contini, -dei 
lapparti tra la poesia a 
la critica e di puelH tra 
la poesia « i lettori . 

Roma: domani 
meontro 
delle radio 
democratiche 
ROMA — Appuntamento il 
22-23 novembre a Roma 
per le radio locali demo-
crancne. Obiettivo dell'ini
ziativa: scambiarsi espe
rienze e informazioni ma, 
soprattutto, discutere -del 
futuro delle radio, di una 
sopravvivenza che minac
cia di essere sempre più 
compromessa per le ten
denze che ai vanno affer-
usando nel settore della 
canMnìcaxJone via etera. 
' Le rad» promutrkJ del
la riunione — che si ter
rà presso rAssociasìona 
culturale di via afontevor-
de 57/4 (bui 27 defia sta
zione Ternani) invitano le 
enittenti che vi vogliono 
parteciperà a mettersi m 
contatto, par le auesuoni 
organnaative. con Ramo 
Blu 9f74mi-45sai70: Ra
dio Spazio Popolari, Napo
li m/wmii Ramo Città 
Catapagna. Fermo 0734/ 
40BM; Radio Flash. Tori-
no 011/513151-52092. 
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Venerdì 21 novembre 1980 SPETTACOLI l'Unità PAG. 9 
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Jn «prima» a Roma il nuovo spettacolo di Lindsay Kemp 

Un ritratto di Federico Garcia Lorca che convertè anche i luoghi comuni del
la leggenda in spazi fertili per l'immaginazione^ aperti alla coscienza collettiva 

ROMA — Splendore e morte 
di Federico Garcia Lorca in 
Duende, U «poema fàntastiào* 
che Lindsay Kemp ha dedicato 
al • grande lirico e dramma
turgo spagnolo, e presentato 
in <prima* assoluta al Nuovo 
Parioli, con notevole succes
so. Duende è voce andalusa e 
(recita U dizionario) sta per 
€Ìncanto misterioso, ineffabi
le*: lo stesso Lorca ha scritto 
pagine e pagine per definire 
meglio questa sorta d'istinto 
che può possedere l'artista 
popolare e quello colto, che 
ha maggior forza d'un ange
lo. d'un demonio o della 
classica musa. . '..'•',« • 

Ma, anche nel resto di 

Spagna, duende vuol dire pu
re «spirito folletto*. E uno 
spirito folletto è, per piò 
d'un riguardo,- il • Lorca di 
Lindsay Kemp, che vediamo 
fuoruscire, all'inizio., dai pe
santi paniti e ornamenti d'u
na statua della Madonna por
tata In processione fra torme 
di • incannucciati .e di flagel
lanti. Un Lorca nétta sua pia 
tipica iconografia. giacchetta 
e pantaloni bianchi, eraoatti-
no a farfalla, capelli lìsci; il 
viso è però sempre quello at
tonito e clownesco di Kemp, 
come per . un'identificazione 
interrotta, ovvero, a un tem
po. solidale ed ambigua., 

Noti per casa, ecco lo stés

so Lorca-Kemp trasformarsi 
nel *comico senza sorriso», 
idolo dei surrealisti, in una 
stupenda esecuzione di quella 
Passeggiata di Buster Keaton. 
che a tutti (o quasi) era par
sa cosa da leggere soltanto, e 
che qui lievita invece in aè
ree, deliziose immagini, nella 
sequenza evocante • l'incontro 
del poeta con gli Stati Uniti, 

Momenti e ambienti, miti e' 
riti, ossessioni ed entusiasmi 
di Lorca si susseguono attra
verso una \ serie di quadri, 
anticipati e conclusi dalla 
raffigurazione del suo assas
sinio per mano della canaalia 
fascista. Come se, nell'attimo 
estremo, egli rivivesse la sua 

esistenza, breve ma Intensis
sima; o come se, già da mor
to, quasi un fantasma allibi
to, ripercorresse le tappe del 
suo umano cammino. V-.' . i l 

E dunque, saremo con lui 
nella taverna dove echeggia il 
canto e si disegnano le forme 
plastiche del flamenco: o as
sisteremo, imboniti da un; 
Lorca bambino, a uno spet
tacolo di marionette (ma so
nò attori in carne e ossa)» 
che rammemora, insieme, f-
amore Infantile e l'esperienza 
adulta delia scena ^povera» ». 
ambulante; o ci troveremo al 
cospetto di una corrida, netta 
anale è U matador a morire 
(ricordo esplicito di lgnaclo, 

. _ : - • / " . . * . ! • ' • . 

CINEMAPR1ME Torna Paolo Villaggio 

La riscossa <U Faiitòzzi 
Meno servile e impaurito del solito, l'impiegato Fantozzi si j trova al centro 
di nuove; incredibili avventure - Un ritmo incalzante con qualche lentezza 

'.'. < % 7 f "*:* '•; *" ' 

FANTOZZI CONTRO TUTTI 
— Autore è protagonista: i 
Paoìo Villaggio. Coreglsta: 
Neri Parenti. Altri interpreti: 
Gigi Reder. Milena Vukotic, 
Camiiiò Milli, Plinio Fernan
do. Italiano, Comico. 1980. 

Forse un titolo rovesciato, 
come Tutti contro Fantozzi, 
sarebbe stato più consono 
alla realtà cinematografica. 
Fantozzi. l'impegno servile e i 
perdente per antonomasia. ' 
qui magari un po' meno ser
vile del solito, ma non per 
questo meno perdente, tro-. 
va contro di sé proprio tut
ti. esseri viventi, cose ina- ; 
nlmate e il cielo stesso. Le 
sue (dis)awenture diventa
no catastrofi, i suoi proble
mi (familiari) si mutano 
(quasi) in drammi, le sue 
passioni acquistano risvolti : 
atroci- € Disgraziatamente » 

; fi nostro antieroe cade sem-
: pre in piedi (si fa per dire : 
naturalmente). Appunto, sem
pre pronto per una succes-

. siva più clamorosa caduta. 
Probabilmente II personag
gio ideato da Paolo Villag
gio. con le diverse varianti " 
che conosciamo (da 12 an
ni è sulla breccia), sta di
ventando come i tipi imper
sonati da Alberto Sordi) se 
non proprio un simbolo, ai-

Paolo Villaggio • Milena Vukotic 

meno una sfaccettatura si
gnificativa del carattere del' 
l'italiano (medio) odierno. 
Fantozzi insomma è entrato 
a far parte del costume ita
liota (TV e libri Io confer-
mano): d'altronde gli stes
si nuovi comici "dello scher
mo devono a lui in parte 
il gusto (caricaturale e cat
tivo) per il grottesco. 

Pensiamo che Villaggio 
abbia fatto bene a tentare dì 
gestire in proprio la sua 
creatura anche in cinema. Il 
che ha significato probabil

mente una scelta più auto
noma sia degli episodi da ( 
illustrare, sia degli spunti ' 
grotteschi da sottolineare. ; 

Oltretutto ci sembra* che Vil
laggio non sia mai stato ' 
eoa contenuto nell'interpre-
tare Fantozzi. Ne é scaturito' '; 
non un nuovo spettacolo ma "' 
un qualcosa di più compet
to. nonostante l'inevitabile 
frammentarietà degli episodi 
e la ripetitività delle situa
zioni. Queste ultime ' sono - in ; 

effetti le vere pecche dello.-
spettacolo. 

.•":•>» 'A-V.'i:;'? AZII**.*- te t F •;>;.•" 

C'uscita dalla megaditta) con 
la rincorsa a casa e la serata 
davanti al televisore (l'allu-. 
cinante saltabeccare da ca
nale a canale, lo spogliare!- ' 
lo), il film azzecca un'assur
da gita aziendale in monta
gna con degenza in una paz
zesca clinica per diete diràa-
granti e una sbandata, amo
rosa della moglie, l'orrenda 
Signora Pina (una spassosa 
Milena Vukotic). Si tratta 
di una mezz'ora di film do
ve trovate, vecchie e nuove, 
si alternano con tale velo
cità da provocare sonore e 
convinte risate nel pubblico. 

Anche sé in seguito fi rit
mo interno non sembra sce
mare sono, come dicevamo, 
le ripetizioni fantozziane e la 
voce fuori camoo a rallen
tare l'azione. Non mancano 
comunque - altre Impennate 
divertenti con una vedova 
inconsolabile al cimitero e 
alcuni momenti trascorsi sul
lo vaeth di uno dei megadi-
rettorl.. mentre era da evi-, 
tare, a parer nostro, il flna-

-linn estetico-punitivo. " 
— All'altezza del compito fiH 

at'nri che famo corona, dal 
SAHto ottimo CAeì Reder. al 
silenzioso Plinio Fem»«*ta ' •: 

I. p. 

Incontro con Arma Maria Gummeri Ut scena a Milano,. , 

Il teatro? Per me è come la mamma 
Da Anna Frank a « I giganti della montagna » - ili mio disturbo è la timidezza» 

MILANO — Forse saranno In molti a 
imbastire un confronto fra la Use con 
scialle scuro di Anna Maria Guarnierl 
a quella in abito viola di Valentina 
Cortese. La prima, protagonista dell' 
edizione dei Giganti della montagna di 
Pirandello che il Teatro Stabile di To
rino per la regia di Mario MlssiroU. 
presenta al Teatro dell'Arte. La secon
da, invece, protagonista dell'appassio
nante edizione che Strehler diresse cir
ca quindici anni fa. Confronti legitti
mi, naturalmente, tanto che a visua
lizzarli ulteriormente ci sarà, nel foyer 
del Teatro dell'Arte una mostra foto
grafica che riproporrà alcuni dei mo
menti salienti delle due edizioni. 

Ora Anna Maria Guarnierl, viso bel
lissimo e vagamente esotico, abiti e 
cappello da ragazzaccio, è qui per 
spiegarci chi è per lei Use. che cosa 
ha voluto dire per una donna come lei 
la scelta di un mestiere come questo, 
e parlarci della sua carriera. « Tra me 
e lise — dice — c'è un sentimento con
tinuo. Use è una ventosa, una voragi
ne, un abisso e io et "casco dentro" con 
tutta me stessa. Un incubo esaltante 
anche, perché t un'attrice in crisi-.». 

Un'attrice che interpreta un'attrice: 
chissà — ipotizziamo — che legami 
complicati, non ultimo quello dell'Iden
tificazione, possono unir* interprete • 
personaggio* 

« Afa no, ma no. Mediare la parte di 
un'attrice è liberatorio. Perché lise è 
un perscnaggio privo di baricentro, dis
sociato, che coabita con gli altri sen

ta però averci, che ha una vita «tre-, 
nea, prigioniera di un sogno. Ma non 
si tratta tanto di identificazione: le 
sue corde sono pia sottili. E B. campo 
di azione che léga in questo caso un'. 
attrice al suo personaggio è più com
plesso*. 

Nella lunghissima carriera della Guar
nierl le interpretazioni sono ormai in
numerevoli: da Anna Frank a Giu
lietta, da Ersilia Drei alla Use del Gi
ganti. E tante anche le eroine televi
sive a partire dalla moglie dei dottor 
Manson nella Cittadella di Cronln. Per
sonaggi apparentemente dolci e fragili 
per una donna che invece ha un ca
rattere di ferro, che è volitiva e si
cura. ePer me — dice la Guamlerl — 
a personaggio. aWtnudo, è un chiodo 
fisso. Dopo i un gioco stupendo, quello 
di fare finta di essere un altra. Del re
sto anche recitare, come dicono i fran
cesi, è un gioco-*. > 

Sotto il segno del ftoco o forse dei 
caso è anche la carriera di quest'attri
ce che non ha sentito neasuna « voce » 
particolare: *Mto padre — spiega — 
era un ottimo direttore f orchestra. Con 
lut entravo spesso alla Scala dalla por
ta degù artisti che dà tu via FUedram-
matta. Vn giorno vicino atromonimo 
teatro vedo esposto un bando di con-
corso per essere ammessi ai eorsi 
deU'Accademia dei, FQodrammatlci. 
Faccio retarne a sono promossa. Poi 
passo alla scuola del Piccola, mio in
segnante allora era Strehler: è stato 
stupendo e io ho tirato fuori tutte le 

mie unghie per riuscire. Per caso pei 
ho avuto la mia prima parte a Roma. 
Cosi ho cominciato la mia carriera, che 
ha avuto anche tappe importanti: con 
De Lutto, con ZefftreM e con Missìroli». 
- Dalla carriera al mestiere: quali so
no. secondo te, le qualità necessarie a 
un'attrice? « Le doti naturali. Un gran
de rigore professionale, fantasia e va' 
ottima salute: il nostro è un mestiere 
faticosissimo. Far del teatro U refe
rente continuo della propria vita: ma 
qui non sono obiettiva perché fa reotta 
fare Pattrice è runico modo che ho di 
essere nel sociale, di comunicare*. 

. Un mestiere come n tao è per motti 
ancora un mestiere e diverso»: che po
sto occupa il divismo netta tua vttaf 
• Per carità, nessuno. Faccio fattrice 
da quando ho diciannove anni: un fat
to inevitabile, naturale, per me. Divi
smo? Magari avere qualche mal di te
sta in pUu Magari enfattxmrs, recitare 
anche il disturbo, la malattia. Il mio 
disturbo vero, però, I la ttmUtezaa. 
Quando sto m mezzo egli altri e mi 
si guarda come un animale strano vor
rei sparire det tatto: ormai sono stanca 
di dire per fona cose tntelhpenti per

ente pensi che anche la attrici 
esserlo. In palcoscenico, tnve-

ché la gente 

ce. la ttmideam scompare: mi nascondo 
dietro le parete di un'altra. -E pai Ce 

rial meravtpUoso ventre materno che 
tt teatro, con m platea « a palcosce

nico, tÀ mi sento capace di fare di 
tutto: 

Maria Grazia Gragori 

f-t.-j ';•'•'•*£ 

Sanchez Meìias, l'amico di 
Lorca, celebrato in famosis
simi versi),,e il poeta a ucci*. 
dere U toro, ma per scoprire 
poi. nella bestia d'improvviso 
risorta e smascherata, l'effi
gie irridente del proprio 
stesso destino luttuoso. 
t Un Uomo Nero, in effetti, 
tallona Lorca, da un episodio 
all'altro; e agente sinistra* 
(come lui stesso. Vavrebbe 
chiamata) gli è più volte at
torno, con viscide attenzioni.: 
Se, all'inizio, una candida co
lomba sfugge dalle sue mani, 
mentre crepita la fucileria. 
alla fine gli sgherri di Franco 
costringono U condannato a 
indossare vesti femminili, a 
esibirsi ut maldestri passi di 
danza. Umiliandolo prima di 
ammazzarlo. , - •,"-•-•••-.• 

La «diversità» (reale o 
supposta) di Lorca netta sfera 
sessuale sembra -\ dunque 
prosvettata, qui, come un'in
sidia o addirittura una trap
pola, manovrata da oscuri 
nemici. Altra, più vasta * 
profonda, è la *diversita*'che 
lo affrateUaa quanti la seco
lare storia spagnola ha posto 
ai margini detta società. La 
rappresentazione -che ci si 
móstra,,,nél:tentrmo.%&:,cu4l 
.s'è detto.* stilizza .in unarforr. 
ma > sanilo • a quello; 'detti 
*tosrr«; Opera dei Pupi un'é-' 
popea rovesciata: i crociati 
etfaffdnf ' distruggono, ' insie
me, la cultura moresca é ai
tano, • proprio • Quando -- esse 
starebbero saldandosi reci
procamente: e, più ifoirdl, 
l'immancabile Guardia Civile 
interviene • (come appunto 
netta Romanza lorchiana) -a 
disperdere e bastonare 1 par
tecipanti ad una festa, erede 
di antiche tradizióni. 

Anche la Repubblica i, per 
attesto Lorca-Kemp, un even
to festoso; eccolo sventolare 
tt tricolore détta patria, du
rante un'allegra manifesta
zione. Ma olà incombe la sfi
da nell'arena; e si approssi
ma il passo decisivo. 

Lindsay Kemp e i suoi col
laboratori, membri di una 
compagnia' multinazionale 
che comprende da anni una 
spiccata componente iberica 
— cominciando da Celestino 
Coronado, B quale firma con 
Kemp testo e regia, ' e da 
Carlos Miranda, autore détta • 
colonna sonora — non evita
no insomma nemmeno i luo
ghi comuni - della - leggenda 
lorchiana, ma cercando di 
recuperarli come spazi di 
nuovo fertili per Vimmagina
zione, aperti atta sensibilità e 
atta coscienza collettiva. 
Duende non ha, nel comples
so, la ricchezza inventiva e la 
continuità d'ispirazione ' dk 
Flowers. E tuttavia, in un'ora 
e mezza di azione teatrale, le 
cadute sono rare, e molti gli 
scorci fetici (li abbiamo via 
vìa citati). Pantomima, dan
za, musica — una partitora 
originale, benché nutrita di 
spunti differenti, a fin troppo 
incalzante —, gestualità sono 
amalgamati dai bravi inter
preti con ineccepibile profes
sionismo, a con un anidìabi-
le trasporto creativo persona
le (un po' di duende ce 
rnafino di sicuro nel sanane). 
Semmai i la parola, la stessa 
parola poetica di Lorca. a 
venire somministrala eoa se
vera parsimonia: sono scorni 
estratti, e quasi tutti fuori 
campo. L'apparato visivo, do
ve luci e ombre Hanno un 
ruolo portante, ma dominan
te i pere tt color rosso, ri
manda a illustri, pertinenti 
modelli pittorici: Gopo m 

' primissimo piano. 

. - Assai calde, come accenna-
twmo, le «ccootteaze del 
oabbbeo. E i «Tingraziamen-

~fà> si- sono convertiti (sul
l'onda detta canzone Los 
cuatro generaks) in un'ap-
pendtee spettacolare» cut con
correvano, con - Undsap 
Kemp, tatti i suoi compagni: 
fra i ovati rammentiamo an
coro, otmeno, David naaan-
fon, iiIncteOmmo Ortamfoe, 
Francois Tastar», Jetia Gre

co. Dopo st rapitene fomenc, 
Duende sarà a Mnano, a 
mezzo dVembre. 

Aggeo Savìoli 

PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
La Provincia di Torino indice una gara d'appalto 
mediante licitazione privata per la costruzione di 
una palestra coperta nell'àmDito del Centro Poli
sportivo Comunale di Rivarolo Canavese. 

Importo a base df gara: L 368.672.720 , 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte se
grete con le modalità di cui all'art. 1 lett, a) della 
legge 2-2-1973 n. 14 (con il metodo di cui al
l'art. 73 lett/e) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 
e con il. procedimento previsto dal successivo 
art. 76, commi 1, 2, e 3) . .::,r'.,-,"_'.\ 

Entro il ; termine di giorni 15 .(quindici) dalla 
data del presente avviso, le Imprese interessate 
all'appalto potranno far pervenire la propria ri
chiesta d'invito — in carta legale da L. 2.000 — 
alla Segreteria Generale • Sezione Contratti della 
Provincia • Via Maria Vittoria n. 12 - Torino. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vin
colerà in alcun modo l'Amministrazione. 

Torino, 20 novembre 1980 ' ! l 

Il Presidente della Giunta Provinciale 
Dott. EUGENIO MACCARI 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI VENEZIA 

Bando dt gara relativo alta licitazione privata per 
l'appalto per la costruzione di un secondo lotto 
funzionale del centro ' scolastico distrettuale di 
Dolo...-' .-' 

1. DanomlnvIOM «d fndlrhM Otì toggttta tppattanTts Ammlnt-
• «traiteli* d«tla> Provincia 4Ì Vantila - San Marco n. 2662 • 
• Vanaifai ;.; •' • ;. ' . • . 

2. Proeodun. 41 aggludlcazlona oraacalrai Appalto e lldtailona 
• •,- privata. •••••.' s\<- . . - • : • - : • 
L'agfllMIcazIon* avvarrà al aaiwl dall'art. 24, tatt. a) punto 2 • 
dalla Ioni i-S-1977 n. 584 facondo quanto previsto dall'art. 1 
tartara a) dalla lana 2-2*1973 n. 14. I lavori varranno aggiu
dicati all'lmprata di* avrà praaantato l'offarto più vantaggiosa • 
.il cui prono tari migliora o almano pari • quali* tlasftto naK 
i'awiao di gara.'. :.. .;.: •-v. . ;<.._;_.-..-. 

1 Non aono afiHnaaaa offatui fn aomanto. 
SI procodérfc alPaggludlcastOM anca» noi caso vanga ptosantat* 
una sola ottano valido. • 
2. a) Luogo di aaacurlonti Tarrttorto dotto Provincia di Vanado. 
3. b) Natura od Montttft dallo prostttlonoi Uvori por la eostrw-

. ftono di un aacondo. lotto funtlonal* dal contro ac'astlco di» 
strotruai* «1 Dolo con un imporlo • basa di Lira Italiana 
2.1)0.000.000 IVA oadusa, par lo roolinaxlono doli* «por* 

;--• odUI od orHnl. :-\--: ::-\ 
X •«) Lotto uiUoo. '•-.-•• 
4. Tamia* « aaocuztono oWoppaitai S40 giorni naturati o con* 

aocuttvt daoorroiiH dalla data dal versalo di consegna dal 

S. Otrarta ai sanai detrarr. .20t Paesana presentare offerte et 
f i sena!.'«Wart. 20 e'seguenti della legge ». SS4 sta le Imprese 
-' il Invitate7 Ir^MeXiarnsante * l à unptase riunite • che dichiarino 
''"• 'votarsi riunirà. • • -.->.-.v,-.. v -,- ... \ .. ,....... 

«. a) Tarmine di ricezione darlo domande di perteolpazionet 27 
Novembre .ISSO. 

• •• b) ' tndtrttzo a cui detta domando devono pervenire: AmnrlnU 
strattone delle Provincia di Vanesia «Ufficio Contratti • Son 

. Marea n. 2««2 - VENEZIA, 
'. S.^c) < lingua nelle quale devono esser* redatte! Une» Italiana. 

7. Data limite di spedWone degli Inviti a presentare la offerto 
. 1 . dicembre 1980. 

S. Indlcasioal da Includere nella domanda di perteclpaalona sotto 
formo di dkhlaraalonl .successtvsinente verlHcebltli : 
e) (strillone elle CCIJLA. o Iscrittone net registra pro-
feaslonate dello staro di residenza! 

. b) Idoneità In relazione a quanto previsto natfart. 12 dalla -
legge Italiana S-S-1977 n. 5S4 modificato dall'art. 27 della 
legge Italiana 3-1-197» n. 1» 
e) capacita economico-finanziaria da provarsi mediante Idonee 
dichiarazioni bancaria; 
d) capaciti tecnica de provarsi mediente dkhlerezlone del 
concorrente da vehitarst di su eilonetiuonto daWAssminlsliaila 
ne Provinciale. 
A riprova dalle dkMerexten! di «ut -sopra rbnpresa 4 tenui» . 
• fornire all'art* dotte pertedpezlone eU* dare. In esrris 

9. Dota di spedizione del band* all'Uffici* delle Pubblicazioni 
.-.. Ufficiali delle Comunità Europee; 1S novembre ISSO. 

15 novembre ̂ 3 980 

IL SeOHETARIO GENERALI •L PRESIDENTI 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI VENEZIA 

Bando di gara relativo alla licitazione privata per 
l'appalto per la costruzione di vn secondo lotto 
funzionale dell'Istituto Tecnico Industriale statale 
a San Dona di Piave. 

i . Dtnomlnailont ed Indlrluo d«l soggetto appaltante: Ammlnl-
,ftre*lona della Provincia dì Venezia - San Marco n. 2662 -

2. Procedura ' di eggludlcailone preweltet Appalto a licitatone 
privata. « ' ; . » » % ' » • ' 

L'eggludleailone avverrà al sensi dell'art. 24, lett. a) punto X 
delle leggi 8-8-1977 n. 584 secondo quanto previsto dell art. 1 
lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14. I lavori verranno aggiu
dicati all'Impresa che avrà presentato l'offerta piti vantaggiosa e 
Il cui prono sarà migliora o almeno pari a quello fissato net» 
l'avviso di gara. ' > < • ' • • 
Non sono ammesse olfert* In aumento. 
SI procederi all'aggiudicazione anche nel caso vanga presentato 
una sola offerte valida. ' . . . . . . . 
3 a) Luogo di esecuzione- Territorio della Provincia di Venezia. . 
3. b) Natura e Identità della prestazione: Lavori per la costru-

'xlone di un secondo lotto funzionalo dell'Istituto Tecnico In
dustriale Statale a San Dona di Piave con un Importo a base 
di gara di L. 1.320.000.000. IVA esclusa, per la raallna-

. zlone delle opera murarle ad affini. 
3. e) Lotto unico. 
4.\ Termine di esecuzione dell'appalto: 540 giorni naturali e con

secutivi decorrenti dalla dato del verbale di consegna del 
lavori. : 

5. Olferte al sensi dell'art. 20: Possono presentare offerta al". 
sensi dell'art. 20 e seguenti della legge n. 584 sle le Imprese 
Invitate individualmente o le imprese riunite o che dichiarino 

] volersi riunire. " 
B. a) Termine di ricezione della domande di partecipazione: 27 

• novembre 1980 
b) Indirizzo e cui dette domande devono pervenire: Ammini
strazióne dello Provincie di Venezia • Ufficio Contatti -' San 
Marco h. 2662 - VENEZIA; 
e) Lingua nella quale devono essere redatte: lingua Italiana; 
Data limita di spedizione dagli Inviti a presentare la offerte! 
1. dicembre 1980. • 
Indicazioni da includere nella domanda di partecipazione sotto 
formo di dichiarazioni successivamente verificabili: 
e) Iscrizione alla CCI.A.A. o Iscrizione nel registro profes
sionale dello stato di residenza; 
b) Idoneità In relazione a quanto previsto nell'art. 13 delle legge 
italiana 8-8-1977 n. 584 modificato dall'articolo 27 dalia legge 
Italiana 3-1-1978 n, 1; 
e) capacita economico-finanziaria da provarti mediante Idonea 
dichiarazioni bancarie; 
d) capacità tecnica da provarsi mediante dichiarazione del con
corrente da valutarsi discrezionalmente dall'Amministrazione Pro
vinciale. 
A riprova dalla dichiarazioni di cui sopra l'Impresa è tenuta 
a fornire all'atto della partecipazione alta gara, la corrispon
dente idorlea documentazione. 
Data di spedizione del bando all'Ufficio dalle PubMIceslont Ut-
fienali delle Comunità Europe.: 
13 novembre 1980 

6. 

IL SEGRETARIO GENERALI 
• Luciano Majorano 

IL PRESIDENTI 
Ruggero Sbroglò 

COMUNE DI PRATO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

AVVISO DI G/IM 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 

; IL SINDACO 

.» Rende noto che, a seguito di esito negativo del primo 
«perimento di gare mediante licitazione privata, anda-

. te deserte per manganai di offerte, l'AnumriUtraslona 
. Comunale, In esecuxdone delle deliberazioni urgenti del* 
la Giunta Municipale n. 16l6je 1617 del 2S-10-1980, inten
de procedere ad un secondo esperimento di gara me* 
diante licit&xdbne privata con accettazione di offerte an
che In aumento ai sensi dell'art 21 della legge S-11978 
n. 1 e con le norme di cui alla legge 94-1977 n. 684 e suc
cessive modificazioni per i seguenti appalti: • Lavori -di 
costruzione della scuola elementare di a Lucia — Lotto 
unico —, il cui progetto è stato approvato con D.C. n. M 
del 24-1-1880 modificate dalla O.C. n, 486 del 234-198& • 
Lavori di costruzdone della acuoia elementare di Mezza
na — Lotto unico —k U cui progetto è stato approvato 
con D.C. n. SS del 34-M980. modificata con D.C. n. 486 del 
234-1960. A tale scopo l'Aminlnlstrasiotte Comunale for
nisce i seguenti elementi: a) Oli appalti saranno aggiu
dicati, separatamente mediante licitazione privata da 
tenere ai sensi dell'art, 1 della Legge 3-71970 n. 504 e cioè 
con scheda segreta con la quale l'Amministrazione Co
munale stabilirà il limite massimo di aumento che non 
dovrà essere oltzepaasato dalle Imprese concorrenti pe
na l'esclusione per non ammissibilità dell'offerte, L'affi
damento degli appalti avverrà, all'Impresa o imprese 
migliori offerenti, al sensi dell'art. 15 della citate Legge 
3-1-1978 n. 1 e cioè consentendo l'esecuslone delle opere 

' ejitro 1 limiti di spesa previsU dall'appalto in pendenza 
. degli atti di adeguamento del finanziamento; b) I lavori 
che formano oggetto degli appalti possono riassumersi 
come appresso, salvo più precise indicazioni che all'atto 
esecutivo potranno essere impartite-dalla Direziona dei 
Lavori; • Costruzione di due edifici in località a Loda 
e Mezzana da adibire a scuole elementari le cai opera 
previste consistono nell'esecuzione completa degli edi-

. fici, compresi tutti gli impianti e la sistemazione esterna. 
L'importo a base d'appalto, per la eostruzione della 

- scuola elementare di a Lucia è di L 1214.109,669 (lira 
unmllUrdodnecentcquatfroniteiniilionicentxmovem 
tosessantanove) finanziato a mezzo mutuo già concesso 
dalla Casca Depositi « Prestiti di Roma, L'importo a 
base d'appalto, per la costruzione della scuola elementare 
di Mezzana è di L. U03JOO.O3S (lire unrmliardoduecento-

: ò^ieinllioninov^centomUatrtmtasel) finanziato a messo 
',- mutuo già concesso dalla Cassa Depositi e Prestiti di 

Roma; e) Termine di esecuzione dei lavori, peretascun 
edificio: 480 (quattrocentottanta) giorni naturali, suc
cessivi • continui decorrenti dalla data del verbale di 

- consegna; d) Le domande di partecipazione, da inviare 
separatamente per ciascun appalto, redatto in lingua 
italiana su carte da bollo, dovranno essere indirizzate, 
esclusivamente a mezzo posta con raccomandata rr. al 
Comune di Prato — Rep. I Ufficio Contratti, Piazza dal 
Comune n. 2 — e pervenire entro a 5-12-1980; e) "**"»»> 
BjTunessrì imprese riunite, ai sensi dell'art. 90 e successivi 
della citata Legge 564-1977; f) Le domande di partecipar 
storie non vincoleranno l'Amministrazione ai seasl dèa* 
ultimo comma dell'art. T della Legge 2-2-1973 n. M; g) Le 
lettere d'invito a presentare le offerte saranno spedite 
entro il 31-12-1980; h) Le imprese dovranno dichiarar* 
neOe domande di partecipazione: — di non trovarsi in 
alcuna delle condizioni di esclusione di cui all'art. 37 
della Legge 3 gennakr 1978 a 1; — di essere iscritte air 
Albo Nazionale Italiano dei Costruttori per la est egeria 
2 (due) ovvero 2 (due) bis • per rimporto di Un 
2Ja^sm000 (dueniiliardi) per le Imprese italiane o, nel 
caso di imprese straniere, di esser* iscritte in Albo • 
Usta Ufficiale di Stato aderente alla C U . è che tal* 
iscrizione è idonea a consentire Taasunslone dell'appalto; 
— di disporre della capacità economica dimostratale eoa 
Idonee dichiarazioni bancarie secondo quanto previsto 
dall'alt. 17 lettere a) • e) della citate Legge 864-1977; 
— di essere in posieiso del requisiti necessari aOrn ese
cuzione dell'appalto riguardo alrattnssjstura, messi 
d'opera, equipaggiamento tecnico, nonché adegrotessm 
deU'organico dal punto di vista qualitativo e quantitativo 
di cui l'Impresa disporrà per leaecuzione del lavori stessi 
secondo quanto previsto dall'art. 18 lettere a), b), e). d> 
ed e) della Legge 84-1*77 n. 584; 1) L* Imprese dovranno 
dichiarare altresì di essere in grado di poter documen
tare tutto quanto si rifertooe al precedente punto h). 

. n t*es*ftte avviso è stato tarlato alTUftlcio delle PubbiV 
o—ioni Ufficiali delle Conmnltà Europee Q giorno 7-11-1*88 
• presentato per la pubWeastone sulla Grassetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana fi giorno 7-11-1*80. - . 

Prato, 11 7 novembie 1988 ,.' 
• IL flhlDACO 

(Osrfieele Lasfiarin LemeUnn 
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Manifestazione domenica all'Adriano con i compagni Perna e Di Giulio Un maresciallo della PS airArdeatino 

L'appuntamento al cinema di piazza Cavour ò per le 10 - « Siano colpiti I responsabili, sia sconfitto fi sistema di potere che 
genera il malgoverno e la corruzione » - E' necessaria, in un momento come questo la più estesa mobilitazione delle coscienze 

€ Il Paese chiede giustizia; basta con gli scandali;; 

; siano colpiti i responsabili, sconfitto il sistema di 
potere che genera il malgoverno e la corruzione». 
Questa la parola d'ordine della manifestazione popo
lare che la Federazione romana del PCI ha indetto 
per domenica prossima all'Adriano. L'appuntamento 
al cinema di piazza Cavour è per le 10. All'incontro 
interverranno due protagonisti della difficile battaglia 
in corso al Parlamento per smascherare i corrotti:l 

Ferdinando Di Giulio, capogruppo del PCI alla Ca
mera e Edoardo Perna, capogruppo comunista al 
Senato.- - . 

Lo scandalo dei petroli, l'oscuro assassinio del 
giornalista Pecorelli, la morte del giudice Amato sono 

tre drammatiche testimonianze di come interessi di 
parte, occupazione selvaggia del i potere, manovre 
pericolose e avventurose tentino di piegare le strut
ture dello Stato, gli organi preposti alla sua stessa 
difesa per i propri fini particolari e illeciti. 

Contro questo sistema di complicità, di silenzi, di 
clientele, di corruzione ci vuole la più grande, diffusa 
mobilitazione delle coscienze. Una battaglia che deve 
veder impegnati nell'opera di denuncia, di corretta 
informazione, di iniziativa politica tutti 1 militanti, 
tutti i democratici, tutti i lavoratori. - ' '••' •'•; 

Quella di domenica vuol èssere una risposta popo
lare a chi spera di nascondere la verità, dì far leva 
su una presunta « assuefazione » della gente, dell'opi

nione pubblica per non • fare chiarezza, per far. di 
ogni cosa un gigantesco e confuso : polverone. Le 
responsabilità proprio in queste tre incredibili vicende 
all'ordine del giorno portano invece nomi e cognomi. 
Bisogna esigere che i corrotti siano chiamati a ri
spondere davanti al Paese, davanti ai lavoratori dei 
danni, gravissimi, che hanno arrecato al prestigio, 
alla credibilità delle istituzioni democratiche. ; . 
\" Istituzioni democratiche che il movimentò dei la
voratori saprà difèndere da questi come da altri perì
coli. Nessuno si illuda che-la battaglia contro gli 
scandali sia una battaglia'che si apre e si chiude sólo 
nelle àule parlamentari. 'I l Paese : chiede ed esige 
piena giustizia. '.'• •; ! V • ; '.- é " > :.! 

Scompare via del Foro e templi e strade tornano alla luce 

Stavolta il Comune toglie la prima 
Una strada che taglia vìa il Tabularìum e il Campidoglio dal grande scenario dei Fori - Un progetto che sarà 
realizzato subito - I lavori costeranno in tutto cento milioni -Si tratta di un'operazione di «restauro urbanistico» 

Rinviato 
(ma di poco) 

il viaggio 
di Marc'Aurelio 

Le prove di carico sono 
state eseguite, ma lo sposta
mento della statua equestre 
di Marc'Aurelio è nuovamen
te slittato. «Saremo in grado 
— ha precisato il professor 
La Rocca della commissione 
tecnica — . di trasferire ii 
monumento tra il 30 no
vembre ed il 10 dicembre». -

Le prove di carico sono 
state effettuate a Pomezia, al
l'interno dello stabilimento 
dei fratelli Belardi. Calcolato 
il peso del cavallo e del cava-
bere, è stata allestita una 
speciale cisterna • e riempita 
d'acqua sino a superare le. 
vénti tonnellate necessarie, 
cioè-duecento chili.in più del 
peso dei pezzi da rimuovere. 
La cisterna è stata successi
vamente sollevata e poggiata 
su uno speciale • rimorchio 
simile a quelli, usati - dalle 
ferrovie dello Stato ;. per 
trsportare vaeòni-rnerci.ma 
allestito con appoggi ed una 
particolare « sella metallica », 
adatti ad ospitare statua . e 
cavallo in maniera che non 
subiscano oscillazioni o scos
se " pericolose durante il tra
gitto dal piazzale .del Campi
doglio all'istituto di San 
Gabriele in Trastevere dove 
verranno effettuati i lavori di 
restauro.. ",'']•-': 

L'operazione è stata esegui-
, ta con apposite gru, alla per

fezione, senza che l'acqua 
nella cisterna venisse mossa.. 
Infatti, durante tutte le ma
novre, un tecnico della Be
lardi, ha costantemente vigi
lato che il « pélo' dell'acqua > 
non subisse increspature . o 
movimenti. Una operazione 
eseguita al rallentatore, con 
tutte le dovute precauzioni 
che dovrà essere ripetuta sul 
piazzale del Campidoglio per, 
spostare la statua dal basa
mento in marmo e caricarla 
sullo speciale rimorchio. 
. La data di trasferimento. 
prevista per la seconda deca
de di novembre, è slittata 
nuovamente poiché la com
missione tecnica, nominata 
dal Comune, ha voluto verifi
care alcuni controlli già ese
guiti, in particolare sull'as
setto statico e sulla distribu
zione dei pesi. Esami e rilie
vi anche di natura scientifica 
che hanno confermato ancora 
una volta la necessità di un 
rapido intervento per blocca
re la corrosione del metallo 
determinata dagli agenti at
mosferici. 

« Elementi di preoccupa
zione — ha sottolineato il 
professor La Rocca — esisto
no, ma nel corso delle ricer
che e delle analisi che ab
biamo eseguito non sono e-
mersi altri " guai seri " per il 
momento ». I perni di so
stegno. secondo gli accerta
menti'di laboratorio, sono le 
parti metalliche che mag
giormente hanno risentito 
dello < smog ». Presentano 
ossidature rilevanti e forse 
verranno sostituiti. 

: La statua di Marc'Aurelio. 
una volta completamente re
staurata e < preparata » a 
sopportare gli agenti atmo
sferici e la corrosione degli 
scarichi, tornerà al centro 
del piazzale disegnato da Mi
chelangelo. «Fa parte del 
" rapporto aureo " — ha pre
cisato il professore La Rocca 
— voluto dall'artista proget
tando tutto l'insieme. Sareb
be impensabile non ricolloca
re la statua al suo posto: 
Michelangelo parti proprio 
dalla " base-cavallo " per i-
deare la sistemazione della 
sona ». ^ -

' Eccola qui via del Foro, • 
una barriera d'asfalto e di 
selciato « finto antico ». si
stemata proprio. in mezzo a 
spezzare e- dividere quello che 
era unito. Cento metri di stra
da (anche sul nome non tutti 
sono d'accordo? qualcuno la 
chiama via del Tulliano, qual
cun altro via della Consola
zione e le guide turistiche del
la città'gli danno l'appellati-.. 
vo di via del Foro Romano; 
perchè domina còme un ter
razzo ti grande complesso ar
cheologico) messi li inutil
mente, stupidamente in una 
epoca in cui- i Monumenti si 
diceva di amarli e invece li 
si interrava. Una operazione 
di restauro, insomma, che 
non durerà molto e costerà, 
in tutto, cento milioni. 

A lavori ultimati finalmen
te torneranno alla luce pezzi 
interi di templi oggi som
mersi. Ma forse il risultato 
più grosso sarà proprio-nel
la ricomposizione unitaria di 
una zona intera, sarà nel fat
to. che potremo vedere con 
uh solo colpo d'occhio e sen
za gradini o barriere U Ta

bularìum il tempio di Vespa
siano e Tito, quello delta Con
cordia. & riemergeranno an
che i tratti della vecchia 
strada che dai Fori saliva 'su' 
verso il Campidoglio coi suo 
percorso fatto di grandi la
stroni.- 2- . • ?:• " '•-..-• >- ::•--;:•• • 

Una operazione di «risana--
mento urbanistico » • l'ha de
finita il soprintendente Adria
no La Regina, piccola ancó
ra in sé. ma che avvia fé dà 
U segno) una prospettiva nuo
va per l'intera zona dei Fori. 
Se infatti - la « demolizione » 
di via del Forasi farà subito, 
il sindaco Petroselli • ha an
che messo tra t piani del 
Campidoglio la chiusura di 
almeno una parte dì via dei 
Fori Imperiali (scusate il pa
sticcio dei nomi) [che cerio 
avverrà in tempi'più lunghi, 
ma che esce dal piano delle 
idee per trasformarsi in pro
getto concreto ed attuabile. 

Qualcuno, scherzando, ha 
scritto che con questa « de
molizione » si apre nuovamen- ' 
te'l'epoca del « piccone». La 
differenza è che questa volta 
va via l'asfalto e il calce

struzzo messo sopra aimonu- ' 
menti,-mentre in passato il ; 
piccone i monumenti - II- bui- \ 
tàva giù o, nel migliore dei 
casi, li nascondeva sótto tèr
ra. Una bèlla differenzai'Pen- ; 
saie- che negli anni" 30 per 
riportare alla luce, una parte 
dei Fori nascosta sotto i vec- ; 

-chi quartieri medievalile. ri-. 
nàscimeritali vennero buttati 
a 'terrà 'palazzi e caseggiati 
interi, in- tutto 5.500 stanze. 
La città paga' un. prezzo du- ' 
rissimo, ma jti- disse. che' era • 
servito a riscoprire . grandi. 
e fondamentali monumenti, ' 
tèmpli, palazzi, opere d'arte 
dell'età imperiale e di quella 
repubblicana. , 
-%Passarono' soltanto pochi 
anni e fatto Vìnventarìp di 
tutti i ritrovamenti, portate 
nei musei tutte le opere « tra
sportabili », tutto o "quasi quel
lo che èra stato fatto riemer
gere venne messo sotto, la vìa 
dei Fori Imperiali, un retti
filo inutile realizzato.solo per 
dare lustro ai fasti imperiati 
del.fascismo;per.conferire a 
piazza Venezia (e al suo bal

cone) una * centralità» -che 
non aveva. •. ...-,-.-;..< 

• -.Óra ci ritroviamo con queir 
la.strada che nel, frattempo ' 
i. diventata una asfittica ar
teria sempre piena di mac-, 
chine e intasata,' una 'grande ' 
via che ha avuto il compito 
infelice di far convergere, àn
cora, più• traffico sul centro. 
storico, n progetto del Cam
pidoglio annunciato dal sin-. 
daco Petroselli parla di ah-' 
dare ad una chiusura alme
no,parziale e ad un lavoro 
di recupero archeologico e 
urbanistico. Certo per farlo: 
occorre superare molti prò-. 
blemi, primo, di tutti- quello 
della ' viabilità ' e quindi . la 
chiusura dei Fori Imperiali 
non si pone come un proble
ma - del •. domani immediato 
ma neppure come un piano 
« futuristico » Leonardo. Be-
nevàio proponeva ieri sul. 
«Corriere fletta Sera » di rea? 
lizzare i collegamenti est-
ovest air interno delle mura 
Aurélìane soltanto attraverso 
una «linea automobilistica» 
che passi all'altezza di vìa ' 
Bruto e una destinata al tra

sporto pubblico che corre lun
go i binari del trami fra via
le Aventino e via Laoicana. 
Altri-invece parlano della ne
cessità- di aprire prima-, di 
tutto ;'tf. cavalcavia sutTAppùt 
antica che, còngiunge via 
Marco Pòlo e vìa Cilicio. 
Ieri l'assessore al trafficò De 
Felice in una sua • dichiara
zione invitava ad evitare «fu
ghe in avanti* affermando 
che. sui Fort Imperiali transi
tano ogni ora • 4J0O0 autovet
ture.... . •".. .;. • -., ..;*. 
: Sono problemi e preoccu
pazioni tutti: da vedere e. da 
studiare tenendo, presente, pe
rò una. cosa' fondamentale. 
La chiusura di questa stra
da col progetto enunciato 
dal sindacò entra nef campo 
detta fattibilità reale; E poi 
a traffico non è una «varia
bile indipendènte » non è in
somma U solo punto di rife
rimento. Tra lmonwnenU e 
automobili — diceva- Argon 
— noi scegliamo i monumenti. 

NELLA FOTO: via del Foro 
Romano tra U.TObularium e 
la grande zona archeologica. 

e lui uccide la moglie 
I vicini: « La picchiava in continuazione » 

; Pochi giorni fa la donna era ; stata : 
. cacciata di casa - Sposati da 25 anni, con Z figli 

;,"::::;Il legale si è chiuso terrorizzato 
in una stanza - Subito dopo l'assassino 

: 'f-•- /.'vJVsi'è costituito in commissariato 

Non ' accettava l'Waa dalla - taparazlofta, he .uccise. \a moglie. Le ha fatto scegliendo pro
prio lo'studio dal legale che > avrebbe dovuto trattare la loro pratica, in via Spedalleri, alK 
Ardeatlno. L'uxoricida è'-. un ; maresciallo dì 'pubblica sicurezza, Filippo Giacchi, di 57 anni. 
L'appuntamtntò con là mogiie, Jole ì)e Santis, - 54 anni, ara per le 15,30 nello stùdio deH'av-
vocato Pietro Peraino. Lui. si è presentato-con una decina-di minuti di ritardo. Ha salutate 
il legale, poi si i diretto verso la moglie. Non ha esitato un secondo. Ha estratto dalla tasca 
la.sua pistola d'ordinanza ed ha sparato tutto il.caricatore. La donna, seduta ne} soggiorno, 
non. ha avuto nemmeno il tempo di rendersi conto di quanto stava succedendo! S'è acca
sciata sul divano, morta. Il legale ha assistito solo • in parte : alla scena. Terrorizzato ha 
chiuso-a chiave la porta di una camera. L'assassino, invece, è fuggito. Ma dopo poco ha 
deciso di costituirsi. E si è presentato al commissariato Cristoforo Colombo, raccontando 
ai suoi colleglli allibiti di aver ucciso la moglie. ' Giacchi : lavorava nella seconda divisione 
di polizia giudiziaria della questura centrale, in via di San Vitale.. Lavorava nell'ufficio del 
dottor Luongo. Ma nessuno 
dei suoi colleghi se la sente 
di parlare. ÀI telefono non 
rispondono, dicono di non co
noscerlo. In questi giórni il 
maresciallo era in licenza. 
forse' proprio per portare a 
tèrmine, le pratiche della se
parazione. Non ne aveva par
lato con nessuno, nessuno po
teva immaginare la sua vo
lontà omicida. Ma delle con
tinue liti. >e>.delle -percosse 
contro la moglie, ne parlano 
i vicinL :li udivano litigare.-
. Una coppia sposata da qua
si 25 anni, con due figli di 
23; e' 17 anni. Vivevano .in 
un appartamento di via Nan-
sen.4. Continue liti, dissapori 
che avevano costretto la don
na ad interrompere definiti
vamente il rapporto. «Non 
per colpa sua — dicono i vici
ni —. Lei voleva addirttura 
ritornare a casa .dopo che lui 
l'aveva cacciata.- pochi gior
ni' fa.*; Sé n'era andato anche 
il .maggiore dei due. figli, 
Gianni, in un pensionato di 
suore. E ieri è scattata la 
vendetta- folle. -: L'ha uccisa 
con sei .colpi. :. 

'- ? Pòi ha preso l'auto e : ri è 
recato-';àl commissariato; più 
vicino,.quello di Cristoforo 
Colombo',' competente, per ter
ritòrio, L'ha interrogato a 
lungo il commissario Bassi, 
che lo. conosceva.. personal-
mente.. insieme ài magistra
to;Ed.,* intervenuto anche 
il. dottar Monaco, della squa
dre omicidi della questura. 
L'opinò; ha detto ette, non 
avrebbe potuto accettare la 

del divorzio. :;i^< 
nello stabile di via 

dove viveva la cop
pia, i' vicini sostengono. che 
la colpa; era soltanto sua! 
«L'ultima làe '— dicono;.4-
risale « doinenicju Ma. mol-
tor spesso UseikrVamosgri
dare ». La portiera dello sta
bile" èra anche amica perso
nale della vittima, raccoglie
va i suoi sfoghi per le per
cosse .e le continue, minacce. 

e Era fissato — dice la don
na — che lei lo. tradisse. Fi
guriamoci. una. donna come 
quella, che per la famiglia 
era disposta a tutto. Aveva 
però paura.del marito, come 
se prevedesse quello che po
teva. succedere*. . . . 

Si era ustionato giocando con un trattore 

Un^ bimbo di otto anni 
muore al̂  Sant'Eugenio 

.La sua fibra debolissima 
non ce l'ha fatta: dopo una 
settimana di agonia, è mòr
to. l'altra sera al Sant'Euge
nio il bambino di otto anni 
che era stato trasportato da 
Avellino a Roma col corpo 
semicarbonizzato. Inutili so
no stati 1 tentativi del sani
tari del nosocomio: il piccolo 
non ha mai ripreso conoscen
za e l'altra notte si è spento. 

Il bambino era stato por
tato, in ambulanza- al San
t'Eugenio, dall'ospedale di 
Avellino, n piccolo, infatti, 
si era ustionato, giocando1 nei 
terreni, di proprietà. dei pa
dre, nella .campagna, attórno 
alla città campana. Dieci 

giorni fa, il piccolo si era 
avvicinato' a un trattore. Pas
sando sotto le ruote si èra 
bagnato di carburante. Così 
è 'bastata una scintilla sca
turita dal motore che aveva 
messo in moto perché il suo 
corpo si trasformasse in una 
torcia. D padre del piccolo 
si è subito accorto di quello 
che.stava .accadendo e, dòpo 
aver spento alla . mèglio le 
fiamme, ha trasportato 11 fi
glio all'ospedale di Avellino. 
Nel nosocomio campano però 
non ci sono adeguate strut
ture. Cosi 1 sanitari, qualche 
giórno fa hanno deciso di 
trasferirlo a Roma.. Ma è sta
ta una. corsa inutile. 

Al largo dì La Spezia dopo 23 giorni 

lìrovMò 11 terzo 
n 

' '- £o hanno travato a tredici 
miglia., .'dalla costa ligure, 
quasi (H freàité a La Speaia. 
Dopo oltre Jvèntì giorni, il 
corpo di Giovanni .Collesi, 
uno dei tre pescatori- di. Fiu
micino mòrti ih mare marte
dì 28 ottobre, .è ria/ilorato. 
A scoprirlo sono stati -'gli oc
cupanti uno. yacht «raRura 
che si stava dtrigèndo. verso 
11 porto di La Spezia: Via ra
dio è stato dato TaOarme • e, 
subito dòpo, sono arriviate le 
motovedette ; della '; Capitane
ria di porto é una squadra 
dei vigili del fuoco per il re
cupero' della 'salma, 

Sul momento non era. sta
to possibile Identificare la 
vittima, date le condizioni in 
cui.era ridotto il corpo' dopo 
venti giorni di permanenza 
in acqua* e dopo che aveva 
percorso centinaia di ' chilo
metri alla • deriva ~ In mare. 
Trascorse alcune ore. però; è. 
stato possibile ricollegare al
cuni tratti somatici .e certi 

capi " di abbigliamento, cria 
corrispondevano a quelli che 
indossava Giovanni Collesi, al 
momento del naufragia -
: Si conclude «osi la trage
dia della pilotina di Fiumi
cino. Giovanni CollesL insie
me con Gelsomino Steri' e 
Gildo Bracale, erano saliti, a 
bordo del piccolo cabinato a 
motore per una «battuta» di 
pésca. Li avevano visti parti-
ré- da Fiumara Grande la 
mattina di martedì 28 ottó
bre. Avevano détto che sareb
bero andati a rintracciare le 
reti che la sera prima erano 
state lord rubate. Da quel 
momento non si ebbe più no
tista dei tre. Si pensò ad una 
aggressione.in mare, da par
te di qualche pescatore, riva-. 
le, e la storia, per* un po' si 
tinse di «giallo». Ma dopò 1' 
autopsia sul corpo dei primi 
due che furono:trovati a lar
go di. Focene, questa Ipotesi 
svanL Fu accertato.. Infatti, 
che i due morirono annegati, 

I cittadini della X circoscrizione protestano contro la società « Cinecittà » A Mostaccino il rìschio di doppi e tripli tomi per lo media 

Occupano FXstitotó^ 
che gli edifici passino 

Anche gli studenti dell'istituto cine Tv in sciopero per sollecitare la -ratifica dell'accordo 'già da • tempo pre^ 
yisto - Cinquecentottanta stanze/ ventimila metri * quadri inutilizzati potrebbero servire atf intera collettività 

Comprano le cose 

ma devono pagare 

30 milioni 

arretrati di acqua 
Hanno comprato la casa e 

adesso, se non pagano trenta 
milioni di arretrati all'Acca, 
rischiano di vedersi staccare 
l'acqua. Sono 130 famiglie del
la Magliana che hanno acqui
stato gli appartamenti dalla 
«Gradara». una società di 
Andreuzzi. La società — no
nostante avesse usato l'ac
qua per i lavori — ha sem
pre evitato di regolarizzare 
il conto presso l'Acca, 

Adesso i nuovi proprietari 
hanno chiesto di intestare a 
loro nome il contratto di for
nitura, anche perché la «Gra
dar*» ha fatto richiesta di 
cessazione dell'utenza. Ma T 
Acea gli ha mandato a dire 
che ciò può avvenire solo a 
patto che si paghino i 30 mi
lioni di arretrati. 

Il ponto 
sui lavori 

per le strade 

Ieri a palazzo Valentin!, 
I rappresentanti della segre
teria CGIL-CISL-TJQj * della' 
zona Pomezia-Ardéa-Nettuno-
Anzk> si sono incontrati con 
l'assessore ai lavori pubblici 
Lorenzo Ciocci. NeUMncontro 
è stato fatto il punto dei 
lavori fino ad ora svolti sul
le strade provinciali e si è 
discusso dei programmi messi 
in cantiere dall'amministra
zione. • - - ----- y ' •• 

TJna valutazione positiva è 
stata espressa dalle'organis
zazioni sindacali che hanno 
avanzato suggerimenti e pro
poste da Apportare alla prò? 
grammazione. 

Molti I progetti: tra 1 tanti' 
quello della strada Velle* 
tri-Nettvno e la 
della 
Laurentina, 

. GB studenti dell'istituto ci
ne tv hanno sospeso le atti
vità didattiche fino a lunedì 
e la gente del quartiere oc*. 
cuperà la sede dell'Istituto 
Luce (580 locali da tempo in 
disuso). Con queste manife
stazioni si ' vuole protestare 
per. gli indugi che la società, 
e Cinecittà > frappone a sigla
re il definitivo accordo con 
il Comune, che sancisce a 
passaggio del famoso istituto 
e archivio di cinematografia 
alla decima circoscrizione e 
all'istituto cine tv. i ? 
• Lunedi prossimo è la data 
stabilito dalla eocietà come 
lìmite per. l'accettazione del-
raccordò. A' ciò si è arrivati 
dopo una lunghissima tratta
tiva che ha già visto una 
parte del complesso passare 
alla X' circoscrizione, che vi 
ba installato alcuni suoi uf
fici, come il comando dei vK 
gHì urbani. Da tempo è in 
sospeso l'utihzse delia parte 
restante.- Una vecchia propa
sta del Comune era quelli di 
avere tutti gli edifìci in 
hìo di « a ttcenaà af 

di aagatzini all'i 
• - * * • . '#K\~ • • %' ' t * ' V f c -

dello stabilimento Cinecittà. 
La omonima società aveva in 
un primo momento accettato 
— tanto è vero che.- come ab
biamo detto, una parte del
l'edificio è. stata occupata dal
la circoscrizione. Poi, BhpFov-
visamente, la società ha po
sto agl'accordo un codicillo che 
prevede l'affitto degli : altri 
locali. Un interrogativo: l'af
fitto sarà reale o simbolico? 

A questo punto per rompe
re ogni 'indugio, una commis
sione composta dall'assessore 
capitolino Celestre. più i tee-' 
nici. ha ieri mattina effettua-. 
toun sopralluogo dell'area, 
di circa 20 nula metri quadri,; 
per dare una valutazione pa
trimoniale degli edifici e l'ha 
sottoposta alla società. Questa. 
pero si è riservata di da
re una risposta entro il pros
simo lunedi. ' Di qui è nata 
la protesta degH studenti e. 
dei cittadini che in forme 
diverse sono passati a vie di 
fatto, data la necessità prea-1 

sante di utilizzare gli edifici. 
Da tempo, infatti, gli stu

denti dell'istituto cine tv la
vorano e studiano in osndirio-. 

' !•.-.;,-a.'.-..;. •-.. •;'. . ."'; 

ne dì estremo disagio. Come 
da tempo la gente del quartie
re ha bisogno di spazi ampi 
per • 8 centro, polivalente zo-
naieve per gli uffici drcoscri-
zkmàli. Anzi, da oltre sette 
mesi una parte dei locali so
no stati, tranquillamente uti
lizzati dai cittadini. Metto 
tranquillamente, infatti, la di
rezione della società e Cine
città» ha concesso le chiavi 
per accedere alle stanze. Ma 
ultimamente le ha rifiutate, 
adducendo come pretesto-3 
raggiunto accordo, con il Co
mune' per- l'acquisizione del
l'intero Istituto. Poi sono ar
rivati. come'una.doccia fred
da. l'indugio e il. temporeg-
gtemento a dare una defìai-

- thni- risposta. 
' Oggi una delegazione dì cit

tadini si recherà dal " 
Pronti, uno degli 
tori della società, per ottene
re quanto prima, sena asset
tare lunedi, la .definitiva noti
fica dell'accordo. Nei caso di 
rjspaeta negativa Toocupasie-
ne^di alcuni locali sarà con-
tmuàta a 

D padrone viola l'accordo : 
non dà i locab alla scuola 

àout l i 'Ttftmale * Sohaìoae jnovvisorìe eoa raccordo del CORHUO 

rarità 

etllarilU 
;̂ ";ve1:Séia|a •';:.'";; 

Sono sbucati dal buio e han
no sparato. D guardiano del
la vffla di Secava (l'ex mo
glie dell'oc scià delirai») è 
stato ferito, ieri sera, la dr-

arca le 30JQ. Franco 
ApoUeni. che insieme alla aaò-
gfie si prende cura della lua-
sùosa residenza di Soraya, in 
via Appia PignateHi 441. è 
aato richiamato all'esterno dal 
latrare dei canL Ha fatto ap
pena m tempo ad uscire: dal 
bnto sona sbucate due o tre 
persone e dalla loro direzio
ne sono parliti diversi colpi 
di arma ; da fuoco. • Apollonì 
è - stato ; raggiunto da due 
proiettfi. uno aDa spalla e 
uno ai braccio sndstro. 

' E' stato ricoveralo al San 
Giovanni. • • • 

J r J- rafani ; dèlia acaoia me
dia Ruf fini di Moetacclano 
hanno diritto allo studio, 
hanno il diritto di evitare 1 
doppi e tripli turni. E que
sto, fino a" qualche settinsa-
nà. fa, era un obiettivo pos
sibile e vicino s u ora si è 
allontanato per IT duuego 
della società cRaffaeDo» ad 
accettare le procedure falli
mentari con cui 11 cernitalo 
di quartiere riuscirebbe aa 
affittare il suo stabile di pfac-
sa defja Beata _yerglne dei 
Carmelo. Da tempo' questo 
edificio e* vuoto e Inutllizsa-
tee da tempo 11 oomltato 
a quartiere lo ha individua
to come una manluitii 1 
sttorta per allosflarvl 19 
st deDa media, in 
la nuova ala coatrufla 

dai ctttedmL In qoeato lavo-
ro^dl ricerea, In questo Iter 
burocratico verso la tocaaw-
ne dello atabtlo di propriete 
della sodati. « Raffaello * gn 
abitanti di «Mosteocteno» 

autorità comunali, da gV aa-

tena di edUhda • aooteattea, 
per giungere «vanto prima 
« n e i Modo mA ' ' 

possibile ad un 
1 .proprietari del palaiso. 

La documentazione 
sarta alla locazione doveva 
essere depositata dal dlrigen-u della e Raffaello» entro H 
X novembre presso la can-
eeuena del Tribunale. Ma 
con una decisione Intempe
stiva, quanto inopportuna. 
hanno revocato la decisione 
mandando per aria tatti 1 
progetti. Di fatto cosi si af
faccia nuovamente per 1 ra-
gam di Mostacdano lo spet
tro del doppi e tripli turm. 

Tuttavia la gente del quar
tiere non si arrende. La bat
taglia per redObaa scotasti-
ea, tonnata aia da molto tem-
p o e c h e ha avuto un pruno 
risaltato.— queOo appunto 
desa declatone deDa costru
zione defia nuova scuola m 
un terreno messo a disposi-
alone dalla coueUlvlU ^ 
non si arresterà di fronte al
la orane difficoltà. R già si 
F^ i l jBaooeapHiane iKl 
tecatt del palazzo di ptaaa 
Beata Vergine del Carmelo. 
Rei frattempo non resta al-
tro da f are che aspettare il 
S noveaabre e «edere se la 
aodete «Raffaello» persiste
rà nel proprio aKeaglamen-
to eatruàtonMlco. • 

• « • ' • * . . > ' %siU • , - t . - . . - j j " ?'•'ili *-ÀrH -i."«.:^v.5iJ>l~*;Ì-: »•»-: • , - . . ' . . * . - . ' « . \ « • ? 
•-"• -V. • • - :'•' 
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Regione: si elegge l'ufficio di presidenza dell'assembleo 
e—»—^——.—~~ i • _ L L m m i i - - - r - • 

I " . . . . . . . . 

Oggi in consiglio i partiti 
discutono il rinnovo 

dell'intèsa istituzionale 
La De non firma raccordo - Anche il Pdup dice no ma voterà 
Di Bartolorriei - Importante riunione della giunta di sinistra 

Stamattina il Consiglio re
gionale torna a. riunirsi. Sei 
giorni dopo l'insediamento 
della nuova giunta ài sini
stra. Con la lunghissima cri
si di governo "ormai alle spal
le. Risolta. Oggi l'assemblea 
della Pisana elegge il suo 
ufficio di presidenza. Si trat
ta di scegliere il presidente, 
i due vicepresidenti e i tre 
segretari. Quelli adèsso in ca
rica sono infatti dimissiona
ri. Si. era deciso cosi, il gior
no stesso della loro nomina 
prima . delle ferie, estive. Il 
presidente Di Bartolomei ' 1* 
aveva ricordato più -. volte. 
Avrebbe « lasciato » •• appena 
fatta la giunta. Data una 
soluzione alla crisi di gover
no, 11 mandato dell'ufficio di 
presidenza scadeva. Si sareb
be dovuto eleggerne un altro, 
nonj più provvisorio. 

Il momento è arrivato. Sta
mattina i 60 consiglieri vo
teranno per le ; sei cariche 
direttive dall'assemblea. In
sieme, in aula. . si discuterà 
dell'intesa istltuilohale, l'ac
cordo firmato nella scorsa le
gislatura dai partiti demo
cratici. Stavolta la De — 
:come aveva annunciato — 
non ci starà. Non. sottoscri
verà il rinnovo dell'intesa. 
I gruppi politici della mag
gioranza, di sinistra. (Pel, Psl. 
Psdl. Pri)\ hanno proposto al 
de di assùmere di nuovo la 
guida dell'assemblea. Ma lo
ro", hanno- detto no. Dopo 
averla tanto sbandierata con 
un rapido dietro-front ci 

. hanno ripensato. Patta la 
nuova giunta di sinistra, l'in
tésa - istituzionale' per i de 
ha perso il valore che aveva. 
• In previsione della seduta 
di stamattina, ieri pomerig
gio, nella sede della Regione 

• in piazza SS;. Apostoli, si so
no svolti, due incontri. Il pri
mo, alle 17. tra i quattro del-

• la maggioranza., Più tardi. 
dalle sette di sera fino alle 
nove passate, allargato alla 
De. al Pli e al Pdup. Du
rante. questa riunione i de 
hanno appunto, ribadito il 
loro nò. Non firmeranno V 
'intésa.istituzionale. Ma non 
sembra, tuttavia, che lo scu
òto crociato presenterà • per 
la carica di presidente del 

-consiglio un suo candidato 
«di bandiera». Probabilmen
te i de sì asterranno, votando 
scheda-Dianca. v. .v.-:_ :••..-. 

jJna .posizione analoga — 
anché'se, evidentemente, con 
motivazioni in tutto diverse 
— terrà il consigliere Beppe 
Vanzi del Pdup. Il suo.par
tito ha deciso di non votare 
l'intesa .istituzionale, ma da
rà il proprio appoggio alla 
candidatura Di Bartolomei, 
sulla quale confluiranno gli 
altri.gruppi- Noi non siamo 
disposti : a fare patti istitu
zionali con la De — ha detto 
yanzL La scelta del Pdup, 
pero, non appare molto com
prensibile. Di fatto. Il par
tito di unità proletaria si 
"tira ' fuori dal rinnovo dell 
accordo istituzionale, proprio 
nel momento in cui su una 
posizione di rifiuto c'era, isc-

^ lata, la sola Dc.: •• -•: • 
'• Ma cosa c'è dentro questa 
Jntèsa istituzionale? II. docu
mento approvato durante 1 
Incontro a sette, da Pei, Psi. 
Psdi, Prì e Pli ,non è più 
Jurigo di un palo di cartel
le. Comincia con, una spe-

: eie dì preméssa. I gruppi fir
matari affermano" Che" la ele-

, ' zione degli organi consilia
ri è una fase diversa ..e au
tonoma dalla nòmina della 
giunta. L'intesa\ istituziona-
Je rion va ricollegata a pat-

• ti di maggioranza o ad ac
cordi "programmatici. Indica,. 

• invece» la volontà.comune di 
rafforzare il ruolo istituzio
nale della Regione. Rispet
tando le differenti colloca
zioni in aula, di maggioran
za e- di opposizione. 

Il testo dell'intesa, poi, fis
sa cinque obiettivi. Eccoli. 
1) Difendere l'ordine demo
cratico contro le trame ever
sive; 2) • Potenziare il ruolo 
e la iniziativa dell'ente re
gionale; 3) Realizzare a pie
no lo Statuto regionale; 4) 
Riaffermare i compiti dell* 
assemblea: 5) Rispettare la 
scadenza del" 30 novembre 
per approvare la variazione 
del bilancio *80 e del 31 di
cembre per votare quello "81. 

Su questo punto ài è già 
mossa la giunta. .Appena e-
letto, la sera stessa, il nuo
vo esecutivo ha approvato 

• - l'assestamento del bilancio 
•80. Ieri, ha tenuto un'altra 
riunione. Una riunione lun
ga, approfondita, Importan
te, che ha affrontato nume
rose questioni. In sostanza, 
è stato preparato un nutrito 
programma di lavoro e di 
impegni ravvicinati. Vedia
mone alcuni. La giunta ha 
deciso di consultare le orga
nizzazioni più direttamente 
interessate ai problemi dello 
sviluppo regionale. C'è. in
fatti. in vista un appunta
mento significativor il 25 e 
26 del mese, a Palermo, si 
"riunisce la commissione del 
Parlamento europeo sulla po
litica regionale. 

-» Ecco altri punti della riu
nione di ieri, dèlia giunta: 

- interventi a favore della p?c-

fola e media industria, dei-
artigianato, del turismo. , 

Battuta, 
la DC 

tenta di 
boicottare 

Battuta In aula, nonottan
te l'alleanza con I fascisti, 
sconfitta nel dibattiti con la 
gente, la OC non ha rinun
ciato a boicottare l'attività 
della giunta provinciale. Co
si lo scudo crociato di palaz
zo Valentin!, per la prima 
volta da quando esiste l'ente, 
è ricorso al comitato di con
trollo chiedendo che venis
sero « Invalidate > alcune de
libera. Con tanti saluti «Ila 
•autonomia decisionale» del-
l'amministrazione eletta de
mocraticamente. 

Le delibere che I consiglie
ri DC vorrebbero far annul
lare riguardano l'istituzione 

di un centro di animazione 
che dovrebbe sorgere al par
co della Caffarella, riguarda
no la nascita di 20 centri cui-

.turali di circoscrizione e la 
formazione di un parco di
dattico a Nazzano. E' ovvio 
che dietro l'isterismo della 
OC ci sono grosse forze che 
ancora non si rassegnano al
l'utilizzazione pubblica del 
parco della Caffarella o alla 
diffusione di massa dell'Istru
zione, che di fatto • penaliz
za » le scuole private. Ognu
no, compresa la Democrazia 
cristiana, è libero di sceglier
si gli alleati che vuole. «Re
sta Il fatto però — coma ha 
sottolineato II compagno 
Marroni, vice-presidente del
la giunta provinciale — che. 
questa è una manovra poli
tica che tende a • svuotare » 
la funzione dell'ente Provin
cia. E questi fatti dimostrano 
come la DC non sappia e-
non voglia accettare le rego
le del confronto democra
tico». 

La « Massey » annuncia un nuovo ricorso alla e assa integrazione 

Da Marc'Àurelio 
a Kandiskij 

La fila arriva spesso fino 
alla statua del Marc'Aurelio. 
Tutti i giorni c'è una lunga 
coda (e ne vale la pena) 
per le 43 opere di Kandiskij 
esposte in Campidoglio. La 
mostra — allestita con tele 
e acquarelli che provengono 
dai musei sovietici — sta ri
scuotendo uno straordinario 
successo di pubblico. E" anco
ra presto per fare bilanci, 
ma la grande sala del museo 
allestita per ospitare le tele 

del «padre dell'astrattismo» 
diventa troppo piccola per 
accogliere tutta la folla che 
vi si assiepa. Un solo dato: in 
soli due giorni sono stati 
venduti circa quattromila ca
taloghi. 
- L'esposizione rimarrà aper

ta fino al 6 gennaio. H bi
glietto d'ingresso costa no
vecento lire. La domenica 1* 
accesso è gratuito. Il sabato 
la mostra sarà aperta fino 
alle 23. -

Prende i soldi dalla 
e porta il lavoro al Nord 

La multinazionale ha avuto 15 miliardi di finanziamenti - Si è rimangiata un 
accordo col sindacato, nel quale si impegnava a sviluppare l'occupazione al Sud 
Dal Sud al Nord. Anni di 

lotte, di scioperi, di trattative 
sono stati annullati con un 
«telex»: pochi giorni fa la 
direzione della Massey-Fergu-
sòn, una multinazionale a 
capitale nord-americano, ha 
comunicato alla Firn che la 
produzione di trattori da A-
prìlia verrà spostata ad altre 
fabbriche,' sempre del grup
po, nel centro Italia, nel set
tentrione. Cosi, . con ' poche 
parole, il colosso del settore 
si è rimangiato quanto aveva 
sottoscritto neanche un anno 
fa in una intesa firmata alla 
fine del '79, la Massey si era 
impegnata a spostare partto 
della produzione, oggi disio-
cata a Reggio Emilia e Co
mo, nella provincia di Latina. 
Il processo di ristrutturazio
ne si era appena avviato, 
quando l'altro giorno è arri
vato il telegramma della di
rezione. Si ricomincia. tutto 
daccapo. 

Non solo ma. visto che la 
produzione di « macchine 
movimento • terra » (ruspe, 
per intenderci) è stata ab
bandonata da tempo, non si 

sa bene che fine debba fare 
-la fabbrica di Aprilla. Forse 
la Massey la vuole chiudere? 
E se queste fossero le inten
zioni, 11 governo, che nel giro 
di quindici anni ha regalato 
quindici miliardi (fra 1 finan
ziamenti a fondo perduto e 
quelli a tasso agevolato) non 
ha nulla da dire? Per oi«, 
comunque, la multinazionale 
ci è limitata a dire che « sarà 
costretta a mettere in cassa 
Integrazione un buon numero 
di operai ». Non ha specifica
to quanti, ma il sindacato si 
è fatto i suol calcoli «una 
attenta lettura del documento 
aziendale — è scritto in un 
documento diffuso ieri — ci 
dice che saranno almeno 
duecento l lavoratori interes
sati al provvedimento». 
.. Duecento che dovranno an
dare, in.tempi brevi, in cassa 
integrazione, e che si vanno 
ad aggiungere ad altri trecen
to, già oggi sospesi dal lavo
ro. Il tutto avviene in una 
provìncia « disastrata » dal 
punto di vista economico: ci 
sono i casi della Viantnl, 
ICC, Miai, Mistral, ESB, 

« IBP ». della « Frine Fa
shion » e di altre decine di 
aziende che mettono in di
scussione almeno diecimila 
posti di lavoro. 

E, ancora, la « fine » della 
Massey di Aprilia rappresen
terebbe un brutto colpo per 1 
piani di sviluppo - agricolo 
nella zona. Senza macchinari, 
e senza un'assistenza tecnica 
come quella che • dovrebbe 
garantire la Massey, tutto di
venterebbe più difficile, più 
generico. Ecco perché il sin
dacato ha deciso subito la 
mobilitazione non solo nella 
fabbrica di Aprilla, ma in 
tutta Italia, nei cinque stabi
limenti dèlia Massoy. E ieri 
nello stabilimento a quaranta 
chilometri dalla capitale si è 
svolta un'affollatissima as
semblea, nel corso della qua
le è stato denunciato che la 
multinazionale , appena qual
che settimana fa aveva, no
nostante una difficile situa
zione finanziarla, escluso 11 
ricorso alla cassa Integrazio
ne. I lavoratori hanno anche 
deciso di riunire subito il 
« coordinamento nazionale ». 

Alla Voxson 
assemblea 

con il Comune 
L'impegno del Comune per 

risolvere la vertenza Voxsco. 
Su questo tema si svolgerà 
domani, alle 10. nella fabbri
ca elettronica della Tibur-
tlna un'assemblea dei lavo
ratori. Parteciperanno il sin
daco Luigi Petroselll. 11 vice
sindaco Alberto Benzohi e 
l'assessore Olivlo Mancini. 
L'appuntamento è nella sala-
mensa dell'azienda. 

L'incontro è stato indetto 
dal consiglio di fabbrica. L'o
biettivo è di creare un fron
te di lotta, In tutta la città, 
capace di imporre al padro
nato scelte concrete di risa
namento. Gli, operai della 
Voxson sono in lotta da me
si. La fabbrica è tutta in 
cassa integrazione e la pro
duzione è bloccata. 

Aldo Grillotti è stato legato e minacciato, il suo studio buttato all'aria 

dal medico: «non devi dare morfina > 
Anche un paziente che si trovava nei locali è stato imbavagliato - Un episodio oscuro - Due firme: « squadre anti-
fasciste » e « gruppi organizzati » - D sanitario è sotto inchièsta per le ricette, ma da luglio non cura più tòssico-
dipendenti - « Abbiamo colpito uno spacciatore » hanno detto gii aggressori - Una miscellanea di slogan sui muri 

La Fgci: le schedature 
Vanificano un lavoro 

che dura da anni 
La richiesta. di_jconoscerej 

rìomT "deF tossicodipendenti, 
avanzata dalla Procura alle 
unità sanitarie, continua a su
scitare reazioni e prese di po
sizione polemiche. LA federa
zione giovanile comunista di 
Roma, in una nota, scrive che 
nell'iniziativa dei carabinieri 
e del giudice Fiasconaro si 
«ravvisa un palese tentativo 
di violazione della legge 685 ». 
«Non intendiamo con questo 
— prosegue il comunicato — 
accusare di malafede il giu
dice Fiasconaro, quanto ri
chiamare l'attenzione sui dan
ni che tale provvedimento ar
reca nel confronti di chi — 
con tenacia e dedizione — si 
sta battendo da tempo con
tro il dramma dell'eroina». 
• « Con il provvedimento del

le schedature i tossicodipen
denti si rifiuteranno di usu
fruire delle strutture pubbli
che per terapie di dissuefa-
zioné; 1 medici, non daranno 
più il loro importante impe
gno in .questa battaglia; una 
prospettiva assai drammatica 
si aprirà di fronte a quelle 
iniziative sperimentali (co
me le cooperative ' Magiiana 

"80. ^^rayetta, *80)L«he?già 
faticosamente sono .costrette 
a muoversi per. i. "numerosi 
ostacoli che incontrano nel 
loro cammino (decreto Ania-
sl, per esempio). - -

Sulla questione Gianni Bor
gna, capogruppo dei PCI al 
Consiglio regionale, ha rivol
to un'interrogazione urgentis
sima all'assessore alla Sanità. ! 
Nel documento si legge: «Pre
messo che li comando dei ca
rabinieri del nucleo antidro
ga ha chiesto alle TJLS ro
mane di fornire dati e nomi
nativi dei tossicodioendenti in " 
trattamento . teraDeutico. il 
sottoscritto — afferma l'inter
rogazione — chiede quale sia 
la valutazione della Giunta 
sull'accaduto e se vi sono sta
ti rapporti con la Procura del
la Repubblica ai fini di perve
nire ad un chiarimento». 
Llnterrogazione. prosegue ri-. 
volgendo un'altra domanda: ! 
« Come si debba proiedere 
per favorire il corso della 
giustizia, senza abbattere le 
basi necessarie per promuo
vere un legame tra tossicodi
pendente e servizio sanità
rio». 

« 

Tenta U suicidio : ! 
non danno più fiale, 
non so cosa fare » 

•k«I^iiy!qeuì£terrjon danno più morfina,-, «- io non ŝobpiùrs 
ciie-ooetóijr*,»^ «oickliov un altro tóssi-; 
codipéndente ha tentato- di «smettere » in modo atroce. 
Alberto Meneghelli. 28 anni, s'è gettato nel Tevere da Pon
te Sisto.'Ma poi non ce l'ha fatto a lasciarsi morire: e ha 
nuotato fino all'Isola Tiberina, dove la polizia fluviale stava 
preparandosi a raccoglierlo. La decisione di buttarsi nel fiu
me l'ha presa quando, è arrivata un'ambulanza. L'aveva 
chiamata un negoziante,- dopo • aver visto il giovane « bu
carsi ». Sul parapetto del ponte, i carabinieri hanno trovato 
il suo messaggio, dove < accusava » del suo suicidio le strut
ture sanitarie che non mettono più in commercio la morfina, 
dopo il decreto di Ardasi che ne permetteva l'uso terapèuti
co per i tossicomani. Ora è ricoverato all'ospedale «Fate-
benefratelli» sotto osservazione. Per i medici, comunque, 
è fuori pericolo. ' j 
'Alberto non è certo stato il primo a tentare il suicidio 
per colpa della droga.; Anzi. Proprio in questi giorni di 
«casi» ce ne sono stati parécchi, e non tutti sono riusciti 
à salvarsi all'ultimo momento, come Alberto. La sera di mer-
cotedl, in una cella di Regina Coen*, un ragazzo di 24 anni, 
Riccardo Roberti, ha tentato di impiccarsi. Era in carcere 
per un piccolo furto. Non era la prima volta. Da anni si 
«bucava». E* andato nel bagno, ha portato con sé un len
zuolo, Io. ha annodato alla finestra e poi sul collo. Sono stati 
i suoi compagni di cella a salvarlo, insospettiti dai rumori. 
Hanno chiamato le guardie e lo hanno fatto accompagnare in 
infermeria. Le sue condizioni ancora oggi sono molto gravi. 

Pochi giorni addietro, in via Rossolino Pilo, un altro g-o 
vane ha compiuto lo stesso gesto, con il gas. Ma per lui' 
non c'è stato nulla da fare. E' morto, dopo aver infilato 
l'ultima siringa nel muro;-. 

« Non devi vendere la mor
fina»: pistola e spranghe di 
ferro in pugno, hanno legato 
il medico e il paziente che 
si trovava con lui, lo hanno 
minacciato, .hanno sfasciato 
lo studio-, .buttando tutto per 
aria e imbrattato i muri. 
Bottino: un orologio da pol
so. Firmai «Squadre antifa
sciste», scritto con lo spray 
nello -, studio. > Ma il nome, ' 
cambierà nella ̂ riveridlcaiio--
iM'teieioniofecad^iutvQuotUi, 
diano:n« gruppi orgaìiissatl>$ ; 
Motivò (o pretesto) dell'In--
cursione: la morfina. E* la 
prima volta che un'azione 
di piccolo terrorismo cóme 
questa entra nel campo del
l'assistenza ai tossicodipen
denti, un campo nel quale 
proprio in questi giorni - in
furia, la polemica e indaga 
la magistratura. 

Il medico colpito, si chia
ma Aldo Grillotti, e il suo 
studio è in via ViolUer 112. 
E* uno dei sanitari raggiunti 
da - avvisi ' di reato dall'in
chiesta che il sostituto pro
curatore Fiasconaro sta com
piendo sulla «morfina faci
le », e sul traffico di mer
cato grigio.che le ha prospe
rato intorno. Ma non si sa 
quale sia la sua posizione 
processuale: - •' 

«Non la capisco quest'ag
gressione — ha detto lo stes
so Aldo Grillotti — io ormai 
ho in cura solo quattro ra
gazzi tossicodipendenti. Ne" 
avevo molti di più fino a 
luglio. Ma poi, piano piano, 
ho smesso di assisterli Non 
ce la facevo più, ero sull'orlo 
di un esaurimento nervoso». 

Allora è una «vendetta» 
di qualcuno dimesso troppo 

• bruscamente? « No — rispon
de Grillòtti —. non credo: 
non li ho lasciati sul la
strico, il 'hd aiutati finché 
ho potuto. Sono rimasto in : 

buoni rappòrti con tutti. Poi 
se quelli che . hanno fatto 

: quest'irruzione erano tossico
mani, mi avrebbero chiesto, 
sicuro della droga ». 

Per la .questura è proba
bile che sia ! un attentato 

i«di natura politica». Ma lo 
.̂episodio rimane- oscuro, ah-v 

<che per il comportaménto' 
• degli aggressori. Vediamo. 
Verso le 18,30 entrano nello 
stùdio di via Vlollier: «Erano 
quattro o cinque, maschera
ti; uno aveva la pistola, gli 
altri spranghe ». Buttano tut
to all'aria, legano con l'ade
sivo medico e paziente, pre
tendono l'orologio di Grillot
ti (volevano anche la fede), 
ma poi non cercano con ac
curatezza soldi o altri mate
riali che siano rivendibili 
nello studio. Sembrano agire 
a ' casaccio, e •• sicuramente 
non sono professionisti Gril
lotti gli dice di non avere 
il portafogli: e loro non con-

. trollano neanche. 
Sul muri lasciano scritte 

che sono una miscellanea di 
parole . d'ordine del terro
rismo: da «onore ai com
pagni caduti», a «lotta ar
mata», fino a «no alla mot-
fina ». Sembra un po' troppo. 
Quando scappano lasciano 
una molotov che non esplo
de. Nello studio firmano 
«squadre antifasciste», e 
nella telefonata che fanno 
più tardi al « Tempo » per 
rivendicare rincurslone ai au
todefiniscono invece «gruppi 
organizzati». 

Sciopero generale a Tivoli 

Tremila cavatori 
in piazza 

per il contratto 
Sono in lotta da tre mési, 

per il contratto integrativo. 
Il padronato ha sempre ri
sposto «picche» alle loro ri
chieste e'.i cavatori di Tivoli 
hanno indetto uno sciopero 
generale. Ieri mattina tutta 
la zona s'è fermata. Dalla Pi
relli alla -Unicem-Fiat, .dal 
servizi alla scuola, dalle pic
cole aziende alla cartiera, li
na manifestazione compatta, 
fòrte. Circa tremila lavoratori 
haìmb"Sfilatoidi*pónte Luca
no fino a Villalba, dove si è 
svoltò il comizio è la mani-
festazione conclusiva --".-.-—.-

n sindacato è giunto alla 
decisione dello sciopero ge
nerale dopo le continue chiu
sure del padronato. Prima i 
«signori delle cave» hanno 
rifiutato di incontrarsi coi 
lavoratori Poi, dopo la pres
sione dei Comuni della zona 
e della Regione, hanno accet
tato di sedersi al « tavolo 
della trattativa ». Ma nemme
no una delle proposte avan
zate dal movimento sindacale 
è stata accettata. Richieste 
sacrosante: la programma
zione economica per l'esoava-
ztone del travertino, 'una 
scuola-cantiere per la forma-
deguati, garanzie per la salu

te dei lavoratori, un incre
mento del salario di cinquan
tamila lire. Il padronato ha 
detto no a tutto, proprio in 
una zona dove lo sfruttamen
to, il lavóro precario, i morti 
nelle cave stanno assumendo 
proporzioni drammatiche. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata. Sciopero 
generale, ma non da soli, in- ; 
sieme con tutte le altre cate
gorie, con gli operai delie-
fabbriche, con gli studenti, 
con' gli impiegati Solo. con. 
l'unità — hanno detto — s i 
può vincere questa battaglia, 
se rimaniamo divisi, se si 
continua .con le piccole ver
tenze aziendali non se ne e-
sce. 
L'intervento di due rappre
sentati degli studenti e dei 
lavoratori delle altre aziende 
ha dato il segno di una unita . 
che piano piano si ricosti
tuisce. Piero Polidori segre
tario della Camera del lavoro 
ha sottolineato come questa 
dei cavatori sia una delle 
vertenze più dure, che ha bi
sogno del sostegno di lotta di 
tutto il movimento sindacale. 
La posta in gioco, infatti 
non è soltanto l'aumento sa
lariale, ma la prospettiva di 
sviluppo di un'intera zona. 

Incontri sulla « Crisi del marxismo 
«Crisi del marxismo o at

tualità di Marx? ». E' il te
ma di quattro incontri, (di cui 
due già avvenuti) organizzati 
dal comitato del PCI della IV 
circoscrizione, che si tengono 
nell'aula magna deH'ex-Gil ih 

viale Adriatico 140.' 
n primo incontro si è svol

to il 7 novembre su « La cri
si dei grandi sistemi e il mar
xismo oggi »; il secondo il 14 
novembre su « H senso dell' 
utopia in Marx »: 

Lutto 
.' E' morto il compagno Pietro 
Placco, stimato dirigente del 
Sindacato Ospedalieri CGIL e 
della CI. del Policlinico negli 
anni 50. 
;: Alla moglie Luisa, ai figli 
Anna, Franca. Bruno, e al ge
nero Antonio De Simone, le 
condoglianze dei compagni del
la sezione AppioLatino. 

Singolare protesta del proprietario dell'* Arena» a S. Giovanni 
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Tigri e leoni fra il traffico: 
« Non fate morire il mio circo » 
Benito Larible vuole riprendere a lavorare e aspetta la sovvenzione del ministero 
Non vogliono concedergli i soldi per gli animali e per acquistare il tendone 

sono anni che faccio avanti 
e indietro negli uffici ma 
nessuno vuole darmi ascolto. 
A giugno volevo uccidere i 
miei animati; non sopporta* 
vo più di vederli m questo 
stato; quella volta venne 
una delegazione dal ministe
ro e' mi assicurarono che 
nella riunione della commiS' 
sione si sarebbe parlato e 
deciso anche per me. Sono 
passati cinque mesi e nes
suno si è fatto vivo. Perché? 
Forse c'è qualcuno che met
te il bastone tra le ruote» 
che fa gli interessi dei gran
di circhi, dei Togni degli 
Orfei, quelli dal grosso no
me. Loro non hanno diffi
coltà ad ottenere finanzia
menti per 3 materiale e per 
gli spostamenti. E VEnte 
circhi, che li appoggia, di
mentica che fi contributo 
statale, che dal prossimo 
anno sarà devoluto per atti
vità artistiche qualificate, è 
destinato anche a noi, che 
non possiamo permetterei le 
grosse piazze e che ogni an
no ci spostiamo tra i poe-
sefti pia sperduti *. 

H i i:\T H { '- ' - ; *;* >vMivr6R0-saio s - ^ w - ^ - ^ M 
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' Benito Larible, tutelare del 
piccolo circo « Arena * è al 
colmo della disperazione. Da 
qualche giorno ha radunato 
i pochi animali rimasti e con 
la famiglia si è «piazzato» 
alle spalle della basilica di 
S. Giovanni. Protesta perchè 
da anni è in difficoltà e 
adesso non ha più un soldo 
per manteiere ie tue tigri, 
i leoni,.te scimmie e le ca
prette tibetane. Per potere 
riprendere a lavorare ba

sterebbe che U ministero del 
Turismo e dello Spettacolo 
si decidesse a concedergli la 
sovvenzione che come « cir
cense» gli spetta di legge. 
Ma i funzionari prendono 
tempo, giocano al rimando, 
mentre U presidente dell'En
te circhi Egidio Palmiti fa 
del tutto — sostiene Larible 
— perché all'Arena non sia
no concessi neppure i quin
dici milioni necessari per 
l'acquisto di un tendone. 

Cosi Larible sì i deciso. 
Ha chiesto e ottenuto tutti 
i permessi per Yoccupazione. 
Il suo circo, quattro gabbie 
è qualche caravan imban
dierate da cartelli e striscio
ni, lo sì può vedere in mez
zo al traffico. 

«Ho tutte le carte m re
gola per ottenere U contri
buto del ministero — dke 9 
direttore ddVArena — anche 
a nullaosta di agibilità. 
Tutti mi conoscono armai, 

pi partito 
> 

• ROMA 
RINVIO — La riunione con

giunti dei Comitati Direttivi delle 
Federazione a della -f .G.C Romena. 
convocata par domani, è rinviata 
a lunedi 24 alle 9,30. 

COMITATO PROVINCIA!* — 
Alle 16 In fed.ne riunione Com
missione assetto del territorio in 
preparazione del convegno (Ser
iori). 

ATTIVO STATALI — 0 » I alle 
17,30 in fedJte attivo deeli stateli 
comunisti sui probtenu politici det
ta conti attMlooa sindacate attuale. 
(Fosco-Mardi). 

— OGGI IL COM
PAGNO SALVAGNI A TIBURT1-
NO GRAMSCI: alle 18 assemblee 
con il compoens Piero Satvagni, 
seeretarfo del Comitato Cittadino 
• ifrsnwrD d«H v*C 

VILLA GORDIANI «ne 18.30 
(V. Veltroni); MONTEVERDE 
NUOVO: alla 18.30> (Ottaviano): 
ARDEA alle 18,30 (Marroni); RI
PA GRANDE alle 19,30 (Micuc-
ti); ESOUILINO elle 18 (Msffio-
.letti); 5AN PAOLO alle 18 (G. 
Rodano); ALESSANDRINA alle 19 
(R. Fioretta): PERICLE aRe 20 
(Pkcarreta); MORICONE elle 19 
(Corridori): PINETO ano 18 (Pec-
dtfoH); CAPANNELLI alla 18 Se-

COMITATI SONA — PRATI: af
ta 18 a Mawini commissione scuo
la (Netali-SimofM); PRATI: alle 
18.30 coordinamento aniepo lavo
ro USL (Falconi); MAGLIANA-
PORTUENSE alle 17.30 coordina-
manto saniti (Aneetetti): TIVOLI: 
alfa 11 a VUlaTba comitato coma-
noie (Cenaae). 

smotti t cnu iu AZTRN. 
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
CIOFI A SAN SARA: alle 17.30 
aesamMe*. tettole reelonote con II 
tewmaaiio Paolo Oott. del C C ; 
TAXI IONA SUD: allo 21,30 
(PanotfaCilena); ACOTRAU alle 
16,3© a Nvovo Tuecoiano (D'Ast-
dree-De Vko). 

COHCRMSO — CESIRA FIORI: 
• I N 18 (Tino). 

• Off! a Ter De ScMavI «in 
I M t ansimilo» aula riforma de-

i gli organi collegiali con I com-
> pegni Marisa Rodano, del C C a, 

Cario Leoni, segretario della F.G.C 
Romana, > - =- .i 

FGCI -
TRASTEVERE ore 17,30 Ce*-

Iuta «Virgilio» (Stefanelli). 
- t? convocata per oggi In Fede
razione el!e ore 15 te riunione '. 
dei responscbili di rircoscrisione a ] 
di zona di Roma e' provincia. 
0.d.G.: • Preparazione scippalo de
gli studenti del 28 ». 

FROSiNONE 
OGGI IL COMPAGNO MAURI

ZIO FERRARA A FROSINONE — 
E* convocata per ' oggi c/o la fe-
derazione elle 17 le riunione dot . 
Comitato Federale con II seguen
te o.d.g^ • Situazione politica • 
Iniziative del Partito dopo roltfmo 
Comitato Centrale ». Introduca ti ' 
compagno Antonio Simiele, segre-
mrio detta federazione, conclude 
Maurilio - Ferrara segretario regio
nale del Lazio. 

RIETI 
Comiteto Cittadino ora 17.30 

p.d.g.: e Ristrutturazione del Par* 
sonate ComunM» ». 'Pinroai), 

VITERBO 
BOLSENA ore 20 riunione dT 

tona 'Barbieri). 
AS13MBLEE — VIGNANELLO 

ore 20 (V. Mezzettt); TUSCAN1A 
ore 20 (Trabacch'nl). 
• II seminario degli insegnanti eo-

immisti è rinviato a Sacato 29 
Domenica 30 percM le precedenti 
date del 22 e 23 coincidevano con' 
le manifestazione del Partite) cfw 
sì terrà al Teatro Adriano. 

Lutto 
E* morta la compagna Ma

ria Cafanelli Gentili, iscritta 
al partito dal *«. Ai familia
ri, alla «fila Caterina e al 
genero Remo Vettraino gimv 
gano in questo momento le 
oondoglianie della sestor» 
Catalpa tocco, della x m a*> 
na e dell'»Unità». 

ì.":\ 
i.-_ 
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Diminuiscono le matricole e gli studenti in corso all'università 

Sono diecimila in meno 
gli iscritti all'ateneo 

I dati pubblicati dal rettorato - Le scelte dei nuovi universitari: Magistero resta al primo posto, 
anche se diminuisce il suo «peso relativo» - Medicina ancora la più affollata • Dichiarazione di Ruberti 

Giurisprudenza 

Sciènze Politiche 

Economia e Commercio 

Scienze Statistiche 

Lettere e Filosofia 

Magistero 

Medicina e Chirurgia 

Scienze Mat. Fisiche e Nat. 

Farmacia 

Ingegneria 

Architettura 

Ingegneria Aerospaziale 

Scuola Spec. per Arch. e Bibliot. 

TOTALE 

1980-81 1979-80 
Immatrlc. Iscr.Incorso Imm. Iscr. incorso 

5.112 9.943 

1.481 2.674 

4-230 5.917 

517 606 

3.640 7.048 

5.649 8.366 

2.422 14.255 

2.893 5.216 

516 , 1.456 

2.593 5.740. 

1.674 4.577 

13 9 

71 93 

30.811 66-370 

5.825 

1.840 

... 5.018 

494 

4.189 

6.878 

; 2.914 

3.191 

684 

2.726 

2.008 

57 

. 147 

35.971 

9.519 

2.723 

5.825 

763 

••• 7.590 

10.362 

15.405 

5.879 

. 1 .570 

6102 

5.429 

21 

94 

71.282 ; 

.Totali 
Immatr.+fscr. 

assol. pere. 

15.055 15,5 

.4-155 4.3 

10.147 10.5 

1.123 1.2 

10.688 11,0 

14.515 14,9 

16.647 17,1 

8.109 -8,4 -

1.972 2,0 • 

8.333 8,6 

6.251 6,4 

22 — 

...: 164 0,1 

97.181 100,0 

Totali 
lmmatr,-f Iter. 
assol. pare. 

15.344 14,3 

4.563 4,3 

10.843 10,1 

1.257 1,2 

11.779 11,0 

17.240 16,1 

18319 . 17,1 

9.070 . 8,5 

2.254 2,1 

8.828 8,2 

7.437 . 6,9 

78 -

241 : 0 , 2 

107.253 100,0 

Saranno forse diecimila di 
meno gli studenti dell'ateneo 
di Roma: fino ad oggi gli uni
versitari " sono diminuiti, dì 
8.156. rispetto all'anno prece
dente. Ma a questa mancan
za andrà aggiunta quella dei 
« fuori corso »: per loro i dati 
definitivi non sono ancora raf
frontabili. perché hanno tem
po di iscriversi fino al 31 di
cembre. 

Per tutti gli altri, invece, il 
termine ultimo era il 5 no
vembre. E così il rettorato del
l'ateneo — cha he seguito at
tentamente l'andamento .delle 
iscrizioni — ha fatto conosce
re tabelle analitiche e cifre 
complessive: gli immatricolati 
(cioè i nuovi • iscritti) e gli 
iscritti in corso sono oggi, in 
tutto. 99.097 (Tanno scorso 
erano 107.253). Gli immatrico
lati sono 32.069 (3.902 in me
no) e gli studenti degli anni 
successivi che hanno rinno-

. RETTIFICA ì 
In merito all'articolo del 

14 novembre, dal titolo « Cal-
tagirone indagine addome-
sticata? », il signor Attilio 
Cancellare. scrive per preci
sare — ai sensi della legge 
sulla stampa — che non 
ha mai ricevuto alcuna co
municazione giudiziaria e 
non ha mai effettuato al
cuna verifica fiscale, quale 
caponucleo, nei confronti di 
società appartenenti al grup
po dei fratelli Caltagirone. 

vato l'iscrizione sono invece 
67.028 (4.254 in meno). 

A questi numeri vanno ag
giunti quelli dei «fuori cor
so », che non sono ancora — 
abbiamo detto — confronta
bili. Si può dire solo che fi
nora ' si sono reiscritti in 
31.477. H 31 dicembre del 1979 
erano 44.384. Anche ipotizzan
do che raggiungano lo stesso 
numero dell'anno scorso — il 
che è improbabile visto che 
quest'andamento - sembra ge
nerale — quest'anno la città 
universitaria sarà « frequen- -
tata» da 143 mila \ persone, 
contro-le 151 mila dello scor
so anno. . . ; - - ...... 

Per quanto riguarda le scel-. 
te degli studenti che appro
dano per la prima volta agli 
studi universitari, anche que
st'anno il maggior afflusso 
si è avuto a Magistero (con 
5.649 immatricolazioni), segui-, 
to da Giurisprudenza (5.112). 
e Lettere (3.649). Medicina 
resta comunque, anche se non 
detiene il primato delle im
matricolazioni, la facoltà più 
popolata - con 16.647 iscritti 
complessivi (erano 18 mila 
l'anno scorso) seguita da Giu
risprudenza, con 15 mila. Ma
gistero con 14.515. Lettere con 
10.688 ed . Economia e Com
mercio con 10.147. 
" Cambia così anche ' l'inci-
dmza di ciascuna facoltà sal-
l'insieme della popolazione 
universitaria. • Medicina con
tinua a rappresentare il 17.1^ 

degli studenti: è la stessa per
centuale dell'anno scorso. E'. 
diminuito invece il « peso re
lativo > di Magistero. Nel "79-
80 i suoi iscritti? erano il 
16.1 %: oggi sono il 14.9 %. 
Per. ora," comunque, Giuri
sprudenza è tornata ad oc
cupare il secondo posto, cori\ 
il 15,5% degli iscritti, rispet
to al 14.3 % dell'anno scorso. 
Le altre variazioni — se si 
esclude un lieve incremento 
di Ingegneria — non sono di 
rilievo. ••'••• - ' - . . • 

Intanto l'annunciata restri
zione della tecnica della « pro
roga» al termine del 5 novem
bre a sembra aver avuto il suo 
effetto: al 18 novembre sono 
state ' presentate in ritardo 
solo 449 domande. Non è cer
to probabilmente qui che va 
cercata la causa per un calo 
delle iscrizioni: ma è presto 
per aprire riflessioni. 

Al rettore dell'università di 
Roma, profr Antonio Ruberti. 
è stato chiesto il motivo del 
maggior rigore nel rispetto 
dei termini per le iscrizioni. 
e Dal punto di vista formale 
— è stata la risposta — non 
c'è nessuna - modifica - nelle 
procedere di iscrizione, essen-" 
do rimasto fermo-il termine 
del 5 novembre e. per i ca
si eccezionali • singolarmen-
dicembre. La "gestione dei 
casi eccezionali" è stata negli 
anni passati a maglie molto 
larghe. Ora. nel quadro del- • 
l'impegno complessivo dello | 

ateneo teso a migliorarne la 
funzionalità — ha aggiunto 
Ruberti — è apparso necessa
rio che l'obiettivo della leg
ge — iscriversi prima dell'ini
zio delle lezioni — fosse per
seguito. Abbiamo da luglio ini
ziato una-intensa campagna 
di informazione per richiama
re l'attenzione sul rispetto dei 
vincoli di tempo».. -

«E in effetti — ha prose
guito il rettore — a questo no
stro sforzo ha corrisposto una 
grandissima riduzióne dei 
"casi eccezionali". Esamine
remo i "casi eccezionali'* che 
si avranno da qui al 31.dicem
bre con serenità 'nel contesto 
delle finalità che ho precisato. 
Mi auguro che, per quanto 
concerne le immatricolazioni, 
non ci siano molti casi da 
esaminare, tenuto conto del 
fatto che in tutti gli ordini 
di scuole ci sono termini da 
rispettare e che è da presu
mere che almeno una volta. 
dal primo agosto al 5 novem
bre. chi ha deciso di iscri
versi all'università si sia po
sto a problema di informarsi 
sui termini e sulle modalità 
di iscrizione. Il problema può 
essere diverso per gli studenti 
in corso che non siano mai 
venuti all'università da luglio 
al 5 novembre e che abbiano 
fatto conto sull'abitudine a 
considerare la "multa" che 
occorre pagare dopo n S no
vembre come un passaporto 
sicuro per l'iscrizione ». / 

aferorfeta 
Il dibattito aperto da « Cento fiori 

Ragionare insieme 
litigando, ma sulla 
stessa « barricata » 

Cara Unità, non credo sia 
male dire che ho dovuto ri
flettere a lungo prima di de
cidermi ad intervenire sulla 

' lettera del compagno di 
« Cento Fiori ». Prima di 
farlo, ho voluto trovare il 
modo di parlare con alcuni 
di loro, di conoscere la loro 
sede, di sentirmi dire in fac
cia e senza complimenti, che 
se il Partito nelle sezioni è 
spesso intollerante e setta
rio nei confronti dei giova
ni. dipende pure da chi. co
me me, avendo una respon
sabilità. di direzione politi
ca. non opera sufficiente
mente per correggere. Sono 
stati franchi, questi compa
gni, ed anch'io cercherò di 
esserlo altrettanto con loro. 

Avvertiamo tutti la diffi
coltà di questo rapporto 
mancato, di questa fatica, 
specie nelle borgate, a saper 
parlare il linguaggio dei gio
vani. a saperli ascoltare, ma 
senza indulgenza o paterna
lismo. per quello che siamo, 
e che come Partito possiamo 
dare e ricevere. Il bisogno di 
stare insieme di questa gio
ventù, non rispónde ad una 
logica diversa da quella del 

' cambiamento di questa so-
• cieta; nemmeno gli corri-
' spondonó per intero forse. 

ma certo esprimo idee, rab
bia • incertezze in parte 

provocate da noi, dalla si
nistra. in parte frutto della 
crisi di questo Paese. 

Sempre comunque, la ri
sposta, ai bisogno dello spa
zio per i concerti, alla vo
glia dì fare sport, di ballare, 
sentire musica, fare cultura, 
è risposta tutta politica, co
me la lotta per il lavoro; è 
parte del nostro progetto di 
cambiamento di questa cit
ta, che vuol dire. poi. cam
biare le condizioni di vita 
della gente. Ma far esprime
re tutto ciò in fatti, in azio
ni e scelte politiche concre
te, non è facile: non basta • 
scegliere di dedicare tutti i 
festival dell'Unità della zo
na ai giovani, né-fare un 
grande sforzo per aprire la 
scuola di musica. E vorrei di
re che. per esempio, non sa
rà stato sicuramente facile 
per i compagni di TorbeHa-
monaca scegliere di dedica-. 
re a questa scuola, una gran
de parte dell'impegno della 
sezione; mentre magari c'e
ra la delegazione del C.d.Q. 
che protestava, giustamente, 
per gli allacci alle fogne. 

Come fare In modo che 
questo Partito, tutto, ma og
gi parliamo di questa parte 
del Partito, sia capace di 
perdere, ore e notti, come fa, 
perché la luce non arriva 
mai; ma anche di dedicare 

una parte di questo tempo 
a parlare ed ascoltare i gio
vani? Io sento che anche in 
questi mesi qualcosa si stia 
facendo, con fatica, con le 
forze che abbiamo: dobbia
mo fare più presto. Non vo
glio ripetere qui, quello che 
ho già detto ad alcuni com
pagni di Cento Fiori: pro
viamo a pensare insieme se 
in quel casale sulla Casilina 
possiamo chiedere l'interven
to del Magico Nicolini (da 
noi non sempre cosi magi
co) per fare cinema, teatro, 
qualunque cosa, oltre e di 
più la stèssa esperienza del
l'autunno romano, che pure 
è già importante. 
: Voglio dire che si tratta, 
forse, di ricominciare un 
dialogo e di riaprirlo ognuno 
senza negare ciò che si è. 
Stupirà i compagni di Cen
to Plori, sapere che c'è mol
to da discutere anche tra di 
noi. nel Partito, su tante 
cose; che per esempio ciò 
che ha detto Occhietto al 
Centro Otto sullo spinello 
hon è ancora nostro patri
monio. che c'è una parte 
importante del Partito che 
non è d'accordo, e che vive 
questi problemi non solo con 
settarismo, ma con un tra
vaglio ed un amore (consen
titemi questa parola) che so
lo un grande Partito come 
11 nostro può avere. Perché 
è vero che siamo un po' ele
fanti, ma siamo diversi sul 
serio dagli altri. Un invito a 
una tregua? Nien taf fatto: 
un Invito a ragionare insie
me. polemizzando e litigan
do se necessario, ma dalla 
stesa» parte della barricata. 
mi pare. 

Maria Giordano 
' Segreteria del Comitato 
' d i tona CasUtno 

Con la riforma 
sanitaria, quando 
possiamo avere 

i rimborsi-spese? 
Il nostro giornale è sem

pre staio il difensore dei 
diritti e degli, interessi del 
lavoratori: perciò mi rivol
go a te. Sono un anziano 
compagno pensionato deli' 
Enel, ma non con una pen
sione d'oro. Ho svolto una . 
vita di onesto lavoro, di sa
crifici e di lotte, per cui 
ora mi ritengo in diritto di 
avere ciò che mi spetta. Con 
il cattivo funzionamento 
della Riforma sanitaria noi 
ex lavoratori ne subiamo 
le conseguenze, • ' 

Con I miei 78 anni spesso 
ho dovuto chiamare fi me
dico e qualche volta anche 
l'autoambulanza per fi tra
sporto in ospedale. Ma 1 
rimborsi non mi sono stati 
dati in modo sollecito. Ora 
ho dovuto farmi fare una 
protesi dentaria, seguendo 
tutte le norme prescritte 
dalla stessa riforma sanita
ria, Or è già un anno che 
ho pacato al medico 100 
mila lire, ma ancora que
sta cifra non mi è stata 
liquidata. Mi è stato detto 
che ora è la Regione che 
deve inviare i soldi: ma 
nel mio caso questo non è 
avvenuta Ma allora, a chi 
giova questa Riforma sa
nitaria? Cordialmente 

Francesco Trimboli 

La mostro-convegno sul teatro-scuola 

Professore non mi 
interroghi: stasera 

vado in scena 
v . - , ' - * ' ' • . . . : 

Presentata a Palazzo Valentin! l'inizia
tiva - Illustrerà i rapporti arte-didattica 
"'• « Chi partecipa ad un labo
ratorio teatrale a scuola è un 
artista o uno studente? »; una 
domandina da pochi punti, in 
apparenza, che pure ha giu
stamente scatenato profluvi 
verbali, Irai protagonisti del 
teatro-scuola riuniti ieri mat-
Una a Palazzo Valentini, sede 
della Provincia. 

Operatori, -studenti,' inse
gnanti e qualche preside si 
erano riuniti per la conferen
za stampa indetta per Illu
strare la mostra-convegno 
che, raccogliendo materiale 
sulle esperienze condotte fi
nora in questo campo, si ter
rà nei prossimi giorni. Dopo 
le premesse tracciate da Lina 
Ciuffini, assessore alla Pub
blica Istruzione, sulle diffi
coltà che le novità di qua
lunque genere incontrano al
l'interno di un sistema sco
lastico che aspetta da quindi
ci anni una ritortila, si ri
schiava di ancorarsi in una 
serie di relazioni un po' far
raginose esposte dai singoli 
operatori, quando si sono 
smosse le • acque. 

Magari non sarà ' stato il 
luogo adatto — all'ateneo, in
fatti, sono previsti due giorni 
di dibattito su questi temi — 
ma certo che la domanda che 
abbiamo riportato all'inizio, 
insieme a quàlcun'altra. ha 
fatto da catalizzatore di mol
te contraddizioni. Gli studen
ti, per esempio, hanno co
minciato a parlare, mentre 
pei abitudine, che nonostante 
tutto sembra non morire 
mai; li si destinava ad «a-
scoltare». 

Così si è aperto qualche 

spiraglio sui motivi che spin
gono ragazzi e ragazze a fare 
teatro; nella foga della di
scussione qualche animatore 
(sono tutti artisti) ha con
frontato le sue idee con quel- ' 
le degli insegnanti delia scuo
la dove " opera, problemi di '. 
uso <-. artistico » o « didatti
co » dei laboratori si sono 
caricati di concretezza; le 
« chiesette » nel deserto edifi
cate da generosi operatori 
della provincia si sono illu
minate, rendendosi visibili 
anche a chi vive la realtà cit
tadina. 
• Una spinta in più, quindi, a 

verificare dal vivo' la situa
zione nei giorni •• prossimi: 
quattro anni di storia (il 
teatro-scuola è un frutto del-, 
la giunta di sinistra) verran
no a galla, riassunti nel ma
teriale presentato da dodici 
scuole secondarie, licei, e i-
stituti professionali e tecnici, 
e visibile al Teatro Ateneo, 
nel pomeriggio di giovedì e 
venerdì prossimi. Si confron
teranno con i «risultati», 
cioè gli spettacoli, sei in lut
to, che verranno rappresenta.-
ti al Malpighi, sempre in o-
rario pomeridiano, a coppie, 
fra lunedì e mercoledì. Fa
ranno i conti con un futuro 

• tutto da definire, nel dibatti
to all'Ateneo di giovedì e ve
nerdì: -qui, e.con precisa in
tenzione di allargare il tiro, 
sono stati invitati fra gli altri 
anche Fersen e Trionfo, i 
responsabili delle due mag
giori istituzioni professionali 
dèlia città in campo teatrale. 

••".•• m. s. p. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 10; Fiu
micino 13; Pratica di Mare 
12; Viterbo 9; Latina 14; 
Fresinone 10. Tempo previ
sto: sereno. 

NUMERI UTILI - Cara
binieri: pronto .Intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblicò: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441;. Vifllli urbani: 
6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7378241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 482856, 
San • Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me-' 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Cantre antidroga: 
736706; Pronto • aeccorao 
CRI: 5100; Soccorse stra
dale ACh 116; Tampa e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boeceo: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za a Silvestro 31; Eaqui
lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Montsvsrtfs Vec
chio: via Carini 44, 
Monti: via Nazionale 223 
Nomentano: piazza Mas
sa Carra, viale delie 
Province. 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Par ioli: via Bertoloni 5; Pie-
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponte Mlhrio: pzza Ponte 
Milvio 18; Portuensa: via 
Portuense 425: Prenestfno 
Leticano: via Acqua Bolli
cante 70; Prati. Trionfale, 
Primavalte: via Cola di 
Rienao 213. piazza Risorgi
mento, piazza Capecelatro 
7: Quadraro, Cinecittà, Don 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. j l a Tuscolana 800; 
Castra Pretorio, Ludovici: 
via E. Orlando 92, piazza 
Barberini 49; Ter di Quin
to: via P. Gauiani; Tra
stevere: piazza Sonnino 
n. 47; Trevi: piazza 8. Sil

vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: via Appia Nuo
va 53, • via Appia Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 
•-Per .altre informazioni -
sulle farmacie chiamare i ~ 
numeri 1921, 1922, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
495Ì251/4950351; intemi 333, 
321. 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via. della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Gallarla 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano la, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14. festivi 9-13: 
Chiusura il lunedi. Galloria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato. 
domenica e festivi 9-13̂ 0, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa Musso e 
Galleria Ber ih ss a, via Ptn-
ciana: feriali 9-14, domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Musso Narcosi» 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 
festivi: 9,13: chiuso il lune
di. Musso Nazionale d'Art» 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Mussi Capitolini 
s Pinacoteca, piazza dei 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
20,30-23 sabato, 9-13 domeni
ca, lunedi chiuso. Musso 
Nazionale 41 Castel S. An
salo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni
ca 9,13, lunedi chiuso. Mu
sso del Pont loro,' 
Sant'Egidio n, 1/b, 

Di dove in quando 

«Felici e Contenti»: Bramieri al Sistina 

Panettone in salsa 
tartara per Poveri, 
Ricchi e Diversi 

Una scena dello spettacolo allestito dal laboratorio del Malphighl 

Nuotare . per . tre ore in 
piena ' atmosfera natalizia 
mentre. fuori è una splendi
da serata di mezzo autun
no, garantisce un brivido ini
ziale di sconcerto come la 
ginnastica fatta appena sve
gli. In mezzo alla neve ar
tificiale però al Sistina fioc
cano anche tutte le delizie 
e nequizie inseparabili dalla 
figura di : Bramieri: è arri
vata a Roma, infatti, dopo 
molte peregrinazioni, la ri
vista Felici e contenti — 

. scritta da Terzoli e Yaime, 
;' diretta-da Pietro Garinei.ri-
> vestita' delle scene- e dèi co- -
| stumi-jdi Gino Landi é musi
cata da Berto Pisano — 
che si -rivela, com'è d'ob
bligo, soprattutto una sua tri
buna. , - . ..•-.." .-.-•. .->; 

- Leit-motiv, ormai è chiaro. 
• un Natale controverso, che 
all'albero appende per l'oc
casione nove «primi piani », 
storielle di liti familiari, di 
premi di bontà sponsorizzati 

dalla solita Grande Indu
stria e. di infedeltà'coniugali 

'consumate negli alberghi di 
- montagna. 

Ad incartarle, oltre gli in- • 
.." termezzi musicali " di rito, ' 
. c'è la mappa dalle molte 
ma pur sempre obbligate 

: traiettorie di questo « gene
re»; "un misto, diciamo, di 
realismo edulcorato . e . di 

•' « naif » insaporito, nutrito 
di macchiette e situazioni 

: degli anni d'oro ma con un 
..piede infilato con sciolto 
' professionismo anche. dietro ' 
- la porta d'oggi, per non far- ' 
'••' Vt chiudere del - tutto. • •• . 

Fra'le criticatissime .zam-.-
pogne (che - pure suonano 
in abbondanza), dunque, e 
i babbo-Natale che prendono 
il. posto delle « girls ». si al-

: largano le maglie per le ir-
; resistibili sequenze del vec

chio, ma sempre fetteemen-
te graffiante « amico del gia
guaro »: si infagotta nei 
cappottoni e nelle sciarpe ' 

dei suoi Poveri sempre ge
nerosamente struggenti e 
sempre pronti a rifilare le
zioni di furbizia: galleggia 
fra le pieghe degli abiti dei 
Ricchi: mette in piazza i 
Diversi con sfacciata non
curanza. . 
" Questa ignoranza di più 
sottili distinzioni, luì. se la 
concede - gloriosamente. - bi
sogna dirlo: quel tanto di 
stizza che si prova inghiot
tendo il grande intruglio in 
agrodolce va semmai ' agli 
altri'« responsabili » (gli au
tori dei testi soprattutto, e 

-Uno-scenografo che qui-si. 
dimostra « tirato sulle spe
se »T. Intorno si incastona
no le prove di svariati- in
tèrpreti, 'con particolare ef

ficacia quelle da onorevole 
« spalla » di Orazio Orlando. 

'e poi. fra le altre, quelle 
: di Liana Trouchè e di Da
niela Poggi ---••-

•."••" m. s. p« 

«Bianco sintesi» apre un nuòvo spazio 

Si sta tutti |n piedi 
al Dark Camera per 

ascoltare due musiche 
Nel convulso • panorama • 

teatrale romano ci sono sa- -
le che aprono e ' sale : che : 

chiudono. In questi giorni è ' 
la vòlta di un nuovo spazio '. 
nel cuore del quartiere San 
Lorenzo che inizia la prò- -
pria- attività. L'organizzato
re è Marcello Sambati; in 
un foglietto dove annuncia 
che è nata Dark Camera, 
cosi si chiama questo pic
colo locale, un ex deposito -
in via dei Campani, egli dice 
anche che la sua «sala» è 
alta 4,50 metri, e d'altra 
parte, dice, «il nostro lavo
ro si sviluppa verso l'aita 
come il futuro». Quel fo
glietto spiega anche che c'è. 
necessità di stare in piedi: . 
non ci sono sedie nel Dark -
Camera, e poi «in piedi si 
combatte meglio». 

L'inizio delle ostilità tea

trali è stato dato martedì se
ra da Massimo Clccolini con 
Bianco Sintesi. Un lavoro 
bizzarro, lontano da qualun
que convenzione teatrale, 
anche là più avveniristica.' 
In un corridoio altissimo — 
è cosi, infatti, Dark Camera 
—. sono disposti dei tubi lu
minosi; si accendono e si 

. spengono mediante le indi-
= cazioni di un generatore e 
_ limitatore.di segnali elettri

ci che produce anche suoni 
molto particolari, ri segre
to, insomma, sta tutto in una 
scatoletta metallica con dei 
«pulsanti» mossi da una 

' persona che contemporanea
mente ascolta musica «tra
dizionale»: che sia di una 

. radio o di un ministereo 
portatile, come è in uso fra 

- tanti giovani quando vanno 
in macchina o in motoci

cletta, non è importante. ' 
: Alla frequenza e all'inten
sità dei segnali e dei. rumo-. 

.ri elettronici, dunque, sono 
collegate le luci, bianche na
turalmente, . forse come in 
una sintesi sia di ciò che 
accade nella scatola di me
tallo. sia di ciò che accade 
nella radiolina. 

Programmi a lunga sca-
- denza, Dark Camera non ne 
vuole fare: si sa solo che 
nei prossimi giorni ci sarà 
Lorenzo Mango con fio cri-
tic production, quindi Tony 
Servillo del Teatro Studio 
di Caserta « contro » Andrea 
Pettini del gruppo Trade 
Markets L.TJ3. in una sin
golare Bocfc boxe, 

"-•' n.fa. 

Natale oggi si espande e cambia sede 
con 350 stand alla Fiera di Roma 
« Natale oggi », l'ormai 

tradizionale esposizione di 
artigianato e prodotti carat
teristici internazionali si 
espande e cambia sede: nel 
palazzo dei Congressi del-
rEur. infatti, non riesce ad 
entrarci più. e cosi la pros
sima edizione (sarà la ven
tunesima) ' sarà allestita nei 
padiglioni della Fiera di 
Roma, suBa Cristoforo Co
lombo. La manifestazione si 
svolgerà dal 6 al 18 dicem
bre. ed è promossa dal ser
vizio - sociale - internazionale, 
con il patrocinio della Presi
denza della. Repubblica. 

Quest'anno la schiera di 
partecipanti è ancora più 
folta: gli stand ospiteranno 
trecentecinquanta espositori 
in rappresentanza di noye-
centosessanta imprese na
zionali ed ostare. 

Itinerario 
«braMmo» 

da pinza 
a piazza 

Continuano le «visite gui
date » atta scoperta di una 
città non da tutti conosciuta. 
organizzate dal Comune nel
l'ambito dette manifestazio
ni per il festival del baroc
co e il terzo centenario del 
Bernini 

Domani, alle 15,36. gli ar
chitetti L. Vagnozzi e N. 
Lombardo guideranno un 
«itinerario berniniano» da 
piazza del Popolo a piazza 
di Spagna. 
- L'appuntamento è in piaz
za del Popolo. . 

Per .'«Àatvnno 
in festa» 

Pirandello al 
Tenda a strìsce 
Nell'ambito dette iniziati

ve promosse dalla XI circo
scrizione per la seconda edi
zione dell'« Autunno in fe
sta ». sono previsti due nuo
vi appuntamenti. Stasera al
le ore 21. presso il Teatro 
Tenda a strisce la compagnia 
sociale Arnaldo Ninchi inter
preterà la commedia di Lui
gi Pirandello. «Ma non è 
una cosa seria». 

Domani, sabato, alle ore 
20.30, nell'Aula Magna del-
nstituto d'arte Silvio D'Ami
co. «I pescatori di perle» 
dì George Bizet 



.'t ì 
.V::. Ì : ;< . - . ' . . • .v i t : i • '• V.'.'!-v:;..-.: ' tt'V'M. ;'Vf.' 

Venerdì 21 novembre 1980 ROMA-REGIONE l'Unità PAG.11 

Regione: sì elegge l'ufficio di presidenza dell'assemblea 

Oggi in consiglio i partiti 
discutono il rinnovo 

dell'intèsa istituzionale 
La De non firma l'accordo - Anche il Pdup dice no ma voterà 
Di Bartolomei - Importante riunione della giunta di sinistra 

Stamattina il Consiglio re
gionale torna a"- riunirsi. Sei 
giorni dopo l'Insediamento 
della nuova giunta di sini
stra. Con la lunghissima cri
si di governo ormai alle spal
le. Risolta. Oggi l'assemblea 
della Pisana elegge il suo 
ufficio di presidenza. Si trat
ta di scegliere il presidente, 
i due vicepresidenti "e i tre 
segretari. Quelli adèsso in ca
rica sono infatti dimissiona
ri. Si. era deciso cosl.il gior
no stesso della loro nomina 
prima . delle ferie estive. Il 
presidente DI Bartolomei 1' 
aveva "ricordato più -. volte. 
Avrebbe « lasciato » ; appena 
fatta la giunta. Data una 
soluzione alla crisi di gover
no, 11 mandato dell'ufficio di 
presidenza scadeva. Si sareb
be dovuto eleggerne un altro, 
non più provvisòrio. 

Il momento è arrivato. Sta
mattina i 60 consiglieri vo
teranno per le ; sei cariche 
direttive dell'assemblea. In
sieme, in aula, si discuterà 
dell'intesa istituzionale, l'ac
cordo firmato nella scorsa le
gislatura dai partiti demo
cratici. Stavolta la De — 

:come aveva . annunciato — 
non ci starà. Non. sottoscri
verà il rinnovo dell'Intesa. 
I gFUpDÌ politici ' della mag
gioranza, di sinistra (Pel. Psi, 
Psdl, Prì)< hanno proposto ai 
de di assùmere.di nuovo la 
guida dell'assemblea. Ma lo
ro .. hanno, detto no. Dopo 
averla tanto sbandierata con 
un rapido dietro - front ci 
hanno ripensato. Patta la 
nuova giunta di sinistra, l'in-

- tésa istituzionale per i de 
ha perso il valore che aveva. 
•• In previsione della seduta 
di stamattina, ieri pomerig
gio. nella sede della Regione 
in piazza SS.. Apostoli, si so-
JIO svolti due .incontri. Il pri
mo, alle 17. tra i quattro del
la maggioranza., Più tardi, 
dalle sette di sera fino alle 
nove passate, allargato alla 
De, al Pli e al Pdup: Du
rante. questa riunione i de 
hanno appunto, ribadito il 
loto nò. Non firmeranno 1* 
"intésa.istituzionale. Ma non 
sembra, tuttavia, che lo scu
do crociato presenterà • per 
la carica di presidente del 

-consiglio un suo candidato 
«di bandiera». Probabilmen
te ì de si asterranno, votando 
'scheda -.Bianca. *.. ••-. >-- . :.. _-. 

JCsa posizione analoga — 
anché'se, evidentemente, con 
motivazioni in tutto diverse 
— terrà il consigliere Beppe 
Vanzi del Pdup. Il suo.par
tito ha deciso di non votare 
l'intesa -istituzionale, ma da
rà il proprio appoggio alla 
candidatura Di Bartolomei, 
sulla quale confluiranno gli 
altri gruppi. Noli non siamo 
"dispostila fare patti istitu
zionali con la De — ha detto 
VanzL Ita scelta del Pdup, 
pero, non appare molto com
prensibile. Di fatto, il par
tito di unità proletaria si 
tira: fuori " dal rinnovo dell 
"accordo istituzionale, proprio 
nel momento in cui su una 
posizione di rifiuto c'era, iso
lata. la sola De.; • - - - • • • 
• Ma cosa c*è dentro questa 
jntèsa istituzionale? II. docu
mento approvato durante 1 
incontrò" a sette da Pei, Psi. 
Psdi, Pri e Pli-. non "è più 
lungo di un paio di cartel
le. Comincia con, una spe
cie dì preméssa. I gruppi fir
matari affermano che^ la ele
zione degli organi consilia
ri è una fase diversa-.e au
tonoma dalla nòmina della 
giunta. mhtesa . Istituziona
le'non va ricollegata a pat
ti di maggioranza o ad ac
cordi "programmatici. Indica, 

• invece, la volontà.comune di 
rafforzare il ruolo istituzio
nale della Regione- Rispet
tando le differenti colloca
zioni in aula, di maggioran
za e di opposizione. -

H testo dell'intesa, poi, fis
sa cinque - obiettivi. Eccoli-. 
1) Difendere l'ordine demo
cratico contro le trame ever
sive; 2) Potenziare il ruolo 
e la iniziativa dell'ente re
gionale; 3) Realizzare a pie
no lo Statuto regionale; 4) 
Riaffermare i compiti dell' 
assemblea; 5) Rispettare la 
scadenza del" 30 novembre 
per approvare la variazione 
del bilancio '80 e del 31 di
cembre per votare quello "81. 

Su questo punto si è già 
mossa la giunta. .Appena e-
letto. la sera stessa, il nuo
vo esecutivo ha approvato 

- - rassstamento del, bilancio 
•80. Ieri, ha tenuto un'altra 
riunione. Una riunione lun
ga, approfondita. Importan
te. che ha affrontato nume
rose questioni. In sostanza, 
è stato preparato un nutrito 
programma dì lavoro e di 
impegni ravvicinati. Vedia
mone alcuni. La giunta ha 
deciso di consultare le orga
nizzazioni più direttamente 
interessate al problemi dello 
sviluppo regionale. C'è. in
fatti. in vista un appunta
mento significativor il 25 e 
26 dei mese, a Palermo, si 
riunisce la commissione del 
Parlamento europeo sulla po
litica regionale. 

•' Ecco altri punti della riu
nione di ieri, della giunta: 

- interventi a favore della pic
cola e media industria, del-

, l'artigianato, dei turismo. . 

Battuto, 
la DC 

tenta di 
boicottare 

Battuta in aula, nonostan
te l'alleanza con I fascisti, 
sconfitta nei dibattiti con la 
gente, la DC non ha rinun
ciato a boicottare l'attiviti 
della giunta provinciale. Co
si lo scudo crociato di palaz
zo Valentin!, per la prima 
volta da quando esiste l'ente, 
è ricorso al comitato di con
trollo chiedendo eh* vanis
sero « Invalidate» alcune de
libare. Con tanti saluti alla 
«autonomia decisionale» del-
l'amministrazione elatta de
mocraticamente. 

Le delibere che I consiglie
ri DC vorrebbero far annul
lare riguardano l'istituzione 

di un centro di animazione 
che dovrebbe sorgere al par
co della Caffarella, riguarda
no la nascita di 20 centri cul
turali di circoscrizione e la 
formazione di un parco di
dattico a Nazzano. E' ovvio 
che dietro l'Isterismo della 
DC ci sono grosse forze che 
ancora non si rassegnano al
l'utilizzazione pubblica del 
parco della Caffarella o alla 
diffusione di massa dell'istru
zione, che di fatto « penaliz
za » le scuole private. Ognu-, 
no, compresa la Democrazia 
cristiana, è libero di sceglier
si gli alleati che vuole. «Re-' 
sta il fatto però — come ha 
sottolineato II compagno 
Marroni, vice-presidente del
la giunta provinciale — che 
questa è una manovra poli
tica che tende a «svuotare» 
la funzione dall'ente Provin
cia. E questi fatti dimostrano 
come la DC non sappia e 
non voglia accettare le rego
le del confronto democra
tico».1 

La « Massey » annuncia un nuovo ricorso alla cassa integrazione 

Da Marc'Àurelio 
a Kandiskij 

La fila arriva spesso fino 
alla statua del Marc'Àurelio. 
Tutti i giorni c'è una lunga 
coda (e ne vale la pena) 
per le 43 opere di Kandiskij 
esposte in Campidoglio. La 
mostra — allestita con tele 
e acquarelli che provengono 
dai musei sovietici — sta ri
scuotendo uno straordinario 
successo di pubblico. E" anco
ra presto per fare bilanci, 
ma la grande sala del museo 
allestita per ospitare le tele 

del « padre dell'astrattismo > 
diventa troppo piccola per 
accogliere tutta la folla che 
vi si assiepa. Un solo dato: in 
soli due giorni sono stati 
venduti circa quattromila ca
taloghi. ' . . . , . - . : • . -

L'esposizione rimarrà aper
ta fino al 6 gennaio. Il bi
glietto d'ingresso costa no
vecento lire. La domenica 1' 
accesso è gratuito. Il sabato 
la mostra sarà aperta fino 
alle 23. 

Prende i soldi dallo «Cassa» 
e porta il lavoro al Nord 

La multinazionale ha avuto 15 miliardi di finanziamenti -Si e rimangiata un 
accordo col sindacato, nel quale si impegnava a sviluppare l'occupazione al Sud 

Dal sud al Nord. Anni di 
lotte, di scioperi, di trattative 
sono stati annullati con un 
« telex »: pochi giorni fa la 
direzione della Massey-Fergu-
son, una multinazionale a 
capitale nordamericano, ha 
comunicato alla Firn che la 
produzione di trattori da A-
prilia verrà spostata ad altre 
fabbriche,' sempre del grup
po, nel centro Italia, nel set
tentrione. Cosi, con poche 
parole, il colosso del settore 
si è rimangiato quanto aveva 
sottoscritto neanche un anno 
fa in una intesa firmata alla 
fine del '79, la Massey si era 
impegnata a spostare parte 
della produzione, oggi dislo
cata a Reggio Emilia e Co
mo, nella provincia di Latina. 
Il processo di ristrutturazio
ne si era appena avviato, 
quando l'altro giorno è arri
vato 11 telegramma della di
rezione. Si ricomincia tutto 
daccapo. 

Non solo ma. visto che la 
produzione di « macchine 
movimento -terra» (ruspe, 
per intenderci) è stata ab
bandonata da tempo, non si 

sa bene che fine debba fare 
la fabbrica di Aprilla. Forse 
la Massey la vuole chiudere? 
E se queste fossero le inten
zioni, il governo, che nel giro 
di quindici anni ha regalato 
quindici miliardi (fra i finan
ziamenti a fondo perduto e 
quelli a tasso agevolato) non 
ha nulla da dire? Per oi«, 
comunque, la multinazionale 
ci è limitata a dire che « sarà 
costretta a mettere in cassa 
Integrazione un buon numero 
di operai ». Non ha specifica
to quanti, ma il sindacato si 
è fatto i suoi calcoli a una 
attenta lettura del documento 
aziendale — è scritto in un 
documento diffuso ieri ~ ci 
dice che saranno almeno 
duecento l lavoratori interes
sati al provvedimento». 

.. Duecento che dovranno an
dare, in.tempi brevi, in cassa 
Integrazione, e ohe si vanno 
ad aggiungere ad altri trecen
to, già oggi sospesi dal lavo
ro. Il tutto avviene in una 
provincia « disastrata » dal 
punto di vista economico: ci 
sono i casi della Vian'.nl, 
ICC, Miai, Mlstral, ESB, 

«IBP», della «Frlne Fa
shion» e di altre decine di 
aziende che mettono in di
scussione almeno diecimila 
posti di lavoro. 

E, ancora, la « fine » della 
Massey di Aprilia rappresen
terebbe un brutto colpo per 1 
piani di sviluppo agricolo 
nella zona. Senza macchinari, 
e senza un'assistenza tecnica 
come quella che - dovrebbe 
garantire la Massey, tutto di
venterebbe più difficile, più 
generico. Ecco perché il sin
dacato ha deciso subito la 
mobilitazione non solo nella 
fabbrica di Aprilia, ma m 
tutta Italia, nei cinque stabi
limenti della Massey. E ieri 
nello stabilimento a quaranta 
chilometri dalla capitale si è 
svolta un'affollatissima as
semblea, nel corso della qua
le è stato denunciato che la 
multinazionale , appena qual
che settimana fa aveva, no
nostante una difficile situa
zione finanziaria, escluso il 
ricorso alla cassa Integrazio
ne. I lavoratori hanno anche 
deciso di riunire subito il 
« coordinamento nazionale ». 

Alla Voxson 
assemblea 

con il Comune 
L'impegno del Comune per 

risolvere la vertenza Voxsco. 
Su questo tema si svolgerà 
domani, alle 10, nella fabbri
ca elettronica della Tlbur-
tlna un'assemblea del lavo
ratori. Parteciperanno 11 sin
daco Luigi Petroselli, 11 vice-
sindaco Alberto Benzohl e 
l'assessore Ollvlo . Mancini. 
L'appuntamento è nella sala-
mensa dell'azienda. 

L'incontro è stato indetto 
dal consiglio di fabbrica. L'o
biettivo è di creare un fron
te di lotta, In tutta la città, 
capace di imporre al padro
nato scelte concrete dì risa
namento. Gli operai della 
Voxson sono in lotta da me
si. La fabbrica è tutta In 
cassa Integrazione e la pro
duzione è bloccata. 

Aldo Grillotti è stato legato e minacciato, il suo studio buttato all'aria 
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Irruzione dal medico: «non devi dare morfina » 
Anche un paziente che si trovava nei locali è stato imbavagliato -Un episodio 
fasciste » e « gruppi organizzati » - Il sanitario è sotto inchièsta per le ricette, 
dipendenti - « Abbiamo colpito uno spacciatore » hanno detto gli aggressori -

oscuro - Due firme: «r squadre anti
mafia luglio non cura più tòssico-
Una miscellanea di slogan sui muri 

La Fgci: le schedature 
vanificano un lavoro 

che dura da anni 
La richiesta dij»noscere_i 

nomT dei" "tossicodipendenti, 
avanzata dalla Procura alle 
unità sanitarie, continua a su
scitare reazioni e prese di po
sizione polemiche. La federa
zione giovanile comunista di 
Roma, in una nota, scrive che 
nell'iniziativa dei carabinieri 
e del giudice Fiasconaro si 
« ravvisa un palese tentativo 
di violazione della legge 685 ». 
« Non intendiamo con questo 
— prosegue il comunicato — 
accusare di malafede il giu
dice Fiasconaro, quanto ri
chiamare l'attenzione sul dan
ni che tale provvedimento ar
reca nei confronti di chi — 
con tenacia e dedizione — si 
sta battendo da tempo con
tro il dramma dell'eroina». 
- « Con li provvedimento del

le schedature i tossicodipen
denti si rifiuteranno di usu
fruire delle strutture pubbli
che per.terapie di dissuefa-
zioné; 1 medici, non daranno 
più il loro importante impe
gno In .questa battaglia; una 
prospettiva assai drammatica 
si aprirà di fronte a quelle 
iniziative sperimentali (co
me le cooperative Magliai» 

Ì80. 'e^BravetUi ,r •W» : <ch*.~già 
faticosamente sono costrette 
a muòversi per i "numerosi 
ostacoli che incontrano nel 
loro cammino (decreto Ania-
fii, per esemplo).•'.•••_•"-' 
. Sulla questione Gianni Bor
gna, capo-gruppo dèi PCI al 
Consiglio regionale, ha rivol
to un'interrogazione urgentis
sima all'assessore alla Sanità. 
Nel documento si legge: «Pre
messo che il comando del ca
rabinieri dei nucleo' antidro
ga ha chiesto alle TJLS ro
mane di fornire dati e nomi
nativi dei tossicodiDendenti in 
trattamento . teraoeutlco. il 
sottoscritto — afferma l'inter
rogazione — chiede quale sia 
la valutazione della Giunta 
sull'accaduto e se vi sono sta
ti rapporti con la Procura del
la Repubblica ai fini di perve
nire ad un chiarimento». 
Llnterrogazione prosegue ri: 
volgendo un'altra domanda: 
* Come si debba proledere 
per favorire il corso della 
giustizia, senza abbattere le 
basi necessarie per promuo
vere un legame tra tossicodi
pendente e servìzio sanita
rio». • " 

Tenta il suicidio : :
;_ 

« non danno più fiale, 
non so cosa fare » 

r '• •r J "«' .<-1 

^.«LÀyfennagie.non-danno più morfina.re- io noiosoiptùr. 
effe c o ^ i f a ^ » . ^ ^ un altro tossi-; 
codipéndenté' ha tentato idi e smettere » in modo ' atroce. 
Alberto Meneghelli, 28 anni, s'è gettato nel Tevere da Pon
te Sisto. Ma poi non ce l'ha fatto a lasciarsi morire: e ha 
nuotato fino all'Isola tiberina, dove la polizia fluviale stava 
preparandosi a raccoglierlo. La decisione di buttarsi nel fiu
me l'ha presa quando è arrivata un'ambulanza. L'aveva 
chiamata un negoziante,- • dopo • aver visto il giovane « bu
carsi». Sul parapetto del ponte, i carabinieri hanno trovato 
il suo messaggio, dove « accusava » del suo suicidio le strut
ture sanitarie che non mettono più in commercio la morfina, 
dopo il decreto di Amasi che ne permetteva l'uso terapeuti
co per i tossicomani. Ora è ricoverato all'ospedale cFate-
benefratelli » sotto osservazione. Per i medici, comunque, 
è fuori pericolo. 
• Alberto non è certo stato il primo a tentare il suicidio 
per colpa della droga.; Anzi. Proprio in questi giorni di 
« casi » ce ne sono stati - parecchi, e non tutti sono riusciti 

'a salvarsi all'ultimo momento, come Alberto. La sera di mer
coledì, in una cella di Regina Coeli, un ragazzo di 24 anni, 
Riccardo Roberti, ha tentato di impiccarsi. Era in carcere 
per un piccolo furto. Non era la prima volta. Da anni si 
«bucava».^E' andato nel bagno, ha portato con sé un len
zuolo, lo ha annodato alla finestra e poi sul collo. Sono stati 
i suoi-compagni di cella a salvarlo, insospettiti dai rumori. 
Hanno chiamato le guardie e lo hanno fatto accompagnare in 
infermeria. Le sue condizioni ancora oggi sono molto gravi. 

Pochi giorni addietro, in via Rossolino Pilo, un altro g-o 
vane ha compiuto lo stesso gesto, con il gas. Ma" per lui 
non c'è stato nulla da . fare. E' morto, dopo aver infilato 
l'ultima siringa nel mura 

« Non devi vendere la mor--
fina»: pistola e spranghe di 
ferro in pugno, hanno legato 
il medico e il paziente che 

. si trovava con lui, lo hanno 
minacciato, hanno sfasciato 
lo studio, buttando tutto per 

. aria e imbrattato i muri.. 

. Bottino: un orologio da pol
so. Firma: «Squadre antifa-

. sciste», scritto con lo spray 

. nella-, studio. Ma il nome,' 
e cambierà nella ; riveridleasio- • 
<.n»r:ieleiònio*cw&> «n qnotìv. 
diano: • « eruppi orgahlsati * 

^Motivo (o pretesto} dell'In-
' curslone: la morfina. E* la 
. prima volta che un'azione 
di piccolo terrorismo come 
questa entra nel campo del
l'assistenza al tossicodipen
denti, un campo nel quale 
proprio in questi giorni- in
furia. la polemica e indaga 
la magistratura. 

n medico colpito, si chia
ma Aldo Grillotti, e il suo 
studio è in via VioUler 112. 
E* uno dei sanitari raggiunti 
da avvisi di reato - dall'in
chiesta che il sostituto pro
curatore Fiasconaro sta com
piendo sulla «morfina faci
le », e sul traffico di mer
cato grigio che le ha prospe
rato intorno. Ma non si sa 
quale sia la sua posizione 
processuale; -

« Non la capisco quest'ag
gressione -— ha detto lo stes
so Aldo Grillotti — io ormai 
ho in cura solo quattro ra
gazzi tossicodipendenti. Ne" 
avevo molti di più fino a 
luglio. Ma poi, piano piano, 
ho smesso di assisterli. Non 
ce la facevo più, ero sull'orlo 
di un esaurimento nervoso». 

Allora è una «vendetta» 
di qualcuno dimesso troppo 

bruscamente? « No — rispon-
. de Grillòtti — non credo: 
; non li ho lasciati sul la
strico, li ho aiutati finché 
ho potuto. Sono rimasto in : 

; buoni rappòrti con tutti. Poi 
se > quelli che hanno fatto 

: quest'irruzione erano tossico- • 
mani, mi. avrebbero chiesto , 
sicuro della droga ». 

Per la questura.è proba
bile che sia ) un attentato 

; * di natura politica ». Ma lo 
> episodio rimane oscurò, an-v 
• che per il comportaménto 
degli aggressori.' Vediamo. 
Verso le 18,30 entrano nello 
studio di via ViolUer: « Erano 
quattro o cinque, maschera
ti; uno aveva la pistola, gli 
altri spranghe ». Buttano tut
to all'aria, legano con l'ade
sivo medico e paziente, pre
tendono l'orologio di Grillot
ti (volevano anche la fede), 
ma poi non cercano con ac
curatezza soldi o altri mate
riali che siano rivendibili 
nello studio, sembrano agire 
a ' casaccio, e sicuramente 
non sono professionisti. Gril
lotti gli dice di non avere 
il portafogli: e loro non con
trollano neanche. 

Sul muri lasciano scritte 
che sono una miscellanea di 
parole d'ordine del terro
rismo: da « onore ai com
pagni caduti», a «lotta ar
matali, fino à «no alla mor
fina ». Sembra un po' troppo. 
Quando scappano lasciano 
una molotov che non esplo
de. Nello studio firmano 
« squadre antifasciste », e 
nella telefonata che fanno 
più tardi al «Tempo» per 
rivendicare l'incursione ai au
todefiniscono invece «gruppi 
organizzati ». 

.-'.-.-.- Lutto 
." E' morto il compagno Pietro 
Placco, stimato dirigente del 
Sindacato Ospedalieri CGIL e 
della CJ. del Policlinico negli 
anni 50. 
. Alla moglie Luisa, ai figli 
Anna, Franca, Bruno, è al ge
nero Antonio De Simone, le 
condoglianze dei'compagni del
la sezione Appio Latino. 

Singolare protesta del proprietario dell'* Arena » a S. Giovanni 

Tigri e leoni fra il traffico: 
«Non fate morir e il m i o circo» 
Benito Larible vuole riprendere a lavorare e aspetta la sovvenzione del ministero 
Non vogliono concedergli i soldi per gli animali e per acquistare il tendone 

sono anni che faccio avanti 
e indietro negli uffici ma 
nessuno vuole darmi ascolto. 
A giugno colevo uccidere i 
miei animali; non sopporta
vo più di vederli in questo 
stato; quella volta venne 
una delegazione dal ministe
ro e mi assicurarono che. 
nella riunione detta commis
sione si sarebbe parlato e 
deciso anche per me. Sono 
passati cinque mesi e nes
suno si è fatto vivo. Perché? 
Forse c'è qualcuno che met
te S bastone tra le ruote, 
che fa gli interessi dei gran
di circhi, dei Togni degli 
Orfei, quelli dal grosso no
me. Loro non hanno diffi
coltà ad ottenere finanzia
menti per U materiale e per 
gli spostamenti E VErte 
circhi, che li appoggia, di
mentica che U contributo 
statale, che dal prossimo 
anno sarà devoluto per atti
vità artistiche qualificate, è 
destinato anche a noi, che 
non possiamo permetterei le 
grosse piazze e che ogni an
no ci spostiamo tra I poe-
setti più sperduti ». 

' Benito Larìble. titolare del 
piccolo circo € Arena» è al 
calmo della disperazione. Da 
qualche giorno ha radunato 
i pochi animali rimasti e con 
la famiglia si e « piazzato » 
alle spalle della basilica di 
S. Giovanni. Protesta perchè 
da anni è in difficoltà e 
adesso non ha pai un soldo 
per mantenere le sue tigri, 
i leoni, le scimmie « le ca
prette tibetane. Per potere 
riprendere. a lavorare ba

sterebbe che Q ministero del 
Turismo e dello Spettacolo 
si decidesse a concedergli la 
sovvenzione che come « cir
cense» gli spetta di legge. 
Ma i funzionari prendono 
tempo, giocano al rimando, 
mentre il presidente dell'En
te circhi Egidio Palmiti fa 
del tutto — sostiene Larible 
— perché aU'Arena non sia
no concessi neppure i quin
dici milioni necessari per 
Vacquisto di un tendone. 

Così larìble sì è decìso. 
Ha chiesto e ottenuto tutti 
i permessi per l'occupazione. 
Il suo circo, quattro gabbie 
è qualche caravan imban
dierate da carfeDi e striscio
ni, lo si può vedere in mez
zo al traffico, 

€Ho tutte le carte in re
gola per ottenere U contri
buto del ministero — dice S 
direttore dell'Arena — anche 
a nullaosta di agibilità. 
Tutti mi conoscono ormai, 

Sciopero generale a Tivoli 

Tremila cavatori 
in piazza 

per il contratto 
' Bono In lotta da tre mesi, 
per li contratto integrativo. 
I l padronato ha sempre ri
sposto «picche» alle loro ri
chieste e i cavatori di Tivoli 
hanno Indetto uno Sciopero 
generale, ieri mattina-tutta 
la zona s'è fermata. Dalla Pi
relli alla Unicem-Piat, dai 
servizi alla scuola, dalle pic
cole aziende alla cartiera. Ti
na manifestazione compatta, 
fòrte. Circa tremila lavoratori 
hanno sfilato xtó' ponte Luca
no fino a Villalba, dove si è 
svoltò il comizio e la mani
festazione conclusiva. . 

Il sindacato è giunto alla 
decisione dello sciopero ge
nerale dopo le continue chiu
sure del padronato. Prima i 
«signori delle cave» hanno 
rifiutato di incontrarsi coi 
lavoratori. Poi, dopo la pres
sione dei Comuni della zona 
e della Regione, hanno accet
tato di sedersi al « tavolo 
della trattativa ». Sfa nemme
no una delle proposte avan
zate dal movimento sindacale 
è stata accettata. Richieste 
sacrosante: - la programma
zione economica per l'escava-
zione del travertino, -una 
scuola-cantiere per la forina-
deguati, garanzie per la salu

te dei lavoratori, un incre
mento del salario di cinquan
tamila lire. Il padronato ha 
detto no a tutto, proprio in 
una zona dove lo sfruttamen
to, il lavóro precario, 1 morti 
nelle cave stanno assumendo 
proporzioni drammatiche. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata. Sciopero 
generale, ma non da soli, in-. 
sieme con tutte le altre cate
gorie, con gli operai delle 
fabbriche, con gli studenti, 
con gli impiegati. Solo, con 
l'unita — hanno detto — s i 
può vincere questa battaglia, 
se rimaniamo divisi, se si 
continua.con le piccole ver
tenze aziendali non se ne e-
s « . 
L'intervento ' di due rappre
sentati ' degli studenti e dèi 
lavoratori delle altre aziende 
ha dato il segno di una unità 
che piano piano si ricosti-
.tuisce. Piero PolidorL segre
tario della Camera del lavoro 
ha sottolineato come questa 
dei cavatori sia una delle 
vertenze più dure, che ha bi
sogno del sostegno di lotta di 
tutto 11 movimento sindacale. ' 
La posta in gioco, infatti, 
non è soltanto l'aumento sa
lariale. ma la prospettiva di 
sviluppo .di un'intera zona, 

Incontri sullo « Crisi del marxismo 
€ Crisi del marxismo o at

tualità di Marx? >. £ ' il te
ma di quattro incontri, (di cui 
due già avvenuti) organizzati 
dal comitato del PCI della IV 
circoscrizione, che si tengono 
nell'aula magna deU'ex-Oil ih 

viale Adriatico 140. 
Il primo incontro si è svol

to il 7 novembre su e La cri
s i dei grandi sistemi e il mar
xismo oggi »; il secondo il 14 
novembre su e l i senso dell' 
utopia in Marx »: 

ROMA 
RINVIO — La riunione con

sunt i d*i Comitati Direttivi della 
Federazioni • della F.G.C Romana, 
convocata per domani, • rinviata 
a lunedi 24 alle 9,30. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 16 in fed.ne riunione Com
missione assetto del territorio in 
preparazione del convegno (Sar
tori). 

ATTIVO STATALI — Ogel alle 
17.30 in fedine attivo degli statali 
comunisti sui problemi politici del
ta contrattaziene sindacale attuale. 
(Fuso-Nardi). 

— OGGI IL COM
PAGNO SALVAGNI A TIBURTI-
NO GRAMSCI: alle 18 assemblea 
con II compagno Piera Saivagn!, 
Bimetallo del Comitato Cittadino 
e membro del CC. 

VILLA GORDIANI elle 18,30 
(V. Veltroni): MONTEVERDE 
NUOVO: alle 18.30> (Ottaviano): 
ARDEA alle 18,30 (Marroni); RI
PA GRANDE alle 19,30 (M-cvc-
ei): ESOUILINO alle 18 (Maffio-
Ictti); 5AN PAOLO alle 18 (G. 
Rodano); ALESSANDRINA «He 19 
(R. Fioretta); PERICLE aKe 20 
(PSccarreta); MOR ICONE alle 19 
(Corridori): PINETO alle 18 (Pec-
onioll); CAPANNELLE: allo 18 Se
minario (Evangelisti). 

COMITATI IONA — PRATI: af
te 18 a Meuini commissione scuo
la (Natali-Simone); PRATI: alte 
18,30 coordinamento eruepo lavo
ra USL (Falconi) t MAGLIANA-
PORTUENSE alle 17,30 coordina
mento senit* (Aneefetti); TIVOLI: 
affa 18 a Villetta comitato coma-
naie (Cerejua). 

• « I O N I • C U L i a t AZIEN
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
CIOPI A SAN SAIA: alla 17.30 

cattala reetonote eoa n 
Paola Coti, dal C C ; 

TAXI ZONA SUD: alla 21.30 
(Panano Gliene); ACOTRALs alle 
16,30 a Nuova Tuecelana (D'An-
•Yee-De Vice). 

CONORUiO — CESIRA FIORI: 
afte 18 (Tina). 

• Oasi a Ter Da Sditevi afta 
1S.38 awamblea Mila riforma do

gli organi collegiali con I com
pagni Marisa Rodano, del C C a, 
Carlo Leoni, segretario della F.G.C • 
Romana. • ; 

FGCI ••*:--•" 
TRASTEVERE ore 17,30 Cel

lula e Virgilio » (Stefanelli). 
E* convocata per oggi in Fede

razione elle ore 15 la riunione, 
dei responscbili dì circoscrizione a : 
di zona di Róma e' provincia. 
0.d.G.: « Preperazione sciopero de
gli studenti del 28 ». 

FROSINONE 
OGGI IL COMPAGNO MAURI

ZIO FERRARA A FROSINONE — 
E* convocata per oggi c /o la fe
derazione alle 17 le riunione del 
Comitato Federale con II leguen 
te o.d.g^ « Situazione politica a 
Iniziative del Partito dopo l'ultimo 
Comitato Centrale ». Introduca n 
compagno Antonio Slmiefe, segre
tario della federazione, concluda 
Maurizio - Ferrara segretario refi»» 
naie del Lazio. 

RIETI 
Comitato Cittadino ora 17,30 

p.d.g.: « Ristrutturazione del Par* -
sonale Coimir»!» ». 'Pi»rronI). 

VITERBO 
BOLSENA ore 20 riunione « 

Sona 'Barbieri). 
ASf-MBLEE — VIGNANELLO 

ore 20 (V. Mezzetti); TUSCAN1A 
ore 20 (Trabscch'ni). 

II seminario dsgtl insegnanti co
munisti e rinviate a Secato 29, 
Domenica 30 pereti* le precedenti 
date del 22 e 23 coincidevano con 
le manifestazione del Partito die 
si terrà al Teatro Adriano. 

Lutto 
E* morta la compagna Sfa

rla Cafanelli Gentili, iscritta 
al partito dal '45. Ai familia
ri, alla figlia Caterina e al 
genero Remo Vettraino giun
gano in questo momento le 
condoglianze della sezione 
Catalpa, tocco, della u n t e 
li» e dell'*. Unità ». 

•£&è;.Ybtfivi-.*i. .!...*»- if..'.Vi"^'Ì.Ail idilli , ' ,"!•»' '*ìs'r.\\:ì-<: 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Fino al 25 novembri potranno «star* rinnovati 
gli abbonamenti per la Stagiona 1980-61 cha 
•vrà inizio M 2 dicembre. Orario 10.13 e 17-19. 

Concerti 
ACCADEMIA SANTA CICILIA (Stia Accademia di 

Via del Greci) 
Ore 21 
Concerto dell'Orchestra da camera di Santa Ceci
lia. Direttore e solista Uto Ughi. In programmai 
Mozart: Adagio in mi maggiore a Rondò In do 
magg. per violino e orchestre; concerti In la mag
giore K 219 e in re maggiore K 271 per violino 
e orchestre. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piana Lauro 
De Bosìs • Tel. 368.656.25) 
Domani alle 21 
Concerto sinfonico pubblico. Direttore Edoardo 
Mata. Arpista Claudia Antonelli. A. Glnastera 
« Pampeane a n. 3 pastorale sintonica a con
certo per arpa. C. Franck: Sintonia In re minora. 

CHIESA S. MARIA DELLA PACE (Via Arco dalla 
Pace da Via del Coronari) , 
Ore 21 
La Coop. Il Baraccone presentai « I devoti a II 
giullare ». Testo e regia di Luigi Tanl, da Lauda 
delle origini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassai n. 46 - Tel. 361.00.S1) 
Domani alle 17.30 
All'Auditorio S. Leone Magno (Via Bollano 38, 
tei. 853.216) . Igor Olstrakh (violino) « Natalia 
Zertsalova (pianoforte). Musiche di Mozart, Bee
thoven, Bach, Khrennikov, Paganini • Schumen. 
Prenotazioni telefoniche alla Istituzione. Vendita 
al botteghino un'ora prima del concerto. 

ARCUM (Piazza Epiro n. 12 - Tel. 759.63.61) 
Domani elle ore 20,30 
Chiesa S. Antonio (piazze Asti), concerti per 
solo, coro e orchestra da camera e organo diretti 
da Luciano Bellini. Musiche di Bach, Marcello, 
Mozart, Vivaldi, L. Bellini. Ingresso libero. 

COOP. LA MUSICA - (Viale Mazzini n. 6 - Tele
fono 360.59.52) 
Ore 21 
Palazzo della Cancelleria (Aula Magna): Gruppo 
strumentale « La Music* ». Musiche par quintet
to a flati di Haydn, Rossini, Zatred, Clementi, 
Hindemith. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118 - T. 3601752) 
Domani alle 21 
Debutta la Everyday Company di Roberta EscamiI-
la Garrison con un programma di danza Jazz. Re
plica domenica 23 alle ore 2 1 . Biglietti in ven
dita alta Filarmonica. 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri n. 81 • Telefoni 

6568711 6541043) 
Ore 21,30 
Dimitri Tamarotf e II Centro culturale francese pre
sentano: « A Travera Camus », uno spettacolo 
ideato e diretto da Dimitri Tamaroff in collabora
zione con il Centro culturale francese, con Dimi
tri Tamaroff e Sophie Marland. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tal. 3598636) 
Ore 17,30 
La Cooperativa La Plautina presenta: « La furbe
rie dì Scapino » di Molière. 

•AGACLINO (Via dei Due Macalll, 67 - telefono 
6798269) 
Ore 21.30 
« Non ibernar Bernarda » di Dino Verde. Regia 
dell'autore. Con I. Biagint, T. Soienghl, R. Posse, 
B. Feirrl. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/» • fai S894875) 
Ore 21,15 • Prima » 
Il Granteatro Pazzo presenta: « ti visconte dimez
zato », libero adattamento teatrale di Cecilia Cal
vi. Regia di Lorenzo Alessandri con Pietro Da 
Silva, Gaetano Mosca, Rosa di Brigida, Guido Fiorì. 
Luciano Brogi. Riccardo Barbera, ' Cecilia Calvi, 
Lorenzo Alessandri. 

BORGO S. SPIRITO (Via dal Penitenzieri. 11 
tei 8452674) 
Domenica aite 17 
La Compagnia D'OriglIa-Palml rappresenta: « L a 
nemica », commedia in tra art) di Qarìo. Niceode-

• mi.' Règia di A. Palmi. 
BRANCACCIO (Via M a m m a . - 2 4 4 fai 735255) ' 

Ore 21.15 - , • , - - , . . . . -
Pippo Franco a Leura Troschel In: « Belli al na
sce », commedia In due tempi di Pippo' Franco. ~ 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
Teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500. 5500. 
6500. , -

DELLE ARTI (Via Stólta 59 • Tal. «75.85.98) i 
Ore 20,45 
« Spirito allegro » di Noe! Coward. Con A. Tierl, 
G. Loiodice, G M. Spina a la pertecipexione di 
Paola Borboni Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (Via di Groffapinfa. 19 tea. 6565352) 
Ore 21.15 
La Coop. C.T.I. pi esenta» e Llnportans» di eaae-
re... Ernesto » di Oscar Wìlde. Regia di Paolo 
Paolonl. Con F Dominici. T Sei arre. S Corta. 
L. Franci. M. Bosco. P. Paolonl, G. NastI, A. 
Bonifacio. A. Rendine. Scene di Carla Guidarti 
Serra. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 • Tel. S79.S1.30) 
Ore 21.15 
Il « Clan dei 100 » diretto da Nino Scardina im 
« Svolta pericolosa ». giallo di J. B. Priestley Re-

'gre di Nino Scardina, con N Scardina. L Sestili, 
A. M. Ròtoli, F. Flamini. G. PrevlH. M. Casini,' 
G. Gaioforo. 

DELIE MUSE (Via Forlì. 4 3 • fai. 862948) 
Ore 21.15 
• King Kong Ceft » Ideato a realizzato da Arturo 
Annechino. Testi di Roberto Ripamonti. Con Ar
turo. Annecchino, Luigi Da Filippi, Joseph Fon
tano. Dodi Moscati. 

ELISEO ' v a Nazionale. 183 - tal. 462114) 
Ore 20.30 
La Compagnia di Prosa del Teatro El'seo presenta 
Turi Ferro-Carla. Gravina con Warner Bentivegna 
in * Sei personaggi in cerca d'autore » dì L. -Pi
randello Reg:a di Giancarlo Cobellì. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 taf. 465095) 
Ore 21.30 
La Compagnia di Proso da: Piccolo Eliseo presan
ta: • Porta chiusa » di J- P Sartre eoo F. Acam-

e 
pori, P. Baccl, R. Girone. « I l bell'Indifferente • 
di J Cocteau Con Franca Valeri Regia di Giu
seppe Patroni Griffi. Scena e costumi di G. Sil
vestri. Costumi di N. Cacchi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Mlnghettl. 1 - tal. 679458S) 
Ore 20.45 
Il Teatro di Eduardo presentai « La eeorzette di 
limone », « Dolore sotto chiave », • Sta Slk l'ar
tefice magico » (spettacolo in tre anni unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo Da Filippo. 

STI-VALLE (Va de4 Teatro Valle. 23/a telefo
no 6543794) , 
Ore 21 ' 
Il Teatro Stabile dell'Aquila presenta: «Operet
t e » » di W. Gombrowicz. Regia di Antonio Ce-
lenda. Con Pino Micol, Giampiero Fortebraccio a 
Cochi Ponzoni, con la partecipazione di Maria 
Monti. • 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 te-
• letono 353360) 

; Ore 20.45 . 
; L'Ente Teatro Cronaca presenta: • L'opera buffa 
del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro
berto De Simone 

GOLDONI (Vicolo del soldati n. 4 • tei. «561156) 
Domani ore 20,30 
The Goldoni Repartory Player* tn: « A memorlel 
Evenlng ». 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 

. Ore 21,30 (fino a martedì 25) 
Per la prima volto a Roma: « Signora, la a ca
duto un guanto », novità assoluta di Loredana 
Alberti e Fiorella Petronld. 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15, ang. Via C Co
lombo tei. 5139405) -
Ore 21 •••• ' 
« Recital per Garda Lorca a New York a lamento 
per Ignaclo » (con studio sull'autore 1980 ) . 
IX mese di repliche. Prenotazioni ed informazioni 
dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi, 20 tei 803523) 
Ore 20,45 (abb. turno C) 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo, e Llnd-
say Kemp Company » presenta e Duende », poema 
fantastico per Federico Garda Lorca. 

PORTAPORTESE (Via Nicolò Bertoni, ang. . Via 
E. Rolli tei S810342) 
Il martedì, giovedì e sabato ore 18-20 laborato
rio preparazione professionale et Teatro 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara n. 14 tei 7372630-
6542770) 

; Ore 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma e Chec-
co Durante » in a L'allegre eommari de... Traste
vere », due tempi di E. Liberti da W. Shake
speare. Regia di E. Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n. 129 Tel. 475.68.41) 
Ore 21 • ' • - -
Garlnei a Giovannini presentano Gino Bramteri in 
« Felici e contenti », due tempi di Terzo)] « Val
ine. Musiche di Berto Pisano. Scene e costumi di 
Eugenio Gugllélmetti. Movimenti coreografici di 
Gino Landi, con Llliena Trouché e Daniela Poggi 
e con Orazio Orlando. Regia di Pietro Garinei. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 
Tel 393 269) , . 

; Ore 21,30 f 
« Piccole donne a un musical di Paola Pascolinl. 
Musiche di Stetano Marcucci Regìa di Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati, D. 
Piacentini, L. Biagini, C. Caraioli, C. Cartin, M . 
Cinque. Coreografie di A. Scaratino. 

ftìtfà r̂tri<Wé 
Via C Colombo Tel 5 4 2 2 7 7 9 

GRAZIAMI 

MINAC 
DOMANI 22 -

DOMENICA 23 

P R E V E N D I T E 
L I B R E H I A R INASCITA 

L I B R E R I E F E L T R I N E L L I 

ORBIS E ARCI 

VISEGNAMAMO 
TEATRO 

e «Tre atti unici di Eduardo» (Qui
rino) 

a) e Casa Cuorlnfranto » (Argentina) 
• e L'Opera buffa del Giovedì Santo » 

(Giulio Cesare) 
• e Duende » (Nuovo Parloll) 

CINEMA 

a The Bluea Brothere» (Arlston) 
e Voltati Eugenio » (Balduina, Rex) 
e Kagemueha, l'ombra del guerriero » 
(Barberini) 
a Ho fatto «pilori a (Capranlca). 

« i l piccolo grande uomo» (Del Va
scello, Diamante) 
« Quando chiama uno sconosciuto » 
(Eden) 
« Taglio di diamanti » (Embassy) 
« Uà terrazza » (Metro drive-in) 
« Apocalypse now » (Modernetta, 
Clodio) 
e II matrimonio di Maria Braun » 
(Trlanon) , 
• Jules e Jlm » (Del Piccoli) 
« Jesus Christ» (Madison) 
« Una notte d'estate » (Savola) 
« La camera verde • (Fllmstudio 1) 
« Sopralluoghi In Palestina » (Film-
studio 2) 
« Personale di Kurosawa » (L'Off |. 
dna) -
« Bulli e pupe » (Mignon) 
«Marlowe» ( I l Labirinto) 
« Un uomo da marciapiede (Qua
drifoglio) . -> - . 

L. 4.000 

TEATRO DI ROMA A i TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 
Ora 20,30 

- La Compagnia di Teatro di Roma presenta? • Ca
fra Cuorinfrante » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squarcine. Produzione Teatro di Roma. 

TEATRO TENDA (Piazza Montini tal. 393969) 
Ora 21,15 
> l satti di Vicolo Miracoli». 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/e - fai 3604705) 
Ore 21,15 
Il Gruppo La Pochade presenta: • I l diavole e 
la morte ovvero dell'educazione fisica detta fan
ciulle nella casa che vide Lulu » di Frank Wede-
kìnd. Regia di Renato Giordano. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside n. 3 angolo Via Le-
bTcarn - Tel. 753.495) 
Domani alla 21.15 
« Svoboda » (libertà) di a con Franco Venturini. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.478) . 
Ora 21.30 

- I Nuovi Gobbi, in: « Rivoluziono alla romano», 
cabaret musicale In due tempi di Sisti-Magalli. 
Con G. Sisti. S. Schemmari. Musiche di Bacd, Gri-
banowski, Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo. 1 • Piazza Sonnino -
tei 5817413) 
Ora 21,30 
« Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sape. Con F. Cortese, A. Menichettl. M. Mlslti, 
R. Rem. 

TEATRO 23 (Via Giuseppa Ferrari n. 1 - metro 
Lepanto - Tel. 384.334 - 312.567) . 
Ore 21,15 
• Adorabile Catlna » di P. Cam (della * Bisbeti
ca domata • di Shakespeare) Musical in due tem
pi con L. Guzzardl, S. Buzzanca, P. Triestino. Re
gia di Michele Francis. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mororri. 52 • te
lefono 5895782) 
Sala A - Ore 21.30 « D i Ironia si muore» con 
M. Piacente. 
Sala B - Alle 21.30 II Centro Produzioni Teatrali 
presenta: « Sudadio Gludabestla », spettacolo di 
canzoni di e con Ivan Della Mea. 
Sala C e sala Pozzo - Alle 21.30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: e Messa
lina » di a con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persona a sera a 
per prenotazione. 

PICCOLO D I ROMA' (Via della Scala 67 • Traste
vere Tel 589.51.72) 
Ora '21.15 
La Compagnia « Coop Teatro de poche » pre
senta « I Mori del male • di Baudelaire. Regia 

_ di Aiché Nane. Solo oar studenti e operai In
gresso L 1.000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
Ora 21.30 «Maschera*» regia di M. Laurentis 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via G. B. Bodonl • Testacelo) 
- Ora 17 

• • Capitano!, c'è un uomo In cielo » di Gianni Ro
dar! e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agore.' 

CRISOGONO (Via S- Gallicano. 8 • Tel. 58.91.877/ 
; 63 71.097) -

Alla 17 • - ' ' • -
• Dea Chisciotte » di F. Pasqualino. Regia di 

. F. Pasqualino. Regia dì Barbara Olson. Presentato 
dal Teatro dei Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqua
lino. .-• .'•.-• 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 -
; Tel. 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romeno 
X V I I I Circoscrizione. Ore 15, pressò J la ' Scuola 

; elementare A. Baldi: « L a guerre .della campana 
.-. dal re cha non volava mor i rò» da « Favolo al 

telefono » di G. Rodarì. 
GRUPPO Ol AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia 34 •. Piazzala Prenestino • Telefoni 
I 7 8 2 2 3 1 1 7551785) 

V I Circoscrizione. Scuola Media Quintiliano. Se
minario per Insegnanti, e Giochi narrativi e livelli 

• di linguaggio ». Domani ore 16,30 anteprima: « I l 
sentiero delle zucche rattoppate ». 

MARIONETTE AL PANTHEON , (Via Beato Angeli
co n. 32 Tel 8 1 0 1 8 . 8 7 ) 
Domani ora 16,30 
La Marionette degli Accertella presentano « I l 
bombino, I * atatua a la f ra ». 

SANGENESIÓ (Via Podgora • RAI , Viale Mazzini -
Tel. 582.049 - 315.373) 
Domani a domenica ore 16,30 ' • * 
« Cirillo et circo - Uro Pa-pe • di Aldo Glovan-
netti presentato dalla Compagnia I I Torchio con 
G. Colangeli, P. Di Blesi. A. Guerrinl, G. Longo, 
C Saltalamacchla e la partecipazione dei bambini. 

TEATRINO I N BLUE JEAN» TEATRO * . INAR
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani - te
lefono 9325648-784063) 
Ora IO . - - ! . . 
Programma par la scuoia • Ancne la gobbio han
no le ali » di Sandro Tuminelli con I pupazzi di 
Lidia Fortini. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 32 ) 
Tutti r giovedì e domeniche alla oro le) 
« I I down nell'allegria • di Gianni Tetfone, con 
il ciovm Tota di Ovada a la partaci Dazione dai 

GRAUCO '". CINECLUB RAGAZZI (Via Perugia 3 4 -
Tal. 751.785) 
Alla 16.30-18,30 «L'Isola eoi tatto del aeoado», 
film del 1973 di Robert Stevenson. -

IL TORCHIO (Via E. Moroslni 16 - Tal. 582.049) 
Domani a domenica fa Compagnia H Torchio re-

- cita-al Teatro Sangenesìo (vedi T . Sangenesìo). 

I programmi delle TVromane 
VIDEO UNO 

(cane» 591 

12.00 Rum «Expfosien» 
14.45 Cambiacquista 
16,00 Telefilm: « Big story • 
16.35 TV ragazzi 
18,30 TG - Musica oggi 
19.45 Scacco matto 
21.15. Film: « Ho sognato II pa

radiso » 
22.50 Auto italiana 
23,50 Telefilm: e Immortala • 

GBR 
(eanale 33) 

9,20 
13,00 
14.00 

15,30 
16.30 
17.30 
18,00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.35 
21.05 
21,35 
22.03 
22.20 
23.50 

0.20 

Film e Rubriche 
Telefilm: « Love boat » 
Film: « S matti allo sta
dio » 
Superciaasrfica 
Cartoni non-stop 
Telefilm: « Fulmina » 
Grande cinema 
Kum Kum 
Magia della lana 
Doris Day show 
Il mestiere del baro 
Spazio ufficio 
Telefilm: « Taxi • 
Speciale sport -
Doris Day show 
Pasta a caci, gioco 
Commedia all'italiana 
Proibito 

Dalle ora 0,20 alla 7,80: 
Film non-stop 

LA UOMO TV 
ila SS) ( 

12,10 Film: e l i figlio dalla 
notte > 

13.40 Cartellone 
14.00 Telefilm: « Bluey e 
14,55 Telefilm! ' e Lucy 

altri» 
15,20 Film: « Sangue di zingara » 
16,50 Cartoni non-stop 
20.00 Telefilm: e Lucy e gli 

altri • 

tn 

20.30 Telefilm: « Agente Spe
dale » 

21,30 Film: e La bella mugnaia » 
23,15 Telefilm: « Bluey » ; 

QUINTA RETE 
12,05 Telefilm: e Kildare » 
12,25 Telefilm: e La casa nella 

prateria » 
• 13.15 Caccia al 13 

13,40 Telefilm: e La grande val
lata » 

14,30 Film: e La foresta Cha 

16,00 
16.30 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19,25 

20.00 

20.25 

22.30 
233C 

24.00 
0.35 

9.00 
9.30 

11,30 

13,00 
14,00 
15.00 
16,00 
17.00 
17,30 
18,00 
18.4S 

20,00 
20,30 

vive » 
L'aoa Magt 
Gundam 
Candy Candy 
L'ape Maga : 
Gundam 
Candy Candy 
Telefilm: e La famiglia 
Addams » 
Roma-Lazio: Incontri • 
scontri 
Film: « Una ragazza chia
mata Termico » 
Noi e gii Ufo 
Telefilm: e Harfem contro 
Manhattan » 
Telefilm: « Kildare » 
Telefilm: - e La famiglia 
Addams » 

RT! 
(canate 30) 

Romanzo popolare 
Film: e Toma a Sorrento » 
Film: e L'inverno ti far i 
tornare » 
Cieòciee, cartoni 
Telefilm: « Perry Mason » 
Parapsicologia 
Pugilato (R) 
Telefilm: « Siri boy » 
Ballestorie 
Cieociao, cartoni 
Telefilm.- * Charlic's An
gele » • 
Bellestorìe 
La fanciulla d! Avignone 

21.15 Fitm: < I I capitano del re » 
22.45 Film 

0,15 Telefilm: "Selvaggio West" 
1.15 Telefilm: « Luomo con la 

valigia ». 

SPQR 
(canale 46) 

12.00 
1 3 3 0 

14.00 
15.00 
16.00 
17.30 
1 8 3 0 
19.00 
20.10 
20.30 

21.00 

21.30 
22,30 

* LoTYfefTM 
Film 
Telefilm; 
Shiriey» 
Telefilm: "Aoenta Pappar" 
Rubrica • Gackeen 
film 
Rubrica - Gackeen 
Rubrica 
Astrologia 
Dirittura <rarrtve 
Belio o brutto a Roma 
succede di tutto 
Telefilm: « Lavema a 
Shiriey» > 
Telefilm:' e HuTk » 
Rubrica • Film 

: Afnertoati Sacrar 

TELFDCC!QNE 
(cassate 4 1 ) 

4,00 Film: « 1 0 bianchi « d e i 
da un pìccolo Indiano • 

9,30 Film: e Lo spretato » 
8.00 Film: e Un merito e sem

pre un marito » 
9.30 Film: « Finalmente faSse • 

11.00 Doc - Musica 
12,00 Stella, pianeti e 
14,00 Giochiamo 
1 4 3 0 Film: e 

Service » 
16.00 Magia delle lana 
16,30 Andiamo al cir 
17,00 Film: • Mene 

forte cha mi pia. 
18,30 Raccontiamo 
19.30 Rubri*» refifieee 
20.00 Giochiamo 
20.30 Film: «Laaar X: 

zfone uomo • . 
22.00 Derby outz 
22.30 La casa. I problemi 
23.00 Voi e n o i 

0,30 Rubrica 

forta, piò 

di 

TELEMARE 
(canate 54) v 

14,00 Film: « 1 4 scatenati 
Hong Kong » 

1 5 3 0 Telefilm: e Wantad » 
16,00 Telefilm -
16.30 Telefilm: * Taxi » 
17.00 Doris Day show 
1 7 3 0 Telefilm: e Hewtc l'in

diano » . 
1 8 3 0 Telefilm: « I l ragazzo dal 

circo » 
19.00 Film: « Nessuna pietà: uc

cidetelo » -
20.30 Telefilm: < Taxi » 
21 ,C0 Film: > Cara una volta 

un gangster » 
22.30 Doris Day show 
23.00 Telefilm: « Regan s 
24.00 Pensiero notturno 
. 0.05 Dalla era 0.0S alla 9,15: 

Film non-stop .•. 

TELPTPVPRE 
(cassala 94) 

9.00 

10,30 

12,00 
1 2 3 0 
13.00 
13.30 
14.00 
1 4 3 0 

18,00 
16.30 
17.30 
19.00 
20.00 
20,30 
21 .00 
21.30 

Film: e La squadriglia de
gli eroi » 
Film: « Fenomenat a R 
tesoro di Tutankarnen » 
Documentai lo 
1 diritti deiroomo 
Cittadini a legga 
Incontri musicali 
I fatti dal giorno 
Hlmi • Fra Tazio da Vel-
letrt» 
1 fatti del giorno 
Corso di bridge 
Film: • Giacobbe ad Esaù • 
Documentario 
I fatti del giorno 
Movie 
Lode al Signore 
22 pittori par salvare «ne 

e l 22,90 Film 
guHy » 

0,10 I fatti 
1,00 Film: > KTfl 

deirtwlty 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale 130/e) 

Tutte le sere (lunedi riposo) dalle 21,30 In poi 
, musical show con I Ted's-clan trio band e Angie 

Baboi. Incontri culturali organizzati con il • Club ». 
IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 Tel. 581.0721 

580.09.89) - , . . . . • 
Ore 22.30 
Landò Fiorini in « L'Inferno può attendere • di 
M Amendola e B. Corbuccl con O Di Nardo, 
R. Cortesi e M. Gatti. Musiche di M. Marcii!!. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 - Tal 7372771 
Alle 21,30 Angela Luce nel suo recital. (Fino 
a sabato 22) 

MAHONA ' (Via Agostino Serrani a 6-7 ' Piazze 
San Coslmato Tel 581 04 62) 
Musica latino-americana a giamaicana dalla 22 

PARADISE (Via Mario do' Fiori, . 7 - telefono 
6784838) 
Tutte le sere alla 22,30 a alla 0,30 superspetta-
coio musicale: • La più belle stelle del Paradiso » 
di Paco Borau Apertura locale alle 20.30 Pre
notazioni tei 865 398 854 459 

MANUIA (Vicolo del Cinque 56 - Tal. 581.70.16)-
Alle 22,30 « Roger a Robert In concerto ». . 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele

fono 483718 /483586) -
. •. Ore 22 - Carlo Loffredo a la sua New Orleans. 

jazz band. Canta Pet Statica. 
EL TRAUCO (Vis Fonte dall'Olle. S tal. 5895928) 

Ore 22 
Dakar Lotar ' (superstar) In « Canti dal mondo ». 
Augusto Santo ed Ely Oliviero « Musica brasllel-
ra ». Raffaella folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi J tèi 58923741 
.. Alle 21,30. Per fa seria detta voce delta antiche 

ballate. «Antichi canti. Yiddish», con E. Megh-
rregl, M. Garrone, G. Uberi . 

FOLK STUDIO RADIO TRA (Via G. Sacchi. 3 
. tei 5892374) 

Ore 15.30 ' • * ' "• '• 
Un certo discorso presenta « L 'UOMO con II ma
gnetofono.» di Giancarlo Palermo.- - - * -

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 . . T . d654.49.34) 
, Ore 22 Cerio Loffredo e fa ' sua New Orleans 

Oggi e domani ora 21 ,30 Nino De Rosé " (plano), 
S. Cortesi'(tromba), R; Sensi (basso), El Fio
ravanti (batteria). 

MAGIA (Piazza Trllussa, 41 • tal. 5810307) . 
Tutte le sere dalle-24: «Mosto» rock e. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgi
mento - Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi di musica per 
tutti gii strumenti. Alle 19: seminario sulla sto
ria del jazz presentato dal professor A. Lenza. 
Alle 21 I balli degli orini ruggenti al ritmo della 
Old Time ; Jazz Band. 

IL GIARDINO DEI IAROCCHI (Via Valle Traotpio 
n 54 Monttsacro) -•• . , j . 
Discoteca Rock ' v? 

SARAVA-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 • te
lefono 6561402) • ~ 

: Dalie 2 1 : «Musica brasiliana dai vivo • regi
strata ». Specialità vere Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertoni n. 23 
Trastevere Tel. 589 82.56) 
Tutte le sere elle 21 • Remo da' Roma » canta II 
folklore romano. 

KING METAL X 
Ore 22 Discoteca Rock 

LUNEUR (Luna Parie permanente - Via della Tre 
Fontana - EUR • Tel. 591.06.08) 

•• I l posto Ideale par trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 9 2 • tal. 426160 /429334 • 

Quartiere Nomentano-Italia) 
* loterceptor » (1980) di George MrHar. 

AFRICA tVia Galla e Stdama. 20 te. &J8071S) 
N « Prandi I soldi • scappa » (1969) di e con W . 

Alien. . -- - • 
L'OFFICINA (Via Benaco, 3 rei 862530) • 

Alle 17.30-20-22.30 e l i trae» « aaaujea » di 
A. Kurosawa; v. o. con soft, inglese. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassie 
e 871 - Tel. 3 6 6 3 8 3 7 ) 
Riposo 

MIGNON (Vie Viterbo. I l - tei. 869493) 
> Balli e pepa » 

FILMSTUDIO (Via Orti d*Alibert, I / c -Telefono 
654.04.64) 
STUDIO 1 • Alla 1830 -20 ,30 -2230 « L e casserà 
verde» di F. Truffaut. 
STUDIO. 2 - Alle 18 .30-2130 « SopralluOgM hi 
Neat ina por U vangelo seconda Matteo s di P. P. 
Pasolini. Alla 19 .30-2230 « 12 sii.essile ». 

CJLS. IL LABIRINTO (Vis Pompeo Magno, n 27 -
Tel 312 283) 
Alle 17-22.30 •Martoere, R poliziotto prtvoto » 
di Dkk Richards ( 1 9 7 5 ) . 

SADOUL (Vio Garibaldi 2/a - Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alla 17,30-20-22.30 « I l 

- ( 1 9 3 1 ) : versione originale 

Sperimentali 
M.T.M. MIHOTEATatOMOVIMtMTO (Vie S- Te-

lesforo. 7 tei. 6382791) 
Sono aperte io iscrizioni al eemmeno sulla com
medie del' arte e cosi unione delia maschera m 

- cuoio cor dotto da C Bosco o 5. Parroco, 
L'ALTRA TENDA (Via Cosala di S. Basilio - Tele

fono 4124729) 
Ore 21 caberet. Prima serate do « La ceaaica f i 
nale ». Ingresso L. 1500. 

Autunno romano 
I X CIRCOSCRIZIONE • 

Dalle 9 alle 13 mostra al Centro culturale di Vitto 
Lais (Piazza G. Cogiterò), e Incontri aH segni», 
grafico italiana a cecoslovacca a cera del CRAV. 
Dalle 1 7 3 0 alla 1 9 3 0 Laboratorio del suono alle 
scuola G. Coglierò (Lg. Votammo I I ) a 
di Mario Albano. 

Prime visioni 
32. «te 332133) L. 3S00 

con E. Mosjteoeno • Cornice , 
ADRIANO (pza 

Odio lo Meo* 
(16-2230) 

ALCYOtall (sto L. Leomo. 99. t_ B3B09301 e 1900 
9eva^e»o^e»^Bnj^BjBj a j n j goSBJB^Eaj^Bf wBJBJQ aj^g> 

V M 14 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Reperti. 1 . tei 295803) L 1200 
La locandiere con A. Celentano - Comico 

AMBASCIATORI SEXVMOVIt (via Montebello. 101. 
tei 481570) L. 2500 
Johsnna le pomofarfalla 
(10-22,30) 

AMBASSADB (vie A Agisti. 67. tal 9408901) 
. • L 2500 

Odio le blonde con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (via N dei Grande. 6. tal 5816168) 
L. 2500 

Il grande uno rosso (prime) 
(16-22,30) 

ANIENE ( p i a Sempione. 198. tei 890817) L, 1700 
Quella super porno 

ANTARES ( v e Adnarco. 15. tei 890947) L 1500 
- L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fantascienza 

(15,30-22,30) 
AQUILA (via l'Aquila 74. tei 7594951) L. 1200 

La porno Teen Agar 
ARCHIMEDE C E S S A I (vi» Archimede. 7 1 . tele

fono 875567) L. 2000 
I l pornografo con R. Dreyfuss • Satirico - V M 18 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L 3S00 
The Blues Brothers ( I fratelli Blues) con J. Be-
luschi Musicale 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, tei 6793267) L 3000 
L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays • Co
mico 
(16-22,30) 

ASTORIA (vis O da Pordenone, tei. 5115105) 
l_ 1500 

La storia del piacere 
(16-22.30) 

ASTRA (viale Ionio. 225. tei. 8186209) L, 2000 
Non oervenuto 

ATLANTIC (via ruscoiena. 745. tal 7610636) 
L »500 

Countdown, dimensione zero con K. Douglas • 
Avventuroso 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padove 92 tei 426160) L »200 
Interceptor con M. Gibson - Drammatico - V M 18 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata 18 oiaz-
VIzIo In bocca con A. Amo • Sentlment. - V M 18 

BALDUINA ip Balduina 52. tei S47592) L 2000 
. Voltati Eugenio con S. Marconi - Drammatico 

(16-22.30) 
BARBERINI (p Barberini 25. » 4751707) L 3S00 

Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kuro
sawa ' Drammatico 
(16-22.30) '- • 

BELSITO (p le M, d'Oro 44 • Tel. 340887) L. 2000 
La locandiere con A. Celentano • Comico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 5 3 . tal. 481330) 
:.••"• U 4000 

Shocking ' . . s . , ; 
(16-22,30) 

BOLOGNA (vie Stamtre. 7. tet 426778) L» 2000 
T I casinista con P. Franco - Comico 

(16,30-22,30) 
CAPITOl (via G Sacconi tei 393280) L. 2000 

Saranno famosi di A. Parker * Musicata . . 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA tp.se Capranlca. 101 . tal. 6792465) 
L 2500 

Ho tatto splash di o con M Nlchettl - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (olezza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957 ) - . ' . L. 2500 
Ali that taxs lo spettacolo comincia di B. Fosse 
Musicele • . . , 
(15.45-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
I I casinista con P. Franco • Comico 

COLA Di RIENZO (olezza Cola di Rienzo. 90. tele
fono 350584) 
Delitto a Porta Romana con T. Milton 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO . (o-ze A Pilo. 39. ' tal 

L 2500 
Giallo 

S884S4) 
• - - - . , - L. 2000 

I l piccolo grande uomo con D. Hoffman • A w . 
(16.30-22.30) . 

DIAMANTE (via PVonestina. 23. tal 295605) 
L. 1S00 

I l piccolo grande uomo con D. Hoffman - A w . 
DIANA (vis Aopls n 427 tei 780146) «. 1500 

L'uccello delle piume di cristallo con T. Musante -
Giallo - V M 14 

DUE .ALLORI . (via Ceslilne. 906. tal. 273207) 

La moglie te vacanza ramante hi efrta, con E. Fe» 
' hech - - 'Sexy- . -VM 18 " - ' • - '=" : ••-••--• - - r -
EDEN (p Gola di Rienzo. 74. tei. 380188) L 1800 
• - - - - •-•' • " ' , - • - - L . -3500 

Quando chiama uno aconosdoto con C Kane -
Giallo 
(16,15-22,30) • ' 

EMBASSY «via Sfoppant. 7. tal 87024S) L- 3000 
Taglio di diamanti con B Reynolds - Giallo 
(16-22.31) 

EMPIRE (v.le R Morgnerlta. 29. tal. 857719) 
L. 3500 

Pantozzi contro tutti • 
(16-22.30) - ,._'_.--'.--.,..-.— .-

ETOILE CD za in Lucine: 4 1 . tei 9« t7SSfV L- 3500 
Due setto n dhreew con W- Marfneu - Sentlment 
(16-22.30) 

ETRURlA 'v?B Cassia 1672 rat 69910781 L 1300 
American Graffiti 2 con B. Hopkins • Satirico 

EURCINE (via Llszt. 32; tal S910986) U 2500 
Delitto a Porta Romana con T Milian . Giallo 
(16 .15 -2230) 

EUROPA fé d'Italia. 107. tal 865736) L. 2900 
Zucchero miele o peperoncino con E. Penech -
Comico V M 14 
(16 .15 -2230) 

M A M M A (via Btssoiatt. 47 . tot. 4751100) L. 3000 
Mia asoglie * une allaga con E. Giorgi - Senti
mentale 
(16.15-22.30) 

FIAMMETTA (via 9 N de Tolentino. 3. tele
fono 475046*4) " L, 2500 
Ludwig con H. Berger - Drammatico • V M 14 
(16-20.30) • • . - . . 

GARDEN 
Prossima apertura 

GIARDINO (p zza Vulture tot 994946) L. 2000 
I l casinista con P. Franco - Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentana. 43. rei 864149) L 3000 
AH that fazz. lo spettatolo ceealncia di B Fosso • 
Musicale 
(15 .45 -2230) 

GOLDEN (Vie Taranto. 36 - 755002) L. 2500 
Odio le biondo con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (vio Gregorio V I I . 180. taL 6380600) 
. L. 2500 
Zeccherò miele e paesi e i l n u con E. Fenach -
Comico V M 14 
(16-22.30) 

HOLÌDAY fi gè B Mercetto fai 8583761 i 2000 
I l diabolico complòtto dal doti. Fu Manche 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) . 

INOUNO 
Chiuso per restauro . 

KING (Vie Fognano 37 tal. 8319541) t . 2500 
Mia moglie * una strage con E. Giorgi - Santini. 
(16 .15 -2230) , . . . . , , . , 

LE GINESTRE (Casateatoeco. rat 6093638) L, 2000 
American Gigolò con R. Gero - Giallo 
(16-22.30) 

MAESTOSO (vie Apato Nuove. 116. taL 786088) 
-•__ «_ " . " U 3000 

" * • mogBe e asse sta eoe con E. Giorgi - Sentilo. 
, 16-22.30) . . . •:.-.- - , T- . . 
MAJESTIC (via SS. Apostoli, 2 0 • taL 6794908) 

L. 3500 
D M sotte ti eleene con W . Mattami • Sentimocil. 
(16-22.30) -- -

MERCURV ce. P Castane «4. taf. 6 M 1 7 6 7 ) U 1900 
Mia aeogtJe raevtJcJaaSSM 
(16.15-22,30) 

METRO DfltivE I N (vto C Colombe km 2 1 . tele
fono 6090243) L» 1500 
La terrazza dì & Scole - Satirico 
(18.45-22) . . • 

MITftOPOUTAig (vto «M Corse. 7 . taL 6789400) 
._ C 3500 

Arrfvane I beraegnori con O. Tognazzl - Satirico 
(15.45-22.30) • 

MOOCANETTA ( 44 . tei. 46029S) 
U 2500 

con M. Bronco - Drenueacice • 
V M 14 
(16-22.30) 

MODERNO (p ftepubMke. 44. teL 460283) U 2500 

(16-22.30) 
NEW YORK (v. dalie Cere 36 , tei. 790271) L. 3000 

roozoest eonzro reni • . 
(16-22.30) 

N.I.R. (via t v carmeso tal. 9962296Ì ' L. 2000 
di G. Lucaa scienza 

(19,45-22,30) 
OLIMPICO 

Chiuso 
P A R » (ara M 

L' 
( 16 -2230 ) 

PASQUINO ( e i e dei 

112. teL 

C*M R. HlsTt 

1e\ ta l 

7 9 4 3 M ) 
L. 3.000 

t « 0 J « 2 2 ) 
L. 1200 

di J. Cessai atea • Dtenuejatke 
16-22.40) 

QUATTRO rONTARe) (<*> 0L Pantana. 23. ass» 
fono 4743119) u 3000 
Oetaleg con AI Pedne - Drasnanetice - VM 11 
(1SJ0-32.M) . . ; 

QUIRINALI (via Nazionale, tet. 462653) L. 3000 
. espitele seconde ' 

(1530-22,30 
QUIRINETTA (via M Mlnghetrl. 4. tei 6790012) 

L. 2500 
Con fusione 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vta XX Settembre 96. tal 
Giallo 

464103) 
L 2000 

L. 2500 

L. 1800 
Drammatico 

837481) ' L 2500 
Robards - Drammatico 

American gigolò con R. Gara 
(16-22,30) . • „ • • -

REALE (p.zs Sonnino 7. tei 9810234) 
Fantozzl contro tutti (prima) 
(16-22,30) 

R I X (corse matta. H 3 . tal 864165) 
. V o l t i t i Eugenie con S. Marconi 

(16 2 2 3 0 ) . ^ -
RITZ (via Somalia. 109. rei 

Blitz nell'oceano con J 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23. tei 460883) L. 3000 
Oltre il giardino con P- Sellers Drammatico 
(16,50-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla. 3 1 . tei. 864305) 
L. 3000 

I l grende uno rosse (prima) 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 179. tei. 7574549) 
L 3000 

Blitz nell'oceano con J. Robards • Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo, 2 1 . tal. 865023) L- 2300 
Una notte d'estate di J Cassavetes Drammatico 
(16-22.30) 

9UPERCINEMA (vta Viminale, tei 485498) L, 3000 
Delitto e Porta Romana con T Milian Giallo 
(16.15-22,30) 

flFFANY (via A Oepretis »«l 
Le signora del quarto plano 
(16-22,30) 

TRIOMPHE ( D Annibadano 8 

4673901 u 3000 
• V M 18 

tei 8380003) 
L 1800 

Count down, dimensiona zero con K. Douglas • 
Avventuroso . . - .* 
(16-22,30) 

ULISSE (via riourtlna 254 rei «337441 L i00O 
Chissà perché capitano tutta a me con B. Spen
cer - Comico 

UNIUERSAL (via Bari. 18. re i ' 855030) l JIS0Q 
Odio le blonde con E. Montesano - Comico 

VERBANO (p.za Verpeno. 5. te- db 1195) k. ^000 
I l casinista con P. Franco - Comico 

VITTORIA (o.za S M Liberatrice rei 571357) 
L 2500 

Blitz nell'oceano con J. Robards • Drammatico 

Seconde visioni 
ACILIA (tei 6030049) 

Una donna particolare 
AIRONE L, seno 

L'Impero colpisca ancora di G. Lucas - Fanta
scienza 

AFRICA D'ESSAI (v Gallia e Sidame 18. telefono 
8330718) L. 1200 
Prendi 1 soldi e scappa con W . Alien • Satirico 

APOLLO (via Ceiroh 68. tei 731 Ì300) L. 1000 
Cuba con S. Connery - Drammatico 

ARIEL (via di Monteverde 48 rat. 530521) 
C 1000 -

La cicala con V. List • Sentimentale - V M 18 
AUGUSTUS (cso V Emanuele ili A tei os^455) 

- t. 1500 
Masoch di F. Tavianl • Drammatico - V M 18 

BOITO (via Botto. 12. tei. 8 3 > 0 l 9 8 i 
L 1200-

Irma la dolco con S. Me Laine - Satirico • V M 18 
BRISTOL (via tuscoiana. 950. taL 7615424) 

L, 1000 
La ragazza pomo 

BROADWAY (via dal Narcisi, 24. taL 2815740) 
Nudi, belli o fichi 

CLODIO (v Ribot» 24. tet 3595657) L. 1000 
Apocalypse now con M. Brando - Drarnrn. • V M 14 

DEI PICCOLI 
lutea et Jlm con J. Moreau • Sentiment. • V M 18 

ELDORADO .(v.ie deirEserctto 48. tei . . 5010652) 
Segretaria disposta el piacere 

ESPERIA (piazza Sonnino i 7 . rei 582884) L. IS00 
. L'impero colpisce ancora di G. Lucas - Fante-

scienza .. 
ESPERO 

Amore lo prime classe di S. Sampéri •Còmico 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de Fiori 56) 

Ecco l'Impero del sanai con E. Matsuda - Dram
matico.- V M 18 . „ . , , 

HARLEM (via del Labaro 64 • TaL 656.43.95) 
:V. Le ragazza porno " 
HOLLYWOOD (via del Pignoro 108. te*. 290851) 

.. . C . 1 0 0 0 ... •• . 
La cicala con V. Lisi . Sentimentale - V M 18 

JOLLY (via L. Lomberda 4. rei 422898) u. 1000 
Lo confessioni di una porno hostess 

MADISON (via G Cmabrera. I 2 i rei. S I26926 ) 
Jesus Christ Superstar con T. Necley • Musicala 

MISSOURI (via Bomboni 24. taL 5562344) L. 1200 
L. 1.500 
La moglie In vacanza l'amante In dtta con E. Fe-
nech - Sexy - V M 18 

MOULIN ROUGE (V O.NL Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1500 

Amore In prima cjaeae òl 5. Samperf - Comico 
NOVOCINE CESSAI (via Card. Merry dei Vai 14, 

tei 5816235) L 800 
Attenti al buffone con N. Manfredi - Satirico - : 

* V M 14 ^ 
NUOVO (via Asefsngh! 10. tei ' 5 8 8 1 1 6 ) L 900 
s Paeslonato particolare per signorine di beone fa

miglia --r» 
ODEON (p zza d ReoubWtca 4. taL 464760) L. 8 0 0 . 

Febbre della polla 
PALLADI UM (piazza 8. Romane 1 1 , tot. S110203) 

. L. 1000 . . . " 
_ _Sezy Rtoen 

P R I M A PORTA (Via Tiberina, tal 69132731 ' ' 
.Qua la meno con A. Celentano a E. Moritesene • ' 
Satirico 

RIALTO (via IV Novembre 156. teL 6790763) ' 
L 1.000 - , 
Kramer contro Kramar con D. Hoffman - Satirico 

RUBINO CESSAI (via S Saba 24. teu 5750827) 
L 900 
L'ultima coppia seoaata 

9PLENDID (v. Piar dalla Vigne 4, teL 620205) 
'• L- 1000 

Segreti le dispaerà al piacere 
TRIANON (via M Scovolo 101. tal. 780 302) 

I l matrimonio di Marie •teen con A. Schygulte -
Drammatico - V M 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI ( p « a Pepe, tet 7313306) 

L. 1700 
lerlase carozaa o Riviste di svoglIareBo 

VOLTURNO (via voirumo 37. tei 471557» L 1000 
Uao donna dì notte e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli. taL 6610705) L. 2500 
. Saresese rasnaai di A. Parker • Musicalo 

(1530-2230) _ • •»" • * • • 
CUCCIOLO (via dol Patlertini. teletono 6603186) 

Ẑ sccbaro, mieta e paesi ornine con E. Fanecfc . 
Comico - VM 14 Tr^ 

SUPERGA (via Monna 44. bM. 6696280) L. 2000 
La lecaeeìere con A. Cementano - Comico 
(16-2230) 

Fiumicino 
TRAIANO (tet. 6000775) 

Spettacolo te*tre.'e 

Sale diocesane 
• e U l ARTI (vie dallo gene Arti, teL 3001556) 

C1NBP1QRELLI (via Temi 94. tet 757969S) 

•OLLE PROVINC1 (v. «. Province 41. tei «40021) 
INeetsto Amarlia con R. O'Neet . Satirico 

tOCLIDC (v Gwoobaieo dei Monto 34. rei 802511) 
Star Tre** con W. Shatnar - f̂ anteacienza 

CfOVANt TRASTEVERE 
ti cessartene 

KtJRSAAL 
*JL&TlJ£ ***** an *• N*™ - G'»"o 
E * * * ™ « f » * 0 Cvm Monte Zebra 14, tal. 312677) 

NOMENTANO 
Thejdatane (li campione) 

IdWOVO OOfaMA OLIMPIA 
_ . • * • * » ««o J- Treeofte - Musicele 
VmmMB amjM Etrueem «o. rei 495776S) 
n * i t S ? !T U \ ^ h ?*»*» • Orammetlce 
" 2 * * 0 <?•• ° - * •"• ». H4 392777) 

g J ^ l e W I e asmtlle aasnere ce» ». VWessjie . 
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Il Napoli si prepara alla difficile trasferta in casa rossoblu 

Reggerà anche a 
di «Giaguaro» 

Non prender gol vorrebbe dire fare almeno un utile punto - Vinazzani invita a non montarsi la testa 
per il terzo posto - Marchesi: « Le mie squadre partono sempre piano, poi cominciano a macinare » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E* imbattuto da 
275 minuti. Dopo l'ultima 
sbornia — quella contro l'In
ter al « Meazza », 3 gol tutti 
in una volta — lui, Luciano 
Castellini — «giaguaro» per 
gli intimi — è tornato ad es
sere uno dei migliori portie
ri del campionato. Da cola
brodo — suo malgrado — a 
bunker — secondo la sua 
migliore tradizione. La meta
morfosi in men che non si 
dica. 

Il terzo posto in classifica 
occupato attualmente dal 
Napoli è anche merito della 
sua ritrovata sicurezza. E 
per domenica, a Bologna, con
tro una delle prime della 
olasse — handicap permetten
do, ovviamente — Luciano 
promette faville: per Eneas 
e soci saranno tempi duri. 

«Stiamo attraversando un 
buon momento — spiega —; 
la squadra, dopo un certo di
sorientamento iniziale, ha fi
nalmente ritrovato ordine e 
affiatamento. Andiamo a Bo
logna con la certezza di po
ter ottenere un risultato. pò-. 
sitivo. Per quanto mi riguar
da, come sempre cercherò di 
dare il massimo... ». 

— Tra l'altro, c'è un record 
stagionale di imbattibilità da 
consolidare.» . 

« Diciamo che è l'ultima co
sa. Indubbiamente ad un 
portiere fa sempre piacere 
rimanere a lungo imbattuto 
e non nascondo che restare 
senza raccoglier palloni dalla 
rete per ancora un po' di 
tempo non mi dispiacerebbe, 
Ma più che per-il consolida
mento del record — che pe
raltro- riveste soltanto carat
tere stagionale — sarà impor
tante non incassare gol per 
la squadra. La conservazione 
dell'imbattibilità significhe
rebbe per il Napoli un pun
to sicuro. E in questo momen
to la cosa più importante è 
far muovere la classifica. Sia
mo terzi, potremmo ritrovar
ci secondi... » 

L'ottimismo di Castellini è 
condiviso da parecchi compa
gni di squadra. Vinazzani, 
fresco di galloni da capitano, 
è allarmato dal clima che 
rasenta l'euforia. Invita alla 
calma, alla moderazione, ri
chiama tutti al. senso della 
responsabilità. 

«Andiamoci piano con le 

illusioni — ammonisce — no
nostante il peggio sia ormai 
alle spalle, ritengo che si 
debba continuare a campare 
alla giornata, evitando di ab
bozzare troppo ambiziosi pro
grammi. Questo è un cam
pionato strano dove tutto è 
possibile. Bastano però due 
sconfitte consecutive, o addi
rittura una, per mettere in 
difficoltà qualsiasi squadra. 
L'importante, perciò, è non 
perdere. Certi errori di pre
sunzione potrebbero costar 
cari ». , • 

— Bologna - Napoli. Nella 
squadra c'è chi scommette 
(pardon: chi giura) sul risul
tato positivo... 

«Per carità non parliamo 
di scommesse... Quella di do
menica è una partita diffi
cile, altro che storie. Noi saT 
remo in parte condizionati da 

-tutto il baccano che si è fat
to su questo Napoli terzo in 
classifica, sappiamo che mol
ti tifosi hanno ripreso ad 
aver fiducia nella squadra, 
La cosa, naturalmente, ci fa 
piacere anche se ci investe 
di una nuova responsabilità. 
Faremo di tutto, ovviamen
te, per ottenere un risultato 
utile. L'uscire imbattuti dal 
comunale ci consentirebbe di 
affrontare nelle migliori con
dizioni di spirito le due pros
sime partite casalinghe ». 

— Da difesa di burro a 
bunker. Cosa è accaduto? 

« Diciamo ' che • l'arrivo di 
Krol alla seconda giornata 
di campionato ha determina
to qualche scompenso in un 
reparto ancora in rodaggio. 
La difesa, cioè, non ha avu
to il tempo di perfezionare 
certi sincronismi. Poi c'è sta
to l'impiego stabile di Ma
rino nel ruolo di terzino e 
quello di Marangon sulla fa
scia... direi che queste due 
mosse sono state fondamen
tali ai fini della ripresa del
la squadra. Marino e Maran
gon hanno infatti assicura
to quella copertura che era 
mancata nelle prime gioma-

La Roma batte la Torres a Sassari per 4 a 0 

Infortunio a Romano 
in forse col Cagliari 

SASSARI — . In un Incontro smiche-
vote disputato Ieri pomerìggio sul 
campo dell'» Acquedótto > di Sas
sari, la RomB ha battuto per 4-0 
(1-0) 'la Torres, che milita nel 
campionato di serie D. ' 
. Un Falcao in grande vena ha 

trascinato la Roma. Il brasiliano 
ha disputato solo II primo tempo, 
ma è stato proprio in tate frazio
ne che I giallorossi hanno fatto ve
dere le cose migliori, pur segnando 
un solo gol, autore lo stesso, Fal
cao dopo uno scambio volante con 
Pruzzo, concluso con un tiro al 
volo imprendibile per il pur bravo 
Di Pasquale (il portiere della Tor
res, risultato uno dei migliori in 
campo). - . . 

Nella ripresa I giallorossi sono 
andati a segno altre tre volte con 
Pruzzo, uno dei migliori. De Na-
dai e Benetti. Bruno Conti, dopo 
la bella prestazione In Nazionale, 
ha giocato • sprazzi, mettendosi in 
mostra con alcune ottime rifinitu
re. Tutta la.squadra di Liedholm 
ha, comunque, giocato al risparmio. 
' L'unico problema per Uedholm 
è costituito dall'infortunio occorso 
a Romano, che cadendo ha riporta
to urs leggera distorsione al - gi
nocchio destro. Soltanto oggi o do
mani mattina I medici faranno sa
pere se il giocatore potrà essere 
in campo domenica contro il Ca
gliari. • • ' •• . . -

.Questo II dettàglio: . r 

PRIMO TEMPOi Tancredi; Spinosi, 
Rocca; Turone, Falcao', Romano 
(30' Santerini); B. Conti, Di Bar

tolomei, Pruzzo, Ancetotti, Scar-
necchia. 
SECONDO TEMPO: Soperchi; Mag
giora, Rocca; Turone, Santarìnl, 
Amenta; Sorbi, Di Bartolomei, 
Pruzzo, Benetti, De Nedal. , 
ARBITRO: Tuverl di Cagliari. 
RETI: 14' Falcao, 66 ' Pruzzo, 84* 
De Nadai, 87' Benetti. 
NOTE: Sole, temperatura prima-
veri lei terreno in buone condizio
ni. Spettatori ' 6.000 per un Ine»-
so di circa 16 milioni di lire. Ro
mano si è infortunato al 30' , ca
dendo mentre rincorreva un pallo
ne. Ha riportato una leggera di
storsione al ginocchio destro ed è 
in dubbio la sua presenza per la 
partita di domenlce. 

* * * . : ' • " • • • . - ' • • 

ROMA — II Centro di coordina
mento Roma club comunica, che a 
causa delle agitazioni In corso, gli 
orari di partenza scrìtti sul bigliet
to di prenotazione sono stati mo
dificati. Vengono sostituiti dal se
guenti: volo giallo, partenza da 
Ciamplno ore 7.30, ritorno da Ca
gliari partenza ore 19.30; volo 
rosso, partenza da Ciamplno ore 
7.45. ritorno da Cagliari ore 18.45; 
volo verde, partenza da Campino 
ore 9.00, ritomo da Cagliari ore 
18.00. Il resto del programma ri-
marre Invariato. Per ulteriori In
formazioni telefonare al 56.11.323. 

FALCAO ha disputato un 
grande primo - tempo - a 
Sassari . . . . 

te. Ma 11 merito della ripre
sa' è un po' di tutta la squa
dra: dell'attacco, del centro
campo. Noi centrocampisti 
non Abbiamo certo classe da 
vendere ma siamo pur sem
pre in grado di assicurare un 
grosso contributo alla ma
novra». -*•• • -, -

Infine lui, Rino Marchesi. 
E' il demiurgo di questo Na
poli 80-81. Toscano tra le di
ta, espone lucidamente il suo 
punto di vista; il fascino, di 
nuovi e fino ad ieri inspera
ti traguardi non gli procura
no alcuna emozione. Marche
si è refrattario alle sugge
stioni, le sirene (nella fatti
specie ruffiani e malfidati 
amici dell'ultima ora) per lui 
cantano invano. 
• " « E' una squadra, quésto 
Napoli, che sta crescendo con 
il trascorrere delle settima
ne. Tra qualche domenica, 
imprevisti a> parte, potremo 
raggiungere l'optimum del 
rendimento». V . 

— Un Napoli che cresce, 
ma che all'inizio del campio
nato ha palesato grossi scom
pensi. E' un po' una costante 
delle squadre « made by Mar
chesi». Perché? . .- . . . . . . 

« E' vero. Le mie squadre 
hanno sempre partenze lente 
perchè il genere di prepara
zione non è finalizzato al ri
sultato immediato. Le mie 
squadre solitamente comin
ciano a macinare gioco dal
la terza o quarta giornata 
e poi fanno registrare un 
rendimento pressoché costan
te. Quest'anno poi c'è stato 
l'affare Krol. La venuta di 
questo giocatore ci ha. co
stretto a rivedere l'imposta
zione della difesa con con
seguente perdita di ' tempo. 
Direi, però, che, stando al
meno ài risultati delle, ulti
me tre domeniche, non e sta
to tempo sprecato »••- . , . . 

— Bologna-Napoli. Come fi
nirà? -

« Chiediamo al nostro ami
co mago delle "quattro sta
gioni". Io non sono' un mago. 
e non posso fare previsioni. 
E' una partita molto diffici
le, naturalmente mi auguro 
che il Napoli riesca ad ot
tenere un risultato positivo. 
E... scusate la risposta ba
nale ». , ; . - , , 

Marino Marquardt 

Il colcio in crisi? La parola ad un allenatore di serie B, Gigi Simoni del Genoa 

« Salvare i regolamenti e segnare di più » 

«Gli esperimenti dell'abolizione del fuorigioco e del corner corto non hanno sortito il benché minimo beneficio» - La vio
lenza negli stadi, lo scandalo delle partite truccate e il pericolo di perdere la panchina, condizionamento per gli allenatori 

Dalla nostra redazione' 
GENOVA — « Non sono d'ac
cordo di cambiare i regola
menti che ci trasciniamo die
tro dalle origini del calcio 
— afferma Gigi Simoni. il 
tecnico del Genoa, una delle 
maggiori pretendenti alla 
promozione in serie A — an
che perché si sono dimostrati 
validi, se hanno resistito cosi 
a lungo nel tempo. E poi in
staureremmo U principio de
gli esperimenti che finirem
mo col non essere più capaci 
di interrompere, cercando 
sempre novità, per appagare 
i capricci di questo o quell'al
tro tecnico o dirigente. Ho as
sistito a quella specie di pro
va che si fece qualche anno 
fa a Montecarlo, con Faboli-
zione del fuorigioco e col co
siddetto «"corner corto", ma 
direi che il gioco non ne ha 

avuto giovamento. Abolire il 
fuorigioco, poi, sarebbe sna
turarlo perché esso stesso ri
chiede la ricerca di una tat
tica interessante, sia per chi 
lo deve attuare che per chi 
deve cercare di evitarlo ». 

n Gigi ha le idee molto 
chiare: era un « cervello » in 
campo ai suoi tempi e que
sta caratteristica ha mante
nuto ora che siede in panchi
na. quando vede la nostra 
inchiesta sulla crisi del cal
cio. sulla crisi di gol, sulla 
crisi di pubblico, scuote la te
sta. negativamente. Non è 
d'accorda Almeno in linea 
generale. 

mSe mi parli delta serie A 
— dice — può anche essere, 
ma non posso esprimermi per 
esperienza personale, perché 
la seguo soltanto attraverso 
gli occhi dei commentatori e 
resocontisti dei giornali. Pe

rò non si deve dimenticare 
di mettere nel piatto delta 
bilancia il non indifferente 
peso dei gol e del pubblico di 
Mttan e Lazio. Che, guarda 
caso, riversandosi netta se
rie B le conferiscono anche 
statisticamente tutto quella 
che è venuto a mancare alla 
serie A. La serie B infatti, 
quest'anno, registra una dette 
sue più interessanti stagio
ni: per il gioco, per i gol. per 
lo spettacolo, per ^interesse 
agonistico che la presenza di 
due grossi club come Milan 
e Lazio non- annulla, ma 
anzi accentua. 

«.Certo — aggiunge dopo 
un attimo di riflessione — 
qualcosa che non funziona 
c'è, lo si avverte o si vede 
talvolta palesamente. Ma an-' 
che U calcio riflette il mon
do esterno che è in crisi, per
ché U calcio non t un'oasi 

di serenità, ma fa parte del
la vita d itutti giorni. I cal
ciatori, i- tecnici, i dirigenti, 
tutto il mondo del calcio è 
fatto di uomini che. vivono 
là vita di tutti i giorni. I col 
nel male, con le crisi, econo
miche e morali, con le rube
rie e con gli imbrogli. Sicura- ~ 
mente il cosidetto scandalo 
dette scommesse ha dato una 
bella botta in testa al calcio, 
ma mi sai dire, a proposito di 
scandali, cosa si salva più, 
se affacci la testa dalla fine
stra? Non mi fraintendere: 
non voglio cercare giustifica
zioni per nessuno e neppure 
fare il qualunquista, ci man
cherebbe, sto dicendo che 
succede qui quello che succe
de là. Qui per qualche decina 
di milioni, là per alcune mi
gliaia di miliardi. E" un brut
to specchio, ma c'è e uno è 
costretto, magari suo malora-

Azzurri di basket a festa alfa nel confronto con gli americani « mode in Ifaly » 

Dal «superatateli» note liete per Gamba 
Una partita entusiasmante - La generosa prova di Haywood e C. 
Bei debutti per Magnifico e Costa, gran rientro di Zampolini 

ROMA — Eravamo negli ul
timi minuti: quel pallone va
gante venne a finire la sua 
corsa proprio contro i tavoli 
della stampa. Willy Sojourner 
si avvicinò con la sua anda
tura dinoccolata e. sorriden
do fra le gocce di sudore che 
imperlavano il suo faccione, 
esclamò: « Che partita!.- ». 

In quella frase di Willy 
c'era tutto. Nel palazzetto 
dello sport della capitale i 
3.200 fortunati presenti sta
vano assistendo forse alla più 
bella partita di basket mai 
giocata in Italia. Da un lato 
12 assi americani che milita
no nel nostro campionato, 
dall'altro la nazionale vi
ce-campione olimpica, che 
dava con questo appunta
mento il primo spolvero al 
suo recente ed argenteo bla-
sonc* . 

Alla vigilia, forse, molti 
temevano di dover assistere a 
una partitella all'acqua di ro
se, che i superassi avrebbero 
giocato al piccolo trotto. 
Macché, pur giocando gratis 
(proprio cosi, signor Bette-
gm). i dodici USA si sono e-
slbitl nel meglio del loro re
pertorio. Si è visto l'altra se

ra dai primi minuti: quell'ar
cigna difesa a uomo, quei 
contropiedi vertiginosi, quella 
battaglia al calor bianco sot
to i tabelloni, hanno subito 
tatto capire che si giocava 
una partita vera e — come 
disse Sojourner -— che parti
ta! 

Fra 1 « mostri > c'è stato un 
Haywood che ha fatto capire 
a tutti cosa voglia dire kt 
parola fuoriclasse. Con lui un 
Meely che ha dimostrato 10 
anni meno di quelli che ha, 
un D'Antoni e un Holland 
perfetti in cabina di regia, un 
Morse quasi monotono nel 
mandare la palla a bersaglia 

Che dire degli azzurri? In
tanto — questo dev'essere 
chiaro — che hanno perso 
cóntro una squadra più forte 
di tutte quelle che si trove
ranno davanti in un impegno 
ufficiale. Poi che mancavano 
almeno tre pedine fondamen
tali: VIllAlta, Bonamico e Ge
nerali. Nel settore delle ali è 
molto piaciuto il rientrante 
Zamponni, ma Marasic e 
Mottini (specie il primo) so
no stati decisamente sotto 
tono (e Gamba deve spiegare 
perché mai abbia convocato 

n bresciano, che era noto
riamente giù di forma), e 
certo l'assenza dei giocatori 
Sinudyne si è fatta sentire. 
Ma le note liete, oltre che 
dallo splendido Marzorati, da 
Sacchetti e da Silvester, ven
gono dal settore dei pivot: i 
due debuttanti Magnifico e 
Costa hanno davvero convin
to. Specie il primo (ha addi
rittura stoppato «sua mae
stà Haywood ») è apparso già 
maturo per diventare un tito
lare fisso. Costa ha sbagliato 
qualche tiro di troppo da 
sotto, ma intanto «sotto» 
riusciva ad arrivarci e vi as
sicuriamo che contro simili 
avversari giungere nei pressi 
del canestro era già una bel
la impresa. 

Insomma, si toma sempre 
11: ogni cosa riuscita ieri ai 
nostri, contro gente che in 
Europa non ha neppure una 
sbiadita controfigura, va 
proiettata nel futuro elevan
dola al quadrato. E* una con
siderazione, questa, che fa 
ben sperare per la nazionale 
di Sandro Gamba. 

Fabio de Felici 

Zaffa tra tifosi 
durante 

un «black-out» 
di 3 ore a Olbia 

OLBIA — Un gruppo di ti
fosi di calcio che discuteva 
del derby in programma do
menica tra la squadra del
l'Olbia e quella della Torres 
di Sassari, che giocano in 
serie - «D». ha approfittato 
dell'oscuramento provocato da 
un'interruzione dell'energìa 
elettrica per inscenare una 
zuffa nella quale sono rima
ste coinvolte una trentina 
di persone. Per dividere i 
contendenti, che si picchiava
no all'esterno di un bar nel 
centro di Olbia sono inter
venuti alcuni agenti di pub
blica sicurezza che hanno 
sparato diversi colpi in aria. 

Alla fine una quindicina 
di persone sono state ferma
te e portate nei locali del 
commissariato di Olbia, in 
attesa degli accertamenti del
la polizia. Alcuni agenti sono 
rimasti contusi e sono stati 
accompagnati in ospedale 

n «black-out», provocalo 
dal guasto di un condensa
tore nella cabina centrale 
dell'ENEL, e durato più di 
tre ore, dalle 15̂ 0 alle 18,40. 

do, a sbatterci la faccia den
tro».- -' ••-"" » 

« Come la violenza negli 
stadi — dice ancora, cercan
do di spazzare dal tàvolo del
la discussione tutte' le brut
ture che un po' rovinano il 
gioco più bello del mondo — 
forse che, anche questa, non 
rispecchia un po' il mondo e-
sterno? La gente ha paura ad 
uscire la sera per le aggres
sioni, così come ha paura ad 
andare atto stadio o a por
tarci moglie e figli per le 
violenze, per le intemperanze 
per i pericoli che anche una 
partita ormài nasconde». 

« f anche una conseguen
za detta mancanza di educa
zione sportiva. Siamo fonda
mentalmente analfabeti del
lo sport o se preferisci del 
calcio se è vero, come ho det
to, che un ragazzo su trenta 
pratica lo sport nette scuole. 
Come puoi pretendere, poi, 
che tutti capiscano il gioco, 
gli arbitri, le situazioni che 
si creano sul terreno? Ecco: 
abbiamo perduto gli sportivi 
ed abbiamo invece acquistato 
i tifosi, per cui siamo portati 
ad ' esasperare e a dramma
tizzare ogni cosa. Manca la 
necessaria serenità, sia neW 
impostare una partita, sìa nel 
giocarla, sia nel dirigerla e 
persino nel giudicarla, sotto 
la spinta del tifoso esigente 
che pretende sempre di più, 
che vuole U risultato a tutti 
i cosa». 

• Male fanno certi allenato
ri ad abdicare al loro dovere 
per seguire queste esigenze-
come ho visto che sostiene 
qualcuno dei vostri intervista
ti, in modo da salvare la 
panchina. Mi rendo conto 
che questo è proprio uno dei 
mali fondamentali del nostro 
calcio». 

Se tu dovessi suggerire un 
.incentivo al gol, che cosa 
proporresti, senza rivoluziona
re tutto? 

tCambierei U sistema di 
classifica. Lascerei invariati 
i due punti per chi vince, 
uno per a pareggio e zero 
per chi perde, con raggiunta 
però di un "premkT, che so 
io, di due ponti per chi rag
giunge l dieci gol segnati, 
altri due oppure quattro 
quando si arriva ai 15 o ai 
20 e cosi vìa aumentando. Si 
incentiverebbe in tal modo la 
ricerca continua del gol, si 
punirebbe i rinunciatari^ 
nel contempo, si renderebbe 
sempre pia nteressmnte e mu
tevole la classifica, con pò*-
slbttttè di scavalcamenti an
che sorprendenti, dopa pre-
miati sarebbero effetttoamen-
te_qyW che giocano atte ri
cerca dal poi». 

Stefano Porcù 

Sorpresa agli « intemazionali » di tennis a Bologna 

meurcia 

Deve cambiare anche 
la musica delPUCIP 

MILANO — E' un inverno importante per il ciclismo ita-
- liano e non solo italiano. Ovunque si avverte la neces
sità di portare ordine nel disordine, di cambiare, di rin-

: novare. Le premesse non bastano più, troppi discorsi 
sono ammuffiti per non aver trovato una risposta, un 

. programma, un'azione. E* ora di passare.ai fatti e chi 
vuol bene allo sport della bicicletta, sa quale strada deve 

> Imboccare. Abbiamo toccato il fondo e dobbiamo rina
scere, dobbiamo lavorare per un ciclismo più umano, 

•: più divertente, più valido ad ogni livello. E per far brec
cia nel muro del conservatori è indispensabile l'unione 

, di tutte le forze sane, proprio come ha proposto l'Emi
lia-Romagna in queste fasi che precedono il congresso 
della FCI in ' calendario il 24 e 25 gennaio a Milano. 
•-Anche la Toscana, anche la Sardegna, anche altre 

regioni chiedono una direzione collegiale: sta per sca
dere il mandato di Rodoni e le spartizioni delle cariche 
per gruppi di potere, quella caccia ai cadreghini per 
accontentare questo e quello, quel voler entrare nella 

.stanza dei bottoni senza Idee e senza valori, devono 
finire. E* di ieri l'adesione delle società lombarde alla 

; linea tracciata dall'Emilia-Romagna. Bene: soltanto con 
confronti e dibattiti improntati sulla serietà e la com
petenza andremo incontro all'assemblea nazionale con 
la precisa volontà di uscire dal caos in cui slamo, pre-

; cipitatl. • • • • • ' '. - - • - : 
S'annuncia a breve scadenza il congresso di Ginevra 

e pure in sede internazionale dobbiamo far- sentire la 
/nostra voce. Non si tratta semplicemente di essere con-
- trari al campionato mondiale in due prove (una in linea 

e una a cronometro, una soluzione che complicherebbe 
11 problema invece di risolverlo): beh altro c'è da dire 
e da fare per mettere a tacere i prepotenti, i grandi 
organizzatori, I tipi capaci di arricchirsi sulla pelle dei 
corridori e basta. .--- , - - . . . . : : 
• E tornando-alle questioni prettamente italiane, ec
coci alle odierne riunioni dellTJCIP e dell'associazione 
corridori. Il tutto verrà trasferito nelle assemblee pub
bliche di domani, come risulta da un invito che ci con-

. voca nel salone di un albergo milanese. Assemblee più 
decorative che sostanziali, vuoi perché l'UCIP eleggerà 
oggi i-suol-timonieri<in sede di consiglio direttivo (e si 
dà per scontata la riconferma a presidente dell'avvocato 

. Pasquale Maisto), vuoi perché i corridori hanno la cat
tiva abitudine di discorrere al buio, di tenere lontani 
i giornalisti dalle loro battaglie. , , ; > . 

y - Come vedete, esistono vecchie incrostazioni, vecchi 
ostacoli da superare. L'UCIP. organismo che si occupa 
del settore professionistico, non è in linea con la-demo
crazia perché le sue assemblee sono sempre a carat
tere consultivo e non deliberativo. I corridori devono 
imparare a lottare con intelligenza, devono propagan
dare le loro richieste per ottenere di più e per contare 
di più nella tematica dei doveri e dei 'diritti, quella te
matica che li trova ancora incerti, disuniti, sottoposti 
al padroni del vapore e a reazioni in cui talvolta pas
sano, dalla ragione al torto. Anche l'UCIP, si capisce, 
deve aggiornarsi, deve abbandonare incertezze e com
promessi, deve essere all'altezza della situazione con 
una politica confacente agli interessi generali del ciclismo. 

Gino Sala! 

Bertolucci si sbarazza del cecoslovacco SloziI 
Nessun problema per Corrado Barazzutti 

'" . ••f: 

L 

Con lui divennero famósi Morale e Ottoz 

E' morto Sandro Calvesi 
un maestro esemplare 

BRESCIA — H professor 
Sandro Calvesi, ex direttóre 
tecnico della nazionale ita
liana di atletica leggera, è 
morto ieri mattina, per un 
infarto nella sua abitazione a 
Brescia. Era nato 63 anni fa 
a Cigoie, in provincia di Bre
scia, e aveva iniziato l'attivi
tà agonistica nelle file della 
Pro Patria. La sua specialità 
erano i 400 ostacoli e nel "39 
corse la distanza in 56"& pri
mato personale. Ma preferì 
darsi - all'insegnamento e gli 
riuscì di-creare una scuoia 
di ostacoliamo straordinaria 
che rapidamente acquisi no
torietà in tutto il mondo. 

Sotto la sua guida sono e-
mersi campioni come Nereo 
Svara. Giorgio Mazza, Gio
vanni Cornacchia, Salvatore 
Morale, Edy Ottoz, Roberto 
PrinollL Fu eccellente tecni
co anche per il decathlon e 
l'asta e con mi crebbero 
Franco Sar e Renato Dioni
so Lo chiamavano dapper
tutto e grandi ostacolisti co

me 11 famoso francese Guy 
Drut, campione olimpico, e 
l'Inglese Alan Pascoe, cam
pióne d'Europa, vennero in 
Italia a chiedergli consiglio. 
* Una delle sue due figlie a-
veva sposato Edy Ottoz, da 
12 anni primatista italiano 
del 110 ostacoli. Sandro Cal
vesi era sposato con Gabre 
Gabric 21 volte azzurra - e 
primatista italiana del disco 
dal 1936 al 1947. 

Raggiunto a Londra, dove 
si trova per la riunione dei 
comitati olimpici europei, 

- Primo Nebiolo presidente del
la FIDAI» ha detto: « Con la 
scomparra di Sandro Calve
si l'atletica e Io sport Italia
no perdono uno dei perso
naggi più rappresentativL In 
lunghi anni di attività ha ri
coperto elevatissimi incari
chi federali sia nell'ambito 
tecnico, al quale era parti
colarmente rivolto il proprio 
impegno, sia nell'ambito diri
genziale. Lascia a tutu noi 
una grande eredità». 

Comincia oggi il processo 
per la morte di Vendemmi 
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BÒLOGNA — Adriano Pa-
natta è stato eliminato dal-
torneo bolognese ad opera 
dello statunitense Richard 
Meyer. Trentacinquesimo nel
le classifiche mondiali l'ita
liano, centocinquantesimo 1* 
awersarip, è stata la prima 
volta che i due si trovavano 
di fronte. Pahatta si è fat
to superare più che altro sul 
piano dei nervi, venendo già 
nei primi games beccato dal 
pubblico che lo voleva più 
in palla. L'incóntro si è tra- ' 
sclnato stancamente nel pri
mo set fino a quando sul 
6-5' a proprio favore l'ameri
cano è riuscito a strappare 
la battuta all'avversario fa
cendo sua - la frazione. Pa-
natta nel secondo set è par
tito con una marcia in più, 
portandosi subito sul 3-1. Pòi 
però è uscito l'avversario che, 
méttendo a segno una discre
ta battuta ed un altrettanto 
discreto rovescio, ha «imbal
samato)» il romano; Panatta, 
ancora innervosito •• dal pub
blico e in certo non brillan
te serata, si'è fatto così in
filare per cinque games con
secutivi finendo sconfitto e 
fischiato. L'incóntro . e . du
rato 1 ora 44'18'\ 

La rabbia di Cristophe Ro
ger-Vasselin - non " ha potuto 
nulla cóntro Bjorn Borg. La 
classe dello svedese e l'ago
nismo del francese sono sta
ti. nel bilancio finale impa
ri. Borg ha messo in móstra 
tutto il suo repertorio, e Vas
selin ha rinconrso lo svede
se come ha potuto, cercan
do di fermarne il ritmo'ma 
riuscendo, a guadagnare nel 
complesso solo 3 games. Il 
primo set durato solo 16* è 
stato concluso di corsa dal
lo svedese che vincendolo per 
lo svedese vincendolo per 6-0. 
H secondo è finito 6-3. 

Il cecoslovacco Pavel'Slozik 
numero - tre - del suo paese 
di «Coppa Davis», ad uh 
certo, punto degli' internazio
nali indoor di Bologna (do
veva» p̂erdere, il che è avve
nuto ; ieri di buon mattino. 
Non c'è niente di scandaloso 
nel fatto, c'è solo che SloziI 
da tempo aveva programma
to per domani il matrimonio 
per cui ieri mattina ha, co
me si dice, espletato una for
malità giocando e perdendo 
contro Bertolucci. Punteggio 
a favore dell'italiano 6-2 6-3. 

Un successo tranquillo an
che per Corrado Barazzutti 

che contro Parun ha rimedia
to in un'ora e nove minuti 

' 64, 64. Un altro nazionale 
(è il numero due), ma sta
volta si tratta del cecoslovac
co Smld, ha colto un succes
so franco contro Pinner per 
6-0. • 6-2. a conferma che il 
giovanotto sta veramente fa
cendo l'impossibile per trova
re in pieno la condizione In 
vista della finale di Davis con 
l'Italia a Praga dal 5 al 7 di
cembre. 

Tra Foca e Fisa 
ormai poche 
le speranze 

di un accordo 
PARIGI — La rottura tra 
FOCA e FISA, l'organizza
zione dei costruttori di for
mula uno e la Federazione 
internazionale dello sport au
tomobilistico, è ormai con
sumata, ma nessuna delle 
parti vuole prendersi la re
sponsabilità di dichiararlo 
per prima. .Questa ò l'infor
mazione in circolazione negli 
ambienti • automobilistici pa
rigini ih una giornata, quel
la di ieri, caratterizzata dal 
«non» svolgimento d'una 
riunione della FOCA,. dalla 
quale ci si attendeva una pre
sa di posizione in favore del
la conciliazione. 
- Per oggi è comunque pre
vista uria riunione della FISA 
alla quale parteciperanno I 
membri della FOCA (e pro
babilmente lo stesso presi
dente di quest'ultima orga
nizzazione, l'Inglese Bernle 
Ecelestone) In qualità di os
servatori. La FISA ha tenu
to a precisare fin dalla vlgl-

1 Ila della riunione che, al ter
mine - di questa, non ci sa
ranno dichiarazioni ufficiali. 

L'incertezza circa la futu
ra organizzazione dei cam
pionati di Formula Uno, a-
parta dalla recente decisio
ne di un gruppo di aderenti 
alla FOCA (gli anglosasso
ni) di costituirti In federa* 
zione autonoma (la «FMWS») 
• di organizzare quindi un 
campionato parallelo, sem
bra pertanto destinata a con
tinuare. 

Azienda Municipalizzata 

Gas e Acqua - Bologna 

Bandb dì concorso pubblico, per titoli e collo* 
quio, al posto di - . 

E' indetto concorso pubblico/per titoli e collo
quio/ al pósto di Direttore deH'A.M.G.A.. 
Le domande di ammissione al concorso, redatte 
su carta bollata da L 2.000, dovranno pervenire 
a mano o a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento all fUfficio Affari Generali dell'Azien
da Municipalizzata Gas e Acqua - viale Berti Pi-
chat 2/2° . - 40127 Bologna - entro le ore 16 del 
15 gennaio 1 9 8 1 . ; ; ^ ' V 1 ; ^ 
L'elencazione dei- requisiti richiesti, delle docu
mentazioni : da presentare contestualmente alla 
domanda e di tutte le restanti modalità connesse 
al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni economiche e normative r i s e n t e al 
vincitore, sono integralmente riportate nel bando 
di concorso del quale: chiunque lo desideri può 
richiedere .còpia,' rivòlgendosi - anche per even
tuali irifcwTriazionr e delucidazioni - all'Ufficio 
Personale dell'A.M;G.A. - Viale Berti Pichat, 2/2°, 
Bologna-Telefona22.58.81. 

Azienda Maiudpaiìzzata 
Gas e Acqua - Bologna 

VIALE BERTI PICHAT, 2/2» 

Bando di concorso pubblico per prova pratici 
per la copertura di n. 2 posti di impiegato arre 
nròibtramro con mansioni di stenodatttlografo/a 
(gruppo V) : 

E' indetto concorso pubblico, per prova pratica, 
per la copertura dei posti sopracitati. 
Le domande dì - ammissione al concorso, redatte 
su carta bollata da L 2.000 oppure su apposito 
modulo (che dovrà essere-richiesto all'Azienda) 
debitamente bollato, dovranno pervenire a mano 
o a mezzo raccomandata con avviso di ricevi
mento all'Ufficio Personale dell'Azienda Munici
palizzata Gas e Acqua - viale Berti Pichat, 2/2° r 

40127 Bologna - entro le ore 12 del 15 gen
naio 1981. w -
L'elencazione dei requisiti richiesti, delle docu
mentazioni da presentare contestualmente alla 
domanda e di tutte le restanti modalità connesse 
al concorso in parola, nonché la specifica delle 
condizioni econòmiche e normative riservate ai 
vincitori, sonò integralmente riportate nel bando 
di concorso del quale chiunque lo desideri può 
richiedere copia, rivolgendosi - anche per even
tuali •JnfofTTìaziòni e delucidazioni - all'Ufficio 
Personale dell'A.M.G.A. - Viale Berti Pichat, 
2/2» - Bologna - Telefono 22.58.81. 
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Teheran sta valutando la risposta americana 

Sugli ostaggi negoziato 
«senza limi ti di tempo» 

SUSANGERD — Interi quartieri in rovina sotto l'infuriare della battaglia 

Il premier Rejai afferma che la trattativa è ora sotto la responsabilità del 
governo - Muskie: gli USA accettano il principio delle 4 condizioni iraniane 

Da! nostro inviato 
TEHERAN - Sulla questio
ne degli ostaggi americani 
(e. più in generale dei rap
porti USA-lran) è in atto 
un negoziato che andrà avan
ti € senza limiti di tempo» 
sotto la responsabilità del go
verno iraniano, senza che si 
rendano necessari ulteriori in
terventi del Majlis (parlamen
to). Questo è U senso della 
conferenza stampa tenuta ieri 
mattina dal primo ministro 
iraniano Rejai, integrata dalle 
dichiarazioni rese ad Algeri 
dal presidente del Majlis, Raf-
sanjani, in visita in quella ca
pitale. 

Il primo ministro ha detto 
che gli Stati Uniti hanno ri
chiesto « maggiori particola
ri» sulle quattro condizioni 
indicate dal Majlis per la li
berazione dei 52 ostaggi e che 
la apposita commissione go
vernativa sta elaborando quei 
< particolari » e sta valutan
do le osservazioni giuridiche 
avanzate da parte america
na su due delle quattro con
dizioni (quelle di carattere, 
finanziario) e preparando la. 
risposta ufficiale. Informa
zioni a questo riguardo sa
ranno rese pubbliche e tra 
qualche giorno». Comunque, 
Rejai ha sottolineato, come 
si è detto, che questo lavoro 
è di competenza del governo 
e che non si rende necessa-: 
ria una nuova riunione del 
parlamento. 

Questa affermazione è ap
parsa in contrasto con quella 
resa dall'ayatollah Beheshti 
alcuni giorni fa quando, in
terrogato dai giornalisti sulla 
risposta americana ai quattro 
punti del Majlis, aveva detto 
di - ritenerla « insufficiente » 
ma aveva aggiunto che co
munque ogni valutazione e 
decisione in merito spetta al 
parlamento. D'accordo con 
Rejaì è apparso • invece U 
presidente del parlamento 
Rafsanjanì, il quale lunedì 
scorso, partendo per Algeri, 
aveva confermato che ù\.pah. 
lamento « ha preso le sue 
decisioni > e che ora e spetta 
al govèrno fare la sua parte»; 
per aggiungere poi, nel cor
so di una dichiarazione rila
sciata ad Algeri, che l'Iran 
«non pone limiti di tempo> 
per una soluzione 

Non sembra comunque che 
questa diversità di accenti tra 
Rejai e Rafsanjanì da un la
to e Beheshti dall'altro possa 
influire in qualche modo sui 
tempi del negoziato USA-lran, 
che qui a Teheran si ritiene 
non saranno molto brevi. 
Rejai ha anche detto che la 
consegna degli ostaggi al g& 
verno (49 ostaggi per l'esat
tezza, poiché tre sono da 
tempre * ospiti* del ministe
ro degli esteri) non è ancora 
completata ma è comunque 
<in corso». AUa domanda di 
un giornalista se dopo U ri
lascio degli ostaggi l'Iran 
chiederà agli USA le armi 
e i pezzi di ricambio di cui 
ha bisogno, il primo mini
stro si è limitato a rispondere 
che «le grandi potenze che 
ci danno le armi non ci im
pegnano ad usarle». 

Prima di tenere la confe
renza stampa (nel corso del
la quale ha affrontato anche 
questioni specifiche di caraV 
tere interno, ma senza en
trare nella polemica culmina
ta nel discorso di Boni Sadr, 
per la festa dell'Asciura), il 
primo ministro aveva incon 
Irato l'inviato dell'ONU Olof 
Palme, che due ore dopo è 
stato ricevuto dal presidente 
detta repubblica, completando 
così la parte politica della 
sua missione « informativa » 
Prima di trasferirsi a Bagh
dad, Palme viene portato a 
visitare le zone di guerra. 

II leader socialista svedese 
non ha voluto rilasciare, al 
termine dei colloqui, nessuna 
dichiarazione. Le fonti irania
ne hanno fatto saoere che U 
presidente Bani Sadr ha ri
petuto a Palme che « finché 
le forze irachene sono sul no

stro territorio non possiamo 
prendere in considerazione al
cuna proposta di pace»; e 
Rejai ha. aggiunto che scopo 
delle forze iraniane è rove
sciare il regime di ' Saddam 
Hussein e promuovere un pro
cesso internazionale contro di 
lui « per i crimini commes
si ». . 

Palme nel corso dei collo
qui aveva espresso — secondo 
l'agenzia iraniana Pars — «la 
preoccupazione della comunità 
internazionale per la continua
zione ed estensione del con
flitto e per i pericoli che es
so comporta ». A • questa 
preoccupazione si replica da 
parte iraniana .— lo ha det
to ieri Radio Teheran nella 
sua nota politica delle 14 — 
che,« se te Nazioni Unite aves
sero un minimo di onestà 
avrebbero condannato l'Irak 
per la sua aggressione» e 
che dunque « gli unici discor
si che dobbiamo fare sono il 
suono delle nostre mitragliar 
trici che ricacceranno indie
tro, ogni aggressore».. 

La guerra dunque continua, 
e continua con . accanimento 
ormai-da cinque• giorni sul 
fronte- sud-; la- battàglia per 

Susangerd. Confermando di 
mantenere il controllo della 
citta, dopo aver « liquidato » 
la forza tattica irachena che 
vi era penetrata nella gior
nata di domenica, le fonti di 
Teheran dichiarano che le 
forze iraniane «sono tuttora 
impegnate a ripulire la zona» 
e ammettono che le truppe di 
Baghdad premono ancora ver
so la città da nord-ovest (do
ve sono a quattro o cinque 
chilometri di distanza) e che 
si trovano ancora « in picco
la quantità» in uno dei sob
borghi meridionali. La TV 
iraniana ha messo in onda 
dei filmati che testimoniano 
dell'estrema durezza della 
battaglia dentro e intorno a 
Susangerd. ' 

Altrettanto accanita, an
che qui con durissimi scontri 
corpo a corpo, la lotta per U 
controllo dell'abitato di Su-
mar, molto piò a nord di Su
sangerd, nel setti re occiden
tale del fronte. Qui continua 
la spinta controffensiva ira
niana di cui abbiamo parlato 
nei giorni scorsi.' Duri com
battiménti sono in corso intor
no a Méhran, occupata dagli 
iracheni Tiei primi giorni di 

guerra; Ghilan-E-Garb, la 
cittadina in zona di opera
zioni che abbiamo visitato . 
venerdì scorso, è stata sotto
posta ad un pesante bombar
damento di artiglieria; nel set
tore di Sare Pole Zahab le 
truppe iraniane hanno ricon
quistato la località strategica 
di Kurmush. 
•Massicci bombardamenti di 

artiglieria a lunga gittata — 
secondo l'agenzia Pars — han
no colpito anche i quartieri 
residenziali di Abadan, dopo 
che le forze iraniane hanno 
ripresa il controllo della stra
da fra la città petrolifera e 
il capoluogo provinciale di 
Ahwaz. 

Giancarlo Lannutti 
• • • ' - -

WASHINGTON ; - Gli Stati 
Uniti « hanno " accattato • il 
principio» delle quattro con
dizioni poste dall'Iran per la 
liberazione degli ostaggi ame
ricani: lo ha dichiarato oggi 
a Washington il segretario di 
Stato americano Edmund Mu
skie. Muskie ha aggiunto di 
ritenere * positiva » la mo
zione iraniana alla risposta 
di Washington. 

Il discorso della corona di Elisabetta II 

Immutata (malgrado la crisi) 
la linea del governo inglese 

Ristagno e sacrifici: questa la politica ribadita dai conser
vatori - Domenica a Roma la Thatcher e Lord Carrington 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ristagno, restri
zioni e ' sacrifici: ' la politica 
del governo conservatore, di 
frónte alla crisi, non cam
bia. All' inizio della nuova 
sessione legislativa, il pro
gramma rimane lo stesso: ri
gido controllo monetario e ta
glio della spesa.pubblica. Il 
che vuol dire che la sterlina 
sopravvalutata e la stretta 
creditizia in corso continue
ranno a mietere vittime nel
l'industria manifatturiera e 
che i disoccupati, molto pro
babilmente. saliranno a tre 
milioni. 

Si prepara " un inverno as
sai difficile in Gran Breta
gna. e ce ne era forse già 
l'indicazione nella freddezza 
con cui la folla dei curiosi 
ha accolto ieri, a Whitehall, 
il cerimoniale del «discorso 
della corona » con il quale la 
regina, ogni anno, inaugura i 
lavori del nuovo Parlamento. 

Il cocchio regale e la scor
ta dei dragoni a cavallo sono 
passati, fra scarsi applausi, 
da Buckingham Palace a 
Westminster, dove la sovra
na. seduta sul trono della 
Camera dei Lords. ha dato 
lettura, davanti alle Camere 
riunite, ad un documento nel 

; quale non c'è la minima no
vità. ,. 

; Ma l'« inflessibilità * della 
: presentazione pubblica è so-
: lo apparente. In effetti, la 
strategia della signora Tha
tcher e del suo ministro del
le Finanze. Howe, è da tem
po esposta anche agli attac-

. chi della • Confindustria e di 
influenti e sempre più larghi 
gruppi conservatori. Proprio 

[alla vigilia, c'è stata una 
«rivolta» in seno al Consi
glio dei ministri. La signora 
Thatcher e Howe chiedevano 
un ulteriore «taglio» di due 
miliardi di sterline nella spe
sa pubblica, ma i titolari dei 
vari ministeri si sono oppo
sti e la cifra ha dovuto es
sere praticamente dimezzata. 
Risultato: per compensare l* 
esborso, dovrà esserci un au
mento delle tasse: ossia, ed 
esattamente, quello sbocco 
(inevitabile) che contraddice 
le promesse elettorali del 
premier. 

A nome dell'opposizione, il 
leader laburista Michael Foot 
ha sferrato un vigoroso at
tacco contro i conservatori: 
« La loro politica conduce il 
paese alla rovina ed è corri' 
pilo del Parlamento cercare 
di salvare la situazione*. In 

risposta, la Thatcher ha con
trattaccato sottolineando ciò 
che, a suo avviso, sarebbe la 
« negatività » - dell'approccio 
laburista: 1) permanente osti
lità nei confronti dell'Europa; 
2) pacifismo unilaterale che 
tende a sguarnire il poten
ziale di difesa britannico: 3) 
arroccamento protezionistico 
e mentalità difensiva che 
contraddicono le esigenze di 
fluidità e di sviluppo del com
mercio internazionale.. 

Il governo conservatore è, 
in questo momento, impegna
to in un grosso sforzo di ri
lancio a livello europeo. Do
po Parigi e Bonn, la signora 
Thatcher e il ministro degli 
Esteri. Carrington. giunge
ranno in Italia, domenica po
meriggio. per una serie di 
colloqui con Forlani e Colom
bo. che si concluderanno lu
nedì. 

Il disegno di una nuova ini
ziativa europea, l'aggregazio
ne attorno ad un « ruolo » in
temazionale per la CEE (non 
ancora specificato nella sua 
reale fisionomia) vengono ri
vendicati, con insistenza, da 
Londra. 

Antonio Broncia 

L'ONU per il 
ritiro dell'URSS 
dall'Afghanistan 

NEW YORK — Con 111 voti 
a favore. 22 contrari e 12 

' astensioni, l'assemblea ge
nerale dell'ONU ha adottato 
ieri una risoluzione che au
spica il «ritiro immediato» 
delle truppe straniere dal
l'Afghanistan. 

Lo scorso gennaio l'as
semblea adottò una risolu
zione analoga con 104 voti a 
favore, 18 contrari e 18 
astensioni. 

La risoluzione votata ieri 
dietro iniziativa di 42 nazio
ni del terzo mondo contiene, 
un invito al segretario ge
nerale dell'ONU Kurth Wald-
heim a nominare un rap
presentante speciale per la 
promozione di una soluzione 
politica In Afghanistan. 

Polemica americana: nella NATO 
insufficiente impegno europeo 

BRUXELLES — Un polemico 
attacco americano agli alleati 
europei della NATO ha aper
to ieri a Bruxelles la 28. Ses
sione dell'assemblea parla
mentare della NATO. «La 
sicurezza e la coestone della 
Alleanza — ha detto il depu 
tato democratico USA Jack 
Brooks. presidente supplente 
dell'Assemblea, aprendone t 
lavori — sono oggi sottopo
ste a gravi tensioni; viene 
rimessa in causa la capacità 
della NATO di funzionare co 
me unità collettiva, al cui in
terno responsabilità e impe 
gni finanziari siano equamen
te ripartiti ». 

n richiamo all'ordine del 
deputato americano Si rivol
ge evidentemente a 'quel go

verni europei che si sono di
mostrati fin qui reticenti, se 
non decisamente contrari, al 
la linea atlantica del rafforza
mento militare, ed hanno pei 
ciò rifiutato o rinviato la 
decisione sulle basi del misii 
li nucleari americani «Crai 
ftt » (come è il caso dell'Olan 
da e del Belgio), e l'aumento 
delle spese militari del 3 per 
cento, insistentemente richie
sto dai vertici NATO 

« Se il popolo americano 
dovesse ora pensare che l 
tuoi alleati non sono mossi 
dalle sue stesse preoccupazio
ni, le conseguenze potrebbero 
essere molto gravi per l'awe 
nire delle relazioni transa
tlantiche: l'opinione pubblica 
americana — ha aggiunto 

Brooks — è impaziente di m 
pere in che misura e in quali 
campi i suoi alleati sono 
pronti ad assumere una par 
te maggiore nella difesa coi 
letttva*. 

Rispondendo al deputato a 
tnerìcano, il primo ministro 
belga, il democristiano Mar 
tens. ha detto che «Za eoe 
nume dell'Alleanza Atlantico 
m campo .militare non può 
essere indebolita ». ma. ha 
aggiunto, « la concertaztont 
polìtica deve essere rafforzo 
ta*. Oli europei hanno sem
pre rimproverato agli USA. 
infatti, di prendere da «oh 
le più importanti decisioni 
internazionali, che spesso 
coinvolgono anche gli euro-
pel senza neppure consultarli. 

Conferenza stampa di Marchais 

Quattro obiettivi 
del PC francese 
perla presidenza 

Il segretario comunista ha sfumato 
i toni della polemica con il PS 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo una serie di raduni e comizi, che hanno 
raccolto in questi ultimi giorni l'adesione e la partecipa
zione di decine di migliaia di persone a Parigi e in vari 
altri centri della provìncia francese, Georges Marchais, 
candidato comunista per le elezioni presidenziali del pros
simo aprile 1981, ha esposto ieri alla stampa francese ed 
estera le linee generali del suo programma. •.-, 

, Definendosi « candidato del cambiamento *, il leader 
comunista ha commentato, dinanzi a un centinaio di gior
nalisti assiepati in una delle sale della sede del Comitato 
Centrale di piazza Colonel Fabien. le oltre cento proposte 
che costituiscono l'insieme di impegni che egli si assume 
di fronte all'elettorato francese. 

Il testo del programma, ha ancora sottolineato Marchais. 
pur non facendo diretto riferimento al « programma comu
ne » dell't/nione della sinistra (tramontata e spezzatasi 
negli anni 77-78), non si discosta dagli scopi che, a suo 
tempo, erano stati fissati in quel documento. Ciò, sia per 
quel che concerne « gli obiettila sociali, la difesa e l'allar
gamento delle libertà », sia per quel che riguarda « gli 
orientamenti fondamentali della politica estera ». Se diffe
renze ci sono, riguardano « i mezzi per far fronte all'ag
gravamento della crisi * e le conseguenze che il PCF 
e ha tratto dalle riflessioni di questi anni », seguite alla 
rottura dell'Unione, dovuta — ha detto Marchais — al fatto 
che il PS ha voltato le spalle al e programma comune ». 

E' stato questo il solo accenno alla polemica, sempre 
accesa, fra i due partiti della sinistra circa le responsa
bilità della rottura del settembre 1977. 

« La Francia — ha detto fra l'altro Marchais — è spro
fondata in una crisi grave, che dura da un decennio. Le 
conseguenze di questa crisi pesano - duramente sul ' paese, 
sulle famiglie dei lavoratori: si tratti della disoccupazione 
o del rincaro della vita o dell'esodo rurale o dell'asfissia 
delle regioni o della restrizione dei diritti e delle libertà 
democratiche o dell'accresciuta dipendenza nei confronti 
dell'estero*. 
• Questo — dice, in pratica, ' Marchais — è £1 bilancio 

del settennato di Giscard. Come cambiare per superare 
l'impasse? Marchais ha proposto ieri quattro obiettivi: as
sicurare il pièno impiego; stabilire una società più giusta, 
con una conseguente lotta al privilegio e alla disuguaglianza 
sociale; permettere a ciascuno di accedere a una vita libera 
e responsabile di uguaglianza (e ciò, in particolare, per 
le donno e per gli operai delle fabbriche); offrire, infine, 
ai giovani il modo di costruirsi una vita € vera », all'al
tezza delle necessità, e delle possibilità del nostro tempo.. 

Per la politica estera, Marchais ha parlato di una Fran
cia « presente e attiva nel mondo », della necessità di 
e iniziative audaci per U disarmo *, del rispetto •• dei prin
cipi della non ingerenza e sicurezza per tutti, una Francia 
che privilegi - « le relazioni con il Terzo Mondo », che si 
pronunci e per una Europa dei lavoratori» (ma su questo 
punto resta fermo il « no» del PCF all'ingresso nella CEE 
di Spagna. Grecia e Portogallo e il « no » ad ogni estensione 
dei poteri all'assemblea di Strasburgo) e che si emancipi 
dal dominio USA, stabilendo corrette relazioni con tutta 
esulta linea di indipendenza dai due blocchi*. 

Franco Fabiani 

La visita del Presidente in Grecia 

Pertini e Karamanlis: 
dall'Europa una 

alternativa di pace 
• • ' ' ' • ' ' . ' , ' • • 

I due uomini di stato hanno evocato la comune aspira
zione dei rispettivi paesi alla democrazia e al dialogo 

Dal nostro inviato 
ATENE — Pace, democra
zia e progresso nel Mvd.ter-
raneo; unità dell'Europa, • al 
di là di ogni gretto naziona
lismo, affinchè il vecchio con
tinente, culla di valori uni
versali, possa offrire una al
ternativa ai guasti è ai pe
ricoli di cui è fonte la riva
lità tra le due suiwruotonze: 
questi i temi che Pertini e 
il presidente greco Karaman
lis hanno enunciato'con gran
de chiarezza nei brindisi fritti 
ieri sera al palazzo presiden
ziale, a conclusione dello loro 
prima giornata di colloqui. 

Nella realtà delle relazioni 
italo-greche, queste enuncia
zioni assumono un risalto e 
una. concretezza particolari. 
Quella di Pertini è la prima 
visita di stato di un presi
dente italiano ad Atene dono 
il ritorno della Grecia alla 
democrazia. • un ' evento ' al 
quale l'Europa e l'Italia in 
particolare hanno contribuito 
con la solidarietà testimonia
ta al popolo greco nella lotta 
contro i colonnelli, e dopo la 
fine della monarchia. 

L'ingresso . nella . Comunità 
europea, che si compirà il 
primo gennaio, offrirà alla 
Grecia un nuovo ancora agio 
internazionale che dovrebbe 
garantirle stabilità e svilup
po. Anche questa candidatu
ra, che gli . eventi • avevano 
tenuto in sospeso per venti 
anni, è stata coerentemente. 
sostenuta dall'Italia. Dopo la 
fine del regime dei colonnelli 
si sono avute tra Atene e 
Roma intense e frequenti con
sultazioni a livello dei capi 
di governo e dei ministri de
gli Esteri. Ora gli incontri 
di Pertini dovrebbero aorire 
una fase nuova, ricca di si
gnificato anche ai fini di un 
nuovo equilibrio tra il Nord 
e il Sud dell'Europa. 

A questi precedenti Kara
manlis ha fatto riferimento 
nel suo brindisi. I due Paeai* 
ha .dettò, • hanno in comune 
una base storica e culturale, 

che è anche la base della ; 
cultura europea, e molti dei 
loro problemi. Con l'ingresso 
della . Grecia nella CEE la 
loro cooperazione è destinata 
a svilupparsi. Le nuove ten
sioni internazionali legittima
no anche comuni preoccupa
zioni, dal momento che, ha 
sottolineato il presidente gre
co, « i principi della coesi
stenza vengono violati quoti
dianamente e in quasi tutti 
i continenti » e che < in que
sto cVma vengono rinfocolate 
vecchie passioni politiche e 
nazionalismi sorpassati, che 
interessi sospetti spesso inco
raggiano », dando luogo a 
e guerre locali, gueire civili 
e ogni sorta di minacce alla 
pace ». 

Karamanlis ha citato, tra 
i problemi che è urgente ri
solvere. quello del Medio 
Oriente, la guerra del Golfo, 
l'Afghanistan e. particolar
mente- sconvolgente per la 
Grecia, la questione di Ci
pro. Ha parlato infine del 
contributo positivo che l'Eu
ropa può dare con le sue 
risorse equivalenti a quelle 
delle . due superpotenze per 
l'affermazione dei prìncipi di 
Helsinki e. per. la pace e. 
in questo quadro, delle ini
ziative che la Grecia ha pre
so (il presidente greco ha 
compiuto a questo fine visite 
a Sofia, Bucarest e Belgrado 
e cerca le vie per un dialogo 
con l'Albania) in questa pro
spettiva - . . . . . • -

Nella sua risposta, Pertini 
ha ricordato le e fioriture » 
e i < tramonti »• che la demo
crazia ha conosciuto in Gre
cia e in Italia. ' la tragedia 
dell'Europa " nella seconda 
guerra mondiale, lo sdegno e 
l'amarezza con cui il popolo 
italiano accolse • l'aggressione 
mussoliniana al paese vicino, 
la comune resistenza nella 
quale si rivelò il vero animo 
dei soldati italiani é che eb
be nel sacrificio dei diecimi- ' 
la della divisione Acqui a 

Cefalonia il suo momento più 
alto 
. «Voi stessi — ha prose
guito il presidente -r- avete 
conosciuto la crudeltà di una 
dittatura militare, una mino
ranza che aveva con la forza 
dominato la maggioranza del 
popolo greco, e avete saputo 
liberarvene E adesso è ini
ziata per voi, per noi, per 
l'Europa intera una nuova 
storia ». L'Italia è per una 
Europa senza discriminazio
ni. per una Europa che trovi 
nell'unità e nella solidarietà 
la premessa della sua rina
scita economica e sociale, 
faccia sentire la sua feconda 
presenza nel mondo, faccia 
opera di conciliazione tra le 
due superpotenze. 

«La pace nel mondo — 
ha detto ancora Pertini — 
deve essere il primo tra i 
nostri pensieri. La pace è 
fragile e le due superpotenze 
vanno accumulando nei loro 
arsenali armi che se per dan
nata ipotesi fossero usate sa
rebbe la fine dell'umanità in
tera. Minacce alla voce nel 
mondo vengono dal Corno 
d'Africa, dal Medio Oriente, 
ove già due nazioni sotto la 
spinta di un folle fanatismo 
si stanno combattendo, dal
l'Afghanistan. Più che mai 
bisogna difendere questo be
ne prezioso. A mio avviso 
è errato l'antico adagio: si 
vis pacem, • para bellum (se 
vuoi la pace prepara la guer
ra), No: • si vis pacem, para 
pacem (se vuoi la pace pre
para la pace). Io sono dun
que per il disarmo totale e 
controllato. Utopia, questa? 
Ma quante utopie di ieri so
no divenute realtà oggi! ». ' 

Prima del pranzo, Pertini 
e Karamanlis avevano avuto 
a palazzo presidenziale un 
lungo colloquio ristretto. Con
temporaneamente si erano in
contrate le due delegazioni, 
presiedute dai ministri degli 
Esteri. 

: Ennio Polito 

MINISTERO DELLE FINANZE 

AUTOTASSAZIONE 
DI IMI 
NOVEMBRE 

dell'imposta dovuta 

IRPEF—Persone fisiche 

L'acconto deve essere pari al 90% dell'imposta dovuta in 
base alla dichiarazione per l'anno precedente purché 
quest'ultima, al netto delle detrazioni e crediti d'imposta 
nonché delle ritenute, sia superiore a L. 100.000. 
In pratica se nel mod. 740, presentato nell'anno 1980, l'
importo indicato al rigo 59 (DIFFERENZA) del quadro N è 
superiore o uguale a L. 101.000 l'acconto è il 90%dell'im
porto indicato al rigo 59 stesso; altrimenti nessun accon
to è dovuto. ( . 
VERSAMENTO: deve essere effettuato presso un'azien
da di credito abilitata richiedendo il modulo per il versa-

• •- r 

mento dell'IRPEF. SI ricorda che: 
- occorre BARRARE LA CASELLA RELATIVA ALLA 

VOCE «Acconto»; 
- sul modulo di versamento deve essere indicato il codi-

. ce fiscale del contribuente (ovvero i due codici per ver
samenti congiunti); 

- il modulo va compilato chiaramente in ogni sua parte, 
con particolare riferimento alla data che deve essere 
quella del giorno in cui si esegue il versamento; 

- la ricevuta rilasciata dall'azienda dovrà essere allegata 
alla dichiarazione del 1981 per il riconoscimento del 
. pagamento effettuato. 

IRPEG—Persone giurìdiche 

I contribuenti soggetti all'IRPEG devono corrispondere 
un acconto pari a'190% dell'imposta dovuta in base alla 
dichiarazione per il periodo d'imposta precedente, pur
ché quest'ultima, al netto delle detrazioni, crediti d'impo
sta e ritenute, sia superiore a L. 40.000. 

Se ìl periodo d'imposta coincide con l'anno solare il pa
gamento va effettuato in novembre, altrimenti nell'undi
cesimo mese dell'esercizio o periodo di gestione. 

ILOR—Persone fisiche e giurìdiche 

VERSAMENTO: deve essere effettuato presso l'esattoria 
del domicilio fiscale, che rilascerà apposito attestato da 
allegarsi alla prossima dichiarazione dei redditi. 
Se il versamento viene eseguito sull'apposito c/c postale 
vincolato dell'esattoria, lo stesso deve essere effettuato 
almeno sei giorni prima del termine di scadenza previsto 
per il versamento allo sportello esattoriale. 
In entrambi i casi deve essere indicato il numero di codi
ce fiscale. 

Al versamento dell'acconto dell'imposta locale sui reddi
ti sono tenute le persone fisiche, le società di persone e 
gli organismi ad esse equiparate, nonché i soggetti pas
sivi dell'imposta sul reddito delle persone giuridiche. 
L'acconto ò commisurato al 90% dell'importo dovuto a ti
tolo di ILOR indicato nell'ultima dichiarazione, purché ta~ 

Quando? entro il 30 novembre 1980 

A CUAA oeuvfFicto m/nucHe HOMIONI 

le importo sia superiore a L 40.000. 

VERSAMENTO: le persone fisiche e le società di perso
ne dovranno corrispondere detta imposta mediante de
lega ad azienda di credito; ì soggetti all'IRPEG dovranno 
effettuare il versamento presso l'esattoria competente. 

Tenuto conto che nel corrente anno il 30 novembre cade 
in giorno festivo, il termine di versamento è prorogato al 
1° dicembre 1980 (25 novembre per i versamentfin c/c 
postale). 
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Si annunciano rimpasti nel governo 

Un cattolico vicepremier 
polacco: oggi la nomina? 
All'incarico sarebbe designato Jerzy Ozdowski, che ieri ha avuto un incontro 
con Kania e con mons. Dabrowski - Perquisizione in una sede di «Solidarnosc» 

VARSAVIA — Un cattolico 
potrebbe essere nominato vi
ce presidente del Consiglio in 
Polonia. Si tratta di Jerzy 
Ozdowski, membro del Par
lamento e dirigente del grup
po € Znak » (Il segno), una 
organizzazione cattolica laica. 

La notizia della possibile 
nomina di Ozdowski (che po
trebbe avvenire oggi) alla ca
rica di vice premier si è dif
fusa dopo una riunione in una 
sala adiacente all'aula del
l'assemblea parlamentare po
lacca (Sejm) tra il segretario 
del POUP, Stanislaw Kania. 
il segretario della conferenza 
episcopale mons. Bronislaw 
Dabrowski e lo stesso Ozdow
ski. Quest'ultimo avrebbe mo
strato esitazione nell'accetta-
re la carica propostagli e 
l'alto prelato polacco sareb
be intervenuto per spingerlo 
ad accettare. Sarebbe la pri
ma volta nella storia recen
te della Polonia che un cat
tolico assume una così alta 
carica governativa. La pre
senza nella sede del Parla
mento del segretario dell'eDi-
scopato oolncco è stata snie-
gata ufficialmente con la riu

nione della commissione mi
sta episcopato-governo. 

Oltre al rimpasto governa
tivo che dovrebbe essere ef-
fetuato oggi, la sessione del 
Sejm ha discusso ieri dei 
maggiori problemi economici 
e politici del momento, dalla 
situazione dell'agricoltura e 
degli approvvigionamenti al 
processo di realizzazione de
gli accordi di Danzica del 
31 agosto scorso. Nel suo in
tervento nel dibattito parla
mentare. il vice primo mini
stro Jagielski. che aveva ne
goziato l'accordo che ha por
tato al riconoscimento dei 
sindacati autonomi, non ha 
risnarmiato le critiche a 
« Solidarnosc » per alcune de
cisioni. «-Pur ammettendo che 
il governo non sempre ha mo
strato comDrensione per le ri
chieste dei lavoratori — ha 
detto Jaffiel̂ ki — non sì può 
trascurare il fnWo che in al
cune istanze di " Solidarnosc " 
ci sono stati e ci sono segni 
di «sf'rtnHi verso la buona 
vo1ontà delle autorità ». In Da-
ri tem^o il premier ha notato 
che pcictnnn delle perso^" oh* 
si adoperano per « indeboli

re le fondamenta della no
stra sicurezza e esistenza na
zionale ». Jagielski ha quindi 
lanciato un monito ai sinda
cati mettendoli in guardia dal-
l'abusare del diritto di scio
pero. e L'interesse del paese 
— ha concluso — è la ponde
ratezza e la moderazione: la 
pace interna è la prima con
dizione perchè il rinnovamen
to abbia successo». 

Il dibattito su questi temi 
non è confinato al Sejm. In
tervenendo sul significato de
gli accordi di Danzica Ryszard 
Wojna, membro del CC del 
POUP, ha scritto ieri su € Tri
buna Ludu »; « Nel socialismo 
è la classe operaia che le
gittima l'autorità della nazio
ne. Il fatto che la classe ope
raia abbia chiamato il parti
to all'ordine non è un atto 
contrario alla natura del so
cialismo, • né contrario alla 
essenza del ruolo dirigente del 
partito». ••= -" 

Un progetto di aumento dei 
prezzi di acquisto dei prodotti 
agricoli da parte dello Stato 
è stato intanto approvato ieri 
al termine di una seduta con
giunta dell'Ufficio politico del 

POUP con la presidente dello 
«ZSL » (partito popolare, uni
ficato, dei contadini) tenuta
si a Varsavia. Secondo il pro
getto lo Stato pagherà dal 20 
al 30 per cento in più agli 
agricoltori per la carne, il lat
te e il pollame. Importanti 
aumenti sono anche previsti 
per il grano, le barbabietole 
ed altri prodotti agricoli 

Funzionari di polizia hanno 
compiuto ieri una perquisizio
ne nella sede del sindacato 
< Solidarnosc » della regione 
di Mazowsce a Varsavia. L' 
operazione è scattata su man
dato del procuratore genera
le. Nella sede del sindacato — 
si apprende da buona fonte 
— gli agenti hanno sequestra
to un ' documento dal conte
nuto ultraconfidenziale, diffu
so dall'Ufficio del procuratore 
generale della Polonia e di
retto ai procuratori regionali. 
Il documento riguarderebbe 
le attività dell'Ufficio del pro
curatore nella lotta contro gli 
«elementi , antisocialisti » e 
elencherebbe numerosi metodi 
impiegati dagli organi giudi
ziari polacchi contro gruppi 
e persone del dissenso. 

PECHINO — Alcuni degli Imputati, fra-cui la vedova di Mao, ascoltano i capi di accusa 

110 imputati al tribunale di Pechino 

Vicepresidente del partito, morto nel 1975 

Sarebbe Kang Sheng il bersaglio 
principale al processo di Pechino 
Secondo l'atto di accusa è l'« anima nera» di venti anni di storia cinese 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Per ultima è 
entrata Jiang Qing, impetti
ta, accompagnata da due sol
datesse. Si è seduta con u-
n'ar'ia molto fiera, quasi di 
sfida, e si è messa l'auricola
re ver ascoltare la lettura 
dell'atto d'accusa. Prima di lei 
per il corridoio centrale del
l'aula in cui, oltre ai giudici 
e agli avvocati sono presenti 
8R0 « spettatori » — che però 
cambieranno di atomo in 
giorno — erano passati tutti 
gli altri nove: da un Wana 
Hongwen rapato a zero, da 
un Zhang Chunqiao dall'a
spetto mólto provato, quasi 
in catalessi, ad un Chen Ba
da che • cammina a fatica, 
sorretto * da due snidati. La 
televisione li ha mostrati per 
cinaue minuti esatti. •'••\. 
-• La seduta di ieri è stata 

tutta dedicata alla lettura 
dell'atto d'accusa. Prima del
l'apertura del processo alle 
15 in punto, un disoaccio del
l'agenzia « Nuova Cina » ave
va riferito che al momento 
del collegio di difesa degli 
imputati fanno parte dieci 
avvocati, che rappresentano 
però solo cinque di essi. 
Chen Bcda e tre dei militari 
li hanno scelti; Yao Wenyuan 
avrebbe invece chiesto alla 
corte d* assegnarglieli. Quan
to alla moglie di Mao, fl di
spaccio dice che in un primo 
•momento aveva chiesto di 
disporre di avvocati e che la 
rnrte, in due successive occa
sioni, ne avrebbe raccoman
dati tre Ma a onesto minto 
Jiang Qing avrebbe - chiesto 
che ili avmrati la sostituis
sero nel parlare e nel ri-
soondere alle domande nel 
corso del dibattimento. Gli 
avv • iti avrebbero ritritato 
la ma richiesta. perchè con 
Irprìn aJln Icone. 

Quindi Jiann Qinn si difen 
lìern dn sni.a. Non mene inve
ce detto perchè non ahh'ann 
avvocati Zhnna Chunaìan e 
due dei militari, cioè Hnang 
YonQsheno e Qiu Huìzuo. 

L'alto d'accusa completo — 
69 coltèlle dattiloscritte che 
sono state distribuite per la 
prima volta ieri — rum cor-
tiene, granché di nuovo 
rispetto alle anticipazioni re
te pubbliche in diverse tor
nate nei giorni scorsi. Ma ri
leggendo U tutto si rafforza
no alcuni interrogativi e ne 
emergono di nuovi. Intanto 

v- c'è una cora sorprendente: 3 
principale imputato, la vera 
« anima nera » dei quasi cen
t'anni di storia cinese a cui 
fa riferimento il processo 
(ma in realtà sono di più 
vercnè in qualche punto ci 
*ono richiami addirittura al
l'epoca della lotti contro i 
Giapponesi), non sono né Lin 
Bino né Jiang Qing, ma è 
Kang Sheng. Nell'ufficio poli
tico del PCC dal lontano 
«935, vice presidente del par
tito e responsabile dei servizi 
di sicurezza al momento del
la morie, avvenuta nel 1975. 
Kanq Sheng veniva spesso 
definito dai « sinologi* co
me leader di una « terza for± 
*a» che fungeva da cuscinet
to tra • le ali estreme dei 
promotori della rivoluzione 
eiiltv-nip e di coloro che ne 
furono vittime. Si tratta for-

JIANG QING — 67 anni, vedova di Mao, 
membro del X CC • dell'Ufficio politico 
del PCC all'epoca del suo arresto. 

ZHANG CHUNQIAO — 63 anni, membro 
del CC del X congresso, dell'Ufficio po
litico e del suo comitato permanente, 
capo del dipartimento politico dell'eser
cito. primo segretario del comitato mu
nicipale di Shanghai. 

YAO WENYUAN — Membro del X CC 
a dell'Ufficio politico, secondo segreta
rio del comitato municipale di Shanghai. 
WANG HONGWEN — 4» anni, membro 
del CC. dell'Ufficio politico e del suo 
comitato permanente, vice presidente 
del partito, segretario del comitato mu
nicipale di Shanghai. 
CHEN SODA — 76 anni, membro del 
IX CC, dell'Ufficiò politico • del suo 
comitato permanente» 

HUANG YONGSHENG — 70 anni, mem
bro del; IX CC e dell'Ufficio politico, 
capo di stato maggiore dell'esercito po
polare di liberazione al momento dell' 
arresto. . -

WU FAXIAN — 65 anni, membro del 
IX CC e dell'Ufficio politico, vice-capo 
di stato maggiore dell'esercito e coman
dante delle forze aeree. 
LI ZUOPENO — 66 anni, membro del 
I X CC • dell'Ufficio politico, vice capo 
di stato maggiore dell'esercito e primo 
commissario politico della marina. 

QIU HUIZUO — 66 anni, membro del 
CC o dell'Ufficio politico, vice capo di 
stato maggiore • capo del dipartimento 
generale logistico. 

JIANG TENOJIAO — 61 anni, commis
sario politico delle unit i dell'aeronautica 
di Nanchino. 

Schmid! 
negli USA 
a colloquio 
con Carter 

Pòi incontra 
Reagan 

WASHINGTON — Le previ
sioni secondo cui Helmut 
Schmidt non avrebbe incon
trato Ronald Reagan sono sta
te clamorosamente smentite: 
dopo essersi trattenuto a col
loquio con Carter il cancel
liere tedesco federale ha in
fatti reso visita al presidente 
eletto, che ha preso alloggio. 
ad un centinaio di metri dal
la Blair House (la residen
za dei dignitari stranieri). 

L* annuncio dell' incontro 
Schmidt-Reagan è stato dato 
dall'ambasciata della RFT, 
che ha precisato che si è 
trattato di un incontro de
stinato a consentire ai due 
uomini di conoscersi; è stato 
10 stesso cancelliere a chie
dere di vedere Reagan. All'in
contro era anche presente il 
ministro federale degli esteri 
Hans Dietrich Genscher. 

In precedenza, alla Casa 
Bianca vi era stato l'incontro 
tra Schmdt e il presidente 

, Carter. Nel corso della discus
sione a due. Carter e Schmidt 
hanno parlato prevalentemen
te di questioni energetiche. 
Successivamente ai due stati
sti si sono uniti anche il se
gretario di stato Edmund Mu-
skie. il ministro degli esteri 
tedesco federale Hans Die

trich Genscher. e il consiglie
re per la sicurezza nazionale 
americana Zbigniew Brzezin-
ski e altri funzionari. 
. I temi presi in esame han
no riguardato la situazione pe-

. trolifera mondiale, la guerra 
; Iran-Irak e la politica "'mone
taria internazionale. Si è par
lato anche del controllo degli 
armamenti. • . 

Intanto, a 24 ore dal e ca
loroso e amichevole » incontro 
con il senatore Edward Ken
nedy. Ronald Reagan si è re
cato ieri. alla Casa Bianca 
per il suo primo incontro con 
il presidente Carter dal gior
no del loro decisivo dibattito 
di Cleveland alla vigilia del
le elezioni. . 

L'incontro è durato quasi 
un'ora e mezza. Posando per 
i fotografi nell'ufficio ovale. 
11 presidènte eletto ha ringra
ziato il suo predecessore per 
la cooperazione . assicuratagli 
nel periodo di transizione. 
e Abbiamo ottimi rapporti dì 
lavoro a livello personale ». 
ha esclamato Carter. H presi
dente uscente ha detto quin
di di avere discusso con Rea
gan i problemi legati alla 
transizione -e alcune questio
ni da lui affrontate durante 
la permanenza alla Casa 
Bianca. " - . 

Fonti vicine a Reagan han
no intanto riferito che il pre
sidente eletto comincerà entro 
questo fine settimana a sce
gliere gli.uomini per le cari
che più importanti della am
ministrazione. Pare che alla 
testa della CIA verrebbe chia
mato William Casey. di 67 an
ni, amico del presidente 

D governo torna in Parlamento 

te di una schematizzazione 
eccessiva, se si tiene presen
te che per tradizione storica 
— che risale al formarsi del
le diverse «armate» durante 
la guerra di liberazione, e 
che viene esplicitamente ri
chiamata dallo stesso Mao in 
un suo discorso — le € fazio
ni* (shantou in cinese) in 
seno al partito sono state più 
di una. e non sempre collo
cabili in base a precisi orien
tamenti volitici. Ma sta di 
fatto che, come responsabUe 
dei servai di sicurezza e di 
quelli di controspionaggio 
ver un lunghissimo periodo, 
Kang Sheng aveva accumula
to un immenso potere. A lui 
viene attribuito U maggior 
numero d> delitti e le epura
zioni più massicce, a comin
ciare dal cosò della Mongolia 
interna. 

CAi altri poli principali at
torno a cui si addensano le 
48 accuse specifiche contenu
te nel documento sono Lin 
Bino da una parte (con U 
tentativo di colpo di Stato 
attribuitogli nel 1971) e i 
«quattro* (con la prepara
zione di • una «insurrezione 
armata» a Shanghai) dall'al
tro. Li unisce la promozione 

e la direzione della rivoluzio
ne culturale. Ma forse la par
te più fragile del documento 
d'accusa riguarda proprio fi 
legarne tra la « cricca» di 
lÀn Biao e quella di Jiang 
Qing. Spesso, nella parte 
che tratta delle « calunnie » e 
dette «persecuzioni» a diri
genti del partito e detto stato 
durante la rivoluzione cultu
rale il nome di Chen Boda 
ricorre a fianco di quello di 
Jiang Qing. Ma è sempre 
Kang Sheng a fornire fl le
game. Quanto ai rapporti di
retti tra 3 gruppo di Lin 
Biao e quello di Jiang Qing, 
9 nome detta vedova di Mao 
compare solo quando si parla 
della lettera di false accuse 
contro Li* Shaoqi che Lin 
Biao aveva fatto spedire a sé 
stesso e al presidente Mao. 
che viene mandata da Lin 
appunto a Jiang Qing per
chè «la faccia arrivare» al 
presidente. 

Per B resto, se le «prove» 
di collusione diretta tra i due 
gruppi consistono scio in 
quello che qualche giorno fa 
veniva riferito dal quotidiano 
dell'esercito (non accessibile 
aali «franteti) e ripreso dal 
«Wenhuibao» di Shangai, 

cioè in una storia di fotogra
fie e di meloni inviati in o-
maggio. la loro consistenza 
sembrerebbe lasciare a desi
derare. 

Il quadro complessivo che 
emerge dall'atto d'accusa è di 
feroci e sanguinose lotte di 
potere, condotte senza esclu
sione di mezzi. Un ruolo de
terminante in queste lotte, 
accanto alla creazione di vere 
e proprie «società segrete» 
in seno atte forze armate e ai 
servizi di sicurezza, è svolto 
dotte false accuse — di voler 
preparare «colpi di Stato», 
ecc. — fabbricate nei con
fronti degli avversari politici 
Con «dossier» talvolta molto 
voluminosi e circostanziati, 
come il milione di caratteri 
cinesi del materiale raccolto. 
tra 8 novembre 1967 e fl 
mano 1968 dal sólo gruppo 
numero 244 messo al lavoro da 
Zhang Chunqiao a Shanghai. 

Il processo dovrebbe pro
seguire da oggi ad oltranza. 
E non è affatto detto che 
tutto sia prevedibile in base 
a queste 69 cartelle (ad oc
chio e croce 20.000 caratteri 
cinesi) detratto éTccusa. 

Siogmund Ginxbtrg 

Polisario: 
negoziato 

diretto con 
il Marocco 

ALGERI — La risoluzione 
sul Sahara occidentale, vo
tata nel corso della recen
te sessione dell'assemblea 
generale delle Nazioni Uni
te. * e costituisce un rigetto 
categorico di ogni rivendica
tone marocchina sul Saha
ra occidentale e conferma i 
diritti nazionali del popolo 
«ahraui» — ha affermato 
ai giornalisti lbrahim Ha-
Tdm, ministro degli esten 
della RASD (Repubblica ara
ba sahraui democratica, pro-
riamata nel 1975 dal Pronte 
Polisario sul territorio del
l'ex Sahara spagnolo). 

Ri tratta — egli ha preci
tato — dell'indicazione di una 
eduzione politica mediante 
l'esercizio del diritto all'au-
determinazione per il popolo 
«ahrauL D'altra parte — egU 
ha aggiunto — la risoluzione 
richiede ai due belligeranti 
'Pronte Polisario e Maroc
co), per la prima volta, di 
negoziare direttamente. 

K questo < costituisce il fat
to nuovo che non ha ante-
redenti ». L'esponente del 
Polisario ha lanciato un ap
pello al Marocco perché ri
sponda alle sollecitazioni in
temazionali. L'esercizio della 
autodeterminazione — ha 
aggiunto — non potrà effet
tuarsi se non alla condizio
ne del ritiro del Marocco 
dal territorio occupata 
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rebbe vittima, minacciando 
ritorsioni. . \ ; '• : 

Di questo si è discusso nel
la tarda mattinata di ieri a 
Palazzo Chigi tra Forlani e 
Craxi, in un colloquio durato 
più di due ore. Se Bisaglia — 
come ha deciso — non lascia 
la carica che ricopre nel go
verno, il governo dovrà giu
stificare in qualche modo 
questa sua condotta. E come? 
E' evidente che la questione 
riguarda non soltanto la De
mocrazia-cristiana, ma anche 
Forlani, insieme agli altri tre 
partiti della maggioranza di 
governo. E non si tratta di 
problema che possa essere ri
solto con qualche frase di cir
costanza. ma che dovrà esse
re affrontato avendo cogni
zione precisa degli elementi 
che sono emersi nell'estender-
si dello scandalo. ' > 

Ancor prima che dal go
verno, Bisaglia vuole un aiu
to pieno dalla DC: ha chie
sto che il suo partito faccia 

(Dalla prima pagina) 
mocristiani sotto infàusti pre
sagi. Dalla drammatica se
duta al Senato, la sera pri
ma, il partito democristiano 
è uscito con le ossa rotte. Da 
qualunque parte si prenda 
questa vicenda, essa porta 
sempre e comunque in casa 
de. Il nervosismo scatena le 
voci, e scioglie le lingue. Cir
cola perfino l'ipotesi di un 
rinvio della seduta del Con
siglio • nazionale, convocato 
per il 27 novembre per eleg
gere il presidente del partito: 
ma in serata Piccoli fa con
fermare l'appuntamento. -

Si discute su chi sia uscito 
più « lesionato » dalla seduta 
al Senato, se Andreqtti chia
mato in causa per la storia 
del dossier SID finito in mano 
a Pecorelli; o Bisaglia accu
sato da Pisano, sulla base di 
una lettera manoscritta ' di 
Pecorelli, di aver finanziato 
l'agenzia scandalistica di que
st'ultimo «OP». € Ombre su 
Andreotti? — dice indignato 
uno dei luogotenenti. Paolo 
Cirino Pomicino — e Bisaglia 
allora? ». Ma è Andreotti che 
corre per la presidenza détta 
DC... « Mentre Bisaglia è so
lo ministro, un particolare da 
niente... >. replica beffardo 
Pomicino. -
• La maggior parte dei gior

nali, intanto, interpreta come 
un colpo.per Andreotti le di
chiarazioni dell' ammiraglio 
Casardi, nétte quali l'ex capo 
del SID sostiene di averlo in
formato sii' ' quatta parìe ' del 
«dossier SID» che riguarda
va « i rapporti tra Foligni 
Miceli e Giudice e la "com
bine" per l'importazione di 
petròlio dalla Libia », Ma al
lora— contrariamente a quan
to sostenido al Senato da Lo
gorio — Casardi informò qual
cuno sui risultali conclusivi 
dell* inchiesta? •'- Replica \ An
dreotti. con un comunicato nel 
quale dice sostanzialmente due 
cose: che Casardi lo informò 
è vero, ma solo detta fase ini
ziale dell'inchiesta, poco pri
ma che egli lasciasse il mini
stero della Difesa nelle mani 
di Forlani; e che. informato. 
egli diede, la sua « approvazio
ne per proseguire le più am
pie indagini ». 

E* una dichiarazione che 
brucia Casardi? Ma questo, in 
realtà, è un giallo nel giallo. 
L'ex capo del SID aveva am
messo di «non avere infor-
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fulmini giudiziari, debba di
chiarare di credere che tra 
le abitudini del generale Lo 
Prete vi sia quella di andare 
tranquillamente a cena con 
chi pubblicamente lo accusa 
di complicità in gravi reati? 

Bene, io mi rifiuto. La mia 
opinione è che la presenza 
di Lo Prete a quella cena 
ha un senso solo se quel? in
contro aveva lo scopo di fa
vorire una riconciliazione tra 
Pecorelli e S generale Giu-

(Dalla prima pagina) 
stanza. De Matteo si difende 
asserendo che il legale di 
persone Scriminate per ter
rorismo (è l'aw. Àndriani. 
in galera per favoreggiamen
to) quando si recò da lui era 
già informato sui contenuti 
degli atti. 

E' probabile, ma questo 
non diminuisce la gravità del 
comportamento di De Matteo. 
L'accusa che gli viene mossa 
non è quella di avere spiat
tellato all'aw. Àndriani le ri
velazioni del Massimi, bensì 
di avergli svelato l'esistenza 
dei due atti e che «con Uli 
atti era stata data veste pro
cessuale alle dichiarazioni del 
detenuto >. Era questo che il 
legale voleva sapere. 

I successivi passaggi, tre
mendi nella loro concatena
zione, vengono specificati dal
l'accusa. L'Àndriani « dopo a-
ver preteso colloquio urgente 
col De Matteo, previa richie
sta telefonica al suo domici
lio privato» • dopo aver ot
tenuto le informazioni ri
chieste informa • aiuta t 
membri dell'associazione sov-

quadrato intorno a lui. e non 
solo in risposta alle accuse 
di Pisano, ma anche in rela
zione alla questione delle as
sicurazioni (egli si trova da ' 
tempo nella doppia veste di 
ministro che deve decidere 
sulla disciplina di questo set
tore, a partire dalle tariffe, 
e di grosso assicuratore). Di 
questo ha parlato ieri con 
Piccoli, oltre che con i capi
gruppo democristiani. E non 
si è trattato di colloqui tanto 
tranquilli: Bisaglia avrebbe 
minacciato di lavare in pub
blico i panni sporchi demo
cristiani. 

Dopo il colloquio con il pre
sidente del Consiglio, Craxi 
ha consegnato ai giornalisti 
una dichiarazione scritta, ri
fiutandosi di rispondere a 
qualsiasi domanda. « Ci sia
mo scambiati valutazioni — 
ha affermato — che mi sono 
parse coincidenti nel giudi
care tutta la gravità dei fatti 
di cui vanno accertate in vie-
no le responsabilità ». Il se
gretario socialista ha anche 

proposto la convocazione di 
un vertice della maggioran
za «per compiere.— ha det-' 
to — un'attenta verifica del-

[ la coerenza e completezza 
delle decisioni fin qui adot
tate e per valutare tutte le 
eventuali iniziative che si 
intendono ancora proporre». 
DÌ questo Craxi ha parlato 
per telefono anche con Pic
coli: e i segretari dei due 
maggiori partiti della coali
zione hanno deciso di incon
trarsi martedì prossimo. • 

Le dichiarazioni di Craxi 
sono improntate a molta cau
tela, più attente a non dire 
che a dire. Un dirigente del 
PSI osservava ieri a Monte
citorio che in questo momen
to la preoccupazione dei so
cialisti è soprattutto quella'di 
«tenersi distanti* il più pos
sibile da ciò che sta accaden
do. ma facendo nello stesso 
tempo in modo che « la di
stanza non faccia precipitare 
le cose »; cioè cercando di 
non prendersi la responsabi
lità d'una crisi governativa 

sull'onda degli scandali. « Ab
biamo sempre presente — os
servava lo stesso dirigente — 
l'esperienza dello scandalo 
del Sifar, che nel '64 contri
buimmo, con Nennl, a soffo
care e a tenere segreto, e 
che poi esplose nel '67-68 e 
ci travolse». 

Ma per i partiti della mag
gioranza vi è — come è evi
dente — un problema politico 
sostanziale, non di « imma
gine». Si tratta di andare a 
fondo e di tagliare il marcio. 
E fa un cattivo effetto una 
lunga intervista del segreta
rio socialdemocratico Pietro 
Longo. che si apre con que
ste esatte parole: « Non si 
possono processare i mini
stri, così come nessun altro 
cittadino, sulla base di ap
punti di dubbia provenienza 
e di incerta origine ». Dun
que. egli ha già per conto 
suo assolto Bisaglia, senza 
necessità delle conclusioni del 
giurì d'onore? Come tempra 
di moralizzatore non c'è male, 

Sul giuri d'onore, 

I clan di Andreotti e Bisaglia 
mato il ministro della Difesa 
sugli accertamenti riguar
danti il generale della Fi
nanza . Giudice per l'esporta
zione di • valuta »: solo su 
questo punto? E perché? E 
perchè, ancora, Casardi sem
bra darsi la zappa sui piedi 
con questa ammissione? Ma 
c'è un'altra frase, nelle sue 
dichiarazioni, che ha un sa
pore minaccioso: « Dirò in 
sede di procedimento discipli
nare perché non informai il 
ministro della Difesa», pro
mette Casardi. Un «avverti
mento ». anche questo? ••-•••• 

Andreotti compare nel Tran
satlantico di Montecitorio al 
momento giusto per spiegare 
— sì spera — questo intrec
cio. Sostiene di aver letto la 
sua dichiarazione all'ammi
raglio Casardi, che - gli ha 
dato ragione e ha confermato 
l'esattezza delle sue tesi. Su 
questo versante, fa capire 
l'ex presidente del Consiglio, 
sono del tutto scagionato. A 
tal punto che ai tre cronisti 
che lo circondano suggerisce 
perfino una «chiave di let
tura» degli . inspieqdbili si
lenzi di Casardi: * Forse ave
va usato molte intercettazioni 
telefoniche illegali e temeva. 
che . la magistratura, se la 
cosa si fosse saputa, gli 
avrebbe mandato a • monte 
l'indagine ». Poi. quasi di
strattamente, aggiunge «Bah, 
se Casardi fosse stato diso
nesto. poteva dire di aver 
riferito a Moro: e adesso chi 
potrebbe smentirlo?». - ~ 

Dunque, noli, è il « versante 
dossier» che preoccupa An
dreotti. Ma piuttosto le voci, 
te insinuazioni,. le stesse in
terviste televisive che diffon
dono l'immagine, la sua im-
magine. di un uomo politico 
in stretti contatti — di che 
tipo?, a anale fine? [—.. con 
un gìnrhdliifa «particolare» 
come Pecorelli. .'--'••_ 
' Per saperne di più bisogna 
bussare atta porta detta sua 
corrente, custodita da Franco 
Evangelisti. Evangelisti, è 
vero quello che. dice la so
rella di Pecorelli, che negli 
ultimi mesi della sua vita il 
giornalista si aspettava aiuti 
finanziari dal vostro gruppo? 
Che lo stesso Andreotti gli 
aveva scritto una lettera au
gurale poco tempo prima che 
il aiornalista venisse ucciso? 
«Ma so* favole, so* favole. 
E* fi TG2, ammaestrato bene 

da certi suoi padrini, ce se
nio capiti, che mette In giro 
'ste storie. Hai visto 'sto Mar-
razzo che ha fatto con la so
rella de Pecorelli? ». E la 
lettera di Andreotti? n TG2 
non c'entra... « Ma si, la let
tera esiste, ma è una lettera 
di pura cortesia. Andreotti 
venne a sapere che Pecorelli 
soffriva di cefalea, e gli 
scrisse che ' gli mandava il 
"balsamo di Tigre" e tanti 
auguri. Punto e basta, firmato 
Andreotti. Niente di più ». 

Ma è strano come, pur non 
conoscendolo, siano tanti gli 
andreottiani che in un modo 
o nell'altro hanno avuto a 
che fare con Pecorelli. Evan
gelisti. Vitalone, Andreotti 
che gli invia auguri, Pomi
cino che — a quanto rac
conta lui stesso — era « stato 
contattato da Pecorelli , due 
mesi prima che morisse.' Vo
leva un'Intervista, io però lo 
ricevetti un minuto per dirgli 
che dovevo partire subito, e 
non potevo parlare con lui». 
Ma il suggerimento è dì an
dare « a guardare nel clan 
di Bisaglia, piuttosto». 

E anche qui qualcosa si 
scopre: che Pecorelli, ad 
esempio,, era praticamente di 
casa al ministero delle Par
tecipazioni statali retto a lun
go da Bisaglia. Per frequen
tazioni precedenti all'arrivo 
in via Veneto del ministro do-
roteo, forse. Ma intanto c'è 
chi ricorda U famoso appun
to trovato in casa del- colon
nèllo Falde, ex SID, che ac
cennava a trenta milioni con
segnati da Danesi, braccio de
stro di Bisaglia, a Pecorelli. 
Danesi ha già smentito. Ma 
adesso, dopo la lettera «sco
perta» da Pisano? 

Bisaglia — zi è visto — si 
è asserragliato sutta linea del 
«complòtto», riprendendo la 
tesi illustrata dal suo collega 
«preambolare» Darida all' 
Unità già parecchi giorni ad
dietro: insomma, qualcuno 
nétta DC cerca di «far. fuo
ri» gli uomini del «pream
bolo »,. prima Donai Cattin, 
poi Bisaglia... Ma lui, 3 mi
nistro, è deciso: « nell'inte
resse del sistema» non ce
derà «a nessuna manovra 
ricattatoria ». Di * dimissioni 
manco a parlarne: anche se 
è lo stesso giornale détta Con
ferenza episcopale italiana, 
l'Avvenire, a :" invitare, ieri, 

i diversi esponenti coinvolti 
nello scandalo (« a torto spe
riamo») a «farsi da parte». 

A ' questo punto nella DC 
si sfiora il panico. E si per
de ogni prudenza. Torna in 
scena un andreottiano: « Am
mettiamo per pura ipotesi che 
nei suoi ultimi mesi Peco
relli abbia rotto i suoi le
gami con Bisaglia. durati per 
tanti anni, e ne abbia allac
ciati di nuovi con noi. Ma al
lora, che interesse avevamo 
di metterlo a tacere, consi
derando le buone • relazioni 
sopravvenute?' Timori, sem
mai, poteva averne qualcuno 
spaventato da questo avvici
namento di Pecorelli a noi... 
Perciò, è chiaro, non siamo 
stati noi a ucciderlo ». La 
stessa frase pronunciata di
nanzi alla Commissione Mo
ro da un altro de protago
nista dello scandalo: Sereno 
Freato. " ^ 

Eppure c'è ancora chi la
menta « l'aggressione scan
dalistica » alla DC. Come t 
cento deputati che hanno ieri 
mutato una lettera al presi
dente del gruppo. Bianco, per 
chiedere una più decisa ini
ziativa del vertice del par-
tìto contro la « campagna de
nigratoria »: e soprattutto per 
lamentare che tra i maggiori 
protagonisti détta « campa
gna» ri sia un alleato di go
verno. quel PSI che «non ha 
certo le carte in regola per 
ergersi a- vindice della mo
ralità pubblica». «Anche lo
ro hanno scheletri nell'arma» 
dio», mugugna la «palude» 
de di Montecitorio. 

La controffensiva, dunque. 
secondo le regole classiche 
della DC, dovrebbe consiste
re nell'allargare lo scandalo 
a macchia d'olio. La sinistra 

- democristiana pare voler pren
dere le distanze da questo 
atteggiamento. Ma è ugual
mente convinta, come scrive 
l'agenzia zaccagnimana « H 
confronto», che «c'è qual
cuno che muove contro la 
DC il marcio che c'è»: «chi 
è il burattinaio?», è Yinter-
rogaiivo lasciato senza rispo
sta. ' Ma intanto, in una pa
gina interna, una vignetta 
ritrae Craxi sotto le vesti 
dì Catone che spinge già nel 
baratro una carrozzina con
tenente — s'immagina — U 
«neonato» governo Forlani, 

Un sospetto su quella cena 
dice e di far cessare, quindi, 
la campagna di stampa. 
• Se è vero questo, capovolgo 
la domanda e chiedo: perché 
due autorevoli magistrati 
parteciparono a quella cena? 

Lo chiedo al senatore Vita-
Ione, lo chiedo al ministro 
Sarti, lo chiedo al Consiglio 
superiore detta magistratura. 

Il senatore Vitalone forse 
non ha capito, forse non ha 
voluto capire che questo era 
U chiarimento che egli do
veva dare e che non ha dato. 
Ha annunciato querele, ne 
ha minacciate altre, ma ha 

rifiutato di avvalersi detto 
strumento che il regolamento 
del Senato gli offriva perché 
ogni dubbio sulla sua con
dotta fosse fugato con una 
rapida procedura. Se mi 
fosse consentito dare un con
siglio all'intemperante col
lega, vorrei dirgli di Obe
rarsi détta de formazione pro
fessionale che indubbiamente 
lo affligge. Non è ricorrendo 
all'intimidazione che egli fu
gherà dubbi e perplessità 
sutta sua condotta, anche 
perché, a questo mondo, c'è 
gente come noi che, avendo 

le carte in regola, non si 
spaventa facilmente. Piutto
sto, ci spieghi e ci convinca. 
La nostra statura morale 
non è quella di taluni suoi 
commensali e non viviamo 
di scandali. ; 

Per quanto mi riguarda, 
non sto diffamando, non sto 
insultando. Mi rifiuto soltanto 
di credere l'incredibile .e 
chiedo una risposta esau
riente ad una domanda b*-
dubbiamente inquietante. Se 
il senatore Vitalone lo crede, 
può darmela anche in carte 
semplice. 

De Matteo sbugiardato dal suo vice 
versh/a ad eludere le ricerche 
degli inquirenti. Informa, in 
particolare, che II giudice A-
mato e il funzionario della 
Digos avevano steso rapporti 
scritti e che avrebbero potu
to «dare testimonianza in 
ordine al fatto storico delle 
rivelazioni del Massimi ». 
Apprese le notizie, per kro 
allarmanti. Paolo Signorelli e 
Valerio Fioravanti, in concor
so con altri ancora ignoti, 
« ideavano, organizzavano, de
terminavano ad eseguire ed 
eseguivano (fl Signorelli co
me ideatore, fl Fioravanti 
come esecutore) l'uccisione 
del dott. Amato». 

Lasciamo stare, dunque, le 
schermaglie sull'art 326 del 
codice penale. Il procedimen
to affidato dalla Corte di 
Cassazione ai magistrati di 
Bologna ha all'origine la re
lazione del giudice Amato • 
il rapporto del funzionario 
della Digos. La rivelazione 
del segreto di ufficio com
messa da De Matteo spaventa 
i membri dell'associazione 
sovversiva e li induce ad e-
Ihnmare il giudice che li ha 
«mascherati anche «per il & 

ne specifico e diretto di vani
ficare la possibilità di con
ferma testimoniale del fatto 
storico delle avvenute rivela
zioni del Massimi ». Che cosa 
vorrebbe farci credere De 
Matteo? Che, quando cedeva 
alle pretese dell'aw. Àndria
ni, non si rendeva conto di 
esporre il suo sostituto Ama
to a pericolo molto serio? 

E' la concatenazione dei fat
ti criminosi che rappresenta 
l'accusa più ' terribile per 
questo magistrato, la cui 
sospensione dall'incarico .è 
stata chiesta (una volta tanto 
tempestivamente) dal mini
stro di Grazia e Giustizia. E 
proprio domani fl Consiglio 
Superiore della Magistratura 
dovrà decidere se accogliere 
o meno una richiesta, la cui 
giustezza non abbisogna di 
ulteriori chiarimenti. 

Circa l'inchiesta, formaliz
zata mercoledì scorso, c'è da 
dire che un'altra comunica
zione giudiziaria per associa
zione sovversiva sarebbe sta
ta fatta pervenire alTavr. 
Costantino Cambi, detenuto 
ad Urbino sotto l'accusa di 
favoreggiamento. Si parla, i- I 

nohre. dì una possibile unifi
cazione dell'inchiesta sull'o
micidio del giudice Amato 
con quella per la strace del 2 
agosto. 

De Matteo: 
e Denuncerò 

il perché della 
montatura» 

ROMA — In una intervista al 
quotidiano « n Tempo» il 
dott. Giovanni De Matteo ha 
affermato, tra l'altro: «Mi 
ero imposto di tacere per 
onorare ancora una volta la 
toga che porto da 41 anni 
ma ora la misura è colma. 
Chi ha ritenuto di aggredire 
impunemente la mia onorabi
lità ha fatto male i calcoli». 

«L'accusa di calunnia co
struito su fatti inesistenti — 
ha continuato De Matteo — 
è una squallida montatura 
giudiziaria. Sulla morte di 
quest'uomo giusto (riferen
dosi al giudice Amato, ndr) 
al pretende di imbastire un* 
indegna speculazione. 

«Non avrò esitazione ae 
ne raggiungerò le prove — 
ha concluso l'ex capo della 
Procura — a denunciare la 
strategia che si nasconde die
tro questo montatura ». 
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Oggi decidono i repubblicani domani il PSDI 

Una giunta laica e di sinistra 
è l'unica soluzione valida per 

dare un governo alla Sardegna 
Per il PRI questa scelta lascia aperta la prospettiva di una giunta 
di unità autonomistica - Apertura da parte dell'area zaccagniniana 

CAGLIARI — La giunta di sinistra e laica è l'unica soluzione valida per garantire subito 
un governo efficiente alla Regione Sarda. Queste valutazioni vanno prendendo consistenza tra 
I partiti laici. I sardisti si sono già pronunciati per la giunta di sinistra. I repubblicani decidono 
oggi, mentre i socialdemocratici decideranno sabato, ma è quasi certo che sarà un pronuncia
mento positivo, se nel frattempo verrà dato l'assenso di tutti gli altri partiti dello schiera
mento di maggioranza ipotizzato dai socialisti nel loro ultimo comitato regionale. Uno schieramen
to che può contare .su 41 
voti: 22 comunisti, 9 socia
listi, 4 socialdemocratici, 3 
sardisti e 3 repubblicani 
(senza contare i due radi
cali). 

Il PRI, nelle dichiarazioni 
del segretario regionale Nino 
Ruju e di altri massimi diri
genti isolani, appare orienta
to favorire uno sbocco della 
crisi con la giunta sini-
stre-sardisti-laici. 

In questa direzione si deve 
procedere sostengono i re
pubblicani, e le sinistre sono 
d'accordo, senza abbandonare 
la via dell'unità autonomisti
ca. Autoescludendosi la DC, 
le altre forze democratiche 
devono assumere il governo 
della Regione per realizzare 
il programma concordato. 
Naturalmente non va lasciato 
nulla di intentato nella ricer
ca di un rapporto positivo 
con ì democristiani, anche 
nella prospettiva ravvicinata 
di una ripresa del dialogo. 

La nuova giunta di sinistra 
e laica dovrebbe essere quin
di. per i repubblicani, «una 
specie di ponte da attraver
sare per arrivare alla giunta 
di unità autonomistica». 

La scelta di campo dell'uni
tà autonomistica viene del 
resto ribadita ancora una 
volta dall'area Zaccagni-
m*Andreotti. Anche se, la DC 
rischia di essere esclusa per 
sua autonoma decisione, dal 
governo regionale, ciò non 
significa che va modificata o 
corretta la linea prescelta per 
rilanciare la particolarità del-
la anutonomia della Sarde
gna. N 

«L'unità autonomistica di
scende da una scelta di cam
po che non può essere barat
tata con una qualsiasi formu
la di governo» questa è la 
risposta dell'onorevole Benito 
Saba, presidente della com
missione programmazione del 
consiglio regionale, ai forza-
novisti di Ariuccio Carta, i 
quali continuano a dare pe
santi colpi di coda nel tenta
tivo di far saltare ogni ipote-
si di rinnovamento, per tor
nare infine al centro-sinistra. 

Parlando a nome dell'area 
Zaccagnini, l'onorevole Saba 
ha confermato che «solò 
proseuendo con piazienza e 
tenacia nel dialogo l tra le 
forze autonomistiche, furi da 
schematismi dogmatici, si 
può individuare uno sbocco 
positivo alla crisi». Una via 
d'uscita è quindi indispensa
bile, facendo salva a linea già 
tracciata. 

«Davanti ai grandi e im
mani problemi da affrontare 
— sottolinea l'onorevole Sa
ba, — la crisi non può re
gistrare arretramenti dalla 
linea della unità autonomisti
ca ». 

Con questo discorso, di com
prensione e di apertura ri
spetto agli sviluppi degli av
venimenti, non vuol dire che 
l'area Zaccagnini intenda 
pronunciarsi a favore di una 
giunta di sinistra e laica, 
senza la DC. Ma è pur vero 
che gli 'inmini delle compo
nenti più avanzate della DC 
si ritrovano concordi nel 
portare avanti «la battaglia 
interna per ricondurre il par
tito, o almeno la maggioran
za qualificata di esso, sulla 
linea dell'unità autonomisti
ca ». , . - . . -

Di diverso avviso sono I 
forzanovisti, che continuano 
la pesante campagna contro 
il presidente del Consiglio 
regionale, il repubblicano 
Armando Corona, accusato di 
boicottare il centrosinistra, e 
perciò invitato brutalmente a 
dimettersi in quanto a suo 
tempo sarebbe stato eletto 
sulla base di un accordo tra 
| partiti di una maggioranza 
(appunto quella di centro-si
nistra) 

t i repubblicani — ha ri-
eposto il segretario regionale 
Mino Ruju. respingendo l'at
tacco di *' Forze Nuove • — 
conoscono, se necessario, la 
strada della rinuncia, e quin
di delle dimissioni ». 

Subito dopo l'onorevole 
Corona ha. riunito prima l'uf
ficio di presidenza del Con
ciglio, e successivamente i 
capigruppo, per decidere col
legialmente se — davanti al
l'attacco dei forzanovisti — 
sia o no il caso di rimettere 
il mandato. La solidarietà a 
Corona è venuta da tutte le 
parti politiche anche dalla 
DC. Infatti, l'area Zaccagnini 
Andreotti ha rintuzzato l'at
tacco della destra del partito 
scudocrociato sostenendo che 
« il presidente del consiglio è 
stato chiamato in causa m 
modo penoso ». Certamente 
questo «modo piuttosto roz
zo — conclude la sinistra 
de — di affrontare il delicato 
momento della crisi regiona
le. lungi da alleviare le diffi
coltà. rischia dì immeschinire 
i rapporti tra i partiti, coin 
volgendo immeritatamente 
persone che con grande di
gnità e correttezza assolvono 
al loro ruolo ». 

Per i comunisti è assurda 
la pretesa di associare la 
presidenza del consiglio agli 
accordi politici di governo. Il 
presidente rappresenta l'inte
ra assemblea, e non può es
sere quindi espressione né 
del centro-sinistra, né di 
qualsiasi altra formula di go
verno. Se si entrasse nella 
logica perversa cui ricorrono 
1 forzanovisti, sarebbe la pa
ralisi di tutte le istituzioni 
autonomistiche. 

Conferenza stampa dell'Istituto aquilano 

Ma non sarebbe il caso 
di statizzare gli ISEF? 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
L'AQUILA — All'interno 
dell'Istituto Superiore di E-
ducazione Civica dell'Aquila 
si va sempre più afferman
do il processo democratico 
avviato, tra non poche dif
ficoltà e nonostante aspri 
contrasti, dagli studenti e 
dalle forze politiche e so
ciali più progressiste. 

Una riprova di questo 
« nuovo corso » l'ha data il 
consiglio di amministrazio
ne convocando l'altro giorno 
la prima conferenza stam
pa della storia dell'ISEF a-
quilano 

Nella sua introduzione il 
presidente Natellis ha posto 
immediatamente il problema 
dell'insufficienza delle strut
ture e dei finanziamenti. Al 
riguardo va detto che il con
sorzio degli enti finanziato
ri eroga un - contributo an
nuo dì appena 31 milioni ri
masto immutato dal 1964 
(solo gli stipendi oggi as
sorbono circa 300 milioni 
l'anno) per cui l'ISEF è co
stretto a reggersi per l'88 
per cento del suo bilancio 
sulle tasse versate dagli stu
denti. Inoltre il ministero 
della Pubblica Istruzione — 
che una volta contribuiva 
alla sussistenza dell'istituto 
aquilano con poco più di un 

milione dì lire — da questo 
anno versa un contributo di 
35 milioni. 

Ora ci si chiede: l'ISEF 
come va considerato, come 
una scuola superiore, cone 
una università, o che alt -o? 
Non è forse superata la 'eg-
ge 88 del 1958 che non pre
vede per gli ISEP contribu
ti statali? 

E' noto che l'ISEF del
l'Aquila, per poter soprav-

r vivere e continuare ad ave
re gli esigui finanziamenti 
ministeriali si è visto co
stretto ad attuare una po
litica di decentramento at
traverso le sedi staccate di 
Cassino, Cagliari e Foggia. 
Purtroppo, in questi casi di 
forzata necessità, il decen
tramento va a braccetto con 
la dequalifìcazione e con 
scompensi organizzativi al 
quanto accentuati. Perché 
mai allora — si chiedono gli 
amministratori dello istitu
to aquilano — non si opera 
una programmazione de.Ie 
sedi staccate, evitando casi 
come quello della cattolica 
di Milano che ha creato una 
sede staccata dell'ISEF a 
Sassari e cioè nella stessa 
zona coperta dall'istituto 
aquilano con emanazione a 
Cagliari? 

ri. e. 

Manifestazione di donne a Bari 

Duemila in corteo 
per salvare 

la legge sull'aborto 
Tra gli slogan più gridati: «Aborto legale per 
non morire, consultorio per non abortire» 

BARI — Una grossa manife
stazione si è svolta a Bari 
contro l'attacco che viene in 
questi giorni verso la legge 
sull'aborto: < promossa > dal 
comitato provinciale per la 
difesa della legge 194 formata 
dalle donne del PCI. PSI. 
PSDI. PRI. PDUP-MLS e con 
l'adesione del coordinamento 
donne democratiche, dell'U-
DI. della CGIL e della UIL. 
del coordinamento donne 
giornaliste. del collettivo 
donne Facoltà di Medicina. 
del coordinamento donne 

FLM. e dell'AIED. 

Dopo un combattivo corteo 
che ha visto la partecipazione 
di circa 2 mila persone, la 
manifestazione si è conclusa 
con l'intervento di Lidia Me-
napace del Comitato naziona
le. 

Quella del comitato unita
rio non è stata un'iniziativa 
isolata, ma il punto di arrivo 
di un'articolata serie di as
semblee svolte sui posti di 
lavoro, nelle scuole, negli o-
spedali con i medici non o-
bie'.tori. sul tema della difesa 
della legge dimostrando 
auanta attenzione e adesioni 
vi siano su questi problemi. 
Le stesse parole d'ordine 
lanciate dal corteo: «la legge 
sull'aborto non si tocca» «a-
borto legale per non morire. 
consultorio per non abortire» 
hanno evidenziato il senso di 
maturità del movimento delle 
donne 

NPI teatro Piccinni vi è 
stata una prima introduzione 
di Tea Dubois del comitato 
provinciale, la quale ha sotto
lineato che «l'esperienza di 
queste settimane ci dice che 
molti hanno firmato senza' 
conoscere le conseguenze ef
fettive che i referendum a-
vrebbero comportato. L'unica 

possibilità che abbiamo di 
migliorare questa legge è di
fenderla a pieno con la stes
sa pressione democratica che 
ha garantito l'agibilità di 24 
strutture ospedaliere nella 
provincia di Bari. 

Infine ha ricordato come il 
mraggio individuale e la so
lidarietà collettiva delle- don
ile abbia portato, qualche 
giorno fa a Bari, alla con
danna di due medici obietto
ri, e come questo esempio di 
maturità offra un prezioso 
contributo alla lotta 

Ha concluso la manifesta
zione Lidia Menapace, la qua
le ha sottolineato il senso po
litico della manifestazione. 
che è «contro la vergogna dei 
tre referendum, che vogliono 
tn sostanza riportare l'aborto 
alla clandestinità. Difendere 
oggi questa legge — ha ag
giunto — significa impegnarsi 
per migliorarla. D'altra parte 
il referendum radicale vuole 
f si propone in realtà che 
l'aborto torni ad essere un 
fatto veramente privato: che 
lo Stato si limiti a non puni
re. 

Ecco infatti che con l'arti
colo 8 si cancella il dovere 
della donna di rivolgersi al
l'ospedale: ma anche il dove
re dell'ospedale a praticare 
l'interruzione della gravidan
za. Insomma l'aborto a mer
cato libero. 

Certo nella legge 194 il 
problema delle - minorenni 
non è stato risolto in modo 
del tutto soddisfacente. Ma 
quale è la «medicina radica
le»? Essi vorrebbero cancel
lare del tutto le norme sulle 
minori, ma ciò porterebbe ad 
un ripristino delle norme ge
nerali previste per la minore 
età: fino a 18 anni decidono 
soltanto i genitori». 

L'elefantiaco progetto che prevede 10 mila nuovi posti a l Comune di Palermo 

Intanto procediamo alle assunzioni 
a luce e asili penseremo più tardi 

A colloquio con la compagna Simona Mafai capogruppo comunista — Il confronto con le città 
dei Nord non regge: lì esistono una quantità di servizi da noi completamente assenti 

Mentre la situazione dei giovani in cerca di occupazione non 
accenna a migliorare c'è chi come nel caso del Comune di-
Palermo, non si fa scrupolo per fini squisitamente elettorali 
di alimentare irresponsabili illusioni 

Un convegno a Siderno sulla nuova mafia nella Locride 

Da padrini a padroni 
Persi i caratteri di ribellismo la 'ndrangheta è diventata uno sfrumento di arricchimento 
e « promozione sociale » - Una regione con una percentuale di omicidi fra le più alte 

Da] nos t ro inviato -» 
SIDERNO — Come rilanciare quel movimento "di massa che 
negli anni scorsi ha inferto duri colpi al fenomeno mafioso? 
Per quali motivi negli ultimi due anni si è registrata una 
caduta di tensione dell'iniziativa e antimafia » che ha aperto 
varchi pericolosi e ridato baldanza alle cosche? . 

I militanti comunisti del versante ionico reggino rifletto
no e si interrogano a lungo su questi problemi in un'assem
blea a Siderno che conclude il nuovo segretario regionale 
Fabio Mussi. L'iniziativa si svolge nel quadro di una di
scussione più ampia di tutto il PCI calabrese sul tema 
della lotta alla mafia (lunedi si era tenuta un'assemblea 
analoga a Palmi con Pecchioli e l'altro ieri a Reggio Ca
labria). ' 

Anche i quaranta comuni della Locride sono zona di trin
cea della lotta contro l'espandersi del predominio mafioso. 
Anzi è proprio qui che negli anni scorsi sono state scritte al
cune tra le pagine più belle del movimento di massa nella 
lotta democratica contro la mafia. 

I comunisti hanno dato il'maggior contributo: il sacrifi
cio di Rocco GatCo, i l mugnaio comunista assassinato dalle 
cosche per il suo impegno Civile, gli scioperi « antimafia » 
di Gioiosa Ionica, sempre a Gioiosa- la costituzione di parte 
civile e l'assunzione di un incarico di pubblico ministero in 
un processo di mafia del sindaco comunista, le iniziative di 
lotta promosse dal e comitato antimafia » costituito a livel
lo zonale. _ » 

Si tratta di un prezioso patrimonio di esperienze e di idee 
ancora vivo e che è stato, ed è ancora, monito e stimolo al
l'azione degli stessi pubblici poteri, troppo spesso carenti e 
• deboli di fronte al dominio mafioso. Non si tratta di partire 
da zero — ha ribadito nella relazione introduttiva al dibattito 
il compagno Aldo Canturi. responsabile di zona del PCI — ma 
piuttosto di portare aggiornamenti all'analisi dei fenomeno 
e di aggiustare meglio il tiro dell'iniziativa di lotta. 

e Oggi la lotta contro la mafia in questa realtà — ha det
to Canturi — esige il massimo dell'impegno repressivo'con
tro le cosche, ma deve essere nel contempo una grande bat
taglia culturale e di classe. ' - . ' • ) ' 

Le cosche mafiose della Locride si sono trasformate ra-
, ducalmente proprio nell'ultimo decennio. Se i confini tra 1' 

«navico ribellismo, l'antistalinismo della cultura contadina 
e molti aspetti della « filosofia » della 'ndrangheta non sono 
ancora ben definiti, il dibattito di Siderno ha rilevato il pas
saggio definitivo dei mafiosi di e padrini » a « padroni ». 
- La mafia si va laicizzando: da..* setta >, fenomeno am
bìguamente popolare — hanno sostenuto molti compagni in-
tevenuti — è diventata uno strumento aperto di arricchimen-
to e promozione sociale che esercita notevole attrazione sul
le giovani, generazioni. - , , - • • , - ' 

Non a caso i processi «nuovi» della mafia calabrese 
muovono dalla Locride. Qui si sono incontrati diversi fatto
ri favorevoli al suo sviluppo. Sono state particolarmente 
frustrate le aspettative di diffusa promozione sociale susci

tate dall'ideologia del centrosinistra ancora più che nel re
sto della Calabria. 

E' acutissimo il divario tra la circolazione del 'denaro e-
> la produttività reale di un "tessuto economico fragile e de

presso. L'intervento pubblico si è risolto nel più logoro as-
1 slstenzialismo ed in una distribuzione a pioggia di fondi che 
ha assunto dimensioni patologiche. Sul piano politico si sono 
andati affermando notabili espressione del ruolo di media-

• zione delle banche e degli enti pubblici foraggiatori di assi- " 
stenza: veri, e propri «sensali » di un sistema di potere che 

, hanno sospinto sino all'osmosi con le stesse cosche mafiose:: 
Molti compagni a questo, proposito sottopongono ad ui»2 

valutazione critica anche alcune scelte compiute dallo stes
so PCI negli ultimi anni. La politica « delle intese » ha por-

• tato nella zona anche a errori di' valutazione e di analisi 
nella ricerca di soluzioni unitarie, talune impostazioni han
no determinato una caduta di mordente nell'impegno a con-

1 trastare il clientelismo definito « selvaggio » del sistema di 
, potere. *- ' • - . . » • * - * ' 
• - Ma dal dibattito sono emerse anche precise indicazioni ' 
1 dì lavoro per il partito: la necessità di impostare- la lotta ' 
alla mafia sulle cose concrete, di ogni giorno, ha detto qual-

; cuno, pur mantenendo ben presente, come ha sottolineato 
; Fabio Mussi nelle conclusioni, che la mafia è oggi il tenta-
! tìvo di costituzione di un « nuovo blocco dominante » in va-
• ste' aree del Mezzogiorno. -

Ci troviamo di fronte ad una genia di nuovi dominatori, 
• feroci e spregiudicata — ha detto Mussi — che instaura re-
- gimi di terrore. Ci sono posti della Calabria dove le percen-
j tuali degli omicidi sono le più alte del mondo, e dove, secon-
' do analisi della moderna sociologia, la società dovrebbe es- ' 

sersi dissolta ». * - • ' 
La nostra azione deve farci divenire punti di riferimento 

positivi per le popolazioni e per i giovani che sono tentati 
dalla rassegnazione — ha detto infine Mussi — partendo • 

» dalla divaricazione — che è sempre più accentuata — tra 
- gli interessi popolari e quelli della mafia. 

Gianfranco Manfredi 

g. p. 

< f 

Nuovo, anche se temporaneo blocco, dello scalo di Fertilia per un guasto all'impianto radio 

Tra pochi minuti atterreremo ad Alghero (forse) 
L'aeroporto aveva da poco ripreso a funzionare dopo una chiusura di 15 giorni - Un corto circuito la causa dell'inci
dente - La situazione normale nel pomeriggio - Ma volare da e per la Sardegna deve restare una scommessa? 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Nuovo anche 
se temporaneo alt all'aero
porto di Alghero - Fertilia. 
Erano in molti ad aspettar
selo, troppo recenti i lun
ghi rinvii per sperare che 
questa volta tutto andasse 
lìscio nel corso dei lavori 
per rendere più funzionale 
lo scalo. La causa: un gua
sto all'impianto radio della 
torre di controllo. E' prati
camente impossibile, quin
di, fornire l'assistenza agli 
aeromobili in partenza o in 
arrivo. 

Nell'aeroporto di Fertilia 
la situazione si è normaliz
zata a partire dal pomerig
gio di ieri. L'annuncio è 
stato dato dal comandante 
dello scalo, Luzzati, il qua
le ha garantito che la tor
re di controllo è stata ri
messa in funzione subito 
dopo la riparazione del gua
sto all'impianto radio pro
vocato'da un corto circuito 
che aveva impedito il nor
male collegamento tra la 
torre di controllo e gli ae
romobili in volo. Ad una do
manda relativa alla man
cata messa in funzione degli 
impianti di emergenza, il 
comandante Luzzati ha ri-

. sposto che nessun tipo di 
' comunicazione poteva aver 
! luogo a seguito del corto 
circuito. Esistono in realtà 
due impianti di emergenza 
(uno alimentato da genera
tore e l'altro a batteria). 
ma allorché gli apparecchi 
radio rimangono darmeggia-

raggìo strumentale, l'ormai 
famoso ILS. 

Una quindicina ' di giorni 1 
di disagio che si sopporta- ; 
vano volentieri, o quasi, con . 
la speranza di maggiore si- ; 
curezza dell'aeroporto e di | 
regolarità dei voli non più ; 

i turbati da attcrraggi o par-

dei piloti e degli altri ad
detti al settore. Una situa
zione critica, segno di una 
indifferenza e dell'abitudine 
di affrontare II problema con 
sistemi che sono risultati re
golarmente solo palliativi. 

Nell'isola si sta costituen
do l'associazione per lo svi

ti, nessun controllo può es- i tenze saltate per le diffi- ! luppo dei trasporti in Sar-
sere garantito, e la chiusu- . c i H C 0 n d i z i 0 n i atmosferiche i 
ra dell aeroporto si rende | e d i visibilità. Il tempo ha ! 

-allora inevitabile. i a n c h e dato una mano dimo- , 
* E* ora auspicabile, dopo strandosi abbastanza eie- ! 
tanti soldi spesi per ren- mente, e permettendo uno ! 
dere efficienti i sistemi dt j svolgimento regolare dei la- : 
controllo, sia possibile d'ora i vori. In definitiva, tutto è ! 

Pendolari bloccano 
per protesta 
la ferrovia ' 

Bari-Taranto 

Il Comune 
acquisterà il 

teatro Garibaldi 
di Palermo 

in poi far atterrare e de
collare gli aerei col necessa
rio margine di sicurezza. 

Quello che indispettisce 
maggiormente è il fatto che 
si stava uscendo da un pe
riodo in cui lo scalo aveva 
limitato di molto la sua at
tività. Da martedì 4 novem
bre la direzione dell'aero
porto aveva annunciato che 
gli arrivi e le partenze era-

•no dimezzate sino al 14 no
vembre. Sopravvivevano so
lo 1 voli compresi fra le 10 
e le 17, quelli in pratica di 
Milano, Roma e Bologna, il 
motivo era che si dovevano 
eseguire lavori per adattare 
alla nuora piste di tremila 
metri il sistema di a t t c 

stato terminato in perfetta • 
media e il traffico era re- ) 
golarmente riaperto da quat- • 
tro giorni. : 

Ma come si è visto, tutto i 

degna, un organismo di ca- ! BARI — La linea ferrovia-
rattere tecnico che compren- I r j a Bari-Taranto è rimasta 
de diversi enti quali la Re- ! bloccata per circa due ore 
gione, le università le Pro- : a causSL d i u n a manifesta-
vince ed altri. La Provincia . ^ d i n r o t e s t a di viaema-
di Sassari ha votato in que- 1 f ì ? e

 ™ £ , ° H „ . « , ,fìVL ' Comune. 
sti giorni la sua adesione t o n Pendolari, nella stazio-
con la speranza che questo j n e d i G i o i a d e l C0'1*5 (Bari), 
organismo possa dare un 1 « esasperati — dice un co-
colpo di coda agli ostacoli • municato — per gli enormi > 
e all'immobilismo. le continui ritardi dei treni», j 

PALERMO — L'antico tea
tro « Garibaldi » di piazza 
Magione, nel centro storico 
di Palermo, da anni abban
donato sarà acquistato dal 

i 

Come al solito bando al 
si* stava trasformando' In un | pessimismo, ma un interro-
fuoco di paglia. Insomma, 
c'è poco da stare allegri. 
Tanto più se si considera 
brevemente il malessere ge
nerale che stanno attraver
sando tutti i tipi di traspor
ti da e per la Sardegna. 
L'edificante vicenda delle 
linee da Porto Torres a Ci
vitavecchia e Livorno, sem
pre promesse dal governo e 
mal attivate, l'insufficienza 
degli scali marittimi e In 
misura < maggiore di quelli 
aeroportuali. CHI scioperi 

gativo si impone: può una 
associazione con spiccate ca
ratteristiche tecniche, non 
politiche quindi, sgombrare 
Il campo da indugi, tenten-

n traffico ferroviario sul
la linea è ripreso dopo che 
alcuni esponenti del «Comi- j £ " « ' » ^ g l ° " e : c n e , i"/ 
t««« Mm^i.^s n«i . ,Toi - in in . tegra il sto per cento del co-
tato pendolari Bari-1 a ran t i» , s t g c o m p lessivo - ne paghe-
sono stati ricevuti da run- -

Il consiglio comunale ra
tificherà nella prossima se
duta la delibera della giun
ta sull'acquisto. 

Il « Garibaldi » costerà 180 
milioni, ma il Comune — 
sfruttando la legge 80 del 
1977 delia Regione, che in-

zionari del compartimento 
namenti, che Invece sono di ! delle Ferrovie dello Stato di 
natura prettamente politica? 

La risposta non la pos
siamo dare adesso. Comun
que andare dalla Sardegna 
In continente e viceversa 
continua ad essere un terno 
al ' lot to. 

iv. p. 

Bari. 
Secondo i dimostranti, l 

ritardi dei treni causano 
«gravissimi disagi e metto
no quotidianamente a repen
taglio il posto di lavoro ed 
il regolare corso degli stu
di», „' 

rà soltanto nove. Per restau
rare l'edificio, secondo una 
stima approssimativa, occor
rerà più di un miliardo. 

La giunta comunale ha an
che approvato una delibera 
che impegna il sindaco Nel
lo Martelluccl (DC) a con
durre le trattative per l'ac
quisto di un altro teatro ab
bandonato: il «Santa Ceci
lia». 

Dalla nostra redaz ione 
PALERMO — Che la cam
pagna elettorale cominci. In 
modo clientelare? Tanto di 
guadagnato. Ecco la ricet
ta: approvate un piano di 
ristrutturazione del Comune 
di Palermo che preveda die
cimila nuove assunzioni. 
Sfumate i criteri per l'in
gresso nel « palazzo », quel 
tanto che basta. • Mettete 
tutto a riposare per i pros
simi mesi: la commissione 
provinciale di controllo da
rà via libera. Attenzione: 
prescrizione rigorosa: non 
consumate prima delle ele
zioni regionali dell'81. E sic
come In questa stagione sa
rà tutto ancora in alto ma
re. le aspettative giovanili 
per i diecimila posti, saran
no letteralmente decupli
cate. 

I voti sono assicurati. Con
troindicazioni: i soldi — il 
gruppo consiliare PCI ha sti
mato una spesa di 150 mi
liardi l'anno — dove sono? 
Come ingannerà il tempo la 
gigantesca armata comuna
le? E poi, la Comissiomne 
centrale finanze locali pun
terà i piedi. 

II megapiano corre il ri
schio di finire a carte qua
rantotto. Nello Martellucci, 
garantisce: « Quisquiglie. Ad 
onor del vero i conti non li 
abbiamo fatti. Però le as
sunzioni non si toccano ». 
Parola di sindaco, de. 

Le cose sono andate ve
ramente in questo modo. E 
i comunisti hanno definito 
il piano: * « elefantiaco », 
« frettoloso », « disancorato 
dalla realtà ». 

Perché? Semplice. Non è 
prevista una cifra di spesa. 
E i de sanno perfettamente 
che il piano non diventerà 
mai realtà. Ma insistono: 
occorrono le migliaia di as
sunzioni. Eppure nessuno 
dei partiti di giunta si è 
preso la briga di eliminare 
ì bisogni veri della città. 

Così, questa pietanza, so
no in molti a non gradirla: 
comunisti, socialisti. - PDUP, 
organizzazioni sindacali ' e 
giovanili, comitati di quar
tiere. 

Ciò nonostante il triparti
to DC-PSDI-PRI, arroccato 
nel Palazzo delle Aquile, 
dorme il sonno del giusti. 
E alza l'ingegno. L'intenzio
ne è piazzare nel bel mezzo 
di una economia cittadina 
malata — il Cantiere navale 
grande officina di riparazio
ne. ma niente di più, le pic
cole e medie aziende che se
gnano burrasca, la telefo
nia con il fiato grosso — un 
gigantesco bunker, il Co
mune, appunto, che non do
vrebbe esser pervaso (chissà 
poi perché?) dalle contrad
dizioni economiche e sociali. 

Ma i criteri sono quelli 
di .sempre. I comunisti al Co
mune — valga come esem
pio ' — hanno incalzato la 
Giunta: perché - non • sono 
stati espletati i concorsi già 
banditi? >* • ~..~~ «•- - -

In base a quale logica non 
si è messo in conto un au
mento degli organici del Co
mune .per gestire diretta
mente l'illuminazione della 
città (ICEM), servizio anco
ra dato in appalto nono
stante il parere contrario 
degli stessi lavoratori? Le ri
sposte sono semplici ed elo
quenti: i concorsi non vide
ro mai la luce perché la 
spartizione della torta — in 
casa de — è travagliata 
quanto la quadratura del 
cerchio: e smantellare 1' 
ICEM, equivarrebbe ad as
sestare un gigantesco colpo 
d'accetta sul vecchio tron
co, curato dal ce giardiniere » 
Matta, inquisito dall'Anti
mafia. 

Ce n'è già a ^sufficienza. 
Ma entriamo nel vivo del 
« Grande Argomento » del
la DC a sostegno della sua 
oreatura. Dice il gruppone 
scudocrociato a Palazzo del
le - Aquile: a Palermo gli 
impiegati sono pochi. Nelle 
grandi città, e ki quelle am
ministrate dalla sinistra, 
troverete un rapporto "tra 
impiegati e abitanti netta
mente superiore a quello 
del capoluogo siciliano. 
1 Replica Simona Mafai, ca

pogruppo PCI al Comune: 
« Il sindaco continua a far 
confronti su questo rappor
to: dipendenti comunali-cit-
tadini residenti in alcune 
città del nord (Milano. Ge
nova e Bologna) e Palermo. 
Ma tace sul rapporto serv.-
zi-cittadini. Prendiamo Ge
nova, con ottocentomila abi
tanti, poco meno di Paler
mo. I genovesi usufruiscono: 
di sette consultori familiari, 
10 asili nido. 27 cau r i ri
creativi e di rieducazione per 
rnhiori. 5 centri per il servi
zio domiciliare agli anziani. 
15 strutture sennresidenzia-
li per handicappati. E* ovvio 
che a queste strutture corri
sponda un personale ade
guato» E a Palermo? «Nes
sun consultorio, nessun asi
lo nido, nessuna struttura 
per handicappati, nessun 
centro di assistenza domici
liare agli anziani ». 

C'è di più: la ripartizione 
comunale più negletta, nella 
bozza originaria del megapia
no, era quella del servizi so
ciali. Ci sono voluti emenda
menti comunisti per elevare 
a dieci gli assistenti sociali 
previsti per il dormitorio co
munale (a Martellucci ne ba
stavano due) e a venticin
que gli addetti ai consultori 
(la giunta ne aveva messi 
in conto zero). 

Ancora altre due perle: 
c'è un dipartimento della pro
grammazione e uno della 
contabilità. Come dire, lo pro
grammo e tu spendi. Le mu

nicipalizzate? Tutte dentro 
un solo dipartimento. E so
no già grandi gli appetiti in 
casa DC: chi sarà il satrapo 
scudocrociato che deterrà ac
qua, gas, servizi di nettezza 
urbana e di trasporto? L'elsn-
co potrebbe ancora conti
nuare. 

« Ma — incalza Simona Ma
fai — lo scandalo più gros
so è rappresentato dalle as
sunzioni Avevamo proposto 
criteri di giustizia e pulizia. 
Per le categorie inferiori: 
una prova selettiva su test, 
alla quale aggiungere una 
valutazione delle condizioni 
economiche e sociali del can
didato. Per le categorie su
periori invece una pre-sele
zione basata sempre sulle 
condizioni di provenienza e 
una seleziaone invece che te
nesse cento del titolo di stu
dio. Ovviamente commisslo 
ni di esnmi che vedessero 
la partecipazione delle mi
noranze. In entrambi 1 ca
si, l'abolizione di auel vero 
e proprio filtro delle racco
mandazioni che è stato fino 
ad ora il colloquio». 

I colloqui — per Iniziati
va PCI — sono stati abo 
liti. Ma la DC di calcolatori 
(avrebbe dovuto elaborare le 
varie caratteristiche dei ean 
didati e fornire poi una ri
sposta finale) non vuole srn 
tir parlare. Che non lo con
sideri un valido narinT di 
governo? Così Nello Martel
lucci. oltre a non aver for
nito risposte circa la parte
cipazione delle minoranze 
nelle commissioni, ha scoper
to per i livelli inferiori la 
prova pratica. Frazionerà in 
modo molto semolice: l'aap'-
rrnte netturbino scoperà 
sotto gli occhi attenti del 
sindaco, la donna delti pu
lizia pascerà in strace'o di 
fronte alH Giunta, l'auti
sta dell'AMAT portprà a soa* 
so assessori e consiglieri di 
maggioranza per dare un sag 
gio della sua perizia? 

Saverio Lodato 

TARANTO 

Ritardi 
burocratici 
bloccano „ 

la costruzione 
del molo 

polisettoriale 
Dai nos t ro co r r i sponden te 
_TARANTO — Punto qualifi

cante delle « vertenza Taran
to » strappato al governo nel-
1 ambito aegli accoidi del giu
gno TI, la realizzazione del 
molo polisettoriale, rischia 
ora di diventare una cnim'.-
ra. Quali dunque le cause 
che hanno portato al blocco 
dell'opera, con conseguenti 
danni per un reale sviluppo 
programmato del territorio 
ionico e spreco enorme di 
denaro della collettività? 

E1 un punto qualificante 
della « vertenza Taianto », 
perchè in questo modo si 
creerebbe una grossa struttu
ra che, saldata con quella in
dustriale e agricola esistente, 
andrebbe a tonnare una ve
ra e propria « testa di ponte » 
per la commercializzazione 
tra il Mezzogiorno ed i paesi 
del Mediterraneo. Perchè si 
giunga a tale realizzazione, 
necessiterebbe dunque anche 
la creazione di una struttura 
interregionale, con la costitu
zione ai un ente porto ed una 
integrazione con l'attuale si
stema portuale. 

Questi gli elementi più 
prettamente tecnici, ma le 
cause del blocco dell'opera 
stanno evidentemente altrove. 
Per un difetto di progettazio
ne cioè, sono sorti dei pro
blemi per quanto riguarda lo 
smaltimento dei materiali re
sidui di dragaggio. In questo 
senso sono in vigore precise 
prescrizioni derivanti dalla 
legge Merli bis, ma nel caso 
in questione non si è di fron
te ad un vero e proprio in
quinamento, ma a sommovi
menti del terreno che non 
determinano scompensi nella 
fiora e fauna marina. 

Tutto ciò ha portato clic* 
un anno fa alla sospensione 
dei lavori al porto, graste 
anche al sommarsi di colpe
voli ritardi burocratici. 

Si è avuto subito un rifles
so anche sull'occupazione, dal 
momento che trecento lavora
tori impegnati nella costr»> 
zione del molo sono stati mes
si sotto cassa integrazione 
che scadrà alla fine di no
vembre. Ovvia dunque la 
preoccupazione che. a distan
za di un anno e non esse©. 
doci all'orizzonte nessun prov
vedimento in grado di sb!o#. 
care la situazione, «salti» 
letteralmente tutta l'opera, 

Eppure le proposte perchè 
i lavori riprendano sono sta
te avanzate. Da tempo infatti 
il sindacato ha chiesto al go
verno centrale di dar vita 
a3 una circolare intermini
steriale che interpreti ade
guatamente la legge Mer i 
bus e che quindi abbia un 
certo respiro, dando la pos
sibilità di terminare i lavori. 

Proposta indubbiamente va
lida. che però è rimasta evi
dentemente in qualche cas
setto ministeriale non essendo 
mai stata vagliata dal gorar-
no. 

Paolo MolchSofto 

r̂ - *t • t , / , .t '.. • ,.v « 
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A proposito del sindaco di Cosenza 

Da chi vengono 
lezioni di lealtà 
e di coerenza! 

Nuovo aggiornamento dei lavori dell'assemblea regionale 

Prosegue la spartizione 
selvaggia e la Calabria 

resta ancora senza governo 
Profonde lacerazioni all'interno dei partiti di centrosinistra per 
la scelta di presidente e assessori - Se ne riparlerà il 1" dicembre 

CATANZARO — Il centro sinistra prende ancora tempo nella soluzione della crisi regionale ca
labrese ed aggiorna per la ennesima volta (l'undicesima, per la precisione, nella terza legisla
tura) i lavori dell'assemblea regionale chiamata ad eleggere, a quasi sei mesi dalle elezioni e 
dopo 10 mesi di vuoto, di potere democratico, presidente e giunta. Se ne parlerà ora il primo 
dicembre, alle soglie di Natale — scriveva ieri un quotidiano — con la speranza che Babbo 
Notale, sotto l'albero, ci faccia trovare un nuovo governo. Ma è ormai del tutto evi

dente che le lacerazioni all' 
interno dei partiti, per la 
scelta del presidente e degli 
assessori (particolarmente ac
cese nei socialisti), le discus
sioni fra i democristiani sul
la « bontà » del quadripartito 
a direzione socialista lasce
ranno il segno a una opera
zione politica che porta fin 
da ora il marchio della ina
deguatezza. di una lottizza
zione selvaggia e di una _spar-
tizione degli enti locati"* mi
nori, delle banche, degli ospe
dali eccetera. 

Il rinvio al primo dicem
bre è originato appunto dalle 
difficolta di scelta degli uo
mini chiamati ad occupare le 
poltrone di presidente ed as
sessore nel futuro centro si
nistra. Accanto a queste dif
ficoltà c'è poi la crescente op
posizione di settori della si
nistra democristiana legata, 
a Bodrato che denunciano 
il fatto spartitorio e la lo
gica non propriamente poli
tica posta a base della giun
ta con presidente socialista. 

La gravità di questo enne
simo rinvio, che ha visto ov
viamente il voto contrario dei 
comunisti, è stata sottolineata 
dal compagno Costantino Fit-
tante. capogruppo alla Regio
ne. il quale, in riferimento 
all'accordo raggiunto ha par
lato di « accordo arretrato » 
sia rispetto al livello del di
battito e del confronto poli
tico, sia rispetto alla fase pre
cedente. «Si ritorna — ha 
detto Fittante — al centro
sinistra e si chiude la porta 
a soluzioni più avanzate, si 
mantiene in piedi la discri
minazione verso il PCI». 

Preoccupazione per l'ulte
riore rinvio dell'elezione del
la giunta regionale ha espres
so ieri la segreteria calabre
se della Federazione CGIL-
CISL-UIIi. La Calabria — si 
afferma in un documento — 
resta ancora senza un go-
verno, senza una direzione 
politica canace di agire con 
tempestività e rigore tanto 
sufie questioni di sua più im
mediata competenza, tanto 
nel rilanciare e qualificare il 
confronto con il governo na
zionale in una fase di defi
nizione delle grandi scelte 
economiche. Resta senza un 
interlocutore indispensabile 

la lotta già ampia e forte dei 
lavoratori calabresi. Questo è 
un dato di enorme gravità. 
' Il sindacato, pur esprimen
do la volontà di giudicare 
nei fatti un nuovo governo. 
quando ci sarà, non può non 
ribadire rispetto alla soluzio
ne che si intravede il fermo 
convincimento — maturato 
sulla esperienza delle passate 
legislature — che la situazio
ne di crisi acuta e struttu
rale della Calabria si affron
ta con un governo regionale 
che, per carattere unitario. 
per ampiezza di consensi, per 
qualità e prestigio sia in gra
do di operare una svolta ra
dicale nel'a conduzione della 
cosa pubblica conquistando 
alla Calabria un ruolo pro
duttivo nel Quale i lavora
tori trovino certezze di occu
pazione e di progresso. 

La F"dprazion° CGIL-CISL-
UIL dichiara che non inten 
de assistere da spettatore 
passivo ed inerte al crescere 
di una crisi delle istituzioni 
che è eia divenuta una com-
oonente fondamentale della 
crisi calabrese. Ad una situa
zione eccezionale deve corri-
soondere una intensificazione 
dell'iniziativa sindacale, 

Nostro servizio 
COSENZA — A leggere i com
menti che da alcune parti e 
da qualche giorno si vanno 
svolgendo sulla stampa a 
proposito delie vicende poli-
tiene della città di Cosenza, 
lentamente, insidiosamente e 
con malcelata impertinenza, 
sembra larsi straaa la strana 
tesi che a tendere impratica
bile la giunta di sinistra sa
rebbero stati niente di meno 
che l comunisti, perche non 
avrebbero votato la seconda 
volta per Ruggiero, fainora, 
noi e tanti altri, stentavamo 
a trovare il banaolo della 
matassa che ha portato all'e
lezione della «giunta dell'in
trallazzo», finalmente questo 
capo ci viene oneito e il cer
chio, saremmo tentati ai di-
le, sarebbe bell'e chiuso. 

Non è opera né originale, 
i né nuova, scaricare sui co

munisti le intemperie, usiamo 
un euremismo, di aitn parti
ti. Ma i fatti sono cruaeli, e 
ci costringono a delle preci
sazioni, tanto necessarie m 
quanto capaci di diradare 
nebulosità artefatte. 

Facciamo qualche passo 
indietro nel tempo. Il partito 
comunista, all'indomani delle 
elezioni, pur non essendo sta
to premiato come altri partiti 
della sinistra dal voto degli 
elettori, si disse favorevole, 
da subito, alla riconferma 
delia giunta di sinistra. 

Si giunse a un accordo tra 
PCI, PSI, PSDI, PRI che ri
guardava sia la giunta comu
nale che quella provinciale. 
Si elesse l'amministrazione 
provinciale, secondo gli ac
cordi stabiliti, e sì arrivò alla 
convocazione del consiglio 
comunale per l'elezione del 
sindaco, dove i comunisti 
hanno votato correttamente 
per il candidato designato 
dal partito socialista. Sono 
altri, che non hanno mante
nuto gli impegni. Le vicende 
successive e le polemiche, a 
tratti velenose, tra i vari 
schieramenti del PSI sono a 
tutti note per meritare anco
ra di essere menzionate. 

Lo stesso Ruggiero in una 
intervista rilasciata a «Paese 
Sera» e tanti altri esponenti 
socialisti ebbero a dichiarare 
che 11 comportamento dei 
comunisti era stato leale e 
corretto. In apertura della 
seduta in cui Ruggiero è stato 
eletto sindaco per la seconda 
volta, ma ancor prima attra
verso una serie di incontri 
con gli altri partiti, da parte 
comunista si compì uno sfor
zo per ricercare, in qualche 
modo, la ricomposizione al
l'interno di alcuni partiti del
la sinistra. Di qui nacque la 
proposta di un sindaco prov
visorio, tale da assicurare la 
continuità del governo della 
sinistra nella città, e di dar 
modo al partito socialista di 
sanare 1 suoi contrasti inter
ni. di battere ogni disegno 
della Democrazia Cristiana 
rivolto a cancellare l'espe

rienza delle giunte di sinistra 
a Cosenza. 

Questa proposta non fu ac
colta, in sua vece si affermò 
il marasma che tutti cono
scono. in consiglio comunale, 
dall'interno del Partito socia
lista vennero ben 4 posizioni 
politiche e conseguentemente 
4 indicazioni di voto. Cosa 
avrebbero dovuto fare l con
siglieri comunisti, parteggiare 
con la prima, o con la se
conda. con la terza o con la 
quarta posizione? Lealtà, coe
renza, rispetto verso gli altri 
partiti hanno suggerito al 
partito comunista la scelta 
più lineare, scevra, al contra
rio di altre, da ambiguità o 
di accordi sotto banco, di vo
tare per un proprio consi
gliere. 

La verità è che, qualche 
secondo dopo l'elezione, Rug
giero ha accettato l'elezione, 
al contrario di come aveva 
fatto la prima volta, quando 
si era dimesso. Ruggiero dun
que ha accettato l'elezione 
quando a votare per lui sono 
stati il gruppo democristiano, 
qualche consigliere socialde
mocratico, il rappresentante 
repubblicano, e la netta mi
noranza del suo partito. 

Nella prima elezione i co
munisti, secondo gli accordi, 
avevano votato per lui, erano 
forse i voti comunisti a pe
sargli, anziché quelli demo
cristiani? Le vicende succes
sive sembrano dimostrarlo. 
Dunque, quando si parla di 
lealtà e di coerenza alcuni 
partiti non possono scagliare 
neanche un sassolino. Sono 
stati, al contrario, i giochi di 
potere, gli accordi sottobanco 
in barba a • quelli solenne
mente sottoscritti a minare 
alle basi la riconferma della 
giunta di sinistra. Sorprende 
che il commissario della fe
derazione \ socialista, Paris 
Dell'Unto, in una sua inter
vista rilasciata a «Paese Se
ra» qualche giorno fa. non si 
esprima sulle questioni poli
tiche, insomma non dice se è 
d'accordo o no dar vita a 
Cosenza a una giunta di si
nistra. 

Probabilmente sfugge a 
molti il giudizio di fondo sul
le vicende politiche di questa 
città e non si pone sufficien
temente In rilievo il processo 
di vero e proprio imbarbari
mento che qui i processi po
litici stanno subendo. Si na
sconde come attraverso i 
giochi dei gruppi e gruppetti, 
passa una concezione vecchia 
della politica, forse più spet
tacolare, ma che resta tutta 
interna a giochi di potere più 
grandi e non dispone degli 
spazi di democrazia, bensì li 
cancella e fa diventare la 
gente spettatrice passiva e 
«distratta». 

E* facile parlare poi di cri
si nel rapporto tra istituzioni 
e popolazione, quando la po
litica non cambia le cose ma 
diviene il fantasma di se 
stessa. 

Antonio Preiti 

Lo questione dello schema idrico 

E il «Brattano povero» 
potrebbe diventare 
soltanto un ricordo 

Una interpellanza del PCI al Senato 
Nostro servizio 

POTENZA — Le aree inter
ne del cosiddetto « osso » me
ridionale rappresentano non 
solo un'area di povertà ma 
di grandi potenzialità di svi
luppo solo se si procedesse 
con la logica di interventi 
coordinati, tempestivi, inter
settoriali. Questo è possibile 
in particolare nella zona del 
Biadano dove l'uso irriguo 
di oltre 30 mila ettari con
sentirebbe dì ottenere un pro
dotto netto addizionale di cir
ca 17 miliardi di lire annue; 
8 milioni circa di ore di la
voro annuo addizionali: una 
occupazione, a regime, diret
ta di 5 mila addetti e indot
ta di altrettante unità a basso 
investimento per ogni posto 
di lavoro (dai 20 ai 25 milio
ni di lire). 

Da queste considerazioni 
prende Io spunto una inter
pellanza sullo schema Brada-
no-Basento presentata al Se
nato dal compagno Nino Cali
ce del gruppo PCI, tenuto 
•onto Inoltre che le risorse 
idrici» dello stesso schema 

riequiiibrano le ripartizioni 
plurime delle acque del pro
getto speciale numero 14. le 
cui disponibilità serviranno la 
Puglia con 910 milioni di me
tri cubi e la Basilicata con 
313 milioni di metri cubi e 
la loro utilizzazione va quindi 
accelerata per ragioni econo
miche. sociali 

Nonostante quindi la gran
de rilevanza, lo schema Bra-
dano-Basento non è mai stato 
approvato nella sua interezza 
né dal CIPE, né dal mini
stro. né dal consiglio di am
ministrazione della Cassa per 
il Mezzogiorno, né, formal
mente, dalla Regione Basili
cata. 

Nella zona del Bra-iano e-
sistono invece tutte le condi
zioni e le risorse per attiva
re un progetto speciale inter
settoriale quale è solo, pur
troppo. propagandato dall ar
ticolo 2 e dall'articolo 47 del 
testo unico n. 218 e di cai 
purtroppo non c'è traccia né 
nelle proposte né nell'attività 
della Cassa per il Mezzogior
no. 

Tra gli indiziati il presidente dell'Ordine dei farmacisti di Campobasso 

Scandalo delle ricette: ecco i nomi 
Facevano richieste di medicinali false e poi se le facevano rimborsare più volte - Per il mo
mento solo PENPAS e alcune case farmaceutiche si sono accorte della truffa ma le indagini 
si potrebbero allargare - Una interpellanza del gruppo comunista al consiglio regionale 

Lo scuola professionale di Cagliari 

L'istituto Azuni chiuso 
dall'ufficiale sanitario : 

a casa 800 studenti 
Dalla nostra redazione , 

CAGLIARI — Da ieri gli ottocento studenti dell'Istituto 
professionale per il Commercio «Azuni», sono costretti 
a rimanere a casa: La scuola, in seguito ad una visita 
di controllo dell'ufficiale sanitario, è stata dichiarata 
inaglbile. Le vecchie e fatiscenti mura non riescono ad 
impedire che la umidità filtri all'interno dello stabile. 
L'ambiente umido e malsano comprometteva non solo 
la salute di alunni e insegnanti, ma lo stesso funziona
mento di macchine e laboratori. 

Quando è giunto il responso dell'autorità sanitaria, 
l'attività didattica era ormai ridottissima. Gli stessi stu
denti si trovano in agitazione da parecchio tempo, piena
mente appoggiati dagli insegnanti e dal personale non 
docente. «Non vogliamo — è stato detto in una delle 
numerose assemblee — che le strutture pericolanti pos
sano mettere a repentaglio, quotidianamente, la nostra 
incolumità fisica. Per studiare e lavorare abbiamo bisogno 
di condizioni di tranquillità». 

Dunque, si chiude. Per quando riaprire non si sa an
cora. Un nuovo capitolo dei gravi disagi degli istituti sco
lastici del capoluogo, che rendono sempre più lontana 
una vera attuazione del diritto allo studio. 

Le responsabilità, ovviamente, anche in questo caso 
non mancano. L'amministrazione comunale ogni anno 
interviene in modo parziale e frammentario. I proble
mi di fondi della Azuni rimangono perciò sempre aperti. 
« Abbiamo più volte chiesto — denunciano gli insegnanti 
della sezione sindacale CGIL — la ristrutturazione ed il 
recupero dell'edificio di notevole interesse storico, ed il 
reperimento dell'area e dei fondi necessari per la costru
zione di una nuova scuola. Ma al Comune da questo orec-

* chlo non ci sentono. Preferiscono intervenire con provve
dimenti parziali, lasciando insoluto il vero problema. 
Questo modo di agire ha dato ora i suoi frutti: la scuola 
è stata chiusa e chissà fino a quando ». 

a. g. 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — ' Final
mente escono fuori i nomi 
dai cassetto degli inqui
renti per lo scandalo delle 
fustelle dei medicinali de
nunciato dall'ENPAS in 
tre occasioni durante gli 
anni 79 e 80 e riferiti agli 
anni 75 76. 

Gli indiziati di reato so
no tre farmacisti e 30 me
rini, tra questi ultimi due 
sono morti. Sono professi-
nisti esemplari, al di sopra 
di ogni sospetto. Figure 
note a Campobasso ed in 
provincia anche perchè 
molti di essi hanno rico
perto e ricoprono attual
mente cariche pubbliche. 
* Tra i farmacisti trovia
mo i nomi di Claudio Ca
ruso presidente dell'Ordine 
dei farmacisti della pro
vincia di Campobasso, e 
poi Antonio De Santis e 
Rinaldo Ialenti. Tra i me
dici invece vi è l'ex presi
dente della Provincia di 
Campobasso Vittorio Vln-
celli, uomo di punta della 
DC nella zona del medio 
Molise, «trombato» dagli 
elettori nelle " ultime ele
zioni amministrative. 

Il socialdemocratico Gior
gio Gabriel • già candi
dato alle politiche e alle 
regionali per il PSDI.«E 
ancora il socialista Anto
nio Varanese, consigliere 
regionale in questa legisla
tura. L'elenco continua: 
Beniamino Aldoresi, Mario' 
Artese, Michele Cennamo, 

«Pasquale De Rosa, Matteo 
Carile, Sisto Velardo, O-
reste Gianico, Lorenzo 
Iannandrea, Giuliano 
Caraposarcuno, Nicola De 
Renzis, Mario Giuliano, 
Nicola GiannottI, Nicolino 

Paolantonio, Giuseppe Vi
saggi, Ermanno Caporesl, 
Antonio Fratipietro, Nicola 
Gagliardi, Anacleto Rubi
no, Antonio Corsi, Vincen
zo Centritto, Nestore lani
ero, Romeo Alba, Antonio 
DI Rocco, Pasquale Galop
po, Luigi Carnevale, Do
menico Calandrella. 

Quei cittadini, tanti per 
la verità, che ogni giorno 
si domandavano se anche 
questo scandalo fosse fini
to nel dimenticatoio una 
volta tanto sono acconten
tati anche se rimangono 
sempre presenti i tentativi 
di affossare la vicenda. Le 
indagini comunque anche 
se a rilento stanno andan
do avanti, grazie anche al
la pressione esercitata in 
questi giorni dall'opinione 
pubblica e dai mezzi di in
formazione. 

Quello che appare cer
to è che al vaglio degli in
quirenti dovranno passare 
migliaia di ricette per dare 
una cifra ' anche all'am-v 

montare complessivo della 
truffa. Solo l'ENPAS si è 
accorta del > raggiro ma 
sembra certo che situazio
ni di illecito simili si siano 
verificate anche in altri 
enti. L'inchiesta > quindi 
potrebbe - essere allargata 
non solo ad altri enti ma 
anche su alcuni medici che 
avrebbero prescritto medi
cinali in dosi eccessive per 
un solo paziente ed in pe
riodi brevi e sui farmacisti 
che hanno aumentato nel 
giro di poco tempo il bi
lancio dei propri esercizi 
farmaceutici non facilmen
te spiegabile. 

Su tutte queste que
stioni, il gruppo comunista 

ha presentato durante l'ul
timo consiglio regionale 
una interpellanza ed oggi 
l'assessore al ramo Fer
nando Di Laura Frattura 
in occasione della riunione 
straordinaria dell'assem
blea regionale dovrebbe 
rispondere. Abbiamo sapu
to in via ufficiosa che l'as
sessore sarebbe intenzio
nato a lasciare tutto nelle 
mani degli inquirenti e a 
non assumere nessuna ini
ziativa istituzionale, per
ché secondo l'esponente 
della giunta I fatti si rife
rirebbero agli anni '75'76 e 
quindi la Regione in quel 
periodo non avendo nes
suna competenza in mate
ria non sarebbe abilitata 
ad intervenire. 

Ci sembra di poter af
fermare con sicurezza che 
questa non è la strada più 
giusta da seguire perché 
se è vero che in quel pe
riodo la Regione non ave
va nessun controllo sulle 
questioni dell'assistenza 
sanitaria, è pur vero che 
siamo di fronte anche ad 
un fatto che interessa i 
cittadini ed alcuni enti e 
pertanto la Regione come 
istituzione deve assolvere 
al suo ruolo di governo 
per la difesa degli interes
si pubblici. 

Tornando a parlare della 
storia delle fustelle appare 
sempre più evidente che il 
raggiro avveniva attraver
so un riciclaggio delle ri
cette già rimborsate e per 
esattezza 1 farmacisti in
viavano le ricette all'ente 
in questione, venivano 
rimborsati e poi quelle 
stesse 'ricette tornavano, 
non si sa in quale modo, 
agli stessi farmacisti che 

provvedevano a rispedirle 
all'ente ricevendo quindi 
ancora una volta il rim
borso. Se questa è l'ipotesi 
più reale, rimane anche da 
accertare attraverso quali 
personaggi, dipendenti del
l'ente veniva fatta l'intera 
operazione. 

Vi è ancora la denun
cia delle case farmaceuti
che nazionali anch'esse 
truffate, in quanto rim
borsavano agli enti 11 19 
per cento dell'intero Im
porto dei medicinali. Come 
si vede l'intero raggiro era 
piuttosto macchinoso e 
proprio per questo ci vor
rà un po' di tempo per ac
certare quanti di questi 
indiziati di reato per truf
fa aggravata nei confronti 
dell'ENPAS hanno real-
mente delle responsabilità 
penali. 

Giovanni Mancinone 

Domani a L'Aquila 
manifestazione PCI 
su: gii Enti locali 

negli anni '80 
L'AQUILA — Presso l'aula 
1 dell'università dell'Aquila, 
avrà luogo domani alle ore 
15,30 una manifestazione 
pubblica del PCI sul tema 
«La Regione, le Province, 
i Comuni negli anni '80». 
• Il compagno Giorgio Mas-
sarotti, della commissione 
regionale enti locali e auto
nomie, terrà la relazione in
troduttiva, mentre il dibat
tito sarà concluso dal com
pagno Lanfranco Turci, pre
sidente della regione Emi
lia-Romagna. 

Le analisi hanno accertato il pericolo di infezioni intestinali 
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queadttdm^uirmto a 
Rifornimenti con le autobotti 

La notizia per colpevole leggerezza data con cinque giorni di ritardo - Dai ru
binetti escono fango e detrìti - Le responsabilità dell'Amministrazione comunale 

Di tale progetto la Cassa 
per il Mezzogiorno come è 
noto ha autorizzato nel 75 
la costruzione delle sole di
ghe di Genzano e Acerenza, 
una parte minima cioè dello 
schema, che avrebbero dovu
to essere ultimate entro que
st'anno e sono invece costrui
te per appena il 25-30 per 
cento. Va rilevato inoltre che 
l'investimento richiesto non è 
rilevante (220 miliardi circa) 
rispetto alle residue compe
tenze della Cassa per U Mez
zogiorno sui progetti speciali 
(superiore alla metà della o-
riginaria dotazione) 

Di qui l'Interrogazione ri
volta dal senatore Calice al 
governo Porlani con la quale 
si chiede di conoscere 1) lo 
stato attuale delle opere ap
paltate ed eseguite dello sche
ma Bradano-Basento; 2) le 
ragioni e le responsabilità dei 
rifardi nella consegna delle 
dighe di Acerenza e Genzano 
ed in particolare i tempi di 
approvazione del progetto di 
variante alla stratta statale 
169 sulla diga di Genzano e 
del progetto di variante alla 
originaria impostazione del
l'Ente irrigazione circa lo 
sbarramento a Genzano; 3) 
i tempi di approvazione po
litica ed amministrativa del 
reste delle opere e dei rela
tivi appalti; 4} il modo in 
cui la Cassa per il Mezzo
giorno intende operare con 
il decisivo concorso della Re
gione e delle autonomie lo
cali anche per dare attuazio
ne all'articolo 11 del DPR 
616: 5) gli strumenti proce
durali di cui intende avvaler
si l'appalto delle opere. 

a. gì. 

ISERNIA — Crescono le 
preoccupazioni per l'ap
provvigionamento idrico 
per i cittadini di Isernia 
che ormai da diversi gior
ni vedono sgorgare dai ru
binetti acqua sporca. 

Ieri sono dovute arriva
re diverse autobotti del
l'esercito per rifornire i 
cittadini ma molti di essi 
hanno preferito il riforni
mento di acqua minerale. 
Ma vediamo perché. L'ac
qua è pura quando sgorga 
dalle sorgenti, ma poi per
corre circa un chilometro 
prima di giungere alla sta
zione di pompaggio dentro 
una condotta ricavata dal
la roccia. Lunghi tratti di 
questa condotta artificiale 
si trovano a cielo aperto 
e quindi soggetti a rice
vere polvere, fango, detriti 
ed altro materiale che poi 
viene immesso direttamen

te nella condotta. 
*' Nei giorni scorsi poi ci 
sono state abbondanti piog
ge, che hanno provocato 
lo straripamento di alcuni 
corsi d'acqua minori e 
qualcuno di questi si trova 
nei pressi della sorgente 
d'acqua che alimenta le 
tubature di Isernia. Ora 
diventa pressoché Impos
sibile non solo bere l'acqua 
ma anche comprendere 
fino a quando gli abitanti 
di Isernia città dovranno 
fare a meno del prezioso 
liquido. 

Intanto il medico provin
ciale ha accertato attraver
so Je analisi (ma solo do
po 5 giorni) che nell'acqua 
sono presenti dosi che 
provocano Infezioni inte
stinali, streptococchi fe
cali, conformi e spore. Sic
come la notizia che l'ac
qua era inquinata è arrl-

. .vi
vala con enorme ritardo, 
non si esclude che alcuni 
cittadini abbiano bevuto 
acqua inquinata per alcu
ni giorni. 

Quello che è peggio è che 
non si prevede di risolve
re Il problema entro pochi 
giorni. La situazione è di
sperata ma non possono 
passare inosservate le man
chevolezze dell'amministra
zione comunale che ormai 
da oltre un decennio non 
riesce a risolvere questo 
assillante problema del cit
tadini. Si sa di certo che 
esiste un progetto da oltre 
§ anni ed anche denaro per 
realizzare l'opera, i lavori 
però non sono mal iniziati. 

Al Comune affermano 
che loro non hanno nes
suna responsabilità e lo 
stesso dicono alla Cassa 
per il Mezzogiorno. Ed in 
questo scaricabarile chi ne 

soffre è la cittadinanza 
che dovrà continuare a 
far rifornimento di acqua 
dalle autobotti messe a di
sposizione dall'esercito su 
richiesta del prefetto. I 
comunisti, in più occasio
ni in consiglio comunale 

.hanno denunciato la pre
carietà della rete idrica, 
ma la DC ha sempre ri
sposto che non vi era da 
temere nulla in quanto tut
to era sotto controllo. 

La situazione che si è 
determinata ad Isernia In 
questi giorni è assai gra
ve, se si pensa che proprio 
nei giorni scorsi sono ve
nuti alla cronaca casi di 
pediculosi e di scabbia 
nelle scuole della città; 
ora con la mancanza di 
acqua vi è anche il peri
colo reale che mantenere 
l'igiene nelle case diventa 
ancora più difficile. 

Mentre tutti i quartieri 
di Cagliari continuano 
ad essere «condannati» 

al razionamento 
quotidiano 

E9 la solita promessa l'acqua 
del progetto Ente Flumendosa? 
Con 30 miliardi della Cassa del Mezzogiorno, sfruttando il canale di S. Lorenzo 
non prima del 1984 si dovrebbe risolvere la cronica sete del capoluogo sardo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'Ente Flu
mendosa ha varato un 
progetto che raddoppierà 
l'erogazione dell'acqua di 
Cagliari e dell'hinterland 
non prima della fine del 
1983. E intanto? Intanto 
Cagliari continuerà ad 
avere la rete idrica più 
malconcia d'Italia. Da qui 
a quattro anni continue
ranno l razionamenti che, 
per ora, portano via l'ac
qua verso 4e 18, ma potreb
bero diventare ancora più 
drastici. 

Gravi carenze 
igieniche 

Nella città del colera e 
delle 2ecche si fanno gran
diosi progetti fin dal 1948. 
senza risultato alcuno, se 
escludiamo 11 misero ap
provvigionamento del ba
cino disastrato del Coron-
giù. 

L'unico progetto è vera
mente il più grandioso. 
Secondo l'Ente Flumendo
sa, superate alcune diffi
coltà dovute all'esproprio 
(c'è stata una complessa 
variante al piano regola
tore). il nuovo program
ma placherà la sete dei 
cagliaritani per almeno 
mezzo secolo. Il costo del
l'opera si aggira sui tren
ta miliardi, versati inte
ramente dalla Cassa per 
il Mezzogiorno. L'impian
to si basa sullo sfrutta
mento del canale di San 
Lorenzo,, oggi sotto utiliz
zato. Il Comune si per
mette il lusso di versare 
le acque potabili di quel 
canale quasi interamente 
in mare. Per quali ragio
ni? E' questione di dighe 
che non reggono? L'in
terrogativo è stato posto 
da anni, ma la Cassa del 
Mezzogiorno, che ha finan
ziato l'opera, e l'Ente del 
Flumendosa, incaricato 
della gestione, non hanno 
mal risposto. • 

Il nuovo progetto preve
de di fare di San Loren
zo il perno dell'erogazione 
dell'acqua in città e nel 
circondario (500 mila abi
tanti) . La condotta che 
parte dal San Lorenzo ap
provvigionerà il bacino 
del Simbirizzl. creando un 
serbatoio di ventotto mi
lioni di metri cubi di ac
qua. 

La condotta 
realizzata per metà 

I lavori afferma l'Ente 
Flumendosa, sono a buon 
punto. La condotta San 
Lorenzo-Simbirizzl è rea
lizzata al cinquanta per 
cento, mentre è stata ap
paltata solo nei giorni 
scorsi la centrale di solle
vamento che pomperà l'ac
qua verso Settimo San 
Pietro. Rimangono da ap
paltare alcuni Impianti 
per I quali esiste già • la 
disponibilità finanziarla. 

II grande lavoro impe
gnerà L'Ente Flumendosa 
soprattutto per il bacino 
del Slmbirizzi, che verrà 
ultimato verso il 1983. Gli 
altri progetti — secondo 
gli impegni assunti — sa
ranno realizzati prima. 
Per questi impianti il to
tale della spesa è di ven
ti miliardi. Altri tredici 
miliardi sono destinati al
la realizzazione di un pro
getto per i vari impianti 
di collegamento. 

Tutto quanto entrerà in 
funzione non prima del 
1984. Perlomeno, si spera. 
Infatti l'Ente Flumendosa 
prevede ancora parecchie 
difficoltà e non esclude in
tralci al lavori. Se questi 
si verificheranno sarà per
lomeno legittimo pensare 
che l'intero progetto è una 
grossa questione pubblici
taria. Non si dimentichi
no che altre grandi pro
messe sono state fatte In 
passato. Ma Unt'è, pren
diamo atto che esiste un 
plano per calmare la sete 

dei cagliaritani nel 1984. 
Quello che conta al mo
mento è trovare qualcosa 
che risolva i drammatici 
problemi contingenti. Non 
si può infatti continuare 
con Corongiu. il vecchio 
bacino rimasto quasi al
l'asciutto. nonostante le 
ultime abbondanti piogge. 

Già insufficiente 
nel dopoguerra 
Quando l'acquedotto di 

Corongiu, nell'immediato 
dopoguerra, era già insuf
ficiente per una città di 
appena 120 mila abitanti 
enormemente disastrata a 
seguito del bombardamen
ti, si cominciò a parlare 
di un progetto che avreb
be dato acqua in abbon
danza di 11 ad un quin
quennio. Nel 1948, segna
to dalla vittoria elettora
le della DC, il plastico del 
< grandioso acquedotto de

stinato a far cessare la 
millenaria sete dei caglia
ritani > venne portato in 
giro di quartiere in quar
tiere come una reliquia mi
racolosa. Alle prime elezio
ni regionali del 1949 il set
timanale cinematografico 
d'attualità « Settimana In-
com > realizzò in Sardegna 
un documentario sul famo
so plastico per convincerà 
i cagliaritani a votare scu-
docrociato in cambio di 
una erogazione abbondan
te di acqua potabile. 

Poi vennero la Cassa del 
Mezzogiorno e l'Ente Flu
mendosa: le promesse si 
sono sempre sprecate, ad 
ogni campagna elettorale. 
Ora si ricomincia con i so
liti slogans. Ma 1 cagliari
tani hanno aperto gli oc
chi: un progetto che porta 
alle soglie del duemila la 
questione idrica non sem
bra soltanto una utopia, 
purtroppo costituisce ima 
vera e propria beffa. 

P.b. 
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Oggi la prima riunione della nuova giunta regionale 

Varato il centrosinistra 
sono 
Alcune «frecciate» in un'intervista del presidente socialista 
Massi agli alleati democristiani - Oggi assegnati i vari assessorati 
La pochezza della mozione programmatica sottolineata dal PCI 

ANCONA — Dopo il voto del Consiglio Regionale di mercoledì sera, la giunta di centro-sinistra 
ha fissato per oggi la sua prima riunione. L'incontro, che risponde ad obblighi statatati, servirà 
quasi esclusivamente per assegnare in modo ufficiale i vari incarichi agli assessori designati. 
Non è dato sapere se all'ultimo momento sia stato rimesso in discussione l'organigramma in 

terno concordato, in linea di massima, negli incontri della maggioranza delle scorse settimane. 
Ma il problema non è certo nello spostamento di un uomo da un posto ad un altro. La que

stione centrale, e il dibattito 
consiliare l'ha messo chiara
mente in evidenza, è quella 

Le polemiche e i Lavori di restauro 

Il sindaco conferma : 
« Urbino riavrà presto 
il suo teatro Sanzio» 

Una riunione sull'argomento tra la giunta 

e capigruppo consiliari del!PCI e del PSI 

UUBINO — «L'Ammini
strazione comunale spen
derà ogni. energia per re
st i tuire in tempi brevi alla 
c i t tà il tea t ro Sanzio ». 
L'affermazione è del sin
daco di Urbino compagno 
Giorgio Londei che rias
sume irt prat ica la posizio
ne della intera giunta co
muna le riguardo ai lavori 
di restauro e consolida
mento della prestigiosa 
s t ru t tu ra realizzata dal
l 'architetto Ghinelli e i-
naugura ta nel 1851. 

La precisazione che 
giunge dal comune potreb-, 
be sembrare sconta ta , ma 
in effetti essa ha lo scopo 

< evidente di tagliar corto 
per quel che r iguarda tut
ta u n a serie di polemiche 
sorte intorno ai lavori in 
corso per la r iaper tura del 
teat ro . In più: l 'ammini
strazione comunale h a an
che r i tenuto di 'dover dif
fondere ••• un --comunicato-
s t a m p a r per i l lustrare • le 
decisioni assunte - ( m a " a 
dire il vero si t r a t t a di de
cisioni r ibadite nel corso 
di u n a riunione alla quale 
oltre agli amminis t ra tor i 
h a n n o partecipato anche i 
capigruppo del PCI e del 
PSI , i par t i t i che danno vi
t a a giunta e maggioranza 
nel comune di Urbino. 

Giun ta e capigruppo, 
r iuni t i per discutere - lo 
s t a to dei lavori del teatro 
Sanzio — afferma la nota 
— alla presenza del pro
get t is ta e diret tore dei la
vori - archi te t to Giancarlo 
De Carlo, sono pervenuti 
alle seguenti determina
zioni: 1) di ; r iconfermare 
la propria piena fiducia al
l 'architet to De Carlo; 2) di 
non prendere in considera
zione la proposta avanza ta 
di nominare un consulente 
pe r i lavori, in quan to l'in
t e r a questione è sottoposta 
al l 'a t tenzione della Sovrin
tendenza ai Monument i , u-
nico interlocutore istitu
zionale in ma te r i a ; 3) di 
a t t endere le valutazioni 
della stessa sovraintenden-

za e di definire, .successiva
mente , le proprie decisioni 
in merito ai lavori. 

La giunta comunale e i 
capigruppo • del PCI e del 
PSI — te rmina il comuni
cato — nel r iconfermare la 
esigenza che i - lavori di 
restauro del tea t ro siano 
porta t i a - c o m p i m e n t o al 
più presto e, comunque, 
entro i termini stabiliti dal 
capitolato d 'appalto, rassi
curano l'opinione pubblica 
che nul la sarà . t rascurato 
per r idare alla ci t tà il suo 
teatro. : . 

A questo punto c'è da ri
levare come la ammini-

- strazione comunale abbia 
fatto in un sol colpo chia

r e z z a sulla :- questione e 
spazzato .via • ogni < impe
dimento » di cara t te re più 
che a l t ro psicologico (rin
novando appunto fiducia 
ai progettist i) che poteva . 
frenare l 'avanzamento dei 
ìavorù....- ' - :;• -: ,- . . .^ :^c-..: ;. : 

L'at t ivi tà per il recupero 
del t ea t ro Sanzio si è aY-:. 
viata nel 1969 ; còri ' u n a 
p r ima « fetta > - dì finan
ziamenti (240 milioni) con
templat i nella «legge spe
c i a l e » , p o l l a amministra
z ione - • h a ~ prà t icamente 
proseguito da sola fino a l v 
l 'assegnazione (avvenuta 
l 'anno scorso) ' di 800 mi
lioni da par te della Pro
vincia. Non è dét to che 
bas t ino : in t a l caso il co
mune chiederebbe u n ulte
riore f inanziamento alla 
regione Marche. . 

' I l capitolato d 'appalto 
prevede il completamento 
dei lavori per il maggio 
1981, e questo è con t u t t a 
evidenza *• l'obittivo • che 
l 'amministrazione comuna 
le spera di realizzare. La 
r iaper tura d e - t e a t r o San
zio costituirebbe infat t i u-
n a premessa di eccezionale 
significato alle celebrazioni 
previste il cinquecentena-
rio di due grandi urb ina t i : 
Federico di Montefeltro e 
Raffaello. 

m . 1 . 

della capacità di questa giun
ta di confrontarsi o . meno 
con i molti e gravi problemi 
della crisi economica mar
chigiana. Se la « cartina di 
tornasole» deve essere data 
dal documento programmati
co del centrosinistra, la ri
sposta allora è certamente 
no. La estrema pochezza di 
tale mozione è stata chiara
mente messa in evidenza da
gli interventi dei compagni 
Stefanini e Mantovani. 

Ed ha davvero pcco senso 
affermare, come ha fatto il 
repubblicano Venarucci, che 
un programma « nuovo » non 
deve contenere un " elenco 
dettagliato di interventi di 
spesa quanto le indicazioni 
generali sul lavoro da com
piere. Quanto . siano vaghe 
queste « indicazioni » è sotto 
gli occhi di tutti e poi, in 
queste condizioni, più che di 
un s programma si tratta di 
una premessa. Il Piano e lo 
schema di sviluppo e gli altri 
interventi prioritari arrive
ranno dopo. Ma questo, nei 
fatti, significa chiedere uria 
sorta di delega « in bianco ». 

Il presidente Massi, che a-
veva annotato nel suo inter-
ven'.o molte delle principali 
questioni sul tappeto, ha ag
giunto in una intervista che 
« non si può ritornare ai me
todi del passato, che hanno 
caratterizzato lunghi anni 
della vita regionale, cioè al 
piccolo cabotaggio, ai piccoli 
interventi ». 

Non, è l'unica « frecciata » 
lanciata in-queste ultime. 36 
ore contro gli alleati demo
cristiani da esponenti « laici » 

.delia; giunta; ma questo non 
Iptlo far "•; àlito' che ricordare 

: ancóra' di- più - come questa 
• politica ; "sia • stata portata à; 
;Vànti proprio per la presenza 
determinante della Democra--
zia cristiana nei governi re
gionali: E uno '' dei « vanti » 
principali --; del • • :" tripartito 
PSI-PSDI-PRI. .Massi lo ri
corda certamente, era prò
prio quello di avere limitato 
U pesò frenante dello Scu-
docrociato.. *•*•-, 

Il problema, oggi, riguarda 
quindi non tanto l'opposizio
ne comunista . quanto molti 
degli stessi neo-assessori. E' 
davvero sostenibile che il ri
torno ad una alleanza orga
nica di centrosinistra, al di là 
degli « equilibri » interni, sia 
la strada migliore per supe
rare il particolarismo e il 
« piccolo cabotaggio»? No 
davvero. In questi mesi di 
crisi, infine, sindacati, asso
ciazioni di categoria, ceti 
produttivi, interi settori eco
nomici hanno sollecitato la 
formazione di una giunta, 
priva di preclusioni, in grado 
di affrontare positivamente i 
loro problemi. . 

Gloria racconta la drammatica esperienza de Ha «clandestinità » 

come si 

difendere la legge «194» 
L'intervento con 

« qualche complicazione » 
nello studio di un medico 

Il ritorno a casa- e 
l'emorragia poi 

i timori del professionista 

Per 

Alcuni anni fa, quando ancora non 
c'era la legge 194, avvenne, nella no
stra città, un episodio • emblematico 
della • situazione di' tantissime donne 
costrette, per i motivi più diversi, a 
ricorrere all'aborto clandestino. Gloria, 
una signora di venimote anni, madre 
di quattro figli avuti nello spazio di 
sei anni, accertò di essere nuovamen
te incinta. • > -•••-.-

Di condizioni sociale ed- economica 
sufficientemente tranquille, ina depe
rita psichicamente, la donna si trovò 
da sola a dovere affrontare una ma
ternità che non desiderava e che, se 
condotta a termine, avrebbe proba- . 
bilmente ' alterato il suo già precario 
equilibrio e le non soddisfacenti con
dizioni fisiche. • • : . " ' ; • 

Sola, anche perché il marito si tro
vava all'estero per ragioni di lavoro, 
Gloria si decise di ricorrere all'inter- " 
vento clandestino. Il medico (un *me-\ 
dico chirurgo », come indicava la targa 
sul portone dell'ambulatorio) la rice
vette dopo una • sosta non breve che 
la donna fu costretta ad effettuare 
nella sala d'aspetto, luogo, questo, in
triso di una atmosfera assai triste: 

'numerose le coppie che attendevano-
ignorandosi, evitando dì guardarsi 

Qualche complicazione allungò l'in
tervento (due ore invece dei soliti 
venti-trenta minuti) e dopò la donna 
fu riaccompagnata a casa da un taxi
sta. Gloria era infatti in stato di semi-
incoscienza e il medico ritenne oppor
tuno spedire via la scomoda paziente. 

A casa fu soccorsa, ma le sue con
dizioni peggiorarono ulteriormente, 
mentre i bambini che avvertivano la 

:nravità della situazione piangevano . 
Fu chiamato subito un medico resi

dente nel palazzo; egli disse che era 
necessario trasportare la paziente al
l'ospedale, cosa che avrebbe ~ determi
nato inevitabilmente una denuncia 
penale alla donna. Allora si pensò di 
convocare il medico che aveva effet
tuato l'intervento, ma costui si rifiutò 
categoricamente di tornare: anche lui 
perché - temeva - l'incriminazione. Nel 
frattempo :- la donna aveva perduto i 
sensi. Era in atto Una forte emorragia. 
Ad una . nuova - chiamata, il medico 
abortista, (questa volta sotto la mi
naccia di una denuncia) si decise a 
venire. Portò con sé un medicamento 
a base di erbe utile per frenare l'emor
ragia. Le cure, questa volta fecero ef
fetto e la donna si sentì meglio. 

L'atteggiamento del - medico, tra 

l'ostile e il seccato per l'inconveniente,: 
suscitò una dura reazione da parte di 
un'amica della paziente chiamata di 
urgenza dai vicini che si erano accorti 
di quanto stava accadendo. A colpirla 
soprattutto fu proprio la precarietà di. 
quella situazione: una donna in peri
colo di vita; un medico frenato dalla 
legge ad intervenire; l'abortista che 
ritenendo chiusa la partita con l'ef
fettuazione dell'intervento considera
va una seccatura pericolosa le compli
cazioni derivate dall'aborto. 

Nessinw, in quéi drammatici momen
ti, si occupava dei bambini che avver
tivano, con la-loro sensibilità, come 
qualcosa di inumano si stesse compien
do. La loro madre, sola, era vittima di 
concezioni sociali, arretrate, di una le
gislazione inadeguata, di strutture 
sanitarie che non potevano aiutarla'. 

.La cosa, fortunatamente, non sfociò 
nel dramma. Gloria a poco a poco si 
riprese e forse non ebbe neppure co
scienza del pericolo che aveva corso, 
ma restò in chi l'aveva assistita (co
me '• ci fu testimoniato)' una- sensazio
ne di amarezza e di impotenza. 

Il caso che abbiamo esposto— del
la protagonista e dei testimoni cono
sciamo il nome completo — potrebbe 

una storia finita bene 
quante tragedie 

si sono verificate? 
costituire una risposta a quanti, e so
prattutto tra i giovani, si chiedono che 
cosa accadeva quando, in assenza di. 
questa legge, le donne erano costrette, 
per interrompere la gravidanza, : a 
prendere la via dell'aborto clandestino. 
E può costituire anche un argomento 
contro l'attacco, che si fa sempre più 
violento e irrazionale, portato alla leg
ge 194 dal partito radicale e dal « mo-, 
vimento per la vita*. • '^ , - ; -- . -

Gloria, forse anche per le favorevoli 
condizioni economiche ambientali, ha 
potuto riacquistare la salute; ma quan-\ 
te donne,.pressate dal bisogno e dalla 
necessità di lavorare subito ci hanno 
rimesso la vita? Quante se ne sono 
andate senza assistenza e in solitu
dine? - - • • .'--- : 

Tornare indietro, dùnaue? E' questo 
il pericolo e l'insidia che si nascon
dono dietro l'iniziativa di chi attacca 
la legge 194. Battersi contro chi vuole 
ricacciare là donna nella solitudine e 
nell'ignoranza • deve essere : l'imvegno 

. di tutti i democratici, l'impegno' di una 
battaglia che deve vedere uniti uomi
ni e donne affinché non si debba dav
vero tornare indietro. 

Maria Guidi 

Realizzazione dell'Amministrazione di sinistra 

Lunedì il metano arriverà 
nelle abitazioni di Fermo 
Una fiamma in un bracere davanti alla chiesa di S. Anto
nio ha segnato ; L'inizio del funzionamento dell'impianto 

• FERMO — Da ieri a Fermo 
brucia la fiamma del- meta
no l'ha - accesa : un •operàio 
della Commi, la ditta appai-
tatrice dei lavori dell'impian
to - di « metanizzazione, alla 
presenza del • sindaco, degli 
amministratori, dei . rappre
sentanti delle forze politiche 
della città. La cerimonia di 
accensione di' questo bracere, 
dinanzi alla chiesa di S- An
tonio, e stato l'inizio del fun
zionamento dell'impianto, co
struito dalla Giunta di sini-. 
stra, dopo vent'anni di chiac
chiere e di inutili polemiche-
da parte dei vari centro-sini
stra che si sono susseguiti 
a Fermo. Alla manifestazione 
hanno assistito gli abitanti 
del quartiere di viale Trento. 
e tra essi, a fianco dei tecnici 
e delle maestranze, c'era an
che il compagno Ezio Santa-; 
relli, ex assessore al bilancio. 
nella precedente giunta di si
nistra e vero a padre» della 
metanizzazione a Fermo. 

Per* alcuni giorni, la fiam
ma del bracere alimentato a 
metano continuerà ad ardere, 
come testimonianza verso i 
fermarli del successo di una 
opera che era attesa da de
cenni e che da oggi non è 
più da considerarsi nel no

vero dei miti cittadini. Il me
tano è diventato'una "realtà 
per-, 1.100 famiglie, tanti sono 
i nuclei allacciati fino ad og
gi. dal quartiere popolare di 
Santa Petronilla, a viale 
Trento, fino a via Cròllanza 
e al rione Santa Caterina. 
E' vero, però, che non tutti • 
potranno da sùbito alimenta
re ' i propri riscaldamenti e 
le proprie cucine col metano. 
in quanto diversi condomini 
sono in ritardo con le opere 
di sicurezza imposte dalla 
legge, che dovevano essere 
effettuate da se stessi. L'Am
ministrazione comunale ha af
fisso un manifesto in cui si. 
annuncia che l'impianto è già 
in pressione e che 1 erogazio
ne vera e propria comincerà 
a partire da lunedi prossimo, 
24 novembre; gli abitanti del
le vie già servite sono stati 
invitati a sollecitare la • pre
sentazione presso gli uffici 
comunali- dei certificati di' te-. 
nuta, rilasciati dagli installa
tori che effettuano i collega
menti interni alle singole.a-
bitazioni. In ogni modo, le 
strutture comunali sono a di
sposizione per ogni consulen
za ed assistenza tecnica. 

Nel. pomeriggio di ieri, a 
viale Trento, quando è stata 

accesa -la", fiamma '. del ' bra
cere," è s tato 'un momento di 
festa - cittadina, ma ha ri
schiato di essere turbata a 
causa del solito.vandalo not
turno che aveva rotto un ma
nòmetro di misurazione-della 
pressione durante la fase di 
coUàudo.-,.':;/--;'.'-: ;.- -- -;^: ;-
' Non occorreranno, infatti. 

' « diversi anni » per allargare 
la rete di distribuzione, come 
dice il corrispondente demo
cristiano -del giornale bolo-
ghese - (tanto per confessare 
il fastidio politico per la rea
lizzazione . completata), ma 
già entro dicembre dell'80 sa
ranno allacciate via Roma, 
via- Ciccoluneo e Lacarriera. 

Entro la "primavera, infine, 
sarà completamente allaccia
to il centro storico e via via 
che procederanno i lavori del 
secondò stralcio, già in corso 
di realizzazione nelle perife
rie e presso le frazioni, le 
utenze saranno collegate al
l'impianto. Per cui, verosimil
mente, entro il prossimo au
tunno il grosso dei fermani 
sarà in condizione di alimen
tarsi dall'impianto .di meta
nizzazione. . . 

"'•'• A .--••-- s. m. 

Brusca accelerata del movimento franoso 

Montelupone sconvolta 
da crolli e allagamenti 

Travoltò l'acquedótto comunale: l'acqua ha invaso un lun
go tratto della « Potentina » - Venti ordinanze di sgombero 

MONTELUPONE (Macerata) 
— Il moviménto franoso che 
dà. una decina d'anni" sta in- : 
vestendo buona parte del cen
tro stòrico, di Montelupone (15. 
km da "Macerata) ha avuto 
una'improvvisa" e forse irré- ' 
paratole accelerata, ieri mat-. 
riha, . in . pièno - centro cittadi- ; 
nò".1 in via Garibaldi si è aper
ta una profonda voragine che 
ha fatto crollare la facciata 
di un -edificio e danneggiato 
un'altra decina di abitazioni. -
L'abitazione crollata nel mo
mento in cui si è aperta la ' 
voragine era abitata da di
verse pèrsone •» cher-'-sóIo: per ^ 
uria serie di fortunate coinci
denze non hanno riportato al
cun danno. ' 

E* l'ultimo - clamoroso e 
drammatico episodio di una 
situazione che ha avuto una 
svolta da dieci giorni à aue-
sta parte. D movimento fra
noso che -interessa Montelu
pone si era sempre caratte
rizzato per la sua. dinamica 
lenta. -

Giovedì della - settimana 
scorsa si era avuto il primo 

'_sintomo del 'risveglio della 
frana.- favorito anche'dal le 
abbondanti -."- piogge di - quei 
giorni," '•• con il crollo, in •- via. 
Giòvaetnetti di una abitazione. 
Il-giorno precedente era sta
ta chiusa' Porta tfrbianà. per 
la caduta di alcuni calcinacci 
e per l'allargarsi delle crepe 
già „pr»centi. sui muri e siri 
solai delle abitazioni. : adia
centi. - ; •'-. -"T ?':-•• "-- î : ;.'••' -: 
" Fino a "ieri mattina, il sin

daco aveva emesso dodici'or
dinanze di sgomberò lièi con
fronti di altrettante famiglie 
nella 2ona. ' '• -.[-.:,:'r;•[••:'. 
;
; Ieri le ordinanze sono salite 

Vadv oltre -vénti. Quest'ultimo 
drammatico ; crollo . è stato 
preceduto da una notte agi
tata per tutti gli abitanti di 
-Montelupone. La frana. : che 
evidentemente si era rimessa 
in movimento, aveva travolto 
l'acquedotto comunale. L'ac
qua. dopo essersi ~. riversata 
in una galleria di drenaggio 
in costruzione, ha allagato 
per un lungo tratto la pro
vinciale « Potentina >. • 
"Il d r^nerare - della "situa

zione,'come dicevamo, pare 
sia stato favorito dalle ulti
me abbondanti piogge che per' 
l'estrema siccità del periodo 
estivo " hanno fatto immedia
tamente'assumere al .terreno 
argilloso le caratteristiche di; 
una spugna. In generale però 
il movimento franoso di Mon
telupone sembra essere prò-. 
vocato dal cedimento di falde 
argillose che'provoca M lento 
ma. continuo svolgimento del 
paese a.valle. - - ; - '•>' 

E ' . una storia questa che 
va •' avanti : da molto tempo. 
Solo ultimamente si era cor
so ai ripari. Erano iniziati 
infatti, grazie ad un finan-: 
ziamento di - un - miliardo di 
lire stanziato dalla Regione 
Marche, dei lavori per il con
solidamento del centro storico 
e cercare còsi di bloccare ft 
movimento franoso. . - \ 
* L'ultima frana ha mandata 
tutto a monte e se non si 
riuscirà a trovare, dei rimedi 
efficaci nel più breve tempo 
possibile, sembra proprio eh» 
Montelupone sia destinato a 
scomparire. . •-- - - ,* 

Ad Ancona problemi logistici e interesse archeologico per una scoperta in pieno centro 

Come salvare 2000 annidi storia sepolta 
Venuti alla luce durante lavori d i posa di tubature in Corso Mazzini quattro vani d i una costruzione romana, con una interessante 
pavimentazione in mosaico - Una riunione fra Comune, Sovrintendenza e associazione dei commercianti per valorizzare la zona 

ANCONA — L'anno nuovo ci 
porterà anche la definitiva 
sistemazione della neonata 
« area archeologica * di Corso 
Mazzini, nel pieno centro ur
bano e commerciale del ca
poluogo marchigiano? 

Gli impegni assunti comu
nemente da Amministrazione 
Comunale, Associazioni dei 
Commercianti e Sovrainten-
denza ai Beni Archeologici 
delle Marche (nel corso di u-
na apposita riunione svoltasi 
nei giorni scorsi) sembrano 
muoversi in questo senso: 
salvaguardare temporanea
mente i rilevanti interessi e-
conomici del centro commer
ciale cittadino in corrispon
denza al periodo natalizio. 
proteggendo la zona interes
sata agli scavi con coperture 
temporanee rimovibili: stu
diare nel frattempo la mi
gliore soluzione, da imposta
re nei primi mesi dell'anno 
prossimo, per dare definitiva 
sistemazione alle recenti sco
perte. 

Cosa siano queste scoperte 
è presto detto: quattro vani 
di una costruzione romana 
caratterizzata dal manteni
mento delle basì delle mura 
perimetrali e divisorie inter-

j . 

ne, nonché di ampi tratti di 
pavimentazione per lo più 
mosaicata. Sono ritrovamenti 
importanti, che possono si
gnificare molto per la co
struzione di un sistèma di ri
ferimenti storico-urbanistici 
nella nostra città. 

Rinvenuti per caso durante 
i lavori per la messa a dimo
ra delle nuove tubature del 
gas metano, c i reperti ar
cheologici di Corso Mazzini 
— dice il professor Guidi. 
che ha diretto gli scavi per 
conto della Sovraihtendenza 
— sono importanti perchè ci 
permettono di allargare e 
confermare alcune nostre co
noscenze e convinzioni sulla 
sistemazione urbanistica d'al
lora. Ma soprattutto, ci per
mettono di approfondire le 
indagini sui metodi di co
struzione degli edifici, dei 
mosaici ». Scorrendo assieme 
la diapositive sui particolari 
dei ritrovamenti, è ancora 
Guidi a sottolineare alcuni e-
lementi di maggiore interes
se. La diversità dei mosaici: 
quello centrale, rettangolare 
e largamente conservato, a 
tessere bianche e nere in un 
motivo rigorosamente geo
metrico: gli altri due, più 

piccoli. ' quasi frammenti, a 
tessere policrome bianco-ne
re. ma a differenza dell'altro 
disposte in maniera irregola
re. 
-, La lastricatura esistente nel 
« corridoio > che separa le 
quattro stanze (e che è in 
gran parte perso, al pari dì 
brani di mosaico, in seguito 
a grossi lavori di canalizza
zione precedenti) e in uno 
dei vani: fa pensare che que
sto fosse piuttosto un cortile.. 
Infine, oggetto di particolari 
analisi future, il piccolo ma 
sufficiente frammento di into
naco che le mura hanno con
servato, che servirà anche a 
stabilire (approssimativamen
te) la durata in uso dell'edi
ficio. 

« Già ora — spiega Guidi — 
possiamo dire che la casa eb
be una esistenza relativamen
te breve, situata all'incirca 
nel periodo iniziale dell'Impe
ro. fra il I secolo a.C. e il 
I d.C, e che non fu comun
que distrutta dal fuoco. Abi
tata fin dal III millennio a . C 
sede di una comunità e villa
noviana» e poi ufficialmente 
fondata dai Siculi nel VI se
colo a.C. (ci atteniamo a 
quanto scritto daDo storico 

Mario Natalucci). Ancona co
nosceva il suo migliore pe
riodo proprio con Augusto e. 
più tardi, con Traiano, che la 
consacrò ufficialmente «por
ta adriatica di Roma». L'im
pulso economico e quello ur
banistico erano alquanto ' for
ti e la città si sviluppò am
piamente. raggiungendo ì 12 
mila abitanti e potendo con
tare su numerosi nuovi edifi
ci, pubblici e privati, tanto 
dentro che fuori le mura. E 
dato che l'attuale piazza Ro
ma (a ridosso della quale si 
trovano gli scavi) era all'epo
ca fuori dalia cinta cittadi
na, l'opinione è che i reper
ti odierni riguardino una vil
la posta lungo la valle della 
Pannocchìara, luogo la quale 
avevano trovato spazio molti 
patrizi in cerca di tranquil
lità. 

Lo confermano anche i nu
merosi ritrovamenti che. nei 
decenni e secoli scorsi, si so
no avuti nella zona stessa e 
in quelle limitrofe: dai mo
saici emersi nel '24 costruen
do il Mercato delle Erbe, a 
quello vicinò sotto la Galle
ria (in cui era rappresenta
to Oceano) trovato nel '45, agli 
altri minori sotto edifici otto

centeschi circostanti. - ' 
Allo stato attuale, i lavori 

di rilievo sono terminati: al
cuni oggetti e frammenti mi
nuti (terrecotte varie, akrun-
ne anche ben conservate e con 
un caratteristico marchio dì 
fabbrica. la impronta di un 
piede, che — ci spiegano — 
non sono produzione locale e 
dimostrano che si svolgevano 
ampi scambi fra le varie 
regioni dell'Impero) sono -sta
ti depositati presso la Sovrin
tendenza e si aspetta ora una 
sistemazione definitiva. 

Di certo, concordano anche 
i tecnici della Sovrintendenza. 
è che niente sarà rimosso dal 
luogo del ritrovamento: non 
essendovi particolare valore 
artistico, l'interesse è soprat
tutto quello di valorizzare un 
pezzo della storia cittadina 
all'interno dello stesso tessu
to urbano. A meno che non 
si pensi di ricoprire tutto co
me se niente fosse accaduto. 
le alternative ruoteranno pro
babilmente fra la messa in 
loco di una « capannina » di 
copertura accessibile al pub
blico, e un pesante cristallo 
dotato di impianto di illumi
nazione, a livello della pavi
mentazione stradale; la chiù* 

sura al traffico di questo bre
ve tratto di 50 metri di stra
da sembra comunque da dare 
per acquisita. D'altra parte. 
crediamo, una città ha il do
vere di tutelare, anche con 
tollerabili sacrifici, brani co
sti mportahti delle sue origini. 

Esperienze in materia sono 
già state fatte in passato, e 
non sembra che si-esca dal
le alternative succitate: la via 
del cristallo, ad esempio, è 
già stata percorsa l'anno scor
so con il ritrovamento dì ric
chi restì poco distanti dal cen
tralissimo corso Garibaldi: 
durante i lavori per la nuo
va sede del Mediocredito. In 
questo modo, senza impedire 
edificazioni necessarie, si è 
riusciti a garantire la pubbli
ca gòdibilità di questi reperti. 

Perché poi non pensare (a 
cominciare dagli scavi attor
no all'antico anfiteatro sotto 
il Guasco) ad un vero e pro
prio percorso turistico-archeo-
logico per la città, magari 
trovando il modo di rendere 
accessibili tanti reperti di cui 
già si conosce l'esistenza e 1' 
esatta ubicazione? 

Marco Bastianelli 
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Varato il nuovo listino del mercato della carne 

Contro la giungla dei prezzi 
da dicembre in vetrina 

la bistecca col «cartellino» 
Gli aumenti decisi dal Comitato provinciale di Perugia 
E' stata seguita la strada della determinazione dei costi 

PERUGIA — A Perugia la carne bovina, dal primo dicembre, costerà di più. Il nuovo l i 
stino che disciplina I prezzi dei singoli tagli, è stato approvato ieri mattina all'unanimità 
dal Comitato provinciale prezzi, riunitosi sotto la presidenza dell'assessore allo sviluppo eco
nomico, compagno Alberto Provantini. La decisione (che dal mese di agosto spetta nuova
mente ai comitati provinciali, in seguito al ripristino da parte del governo, per carne e 
pane, del regime dei prezzi «amministrati») ò stata presa sulla base delle indicazioni 

fornite dallo studio dell'aDpo-

Le iniziative prò «194» 

Lottare perché Paborto 
non sia «clandestino» 
anche nelle coscienze 

Oltre a difendere la legge e la sua applicazione 
lo scopo è fare opera di corretta informazione 

TERNI — Si è costituito 
in questi giorni il comita
to di «Difesa d^lla legge 
sulla interruzione volon
taria della gravidanza » 
del centro cittadino di 
Terni. L'iniziativa presa 
dalle donne ternane segue 
di poco quella analoga di 
Amelia e di Orvieto. 

« Questa legge — dicono 
al comitato — è stata vo
luta e conquistata dalle 
donne. Oggi è sottoposta 
ad attacchi motleplicì e 
pesanti. Si mira, con le 
tre richieste di referen
dum. o a snaturare pro
fondamente i contenuti o 
a distruggerla del tutto. 
La dolorosa realtà dell'a
borto non si sconfigge pe
rò distruggendo la legge, 
ma attraverso un preciso 
impegno di prevenzione, 
con la diffusione dei meto
di contraccettivi. Vanno 
anche denunciate prose
guono le donne — le cau
se economiche, culturali e 
sociali che inducono le 
donne a praticare l'aborto 
e Impediscono una mater
nità responsabile, libera e 
serena ». 

Le donne hanno denun
ciato anche un altro pen
colo che i referendum 
rappresentano. E* vero che 
l'abrogazione della legge 
194 significa riportare V 
aborto nella clandestinità 
a danno della salute e del
la vita della donna. Ma 
non soltanto questo. Vi è 
il tentativo di cancellare, 
con un colpo di spugna, 
anni di impegno e di lotte 
delle donne che hanno vo
luto denunciare all'opinio
ne pubblica la pratica ri
corrente dell'aborto clan
destino. «Le donne non 
vogliono più vivere nel 
privato un dramma che è 
sociale — dice Patrizia 
del comitato di Terni —. 

Le donne oggi rinnovano 
il loro « no » ai ferri di 
calza e al prezzemolo, pra
tiche abortive ancora mol
to usate nel sud del no
stro paese. La difesa della 
legge va vista oggi come 
un rinnovato impegno per
ché essa sia applicata dap
pertutto ». 

Esisteva già a Terni un 
comitato per l'applicazio
ne della legge 194. Si è poi 
di fatto sciolto in quan
to è mancata la coesione 
necessaria delle donne che 
ne facevano parte. Con la 
costituzione di tanti orga
nismi si intende «capilla-
rizzare » l'iniziativa Intor
no alla difesa della legge, 
ma anche diffondere quel
la su temi più generali 
quali la tutela della salu
te della donna, la contrac
cezione. A questo proposi
to il comitato di difesa in
tende instaurare un rap
porto positivo con la pri
ma e la seconda circoscri
zione, le quali devono pro
muovere la gestione socia
le dei consultori. 

« La nostra azione — 
prosegue Patrizia — non è 
diretta soltanto elle don
ne ma si rivolge a tutta 
la cittadinanza. Intendia
mo diffondere i contenuti 
della legge perché tutti ne 
comprendano l'importanza 
e la validità, per fare in 
modo che la" gente la giu
dichi in maniera autono
ma. eliminando, cosi, i pe
ricoli di strumentalizza
zione.». 
•- Il comitato allo ' scopo 
di programmare la pro
pria attività con iniziati
ve specifiche Ila indetto 
per mercoledì 26 novembre 
alle ore 16, una assemblea 
pubblica presso la sala 
Farini. 

Katia Migliacca 

Assemblee e dibattiti 
a Umbertide 

e Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO — 
Tutta l'alta valle del Te
vere è impegnata a difen
dere la legge 194 sulla tu
tela della maternità e in
terruzione volontaria dei-
la gravidanza. Questa se
ra alle ore 21 ad Umber
tide il nostro partito ha 
organizzato presso la Ca
sa del popolo un'assem
blea pubblica sul tema: 
« Tre referendum contro 
una sola legge, perché? »; 
introdurrà il compagno 

• Gubbiotti segretario com-
prensoriale, e concluderà 
la compagna on. Alba Sca-

. ramuccL 
Lunedì prossimo a Cit

tà di Castello si terrà al 
le 20,30 presso la sede del 

• partito di Piazza Matteot
ti. una riunione dei com
pagni del gruppo consilia
re. della commissione fem
minile, della comunità 
montana e del comitato 
comunale per discutere i 

% problemi e la verifica del-
- le leggi 194 e 54 (regiona

le) anche in vista del di
battito che su questi ar

gomenti si terrà nella 
prossima seduta del con
siglio comunale. 

Sempre a Città di Ca
stello inoltre si è pure co
stituito nei giorni scorsi 
un comitato in difesa del
la 194 a aperto a tutte le 
forze che intendono ade
rirvi senza preclusioni 
ideologiche e culturali »: 

Il comitato, le cui ade
sioni sono aperte presso la 
CGIL ogni mercoledì al
le ore 18, si propone: «L'in
formazione per una corret
ta conoscenza della legge; 
di aprire un dibattito con 
i cittadini per esaminare 
l'opportunità di mantene
re una legge dello Stato 
che garantisca la regola
mentazione dell'aborto e 
che freni ogni forma di 
speculazione; dì ribadire 
l'importanza dei servizi 
sanitari pubblici e dei 
consultori e promuovere 
una adeguata opera di in
formazione e di preven
zione per evitare che l'a
borto diventi mezzo di con
traccezione ». 

Oggi in Consiglio regionale 
il piano di formazione 

professionale per l'SO-'Sl 
PERUGIA — Il consiglio re
gionale è stato convocato per 
oggi alle 9,33 per l'esame del 
piano regionale di attività di 
formazione professionale per 
l'anno 1960-81. In sede di com
missione, quella par gli affari 
sociali, sul piano è srato 
esoresso un parere sostanzial
mente positivo per la temps-
stività, per le innovazioni e 
per il carattere di organicità 
che esso presenta, recependo 
lo spirito dol'a legge regionale 
n. 47. nonché per l'opera svol
ta dal competente asses
sorato. 

Nel plano, infatti, si tende 
a coinvo'gere i Comuni e le 
Comunità Montane, i com

prensori e le Unità Sanitarie 
Locali con l'istituzione e la 
gestione dei corsi da parte 
degli enti pubblici, anziché 
privati, ancne se da parte 
della DC e del PSDI sono 
state riscontrate alcune ca
renze 

Il primo professionale, com
portante una spesa di oltre 
dieci miliardi, prevede per la 
prima volta una sarie di cor
si nei vari centri della regio
ne per restauratori di legno 
e della carta per maestri liu
tai. per l'erboristeria, per le 
coltivazioni arboree e la flo
ricoltura, per la coltivazione 
del tartufo, per tornitori e 
fresatori-

sito comitato tecnico perma
nente, con l'incarico di control
lare l'andamento dei costi e di 
determinare le « variazioni 
oggettive », che determinano 
gli aumenti dei prezzi. 

Tale comitato (che è compo
sto da soli « tecnici »: direttori 
dei mattatoi, veterinari pr >vin 
ciali di Perugia e Terni, do 
centi universitari e segretari 
dei due (PP) è pervenuto, 
dopo una serie di analisi e di 
indagini (consistite anche in 
prove dirette di macellazione 
e di resa), ad uno studio una
nime, che è stato quindi sot
toposto, per il previsto parere, 
alla commissione consultiva di 
cui fanno parte rappresentan
ti delle categorie interessate 
delle forze sociali. 

A differenza che per il pas
sato, il nuovo listino delle car
ni bovine fornisce prezzi per 
tutti i tipi (e non per gruppi, 
come era finora avvenuto) di 
tagli: ciò significa, in concre
to, che nelle vetrine e sui ban
chi delle macellerie, ogni sin
golo taglio dovrà mostrare, 
bene in vista, un cartellino 
completo della denominazione 
del tipo di carne e il relativo 
prezzo. 

Il presidente dei CPP Al
berto Proventini ha definito 
«doverosae non più procrasti
natole» la decisione di proce
dere al varo del nuovo listino, 
visto che, dalla entrata in vi
gore del regime dei prezzi 
« controllati », e nonostante 
che il governo, di fronte alle 
polemiche suscitate dal prov
vedimento, avesse preannun
ciato di voler ritornare con 
nuove misure sulla materia, 
a tutt'oggi nessuna notizia è 
giunta su iniziative o propo
ste in questa direzione. 

Il metodo seguito dal Comi
tato provinciale prezzi — ha 
sottolineato Provantini — che 
ha scelto la « strada nuova » 
della determinazione oggettiva 
dei costi reali attraverso il 
comitato tecnico e la parte
cipazione delle categorìe del
le forze sociali attraverso la 
commissione consultiva, con
sente una «assoluta traspa
renza dei prezzi ». " l 
> Una trasparenza — (ha ag
giunto — che dà ai consuma
tori « piena garanzia », e po
ne altresì la categoria dei ma
cellai nella condizione di non 
essere facili bersagli di criti
che: gli aumenti sono stati in
fatti determinati da un comi
tato esclusivamente tecnico, 
del tutto al di sopra delle par
ti. 

Questo il nuovo listino dei 
prezzi delle carni bovine, in 
vigore dal primo dicembre: 
gruppo « A » (filetto) L. 10.000; 
gruppo « B » (culata o culac
cio o pezza, lombo, fracoscio 
o noce, scannello o rosa) Li
re 8.800: gruppo «C» (Ban
chetto fiocco o piccione, cam
panello, contro girello o fin
ta) L. 8.000; secondo taglio 
gruppo «D» (girello di spalla 
o pesce, spallettone o fesa di 
spalla o polpa di spalla, sorra 
o filetto di spalla, bistecca di 
soffiata) L. 7.400; gruppo 
« E » (punto di collo) L. 6.000. 
Terzo taglio gruppo « F » (mu
scolo posteriore, pancetta, mu
scolo anteriore) L. 5.500; grup
po « G » (fiocco o punta di 
petto, biancostato) L. 4.400; 
fiocco o punta di petto con 
osso e biancostato (25%) Li
re 3.300. 

Compatto sciopero dei tessili-della zona Ellera-Corciano 

In duemila hanno risposto 
ad arroganza e intimidazioni 

Una combattiva assemblea si è svolta davanti alla SACSE-Lafont — L'area, a for
te concentrazione ; operaia e sindacale, banco di prova dell'offensiva padronale 

PERUGIA — Dottore, allora 
il problema è risolto? Il di
rettore di Palazzo Gallenga, 
Vidoni, sbotta: «Per la ve
rità è una grande confusione, 
il telegramma del ministero 
della Pubblica Istruzione è 
arrivato ieri sera senza che 
il ministro ci abbia prima 
ascoltato ». 

In base a quali criteri — 
si chiede il dott. Vidoni — 
dovranno essere ammessi ad 
un'altra sessione di esami di 
lingua i M studenti stranieri, 
di cui la maggioranza sono 
iraniani? La decisione è sta
ta dell'ori. Bodrato. che ha 
inviato U telegramma al ret
tore dell'università per stra
nieri. Resta il fatto che il 
ministro — come dice Vido
ni — non ha dato alcuna in
dicazione. Allora quale cri
terio adottare? Se resta fer
ma la condizione della fre
quenza trimestrale ai corsi, 
rigor di logica verrebbe che 
a sostenere le prove siano 
gli esclusi dalla sessione di 
ottobre: circa 85 studenti, di 
cui una trentina iraniani. Gli 
esami * dovrebbero tenersi il 
5 o il 10 di dicembre e per 
quella data avranno frequen
tato un corso trinvstrale an
che i circa 1.500 studenti, 

PERUGIA — Quasi duemila 
lavoratori della zona Ellera 
Cordano hanno risposto 
compatti ieri mattina alle ar
roganti e unilaterali posizioni 
padronali, che oramai da al
cune settimane rifiutano il 
tavolo delle trattative per il 
rinnovo di imporanti con
tratti di lavoro, ma anche 
minacciano licenziamenti in 
molte piccole e medie azien
de. Fin dalle prime ore della 
mattinata gruppi di lavorato 
ri si sono concentrati, con 
cartelli e striscioni, nel paz-
zale antistante l'industria tes
sile SACSE La Font. 
> La direzione aziendale o-
ramai da più di un mese 
mantiene un atteggiamento dì 
rifiuto della trattativa per il 
rinnovo del contratto e per
segue una costante azione di 
intimidazione, messa in atto 
nei confronti delle lavoratrici 
in lotta: intimidazioni che si 
sono concretizzate con la 
chiamata delle forze dell'ordi
ne davanti ai cancelli della 
fabbrica e con l'invio di let
tere personali e collettive che 

«richiamano» i lavoratori al 
« senso di responsabilità » e 
di cessare lo sciopero. Da qui 
la decisione di svolgere la 
manifestazione davanti ai 
cancelli della SACSE per 
colpire emblematicamente la 
linea oltranzista del padrona
to perugino. 

Gli interventi dei vari 
rapprentanti dei consigli di 
fabbrica della zona hanno 
ben delineato in tutta la sua 
pericolosità l'offensiva pa
dronale, hanno anche messo 
in evidenza la rigorosa e re
sponsabile risposta operaia 

Per prime hanno parlato le 
operaie della SACSE. .Nadia 
ha sottolineato come isolando 
e sconfiggendo l'atteggiamen
to della « padrona negriera » 
sia possibile affermare tra i 
lavoratori il diritto alla con
trattazione articolata, in una 
azienda che in crisi proprio 
non è. visto che progetta 
nuovi investimenti. Di seguito 
il delegato della SOGEI (u-
n'industria di materie plasti
che) ha affermato che la 
procedura dei licenziamenti 

ner 20 dei 45 addetti rappre
senta un primo passo verso 
•ina drastica riduzione del 
personale. Da qui la necessità 
di impedire questa manovra. 
Fino a poche settimane fa la 
direzione aziendale, in un in
contro tra le parti, aveva 
oromesso dì dotare 'a fab 
brica di nuove tecnologie ed 
addirittura di costruire un 
nuovo stabilimento. 

Ed ancora il delegato della 
\1AUSA: « La nostra situazio
ne di crisi si protrae oramai 
da parecchi mesi ed oltre ad 
avere portato al fall mento 
l'azienda, ora il nostro pa
drone. si lascia ondare ad at 
ti di vero e proprio "nepo
tismo", Drivilegiando l'occu-
Dazione per soli 25 operai 
(suoi parenti ed amici) su 
t3lh>. 

Ma l'amarezza e la rabbia 
degli operai si è manifestata 
anche nei confronti di un'e
mittente televisiva locale con 
l'invito ad un suo e noto 
giornalista» a partecipane al
l'assemblea di fabbrica e a 
rendersi conto della situazio

ne reale, prima di parlare 
della conduzione dell'azienda 
e dei problemi operai in mo
do del tutto approssimativo, 
superficiale e strumetale. 
L'assemblea si è chiusa con 
l'impegno di tutti i consigli 
di fabbrica a continuare la 
mobilitazine e la lotta nei 
vari settori ner arrivare alle 
trattative dei prossimi giorni, 
^posizioni responsabili ma 
con forza e determinazione. 

E" diffusa fera ì lavoratori 
la consapevolezza, che se l'of
fensiva nadronale cassasse in 
questa zona di forte concen 
trazione operaia e sindacale. 
l'Associazione degli industria
li. potrebbe avere mano libe 
ra nel resto della provincia e 
della regione. 

Al termine della manifesta
zione gli operai sono tornati 
al lavoro. Si è chiuso così un 
altro imDortante appunta
mento di lotta che ha trovato 
i lavoratori della zona Elle-
ra-Corciano uniti e combatti
vi. 

Alberto Stramaccioni 

Nella facoltà di medicina 

L'università di Terni 
cerca il «decollo» coi 
laboratori di ricerca 
L'attività scientifica e didattica orga
nizzata in collaborazione con l'USL 

A Perugia 
riunione 

del PCI sulla 
informazione 

PERUGIA — E' convocata 
per oggi alle ore 9,30 presso 
il comitato regionale del 
PCI (piazza della Repubbli
ca, 71) una riunione dei co
munisti impegnati nel settore 
dell'informazione, per defini
re un programma di attività 
e iniziativa in un campo de
cisivo come questo, nel qua
dro della battaglia comples
siva del partito. 

Alla riunione parteciperà il 
compagno Gino Galli del di
partimento nazionale stampa, 
propaganda e informazione 
della direzione del PCI. 

Si allarga la rosa dei coinvolti nello scandalo degli « esoneri facili » 

Ora s'indaga anche sull'ospedale militare 
Il comandante del Santa Giuliana sottoposto a perizia calligrafica - Due nuove comunicazioni giudi
ziarie - La vicenda prese avvio da una denuncia su probabili illeciti nell'esenzione dal servizio di leva 

PERUGIA — La rosa dei 
personaggi coinvolti nella vi
cenda degli «esoneri facili» 
si sta allargando sempre più. 
E' di questi giorni infatti là 
notizia che un altro alto uffi
ciale è stato oggetto di inte
ressamento da parte della 
giustizia. Si tratta del tenente 
colonnello. Ettore Scano. co
mandante dell'ospedale mili
tare di Santa Giuliana. Il co
lonnello Scano, infatti, giorni 
fa è stato sottoposto, assisti
to dal suo legale, ad una pe
rizia calligrafica. * 

Dopo il distretto, adesso 
anche l'ospedale militare 
sembra essere oggetto dell'in
teresse degli inquirenti. In
fatti hanno ricevuto una co
municazione giudiziaria il 
sottotenente Carlo Focaracci 
ed un impiegato civile, Beni
to Toppani. 

Nei confronti di questi il 
giudice avrebbe ipotizzato, 
nelle comunicazioni giudizia
rie, il reato di «falso docu
mentale». Sul fatto comun
que c'è il massimo riserbo 
da parte degli inquirenti. Si 
tratta .però di uno sviluppo 
importante della vicenda e 
che dà il segno di come la 
cosa potrebbe coinvolgee an
che i vertici dell'ospedale mi
litare perugino. 

Ma non sono questi gli u-
nici atti posti in essere dal 
magistrato inquirente. Doma
ni dovrebbe essere pronta la 
prima delle due perizie ordi
nate dal giudice Mirano, e 
cioè quella grafica Dall'esito 
di questa il giudice intende 
accertare se vi sia stata una 
manomissione delle cartelle 
cliniche del giovane Quintili, 
che ha dato il via. con una 
sua denuncia, alle indagini su 
eventuali illeciti nella conces
sione di esoneri dal servizio 
militare.. -

In seguito aSa denuncia, 

come • si ricorderà, due alti 
ufficiali furono arrestati e 
tuttora restano in carcere. 
con l'imputazione di «corru
zione»: si tratta del tenente 
colonnello Enrico Ferrazzani 
e del tenente colonnello Al
fonso D'Acunto. 

Il giudice Miriano ha di
sposto anche un'altra perizia, 
ma questa di carattere medi
co, per accertare se il Quinti
li soffre effettivaente di iper
tensione, come risulta dalla 
documentazione medica nelle 
mani del giudice e grazie alla 
quale il giovane era stato 
spostato alla fatidica catego
ria «C3». Il che significa 
che in caso di esuberanza 
tutti gli abili al servizio di 
leva iscritti a questa categoria 
ricevono a casa il congedo 
illimitato. '.','.-

* Il resDonso di questa peri
zia dovrebbe esserci alla fine 
del mese ed è con questo 
atto che il magistrato inten
derebbe chiudere l'istruttoria 
e decidere se rinviare a giu
dizio qualcuno -o archiviare 
tutta la faccenda, cosa che 
agli occhi di moiti sembra 
alquanto improbabile. 

Mettere agli arresti due alti 
ufficiali, infatti, non è cosa 
da poco e comunque privare 
un qualsiasi cittadino della 
sua libertà è cosa grave e 
richiede indizi tali da giusti
ficarne il provvedimento. C'è 
anche un altro elemento che 
dimostra la delicata posizione 
dei due ufficiali. 

Nessuno dei legali di fidu
cia ha inoltrato domanda di 
libertà provisoria per i mili
tari, certo potrebbe trattarsi 
di un strategia difensiva, ma 
potrebbe darsi anche che i di
fensori si siano resi conto 
della inutilità di tate richie
sta. 

Franco Arcufi 
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Per la Valnerina del dopo-sisma 
un «vecchio » progetto rimesso a nuovo 

PERUGIA * — A quattro ' anni di distanza 
dalla sua elaborazione, il «progetto-pilota» 
per la dorsale appenninica umbra», ,con 
particolare riferimento alla Valnerina, re
sta. nelle sue linee essenziali, ancora valido 
per la giunta regionale, che ha perciò deciso 
di riprenderlo e di aggiornarlo, alla luce 
delle nuove situazioni provocate dal terre
moto e dal nuovo quadro legislativo: il pro
getto-pilota, nella sua struttura complessi
va, viene considerato ancora un valido stru
mento per la rinascita della Valnerina. 

Una decina di giorni fa, a Bruxelles, di
scutendo con i commissari e i funzionari CEE 
sulla eventualità di un Ulteriore intervento 
della Comunità economica europea per la 
«rinascita» della Valnerina, il presidente 
della giunta compagno Germano Mani ave
va indicato nel « vecchio > progetto-pilota 
(accantonato per mancanza di fondi) uno dei 
possibili strumenti per dar vita ad un piano 
«integrato». Martedì scorso, la giunta Io ha 

ufficialmente riproposto, decidendone in con
creto l'aggiornamento: un lavoro — ha riba
dito ancora il vice-presidente Enrico Mali
zia —, reso necessario non tanto da varia
zioni economiche, sociali, «strutturali» del
la Valnerina.quanto dal terremoto e da tutta 
la nuova legislazione relativa. 

L'aggiornamento - è - già cominciato: il 
CRURES (centro regionale umbro di ricer
che economiche e sociali) sta già elaboran
do una revisione nella cartografia temaHca, 
che riguarda oltre 1-30 centri storici della Val-
na, mentre sta per prendere avvio una ri
cerca storica sui terremoti e i loro effetti 

A tutto ciò si aggiunge il progetto per il 
parco dei Sibillini (all'interno della «zona 
campione» di Preci e Norcia per altro già 
prevista dal progetto pilota), cui sta lavo
rando una commissione mista del ministero 
per l'agricoltura e foreste, della regione del
l'Umbria e della regione Marche. 

E' quello che autorizza un'altra sessione di esami per gli studenti stranieri di Perugia 

Un telegramma che non risolve i problemi 
Secondo il direttore di Palazzo Gallenga non sono ancora chiari i criteri di ammissione e c'è il rischio di crea
re confusione - Un primo risultato positivo ma ancora insufficiente - Un'intervista dell'ambasciatore iraniano 

iscrittisi ai corsi speciali, a 
partire dal primo di agosto 
al 10 di settembre. 

Le ipotesi insomma si fan
no sempre più nebulose. E' 
poi arrivato anche l'amba
sciatore iraniano in Italia, il 
giovane dottor Naser Sadat 
Salami, che dopo aver cele
brato insieme agli studenti. 
nella sala polivalente del 
mercato coperto di Perugia 
il rito funebre in onore del 
terzo imam dell'Iran, non ha 
perso tempo e si è recato a 
Palazzo Gallenga a «racco
mandare» a r ca 150200 stu
denti suoi connazionali, che 
devono svolgere gli esami. Un 
quotidiano, infine, ieri parla
va di circa tremila iraniani 
che potrebbero sostenere le 
prove alla Gallenga. 

Insomma, il dott. Vidoni 
quando parla di confusione, 
con ha proprio tutti i torti. 

Non che la terza sessione 
di esami non si debba fare. 
Anzi, è una vittoria di quanti 
finora hanno sostenuto la bat
taglia per averla, reclamando 
il loro giusto diritto ad iscri
versi con tutti gli altri «Ile 
università italiane. 

Ma non è certo con misu
re burocratiche, provvedi
menti contraddittori e tanto
meno numeri chiusi che si 
può risolvere il problema 
degli studenti stranieri. 

Proprio l'altro giorno l'am
basciatore iraniano, nel corso 
di una intervista rilasciata 
all'emittente locale Umbria 
TV, parlava di cooperazione 
internazionale, dell'importan

te ruolo che l'università per 
stranieri di Perugia può svol
gere assieme ad altri istituti 
di cultura e alle università 

i italiane per lo sviluppo del 
Terzo Mondo. I paesi in via 
di sviluppo che bussano seni
ore più alle porte dell'Euro-, 
pa occidentale. Porte a volte 
chiuse con i blocchi delle 
iscrizioni, come lo scorso an
no e poi riaperte con le ses
sioni straordinarie di esami. 

La prassi è ormai nota: 
il problema scoppia, per me
si e mesi il governo non se 
ne occupa, poi finalmente si 
decide a far qualcosa, risol 
ve il problema in parte, per 
il resto crea altra confusio
ne. 

| ' p. sa. 

Per la gestione della MUA 
ieri un incontro a Roma 

PERUGIA — Entro pochis
simi giorni saranno presi 
provvedimenti per avviare a 
soluzione il problema della 
gestione della MUA (la so
cietà mediterranea per le fer
rovie umbro-aretine) Lo ha 
assicurato il direttore gene
rale delle ferrovie in conces
sione del ministero del tra
sporti dottor Danese, in un 
Incontro, svoltesi ieri a Roma. 
con il vicepresidente dell» 
giunta regionale umbra Bn 
rico Malìzia. 

Malizi* si è incontrato an
che con il vicecapo di gabi
netto del ministero dei Tra
sporti, ti quale ha confermato 
il parere favorevole della 
giunta alla acquisizione della 
comoctenza regionale sulle 
ferrovie in concessione, pro
posta alle Regioni dallo stes
so ministro senatore Rino 
Formica, nella recente riunio
ne svoltasi a Roma per esa
minare tutti i problemi più 
urfenti dei trasporti pubblici. 

TERNI — La sede ternana 
della facoltà di m-dic.n ri
viera laboratori di ricerca 
scientifica in collabo- / • e 
su proposta dell'Unità sanita
ria locale La deci" ne è 
stata presa ieri mattina al 
termine di unp r u* » du
rata circa tre ore. tenutasi a 
Palazzo Spada cu hr • • • • 
tecipato il rettore dell'Uni
versità d; Peni'*' ' i 
Dozza. il preside della facol
tà di Morir « - 'n< • 
zi, il sindaco Porrazzini. l'as-'. 
sessore ree-o-n-5^ * ' ' » 
blica Istruzione Nocchi, il 
presidente dell'U'ii' i s ' -
ria locale Benvenuti e l'as
sessore Camnili PP" V '' di
cembre è stato fissato un 
nuovo incontro nei e ir-o H 1 
quale verranno messe a pun
to, con maggiore or'<-
ne, le proposte avanzate già 
ieri. 

La decisione raggiunta ac
quista una particoi'-p >r»"~o-
tanza dopo che, negli ultimi 
mesi, il Droces-o di r "' 
lizzazione dell'università ave
va incontrato un3 fa^e Ai ? 
si. I fatti di ieri mostraro 
invece una precisa v ' o 
di continuare sulla strada in 
trpnresa poten-r-^o I 
pacità e le strutture della 
sedp ternana. •Abbi"™" 
sto l'accento sulle necessità 
del triennio di Te--» - <• hi 
dichiarato il rettore Dozza al 
termine dell'ine "lrr> F' --
che possa decollare definiti
vamente come v°—' f~ •• 
ra universitaria ». 

Quello ch° sost^n-' '*™ 
è stato ribadito è il fatto che 
non può essere assolutine*1 

te annullata l'esperienza uni
versitaria fatta finora Anda
re avanti, -quindi.- tenendo 
conto di un duDlice interest": 
quello della stessa università 
e quello degli assistif-utenti 
delle strutture -* ospedaliere. 
Ciò che concretamente av
verrà da subito, ha aggiunto 
Dozza «sarà il coinvogimen-
to di tutta la. struttura ospe
daliera - ternana in .una vera 
sede .universitaria degna di 
questo nome». Si. chiede in
somma che Terni possa dare 
un contributo semore mag
giore alla «crescita» regio
nale. E potrà tanto più f^r'o 
se. come sottolinea lo- stesso 
sindaco Porrazzini «• "p*1* n -
stra città non si fabbricherà 
solo acciaio ma anche :dp° ». 
^ Positivo è stato definito l'in
contro 'dal Dresiden* ÓP~ 
l'USL Benvenuti. « Per noi 
— ha affermato — l'Univer
sità non è un fiore l'r -
chiello, ma deve piuttosto es
sere una struttura efficien
te» . Da qui atiindi !*> 
tanza di integrare l'attività 
didattica con ouella cHla v 
cerca e dell'assistenza sani
taria. La strada che è s'-»^ 
intrapresa è proprio questa. 
Si tratterà nei prossimi me*-
di fare un ulteriore salto di 
qualità stringendo anco*3 ^i 
più il rapporto fra ospedale 
e università La stess? T, 
ternana ha avanzato propo
ste concrete per s 'lupp^ie 
questo nuovo rapporto. 

Per quanto rigujr-*<> l'isti
tuzione di altre cattedre a 
Terni non è stato <*P to m j . 
la di nuovo. «Dipenderà dal
le esigen7e che si r 
ranno nei prossimi mesi» ha 
dichiarato il preside aMa » -
colta di Medicina Binazzi. C*è 
però comunaue da registi*.- e 
a questo proposito fl fatto 
che sei insegnanti —in pre
cedenza solo «incaricati» * 
hanno ora acauisito il oieno 
titolo di docenti. 

Che- parecchia strada su» 
stata percorsa dalla origina* 
ria installazione dei croni 
corsi di medicina a Temi è 
comunque un fatto certo. 

Quel che-sembra partico
larmente significativo e che 
una ipotesi, solo auspicata pa
chi mesi fa. sta ora diven
tando un fatto operativo rea
le. «Quella della rtgjonanz-
zazione dell'università è per 
la Regione scelta antica » ha 
ribadito nel corso dell'inco-a» 
tro l'assessore regionale ella 
Pubblica istruzione Noceti. 
«La nostra presenza qui. og
gi, significa anche che vola» 
vamo constatare a Terni l'an
damento dei rapporti con I V 
Diversità ». 

Che preoccupazione ci fot-
se a causa della situazione 
di stallo che a questo pro
posito si era determinata, è 
innegabile. Si trattava di * 
muovere alcuni ostacoli e già 
ieri è sembrato di essenJ r i t -
sciti. Un «canovaccio opera
tivo concreto » — come hanno 
ribadito i partecipanti all'in
contro — è stato concordato. 
Ora bisognerà verificarlo nel
la pratica quotidiana ma, i l 
ouanto a questo, tutti si sono 
dichiarati perfettamente di
sponibili. 

Angelo Ammanii 
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L'esperienza toscana: il consultorio 
•:•' :A iH 

Ma la legge suir 
parla anche di 

Tiriamo su la saracinesca 
con grande fragore, aspet
tandoci le proteste degli in
quilini di sopra. Ma ormai 
ci devono essere abituati. 
Qui, al consultorio di via Ca
ponsacchi, non è ' la prima 
volta • che si apre la sede 
dopocena. Non ci sono i me
dici, naturalmente, o gli 
operatori sanitari. Ci vengo
no le donne, invece, .. le 
«utenti» a discutere, a scam
biarsi esperienze, a prende
re iniziative nell'ambito del 
quartiere. 

Ci troviamo in una decina 
nella «sala d'aspetto», pu
lita, sedie di plastica rossa, 
una stufa, tanti manifesti 
alle pareti. Hanno raccolto 
U nostro invito. Sono pane 
del gruppo spontaneo che si 
è costituito intorno all'espe
rienza del consultorio per 
sfruttare uno spazio di par
tecipazione che , ritengono 
Importante. 

« Sentivamo l'esigenza • di 
ritrovarci — dice una ra
gazza parlando per tutte — 
noi donne di questo quar
tiere. per capire come fun
ziona questa struttura e par
tecipare . alla sua gestione. 
Nei primi tempi è stato 
quasi un gruppo di « autoco
scienza », volevamo cono
scerci. parlavamo dei pro
blemi della sessualità, della 
contraccezione, del rapporto 
di coppia partendo dalle 
esperienze personali. Poi ab
biamo cominciato ad uscire 
all'esterno, nel quartiere, 
con - varie iniziative, e ora 
anche partecipando al mo
vimento per la difesa della.; 
legge sull'aborto». -•• : ' 
! Di questa legge, ancora, ' 

U gruppo spontaneo di via '-• 
Caponsacchi ha discusso po-

A colloquio con 
le donne 

del comitato 
spontaneo di 

via Caponsacchi 
U difficile 

impatto con 
l'ospedale 

e i pregiudizi 
Come 

approfondire 
il discorso sulla 
contraccezione 

co, in quanto gruppo. Ma 
(e donne che sono qui que
sta sera, giovani, meno gio
vani. - una che aspetta un 
bimbo, altre che hanno la
sciato i loro figli a casa, 
hanno le idee chiare, sono 
d'accordo sulla sua difesa, 
sono consapevoli di quello 
che succederebbe con un ri
torno all'indietro. Per loro 
il problema aborto non è 
distinto da tutta un'altra se
rie di tematiche..a partire 
da quella del molo della 
donna nella società e nella 
famiglia. * ' '"*"-

Al consultorio di via Ca
ponsacchi fino ad ora si so
no rivolte relativamente po
che donne intenzionate a in
terrompere la gravidanza. 
Circa 120 persone, ci dice 
Tlia De Marco che ci lavora; 
qui nel quartiere ri si ri-
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volge più facilmente al me- ' 
dico di famiglia, al gine- ... 
cologo di fiducia. La strut- , 
tura pubblica è un po' sot
tovalutata. mentre le minò- :?; 
renni hanno difficoltà ad ' 
utilizzarla perché alla fine 
dovrebbero mettere a parte 
della loro situazione i geni-. ;, 
tori. La società non è tanto . 
disposta ad accettare questa 
scelta, i modelli culturali che ': 
dettano legge sono quelli che 
sono. E non dipende solo dal 
fatto che questa legge — di- t 
cono le nostre. interlocutrici ' 
— è stata fino ad ora appli
cata poco e male. Poco e : 
male perché? Il discorso ca
de : inevitabilmente su due -
problemi : la * :r « violenza » 
ospedaliera e la carenza nel 
campo,' • ;dell'informazione, 
della prevenzione, della con
traccezione. 

•~ L'ospedale è sotto accusa: 
lo è per. il tipo di servizio 
che viene offerto, anonimo,; 
tecnico, a volte brutale. Suc
cede nei casi di e malattie 
normali» figuriamoci in ca
so di aborto. Una situazione 
che crea sensi di colpa, fru
strazioni. Ma se anche l'ospe
dale fosse il più bello del 
mondo il problema restereb
be, per il successivo impatto 
con la morale corrente del
la società. Le donne elen
cano alcuni obiettivi: mi
gliorare le strutture e il ser
vizio prestato, migliorare la 
legge, parlare . in modo dî  
verso dell'aborto, in modo 
meno - drammatico e' -trau
matico,, parlare, soprattutto 
più e meglio di prevenzione, 
di contraccezione. 

« C'è una donna — raccon
ta Dia — che conósco e che 

ha abortito. Cosi, senza nes-
sun'altra ^spiegazione, le • 

• hanno messo in mano dopo ' 
una scatoletta dicendo: "Que- . 
sta è la pillola, la prenda". ; 
Dopo poco tempo era di nuo-

i vo incinta. La prevenzione 
• non si fa così, non si impo- ' 
> ne, non è un fatto tecnico.." 
; E poi la maggior parte dèi 
; medici prescrive la pillola. 
; E' comodo, un modo come 
: un altro per lavarsene le 
• mani, per non avere la gen-1 

te per i piedi una seconda 
; volta ». 

No, là contraccezione è un 
fatto più complesso, investe 
problemi psicologici, anche . 
emotivi che vanno affronta
ti, è un fatto di educazione 7 
e di convinzione. Ed è un. 
fatto culturale, ' che è legato 
ad una visione diversa della 
sessualità ""'*'•'. >"'•/' 

Ma quante donne, che uti
lizzano il consultorio denuh- . 
ciano un problema morale? -

- « Chi arriva al consultorio — . 
dice Hia — in realtà è già 

• pronta a mettere in discus- • 
sione le sue convinzioni mo-

; rali e religiose. E in questo. 
; c'è una forte elasticità, una 
; distinzione tra queste due af-. 
' fermazioni: "Credo molto", 
e "il buon Dio mi capisce". 
C'è più paura invece per quel
lo che la gente poi potrà di
re, dei commenti che la don-

, na che ha abortito si espone 
' a subire». •• ,. .-, -. ~ 

« In ogni caso — conclùde 
una ragazza —. il nocciolo 

'• non è certo aborto sì aborto 
no. Ma aborto, clandestino 

v no ». Spegniamo la luce, ti
riamo giù la saracinesca con 
molto fracasso. Quasi un sim
bolo, un avvertimento dato 
dalle donne al quartiere, alla 
città: e Siamo qui ». 

Due storie diverse 
ima 

Perché due giovani donne hanno deciso di interrompere la gra
vidanza — Non sempre l'esperienza ospedaliera ò negativa 

- Ogni donna-, > una • storia. -
Come è arrivata alla deci
sione di interrompere la ora- . 
vidanza, in quale situazione . 
psicologica si è presentata 
prima al medico per il cer
tificato e poi in ospedale 
per l'intervento, che impatto 
ha subito in corsia, con i , 
medici, gli infermieri, come \ 
è stata trattata. Senza vo
lerlo ci siamo imbattuti in 
due casi antitetici, in due . 
esperienze di segno diverso, 
ma entrambi emblematici. 

tHo deciso di abortire nel 
novembre del 78 — raccon
ta una giovane donna — a 
legge appena avviata. Sono 
andata da un medico per U 
certificato e tutto quello che 
ha saputo dirmi dopo averlo -
firmato è stato " Non ti vo
glio rivedere più ". Non l'ho • 
rivisto più ma è stata una 
frase scioccante. Per un an
no sono rimasta con la pau-
fa di rimanere di nuovo in

cìnta e di doverci ritornare 
davvero da lui. . . •.••.-, i- > : 

€ Ho preso l'appuntamento 
all'ospedale, U S. Giovanni 
di Dio e dopo una settimana 
mi sono presentata. Mi.han-
no assegnato uno. letto. Poi 
ci hanno chiamato tutte in 
una stanza, e ci hanno la-• 
sciate li in piedi. Ho tremato 
tanto, ero in camicia da not
te, faceva un freddo tremen- \ 
do. Ci chiamavano una per'. 
volta. Mi hanno addormen-] 
tata e mi sano risvegliata ' 
in camera. Non so chi mi] 
ha operaio, né che metodo ' 
ha usato. Mi hanno misurato ' 
la febbre un paio di:. volte 
e alla sera ho firmato per 
uscire dal medico di guar- . 
dia. Avevo paura di non pò-, 
ter tornare a casa quel gior
no perché non avevo detto 
niente ai miei. Non ero ter
rorizzata, ma ci sono arri- • 
vota male, anche se me lo ' 
tenevo per me. Con quei fo- • 
gli in mano, all'ospedale, mi 

: sembrava ' di aver scritto 
"194" in faccia». 
. . Un racconto che sciocca • 
anche, noi. La, ragazza che 
parla non è affatto inibita 
o dismformàia, non ha pre
so quésta decisione a ^van-
vera, rifiuta giustamente di 
farsi colpevolizzare., Ha mes-, 
so U dito su una delle tante 
piaghe: - la violenza della 
struttura ospedaliera, 0 suo 
sostanziale rifiuta a consi-

' derare come un servizio do
vuto l'applicazione di. una 
legge dèlio statò, ce Za sei 
• voluta — sembrano gridare 
questi medici, questo ospe
dale — ora porta U peso del- • 
la tua cólpa, espiala con 8 
dolore, la paura, la vergo
gna ». 

€ Lei è rimasta incinta per
ché lo voleva — racconta 
un'altra ragazza, che ripor
ta un'esperienza che ha vis
suto da vicino, consigliando. 
e sostenendo la sorella mi
nore, poco più che maggio

renne —.Ne parlava da-an-
nù lo voleva proprio, lo cer
cava di dissuaderla, pensa: 
vo alla precarietà detta sua, 
situazióne psicologica e art-. 
che di quella, materiale. Vi
veva, e vive,, da sola, vole
va, un figlio, non -sposarsi.' 
Ma dopo le prime settimane 
di gravidanza, come mi a-
spettavo, ha detto <nonme 
la sento più *.& sempre sta
ta molto tranquilla, non ha 

' mai avuto problemi * mora
li •> o di nessun tipo. Ha 

': scelto così, e còsi ha fatto, 
senza troppi patemi. Si è ri
coverata, ha abortito e poi 
ha deciso di rimanere '• in 
ospedale a passare la pri
ma .nòtte. Se ci fossero sta-' 
te dette complicazioni si sa
rebbe trovata in difficoltà a 
casa da sola. Certo se. in 
ospedale le avessero Jaite 
scene, se m qualche modo 
l'avessero colpevolizzata non • 
ci sarebbe rimasta un'ora di 
pia. • • •••--.' 

-Riflettendo a queste due . 
\ esperienze, quella ..che ha.. 

raccontato lei poco prima e 
' quella che ho raccontato io, 

penso'che siano determmdn- . 
ti sia le condizioni psicolo- , 

: piche della donna che quel- ; 
- le) esterne. Voglio dire: è 
: importante arrivare a que

sta decisione con € apertu
ra mentale* ma anche irò-

: vare una struttura, che non • 
. faccia violenza atta tua ' 

., scelta. Così il dramma si 
? ridimensiona ». 
: E non basta ancora: que
ste due giovani preferisco-• 

• no noti sìa fatta U loro no- • 
| me. Sanno che la famigliai 
\ U quartiere, non accettereb- • 
bero senza condanne.una si- : 
mùe decisione. La società, 
pensa .ancora che abortire , 

-. sia una cólpa. Un murò che 
questa legge può incrinare, ' > 

• • • • - • - * " . ' • - _ ^ _ 

A CURA DI 
; SUSANNA CRESSATI 

Bocciati 
si nasce 

o si 
diventa? 

Alle medie ogni anno molti 
ragazzi vengono ancora re
spinti. Ma bocciati si nasce 
davvero? Come viene affron
tato questo problema nelle 
classi della scuola dell'obbli
go?. E' il tema che sarà di
scusso nel primo incontro di 
questo anno scolastico pro
mosso dal coordinamento dei 
genitori democratici. 

Il dibattito, in programma 
per questa sera, si svolgerà 
a Palazzo Medici Riccardi 
in via Cavour nella sala d* 
Luca Giordano. Introdurran
no la discussione il maestro 
Mario Lodi per le scuole ele
mentari. a professor Giovan
ni Porta per le medie e il 
professor Baldassarre GuTlot-
ta, provveditore agli studi 
della provincia di Firenze 

Il dibattito, che apre la 
serie degli incontri per fl 
198WÌ1. richiamerà molto pub
blico data la necessità e l'im
portanza di affrontare il pro
blema delle bocciature all'ini
zio dell'anno scolastico. 

L'iniziativa è state promos
sa dal coordinamento genito
ri democratici della zona d' 
Oltrarno (quartieri numero 
quattro e cinque) che ha ini
ziato da poco la propria at
tività. 

Enzo Micheli 
è il nuovo 
presidente 
delTARCI 

Enzo Micheli è il nuovo 
presidente dell'ARCT fiorenti
na. Subentra a Luciano Sena
tori che ha diretto l'associa
zione culturale negli ultimi 
due anni e oggi impegnato 
;c uri altro incarico. 

Il direttivo provinciale dell' 
ARCI ha approvato una rela
zione che illustra l'attività 
dell'ultimo biennio. E' stato 
un periodo caratterizzato dal
la crescita positiva nei vari 
settori di intervento. La ri
presa dell'iniziativa culturale 
ha rafforzato l'immagine pub-
Mica di un'associazione pre
sente e attiva nella città e 
nell'area metropolitana. 

Questo sviluppo è stato 
accompagnato da un effetti
vo processo di decentramen
to organizzativo e politico. 
costituito dalla formazione 
dei comitati di zona e dei co
mitati comunali e di quartiere. 

Per i dirigenti deH'ARCl è 
adesso necessario un impe
gno maggiore da parte di 
tutti gli organismi e degli 
associati al fine di non disat
tendere la crescente attenzio
ne con cui nella società fio
rentina si guarda al lavoro e 
alle proposte di questa orga
nizzazione. 

< Riaperti 
i quartieri 

monumentali 
di Palazzo 

Vecchio " 

rx 

f t f - : 

-'i Dà oggi i quartieri monumentali di Palazzo Vecchio sono 
di nuovo aperti al pubblico. Protagonista per centinaia «ti mi
gliaia dì visitatori durante la hinga stagione delle mostre 
medicee, fl palazzo dell'antica Signoria continua ad essere in 
veàte divèrsa, uno dei punti di maggiore attrazione per i turi
sti e gli stessi fiorentini che ormai da mesi hanno riscoperto 
in massa fl gusto deue passeggiate neDe piazze del centro e 
delle visite agli - impareggiabili monumenti della civiltà ri-
iMscònenUle. >-» 

n lavora di smontaggio dei pannelli, dei tendaggi e degli 
accessori del grande expo mediceo sono terminati in questi 
giorni. I pavimenti dei saloni e degli altri ambienti tirati a 
lucido. Oltre al salone dei Cinquecento si possono vedere fl 
quartiere di Leone X la Scala Grande, la Sala degH Eleménti 
ed il Terrazzo di Saturno. . • 

L'ingresso per gli ospiti -è gratuito. 

' - • • . 

Ancora una battuta a ..vuoto 

Il governo 
l'incontro con le 

banche per la Sime v 
Erano assenti il rappresentante del mi
nistero dell'Industria o un suo delegato 

• - IT governo sembra proprio non interessarsi" troppo delle 
sorti della Sime. Come prevedevano i lavoratori non ci sono 
ancora le garanzie necessarie ad ; una svolta positiva. Ieri 
doveva esserci l'incontro con le banche interessate alla ria
pertura del credito all'azienda. E invece non c'è stato. ' -
• ' All'ultimo minuto è. arrivato', l'avviso che il rappresen

tante del ministero dell'Industria .non poteva presentarsi e 
neanche, un. suo sostituto o delegato. E non c'erano né. il 
commissario né il rappresentante'della banca centrale. Cosi 
al tavolo delle trattative; non si- è seduto nessuno. Dimenti
cavamo, come al solito c'erano gli-operai,. E-la crisi si. tra
scina, come fosse un prezzo neanche tanto grande da pagare. 
Forse perché non tutti pensano a.pagare. ] . •.'.".'.. i.- ':.-
'.-, Certo è che le preoccupazioni da più parti espresse per 
la diffusa indisponibilità*.a risolvere i problemi hanno senso 
di essere. Ancor più senso hanno se si pensa che è proprio 
il governo che in questo momento fa orecchio da mercante. 

Ila 580 espositori 
la Preselezione 

•-^-T.y^iV',.', 
.• \ 

-•'" Cinqueèéntottanta . espositori, uh .padiglione - in più ri
spetto alle precedenti edizioni Studi.per installarne, possi
bilmente, altri, nel novembre 19§L^ 

La XIX Preselezione italiana moda, in programma da 
oggi al 23 novembre prossimi, si presenta cosi. Qualifìc&tis-
simo lo schieramento degli stilisti ci» espongono al palaz
zo degli affari, dei. produttori di accessori per eaizatttrè, 
forme, tacchi, suole, tessuti industriali, materiali sintetici 
e delle concerie che, invéce, presentano' le ultime ^novità, 
per la moda delle calzature per l'inrerhe 1961-82 aBà For
tezza da Basso. ~ r.••.„.-.:'. . - ,v . 
• La moda delle calzature ha cominciato a deunearsi'du
rante il «meeting» che gli stilisti ed 1 soci imprenditori del
la' loro associazione hanno tenuto, neUTulttma decade di ot
tobre, -al palazzo degli -Affari e prenderà definitiva, consi
stenza durante la Preselezione, il.settore in Italia da lavoro 
a 70.000 addetti. Le aziende sono circa .4.000. n fatturato 
oscilla attorno. al 4J000 miliardi. 700 provengono dall'esposi-
zloìje. Le cifre si riferiscono al settore considerato nel suo 
insième: concerie, accessoristi, 'compónenti, sintetici, formi-
sti;: stilisti, cioè dell'innegabile realtà: che « fa moda » dan
do inoltre, un notevole contributo ecooomico al paese. -

Per chi ama Farte 

Le attività culturali co
stituiscono, ormài tradizio
nalmente, uno dei.punti 
di forza dell'impegno dei 
consigli di quartiere. Ed 
anche nelja stagione «mor
ta » il. decentramento fun
ziona." Ne fanno fede al
cune 'iniziative prese io 
varie zone della città. La 
prima .riguarda - le "visite 
guidate'organizzate da al-' 
cuni consigli in collabora
zione con la cooperativa 
servizi culturali SIGMA.. -

II consiglio di quartiere 
numero 9 accetta, presso 
là sede di via Reglnatdo 
Giuliani 250, le iscrizioni 
alle visite che si terranno 
sàbato 22 novembre (ore 
15) 'alla mostra a Umane
simo e disumaneslmo ». sa
bato 6 dicembre alla mo
stra « Primo Conti » (sem
pre alle 15) e sàbato 20 
dicembre, alia stessa ora, 

. àiia mostra « Antichi stru
menti musicali ». n prezzo 
dèi biglietto è ridotto, e 
garantito 11. servizio di. ac-
compaghamento. '•'••' 
,..' ,H. consiglio, di quartie
re nùmero 14 ha ' organiz
zato, analoghe visite: oggi 
e'il 23 novembre a «Uma
nesimo e disumanesimo», 
11 27 e 30 novembre e l'il 
dicèmbre a. « Antichi stru
ménti » e il 4 e 7 dicembre 
a «Primo Conti ». Il con
siglio di quartiere (via 

D'Annunzio - 29) fornisci» 
ogni informazione. Questo 
Ù calendario stabilito dai 
quartiere numero .3: oggi 
è il 23 novembre «Uma
nesimo e disumanesimo », '. 
2 e 7 dicembre «Primo 
Conti », 9 e 14 • dicembre 
« Antichi strumenti ». in- . 
formazioni in via. del Ser
ragli 3. v — 

Il consiglio di quartiere 
numero 10, In collabora
zione con il comitato di 
gestione delle attività con 
gli anziani ha organizza
to una serie di incontri, 

• sèi ' per la precisione, de
dicati all'opera italiana, à 
cura di Rodolfo Tommast 
Si terranno oznl sabato 
alle 15 nei locali di Villa 
Lorenzi in via Grocco 31. 
Domani il tema che ver* ' 
rà affrontato è « Giusep
pe Verdi e il romanticismo 
italiano ». Sabato 29 no- . 
vembre: « L'opera si ' rin
nova: -l'ultimo- Verdi». 
Sabato 6 dicèmbre: «Un 
musicista e II suo ' tem
po: .Gioacchino Rossi-' 
ni ». Sabato 13 dicem
bre: "«La corrente ve-i 
rista: Cavalleria Rustica
na e Pagliacci ». Sabato . 
20 dicembre: « Le novità 
di Madama Butterfly. di 
Giacomo Puccini ». Infine • 
sabato 27 dicembre: « Ver- ' 
6o • un • nuovo liniruagglo , 
con Giacomo Puccini: «La " 
fanciulla del West, il Trit-
tico, Turandot». 

Il clic del fotografo 

/L'obiettivo del fotogra- : 
fo prende di mira i bam
bini e una struttura pub
blica,, l'asilo nido. E* que
sto il tema della mostra 

v« Immagini di vita al ni- : 
do » organizzata 'dal co
mune di' Firenze, dall'Isti
tuto di stòria del cinema 
dell'università, dal consi
glio di quartiere numero 6 
e dal comitato di; gestio
ne dell'àsUo-nido La Pace. 
presso la biblioteca comu
nale Buonarroti in via Al-

•j merlgo da Schio S: :_:.* 
v - La mostra, chi» verrà 
Inaugurata quésto, sera e 

; resterà aperta Ano al 7 di-
' cembre, documenta'1 vari 
' momenti di vita dei bam

bini dèi nido, dai momen
to dell'entrata alt uscita. 
Verrà. affiancate - da' lina 
serie di incontri-dibattito. 
Questo, il calendario.' Oggi 
alle 2145 «H bambino' e 
l'immagine fotografica », 
con la partecipazione -di 
Pio Baldelli. Prarico Ben
venuti, Luca Pleruccettl e 
Alfredo. PucciantL Vener
dì 28 alle' 21.15 « Il bam
bino In : famiglia e al ni
do» con Pàolo Sarti e Giu
seppe SparnàccL Venerdì 
5 dicembre alle 21.15 «La 

-; giornata, al «Udo» con Gio
vanni • Tomada; a tutti. i , 
dibàttiti parteciperanno il 
comitato di gestione del 
nido La Pace, gli operato-

. ri- dei nidi; 1 genitori. 
• In collaborazione con il 

1 consiglio di quartiere nu
mero 2, l'unità sanitaria 

, locale Firenze B e là bi-
'; blioteca comunale di piaz

za Elia della Costa, i co
mitati di gestione degli 

:; asili nido comunali di via 
. Fez e via Tagliamento e 
il gruppo spontaneo delle 
utenti, del consultorio di 

• via Caponsacchi hanno or
ganizzato una serie di ih-' 

- contri sul ' tema : dell'ali
mentazione:. . 
. Il 3 dicembre dibattito 
su «Alcuni-pericoli parti-

' cblari dell'alimentazione», 
' con li dottor Ciampollni. 
' U 17 dicembre «L'alimen
tazione nel primi anni-di 
vita», con gli operatori sa
nitari di zona, e il 14 gen
naio «L'alimentazione de
gli anziani», con il .dot
tor Di Cecco. Tutti gli in-
contri si terranno alle 21 
presso la Biblioteca comu
nale di" piazza Elia della -
Costa: 

Le convocazióni di oggir 

riguardano il consigliò di ' 
1 quartiere: numero 10. che 
' si riunirà alle 21 di mar-
' tedi 25 novembre nei lo- ' 
cali del centro civico a. 
Villa FabbricottL e il con
siglio di quartiere nume
ro;!, che è convocato per r 

le 2OJ30 dèi 24 novembre 
ih Palagio di Parte Guelfa. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piana S. Giovanni 2«r; 

via Ginori Sur; via della 
Scala 49r; piazza. Dalmazia 
24r; via G.P. Orsini 27r; via 
di Brozzi 284/a/b'; via Star-
nina 41r; ini. Stas. 8JL .No
vella; piazza Isolotto 5r; via
le Calatafimi 2/a; Borgognis-
santi 40r; via GP. 107r; piaz
za Delle Cure 2r; viale Gui
doni 89r; via Senese 205r. -
DIBATTITO SUL 
COLLOCAMENTO 

Oflffi «He « 
letta «S Magato», 
vaftotti «seta 
ai tsrrà un 
* Indennità di 
mente» ( 
rii-*iaw); « 
te» ( 

( 

la Sa
via Ca-

In 
I I . 

Fiorentine: 
rini; H ajndasa di m 
no; Mauro Martini; Il stfMh»*. 
ce di Campi: Anna Marta 
Mancini; n 
n i K H / O : 

DITTATURA ! " ' • ' . 
RESISTENZA 
NELLE FILIPPINE 

Oggi alle 21 nella sala Lo
ca Giordano di pelasse Me
dici Riccardi in via Cavour. 
si terrà una manlfestasione-
<flbattKo su «Dittatura e re
sistenza neUè Filippine: un 
caso embiemettco di impe
rialismo In Asia ». Limziàti-
va è orianuBata daBa Pro
vincia, dalla Lega per 1 Di
ritti e la Liberazione dei po
poli e dal Kàmasa, groppo 
di solldarMà con n.popolo 
fUlpptoo, 

I QUADRI DEL PCI 
NELLE USL 

Domani alle 9,36 nella sa
la Luca Giordano di Palazzo 
Medici Riccardi, organizsa
ta da] Comitato Regionale 
del PCI si terrà «l'aasemniee, 
regionale dei -quadri comu
nisti impegnati nei comita
ti di Gestione deUe Unità Sa-
nMarie Locali e delie Asso-
ctàzioni intercomunali»: La 
relazione introduttiva sarà 
tenuta, da Fosco BettartaL 
reeponsabfle della oommàHio-
ne Sicurezza sociale delCo-
imtato Regionale del PCI e 
le conclusioni saranno trat
te da Giovanni Berlinguer 
responsabile nazionale per a 
PCI della commissione Am
biente e sanità. 
QUALE PARTITO 
PER LA SINISTRA? 

«Quale partito per la sini
stra» è il tema di un di
battito pubblico organizsato 
per lunedi prossimo nella sa
la verde del Palasse dei Con
gressi dalia federazione fio
rentina del PCL A dare una 
risposta all'znterrogaUvo sa
ranno Giovarmi Baffet Bòs
so, Silvano Labriola e Al
fredo ReichHn. 
RINVIATA 
RIUNIONE PCI 

La riunione del PCI, previ
sta per venerdì 38 novembre 
prossimo per discutere sul!' 
andamento della campagna 
di tarara mento e recluta
mento élla scadenza del pri
mo mese' di lavora e sufla-
tnnuatlvà ; del PCI hi oeea-
sione del seseantestmo anni-' 
versetto della fondazione d6l 
partito, è .stata spoetata a1 

alle WO sempre nel looatì del 
comitato regionale del PCL 
LEVA DI NUOTO 

L'associasione sportiva. A-
mici-dei Nuoto indice una 
leva di nuotò per ragazzi na
ti dal -16 -al W (da 6 a 16 
anni). Oli interessati potran-
no_ presentarsi dVxnenica 23 
o> doufènlDa 39 inweujbre pres
so M. patema Amici del Nuo
to, via nel Romito 38/f. 
TRAVERSATA 
DELLA CORSICA '? • ' - • • - • 

8tasera presso la sala «Gli 
incontri culturali» de «La 
nuova- Italia» in via Gia-
comini. sarà presentate te 

«Grande traversate deSa 
Corsica », 180 - chilometri a 
piedi attraverso il parco re
gionale corso. 8arànno 
ptotettete le diapositive del-
rescursione e quelle del par* 
co nazionale d'i 
RICORDO DI 
OINO R E O I N I -
; A due mesi dalla scompar
sa di Gino Regirti, la moglie 
Bruna, il figlio Guido, il ni
pote Andrea e la nuora Ma
risa, di Certaldo, nel ricor
darlo a quanti lo eonob-
ro e gli vollero bene hanno 
sottoscritto SO mila lire par 
te stampa comuniste. 

COMUNE DI BIBBIENA 
:-'/'••:. ;> PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 
OGGETTO: lavori di coslrvrion» deffa strada di 

•trogtmnm* di Fabbricazione in Kxa-
R*è CasHHIare. 

Questo Comune indirà quanto prima una licitealane nH 

! H S ? L ! J K L ^ P « rappalto dei Uvori in 

ÌÌSP-Si^nÌ2r! I}** f*»4* * * L 116.889131 (lire-e e ^ s e d l c l milioni ottocento ottentenovemila centoven-

EiJJ*** ^S?*^*** * partecipare, con domanda indi-
msata a questo Ente, paiono chiedere di essere invitate 
*"*!»£• entoo giorni quindici dalla pubblicaatane del 
pnHNnte avviso nel Botìettino UfflclalV deue^egione 

Bibbiena, H novembre rM» 

REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA lU l f r ALAMANNI, 41-44 » TEtff ONO OtUA «DAZIONE E OEllA AMMt«STtAZrONI 263.342 UFFICIO M11RMIZIONE: AOOttU 
. ^ .x . • i; •'.••. e . " . • • - , l ' . r ; ; - - > \ ^ • : - r > ^ ' . . e ; . ; • •••• 

«ALIA». VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 ! . 
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Limiti di velocità e rigorosi controlli sulla superstrada 

multe» 
L'ANAS ha annunciato che il provvedimento sarà operante prima delle festività — Vertice alla Regione 
tra enti locali sulla Firenze-Siena — Appaltati i,lavori per il guard-rail — Saranno costruite le piazzole di sosta 

E TAurelia 
ieri 

ha fatto 
n un'altra 

vittima 
LIVORNO — Per un dram
matico fuori strada un uomo 
è morto Ieri a Stagno. Si 
chiama Giorgio Tomaso Plz-
zorno ed è un ligure di 55 
anni. Probabilmente è stato 
colto o da un malore o da 
un colpo di sonno dopo un 
viaggio durato parecchie ore. 

Il tragico incidente è avve
nuto verso le 13,30 alla pe
riferia livornése. L'uomo, 
forse un rappresentante di 
commercio, stava percorren
do . VÀurelia proveniente da 
Pisa. Improvvisamente all'al
tezza dell'imbocco con l'Ar-
nàccio. la sua ' auto, una 
Fiat 131 Mirafiori bianca 
targata GE-680380, ha sban
dato sulla destra. 

•Dopo aver sbattuto violen
temente contro • una ' ba
laùstra metallica, l'auto è 
precipitata nel fosso dell'Ar-
naccio. Il corpo dell'uomo è 
stato recuperato dopo alcune 
ore dai sommozzatori, quan
do si trovava ancora nell'abi
tacolo, sommerso nei quat
tro metri di acqua e di 
melma, . . . . . 

Limite di velocità sull'Au
topalio. Entro Natale sulla 
superstrada' Firenze-Siena do
vrebbero apparire i segnali 
con i limiti di velocita per 
gli automezzi. Gli automobi
listi facciano attenzione per
chè appena la segnalètica en
trerà in vigore si farà di 
tutto per farla rispettare. La 
Regione, infatti, ha già an
nunciato . che farà pressioni 
sulla polizia stradale perchè 
punisca gli automobilisti indi
sciplinati. Non si esclude per
tanto anche l'installazione di 
quell'infernale apparecchio 
che sforna a mega-multe» re 
centemente entrato a.far da 
corredo nell'armamentario 
della Polstrada.. •'-••'. . 

L'urgenza dei limiti, di ve
locità sulla superstrada è sta
ta sostenuta dall'assessore 
Raugi nel - corso del nuovo 
vertice degli amministratori 
locali che si è tenuto nel Pa
lazzo Budini Gatta! di Firen
ze. Alla riunione erano pre

senti il presidente della Re
gione,. Mario Leone, l'asses
sore al trasporti Raugi, il 
capo compartimento del-
l'ANAS, ingegner Giorgio Vin
ci; hanno partecipato inoltre 
i sindaci 1 rappresentanti dei 
Comuni di Firenze, di Sie
na, della Provincia di Siena. 
dei Comuni di Barberino Val 
D'Elsa, di Tavernlno, di San 
Casclano Val di Pesa, di Pog-
gibonsi, di Colle Val D'Elsa 

L'ANAS ha fatto ìl punto 
sullo stato dei lavori che da 
oltre un mese e mezzo sono 
in corso sulla superstrada. 
Proprio in questi giorni è sta
ta appaltata la sistemazione 
dei 56 chilometri di guani 
rail che dovrà dividere le 
corsie della carreggiata. Sn-
no anche iniziati i lavori per 
la costruzione di piazzole di 
sosta. Secondo i tecnici il 
guard. rail dovrebbe essere 
sistemato entro la fine . di 
febbraio ma poiché la messa 
in opera è legata all'allarga

mento della sede stradale si 
prevede un a ragionevole ri
tardo». 

Il rallentamento dei lavori 
sarebbe dovuto a motivi 
esclusivamente tecnici legati 
all'andamento della stagione: 
per esempio, in caso di piog
gia. è impossibile procedere 
alla regolare esecuzióne del 
lavori soprattutto per quanto 
riguarda la segnaletica che 
ha necessità di essere trac
ciata su un manto stradale 
ben asciutto. .. -, 

Il presidente Mario Leone 
ha sottolineato lo stato di 
disagio e la tensione che si 
crea, tra la popolazione per 
il"continuo ripetersi sulla Fi
renze-Siena di incidenti mor
teli. 

L'assessore Dino Raugi ha 
rivelato come il protrarsi del
lo stato di pericolosità della 
superstrada e legato anche a 
problemi di volontà politica 
e non solo a questioni tec
niche. .Sul fronte del problemi 

tecnici — ha aggiunto — ci 
sono degli adempimenti da 
espletare che ci auguriamo 
siano fatti in tempo ragione
vole. In pratica occorre che 
il consiglio di amministrazio
ne dell'ANAS approvi i pro
getti relativi alla superstra
da: su questa base la Re
gione e gli enti locali faran
no le, opportune pressioni af
finchè siano trovati i finan
ziamenti. . 

E' stata ribadita la neces
sità urgente della costruzio
ne di piazzole di sosta, del 
parcheggi assistiti, delle cor 
sle di decelerazione per gli 
svincoli, di una adeguata se
gnaletica luminosa e di una 
altrettanto adeguata illumina
zione. • - • • • - • . 

L'obiettivo — al di là di 
questi palliativi — rimane co
munque quello di un allarga
mento della strada fino a far
le raggiungere i normali 
« standard » delle moderne 
arterie a grande traffico. .Al 
termine della " riunione. Re
gione e ANAS hanno concor
dato un calendario di massi
ma per l'esecuzione del la
vori. - . • ••• 

n capo compartimento del
l'ANAS si è dichiarato dispo
nibile ad accogliere le richie
ste che sono state avanzate 
dagli enti locali assicurando 
che entro breve entrerà in 
vigore sulla superstrada Fi
renze-Siena "il sistema di li
miti di velocità. Gli ammini
stratori regionali hanno • as
sicurato che. non appena la 
segnaletica sarà operante fa- -
ranno pressioni nerchè s'a In
tensificata l'opera di pattu-. 
gli a mento e -di. sorveglianza 
della. Autopalio. 
NELLA FOTO: un tratto del
la Firenze-Siena 

Gli inquirenti di fronte a un giallo di difficile soluzione 

E il rapimento di San Miniato 
rfM^-f'- -'«fit^'&V»1. •è*'* 

Una ragazza, una telefonata! due fletterei- un testimone é tante, tròppe éòse che non tornano 
Sequestro o simulazione? - L'unico fatto certo è la profonda angoscia della famiglia di Daniela Gistrì 

Dal nostro inviato -
SAN MINIATO — Una ragaz
za. una telefonata, un testi
mone. due lettere, sono gli 
ingredianti del giallo di San 
Miniato. Un rebus la cui so
luzione appare molto lontana. 
Sono .trascorsi .già., tre giorni 
dalla scomparsa di Daniela 
Gistri, la ragazza ventiquat
trenne impiegata • presso - il 
consorzio conciatori di Ponte 
a Egola. 
LA RAGAZZA ! — Daniela 
Gistri. carina.' graziosa e da 
tutti giudicata, estrèmamente 
legata alla famiglia, incapace 
di colpi di testa, che nqn ha 
mai avuto particolari - distra
zioni, se non quella di recarsi 
in compagnia della sua amica 
Patrizia. Biagioni a Monteca
tini per ballare nelle discote
che. Insomma - una , ragazza 
come Unte altre che lavora e 
si diverte. 
LA; TELEFONATA — E* stata 
fatta da Daniela intorno alle 
21 'di lunedi sera dopo che 
era uscita dall'ufficio del 
consorzio di Ponte a Egola.' 
Una telefonata drammatica 
ricevuta dal padre Giovanni 
Gistri. ex' comandante della 

-stazione dei •- carabinieri di 
San Miniato Alto. «Babbo 
sono stata sequestrata. Ho 
una pistola puntata alla nuca. 
i \ rapitori vogliono tre mi
liardi dal Consorzio altrimen
ti nn^ uccideranno». Poi il si
lenzio. . nonostante ' le inutili 
domande del padre che de
nuncia subito ai suoi ex col
leghi la scomparsa della fi
glia attesa per l'ora di cena. 
IL TESTIMONE — E' un 
giovane - carabiniere di San 
Miniato. Afferma "di-aver vi
sto Daniela lunedi sera in
torno alle 21,10-21.30 nei pres
si della stazione di Empoli. 
D militare conosce la fami
glia Gistri e quindi è impen
sabile che si sia sbagliato 
anche se un margine di erro
re in questi casi esiste sem
pre. Dunque, secondo la te
stimonianza • del carabiniere 
Daniela quando è stata vista 
nei pressi della stazione ;em-
polese aveva - già fatto la 
drammatica telefonata - al 
padre. Daniela era dunque 
libera di muoversi, nessuno 
la minacciava con" la pistola. 
Simulazione? Ma se il cara
biniere si è sbagliato? Allora 
l'ipotesi di un rapimento a 

'scopò di estorsione o dimo
strativo resta in piedi. 

Gli inquirenti, infatti, si 
chiedono che necessità aveva' 
Daniela di inventare, ammes
so che sia stata vista passeg
giare nei pressi della stazióne 
di Empoli, dopo la telefonata 
al padre, una storia del ge
nere? Ha 24 anni, è maggio-" 
rènne e se voleva fuggire con 
il suo ragazzo o con qualsiasi 
altra persona perché avrebbe 
avuto bisogno di architettare 
un finto sequestro? Mistero. 
LE LETTERE : •— In coinci
denza con la scomparsa della 
giovane il consorzio di Ponte 
a Sgola ha ricevuto due let
tere che contengono minacce-
e una richiesta di denaro. 
Non si parla di cifra ma si 
bussa a' cassa. I documenti 
sonò firmati da un fantoma
tico ; < Movimento anti-inqui-
namento». Le lettere sono 
state imbucate lo . stesso 
giorno, anzi, secondo gli in
quirenti un'ora prima che 
Daniela uscisse- dal lavoro e 
sparisse nel nulla. E' solo u-
na coincidenza o la sua 
scomparsa è legata alle lette
re? 

La vicenda, come si vede. 

ha molti • contorni oscuri. 
L'auto della giovane donna è 
stata ritrovata a Empoli in 
piazza Matteotti regolarmente 
parcheggiata. Era stata la
sciata aperta. A bordo non 
sono stati trovati elementi u-
tili alle indagini. Nessuna 
macchia di sangue. Da piazza 
Matteotti alla stazione il tra
gitto è breve. La ragazza po-
: trebbe aver parcheggiato 
l'auto, telefonato al padre e 
raggiunta la stazione. I tempi 
concorderebbero con l'orario 
: riferito dal carabiniere. 

Gli investigatori, pur nu-
' trendo qualche perplessità. 
non escludono - che possa 
trattarsi di un sequestro di 
persona. Innanzitutto . la 
scomparsa della ragazza. Da 
tre giorni non si -hanno sue 
-notizie e fino a quando non 
si farà viva tutto è possibile. 
E* vero che si tratterebbe di 
un sequestro anomalo, incre
dibile con dei rapitori che 
inviano due lettere con la ri
chiesta del denaro prima an
cora di rapire la vittima de
signata. Ma ci si potrebbe 
trovare di fronte ad una 
banda o un gruppo di prin-

clpianti! dì dilettanti alla loro 
prima esperienza. E osserva
no ancora . gli. inquirenti che 
solo nel caso del sequestro di 
Marta Raddi. la moglie del
l'industriale fiorentino rapita 
e uccisa a Firenze, la rapita 

; ha c parlato, per telefona Ma 
nel caso di Marta Raddi la 
voce era stata' registrata su 
di un nastro. II padre di Da
niela esclude che la voce del
la .figlia fosse stata registra
ta. Agli inquirenti di Firenze 
e Pisa che conducono le in
dagini avrebbe dichiarato di 
avere scambiato con la figlia 
qualche battuta. 
' Quando Daniela disse «so
no stata sequestrata ». Gio
vanni Gistri. che non; aveva 
capito bene perché aveva la 
televisione accesa, domandò: 
: « Chi hanno sequestrato? ». e 
Daniela rispose: «Sono io la 
sequestrata». 
•- Gli inquirenti per fl mo
mento girano a vuoto, sono 
in attesa di ulteriori elementi 
e indizi per poter rispondere 
ai molti interrogativi di que
sta misteriosa vicenda: ~ ™ 

, • Giorgio Sgherri 

CANALE 4 8 - - - - -
" 8: V i t i I I Vik-ngo. Cartoon»; 8.30: 

« Boys end Girl i ». Telefilm; 9 : 
Telefilm; 9.30: e Taxi », Telefilm; 
'-10: film: e Sette pistole per Rin-
go "»; 11,30: Canale 48 con voi; 
12,30: -Fanfa Super Mega, - Car-. 
toons; 13: A tavola in Toscana, 
ricetta al giorno; 13.10: I l gran
de Mazìnger. Cartoon»; 13.40: 
Firn: e Azione d i . controspionag
gio • ; 15: Mille magli* ovvero I 
desideri di Giusy; 15,30:. Film: 

. « Dì che colore è il Vento»; 17: 
SuperclassifToa show; 17.30: Ma
rameo, quasi un pomerìggio per i 
ragazzi; 19.20: A tavola in To-

' stane; 19,30: Cronache Toscane; 
19.55: I l musleuore; 20,10: Fra
te quiz con Aldo Rami; 11.00: 
Rlfll: « 1 giorni dell'ira »; 22,30: 
• I l pirata » Telefilm; 23,45: Cro
nache Toscane; 24: Film: « Maria 
Antonietta di Francia a. 

R-T.V. 3S 
7: La sveglia dei ragazzi con Jo* 
90. Gli antenati. Gaiking; 8.30: 
Film: « La bellezza del d'avolo »; 
10,15: « Agente Speciale » Tele
film; 11,15: W.K.R.P. in Cincin-
naii; 12.20: « loe 90 > Telefilm; 
12.40: Anteprima cinema; 13: Gii 
antenati. Cartoon»; 13,30: Gai
king, Cartoon»; 14; « Agvnra Spe- : 
ciale > Telefilm; 15: Anteprima ci
nema; 16: Disco Krm;" 17: GII 
antenati, Cartons: 17.30: Gaiking. 
Cartoon*: 18: « Joe 90 » Telefilm; 
18.30: e Agente Speciale » Tele
film; 19,30: Gli antenati, Car-

I programmi delle TV locali 
toons; 20 : Gaiking, Cartoon»; 
20.40: Film: e La polizia ha :a 
mani legata »; . 22.20: « Agente 
Speciale » Telefilm; 24: Film per 
adulti; RTV 38 - Non-stop pre-
grammi vari per tutta la notte. 

TELE 3 7 
10,30: « Agente Pepper », Tela-
firn; 11.30: Andiamo al tiiuna; 
12: I l clan al Mr. Wheeie, Car-
-oons; 12.30: e Commedia all'Ita
liana »; 13: « taverna a Shiriey » 
Telefilm; 13,30: L'Apo Maga. Car-
toons: 14: e L'incredibile Mutar». 
Telefilm: 15-. I l clan di Mr. Wnee-

. le, Cartoon»; 15.30: Film: a Ora 
di terrore a; 17: « Lavemt a Shir
iey > Telefilm: 17.30: « Nella va-
Hg'a », commedia all'italiana: 18: 
Charlotet. Cartoon»; 18,30: I l clan 
di Mr. Wheeie. Cartoon»; 19: T37 
giornale; 19,30: Redazione; 20: 
L'Ape Maga. Cartoon»; 20.30: Le-
veme • Shiriey » Telefilm; 2 1 : 
« Agente rVpper » Telefilm; 22 : 
Film: < I due capitani »j 23,30; 
Filmb; e La terrificante notte dei 
robot assassini a. 

TELE ELEFANTI 
17: Trailer»; 17.35: Film: « Bel
lissima »; 19,15: « Dorii Day 
show » Telefilm; 19.45: Cartoon»; 
19,55: Stasera con noi; 20 : Italia 

Due; 20.30: t! tempo domai!; 
20.35: I l Musleuore; 21.05: > Do
ris Day show > Telefilm; 21,45: 
Telespnatj 23,15: I l tempo dsma
ni; 23,30: Film: « La ragazza con 
gli stivali rossi ». 

TELE UBERA FIRENZE 
-10,30: • Gran sera » Telefilm; 
. 11,30: « Jason King » TefeFI tir. 

12,30: Peline Story, Cartoon»; 13: 
Marameo, Cartoon*; 13.30? Catdy 
Candy, Cartoon*; 14: «Star tracka 
Telefilm: 15: « La famiffìa A-
dams a Telefilm; 15,35: Film: • I l 
segno della legge »; 17.30: Mara
meo, Cartoon»; 19: « La famigia 
Adam* • Telefilm: 19.30: Penne 
Story, Cartoon»; 20 : Candy Candy, 
Cartoon*; 20.30 « The big valfey • 
Telefilm: 21.25: Film: e Un* ra
gazze chiamata Tamiko »; 23,15: 
e Star trecka Telefilm: 00,15: 
Film: • Le nottata a. 

TELE REGIONE TOSCANA 
8,15: Fftra: 10: Con Radio Fiesole: 
1 0 3 0 : Prime pegine; 10.40: Film: 
e Un amaticene a Eton a; 12: 
Piartele cinema; 12,45: e I I ttsoro 
del castello senza nome »; 13.45: 
Telefilm; 14,15: Boxe. Incontro 
mondiale: 15: Fflm; 17: Boi Stop, 
per fatzf; 17.30: Disco Ciao, gio
chi • cartoon» «ella aeri* • Gun-

dam e BIrdmaQ and Gela*? T r i * »: 
19.30: Informazioni dei partiti; 
20: Ennecomeneve; -20.45: Film: 
< Quattro donne - aspettano a; 
22.45: Telefilm; 23.15: Caccio al 
13 con R. Bettege; Dolce TV. 

VIDEO FIRENZE 
13: Film: * Due pia cinque fles
sione Idra »; 14.30: Capitan Fa-
rhore, Cartoon*; 15: « Heidi » Te
lefilm: 17,30: Film: « L i chia
mavano I tre mosthenleri Invece 
erano quattro aj IR- • Nata libe
ra » Telefilm: 19.30-22.15: Cro
nache osai; 19.45: Capitan Fa-
thom, Cartoons: 20,15: « Heidi a 
Telefilm; 20,45: Film: • I l giaco 
della verità a; 22,30: « Nat* libe
ra » Telefilm: 23: Film: e Sabota
tori dangers a. 

RETE A 
13: Pinocchio; 13.30: Mondo »pet» 
tecolare; 14: 11 eritema; 14,15: 
L'enciclopedìa dell* fottio; 15: 
Film: «Cristo proibita»; 17: Pi
nocchio; 17,30: Hanna e Bei bei a. 
18,15: • Hwnter GoM », Telefilm; 
18,45: e Black Beauty • TetefH-? 
19,15: Concerto doario»; 20,90: 
Film: e Susanna h* dormito qui »; 
22.20: « Immortai • " Tefefl.'m: 
23.30: n i m : « L a 

TOSCANA T V 
16,30: Calcio: Coverciano - Italia-
Olanda: 1B: Dick Powell Theatre; 
18,35: Space Ange!, Cartoon*; 19: 
I concerti di Toscana in TV; 19.30: 
Cartoni animati: 2 1 : Vizi pubbli
che «irta 22: Castagner; 22^30: I . 
film di Bergman. 

TELE TOSCANA UNO 
12,30: Pop Con» - Musicele: 
13.30: • I l mondo di SWriey »; 
14: « Maya» Telefilm; 15: Film: 
« Colpo maestro al servizio di Sua 
Maestà britannica: 1C.30: Film: 
• I l sorpasso »; 18: « Maya » Te
lefilm; 20 : « I l mondo di Shir
iey » Telefilm; 2 0 4 0 : • LOBI 
Grant» Telefilm] 21.30: Filar: 
« Anonimo Venatfane » con Fio. 
rinda Bolkan; 23,45: Film: e Lo 
zingaro ». 

R.TX. 
17: Cartoni Hanno a Berbera; 
17.30: Rubrica: e I Funghi »; 
18,05: e d o m o per «tomo • Te
lefilm: 18.40: Calcio-. Covardano -
Italia-Olanda 1975; 20: Week-end 
Sport; 20.15: • La Commedia al
l'Italiana » Telefilm: 20.40: Dick 
Powell Theetre: « Ritaglio di fior
itele » con Dick Powell e Carotyn Jon*>'_T*wlfn!;_AV30* " *-BC-
ceategner: immaajmt o aerofo m 
liberta sol campionati di aeri* A » 
con Ilario Cmleensu 22.05: 
« Giorno per giorno » Telefilm; 
22,30: Rubrica di attualità: 72.50-
« La Comma*"* all'Italiana » Te
lefilm; 23,15: Film: e I I cernalo 
BCMltMtfO V* 

DANCING 
DISCOTECA POGGETTO FIRENZE : ! 

Via M . Mercati 

ORE 21,30 - -•> 

Selezione - finale valevole per II 
campionato del móndo di rock n'roll 

PARTECIPANO LE MIGLIORI 
SCUOLE INTERNAZIONALI DI BALLO . 

QUÉSTA SERA 
BALLO LISCIO CON 
L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO diretta da 

Pi-iO 
NOVELLI 

TEATRO NICCOLI*. 
I L GKANTEATRO 

AHFITRIOrtt 
Regia di CRrfr CtccM 

Scena a ceetwal di 
E I. Mmidw « I 
«aaL Tutte la tara ora 20,45. 
Demonke 21 aHa ora I M O • 
alla 20,45. 
l__taì________É _i __I^_____B__B : 

Vta Rfceeolt. 5 - T. 213.282 
Agenzia Clabaa. Pj ie S. Tri
nità 2-r, Tal. 214.992 

/ CINEMA IN 
LUCCA 

ASTRA: Odio le bionde 
MIGNON: ExibStioil 80 
MODERNO: I seduttori della 
,.. domenica : 

-iSIENA" A/ 
M E T R O P O L I T A N : NUOVO pr. 
F I A M M A : L'uomo chiamato 

cavallo . 

h/IONTECATINI 
K U R S A L : M ia moglie è una 

strega 
EXCELS10R: Clarissa 
A D R I A N O : Cinema Var ietà 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Porno febbre 

del piacere 

AULLA 
C I N E M A N U O V O : Urban 
• cowboy ' 
C I N E M A I T A L I A : Oltre 16 

grandi montagne 

BORGO i 
A BUGGIANO 

C I N E M A M O D E R N O : Apoca-
• lypse now. r — , - : ? - . • 

PISTOIA 
POP. FERROVIERI: Medea 
LUX: Poliziotto superpiù 
OLIMPIA: Quando volano le 

cicogne 
GLOBO: Delitto a Porta Ro

mana • 
EDEN: Fico d'india V 

VIAREGGIO 
CENTRALE: L'impero del 

sensi 
EDEN: Delitto a Porta ro

mana 
EOLO: Cruising 
SUPERCINEMA:' non perv. 
AURORA: American Gigolò 

PISA 
NUOVO: La regina Cristina 
ARISTON: Mia moglie è una 

strega 
MIGNON: Apriti con amore 

LIVORNO 
MODERNO: Candy Candy 
LAZZERI: Non pervenuto 
* MORI: L'uomo di marmo 

GRANDE: I seduttori dell* 
domenica 

METROPOLITAN* Ho ffttto 
splash 

G R A N G U A R D I A : K a g » 
musha,... ;c 

ODEON: non perv. 

CAMAIORE 
MODERNO: Joanna la porno 

farfalla 

PIETRASANTA 
C O M U N A L E : riposo 

ROSIGNANO 
SOLVAY 

T E A T R O S O L V A Y : Sexy 
moon 

• • > 

tetti po di Natale 
, « fC>4TftJ90 leoooeeooeMMiMMMM*» 

di regali tempo di 
'"" * »"" acquisti 

FRATELLI V A L L I N l 
Cffkln>^AotOflbatt 

CPEOCCStECDrir 

57100 LIVORNO 
Vìa P. Pisana, 589/A Tel. 424359 

TCTTOSPORT 
. . - . " Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE - ADIDAS - SILVY 

sica P.XXR 3 8 . Pietro • Paolo 1/7. 
Livorno • Tel. 39028 - 30140 

Concessionaria. 
Specializzata. 

Ricambi e Lubrificanti 

VICARELLO T. 050/61077 

RISTORANTE UDO di VADA 
VIA LUNGOMARE, 7 • Tel. 78&218-788.S60 • Tel. ablt. 788.131 
Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe
cialità marinare - Prenotazioni per pranzo di Natale • 
Cenone di San Silvestro. 

ArcaHé 
s.p.a. 

Aziende riunite 
importazione 
torrefazione 

:-.r; ;,:::;:-::--•;,. caffè 
57100 LIVORNO 
Via Prov. Pisana/583 - te i . (0586) 421345 (2 I.) 

* 

moquettes 
duepalmt i J a ^ * 

L I N O L E U M GOMMA L , . U A N O • Società in n. e. 
LIVORNO • Ulrich Via dalla Posta, 18 . Talafono 26.125 

Magazxinlt Via dalla Peata, 14-1» 

MARKET DELLA SCARPA 
. ' - • - . . CAPRONA (Pisa) 

J^éio"'TIimÌEWlÀ^HOK -~v. 

GENERATORI MOBILI D'ARIA CALDA 
La soluzione hnmédlaia per "ri
scaldare officine, KabHImeml 
serre e capannoni In genera. 
•Rivenditori autorizzati: 

Fall. BRUNI SaltaCi 
1S>1I. VlaJ.I 

T*L e«M/4__t*t 

dOHfìLD 
GHA,M.)t ASSOf-i l iMr N I O I N V t H 

D O N N A 'JOMCJ RAMf-.iNi... 

V C, R ICCI , 6 4 F ; H D t \ 7 A S:. . 

Giocattoli GIUDICI 
,- .'. . yìm Màggi 74 - LIVORNO 

Nel più vasto assortimento idi giocattoli 

RISTORANTE D A D I V A 
" . : v . . ' V U OELL'AKOENZA. 14» • U - TBU M11SS . 

(Chiuso II martedì) 

Fi,-HA - -.£• 

^ ^ 

. Via dei vigna. _i4 - Livorno - Tel 4iuob3 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI REGGITEN06 

ARREDAMENTI 

CLAUDIO GIACHEHI 
Sede: £7100 LIVORNO • Via BuontalenU. 45 - TeL 22.617 

Scali A. Saffi, 37 
Succ: 56025 PONTEDERA - Via A. Saffi, U - TeL 58.731 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

:':"- ~*1» uvtmiio'{ -
. Piana Attias. J7 

Tal. (9SH) X O I 

A Livorno &> 
vi consigliamo... 

r---':\ . ^ j r ' ^ - T • > - --'-,-

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIUNARIA 

LORENZ - TrQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO AMICA 

C9CLU5IVO 

COSIRUZlONfc SU MISURA Ul MAIbRAoSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU
GI PER IETTI MATRIMONIALI 

L I V O R N O 
Via FagiuoH 14 

TH. 38.134 

«u 
Fatma MILA 

sAIUTI» 

& 

ÈfurHnij 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTERIE 

CECINA -TEL 641J241,6M.5tS 

•M PROGETTI 
S£ E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

* H Tal. S4.9M 
SS STIM tn 
™•i r__ _— — 

SI -ss 

IMO 
continua) 

t ^ • • ^ ^ 
r hln •* la_l _ • 

w 
VIAGGI E SOGGIOtNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POUTICO 

UNTTA9 VACANZE 
MILANO - V4* FuMo Tasti. 7S 
Tel. (03) 64_3.557.e4.3t.140 

UNITA' VACANZE 
ROMA • Via dai Taurini n. 1» 
Tal. (04) 4t.S0.l41/4t.Sl JS1 

http://64_3.557.e4.3t.140
http://4t.S0.l41/4t.Sl
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Oggi 
convegno su 

partecipazioni 
statali 

e politica 
regionale 

• Oggi nella sala della 
scherma alla Fortezza da 
Basso di Firenze inizia la 
conferenza promossa dal
la Giunta toscana su « Par
tecipazioni statali e pro
grammazione regionale ». 1 
lavori saranno aperti da 
una relazione del vicepre
sidente della Regione Gian
franco Bartolinì cui se-, 
guiranno una serie di in
terventi conclusi da. Una 
sintesi del professor Pie
ro .Berucci, ordinario _ di 
storia delle dottrine econo
miche all'università di Fi
renze quindi U dibattito, 
che proseguirà nella mat
tinata di sabato con un 
intervento del ministro del
le Partecipazioni statali 
Gianni De Michelis, con
cluso dal Presidente della 
Regione Mario Leone. ' : 
. Le relazioni saranno pre

sentate dal. vicepresidente. 
dell'IRI Leonardo Di Don
na .(•« Sviluppo regionale e 
imprese a partecipazione 
statale >); do Roberto Gai-, 
tot delia segreteria regio
nale della CGIL («Strate
gia del sindacato e parte
cipazioni statoli in Tosca
ni*); dòli méttere ? detta 
SMlSergioCècfuzzi > '.', 
• Sono previste anche.una 

serie di comunicazioni del 
professor Rino Ricci, • or-. 
dinario di tecnica bancaria 
all'università •-- di—Pisa 
(ePartecipazioni sfatali.e 
Gepi: strumenti finanzia
ri di ' intervento *U^ del 
Presidente delle 'acciaierie 
di Piombino,.Romolo,Arme
na (« La siderurgia ih To
scana»); del Presidente' 
del Nuovo Pignone- Fran
co Ciotti (« Nuovo Pigno
ne*); di Nino Lisi e' di 
Roberto Garavini («Par
tecipazioni statali e pro
getto Amiata *); del Pre
sidente della Breda.- Giu
seppe Capuano (« La Bre
da costruzioni ferroviarie 
di Pistoia nei, trasponi 
pubblici e "sud " presenza 
negli '• Stati Uniti *); * del
l'assessore al Comune di 
Arezzo Antonia ' Patini («La 
Lebole»); del Consiglio- di 
fabbrica dei Cantieri «Lui
gi Orlando » (« I cantieri' 
navali di Livorno *)j del
la FLC toscana («DqUa 
Montedison marmi al grup
po Imeg-Sam >). . 

Chiesti finanziamenti per rilanciare la Sacfem di Arezzo 

i 
occorrono 

Il consiglio comunale aretino ed i sindacati premono sulla Bastogi perché «rinsangui» 
la sua azienda - Gli amministratori vogliono un incontro al ministero e con la Regione 

AREZZO . P e r la Nuova 
Sacfem problemi vecchi: i 
soldi. La Bastogi è stimore", 
meno prodiga di finanzia
menti ' per lo stabilimento a- ' 
retino che cosi, continua a ; 
camminare sul ' filo. Nello 
stesso giorno si sono riuniti , 
^assemblea di. fabbrica e il 
consiglio comunale di Arezzo. 
Hanno approvelo ; due docu- .' 
menti cfye hanno un Identico : 

Drimo nuoto: la richiesta al'a , 
Bastogi di riaprire i rubinet- ; 
ti. E questa è la condizione 
per il rilancio produttivo del- : 
l'azienda ner il quale, secon- . 
do la FLM. ci sono attual
mente le condizioni. •-..-. -•> ••.. 

«E", necessario un Imme
diato ' impegno finanziano 
della Bastogi nel sostenere le 
attività della nuova Sacfem 
'— dice Sereni della FLM 
•per evitare che alcuni risulta

nti positivi, copie nuove con
quiste di mercato e ima- mi- ; 
jglior'e immàgine esterna del- : 

- l'azienda, - vengano : .compro- i 
emessi -in* modo definitivo ». 
La pratica. della Bastogi .di 
lasciare all'asciutto la Sacfem 
appare-, poi - ancora meno 
comprensibile se si considera 
che entro la fine dell'anno 
prossimo è previsto il rag
giungimento • dell'equilibrio e-
conemico dell'azienda. - -

Sindacato e. comune, di A-
rezzo eh "edono non solo fi
nanziamenti, come ovvio, ma' 
anche programmi, produttivi 
di sviluppo. - Vediamo le ri
chieste della FLM per auanto 
riguarda il meccano-tessile. 

uno dei comparti produttivi 
centrali della Sacfem. Il 'sin
dacato conferma la. validità 
di queste, produzioni. «Se il 
settore non è . stato ancora 
sufficientemente- sviluppato 
dice Sereni è a causa 
degli "insufficienti '," finanzia
menti. -Perciò una maggiore 
competitività è da ricercare 
attravèrso tuia migliore orga
nizzazione' / e ' industrializza
zione dslle produzioni, soste
nute dai - finanziamenti neces
sari »: 

La FLM chiede quindi aUa 
Bastogi un impegno per l'al
largamento del • mercato in
terno ed estero, un', lavoro 

serio • di progettazione e . ri
cerca. l'industrializzazione del 
prodotto. Per quanto riguar
da poi i settori edile.e stra
dale un giudizio positivo vie
ne ' dato • sull'accordo. . ,Sa-
cfem-Comet.' Quest'ultima - è 
una.ditta di commerci.-'lÌ7.za-
zioné di prodotti dell'edilizia 
ed ha sede a Milano. ,. . 

Sacfem e' Comèt si presen
teranno insieme sul mercato 
estero: l'accordo, -insomma,- è 
all'insegna della coliabor?7io-
ne commerciale. Ma presenta, 
secondo,il sindacato, caratte
ri congiunturali e in parte di 
precarietà. «Si rivendica, per

ciò afferma la FLM, di 
consolidare in termini " pro
duttivi . questo accòrdo ed 
introdurre maggiori contenuti 
tecnologi nelle produzioni. I-
noltre nei mercati interni'ed 
esteri - occorre operare ima 
ricerca ; continua per deter
minare una presenza mag
giormente aualificàta ' dèlia 
Sacfem». . Questi punti la 
FLM li discuterà con la Ba
stogi nei prossimi giorni. La 
data dell'incontro non è stata 
ancora fissata, ma si pensa 
di non andare oltre i orimi 
di dicembre. Da parte sua il 
consiglio comunale di Arezzo 
chiede, in un suo ordine del 
giorno, un incóntro Drrsso la 
Regióne Toscana _e il ministe
ro '" dell'Industria. I ;- chiari
menti che gli enti locali vo
gliono dalla Bastogi sono ov-. 
vii, gli stessi del. sindacato: 
rigtwrdano i finanzHmenti e 

"i - programmi ' produttivi della 
nuova Sacfem." ' " '• '• • • ; r . 

I senatori comunisti.Bondi 
e Tedesco Tato hanno rivolto 
al ministro dell'Industria una 
interrogazione, ' chiedendogli 
di convocare nuovamente la 
Bastó'ei -per verificare 'le in
tenzióni : dell'aziènda e, ' so-
nvpttitfto. nw rich;?mprl.t' al 
rispetto 'degli impegni prèsi e 
di cui il-ministro s' era f-̂ to 
garante. In ogni caso si trat
ta di sapere aual è il-suo o-
riéntamerito ' m merito- a 
p'jesta.vic'-ndp che «! trasci
na orinai da oltre dieci.anni. 

Claudio Repek 

Litalia si riconosce, subita- # uno stivale,. k>; sanno tutti. 
Aprendo una qualsiasi carta: la si individua « colpo .d'oc
chio. Eppure la. cartografia della penisola è. vecchia, addi
rittura — còme ha" dettò 'l'assessore*- regionale- Maccheroni 
presentando- alla stampa- 1-lavoft- del -centro interregionale 
per i problemi territoriali e della cartografia — martoriata. 
Ed è per questoche "Vanno passato.-in "occasione deHar. con
ferenza nazionale sulla cartografia tenutasi a Firenze, fu 
deciso di creare questo organismo; dlrcui~faonotparte-teehiel 
e amministratori di tutte le regioni e delle province autònome. 

L'organismo sta cercando di far «ridisegnare» tutto ciò 
che è racchiuso nei contorni della.penisola, di uniformare 
i criteri e le simbologie granché per tutte le regioni, in ..mode 
che la programmazione urbanistica aia slmile in ogni parte 

del- paese. Finora' infatti ; in : molte regioni si lavorava su 
carte in scala 1:25.000, quelle dell'istituto geografico militare, 
per intendersi. Ovvio che un sacco ' di modificazioni. awè-

.'mitejsul territorio,' pòi non comparivano sulla' carta,è che 

. in-alcuni- casi, gli .amministratore si trovavano'a program
mare gli sviluppi urbanistici ed economici di città* e paesi 

- su una pianta vecchia ormai di anni, completamente .diversa 
dalla realtà. • r . . . 

-Adesso Invece D- centro interregionale sta cercando ili con-
• cordare con 11 governo una carta tecnica delle regioni, in 
:' scala 1 a 5 mila o al massimo lra '10.000. Naturalmente un 
; occhio particolare è rivolto alle regioni der Meridione, dove 
è véramente difficile programmare con- mappe' di cosi vec-

.'chia'dat*.. - • '•-•- ~:.v. . -,... T . . . _ . , . • _ . . : -• -

Con ruolo anche di proposto 

A Livorno insediate 
commissioni 

~\ -~i\ 

Tre presidenze ad esponenti della maggioran
za, una ad un rappresentante socialdemocratico 

LIVORNO•— Mentre procede 
a livello' nazionale il dibatti
to su» compiti e la conf igura-
zkme dell'ente intermedio, la 
Provincia di Livorno si tiene 
pronta, e affina, i .suoi stru
ménti di intervento. Tra qué
sti. le commissioni consiliari 
permanenti che si sono inse
diate con una veste del' tutto 
nuova. Sonò: diventate scio 4 
e. oltre a conservare la fun
zione tradizionale di organi
smo 'di consultazione della 
giunta e degli assessorati. 
hanno acquisito anche un ruò
lo propositivo.' •''.' - -

La "loro composizione (11 
consiglieri di cui 4 deHa mi
noranza) garantirà un con
fronto" dialettico più ampio e 
articolato tra maggioranza e 
opposizione pel rispetto dell' 
autonomia defle singole posi
zióni. n tutto per rendere più : 
viva e phiralistica la parte
cipazione del consiglio dell'
ente é più diretto fl rappor
to- tra istituzioni e cittadini. 

. Queste novità sono state il
lustrate ieri durante, una con
ferenza stampa dal presiden
te àeQ'ammmistraztònè pro
vinciale CoccheHa. dal. vice 
presidente Marianelli e dai 
presidenti deflè 4 commissio
ni: -Volpi. Carli: Italiano. 
(rappresentanti della : maggio
ranza) e ' infine ' Castèllacci, 
socialdemocratico, che anche 
a nome del .suo partito ha ac
cettato di .presiedere la com-
misskHie cassetto del territo
rio» per «riproporre anche 
a livello, locale l'intesa rag
giunto con Il PSI» e e realiz
zare un conf ronto dialettico 
più approfondito con il PCI >. 

; Adesso ci- sarà un. primo 
momento., di sperimentazione 
e di lavoro interd^sdphnare 
deDe commissipni. ' dòpo 'di 
che non è esclusa ràssun-
zione d5 incarichi di ..vice 
presidenzav dette commissioni 
da parte delle altre forze 
politiche di minoranza. 

• Pubblichiamo oggi aul 
-problemi da l l i caccia a dal
l'ambiente un intervento d i 
Romeo Roma!, della presi
denza del Consiglio regio
nale ffeila Fadercaccia. 

Ogni giorno di più sal
tano agli occhi di tutti, con 
drammàtica evidenza, 1 gua
sti e 1 danni arrecati all' 
ambiente, ' alla natura e 
alla fauna dallo sfrutta
mento irrazionale del ter
ritorio, dall'uso impreviden
te delle risorse, dagli in-
quinaméntL Sulla caccia, di 
cui pure si impone un ade
guamento e un rinnovamen
to, si è particolarmente in
dirizzata in questi ultimi 
anni una virulenta campa
gna tesa a presentare que
sta attività come la prin
cipale responsabile, se non 
l'unica, del dissesto e dell' 
impoverimento faunistico 
dei nostri habitat. > 
? K noto come queste po
sizióni che avversano la cac
cia siano in breve passate 
da ' forme contestative in 
termini dialettici, conte
nenti anche aspetti positi
vi per l'adeguamento dell* 
attività di caccia, a richie
ste di totale abolizione, sul
l'onda di motivazioni emo-
"tive e irrazionali che hanno 
finito . coi prevalere sulle 
proposte costruttive. ••• Lo 
sbocco finale di tutto ciò 
è stata la richiesta di re
ferendum promossa dai ra
dicali e dai gruppi massi
malisti anticaccia.. 

Ma U referendum è la 
peggiore soluzione che si 
possa immaginare per una 
questione cosi complessa, 
II referendum, infatti, non 
risolverebbe il benché mi
nimo problema riguardan
te il risanamento ambien
tale, da cui dipende la eo
sta e la riproduzione di 
moltlsalme specie di fauna 

Non esiste l'equazione difesa 
dell'ambiente - niente càccia 

e di avifauna migratoria • 
stanziale. Caccia si caccia 
no è un falso dilemma, una 
speciosa semplificazione nel
la quale sono ormai assen
ti i termini reali che si pon
gono oggi " al 'riguardo del- -
attività venatoria. .Questi 
termini consistono neU*iden- \ 
tificazione è nella messa ; 
in pratica di Interventi che 
possono rendere oggi com
patibile la ' caccia con le 
esigenze di tutela delle spe-

: eie selvàtiche; I l che si
gnifica . determinazione, non 
solo dei periodi di caccia 
e della fauna cacciabile, . 
ma anche ' della quantità • 
di capi che si possono pre-. 
levare dal terreno senza un- " 
poverire la consistenza del
le popolazioni selvatiche 
autoctone e migratorie. Ed 
è in questo campo, in par
ticolare, che possono veni
re, qualificati'contributi, del ; 
naturalismo scientifico per . 
radéguamento dellar caccia, 
Si tratta Inoltre di dar vita 
a "nuovi rapporti. del .cac- ;. 
datore-con il territorio, la 
fauna e gli ambienti, a nne- -
vi legami più stabili che 

- lo impegnino to' urr -ruolo -
attivo in difesa della .natii-.. 
ra. condizione indispensa
bile ^ per v la' ereacita , della • 
sua consapevolesa, della 

« funzione che egli "pàò tvol- ; 
•' gére- pei* la salvaguardia 

dei comuni beni ambienta-
• li-e faunistici. Si tratta in

fine di. considerare In tut
to il loro significato la-rer 

' Iasioni fra caccia e efri-
. coltura, tenerido .canto <a*> ";. 

le esigeine e del legittimi -
interessi collegati alla còt 
tivazione della terra,' die 
sono, e saranno, è bene ri
cordarlo, sempre premineri-" 
ti su.-ogni altro interesse. 

Ritenere che v questo in
sieme dt questioni possa es
sere cancellato con il colpo, 
di spugna, del referendum ~ 
è In ; certi casi : espressione ; 
di comodo opportunismo e , 
ih altri, di sospetta misco- • 
noscenza. Più spesso di 
quanto nonrsr creda,'gli a-
bolizionisti sanno che la 
totale "soppressione déSa 
caccia determinerebbe un 
aumento delle specie più co
muni 'e relativamente ao-
bondantl —cinghiale, ca
priolo, daino, lepre, fagia
no, etc — che sono fra 
quelle che meno necessita
no di protezione; ma sanno 
anche che la fine della 
caccia non. farebbe aumen
tare le molte specie' di pic
coli uccelli - in rarefazione 
o In via di estinzione, pres
soché Indifesi in un ambien
te ormài inospitale dove là 
oistnialone degli ineettl, lo
ro fonte di cibo, coincide 
con la-cova e Innevamen
to dei nldiaceL 
" Non è realistico, non è se
rto dunque, per gli alesai 
scopi che si vogliono rag-v 

giungere, separare, suddivi
dere secondo una cronologia -
del tutto arbitraria e di co
modo le fasi del necessario 
intervento pubblica m .dir. 
fesa della fauna e degli anv 
WanU 'natdrall.' E* altret-. 
tJMÌlo'paoo re titoli oo, è varo, 

• - . - ' - . . i - -
•• ' i .. . 

subordinare le misure di a-
t deguamento della attività 
venatoria- al .ripristino di 
condizioni ambientali idea
li per la vita animale. 
- >TJ' puntò, non è questo: il 
punto é che bisogna dare 
inizio simultaneamente a 
tutti. i provvedimenti per 
migliorare le condizioni de
gli ambienti oggi .degradati, 
dove la severa. selezione o-
perata dagli interventi scon
siderati dell'uomo ha peri-
cotosaroente impoverito la 
varietà faunistica è deter
minato dannosi ' squilibri 
biologici. 

• n meccanismo di questa. 
politica è rappresentato 
dalla programmazione e ge
stione del territorio a fini 
faunistici e venatorL Per 
quanto riguarda 1* Toscana 
non slamo, è - vero, all'an
no zero; ma esistono tutta
via iaoomprenaiohL sattaà-
rietà di interventi ammmi-
strattvL ritardi de* mondo 
aasoclasioniatie» - venatorlo, 
natvraliattco. ' agricola I 
tempi stringono: ai tratta 
di. dar vita nel. brev» -pe
riodo agli istituti pubblici 
— attende faunlstico-venato-
rie, centri pubblici e priva
ti per la produzione di sel
vaggina. aree a regoUroerrtò 
specifico, zone di ripopola
mento a di rispetto, oasi di 
protezione della fauni — 
previsti dalle leggi nazio
nale e regionale SI tratta 
moltre di (rinnovare la de
legazioni par ìe risorse fad-
msttcha,. H. cui molo è. dé-
ciarro perla: easUane del 

territoTio e di dar vite alia 
Consulta regionale per la 
caccia ed alle consulte di 
coordinamento. 
' Occorre che.attraverso le 
proposte di programmazio
ne che-verranno sottoposte 
alle province dal comuni che 
gestiscono le «ree ' faunisti
che ed attraverso: i' plani 
provinciali per l'incremento 
della fauna e per la difesa 
e ricostituzione dell'ambien
te. la Regione proceda con 
sollecitùdine alla elabora
zione delia «carta-delle vo
cazioni faunistiche» del 
territorio toscano, decisiva 
per il passàggio a- forine 
di attuazione coordinate de
gli Istituti pubblici e pri
vati. • : • ••• •• - : 
: Altra decisiva condizione 
per l'efficace attuazione 
del piani è l'unità del mon
do; associazionistico. venato
rlo nelTONAVL I/anione 
dèlie associasionl Tenatorie 
è • infatti l'organismo capa
ce di garantiie che il ruo
lo e la funzione di protago
nista ohe . il cacciatore è 
chiamato ad assumere nel 
contesto della astone - per 
la tutela della natura e per 
H rinnovamento della cac
cia, saranno pienamente va
lorizzati. Soltanto . l'unità 
nelTÙNAVI può mantenere 
Il mondo venatorlo ai di 
fuori dene angostts corpo
rative e impedire che pos
sa nvovamente- prenderà 
consistenza il pernicióso fe
nomeno della.difesa di In
teressi strettamente setto
riali. che per troppo tempo 
ne. hanno condizionato la 
capacità di Iniziativa e di 
proposta, r- m questa tmf-
tà, anche, la eoidWone per 
creare un t tegame diretto. -
reale, non nomtnallstfco; del 
caedatoTe-con U territorio, 

, . RofVMO Hotnei '•} 

Arezzo: 
'i) scoperta 

ona mini 
piantagione 
di cannabis 

AREZZO — La guardia di fi. 
Danza ha battuto sul tempo 
ti ̂ elp e i fumatori, impeden
do ad uh « modèrno agricol
tore > di guadagnare - sette 
milioni di lire in spinelli. Il 

: nucleo, di polizìa trmutaria «fi 
Arezzo ha. infatti sequestra
to a Doccione, una frazione 
del comune di Subbiano, 34 
piantine di cannabis, già svi-
luppate. atte circa 110 centi
metri pronte ad essère essic
cate e consumate. 

La guardia di finanza, gra
zie all'aiuto di un cane anti
droga, ha anche trovato, in 
una'casa vicina, una pipa per 
fumare nvu-hiana e alcuni se
mi dì canapa indiana, Ba de
nunciato un nomo del quale 
però "non ha ancora voluto 
fornire le generalità. 

Quésto * il secondò seque
stro portato a termine dalla 
guardia di finanza • ad Arez-
sè nel giro dì tre mesi L'ul
tima volta fu trovata una 
pianta di canapa indiana, al
ta .altra-2 .metri, che •.cresce* 
va rigóglibsa' sul greto di un 
torrente alle porte di Arez
zo. La pianta ara m un ter
reno dementate a quindi l'tn-
dngtiti ajln Venite • stMCcht.'' L* 

tate. 

Grosseto: 
un paio di 
tiri ad uno 

spinello ̂  
non è reato 

GROSSETO — Due o ira sti
rate» aspirate, da uno spi
nello non costitoiscono rea 
to. n giudice istruttore, dot
tor Vincenzo'Nìcosia, ha pro
sciolto due giovani grosseta
ni che erano stati denunciati 
alla magistratura per .deten
zione di due granimi scarsi 
di hashish. 

Si tratta di Olimpo Coman
di di a'anni è Massimo Cl-
priani di' 31 che nell'aprile 
del 1979 erano stati segnalati 
alla magistratura per «ver 
fatto fumare un terzo gio
vane. In un analogo proce
dimento, Il 3 dicembre 1*79 
due giovani giudicati per di
rettissima dal tribunale • di 
Grosseto vennero condanna-
ti.a otto .mesi di reclusione 
e 70 mila lire di multa con 
la sentenza confermata dal-
la corte d'appello 'di Pliense. 

La non punibilità di gio
vani-rei di essersi «paaàatt 
uno spino» è certo un note
vole passo avanti: si after-
ma un principiò di toBeran-
sa e si anticipa Tlspiraalone 
di una nnova legge che, non 

Battuta la linea di Codanunziante 
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La Chigiana fa marcia 
indietro sul problema 
dell'azienda agricola 

Nemmeno messa in votazione una mozione 
che prevedeva la vendita de « La Madonna » 

SIENA — La Chigiana ci ripensa e tratta con la Regione 
per le sorti dell'azienda agricola « La Madonna ». A questo 
scopo è stata costituita anche un'apposita commissione. 
|>a decisione,'che va in. senso nettamente contrarlo alle 
volontà del presidènte della fondazione che invece vorreb
be vendere l'azienda, è stata presa dal consiglio di ammi
nistrazione. in. una riunione dovè ' il punto culminante all' 
ordine del giorno avrebbero dovuto essere.le dimissioni del 
presidente Codanunziante, annunciate quasi un- mese fa 
attraverso là stampa è ufficializzate .davanti al consiglio. 
;• I terni e gli argoménti in discussione,, però, hanno preso 
più tempo del previstò e la discussione sulla decisione del 
presidente è slittata alla pròssima riunione, proprio Coda
nunziante ha cercato di'far passare un-ordine del giorno 
che ribadiva ancora una volta là volontà, della Fondazione 

- di vendere l'azienda agricola /de « La" Madonna » ' per far 
fronte alla situazione debitòria. Per contro esiste da tempo 
ìjna posizione' favorevole alla cessione In. affitto dell'azien
da agraria ad una cooperativa di braccianti agricoli soste
nuta dai sindacati, dagli enti, locali, dalle forze politiche 
della sinistra. • ' < • 
'•. Le proposte avanzate dalla regióne toscana; alcune set
timane fa e puntualizzate ancora meglio in una lettera in
viata al consiglio della-fondazione, hanno aperto nuove pro
spettive. Il consiglio, pertanto, non se. l'è , sentita di, aval
lare ulteriormente' le 'tési del presidènte Ccdanuhziàntè 
òhe alla fine, non ha nemmeno posto in votazione la sua 
mozione favorevole alla vendita; . 

E* stata cosi prèsa ih considerazione la proposta avan
zata "'. dal "presidente dell'amministrazione provinciale Ma
rio Bafèllihi e • dal sindaco di Siena Mauro "Barni che'sb-
steriev'a l'opportunità .di costituire una commissione' con
siliare die saggiasse fino in fondo le proposte della Regio
ne Toscana"; Questa tesi è'passata, e: sono stati delegati alla 
trattativa-con' la Regione Toscana Benito Guazzi, presi
dente 'dell'Aziènda autònoma di Turismo..e Ruggero Lù-
slnl,, presidente delle Pie Disposizioni..". - , • i ; ^ ' 

'In sostanza "la Regióne Toscana' ha avanzato; una prcK 
posta riassumìblle in cinque punti: 1) l'acqulsizlOne da par
te della Regione di una quota di superficie adeguata alla 
costitùzioTiè di' uno strumento di ricerca o •di sperimenta
zióne nella-cui gestione dovrebbe essère realizzata'l'intesa 
anche con gli Istituti universitari interessati airihdlrlzào 
che sarà prescelto: 2) la vendita di terra ai mezzadri e a l̂i 
affittuari e la vendita di Immobili al braccianti: 3) l'af
fittò della parte-rimanente dell'aziènda all'ÉTSAP che ha 
già espresso alla giunta regionale il ̂ Proprio assenso; 4) il 
rilevamento da parte dell*ETSAP, delle scorte: 5) la conces
sióne del pr^m'o di apporto strutturale relativamente alla 
fiupèrficiè affittata . . . - . 

... ••.;.•• y.r:\ .'. :',.' J" '.s.r..' 
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Ballate irlandesi 
e... Ornella Vanoni 

Apriamo il vasto panora
ma ynusicale di questa set* 
Umana con le repliche, nel* 
l'ambito della stagione con
certistica del Comunale, del 
concerto diretto_dal celebre 
direttore iugoslavo Lovro von 
Mataclc (uno degli interpreti 
più solidi del repertorio wag
neriano e del sinfonismo tar-
doromantieo tedesco) a cui < 
partecipa la violinista sovie
tica Nina Beilina. 

Il . programma (replicato 
stasera all'auditorium di Pi
stoia e Jino a domenica po
meriggio — scioperi permet
tendo — di Teatro Comunale) 
comprende il « Concerto in re 
magg. op. 61 » per violino e 
orchestra di Beethoven e la 
«Settima» di Bruckner. Con 
tale concerto si chiude il ci
clo autunnale dei concerti del 
Comunale. . 

Proseguono le manifestazio
ni dedicate dal Musicus Con
centi ai linguaggi della mu
sica contemporanea stasera 
alla Sala Vanni sono di tur
no musiche di Sciamilo e di 
Feldman, affidate alla viola 
di-Aldo Bennici, al pianofor
te di Gabriella Barsottt e al 
Complesso del Musicus Con-
centus diretto dà Massimo De 
Bernart, mentre lunedì il pre
zioso clavicembalo di Mario-
lina De Robertis ed il Trio 
di Como si cimenteranno in 
pagine di Benvenuti, Penni-
si, Sciarrino, Maggi. Ligeti, 
Broton e Donatoni. -Segnalia
mo la presenza della pianista 
brasiliana Cristina Ortis agli 
«Amici della Musica» e la 
prima, ripresa moderna, pre
vista per domani sera al Tea* 
tra dei Rassicurati di Monte
carlo, de «La Lanterna di 
Diogene » del compositore 
massese Pietro Guglielmi. 
L'opera, che conclude la bre. 
ve ma intensa stagione lirica 
di Montecarlo, i diretta da 
Herbert Handt e si avvale 
di un nuovo allestimento su 
bozzetti del pittore Mino Mao 
cari. "• • •-•'- --•• - •• 
Gradito ritorno ouetto di Or. 

nella Vanoni dopo .le esibi
zioni di quest'estate in Versi
lia, la famosa cantante mila
nese, reduce dal successo re 
mano, terrà in esclusiva per 
la Toscana, alcuni spettacoli 
al Teatro Vérdi ;di Firenze^ 
L'occasione ài un concerto 
nella dimensione raccolta- e 
tranquilla del teatro,'renderà 
senz'altro net giusto valore le 
capacità . interpretative, la 
maturità e la sensibilità di 
una delle migliori cantanti 
del repertorio a classico % del-, 
la canzone. Lo spettacolo si 
avvarrà anche dei pupazzi di 
Velia Mantegazza. * 

Infine, con lo spettacolo di 
giovedì; iniziano i ' concèrti 
mensili del centro « La ra
dice* sulle tradizioni popo
lari. Alla Flog-, con la parte
cipazione dei musicisti Andy 
Irvine e Gezy O* Beime, si 
potranno ascoltare — e bal
lare — le musiche popolari 
dell'Irlanda, unodei paesi più 
ricchi in questo.settore. 

Una carriera di scrittore 
tra un racconto e un romanzo 

*A 

• Oggi 
Firenze — Foyer del Tea

tro Comunale, ore 18. Pre
sentazione della collana di
scografica « Concerti • Marti
ni e Rossi » a cura della 
Fonit-Cetra. Partecipano al
la manifestazione Massimo 
Bogianckino, Leone Piccioni, 
Carlo Fontana, Andrea Luca 
Seifert, . Rodolfo Cellettl, 
Leonardo Pinzauti,. Renata 
Tebaldi, Ferruccio Tagliavini. 

Firenze — Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15. -Musicus 
Concentus. I linguaggi della 
Musica contemporanea. Mu-
siche di Sciarrino e di Feld
man eseguite dal violista 
Aldo Bennici, dalla pianista 
Gabriella Barsotti con il 
complesso del Musicus Con
centus diretto da Massimo 
De Bèrnart. v 

Pistoia —;: Auditorium, ore 
20,45..'Attività' regionale del. 
Teatro. Comjmalov diiFirjpn- ; 
ze. Concerto sinfonico del- » 
L'Orchestra . del Maggio Mu- ' 
sleale Fiorentino diretto da 
Lovro von Mataclc Violini- ; 
sta: Nina Beilina. Musiche: 
di:" Beethoven, Bruckner. 

Slena. — Palano Chigi 
Saracini, ore 21. Concerto 
della pianista Cristina Ortiz. ; 
• Domani; * 

Firenze —r- Teatro della! 
Pergola; ore 16. Amici delia-
Musica. Concerti 1980-81. Cri--
stina Ortiz (pianoforte). Mu-j 
siche di Franck, Schumann, 
Rachmanlnov, Debussy. -

Firenze — Teatro Comu
nale, ore 20.30. Stagione di 
concerti 1980-81. Concerto' 
sinfonico diretto da Lovro 
von Mataclc. Violinista: Ni
na Beilina. Orchestra del ' 
Maggio Musicale Fiorentino. 

Musiche di Beethoven, Bruc
kner (Abbonamento S). . 

Firenze — Teatro Verdi,. 
ore 21,30. Recital di Omelia 
Vanoni ' con i pupazzi di Ve
lia Mantegazza. 

Montecarlo - (Lucca) ' — 
Teatro Comunale dei Rassi
curati, ore 21,15. Stagione 
lirica 1980. Prima ripresa mo
derna, in collaborazione col 
Teatro Guglielmi di Massa, 
La lanterna di Diogene, ope
ra in due atti su libretto 
di Niccolò Liprandi. Musica 
di Pietro Guglielmi. Nuovo 
allestimento su bonetti di 
Mino Maccarl. Regia di Teo
doro Rovetta. Orchestra da 
Camera Lucchese. Direttore: 
Harbert Haridt. Interpreti: 
Teodoro Rovetta, Enrico Fis
sole, Kate GamberUcci, Ful
via Ciano, Carlo Gaifa, Mar
co Bianchi, Carlo Glomèttl, 
Patrizia Gentile. - ••-'•••• 
• Domenica ; 

*ron*sP4 'vM*MeoÌcèa* 
di Poggio Imperiale, ore-

10,45, IL Ciclo «Mattinate 
Musica" ».-— Duo " * Vincenzo 

' Gallo-Donata Paderni (flau
to e pianoforte). Musiche di 
Bach, Beethoven, Schubert, 
Hindemith. 

Firenze — Teatro Comuna
le, ore 16. Stagione, di con
certi 196041. Replica del 
concerto sinfonico diretto da-

Pagina a cura di.."= 
• Antonio D'Orrìco 

; Dino dannas i . 
'Giuseppe Nicoletti 

Alberto Paloscta 
Giovanni Maria Rossi 

Lovro von Mataclc (Abbo
namento D). 

Firenze — Teatro Verdi. 
ore 17 e 21,30. Replica del 
. recital di Ornella Vanoni con 
1 pupazzi di Velia Mante-
gazza. 

Montecarlo (Lucca) — 
Teatro dei Rassicurati, óre 
21,15. Replica de ' « La lan
terna di Diogene ». 
• Lunedì 

Firenze — Lyceum (via de
gli Alfani, 48), ore 16,30. 
Concerto della pianista Ta
nia Achot. Musiche di Coo
pta, Llszt. 

Firenze — Carmine, Sala 
Vanni, ore 21.15. Musicus 
Concentus. I linguaggi della 
musica contemporanea. Mu
siche dì A. Benvenuti, F. 
Perniisi, S. • Sciarrino, D. 
Maggi, G. Ligeti, E. Brown, 
F. Donatoni, eseguite dalla 
clavicembalista - Marlollna 
De. Robertis con -il - Trip di 

Pistola — Teatro Comunale 
Manzoni, ore 10. I Due Mu-
slcantl " di Peter * Maxwell 
Davies, in collaborazione con 
la Scuola, di .Musica, di Fie
sole. il Comune di Fiesole è 
la Regione Toscana. 
• Martedì , : 

Firenze — Cenacolo di 6, 
Croce, ore 30L3O. Concertò deK 
l'Orchestra Medicea.Lauren-
ziaha diretta da Pierre Alain 
Ujisari. Musiche di Gemi-
niani. Respighi. Mozart. 
• Giovedì 

Firenze — Auditorium 
FLOO-Poggetto, ore 2L Con
certo di. folk irlandese ooa 
la partecipazione di: Andy. 
Irvine. Gezy 0*Beirne. Austin 
Brehonj e Antonio Brescht 

Con le immagini della zat> 
tera di Agutrre alla deriva, 
piena di scimmie saltellanti e 
irridenti, si chiude il ciclo 
dedicato da Spazio Uno al 
cinema circolare di Werner 
Herzog, regista senza appa
rente via di scampo. Dopo 
Kurosawa, dopo Herzog, auto
ri impegnativi, il tiro della 
saletta di via del Sole si.al
lenta un po'. Si addentra nel 
genere, tra i classicissimi di 
Hollywood e dintorni, il film 
«noir». Nato nei poco rug
genti anni 30 sull'onda e U> 
sfascio della depressione, il 
«nero» americano percorre i 
rivoli sotterranei di una so
cietà urbana dalle mille di
storsioni .e si incentra su 
ampi eroi del crimine, forma 
il legale di una stessa spieta
ta rincórsa al successo e al 
denaro, cui prestano volti in
confondibili James Cagney, 
Edward G. Robinson, lo stes
so Bogard. • . 

Ma tralasciando i classici 
degli anni 30 la rassegna di 
Spazio Uno si focalizza so
prattutto sull'ondata di ritor-
no degli anni 40 e 50, quando 
il genere sembra rinnovarsi 
con l'apporto spregiudicato 
di romanzièri come Ham-
mett, Chandler, spillane. . 
- La giungla della città, ter* 
reno realisticamente docu
mentato di guerre tra bande, 
si raffina e si sposta negli 
interni eleganti, nel clima in* 
certo del dopoguerra e dei 
reduci, nelle luci e ombre di 
sconvolgimenti psichici. I de
tective privati si sostituisco
no alla inefficiènza o comi. 
zionc della polizia, belle don
ne interferiscono negli intri
ghi della nuova criminalità, 
là tragedia è l'esitò ricorrèn
te, mentre nuovi attori su
bentrano ai volti famosi di 
ieri: Robert Mitchum Kirk 
Douglas e Alan Ladd. La caf. 
tiveria diventa runica norma 
possibile in una società che 
ha perduto ogni idealismo 
sui'campi di guerra, il dena
ro 'spòrca o pulito è Punico 
obiettivo. Su questa materia 
si lanciano con abilità registi 
come Hawks, < Huxton. Sto-
(tmak, Wvler, nobWtàjm^wi 
*ènere^èft#<©eW<pra^*»P# 
sporta W • arancia (^ttpicoi 
del-cinema di Melville), o si 
tramanda '"n'èllé " generazioni 
successive* che mettono 
sèmpre' un pizzico dl'nàstaU 
già nella rivisitazione di miti 
scomparsi* " • • 

.II- cinema, per rinascere o 
forse per scomparire defini
tivamente ha tempre bisógno 
di misteri e__d^cwtto, om 
gioiosi, ora . spettrali.- - Lo sa 
Spazio Uno the .intitola Cuti 
Movie la sita neonata rivista; 
lo sa il pubblico che si-river
sa- a vedere e a sentire The 
Rock» '• Horror pinture show, 
simtma -Ironica del punk 
crottremanico, rompendo con
tìnuamente la finzione, deci
frando U gioco senza, pia la 
soggezione (**Uo • schermo 
come in un rito 

• Firenze 
• ATELIER ALFIERI — 
«The rocky picture show» 
di Jim Sharman. 
• 8PAZIOUNO — «Agulrre, 
furore di Dio» e «Mostrare 
al mondo che ancora esistia
mo » di -Werner*Herzog (ve
nerdì ore 18.30-20,30-22,30); 
per il ciclo « film nolr » « The 
big sleep* di Howard Hawks 
(sabato ore 18,30); «Il mi
stero del falco » di John Hu-
ston (sabato ore 20,30 e 22,30) ; 
«Chlnatown» di Roman Po-
fenski (domenica ore 18,30-
2030-22,30) ; « Forza bruta » 
di Jules Dassin (martedì 25 
ore 1830 e mercoledì 26 ore 
2230); «La donna del ritrat
to » di Fritz Lang (martedì 
25 ore 2030-2230); «La ban
da degli implacabili a di Jac
ques Toumer (mercoledì 26 
ore 1830); «L'urlo della cit
te» di Robert Sledmazk 

v (mercoledì.; 3*. p*%^W*&t 
"«Cerchio ffl fuoeo^ àllt iwS 

Alien (giovedì ^Torè^ 18,»)" 
« Morirai _a_ mezzanòtte» di 
Anthony Mann (giovedì 27 
ore 2030): «Furia umana» 
di Raoul Waljsh (giovedì .17 
• ISTITUTO > FRANCESE 
r- « Adieu, voyages lente » di 
Marie Genevieve Ripeatt '(lu
nedi 24 ore 1630, martedì 25 
ore Ì63021). -, -
• CASTELLO- —- «L'ultimo 
valzer» di Martin Seoneeé 
(venerdì) : « Sttpertotò». (dev 
menlea 23); «La valle dell' 
Eden» (mercoledì 26) «Gio
ventù bruciata » (giovedì 27). 
• CINEFORUM INQUADRA
TURE — (via.del ghirlan
daio): «Alien» (giovedì 37). 
• CASA DEL POPOLO CO
LONNATA — «Violette fio
riere» di Claude Chabrol 
(sabato 22 ore 3030-2230); 

« terrore dallo spazio prò.. 
fondo » di, Philip Kàufman 
(domenica 33 ore 1530-18-
20,15-22,30); «I guerrieri del-
la notte» di Walter Hill 
(martedì 25 ore 20,30 e 22,30) ; 
« Salto nel vuoto » di Marco 
Bellocchio (giovedì. 27) ore 
20,3022,30) : « La misteriosa 
pantera rosa e il diabolico 
ispettore Clouseau» (sabato 
22 ore 15 e 17). 
• SALA EST OVEST — « Lo 
specchio» (venerdì); «Gli 
eroi di superguìp» (sabato). 
• S. ANDREA A ROVEZZA-
NO — «Corti»: «Dolci vizi 
al foro» di Richard Lester 
(sabato) ; « Musica maestro » 
(domenica); Welcome to los 
Angeles » (giovedì 27),. 
• STENSEN - « L'amico a-
mericano» di Wlm Wenders 
(venerdì); «Norma Rae» di 
Martin Ritt (giovedì 27). 
• Empoli 
• UNICOOP — «Caprlcorn 
one» (venerdì e sabato dal
le 2130); «Jonas ohe avrà 
20 anni nel duemila » (marte
dì 25 e mercoledì 26 dalle ore 
• Tavernelle 

Val dì Pesa 
• OLIMPIA 80 — «Dimen
ticare Venezia » di Franco . 
Brusatl (sabato 22) ; « Man
hattan» di Woody Alien (do- : 
menlea 23); «Mezzogiorno e ' 
mezzo di fuoco» di Mei 
Brooks (giovedì 7IY. •> ' . 
• Barberino ;:',-
h di Mnerello : >y 
• CINEMA COMUNALE — 
«Un matrimonio» di Robert 
Altniàn (venerdr dalle 2130) ; 
«Supertotò» (domenica 23 
dalle 1530 e lunedì 24 dalle 
21,30). - . - , , . 
e CIRCOLO ARCI DI CA
VALLINA - «La zingara di 
Alex» (domenica 23 aHe 31). 
• Livorno 
• QUATTRO MORI — « L* 
uomo di marmo» di Wajdà 
(venerdì) ; -'«-Il fantasma del 
palcoscenico» di Brian, de 
Palma (sabato- 22, domenica 
23 e lunedi 24): «Unrtram 
ehe l̂:«l*r chiama dei' 

tó steppa »rrgWedl 
• Viarecrgie --
• CENTRALE — « Llmpero. 
dei - sensi m di- Naglsa OshJma 

: (venerdl)i « Corpo a- cuore»> 
di Paul Vecchieli (sabato 23 
e domenica 23) ; «L'uòmo <me. 
cadde sulla terra » di Nicolas 
Róeg (hmedl 24): «Amore e 
8»«rra »,^dl_ Woody Alien 
(mercoledi - 26) «Mash » di 
Robert Altmao (giovedì. » ) . . 

O Pìetrasanta 
• CINEMA COMUNALE ~ 
« La luna » di Bernardo Ber-

. tolucci (sabato 22 ore 21.15); • 
« 1641: allarme . ad* Holly- ^ 
wpod » di Steven Spielberg 
(domenica 23 dalle 15); «No-
sferatu» di Werner Herzog 
(martedì 25 ore 21.15). .. 

prima e dopo 
il lungo silenzio 

La relazione di Giuseppe Nicoletti 
al ciclo « letterario » 

dell'Istituto Gramsci - « La siccità »: 
solidarietà umana e polìtica 

che costituirà il legame 
morale dell'antifascismo 

'? ?teì* 

: 1 -.' 

• \ : ' : 

e un 
Questa rubrica, viene re- j 

dotta con un giorno di anti
cipo, esce, cioè, U venerdì 
ma viene compilata al' mer
coledì. Per questo a volle 
polemizzare da questa colon
nina non è facile ed espone 
a brutte figure, come di chi 
gridi al lupo prima dei tem
po, o soffra di ansia da po
lemismo o scontentezza. Co-. 
munque, corriamo I fischio 
per ribadire ancora una vol
ta che nulla si sa, al momen
to, • delta vicenda ormai mi
steriosa del teatro AffratéOa-

.mento. . . . * -
Laooo per tanti versi care 

alia •memoria i% una intera 
generazione, che per comodi
tà possiamo definire sessan
tottesca. Il teatro dell'A ffra-
teUamento aveva acquistato. 
specie nella passata stagione 
una sua funzione precisa e 
un suo significato (non divi
sibile con altn teatri), nel 
panorama scenico cittadino. 
Quest'anno invece l'Affratel
lamento non risponde all'ap
pello, non annuncia stagioni, 
.. Magari saremo smentiti, in 
quest'arco di tempo che va 

.dalla stesura della nota alla 
sua pubblicazione, tanto me
glio. Ma anche se così fosse 
non possiamo che sottolinea
re, con un segno 4i sgradevo
le colore, il comportamento 
di tutti quelli che in questa 
vicenda hanno avuta m che 
fare. Non è con .3 Silenzio 
che si appianano » problemi. 
Specie se questi sono pubbli-

f ci perchè tale è fl finanzia
mento (o parte dì esso), tali 
sono alcune dei protagonisti 
della vicenda, 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro della 
Pergola: h 20.46, replica di 
«Il sistema Ribadier» di 
Pèydeau. regia di G. Vene-
tucci, con Nando Gaxsolo. 
Mila Vannucci, Quinto par-
meggianL Teatro Nkcollnl: 
h 20,4*. replica di «Anfitrio
ne» di Molière, regia di Car
lo Cecchì, con C Cecchi, Da
rio Canterelli, Paolo Grazio-
sL Htifnor SMo: h 2130. Al
fredo Cohen e Antonella Pin-
to presentano «Una donna». 
Teatro Tenda i h 21, il Grup
po della Rocca presenta 
« L'azzurro non si misura con 
la mente», regia di Marcel
lo Bartolt. Atelier Teatrale 
detVIttltuto Francese: h 21 
li, replica di «Pompe effi. 
mere» di Urbano flabatelli. 
PRATO — Teetre Metavta* 
alo; h 21, n Piccolo teatro di 
Milano replica « La vita è so* 
•no» di CaMeron De La Bar» 
ce, regia di •nrico D'Amato. 

• Domani 
FIRENZE — Teatro «Iella 

h 20.45, replica di 

«n. sistema Ribadier». Tee> 
tre'NIccoJJnli h 20.46, repUca 
di «Anfitrione». Humer Si
de: h 2130, replica di «Una 
donna». Teatro Tenda: h 2L 
repUca di «L'enarro neri si 
misura con la mente». Ate
lier «eatrele eWlstltute fran
cése: h 21,15, replica di « Pom
pe effimere ». 
PRATO — Teatro Metaota-
•to: h 21, repUca di «La vita 
è sogno». 

• Domenica 
FIRENZI — 
Portela; h 1630, ultima re
plica di «D sistema Riba
dier». Teatro MieeoHnl; h 16 
e 30, replica di «Anfitrione». 
Humor «Mei h 213». ultima 
repUca di «Una donna». 
Teatro Tonda: h IMO, ittìma 
repUea di «L'assurro non ai 
misura con la mente ». Ats-
ller teatrale oafTI tutolo frott-, 
osso; hÌL18. repUea di e Pom
pe effimere». 
PRATO — Teatro Mstaoto 
•tot h 16 30, ultmia repUea di 
«La vita è sogno», 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della 
Penala» h 20,46. «Nostra 
dea » di Masrimo Bontempel-
li, rette di Lcrenao aalveti, 
con Marina Malfatti e Ga
briele Ferletti. Teatro Mie* 
conni: b 20.41, repUca di 
«Anfitrione». A»*Her teatra
le dell'Ietrnfto franceee: h 21 
e 15. replica di «Pompe Ef
fimere». 
PRATO — Teatro Metasts-
»te: h 2L spettacoli di ballet-
U della «Louis Falco Dance 
Company. 
PISTOIA — Teatro Mense* I: 
h 31, n Piccolo Teatro di Mi
lano presenta «La vita é so
gno » di Calderon De La Bar
ca», ragia di Enrico D'Amato, 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della 
Portela: h 20,46, replica di 
«Nostra Dea». Teatro Nieeo-
llnli h 20,44, replica di « An
fitrione». Ateher teatrale del-
riseftuta franeose: h 21,15, 
repUca di « Pompe effimere ». 
PRATO — Teatro Motaota-. 
afot h 2U repUea deOo spet* 
uccio- della «Louis Falco 
Dance Company». -• 
PISTOIA — Teatro Mente-
ni: h 21. repUea dì «La vTta 
è segno». - • , . • . 

• Giovedì < 
FIRENZE — Teatro deNo 
Portata: h 2tv4f, replica di 
e Nostra Dea ». Teatro N*sot* 
Mali h 20.4S, repUca di «An-
fltrtone ». Atetlor seatralo dot* 
nsvttms froneeeet h 21,18, 
repUea di «Pompe effimere ». 
PRATO '—' Teatro Masetto 
afe h SI, repUca della « Louis 
Paleo Dance Company». 
PISTOIA — Teatro " 
ni: h_IL repUoa di «La atta 
• •Pano*'. , ,. 

el'oggi 
Da segnalare, queste settimana, insieme con la proseca-

tsone dsua festeggiala mostra ài Alberto Burri nei saloni 
di Orsanmichele, faveto di un convegno di studi, indetto 
dalla Regione Toscana, neWambito delta manifestazione 
« Umanesimo e dlsumanostmo neWarte europea 189-1380». 
Il convegno, dal titolo e Valore, non valore », suUo stile 
categoriMsmnU delTEndcUca Einaudi, è presieduto da 
Giulio Carlo Argon e si svolge nel Palazzo Non Finito (via 
del Proconsolo 12). 

Le comunicazioni dei congressisti, tra le personalità pia 
note deUa cultura contemporanea, tratteranno, secondo le 
diverse discipline, u rapporto di finséone tra Teredità nmanP 
stim e Im, società contemporanea. 

Tra i nomi dei partecipanti ricordiamo quelli di Nello Po
nente, GuTo Dorfles, Filiberto Menna, Guido Aristarco, Luigi 
Sqvamnm, Eugenio Battisti, Marco Dessi Bardeschi, Giulia
no Tonldo di Francia. 

L'attività espostttva continua, comunque, te som marcia 
di avvicinamento eA vertici stagtonmlL Chi non lo avesse 
ancora fatto può recarsi, e ne trarrà sicuro giovamento, 
aWtstttvto olandese di viale Torricelli per vedere Tmteres-
sante mostra . dedicale al Cmqmecento nederlandese. Gio
vanni Fattori, dal canto suo, è sempre a Livorno con rtnte-
ressante esposizione relativa «He ree Frodartene fteoeafle. 

CoatifUemo eitefte va itmerario. la via Senese. Qui po
rrete fermarvi presse VtBe Romana, luogo di restdensa di 
artisti tedeschi, per visitare il lavoro compiuto da due ope
ratori fiorentini, Andrea Chiarenti e JTflcf FrancescML Altra 
sesta, al CJtC. Due Strade, qui, in termini di dieumanssimo, 
una mostra fotografica suUa strage di Bologna, 

• Firenze 
Oreanmlohefe: Alberto Bor

ri (fino al 21 gennaio). 
Polisse PfW (sala bian

ca): «Primo Conti, lfii-
i». 

Siena (piasse san Lorenso): 
«Poggio Bracciolini nel se
sto centenario dona nascita: 
codici o doesjmonti fioren
tini». 

Chiostri di S. Croce: 

grafìa «t Parigi a, 

pò djepjl • UffMx el 
disegni giapponesi del 
li XVTH e XDX nelle 
stoni inflitti Mi» norenUne». 

I su uno wnrmsmwsniQ msm* 
(viale Torricelli): «At

traverso fi Ctnqoeoento neer-
landese». 

dia (Settignano): «Antonio 
Ròsselllno nel V centenario 
deUa morte». Mostra fotoJ 
graftea (fino all'i dicembre). 

Patoate di. porle goatfa: 
«Umanesimo e dtsum*nesl-
reo neU-arte enropea U60-
tSH» (fino al 30 novembre). 

(I 
S. Creee, • ) : Ugo Cai 
ni (fino al 31 novembre) 

0)oSorta..R. VontaajHe (via' 
dal Sarti. Il): RBelane An-
tenetH (fino gì IT novenv 
bre). 

(via Ornò 
» ) : Dtptoti antichi 

(OhlrlandaJo, FettL De Mu
ra) e disegni e dipinti del
l'Ottocento della SothebV 
Parke Bernet Italia (fino al 
24 novembre). 

Gafterfta Tlndlano (piaste 
ddrotto, 3): Domenico Lo 
Rassodino al 5 dicembre). 

Oaneria Inquadrature (via 
Papini, 25): Lodano Borin 
(fino al 27 novembre). - -
- C.R.C. Dna Strado (via Se
nese. 129): Mostra fotografi
ca sulla strage di Bologna. 

gtutlo insjnadrsturo 11 (Tia 
Pancrasi, 17): FJcdanfieflo 
Simone (fino al 27 novem
bre). • 

Villa Romana (via Sene
se, SI): Andrea Chiarantini 
e KUri Franceechl 

Safeniet (Borgo Pinti. 24): 
Bruno Sarreatrtni (fino al 27 
novembre). 
' Chiostre Otardlno dello 
Obtaae (via deQ'OrUMio): Qa-
briele Perugini (fino a m i 
gennaio). 

Contro Arti Visive Perseo 
(via BenUooordi, 6): Paolo 
T_sitsrlnl 

Il ciclo di incontri organizzati dall'Istituto Granisci in 
onore di alcune grandi firme della letteratura contempo
ranea italiana suscita interesse, dibattito, partecipazione. 
:- La serie degli incontri tra pubblico e relatori continua 
nella sede di piazza Madonna Aldobrandini con fl calen
dario già annunciato, tutti i giovedì alle 17. L'ultimo ap
puntamento. quello di ieri è stato dedicato all'analisi 

. critica di alcuni aspetti dell'opera di Romano Bilenchi 
Una relazione di Giuseppe Nicoletti ha introdotto la di
scussione. 

Mancano ora tre « puntate » aSa conclusione. La prima 
sarà dedicata ad Elio Vittorini, con relazione introduttiva 
di Paolo Orviéto, n giovedì successivo l'attenzione si spo
sterà sull'opera di Vasco PratoUni, con l'apporto critico 
di Marziano GugiielminettL 

A conclusione del ciclo Mario Martelli introdurla la 
discussione su Beppe Fenoglio. Pubblichiamo qui la parte 
della relazione svolta da Giuseppe Nicoletti sul racconto 
di Bilenchi «La siccità» (1941) e il romaiiio « n botto
ne di-Stalingrado» èdito nel U72. 

di rae-

• Livorno 
nino dal Peeeientl: «La gio
vinetta di Giovanni Fattori» 
(fino al lt dicembre). 

• Montecatini 
«et Tura»*»* «Un 

posto per Miro» (fino a di-

• Prato 
Cria Silvestri, 13): Anna Sa
nati (fino t i • t lcfbra), 

fl-libretto 

ni di Rivohlslone nel 1941, 
Bilenchi chiudala prima 
fase della sua carriera di 
scrittore. La minaccia con
tinua di questa calamita^ 
llncombere della distro-

, sione e di una.rovina fa-
tale accompagnano elo
quentemente il clima del
la guerra incipiente. Mol
ti hanno aspettato a leg^ 
gere questo racconto per 

; accorgersi di tuia segreta 
tensione, contrappositiva 
ai tempi, presente nell'o-

,- pera di ailehchl in real
tà /]uale più incisiva po-

- lemìca di quella contenu
ta nel «Conservatorio?». 
La nostalgia della regres
sione all'infanzia e l'ele
gia dell'ambiguità propria 
di quell'età non rappre
sentano forse l'implicita 
ripulsa del maschilismo 
esibito a vanaglorioso di 
tutto il ventennio? 
. Certo la tensione meta
forica che circoscrive rac
conti come «La siccità» 
o« la Miseria «ne permet
te una lettura allusiva più 
penetrante. La figura del 

.nonno, nel primo di essi, 
cui al lega d'amldsia U 
ragaaarche scrive in pri
ma persona, è un ulteriore 
esempio di maturità in
terrotta o meglio regredi
ta le soe moertesse e i 
suoi improvvisi entusia
smi lo-imparentano ad 
un bambino.e gli stessi 
congiunti lo trattano a 
quella stregua. 

" - n progetto detta sua ri
nascita, il benessere da ri-

. cavare dal podere dopo 
aver abbandonato fl lavo
ro di albergatore, non rie-

1 eoe, una improvvise quan-1 to misteriosa siccità inva
de progressivamente la 
campagna e quindi anche 
1 suoi campi: « n ade, in
sorto sulle meledisioni de
gli abitanti dona città, 
s'impossesso di ttrttet Tjn 
terribile mostro si era in
sediato in cielo e di lasso 
aveva conficcato t suoi 
tentacoli nella terra. 

r stato facile per 1 let
tori riconoscere nell'in-
combere dei pericoli del
la guerra fl significato 
traslato nefla siccità e nel
la finale, positiva eoneflia. 
tlone del tre personaggi 
principali (Il nonno, flpa-
dre del ragaaso, rappre-

- sentanti di tre di? erse gè» 
nerasloni) 11 fecupero di 
quel seneo di solidarietà 

. umana e peUttea che co
stituirà fl legame e Hspi-

morali 

felicemente-regredito, eòi 
me si è dettQ, ad uno sta? 
dio di.; inconsapevolezza 
àdolesoenziàle. 
• Popò un lungo trenten

nale intermesso, interrot
to soltanto nel 1958 dalla 
correttone di tutti, i suoi 
racconti e dalla pubblica
zione di una cplaquette» 
di brevi prose (una città) 
Bilenchi è tornato al ro
manzo nel 1973 con «H 
bottone di Stalingrado». 
il. clima politico e cultura
le, come e ovvio, è ora pro
fondamente mutato ma lo 
scrittore sembra aver at
traversato questi lunghi 
anni, che pure ha vissuto 
nell'esperienza compro
missoria della professio
ne giornalistica e dell'at
tività politica, come se la 
drammatica e contraddit
toria vicenda del tempo 
non avesse allentato 1* 
ancoraggio suo ai valori 
di una letteratura intesa 
come esperienza profon
da 

Il romanzo è ancora una 
volta la storia di un'edu» 
castone e sé l'impianto te
matico insiste decisamen
te sul fatti e sulla crona
ca politica il metodo del
la narrazione resta pur 
sempre affidato alla me
moria, sebbene in questo 
caso con una fona siste- -
matrice mal prima d'ora 
sperimentata. Scandito in 
tre atti funzionali e spedi
ti e tutti collegati dalla 
presenza del protagonista 
che vive la sua matura-
alone ideologica dal fasci
smo, giovanile e, dopo la 
prova della guerra, alla 
rniiitan«a comunista, il 
«Bottone di Stalingrado» 
appara subito comeun n> 
rfifrtt* scomodo, scontro
so per quel suo parlare 
inattuale di tedeschi e di 
resistenza 

Ed ancora la comparsa 
di quei temi, tratti dall'e-
sperienaa familiare, che 
fanno parte del codice ge
netico del Bilenchi scrit
tore. Meditato e scritto 
forse assai prima della : 
tua pubbocaslone. «H 

dt Stalingrado» 

ardimentoso di riportare 
aSa luce dal tottosuow 
deirtàconccio quella di- • 
menatone tragica deD'es*-
stenaa che aveva nutrito ' 
1 tool scritti umwliniiL 

InTfefleepie-
lotone la tra. 

t 11 dolore se tra
m u t a realtà stori-

Ma una slmile chiavo 

la 

ricf 

più di tanto 

e scandita è m 

a asidenttoa m temporale con fl . „ „ 
i dona sverrà, ap> Iran parte, e altrettanto 

legittimata dalla 
con fl mamme e 

pare mstfegnete a ricono- ceoensa*e e se 
scero net racconto bflen- o5oi movimenti a JNOe a-
chiano I segni prefondi sttnL n tutto suga rteer-
ehe lo ceBegano agli sernV > «• m ouena pursasa oio-
tl preeedei>u. non sono montare dot rapporti vi-
tanto rsMblenee o la tt- t « ohe, te a tratti eflora 
oologia del vnmnmuwi a 
favorire 

rkoalmonaoe 
SooS SjÉtJtl enfi 
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Limiti di velocità e rigorosi controlli sulla superstrada 

Per Natale sull'Auto 
» 

L'ANAS ha annunciato che il prowedin.er.tQ sarà operante p r imade l l e festività — Vertice alla Regione 

tra enti locali sulla Firenze-Siena — Appaltati i lavori per il guard-rail — Saranno costruite le"pianole di sosta 

• : ; • i 

E FAurelia 
ieri 

ha fatto 
un'altra 
vittima 

LIVORNO —.Per un dram
matico fuori strada un uomo 
è ', morto ieri a Stagno. Si 
chiama Giorgio Tomaso Piz-
zorno ed è .un ligure di '55 
anhL Probabilmente è stato 
colto o da un malore o da 
un colpo di sonno dopo un 
viaggio durato parecchie ore. 

Il tragico incidente è avve
nuto verso le 13.30 alla .pe
riferia - livornese. - L ' u o m o . 
forse -un rappresentante " di 
commercio, stava- percorren
do" l'Aurelia proveniente da 
Pisa. Improvvisamente all'al
tezza dell'imbocco con l'Ar-
nàcclo. la sua' auto, una 
Fiat 131 Mirafiori bianca 
targata GÈ 680380, ha sban
dato, sulla destra.. 

Dopo aver sbattuto violen
temente • contro • ; una ' ba
laustra metallica, l'auto è 
precipitata nel fòsso dell'Ar-
naccio. Il corpo dell'uomo è 
stato recuperato dòpo alcune 
ore dai sommozzatori, quan
do si trovava ancora nell'abi
tàcolo, sommerso nei quat
tro metri di acqua e di 
melma. 

Limite di velocità sull'Au
topalio. Entro Natale sulla 
superstrada Firenze-Siena do-

.vrebbero apparire i segnali 
con i limiti di velocità per 
gli automezzi. Gli automobi
listi facciano Attenzione per
chè appena la segnaletica en
trerà in vigore si farà di 
tutto per farla rispettare. La 
Regione, infatti, ha già an
nunciato che farà pressioni 
sulla polizia stradale perchè 

"punisca gli automobilisti indi-
' scipllnati. Non si esclude per
tanto anche l'installazione di 
quell'infernale apparecchio 
che sforna «mega-multe » re 
centemente entrato a far- da 
corredo neirarrriaméntarìo 
della Polstrada.. - • - - -

L'urgenza dei limiti di ve
locità sulla superstrada è sta-

. ta - sostenuta dall'assessore 
Raugi • nel corso "del .nuovo 
vertice degli amministratori 
locali che si £ tenuto nel Pa
lazzo Budini Gattai. di Firen-

Alla riunione erano pre-ze. 

senti il presidente della Re
gione, Mario Leone» l'asses
sore ai trasporti Raugi, il 
capo compartimento del
l'ANAS, ingegner Giorgio Vin
ci; hanno partecipato inoltra 
1 sindaci i rappresentanti, dei 
Comuni - di Firenze, di Sie
na, della Provincia di Slena, 
dei Comuni di Barberino Val 
D'Elsa, di Tavernino. di San 
Casctano Val di Pesa, di Pog-
gibonsi, di Colle Val D'Elsa 

L'ANAS ha fatto il punto 
sullo stato dei lavori, che da 
oltre un mese e mezzo sono 
in corso sulla superstrada. 
Proprio in questi giorni è sta
ta appaltata la sistemazione 
dei- 58 chilometri di guani 
rall che dovrà dividere le 
corsie della carreggiata. So
no anche Iniziati i lavori per 
la costruzione di piazaole di 
sosta. Secondo i tecnici il 
guard. rail • dovrebbe essere 
sistemato entro la •• fine di 
febbraio ma polche la messa 
in opera è legata all'allarga-

amento della sede stradale si 
' prevede uri « ragionevole ri
tardo ». 
- i l rallentamento dei lavori 
sarebbe • dovuto ; a motivi 
esclusivamente tecnici ' legati 
all'andamento della stagione: 
per esempio, in caso di piog
gia, è impossibile procedere 
alla regolare esecuzione dei 
•lavori soprattutto per quanto 
riguarda la segnaletica che 

•ha necessitar di essere trac
ciata su un manto stradale 
ben asciutto., . 

Il presidente Mario Leone 
ha sottolineato. lo stato di 
disagio e la tensione ohe' sì 
crea tra la popolazione per 
il continuo ripetersi sulla Fi
renze-Slena di incidenti mor
tali. .. -

L'assessore Dino Raugi ha 
rivelato come il protrarsi del
lo stato di pericolosità della 
superstrada e legato' anche a 
problemi di volontà politica 
e non solo a questioni tec-

rnlcher.Sul fronte dei problemi 

tecnici — ha aggiunto — ci 
sono degli adempimenti da 
espletare che ci auguriamo 
siano fatti In tempo ragione
vole. In pratica occorre che 
il consiglio di amministrazio
ne dell'ANAS approvi l pro
getti relativi alla superstra
da: • su questa base la Re
gione e gli enti locali faran
no le opportune pressioni af
finchè siano trovati i finan
ziamenti. . v " 

E' stata ribadita-la neces
sità urgente della costruzio-
ne di piazzole di sosta, del 
parcheggi assistiti, delle cor
sie di decelerazione per gli 
svincoli, di una adeguata se
gnaletica luminosa e di una 
altrettanto adeguata illumina
zione. - • • " • • . • • • • ' 

L'obiettivo — al di là di 
questi palliativi — rimane co
munque quello di un allarga
mento della strada fino a far
le raggiungere i . normali 
« standard » delle moderne 
arterie a grande traffico. .Al 
termine della • riuntone, - Re
gione e ANAS hanno concor
dato un calendario di massi
ma per l'esecuzione del la
vori. - - • ' - • ! 

• Il capo compartimento del
l'ANAS si è dichiarato dispo
nibile ad accogliere le richie
ste che sono state avanzate 
dagli enti locali assicurando 
che entrò breve entrerà in 
vigore sulla superstrada Fi
renze-Siena il sistema di li
miti di velocità. Gli ammini
stratori regionali hanno as
sicurato che. non aopena la 
segnaletica =>arà operante fa
ranno pressioni oerchè sia in
tensificata l'opera di p a t t a 
pllàmehto e di sorveglianza 
della Autòrialio. •,,-,:. -
NELLA FOTO: un tratto del
la Firenze-Slena 

Gli inquirenti di frónte a un giallo di difficile soluzione 

E'un rebus il rapimento di San Miniato 
30iiaragàzza;flìiiartèlefónfetàv^^difi^lettere* un testìiiitóè^i^ànte, troppe.V«ósè che non tornano 
Sequestro o s to profonda angoscia deUafaiiigha di Daniela Gistri 

: 1 Dal nostro inviato 
SAN "MINIATO — Una ragaz
za.' una telefonata, .un testi
mone, due; lèttere, sono, gli 
ingredianti del giallo di San 
Miniato. Un rebus la cui so
luzione appare molto lontana. 
Sono trascorsi già tre giorni 
dalla scomparsa 'di, Daniela 
Gistri, la ragazza ventiquat
trenne.- impiegata . p r e s s ò il 
consòrzio conciatori.di Ponte 

: a .Égoia. -. .• . •-
LA RAGAZZA L — Daniela 
Gistri. - carina, graziosa e da 
tutti' giudicata estremamente 
legata alla" famiglia, incapace 
di colpi di tèsta, 'che .non ha 

- mai avuto particolari ' distra
zioni se non. quella di.recarsi 
ni compagnia delia sua amica 
Patrizia Biagionì a.Moriteca-

' tini per ballare 'nelle .discole-
' che. Insomma una ; ragazza 
: cóme tante al troché lavora e 
• si'di'verté. " : ~'~ "." 
. LA TELEFONATA r̂ JST stata 
'; fatta, da .Daniela intomo alle 
• 2 r di lunedì sera dopo, che 
;- era-"Uscita " dall'Ufficio' del 
: consorzio di Ponte a Egola. 
—Una-- telefonata—drammatica 

ricevuta dal padre Giovanni 
Gistri, ex comandante della 

i stazione . dei - carabinieri i di 
San Miniato•' Alto.: .-«Babbo 

.sono stata, sequestrati. Ho 
una pistola puntata alla nuca. 
i- rapitori ' vogliono tré -mi
liardi dal Consorzio altrimen-

.'ti mi uccideranno». Pòi il si
lènzio. nonostante l e inutili 

" domande del [ "padre" che de
nuncia. subito si. sùoj. jèx col
leghi ,ia - scomparsa della fi
glia attésa per l'ora di cena. 
IL TESTfMÒNE — E' un 
giovane carabiniere di San 
Miniato.. Afferma di-aver vi
sto . Daniela lunedi sera in
tórnoalle 21.10-21.30* nei pres-
.si della stazione di Empoli. 
D inilitare conosce la fami
glia Gistri e quindi è- impen
sabile. che si '/sia - sbaglialo 
anche/ se un margine di-erro
r e in questi casi «siste sem
pre. - Dunque.. secondo r-la : té-. 
stimonìanza del cara|)lniér* 
Daniela quando è stata .vista 
nei pressi .della, stazione em-
polese aveva„ già - fatto la 
drammatica telefonata, al 
padre. - Daniela- era dunque 
libera di muòversi, nessuno 
la minacciava con la pistola. 

Simulazione? Ma se il cara
biniere si è sbagliato? Allora 
l'ipotesi di uh rapimento a 

w:a •.: :>-.\.s... •:;•.•*.<-••. . >L-.-. 
scopo di estorsione o dimo
strativo,, resta in-piedi. 

Gli inquirenti, infatti. ' s i 
chiedono che necessità aveva 
Daniela. di inventare. _ ammes
so che sia stata vista' passeg
giare, nei pressi della stazione 
di Empoli, dopo la telefonata 
al padre, una storia del ge
nere? Ha 24 anni, è maggio
renne e se voleva fuggire con 
il suo ragazzo o con qualsiasi 
altra persona perché avrebbe 
avuto bisogno di architettare 
un finto sequestro? " Mistero. 
ra LETTERE — In' coinci
denza con la scomparsa della' 
giovane il' consorziò di Ponte 
a Sgola ha ricevuto due let
tere che contengono minacce 
e una richiesta di denaro. 
Non si parla di cifra ma si 
bussa a cassa. I documenti 
sono firmati da un fantoma
tico «Movimento anti-inqui-
riarnerito». Le lettere sono 
state •; imbucate lo stesso 
giorno, anzi., secondo gl i . in
quirenti un'ora prima che. 
Daniela uscisse dal lavoro e, 
sparisse nel nulla. E' solo u-
na coincidenza o la sua 
scomparsa" è legata "aTIeTètte"-' 
re? 

" La vicenda, come si vede. 

ha molti •* contorni -*• oscuri. 
L'auto-della giovane donna è 
stata" ritrovata - à Empoli .'• in 
piazza Matteotti regolarmente 
parcheggiata. Era stata la
sciata aperta. A bórdo' non 
sono stati trovati elementi u-
tili alle indagini . Nessuna 
màcchia di sangue. Da 'piazza 
Matteotti alla stazióne il tra-

1 gitto è breve. La ragazza po
trebbe ' aver :. parcheggiato 
rauto. telefonato al padre e 
raggiunta là stazione. I tempi 

: concorderebbero con l'orario 
. riferito dal carabiniere. 
- Gli investigatori, pur nu-
• trendo qualche . 'perplessità. 
' non escludono . che ' possa 

trattarsi di un sequestro di 
persona. Innanzitutto la 

: scomparsa' della ragazza. Da 
'• tré giorni nóq si hanno sue 

notizie e fino a quando .non 
! s i farà viva tutto è possibile. 
. E* vero che si- tratterebbe -di 
un sequestro anomalo, incre-

' dibile con' dei rapitori : che 
inviano, due lettere con la ri
chiesta del denaro prima an
cora di rapire la vittima de-

• signata. Ma ci - si " potrebbe 
trovare di fronte ad una 
banda o un gruppo di prin

cipianti. di dilettanti alla toro 
pririia esperienza. E osserva
no ancora gli inquirenti che 
sólo'nel caso del sequestro di 
Marta Raddi. la moglie del
l'industriale fiorentino rapita 
e uccisa a Firenze, la rapita 
ha parlato per telefono. Ma 
nel caso di Marta Raddi la 
voce era stata registrata su 
di un nastro. Il padre di Da
niela esclude che ta voce del
la figlia fosse stata registra
ta. Agli inquirenti di Firenze 
e Pisa che conducono le in
dagini avrebbe dichiarato di 
avere scambiato con la figlia 
qualche battuta. 

Quando Daniela disse .«so
no stata sequestrata». Gio
varmi'. Gistri. che non. aveva 
capito bene'perché aveva la 
televisione accesa, domandò: 
«Cai hanno sequestrato?», e 
Daniela rispose: «.Sono io la 
sequestrata ». 
' Gli inquirenti per • fl mo

mento . girano a vuoto, sono 
in attesa di ulteriori elementi 
e indizi per poter rispondere 
ai molti interrogativi di que
sta "misteriosa" vicènda. 

Giorgio Sgherri 
i 

CANALE 4 8 
8: Vile! il Vikingo. Cartoon*; 8,30: 

' '« Boys and Girli », Telefilm; 9: 
: Telefilm; 9,30: * Taxi », Tèfefilm; '• 

IO:-Film: « Sette pistole per Rin-
• go »; 11.30: Canale 48 con voi; 

12,30: Fanta Super Mega. Csr- . 
. toons; . 1 3 : A tavola In Toscana, 
- ricètta'al giorno; 13.10: Il gran

de • Mszinger. Carfoons; 13.40: 
Film: e Azione di controspionag
gio »; 15: Mille maglie .'ovvero I 
desideri di Giusy- 15.30: Film: 

v i ' D I "che colore è il vento »; Ì 7 : 
; Supere!assiflce 'show; -17.30: 'Ma

rameo. quasi an pomeriggio per ì 
ragazzi; 19.20: A tavola in To-

' scana"; 19.30- Cronache Toscane; 
19,55; I l rmtsicuore; 20,10: Fra-
se quiz con Aldo Rami; 11.00: 

' Film:' * I giorni dell'ira »; 22.30: 
crii pirata > telenim; 23.45: Cro
nache Toscane; 24:-Filrm « Me^ia 
Antonietta di Francia ». 

. . ._ — R.T.V.-J8 
7: La sveglia dei ragazzi con Jce 
Ì0. Gli antenati, Ga:kihg: 8.30: 
Film: « La bellezza del diavolo »; 
10,15:" «"Agènte Speciale» Tele
film; 11.15: W.K.R.P. in Cincin
nati; 12.20: « loe 90 » Telefilm; 
12.40: Anteprima cinema: 13: Gli 
antenati. Cartoon*; 13,30: Gai-
kìng. Cartoons; 14: « Agente Spe
ciale » Telefilm; 15: Anteprima o-
nemaj - lG: Oisro Kkn; 17: GH 
antenati. C3rtons: .17.30: Gaikrng. 

- ^Cartoons; 18: « lo* 90 » Telefilm; 
18,30: • Agente Speciale » Tele
film; 19.30: GII «Titeneti, Cer-

I programmi 
toons; 20: Gaiking, Cartoons; 
20,40: Film: «La"penna na :• 
mani legate »; 22,20: « Agente 
Spedale » Telefilm; 24: Film per 
adulti; RTV 38 - Non-stop ero-
grammi far i per "tutta la notte. 

TELE 3 7 . 
10.30: • Agente Pepoer », Tele-
firn; 11,30: Andiamo al tin*fna; 
12: Il clan di Mr^Wheefe, Car-
•oons; 12.30: « Commedia all'ita
liana »; 13: e Levarne • Shiriey > 
Telefilm; 13,30: L'Ape-Maga. .Car
toons;' 14: • L'incredibile Hutk », 
Telefilm; 15: I I dai» di Mr. Wnee-
Ir, Cartoon*; 15.30: FìlSn: «Ore 
dì terrore • ; 17: « Larema e Shir
iey » Telefilm: 17.30: • Nella va
ligia », commedia alfiteliena; 18: 
Chartotet. Cartoons; 18.30: I l «an 
di Mr. Wheelc. Cartoons; 19: T37 
giornale; 19.30: Redazione; 20: 
L'Ape Maga, Cartoons; 20.30: La
varne a Shiriey » Telefilm; 2 1 : 
• Agente Pepper » Telefilm; 22 : 
Film: « I due capitani »: 23. iO: 
Filmo: « La terrificante notte del 
robot ascassini *^ 

TE1C ELEFANTE 
17: Trailerr. 17.35: Film: «Bel
lissima»; 19.15: «Doris Day 
ehov* » Telefilm: 19.45: Certo:*»; 
19,55: Stasera eoo nei; 20 : Italia 

Due; 20,30: I l ' tanpo damati: 
20.35: I l Musicuore; 21.05: » Do
ris Day show» Telefilm; 21.45: 
Telaaprinfj 23,15: I l tempo doma
ni; 23.30: Film: « La ragazza con 
gli -stivali rossi ». 

TELE LIBERA HRCNZE 
10,30: • Gran ttrm » Telefilm; 
11.30: • Jason Ring » Telati m; 
12,30: Palina Story, Cartoons; 13: 
Marameo, Cartoons; 13,30: Candy 
Candy, Cartoon»; 14i «Saar rrack» 
Telefilm; 15: « La famiglia A-
dama » Telefilm; 15.35: Film: « I l 
segno della legga »; 1 7 3 0 : Mara
meo, Cai toons; 19: « La famig te 
Adeam » TatefTliii; 19,30: Peline 
Story, Cartoons; 20: Candy Candy, 
Cartoons; 20.30 e The big valley » 
Telefilm; 21.25: Film: « Una ra
gazza chiamata Tamiko »; 23,15: 
«Star treck» Telefilm; 00,15: 
film: • La nettata ». 
' TELE REGIONE TOSCANA 
8.15: Film; 10: Con Radio Resele; 
10,30: Pria» pagine; 10.40: Hmu 
• Un ameikeno a Eton »; 12: 
Pianeta cinema; 12,45: - I l ttsoro 

. de? castello senza nome »; 13,45: 
Telefilm; 14,15: Boxe, Incontro 
mondiale: 15: Film: 17: Bus Stop, 
por gatti; 17.30: Disco Ciao, gio
car • cai toons della verta • Gon-

dam • Krdraan and Galary Tri» »; 
19,30: Informazioni dèi cairHti; 
20 : Ennecomeneve; 20.45: Film: 
« Quattro _ donna ' aajillana »; 
22.45*. Taiefilm; 23,15: Caccia al 
13 con R. Bettega; Dolca TV. 

VIDEO FIRENZE -
13: Film: «' Duo pia dnqaa rriis-
siona Idra a; 14,30: Capitan -Fa-
thom. Cartoon»; 15: « Heidi » Ta
iefilm; 17.30: Film: • U chia
mavano i tra moschettieri -nvece 
erano quattro • : 19: e Naia libe
r a » Tefetaai: 19.30-22.15: Cro
nache oggi; 19.45: Capitan Fa-: 
thom. Cartoons: 20,15: « HeidJ » 
Telefilm; 20.45: Film: e I I » ÌX0 
della variti »: 22.30: e Nata libe
ra » Telefilm; 23: Film: « Sabota
tori dangefs ». 

RETE À" ' 
13: Pinocchio; 13,30-. Mondo ipet-
tacolare; 14: H cinema; 14.15: 
L'encidopeda dalla follia; 13: 
Film: • Cristo proibito »; 17: Pi
nocchio; 17.30: Henna a Barbera; 
18.15: « Hanter GoM ». Telefilm; 
18.45: e Biade Beauty » Telefilm; 
19.15: Concerto dosate»; 20.50: 
Film: « Susanna ha dormito <tui »: 
22.20: e Immortai • Telefilm; 
23,30: Rlm» a La vernata a i 

' TOSCANA T V 
16,30: Calcio: Covertiàno - Italia-
Olanda: 18: Dick Powell Tncatre; 
18.35: Spaca Angal. Cartoons; 19: 
I concerti d i Toscana in.TV:19.3Q: 
Cartoni animati; 2 1 : Vizi pubbli
che virtù 22: Castegnen 22.30: I 
film di Bergman. 

TELE TOSCANA UNO 
12,30: Pop Córn - - Musioale; 
13.30: « I l mondo di Shiriey»; 
14: « M a y a » Telefilm: 15: Film: 
« Colpo maestro al servizio di Sua 
Maestà britannica; 16.30: Film: 
« I l sorpasso a; 18: • Maya » Te
lefilm; 20: « I l mondo di Shtr-
lér » Telefilm; 20.30: e Uni 
Grant • Teiefilm; 21.30: Film: 
e Anonimo Veneziano » con Ro-
rinda Boikaft; 23,45: Film: e Lo 
zingara • . 

ILT.L. 
17: ' Cartoni Hanno ~ • Barbera; 
1 7 3 0 : Robrka: c i Funghi»; 
18.05: « Giorno per giorno • Te
lefilm: 18,40: Caldo: Covordano -
Itane-Olanda 1975; 20 : Week-end 
Sbort; 20,15: « L a Commedia al-
l'italìaM »• Telefilm; 20.40: Dick 
Powell Thaaiia. e Ritaglio di «ior-
nele ».'con Dick Powell a Carolyn 
JOnes/Telefirm; 21,30: « A.B.C 
Castagncr: Immagini a parato In 
liberti sui campionati a l «arie A a 
con Ilario Caetagnart 22.03: 
• Giorno per gramo » ' Tafefih*n 
22.30: Rubrica di attualità; ' 2 . 3 0 : 
« L a Commeda all'Italiana» Te-
lafiim: 23,15: Rkn: a I I cornuto 
•contento ». -

O A N C I N G 
DISCOTECA 

FIRENZE . 
Via M. Marcati 
Tal. 

;•;. ,. -\".",. ::;-ORE 21^0- -. -̂  '."'.'..; 
Selezione finale valevole per H 

campionato del mondo di rock nYoll 
PARTECIPANO LE "MIGLIORI 

.SCUOLE INTERNAZIONALI DI BALLO 

àTea»*»»^ J l ^ . ^ ^ H g 

^^M U * "V ^afe 

COMrMM : 
OtlESIMA UZZANCM fpf) 

" TaV laaH) «miti - «.- | 

QUESTA SERA 
BALLO LISCIO CON 
L'ORCHESTRA 
SPETTACOLO diretta da 

•-"-. P ia»» ; 
NOVELLI 

TEATRO NICCOUNI 
IL GflAIITEATRO 

Retta di Carlo CaccM 
Soma a caetwwi di Raa»>aa»»a 
Oii laal . Musica» al Nka»» Pfa-
«api. Tana la »»ra ara 20,45. 
Domenica 2 3 ali» ara I M O a 
allo 20.45. 

Via RIcasoll. 5 - T. 213.282 
_ Agenzie Osaka», P-*za S. Tri-

nltè 2-r, Tal. 214.992 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

Tel. 287.833 

19801 
Aklra 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl 
(Ap. 15.30) • • 
Odio le biondo,, diretto da Giorgio Capitini, 
in technicolor, con .Enrico Montesano, Jean 
Rocheford, Corinna Clary, Ivan Desny.. 
(16, 18,15, 20.30. 22,43) 

{ARLECCHINO SEXY MOVIE8 • 
Via dei Bardi. 27 - Tel. 284.332 v - > ' 
(Ap. 15.30) 
Le segrete esperienze di Luca a Fanny, in tech
nicolor, con Julia Perrtn, Annle Caro), Edel, 
Brigitte Van Meerhaeghe. ( V M 18) 
(Ult. Spett.» 22.45) . . . . , , , . . . , 
CAPITOL ••"' " 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior lilm dell'annoi Un capolavoro di 
humor di giada. d'Ironlal Oltre II grardlft», • 
colori, con Peter Sederi e Shiriey Mac- Lai ne. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) -
CORSO" •* • • 
SUPERSEXY MOVIES N. t 
Borgo degli Alblri • Tel. 282.687 
Blue Erotte Climax, In technicolor, con Laura 
Levy, Mark Shanon. (VM 18) 
(15. 17, 18,55, 20.50, 22.45) 
Domani: Blue Estasi, Colori. ( V M 18) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Ugo Tognanl, Roger Moore, Gene Wltder, 
Lino Ventura in: I seduttori della domenica, In 
technicolor, diretto da. Dtno Risi a Edoardo 
Molinaro. - - •-
(15,30. 17.55. 20.20. 22.45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Palma d'Oro - al Festival di Cannes 
Kagemusa l'ombra del guerriero, di 
Kurosawa, technicolor. 
(15,50. 19, 22,15) 
Domani: 2 sotto ' i l divano. In technicolor. 
F U L G O R S U P E R S E X Y M O V I E S 
Via M. Pinigùerra - Tel. 270.117 
L'amante . Ingorda, In technicolor, còli Carota 
Lydia, Tante Butssellcr. . Jacques Marbeuf. 
( V M 18) 
(15. 16,40, 18.15. 19,50, 21,10, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl • Tel. 215.112 
(Ap. .15 ,30) 
Arrivano i bersaglieri, dt Luigi Magni, in tech
nicolor, . con Ugo Tognazzì, Giovanna Ratti, 
Ombretta Colli, Pippo: Franco. 
(15.40. 18.05. 20.20. 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
Fico - d'India,. diretto da Steno, in technicolor,. 
con Renato Pozzetto/ Gloria Guida e Aldo 
Macaone. ' Per tutti! 
(15,30, 17,25. 19 15, 20,55, 22,45) 
MODERNISSIMO, 
Via Cavour T e l 215.954 
Ho fatto splash, scritto diretto a Interpretato 
da Maurizio Nichetti. in technicolor. 
(15.30, 17.25. 19, 20,50. 22,45) 
ODEON 
Via del Bassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 
Mie. moglte è un» allega, di Castellano a 
Pipolo, in technicolor, con . Renato Pozzetto. 
Eleonora Giorgi, Lia Tanzi e Helmut Berger. 
(15,35. 17.30;' 19. 20.50. 22,45) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r - T e l . 575.891 
Un thrilling divertentissimo; Delitto a Porta 
Romana. Un film di Bruno CòrbuccI, technK 
color, con Tómàs Miltah, Olimpia DI Nardo, 
Nerina MontagnanU 
(15,30. 17.20. 19.10. 20.45, 22 ,40) 
Prezzo Unico L. 3500 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori .- Tel. 272.474 
Bruca Lea la bastia amena, » Coleri,-con Bruca 
Lee. regia di Barry Lem. ( V M 14) 
(15.30. 17.15. 19. 20 .43 . 22.45) V ; 
V E R D I 
Via Ghibellina _ . __ 
I l gitilo tredlzlonetment» ( appas»roaerita cn» 
ha sconvolto i r mondo- Craanaa, colori, con Al 
Pacino. Keren Altea Ragia di WIIHam «rad-
kln. ( V M 18) 

ADRIANO / - ; . 
Via'•Wtnagnool . TéL 483.WT • -M-. 
(Ap. 13.30) , _ _ _ _ . ; ."."'.'"•':•' 
ziMaaMvo. Bawew % |M|Mrei*rCfBa9B di 9erplo Mai*> 
tino tri technicolor, con Pippo Franco,, fdwfaa 
FenecH, Renàto Pozzetto é U a e Banfi. 
(16 . 18.13. 20.35, 22,45) -
ALDSBARAN ' • 

; Vla^F. BaraocR. 151 Tel 110.Ó67 ' 
AvecAev"»»* Mivatfe e .pefwv*Mie9aM»v~ 01 9eivfo Mei** 
tino, Ili technicolor/con Pippo Franco.: Rollato 
Pozzetto^ Edwige Fenech a Uno Banfi. 

; (13.30, 18, 20.20. 22 ,45) 
APOLLO - , 
Via Nazionale - T e l 910.048 
(Nuòve, arandloso, afolgoianta. - cerrtortavota,. 
e'egenfe) •-. • .; i 
Eccatiohafa amotionantlsalmo thrilling. ar«ta»-
fiatos- Bazar 3 , -a Colori, con. Kfrtt DoagMa-a 
la bellissima Farah Fawcett. Regìa di Stanley 
Donen. . . . - ,_ 
( 1 5 , 3 0 . . 1 7 ^ 0 , 19.15, 20.45. 22^15) . . . _ 
C A V O U R --x 
V i a C a v o u r • T e l - 687.700 «;--' ..¥-,., 
(Ap. 15.30) 
Leone d'Oro afl» Mostra Intamazionat» d! 
Venezia • Cinema '80: Una aorta ereaaato 
(Gloria), di John Cassavetes. in tochnicalor. 
con Gèna Rewlands. Joén Adanu, 
COLUMBIA 
Via Faeraa - T e l . 212.178 ; ! 
(Ap. 15.30) • ; _ • _ -
Hard Coro, rigorosamente vietato minori 18 
anni: technicolor: Doppio «aeaa lacracJata, con 
Anna Cattai a Laura Lavi. 
E D E N •-•=. - ?" f- ••- ' - - - . - • 
V i a _ d e l l a F o n d e r l a - _ T e L 225048 

con Peter SeUers. Herbert Lem. Colin Biefcety. 
Un film divertente par tutti. Technicolor. .-
(Ult. Spett.: 22.30) . • •-. 
F I A M M A 
Via PaclnotM - T*L 30.401 
Film divertente con Roberto Benigni: Bei Rugali 
H veglie bene, a Colori, diretto 'da Giuseppe 

(Bertolucci. ( V M ' 1 8 T J , -
(15.30. 17O0.: 19.10. 20.457 2 2 ^ 0 ) h. 

FIORELLA . : : - . . , , . .^ - : . ' !
: - ' : ' - y ! ' : - i" -

Via D'Annuncio - TeL B60J240 • . . " • ' ' 
(Ap. 15.30) _ 
Spassoso, dìvartaata.' aacanlcalui : _' Oaa) .aaaafc 

Robards a Barbara Harri». Por' tatifl -
(Ult. Soett.: 22.40) 
F L O R A S A L A 
Piazza. Da lmat i^ . . Tel . 470.101 
(Ap. 15.30) 
Di A. Lattuada: Im afeaa», m tedmicoioT. con; 
Vinta Lisi, a i o Goldsmitn, Anthony 
( V M 18) 
(Ult. Soett.: 22.45) - , 
F L O R A S A L O N E 
P i a n a Dalmazia • TeL 470101 
(Ap. 1 5 3 0 ) 
Divertentissime film al Michele Lapo: 

DOG Spencer, 
(15.30. 17.20, 19.10, S I . 2 2 ^ 3 ) 
G O L D O N I 
Via del SerratU • TeL 322.437 
Ha Fana epejen, sarfTte, d izat taa Inteimatalo 
da Maurizio NkfWfTt. In rathnlcolor. - " — 
(15,30, 17.20. 19.03, 2 0 ^ 0 . 22,45) 

IDEALE 
Via Plorenzuola «Tel . 00.706 
L'Imparo colpisce antera, di George Lucei, In 
technicolor, con Mark Hemmll, Harrison .Ford, 
Carrie Fisher. Per tuttll 
ITALIA 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 entlm.) 

'Hard levo le porno adotaocoatl, «Color i , con 
CkHidlne «Recarle. ( V M 18) 
Pomanl: L'Imparo calphne ancora V 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 
Poliziotto suparplft, di Sergio Corbùcct, In 
technicolor, con Terence Hill. 
(16. 18.15, 20.30, 22,43) 
Domani: Bentornato Picchiatello, Colori, con 
Jerry Louis. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locala dt classe per famiglie) • • • ' • • • 
Proseguimento prime visioni. Il più sensazio
nale a sconvòlgente poliziesco dell'annoi I I 
campo di cipolla, a Colori, con John Savage. 
James Woods, Ronny Cox. 
(15 . 18, 20,30. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.030. 
(Ap. 16) 

. Spionaggio: Moonraker (Operazione spailo) 
In technicolor, con Roger Moore e Corlnne 
Clery. Per tuttll 
(Ult. Spetti 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Johnny Dorelli, Renato Pozzetto, Zeudy Aravo 
In Tesoro mio, con Sandra Milo, Enrico Marta 
Salerno. A colori per tutttl 
(16. 18.13. 20.30. 22.30) ' . ' . . . 
VITTORIA-

: Via Paganini • Tel. 480.379 
Ho fatto splash, scritto diretto e Interpretato 
da Maurizio Nlehettl, In technicolor. 
(15.30, 17,20. 19. 20.40. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI -
Via Romana. 113 - Tel. 222.386 
« Omaggio a Robert Altman » 
Tre donne ( 1 9 7 7 ) , Colori, con Shelley Duvet, 
SIssy Spaeek, J. Rute. 
L. 1500 (AGIS 1000) 
(Ult. Spett.: 22.45) -
Domani: Una coppia perfetta ; 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo Tel 282.137 
Il manifesto surreale delta generazione punk 
rock: The Rock Horror Pletora Show, di J ini 
Sharman, con" Tom Curry a Susan Sarandon. 
Mùsiche di Richard O'Brien. ( V M 14) - Ried. 
Ingresso L. 2.500 (AGIS .1.500) 
(Spettacoli ore: 17. 19. 2 1 , 23 ) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 • Tel. 226.198 
(Ap. 15.30) - • . 

Cielo « Donne regista > 
Per la regia di Liliana Cavanh AI di la dal 
bene a del male. Colori, con $. $anda, E. 
Josephson è R. Powell. ( V M 18) • (Solo oggi) 
L. 1000 (AGIS 800) 
(Ult. Spetta 22.30) - • : . 
SPAZIOUNO 
Via del. Itole. \10 • TeL 215.634 : > 
« Werner Herzog » 
(18.30. 20.30. 22.30) -
Aguirre,-furore di Dio; Mostrare al-mondo 

: che. ancora asistiaaao,- di T« Mauch, vara. 
francese. 

A L B A - " ~ - :•••••• ••'• 
Via F. Vesanl (Rlfredl) . TeL 452J08 
Ooq) rìPOSO 
Domani: I l mareato (r ied.) , regia di M . 
NIdiots. 
GIGLIO (Oalhjzao) 

l TeL 204.9483 
• (Ap. ora 2 1 ) 
; fast aarioaao, Colori. ( V M 1B) 

(Ult. Spatt:t 22^15) •: J -
LA NAVE ' :' ' - '̂ V"'"" 
Via VillarnaA-na, 111 : : ; ^ - ; 
Ogaf rlpoèo '___„ _ \ 
r a ^ y t O O L O . h \ M H P & t & t f « b > F ? ^.VJft .<£:*% 

f Pont« a Bma (Bua 21 • 82), 
; Oggi rrpoeo ...-•.-• .^.-.fj" .r-7** 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 . TeL 
Ogat riposa ;• 
l ìni i i i i i r laaa TiaiaBa , aa 

^ A S T P x O - ; ~',^:> •.:•.:,;•,..:. 
' P i a z z a 8 . Blraono'--'"•:'/--'• •'-''•.'' 

Today In anttbht «paaHygia aa»», ay PrancS» 
Coppola «rfHi Marion Bi -
Shnws et- 7.15 10.30 
ESPERI A = - -

vVl« D. ConpRfnl Cure . 
Oggi ripooo •-<-.:•.==" -r-,~-
Domanii I I aiBaataaa -:C'"' 
F A R O 
Vta. F. Paolettl. 88 • TeL 480.177 
Cefo e Nuovo cinema Tedesco a • 
W minia, jeia «1 Maria araaa. di R.W. 
blndèr. - l_ 1.000. 
(Soett, ore: 20.30 - 22,30) 
FLORIDA 
VtB*pis«n«. 100/r . T e l 700130 ' & •'.*-: 
Oggi riposo' . . - -. ;.-,;> i •=--. -•. * .**- ^ . - - ' 
Domani; Tatto accada» aa voaardl, di Walt 
Disney.. • - , . . - . . . 
ROMITO 
Via del Romito " . 

'Oggi riposo., ' .' ,. 
Domani: I 2*»apora«adi ajaatl ptaM ' 
NUOVO (Galkizn) 
Via 8 Pn»nceaoo d'Asautì . T e i 20.450 
(Ap. ora 21 ) . 
Pravad sneara Seat, eoa Woody Alien. Por 
tutti! 

? RM: AGIS ^•'•' •• ' --•- '•?• •••'/• 
S.M.S. S. QUIRICO 
Vìa Plsena, 6TB. . TeL 701X8S 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R. GiullanL 374 - TeL 481.480 

•fSoett. or»*20 .30 ' - 22.30) 
L'altra» valzer, di Martin Sconesa, con Bob 
Dyfan. ' 
Ingresso L. TOOf (AGIS 700 ) 

" al A m m S A »? ^> ^--tf.•: • :; .r* -tr- : 
Vlm a Andre* a Be^flaano - T e l 080.418 
(lni»*a_sp«ttBcoii ora 20.45) 
Maaa Straola,.di M . Scorasse, con R 

- Niro ( 1 9 7 2 ) , . . ^ 
! Inora»»» L. I J O O / 1 ^ 0 0 . 

. f** • 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini ' 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.550 . i. 
Bus: 3 8 23 31 32 33 • 
Strepitoso successo, Ghigo Masino " a Tina 
Vinci presentano: « Le pera poppine della 
pippa», con Nella parbleri, Lina Rovini. 
Prenotazioni al 68.10.550 
Spettacolii giovedì, venerdì, sabato ora 21,30] 
doménica e testivi ore 16,30 a 21 ,30 ) . 
I f c A i r i O A M I C I Z I A ' . 
Vta I I P r a t o - T e l ilboTJO '• 
Venerdì a sabato alle ore 21.30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 a 21.30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasqulni 
presenta; • Chi disse donna... disse danno! », 
3 etti comicissimi di Igino Caggese. 
5. mese di successoli! Ultime repliche. 
T E A T R O O R I U O L O 
Via del l U n u u i o . 31 - l e i 210.555 
Ora 21.15, la Compagnia di prosa «Citta di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presentai • Fra 
te disturne e I canti l'beco sudicio», di A. 
Roster. Regia di C. Cirri, scena a costumi 
di G.C. Mancini. 
(Sono valide le riduzioni) 
T E A T R O R O N D O D i B A C C O . 
PIAZZA Pitti Tel 210G85 
Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze 
Stagione Teatrale 1980/ '81 
Oggi ore 21,15 II Centro di Ricerca per II 
Teatro di. Milano presenta: • I cavallari », 
adattamento scenico di Aristofane, regia di 
Mario Gonzales. 
TEATRO TENDA. 
(Lungarno Aldo Moro ' Tel. 663132) • ' 

Oggi ore 21,15 e replica straordinaria pome
ridiana alle ore 16 o L. 2500. IL GRUPPO 
DELLA ROCCA presenta: ..« L'azzurro non al 
misura con la mente » dal « Drammi lirici » 
di A. Blok. Regia di Marcello Bartoli, scene 
e costumi di Emanuele Luzzatl, musiche di 
Franco Piananti. Informazioni è prevendita: 
Il Gruppo della Rocca, Borgo degli Alblil 15 • 
Tel. 287298 (ore 9-13.30/15-19.30) . Aper
tura cassa : In teatro ora 1 5 ) . 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 
Via RJcàsoll, 5 Tel 213282* •.-. 

(Ore 20 .45 ) . Compagnia II Gronteatro: «Anf i 
trione » di Molière, regia di Cario Cecchi, scene 
e costumi ' di Raimonda Gaetàni, musiche dt 
Nicola Piovani. 
(Abbonati turno « B », pubblico normale • 
riduzioni). ' 
A T E L I E R T H E A T R A L 
Piazza Ognissanti 
Oggi ore 21.15 L'Atelier Theatral diretto d» 
F- Tauzer presenta: « Pompo effimero » ( 1 . 
parte) regia di Urbano Sabatelii. dell'opera di 
J.' Genet. (Informazioni a prenotazioni presso 
ti Teatro Rondò di Bacco ' (Piazza Pitti • Tel. 
210595) , Riduzioni per studènti e membri 
dell'Istituto Francese. " • ,' 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina Tel. 296242 , • 
Sono in véndite dalie 16 alle: 2 2 . 1 biglietti 
per. il nuoVo grande concerto con ORNELLA 
VANONI. in assoluta esclusiva per io Toscana 
che avrà luogo sabato 22 alle ore 21;30 • 
domenica 23 alle or» 17 o 21,30. 
TEATRO APOLLO 
Via Nazionale 41/r ' 

1 Prossima "apertura' con la divertentissima a 
.scatenata Commedia musical»: • Celestina gatte 
gattina »,. con Antonello Stani, Gianni - Musy, 
Marina Marfogifa, Franco Cremonlni. C Gatto, 

• C Portaiuri. - S. Grandi, L- Angelòme, T. 
D'Errico, A. Rossi, G. Aratili, M. Beigiovans, 
S. Piacentini. G Imbrianl. I ragazzi di Studio 1 . 
Testi di D. Verde. B. Broccoli, G. Verde. 

. Musica di N. uangnerottt. Regia di Daniele 
D'Anz». Prezzi popolari! - -
CEN1RO HUMOR SIDE 
(Via V Emanuele. 303) Tel 480.261 
Ora 21,30 La Compagnia > Teatro di Nello» 
presenta ALFREDO COHEN in: • Una dona» », 
di a con Alfredo Cohen a Antonella PInto. 
M U S I C U S C O N C E N T U S 
CARMINE - Sala Vanni 
Ore 21.15 Concerto del d d o « I linguaggi 
dalla musica contemporanea » Viole: Aldo Bau* 
nici, ptanoforte Gabriella Barrotti: complesso: 
Mustcus Concentus. Direttore Massimo Da 
Bemart. Musiche di S. Sciarrino. M. FekJmaiL 

t x T S A T R O M E T A S T A S I O 
., Via Cairoti Tel 0574/33047 Prato • 
i-Ore- 2 1 : Il Piccolo Teatro di Milano. ?—-Mtst ' 

• L» vita * «agno», di Fedro Galderon de la 
•arca, resi» di Enrico D'Amato, scene e co-
»*«tBJ dt Lorenzo Ghlglia. Musiche di Fio-

'• ramo'Carpi: 
• Da .martedì- 25 novembre • domenica 30 no» 

yemare: L a » Falco dance company, fermata 
offre che dal prestigioso ellievo di Marta 
Graham e dal suo vice, il ballerino e coreo-
orafo _Ju»n 'Antonio, da un gruppo di artisti 
di eccezionale livello « di prodigioso affiata-

DANCING 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Coreo Italia, 18 - TeL 
Oggi riposo 
A U D I T O R I U M - P i s t o i a 
Attività ragionale del Teatro Coaaanale di 

. J " * * * ° w t » ™ . aera, are 20.45: Concerta 
*«*onko- diretto da LOVRO VON MATÀCtC 
VI»jinib)l»s Iffna Bailtna. Musiche di 

Rorantfnav . 

T S A T R O D E L L A P O t O O L A 
V** «ella Perioai 
( C r a _ 2 0 ^ S ) ^ 

ojafn. can Mila Tannarfl 
Ca^aa» l̂ amaaaajwaal. A l . . 

Toni RoesaK. leale di f _ . _ „ VeneOacci 
TAt * . « Miiraliaiisa » RM. D i / 2 1 » erodenti) 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b Bus 1 - 8 - 30 

; Ore 21,30 Selezione finale valevefo- par n 
raaulùualu del aMndo al Rock aVott. Perte-
«jpano le migliori scuole intemazionali di bailo. 
S C U O L A D I B A L L O L I S C I O 
Gasa del Popolo Grasslna 
Piantai T lmhorto . 1 T ^ l ^40 063 Bus 81 
Tutti I VENERDÌ' ore 21,30 Scaola d i bailo 
risciò. Le Iscrizioni si ricevono all'Inizio delle 
lezioni. i 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Fiorentino bus 28 
Oaiatette Caio. (Tutti I venerdì BALLO 
LISCIO). * :-. . . ^ ^ . 
DANCING UNO PIÙ ' : 
Campi Bisensio - TeL 803.720 
Scuola di Ballo stile mtemazionale e llsct» 
par nitri. Lunedi e mercoiecfl AdutH dalle 
21 atte 23 , Bambini dalle,18 alle 19,30. Dir. 
Maestro Barbiere M. dell» Associazione Nazio
nale Maestri di Ballo. Sabato a donieaica 
Ballo Uscio. -. 
CASA DEL POPOLO ! 
DI CASELLINA - (Scandlcci) 
Pl»zza Di Vittorio (bus 26/b . 27/b) -
PESTA DEI GIOVANI! Stasera: ore 21,30 
Dibattito politico sul tema: «Elezioni U.SJL 
e i suoi risvelti nell'ambito intemazionale». 
Partecipano Domenici (della Segr. Naz. FOCI) 
Nicola Manca (dirigente dal PDUP) Telluri 
Marco fSeer. Reg. FGSI) . 
O L A S S G L O B E 
V«» V r r l i «Cornai R - s e n t l o T 
Ouest» sera ore 2 1 3 0 : Bello liscio, la coa>> 
peanla dì Adriano. Suono d iiminlusu • | 
aalfy». Scuola di Ballo nodo, tutti 1 merco
ledì ore 21.30-23.30. adulti. Tutti I lenedt 
ore 17.30. bambini. Le lezioni saranno tenuta 
dall'Istruttore ballerino nazionale campione Fio
rentino: Fox tre» 1979 Fmsi Giovanni, del 
Clan Fossi Astaira della F 8 M I . 

Ruttiti»* a cura aletni SPI (Sociali per 
te Peronella In Italia) FIRENZE . via 
•VlBrtBill n. 8 - Telefoni: 887.171 . 871.44» 

PRATO 
POt4TeULMAs Poliziotto . 
«AMBALOtt Fico d-ladU 
RFfNt Cruslng - -
CBNllLALEt Non peiianeio 

CasMl 4»fff|litl I I I "Wtffnal 

EMPOLI 
LA PERLA: ArriTano I aersaaRert 
CRISTALLO: Giecni erotici 

MUSICUS CONCENTUS 
eoo apdtrodtà» d d ol'FìRnza 

Ve^ntntl 21 rwveiiiU» oro 2lr15 

m (XJNCBRTO DO. CICLO 

« I Ull9an»fgÌ aT«^ sWsici 

Vtolà: Aldo Bermici 
Pianoforte*: Gabriel !• Barsotti 

Complesso: Musicus Concentus 
; Direttore: Mdwimo De Bernarr 

Mtisiche di: S. Sciarrino, M. fckJmen 

CAtlrWE - SeUA VANNI 

I S a«M L. 1.888; Rafia 1 1 
IN VENDITA DALLE ORE »M 

L.1J 

PG93 DANCING CINE DISCOTECA 

a**»*»» (EMPOLI) . Tel. 8*71/888*81 

ECCEZIONALE S0WVTA CON IL CAMPIONATO 
; MONDIALE DI ROCK AND ROLL PER CLUB 

I N DISCOTECA I D J . FASrO E PAOLO 
' CON LA LORO NEW DISCOMUStC 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dal. Taurini 19 
Tal. 49.50.141 
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NAPOLI Venerdì 21 - novembre 1980 

Arrestato un collaboratore del repubblicano Arpaia, ricercati altri tre 

Cimiteri: indagini su 4 ex assessori 
t •; i . "j 

Comunicazioni giudiziàrie ai democristiani Cirino Pomicino e Giaculli; al socialdemocratico 
Barbato, al comunista Imbimbo e parte del loro « staff » - Accertare subito la verità, ma bi
sogna fare presso per evitare che si possano sollevare polveroni dannosi alla stessa inchiesta 

Lo ha dichiarato il compagno Luigi Imbimbo 

. « I giudici vadano fino 
in fondo; per parte mia 
non ho nulla da celare » 

Era assessóre tra il 1975 e il 1980' 
« Apprendo solo ora che nei 

mìei confronti è stata emes
sa una comunicazione giudi
ziaria che per il momento 
non ho ancora ricevuto. Per 
quanto mi riguarda, nella 
convinzione di avere svolto 
con la massima correttezza 
la mia funzione di ammini
stratore, sono pronto a col
laborare con la magistratura 
ed anzi sollecito di ' essere 
Ascoltato al più presto, an
che per evitare il rischio dì 
un polverone che strumen
talmente potrebbe essere sol
levato » . . . 

Con queste parole il com
pagno Luigi Imbimbo, consi
gliere comunale tra il '75 e 
l'80. che ha ricoperto in quel
la legislatura vari incarichi 
assessoriali tra cui quello di 
assessore ai cimiteri nella pri
ma giunta Valenzi, ha com
mentato la notizia della co
municazione giudiziaria in
viata a lui ed a tutti gli as
sessori che si sonò succeduti 
nella delega dal '73 ad oggi. 

«Per ìl momento tengo a 
precisare che durante il mio 
assessorato — ha continua
to il compagno Imbimbo — 
ho tentato in tutti i modi dì I 

mettere ordine in un settore 
particolarmente delicato ed 
in cui vi sono incrostazioni 
che risalgono a tempi lon
tani. Sono dunque sereno e 
ritengo di aver lavorato se
condo coscienza e negli in
teressi della • città, anche 
perché: < 

a) per la, prima volta nel
la'storia del Comune di Na
poli ho decentrato ai consi
gli di quartiere le decisioni 
per l'assegnazione dei loculi: 

b) non ho mai avuto rap
porti con rappresentanti di 
imprese : o con - prestanomì 
che operano all'interno dei 
cimiteri. Il rilascio delle con
cessioni è avvenuto sempre 
secondo criteri oggettivi e ri
gorosi e nei confronti._di co
loro che ne avevano effetti
vamente bisogno;k—; 

e) ho potenziato il servizio 
di trasporti funebri munici
pali per calmierare l'esosità 
del trasporto privato; 

d) per la prima volta, in
fine, ho ^ messo ordine * nel 
caos Tirbanisticò dell'assegna
zione dei suoli cimiteriali fa
cendo elaborare dagli uffici 
tecnici del Comune una sud
divisione in lotti delle aree ». 

Un arresto, tre ordini di 
cattura, otto comuicazìoni 
giudiziarie. Le - indagini sul 
« racket del caro estinto ». 
avviate da tempo, hanno avu
to ieri una nuova impennata. 

Renato Scarpa, dipendente 
comunale e segretario dell'ex 
assessore repubblicano Alfre
do Arpaia, è stato trasferito 
nel carcere dì Poggioreale 
sotto l'accusa dì concorso in 
corruzione. Altri tre militanti 
repubblicani • (Ciro, Mario e 
Salvatore Sanzari) anche lo
ro, pare, appartenenti all'en
tourage dì Arpaia, sono atti
vamente ricercati per la stes
sa ragione. 

Le comunicazioni giudizia
rie sono state invece emesse 
nei confronti di quattro ex 
assessori: il comunista Im
bimbo che — come riportia
mo qui a fianco — ha im
mediatamente respinto ogni 
addebito, il socialdemocrati
co Barbato, i democristiani 
Pomicino e Gìacullì, e dei 
loro rispettivi collaboratori: 
l'ingegnere Eduardo Andreoli 
e il dipendente comunale Vin
cenzo Accarino (entrambi la
voravano con Pomicino), Do
menico Angrisano (collabora
tore con Barbato) e Antonio 

"Quaranta (con Imbimbo). So
no invece deceduti, e per 
questo non • è stata emessa 
la comunicazione giudiziaria 
nei loro confronti, due se
gretari dell'ex assessore Gia-
cullì. 

Le comunicazioni, in .gran 
parte, non sono state anco
ra recapitate, ma la loro esi
stenza è stata confermata. 
ieri sera, dallo stesso sosti
tuto " procuratore - Arcibaldo 
Miller, che in una pausa del 
suo lavoro, si è incontrato 
con i giornalisti nella sala 
stampa della questura. -

Che cosa .c'è dietro questi 
provvedimenti? Il magistra
to non si è « sbottonato ». 
ha fatto però capire che nel 
corso delle indagini e degli 

interrogatori di questi giorni 
sarebbero emersi una serie 
di elementi • che ; avrebbero 
reso necessario indagare. an-' 
che sugli otto destinatari del
le comunicazioni; tutte cose 
che. lungi dunque dal pro
vare per il momento la loro 
colpevolezza, vanno comun
que verificate. -
: I nuovi interrogatori a-
vranno inìzio tra qualche 
giorno o anche tra qualche 
settimana, probabilmente per
ché si aspetta di completare 
le indagini avviate. Del re
sto non è . stato ancora in
terrogato neanche l'ex esses-
sore Alfredo Arpaia, che ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria più di un mese 
fa. Uno ..sforzo per accelera
re il ritmo delle indagini è 
però a questo punto Indi
spensabile, almeno per due 
ragioni : per permettere agli 
innocenti dì far valere al 
più presto le loro ragioni e 
per evitare il rischio reale 
che su questa vicenda qual-

Nuovo -
amministratore 

delegato dell'ATI 
L'ing. Tommaso Ricci è il 

nuovo amministratore dele
gato dell'ATI (linee aeree 
nazionali). Il nuovo vertice 
della compagnia aerea per
tanto risulta così composto: 
presidente • Carlo Bernini, 

amministratore 'delegato 
Tommaso Ricci, direttore ge
nerale Andrea Foschi Vici. 

L'ing. Rìcci, prima di pas
sare all'ATI, era dal '76 all' 
Alitalia come direttore cen
trale affari generali. 

cuno, Etrumentalment< alzi 
un inutile quanto dannoso 
polverone. 

Evitare questo rischio, del 
resto è il modo migliore per 
raggiungere l'obiettivo che la 
stessa magistratura si è po
sto: andare fino in fondo in 
una delle piaghe più antiche 
e profonde dì questa città. 
-Per questa stessa ragione, 

inoltre, è già al'lavoro un* 
apposita commissione Istitui
ta a palazzo S. Giacomo. Le 
indagini •. sull'illecito commer
cio dei * loculi • al cimtiero, 
come si ricorderà, presero le 
mosse il 13 marzo di quest* 
anno quando cioè fu ferito, 
in un agguato, don Petrone, 
un frate che non aveva ce
duto al ricatto dei suoi ta-
glieggiatori. Aveva ' anzi e-
spulso dalla sua arclconfra-
ternita due collaboratori di 
cui non si fidava più. 

Le. ricerche della polizia 
iniziarono tra mille difficol
tà e in un clima di quasi 
generale omertà (una venti
na di titolari di ditte ta
glieggiate cercarono di ' op
porsi al racket costituendo 
un'associazione, ma ben pre
sto il tentativo fallii. Eb
bero un primo punto d'ap
proccio cori l'arresto di quat
tro componenti della fami
glia Trombetta. • titolari di 
una delle più famose agende 
di pompe funebri, e dell'as
sessore socialdemocratico De 
Rosa, in carica da appena 
diciannove giorni. 
- Proprio oggi scadono i qua
ranta giorni che il sostituto 
procuratore Miller aveva a 
disposizione per condurre la 
sua istruttoria. L'ha conclu
sa formalizzandola.' Da og
gi in poi, cioè, del caso spe
cifico si occuperà il giudice 
istruttore. Da indiziato di 
reato Salvatore De Rosa as
sume dunque la nuova veste 
di imputato. E contempora
neamente è cambiata anche 
l'imputazione: adesso, al ter

mine della prima istruttoria, 
è accusato di concussione, un 
reato più grave di quello pre
cedente. '.•-, -• •*• 

Dopo l'arresto del - De Ro
sa. . il : sostituto procuratore 
Miller continuò a '• frequen
tare assiduamente gli uffici 
della questura, ' pare • essen
zialmente per rileggere 1 ver
bali degli interrogatori e per 
ascoltare 11 testo di alcune 
telefonate intercettate. Solo 
qualche giorno dopo furono 
emesse tre nuove comunica-' 
zionì giudiziarie: una nei con
fronti • dell'ex - assessore re
pubblicano < Arpaia e altre 
due nei ' confronti di Salva

tore Sanzeri dì 58 anni, in
fermiere del Monaldì. e di 
suo nipote Ciro, di 30 anni. 
falegname specializzato nel
la fornitura delle bare, ; -
' Ieri, poi, nei. confronti - di 
questi * ultimi dué;i e - di un 
terzo componente della fa
miglia (Mario, di 48 anni. 
fratello di . Salvatóre) sono 
stati spiccati altrettanti or
dini di cattura. La polizia, 
comùnque, non è riuscita an
cora ad arrestarli. 

• Del tutto imprevedìbili, in
vece, le otto comunicazioni 
giudiziarie. Noi stessi abbia
mo • dato la • notizia . al com
pagno Imbimbo: che è stato 
assessore • ai - cimiteri ' nella 
prima giunta Valenzi e che 
ha immediatamente rilascia
to una • dichiarazione ; (la ri
portiamo integralmente qui 
a fianco) in cui respinge ogni 
addebito ed anzi sollecita la 
magistratura ad • Interrogarlo 
al più presto proprio perché 
intende collaborare ' fino in 
fondo nella ricerca della ve
rità. • : -v.-: -••':,-

Un'altra dichiarazione è 
stata rilasciata anche dall'an-
dreottiano Paolo Cirino Po
micino, oggi'deputato, 11 qua
le ha escluso ogni sua re
sponsabilità. r..-; i 

m» dm. 

Ampio il movimento per io sviluppo 

m piazza pei; 
là difesa del settore 
Combattiva manifestazione a piazza Matteotti con Nella Marcellino segre
taria generale della FULTA - Provocazione antisindacale e antioperaia 
Migliaia di ' lavoratori tes

sili .dell'abbigliamento e del
le calzature hanno partecipa-
to ieri alla manifestazione in
detta dalla Fulta. la federa-, 
ziorre • unitaria di categoria 
Cgil-Cisl-Uil. Lo sciopero: è 
durato per l'intera giornata: 

•-'.>.- Lungo il corso Umberto so
no : sfilati gli striscioni e i 
cartelli di , decine di piccole 
e medie aziende in crisi di 
tutta la regione: ; la Imatéx. 
la Mancone e Tedeschi, la 
MCM. la Snia. l'Intesa, la Li-
cana Sud. la Tascpn. la Bove 
e Panzer!, le Corderie Napo
letane e tantissime'altre! E 
a testimoniare la durezza del
lo scontro in atto in questo 
settore si è diffusa " nel po
meriggio di ieri la gravÌFìi-
ma notizia relativa a un in
tollerabile episodio di provo
cazióne • padronale nei con

fronti di alcune lavoratrici di 
Casavatore. • •'•>-. v 

Si-tratta di alcune operaie 
della « Wikart » e della « Ma
dison » che si erano recate 
alla camiceria « Cuomo » per 
unirsi alle lavoratrici di que
st'ultima "azienda e recarsi 
tutte insieme alla manifesta
zione a Napoli. A questo pun
to è scattata la provocazione 
padronale. Tredici ragazze 
sonp state aggredite ' e per
cosse, altre inseguite fino a 
fuori i cancelli della fabbri
ca. Le tredici operaie picchia1 

te hanno dovuto farsi medi-
"care : al Nuovo Pellegrini e 
sonò " state dichiarate guari
bili non prima di sette-dieci 
giorni. 
-La Fulta ha già denuncia

to alle autorità competenti 1*. 
ignobile pestaggio. Alla mani
festazione di ieri mattina — 

di cui scriviamo ampiamente 
anche in altra parte del gior
nale — sono intervenuti Dan
te Tacariello della Fulta re
gionale. Giovanni Reitano, a 
nome della segreteria regio
nale della Cgil-Cisl-Uil. ;.'.•..••-

La manifestazione è stata 
conclusa dalla compagna Nel
la Marcellino, segretaria ge
nerale della Fulta nazionale. 
Un'articolata piattaforma ri
vendicativa per la difesa e 
lo sviluppo del settore è stata 
avanzata nei confronti della 
Regione e del governo. Nella 
Marcellino ha inoltre >. ricor
dato il grande appuntamento 
europeo del 2 dicembre pros
simo. quando tutti i lavora
tori del settore tessile — ab-

- bigliamento - della comunità 
sciopereranno per un'ora, per 
il rinnovo del piano multifi-
bre. -.-'•'• •• - ; • •',-" " . :• ": 

Due operazioni contro la ricettazione 

Furti TIR : recuperata 
merce per un valore: 

di un miliardo e mezzo 
Squadra mobile e carabinieri hanno fer
mato 24 persone — Scoperti tre depòsiti 

Due grossi colpi sono stati 
messi a segno dai carabinieri 
e dagli uomini della mobile 
nella lotta contro i furti. I 
militi dei gruppi di Napoli I 
e Napoli II in collaborazione 
coi colleghi di Milano hanno 
recuperato refurtiva per un 
valore di un miliardo e "mez
zo proveniente da rapine ai 
danni di TIR, mentre gli a-
genti della questura. hanno 
recuperato in tre depositi'ma
teriale sacro di.notevole va
lore storico ed artistico. 

L'operazione dei carabinie
ri, coordinata dai colonnelli 
Lanzilli e Calderaro, è . co
minciata qualche mese fa. 
I carabinieri infatti avevano 
notato che nella zona di For
cella venivano messe in com
mercio delle merci àncora 
imballate, ad un prezzo con
correnziale ed al limite del 
prezzo di costo. 

E* stato questo particolare 
a mettere sull'avviso i militi 
che non avendo dubbi sul
l'origine furtiva degli oggetti 
(che andavano dfrlle pentole 
a pressione, ai tv color, agli 
Impianti stereo) hanno co
minciato le indagini per indi
viduare gli autori dei furti 
e la loro organizzazione. 

E' stato scoperto cosi che 
una banda molto bene orga
nizzata si recava sull'auto
strada del Sole nelle aree di 
parcheggio usate di notte dai 
camionisti per avere qualche 
ora di riposo nel corso del 
viaggio. Appena il pesante 
automezzo preso di mira si 
metteva in moto, l'auto (o 

Mille studenti 
bloccano gli 

autobus ad Acerra 
Clamorosa protesta Ieri 

mattina ad Acerra. Tutti gli 
studenti delle scuole supe
riori hanno bloccato i sei 
pullman che li portano a Po-' 
migliano e li hanno lasciati 

fiartire senza che nessuno di 
irò vi salisse. I circa mille 

giovani hanno quindi attra
versato la città in corteo e 
poi si sono recati al Comune 
per discutere col sindaco. 

La protesta nasce dal fatto 
Che la ditta di trasporti che 
ha preso l'impegno di condur
re 1 ragazzi alle scuole di 

. Pomiglìano disattende ai suoi 
compiti. 

La ditta Esposito infatti de
gli òtto autobus che per con
tratto devono servire la li
nea Acerra-Pomlgllano ne 
usa solo cinque e saltuaria
mente; 

Stasera gli studenti si riu
niscono al Comune per defl--
ture la situazione. Presente 
la ditta interessata. 

le ; auto), lo precedevano, lo 
bloccavano, e i rapinatori im-
molizzano i conducenti fug
gendo poi con il carico. Na
turalmente le rapine avveni
vano nei pressi di caselli di 
uscita dell'autostrada per e-
vitare il rischio di rimanere 
bloccati. ---"' " •"•••' -A-..; 
• Ancora più ingegnoso il sfc 
stema - usato dai ladri per 
« nascondere » la refurtiva. 
Falsificando bolle di accom
pagnamento, - falsificando le 
destinazioni, la banda è riu
scita addirittura a nasconder
la in depositi « legali» ed in
sospettabili. >_U:.<;•- !'---.••• • 
'. Per fare un esempio, pres
so la ditta Bartolini, che con 
il traffico non c'entra nulla, 
erano stati depositati diversi 
Quintali di pelli (con tanto di 
bolla di accompagnamento) 
che • dovevano essere conse
gnate ad una conceria di 
Avellino che non esiste. 

Lo stesso sistema è stato 
usato per le altre merci. Tra 
la refurtiva recuperata che 
ha un valore di millecinque
cento milioni, sono state tro
vate anche 1000 televisori a 
colori e numerosi stereo di 
marca che sono stati re pinati 
rispettivamente. a Milano ed 
a Susa. Per questo le inda
gini oltre che ad essere ef
fettuate . in Campania sono 
state estese anche in Lom
bardia ed in Piemonte. • • -

Ieri notte la rete del ca
rabinieri è stata tirata e so
no stati fermati 24 personag
gi invischiati a vario titolo 
nel-traffico. Tra personaggi 
in stato di fermo giudiziario 
(vengono interrogati dal so
stituto procuratore dottor Pa
ce che al termine degli inter
rogatóri deciderà se tramu
tare il fermo in arresto) ci 
sono anche 4 lombardi. 

Un'ultima annotazione: la 
zona preferita dai malviventi 
per i loro colpì era quella 
dell'autogrù di S. Nicola la 
strada nei pressi di Caserta 
dove i camionisti sono soliti 
fermarsi per rifocillarsi. 
•' Tre le persone in stato di 
fermo giudiziario: Ciro Roc
co di 47. anni e suo. figlio 
Gennaro di 21. che avevano 
la «xlispónibilità » del depo
sito ùi Calata capodichino e 
Giuseppe Giordano di 42 an
ni. che aveva in consegna 
il materiale trovato negli al
tri due depositi. I tre do
vranno esserei nterrogati dal 
magistrato che poi deciderà 
se tramutare i fermi in ar
resto. . ' . • ' , ; 
'.GliSoggetti rinvenuti' rion 
possono . essefe stimati ' in 
quanto sono oggetti artistici 
da collezionista. • • 
Comunque, anche se non so
no possibili stime, gli.ogget
ti, avrebbero trovato una fa
cile collocazione ad un prezzo 
elevato 

Il palazzo è pericolante e si teme il crollo y-^MÌ^-

Sgombero in via Santa Brigida: 
anche Ciro sarà sfrattato? 

Sul noto ristorante insiste il peso dello stabile cadente - Stamane l'evacuazione - Bloccata 
anche l'entrata secondaria deiromonìma chiesa - I danni dell'«aggressione» del terziario 

« Ciro a S. Brigida > sarà 
sfrattato? Sembra di si dal 
momento che - il . palazzo di 
via S. Brigida dove il noto 
ristorante è situato, è ' peri
colante e l'ufficio' tecnico del 
Comune ha deciso che chi lo 
occupa deve abbandonarlo 
immediatamente per il peri
colo che esso rappresenta. W.: 

. Lo sgombero dovrebbe av
venire stamattina e riguarda 
tutti gli esercìzi commerciali 
a piano terra dello stabile. 
Quindi anche e Ciro », uria 
delle più vecchie pizzerie di 
Napoli. Ieri sera insegne 
spente e sedie all'aria. « Ci
ro > si dava alle grandi pu
lizie. Dinanzi le vetrine due 
assi... di legno impedivano H 
passaggio e avvertivano il 
passante del pericolo. Nel ri
storante tuttavia camerieri e 
personale di pulizia non si 
davano troppo pensiero. 

•:".€ Andarcene di qua? E* im
possibile... siamo un'istituzio
ne... » scherzano, anciie se la 
sicurezza non è tanta e il 
timore che veramente uno dei 
DÌÙ noti ristoranti napoletani' 
sia « sfrattato » persiste. Lo 
stabile al n. 72 di via S. Bri
gida • è cadènte come sonò 
cadenti la maggior parte de
gli immobili del centro sto
rico della città. Anche in que
sto caso — come è successo 
spesso.— è crollato un solaio 
all'ultimo piano. Sono soprag
giunti > gli ingegneri per la 
verifica e hanno scoperto che 
tutto lo stabile può crollare 
da un momento all'altro. 

Da qui la decisione di ini
ziare i ; lavori di ripristino. 
e quella di far. abbandonare 
l'edificio. Ieri sera gli operai 
erano già al lavoro. • /\.,''• 
-<Quanto tempo ci "mette

ranno? ». E' la prima doman-
-"s • - •- .. • 

da che ha posto un vecchiet- • 
to quando si è accorto che? 
l'entrata in chiesa gii; era: 
sbarrata e che avrebbe do- [ 
vutò fare 'il giro ed entrare : 
Der la porta principale.. ' ''" ; 
-, Dal palazzo si entra, infatti, ] 
anche nella sagrestia della : 
chiesa di S. Brigida; e quel
l'entrata- è utilizzata - dai fe
deli — soprattutto quelli an
ziani— anche per accorcia
re la distanza che'li separa 
dall'interno della chiesa e per., 
evitare gli alti gradini della 
porta principale. La maggio
ranza degli inquilini sono pe
rò uffici^ Piccoli e grandi 
appartamenti per assicurazio
ni. - uffici dalle attività più 
svariate. Come succede per 
la maggior parte delle case 
del centro storico d'altra 
parte. * • ' 

« Il disegno di allontanare: 

Ì cittadini dai quartieri dove 

sono nati per fare del centro 
stòrico un grosso agglomera
to di Uffici si-concretizza sem
pre ; più — ' si' lamenta uno 
dèi passanti - fermatosi incu
riosito ad osservare gli ope
rai che transennano — i pro
prietari ' non fanno più niente 
ner le loro abitazioni perchè 
sanno che ci sarà ; sempre 
un immobiliare pronta a com
prare e che ristrutturerà l'e
dificio per rivenderlo a chi 
può pagare e così si lascia
no cadere palazzi ' antichi e 
belli...». - ; r:- : s * 

:t Così stamane la lista dei 
senzatetto è destinata ad al
lungarsi. I panni stesi ad 
asciugare del secondo piano 
però davano l'impressione, ie
ri sera, che qualcuno prefe
risce il pericolo ,del crollo a 
quello di perdere l'abitazione 

I e ha deciso di resistere. 

Domani assemblee nazionali in Campania 

A Pomiglìano con Napolitano e Trentiri si discuterà del gruppo 
automobilistico - A Caserta, con Minucci, di Stef ed ex Sit Siemens 

T . 7 _*. 

I' Sonò due i convegni na
zionali, organizzati dal PCL 
che -si terranno domani in 
Campania nell'ambito della 
campagna ' sulle partecipa-
zìòni statali-che si conclu
derà a Genova con la con
ferènza -nazionale dal 5 al 
7 dicembre prossimi. Sì trat
ta della conferenza del grup
po 'Alfa Romeo fissata a.Po-
mìgiiano d'Arco e di- quella 
della - telefonia-telecomunica
zioni fissata a Caserta. - -

All'assemblea dell'Alfa in
terverranno Napolitano della j 
segreteria nazionale " del PCI, • 
Trentin della segreteria ha- i 
zionale CGIL e Pugno, de
putato comunista. -1 lavori 
(inizio ore 9.30) s i : svolge
ranno alla scuola Leone in 
piazza.. Primavera a Pomi
glìano. .... - ., .; . _ • 
- La conferenza dei comu
nisti dell'Alfa (preparata da 
una' serie di assemblee di 
fabbrica) sarà 1 ' occasione 
per definire le proposte "del 
PCI per il risanamento e 

• il ~ rilancio : deX-= prestigioso 
gruppo automobilistico, y 

• . Di estrèma* 'attualità an
che la vicenda 'del settore 
telefonico e delle telécómu-

: nicazioni che sarà " oggetto 
dell ' assemblea di -Caserta 

. alla quale interverrà -il com
pagno Adalberto . Mihucci, 
della > segreteria •. nazionale 

.PCI, " mentre r là prelazione 
sarà' "svòlta / ;dà - Riccardo 
De Filippo, responsabile del
la commissione lavoro della 
federazione di Caserta. 

• I lavori (inizio- ore 9.30) 
si svòlgeranno alla Camera. 
di commercio.- Il tema è 
a L'avvento dell ' elettronica 
nelle telecomunicazioni; pro
poste dei comunisti per su
perare la -grave crisi del 
gruppo STET e il giudizio 
sulla ristrutturazione del 
gruppo Italtel (ex Sit Sie
mens) ». Oggi, inoltre, sono 
previste altre due iniziative 
nel. campo dell * industria 
pubblica. 

A Bacoli (albergo Miseno. 

ore 17.30) si tiene un'assem
blea- pubblica sul téma « Per 
affermare il ruolo della Se-
lenia nello sviluppo dell'elet
tronica»; interverrà il com
pagno on. Lucio Libertini, 
del Comitato,.centrale . d e l 
PCI. A Torre Annunziata 
(sala del bar Stella. 17,30) 
è fissata un'assemblea con 
Fon. VignolaV deila commis
sione bilancio e PPSS della 
Camera, sul tema « Per sal
vare e rilanciare l'apparato 
industriale di Torre Annun
ziata. per un * impegno qua
lificato delle PPSS nel set
tore siderurgico ». , , - I 

" Un'ultima .assemblèa,. in
fine, si terrà domani>aPoz- • 
zuoli - (mensa della-^ Sófer, 
ore 9,30) coi lavoratori della, 
Sofer e dell'Italtrafò per 
a sviluppare è razionalizzare 
l'industria del materferro ». 
Introdurrà Erpete, segretario 
della cellula PCI Italtrafo; 
le conclusioni saranno tratte ' 
dall'ori. Libertini. : 

Eseguiti da carabinieri, polizia e vigili urbani 

Continua j à ^ t a all'abusivismo 
Sette arrèsti tra Barra e Pianimi -..- — . \ 

"r Sette arresti nella giornata 
di ieri per abusivismo edilizio. 
Due sono stati eseguiti a Bar
ra; gli altri cinque a Pianura. 
' Per violazione di sigilli di 
un edificio di Barra sono sta
ti arrestati Enrico Migliaccio 
e Anna Cuozzo. marito e mo
glie, residenti a Marianella. 
in via Cupa S. Giovanni. I 
due erano stati colpiti da man
dato di arresto (emesso - dal 
pretore Paolo Demarco) il 18 
di questo mese. Avevano, co
struito abusivamente un edifi
cio in via Bisognano, terza tra
versa a destra di Barra. La 
magistratura vi aveva appo-

'sti i sigilli ma i-due li-aveva
no rotti e avevano continua
to, a costruire: il piano terra 
e il primo piano dell'edificio 
era ormai terminato. 

Più importanti sembrano gli 
• arresti eseguiti ieri sera a Pia
nura - dai carabinieri •. (del 
gruppo Napoli, guidati dal co
lonnello Lanzilli) e da polizia 
e vigili urbani. 

Anche se è molto probabile 
che gli arrestati siano - tutti 
prestanome, è anche vero che 

gli edifici in questione sono 
tutti situati in strade «fami
gerate ». In via Trencia, in via 
Provinciale, in via Napoli.e 
in via S. Donato, dove sono 
sorti cioè non pochi palaz
zi abusivi soprattutto doran
te il mese di agosto. 

I carabinieri hanno arresta
to Teresa Manna. Immacolata 
Centurione. Giuseppe Pavia. 
La polizia e i vigili urbani han
no invece arrestato Annamaria 
Musella e Pietro Mosca. I pri
mi tre risultano essere i pro
prietari di stabili rispettiva
mente in via Napoli (nella 
stessa strada vi sono i due 

palazzi abusivi che dovevano 
andare ai senzatetto del trica-
rico) in via Provinciale e nel
la terza traversa S. Donato. 
La Musella sarebbe invece la 
proprietaria dell'edificio in via 
Trencia. 25. 

Non è improbabile che sia 
una parente di quel Luigi Mu
sella, anche lui costruttore 
abusivo, proprietario dell'edi
ficio nel quale morì il diciot
tenne Edoardo discuoio nel
l'estate del '78. Pietro Mosca 
invece è un capocantiere e 
svolge la sua attività nel can
tiere della Musella. 

IL PARTITO 
FEDERAZIONE ^ 

Ore 16,30 commissione di 
organizzazione con Napoli e 
Voeza. 

FOCI 
ATTIVI 

Pomiglìano ore 17,30 con 
Bruno; S. Giovanni ore 17 
con Ferrione; Cappella Can

giane ore'17 con Pennone; 
Barra, ore 19,30 con Ferricele. 
ASSEMBLEE 

Portici « Lenin » ore 18 con 
Francese;'Albergo cMi^eao» 
ore 17.30 con Libertkii; «*la 
bar Torre A. con Vignola. 
FEDERAZIONE 

Ore 17,30 riunione gruppo 
al Comune. 

Scelto il simbolo 
dì Napoli 50/0ttanta 

Gli esperti dei vari settori 
che costituiscono il progetto 
«Napoli SO Ottanta» conti
nuano la loro attività di ri
cerca, anche se in modo non 
appariscente, per cui si spe
ra che entro la prossima pri
mavera sarà dato l'avvio al
la prima manifestazione del
la rassegna, che comprende
rà il primo decenino di arte 
a Napoli. 

Intanto, una commissione 
composta da: Antonio Baro
ne, Bruno Oàlbiati (segreta
rio provinciale della FNLAV 
CGIL Arti Visive). Vitaliano 
CorbL Filiberto Menna. Ma
ria Roccasalva e Aldo Loris 
Rossi, ha esaminato i bozzet
ti per il simbolo grafico che 
caratterizzerà l'intera rasse
gna. scegliendo quello contras
segnato dal motto: e Omnibus 
urbe servandam». che alla 
apertura delle buste è risul
tato appartenere a Simone 
Ricciardieuo. 

Il simbolo prescelto sarà 
presente sui manifesti, le 
locandine e la carta intestata. 

Stasera sindacati e disoccupati 

Protesta alla Regione per 
la formazione 

Dopo il collocamento tocca 
alla Regione. Sindacato e di-
scccupati, dopo la.manifesta-. 
zione di mercoledì mattina al
l'ufficio del lavoro, oggi por
teranno la loro protesta al 
palazzo della giunta regionale: 
ìa manifestazione si svolgerà 
infatti a Santa Lucia alle 17.30. 
La federazione Cgil. Cisl, Uil 

' ha chiesto anche un incontro 
col presidente della giunta 
Emilio De Feo. 

La ' federazione - sindacale 
unitaria, insieme a gruppi di 

disoccupati — in particolare 
l'Udn e la Rai 3, ma anche 
« non organizzati > — "sta svi
luppando un'intensa campagna 
di mobilitazione per sollecita
re l'approvazione della legge 
sulla riforma del collocamen
to che proprio in questi giorni 
sta incontrando forti resisten
ze da parte della De. 
' Cgil. Cisl. UH si presenta
no stasera all'incontro con la 
giunta con proposte precise 
che riguardano l'area napole
tana e campana; la federa

zione unitaria punta a riol-
scutere il piano di formazione 
professionale per l'anno 8041. 

Si chiede — si legge, in un 
documento — un progetto dì 
integrazione e modifica che 
metta il settore in grado di 
superare l'attuale frantuma
zione e polverizzazione dell* 
strutture e inoltre program
mando la formazione con la 
prevedibile evoluzione della 
demanda di lavoro qualifica
to proveniente dal sistema 
delle imprese. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

- Oggi Venerdì 21 Novembre 
I960. Onomastico: Marta 
(domani: Cecilia) 

DEI GIORNALISTI 
DI RINNOVAMENTO 

Domenica 23 novembre al. 
le ore 10J0 presso il circolo 
della stampa si terrà l'assem
blea generale dei giornalisti 

« Rinnovamento aderenti a 
sindacale ». 

. FARMACIE NOTTURNE 
( M U « 21 H M i t n ) 

Z * M Cfciata. Riviera d'r Ghiaia 
n. 77, Via M«rg*Uin« 148. Vìa 
Carducci 2 1 ; Caìrtr»: Via Roma 
n. 34S; M u n i i P a M i w ; Piazza 
Garibaldi 1 1 ; el iaca*a. P j a Dan 
te 7 1 ; V la iaaa i Vtaartat Via Car
bonara 83. Piana Nazionale 76 
Calata Ponte 'Casanova 30. Corso 
Garibaldi 218; S ta l l i Vìa Fori a 
n. 2 0 1 , Vìa Materdeì 72; 

reale: Staz. Centrale, Cso A. dar
ci 5; Colli A M Ì B C Ì : Colli Aminei 
n. 249: Vomero-Arenetla; Via M. 
Pisciceli'! 138. Via D. Fontano 37, 
Via Mcrlìani 33; Foorìfrotra: Pial
la M. Colonna 3 1 : 
Corso Secondigiiano 174; 
Vìa Paoto Grimaldi 76; Pooitlkee» 
P.zza Salvatore Di Giacomo 121 ; 
Cbiiiawa Marianella Pìeiiwolèt Corso 
Napoli 25 (Marianella); 
Via Provinciale 18; S . - 6 * 
Teowccio: Via Duca d'Aosta. 13, Vìa 
Campanile 10. 
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Stamane sciopero di zona, manifestazióne e comizio 

Aversa 
della vertenza Indesit 

Il corteo si concluderà in piazza Municipio - Duemila posti di lavoro in pericolo a Tavernola - Le 
responsabilità dell'azienda, del governo, della Regione - Il 13 dicembre altra astensione dal lavoro 

CASERTA — I metalmecca
nici della Zona Aversana scio
perano oggi a sostegno della 
vertenza Indesit. Operai del 
colosso degli elettrodomestici, 
della Texas Instrument, della 
Lollini si ritroveranno ad 
Aversa per una manifestazio
ne indetta dalla Firn. Il con
centramento ò fissato nei 
pressi della sede Inam; il cor
teo si concluderà in piazza 
Municipio dove parleranno di
rigenti del sindacato. 

Con questa azione, organiz
zazione sindacale e lavoratori 
mirano a stringere i tempi su 
una vertenza che rischia di 
trascinarsi per le lunghe. In 
ballo ci sono 2.000 e più posti 
di lavoro: e né la direzione 
aziendale, né il governo si 
preoccupano di fornire indica
zioni per il recupero di que
sto surplus di manodopera. 

« Il rischio è — dicono al 
sindacato — che questi lavo
ratori passino dalla cassa in
tegrazione al licenziamento». 
Non è da escludere che que
sto sia il disegno aziendale. 
Difatti l'amministratore dele
gato del gruppo prevede, in 

base aì piani presentati nel
l'ultimo incontro con il sinda
cato, il rientro di 6 mila unità 
tra gli stabilimenti di Torino 
e Teverola, entro gennaio del-
l'81. 

A Teverola, appunto, ne ri
mangono fuori oltre 2 mila. 
L'azienda non ha ancora pre
sentato un piano che renda 
note le sue intenzioni circa il 
comparto della elettronica ci
vile, quello più in crisi delia 
casa di elettrodomestici. Si li
mita a valorizzare la ripresa 
dell'attività produttiva ancora 
in corso, negli stabilimenti del 
« bianco », ossia dei frigoriferi 
e delle lavatrici che hanno 
portato al rientro in fabbrica, 
fino a oggi, di 1.200 lavoratori. 

Non meno pesanti sono le 
responsabilità che gravano sul 
governo e, in particolare, sul 
ministero dell'Industria. Basa
glia, infatti, si era impegnato 
a convocare le parti entro il 
mese di ottobre che è però 
trascorso senza che ci sia sta
to alcun incontro. Così si pro
cede nel buio più totale: il go
verno difatti, non si decide a 
definire una linea e, quindi, 

un programma su un compar
to tanto importante per l'eco
nomia dell'intero paese, come 
quello dell'elettronica civile. 
Ne fanno cosi le spese i 2.000 
operai dell'Indesit e altri la
voratori di industrie di elet
trodomestici che pagano dura
mente questo vuoto di pro
grammazione. 

Per rimanere a livello isti
tuzionale, il sindacato lamen
ta la più completa assenza 
della regione che se ne sta 
alla finestra mentre rischia 
di passare un taglio tanto 
drastico all'occupazione. Né, 
da questo fronte, vengono 
idee e proposte circa la for
mazione di questi lavoratori, 
in modo da assicurare il loro 
« riciclaggio » professionale. 

« Questo — conclude Nicola 
Russo, della segreteria di zo
na CgiI — è un primo mo
mento di lotta: intorno alla 
questione Indesit ma anche 
allo syiluppo dell'occupazione, 
alla qualificazione produttiva, 
al miglioramento delle condi
zioni civili terremo il 13 di
cembre uno sciopero generale 
di zona». 

Contro la smobilitazione della mensa 

Gli studenti occupano 
l'istituto Orientale 

Occupato da centinaia di 
studenti l'Istituto Orientale 
di Napoli. 

La decisione di occupare 
l'università dì lingue è stata 
presa dagli studenti al se
guito della decisione del ret
tore e dell'assessore regio
nale alla pubblica istruzione 
di smobilitare la mensa, 
unico servizio di cui essi an
cora fruiscono. Nel giorni 
scorsi t giovani avevano pro
testato con fermezza e ave
vano anche scioperato con
tro tale proposito. 

Nulla però è sembrato 
cambiare e cosi Ieri hanno 
preso la decisione più dra
stica: l'occupazione dell'isti
tuto. 

Chiudere la mensa al
l'Orientale significa impe

dire a centinaia e centinaia 
di ragazzi fuorisede di se
guire con costanza le lezio
ni. Anzi l'università con i 
prezzi dei fitti e quello del 
cibo diventerebbe per molti 
addirittura proibitiva. 

Ora 11 braccio di ferro fra 
il rettore — professore va
lido ma sicuramente' poco 
sensibile al problemi della 
maggioranza studentesca — 
e gli studenti è cominciato. 
L'assessore regionale non 
può stare a guardare come 
andrà a finire: è stata la 
non curanza dal governo re
gionale a condurre a questa 
situazione e ora è necessario 
un intervento decisivo 

m. b. 

La vittima, un uomo anziano, non è stata ancora identificata 

Ennesimo investimento a via Caracciolo: 
muore un pedone travolto da una «Giulia» 
L'auto procedeva a forte velocità - E' stato lo stesso guidatore a soccorrere l'uomo, che è giunto 
cadavere in ospedale - Le indagini della polizia stradale - L'incidente è avvenuto l'altra sera 

Le disposizioni 
regionali per gli 
utenti dei motori 

agricoli 
L'assessorato all'agricoltura 

ha emanato le nuove dispo
sizioni regionali per gli uten
ti di motori agricoli. < 

Per la prima volta — infor
ma un comunicato dell'asses
sore al ramo. Franco Poli-
zio — lo scorso anno è stata 
fornita da parte della Regio
ne assistenza tecnica in que
sto settore. Per quanto ri
guarda il rilascio dei buoni di 
prelevamento carburante a 
prezzo agevolato questi ver
ranno rilasciati con preceden
za agli utenti che dovranno 
svolgere lavori agricoli impro-
castinabili. 

Infine per le verifiche che 
riguardano l'81, gli agricoltori 
potranno rivolgersi alle orga
nizzazioni profesisonali agri
cole, agli urfìci ex UMA ed 
agli uffici aericeli di zona di 
Ariano Irpino. Calitri. Cervi-
nara. Mirabella, S. Angelo del 
Lombardi. Vallata, Cerreto 
Sannita, S. Agata dei Goti, 
S. Marco del Cavoti, Telese, 
Cancello Arnone, Capua, Pie-
dùnente. Sessa Aurunca, Vai-
rano. Giugliano, Nola. Castel
lammare. Eboli. Nocera, Sala 
Consuma e Vallo 

Ancora un incidente morta
le a via Caracciolo. L'altra 
sera, alle 21,30 circa, un uo
mo anziano, di cui non si 
conosce ancora l'identità, è 
rimasto ucciso dopo un inve-, 
stimento. L'uomo, dall'appa
rente età di sessantanni, si 
trovava nei pressi dell'Hotel 
Rovai. « Ha attraversato la 
strada, quando all'improvvi
so, un'auto, che procedeva a 
tutta velocità, lo ha investito 
in pieno. Un urto violentissi
mo. e l'uomo è stato scara
ventato lontano. 

L'auto, una «Giulia 1300», 
targata FO 127596. era guida
ta dal ventisettenne Antonio 
Pedata, di San Severo di Fog
gia. La dinamica dei fatti 
non è ancora molto chiara. 
Di certo si sa che la «Giu
lia» procedeva a velocità 
molto elevata. L'urto, come 
dicevamo, è stato violentissi
mo. Per l'uomo che è stato 
investito non c'è stato niente 
da fare. Soccorso dallo stes
so Antonio Pedata, è stato 
portato al Cardarelli. La cor
sa. fino all'ospedale, è stata 
però, purtroppo inutile. L'uo
mo vi è giunto quando era 
già morto. 

L'auto, sottoposta a una ve
rifica da parte della polizia 
stradale, aveva i classici se

gni dell'investimento: . danni 
al parabrezza e al parafan
go anteriore. Sull'episodio, sta 
indagando la polizia stradale. 
Si dovranno accertare le re
sponsabilità deVgiòvane^nto-
nio Pedata. •Intanto"' la' sua 
macchina è stata posta sotto 
sequestro dalla stessa polizia 
stradale, che ha anche inizia
to le indagini per stabilire 1' 
identità dell'uomo investito. 

Ancora un investimento mor
tale, dunque su una strada 
che sembra avere un tragico 
primato. ~ * 

Già in passato, infatti, è 
stata teatro •• di investimenti 
conclusisi, purtroppo in mo
do tragico. Qualche anno fa 
un'intera famiglia, all'altezza 
di piazza della Repubblica. 
fu investita e uccisa. Una 
coppia di giovani sposi che 
passeggiavano lungo via Ca
racciolo con il loro bambino. 
di pochi mesi, nella carroz
zina. ' ~ 

Attraversarono via Carac-
cilo sulle strisce pedonali, per 
andare nella villa comunale. 
Volevano, con molta probabi
lità. continuare la loro pas
seggiata. lungo i vaili della 
villa. Furono investiti che 
avevano fatto appena pochi 
passi dopo essere scesi dal 
marciapiedi. Rimasero uccisi 
sul colpo tutti e tre. 

Nella sala delle assemblee 

-« '/.-" Domani la presentazione 
del rapporto « Svimez » 

Gli attestati di meridionalistica saranno consegnati nel
la manifestazione della Fondazione «Premio Napoli» 

Domani nella sala delle as
semblee dell'Isvelmer alle ore 
9,30, si svolgerà la tradizio
nale manifestazione, promos
sa dalla fondazione Premio 
Napoli, per la presentazione 
del rapporto sul Mezzogior
no 1980 elaborato dall'asso
ciazione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Alla manifestazione, che si 
concluderà con la consegna 
dei premi ai meridionalisti 
e la lettura da parte di Sa
verio Barbato del verbale che 
assegna questi premi, inter
verranno i ministri Andreat
ta, Capila, Compagna, Gava 
e Scotti, i presidenti delle 
regioni meridionali, i depu
tati e senatori eletti nelle 
circoscrizioni del Meridione, 
rappresentanti della Confin-
dustria e dei sindacati non
ché esperti economici'e stu

diosi del problemi ' meridio
nali. 

n rapporto che sarà pre
sentato quest'anno assume 
un particolare rilievo perché 
in considerazione dell'attuale 
e particolare complessità del
la situazione meridionale il 
comitato promotore del Pre
mio Napoli presieduto dal 
professor Saraceno ha rite
nuto opportuno chiedere a 
noti studiosi ed esperti di 
compilare il rapporto pren
dendo in esame la trasfor
mazione avvenuta nell'Italia 
del Sud a seguito della crisi 
energetica dal "74 ad oggi. 

La manifestazione sarà a-
perta dal presidente del con
siglio di amministrazione del
l'Isvelmer, Ferdinando Ven-
triglia, e dal compagno Mau
rizio Valenzl, sindaco di Na
poli e presidente della fon
dazione « Premio Napoli ». 

< * 

In pericolo a Frigento 102 posti di lavoro 

Il conte Marzotto vuole 
t * -•> 

chiudere là «Fermatex» 
E' stata già richiesta l'amministrazione controllata'1- Un tasso di assentei
smo dell'1-2 per cento - Gli operai si sono riuniti in assemblea permanente 

AVELLINO — Da venerdì 
scorso i 102 operai della For-
matex di Frigento sono riu
niti in assemblea permanente 
per difendere il posto di la
voro e scongiurare il pericolo 
di chiusura del loro stabili
mento, specializzato nella 
produzione di preformati tes
sili per auto. 

Infatti, in un Incontro avu
to con il consiglio di fabbrica 
circa una settimana fa il con
te Marzotto, die è il princlpa 
le azionista dell'azienda, ha 
manifestato il proposito di 
chiedere al tribunale di Avel
lino l'amministrazione con 
trollata che. sempre a suo 
dire, dovrebbe essere poco 
più che un espediente tecni
co per ottenere una dilazione 
del pagamento dei debiti del
l'azienda (congelati, per leg 
gè, in eventualità del gene
re) ma che per come stantio 
le cose, sembra preludere al
la messa in liquidazione pri
ma e alla chiusura poi del
l'azienda. i 

La vertenza della Forma-
tez ebbe inizio nel dicembre 
dello scorso anno. Fu in quel 
l'occasione che il conte Mar 
zotto disse al consiglio di fab
brica che intendeva chiedere 
l'amministrazione controlla
ta. motivandola con la situa 
zione debitoria dell'azienda. ' 
Il CdF e la Federazione sin
dacale unitaria respinsero la 
proposta del padrone, osser
vando come l'esistenza di 
grosse commesse inevase ri
portasse le difficoltà della 
Formatex più agli errori di 
gestione che a difficoltà og
gettive. i , v , ' u i » 

L'atteggiamento degli ope
rai trovava per altro un suo 
fondamento nel fatto che al
la Formatex non esiste pra
ticamente assenteismo, essen
do il livello assestato suU'1-2 
per cento. L'opposizione ope
raia fece fare marcia indie
tro al padrone. In marzo, poi, 
l'ingresso in società della 
Clàte-* un grupp»-industrial« 
settenSbnale;?chel opera nel 
settóre dei manufatti — che 
comprò circa il 40 per cento 
delle azioni versando capitale 
e fresco», sembrò risolvere i 
problemi della Formatex., 

Dopo un po', è entrata In 
ballo anche la Tapyform, un 
altro gruppo del settore tes
sile che non solo ha acqui
stato un'altra aliquota delle 
azioni della Formatex ma ne 
ha assunto anche la direzio
ne. Ma neppure questo ulte
riore cambiamento sembra 
aver giovato' alle finanze del
l'azienda. 

Di qui il tentativo del con
te Marzotto di sganciarsi dal
la Formatex consegnandola 
al tribunale, e mantenere con 
essa un legame assai labile. 

e Nulla però assicura che 
—dice il compagno Pescato

re della CGIL — alla fine 
della gestione controllata. 
Marzotto ed i suoi soci ac
cetterebbero di riprendere la 
gestione della società. Per 
questo gli operai sono scesi 
in lotta». 

9* a* 

Colto in flagrante in un negozio a Nocera 

17enne arrestato mentre chiede 
la tagente ad un commerciante 
SALERNO — Si fa sempre 
più aggressivo il racket delle 
estorsioni nell'Agro nocerino-
sarnese. Due fatti di questi 
giorni costituiscono un ulte
riore segnale del pericoloso 
espandersi e rafforzarsi del 
sistema «delle protezioni ob
bligatorie ». 

I carabinieri della compa 
gnia di Nocera Inferiore han 
no arrestato un diciassetten
ne, Francesco Ferraioli, di 
S. Egidio Montalblno, colto 
In flagrante mentre in un 
negozio di abbigliamento Im
poneva ai titolare dell'eserci
zio il versamento di una co
spicua tangente. Francesco 
Ferraioli aveva minacciato. 
infatti, la proprietaria dicen
do che molto presto il suo 
negozio sarebbe stato dato 
alle fiamme se non avesse 
accettato di ottemperare al
le richieste che egli le faceva. 

II ragazzo, però, secondo 

quanto emerso da primi ac
certamenti, non sarebbe altro 
che 11 messaggero di una ban
da probabilmente di vaste 
proporzioni che agisce nella 
zona di Angri. Comunque, 
non è difficile credere che 
altri ragazzi della stessa età 
possano essere utilizzati per 
portare alle « vittime designa
te» le richieste del racket; 
si può infatti ricordare che 
due anni fa altri due ragazzi, 
stavolta di 18 anni, furono 
tratti in arresto mentre com
pievano una telefonata estor* 
siva ad un commerciante. 

Il secondo fatto che lascia 
capire come ormai il racket 
intenda dare una brusca ster
zata ai sistemi finora usati 
per l'imposizione delle tan
genti è costituito dall'atten
tato — il secondo nel giro 
di poche settimane — subito 
da Giovanni Malinconico, pri
mario ginecologo dell'ospeda

le di Nocera Inferiore. - ', 
L'altra notte alcune pei 

ne hanno cosparso la bua a. 
to, una 830 parcheggiate, v 
cliio casa, di sostanza t. 
fiammablle alla quale è staU 
poi dato fuoco. L'esplosione 
della benzina contenuta nel 
serbatolo ha ridotto la mac
china In pezzi. Qualche set
timana prima era stata get
tata benzina sulla porta di 
casa del medico: si era svi
luppato un incendio spento, 
fortunatamente, prima che 
potesse causare gravi danni 

Anche allora, come In se
guito a quest'ultimo attenta
to, Giovanni Malinconico 
non aveva voluto rivelare agli 
inquirenti 1 propri sospetti a 
proposito delle persone che 
potevano avere organizzate 
la estorsione. L'unica cosa 
che si è riusciti a sapere è 
che 11 medico non ha volute 
pagare la tangente 

La delegazione guidata da Ulianich e Gentile 

Genitori e provveditore: 
incontro sul tempo pieno 

E' stata avanzata una articolata serie di richieste 
per avviare ad una,soluzione il delicato problema 

-*£fc-
-T- . L " x*. ̂ sf 

Biologi 
disoccupati 
protestano 

alla Regione 
i - , * 3 -

•~ ?f 
<• Tensione fra 1. biologi di
soccupati e l'assessore alla 
Sanità. Fin da ieri sera i gio
vani laureati in biologia e 

•• ancora disoccupati hanno pre
senziato il Palazzo S. Lucia 

< per dimostrare all'assessore 
che ormai hanno deciso di 

! fare sul serio. : 

I giovani raccontano in-
.• fatti che da tempo hanno 

richiesto un incontro con il 
rappresentante del governo • 
regionale e che mai sono riu
sciti ad ottenerlo. «Peggio 
— dicono — lo programmano 
ma poi lo disdicono come se 
fossimo dei burattini». 

E' andata cosi anche ieri. 
I giovani erano attesi, poi 
è stato loro detto che l'asses
sore li poteva ricevere solo 
martedì. 

«Attendiamo ancora que
sta ultima data — dicono i 
biologi — poi saremo meno 
pazienti ». . 

D^ponrfcssemblea aperta sui 
problemi" del tempo pieno nel
la scuola, elementare (tenuta 
tempo'fa rdalla commissione 
scuola della federazione dèi 
PCI al Maschio Angioino), 
le iniziative sulla questione 
si sono susseguite. 

E' di qualche giorno fa, 
infatti, una delegazione di 
genitori e insegnanti dei va
ri circoli didattici, guidata 
dal senatore Boris Ulianich, 
indipendente di sinistra, e 
dal compagno Ettore Gentile, 
consigliere comunale, che si 
è recata dal provveditore agli 
studi di Napoli, Benedetto 
Capezza?, per presentare le 
loro richieste. - • 

Tra queste: il rilascio del
l'autorizzazione immediata di 
tutte le attività di tempo pie
no richieste dalle scuole e 
già approvate dal collegio de
gli ispettori (si tratta di cir
ca 236 classi); lo «sblocco» 
delle richieste che giacciono 
al provveditorato da tempo; 
il consolidamento delle sezio
ni a tempo pieno, tenute in 
assurde condizioni di preca
rietà; l'assegnazione degli in
segnanti di sostegno ai baro
bini handicappati; la neces
sità che il provveditorato 
concordi con i comuni, d'inte
sa con gli organi collegiali, 
un programma di sviluppo 
del tempo pieno; la tempesti
va approvazione dei bilanci 

dei «consìgli' di circolo^ < r Alle richieste* esposte, il 
provveditore si è detto dispo
nibile, ma "Vincolato; però, 
dal numero degli organici at
tualmente disponibili: alla ri-, 
chiesta di 600 nuove uniti» 
infatti, il ministero' avrebbe' 
risposto assegnandone solo 
330. 

La federazione comunista 
napoletana, intanto, intende 
sollecitare l'amministrazione 
comunale di Napoli, per la 
verifica di alcuni aspetti del 
problema, tra i quali: l'at
tuale situazione dell'edilizia 
scolastica; il censimento del
le strutture utilizzabili per U 
tempo pieno 

# Nuovo comitato 
di redazione 
a « Il Diario » 

E' stato eletto ieri mattina 
il nuovo comitato di redazio
ne de «Il Diario» e sono 
stati nominati i fiduciari del
le redazioni di Caserta e di 
Salerno. 

Sono stati eletti nel comi
tato di redazione 1 colleghi 
Sandro Coppola. Nello Cos> 
zolino. Pietro Funaio, men
tre fiduciari delle redazioni 
di Caserta e di Salerno ri
spettivamente Franco Tanto-
li e Renato Caprile. 

TACCUINO 

Marcello Jori 
allo studio 
Trisorio 

Lo studio Trisorio. per la 
mostra di Marcello Jori, elv» 
ha inaugurato la stagione ar
tistica, si presenta come in 
vaso da tertacoll vivacissimi 
che si propagano sui muri, si 
innalzano in capricciose vola
te e poi rid incendono cupi, 
per risalire pieni di luminosi
tà fino ali estenuazione. 

Il lavoro di Jori, che si in
titola: « l'ostinata marcia ó>l 
drbgo che non si estingue». 
forse parafrasando « l'ostina 
ta struttura» di Frye per il 

-quale il significato poetico di 
un'opera ns:ede in un ordine 

,di parole, risente molto delle 
suggestioni di Klee, per il 
gusto simbolistico decorativo 
e per il suo interesse che \a 
alternativamente dal se^no al 
colore, fino all'equilibrio per
fetto dei due mezzi nella sin 
tesi di una musicalità, chp 
però, differentemente da 
Klee, scaturisce Ininterrotta 
dalle forme, senza pause e 

' senza intervalli. 
Le parole, in questo ondeg

giare sinuoso, fanno corpo 
con le forme stesse che in
vocano, anzi sembra che la 
forma stessa sia stata creata 

"solo per accoglierle. Inscritta 
nell'azzurro trasparente d<*i 
l'acqua, la parola non è eh* 
11 segno di una rifrazione; è 11 
movimento stesso dell'acqua 
che si increspa, si gorilla, e 
poi ricade p'acata: ne diventa 

.la struttura, cosi come, di 
•ponendosi docilmente n*J 
ferpente-drago-linRua. ne d> 
lenta l'ossatura, 

Sulla sinuosità, come una 
•dilazione che cammina e 

che segnala sempre la cresci
ta di un desiderio o il mo 
vimento di una gioia sensua 
le, si sviluppa tutta la ricerca 
di Jori. L ondulazione della 
parola si unisce al flusso del 
la luce e del colore mamfe 
standosi pienamente nella 
morbidezza quasi carnale del 
linguaggio: in quella che 
Baudelaire chiamava « la si
nuosità del verbo ». 

Questa sinuosità delle paro 
le. del colore e dell'immagina 
è il luogo privilegiato di tutte 
le transizioni possibili: è U 
luogo dell'unione. Ricono
scendo questa forza di fusio 
ne, di tegame sensibile eh» 
costituisce l'essenza vera del 
la poesia. Jori afferma nello 
stesso tempo il colore e il 
movimento, cioè tutto l'invo 
lucro carnale di cui la forma 
sinuosa non è che la superi! 
eie e l'espressione. 

«Planano verso il fondo 
con rumore di pesci semi
nando pensieri sotto forma 
di bolle d'aria— esca preliba 
ta per mostri di passaggio 
dalla vista di falchi, i denti 
acuminati e le teste infuocate 
come stelle ». La discesa agli 
inferì dell'Inconscio e la risa 
lita al « logos » che guizza 
dall'acqua in forma di lingua 
infuocata celle parole, si ac 
compagna al precipitare dei 
toni del c-k>re fino al nero 

L'art iòta poeta si identifica 
cosi, con l'ordine del creato 
con la legge di una natura 
incostante, contro l'annlen 
tamento In cui questa stessa 
natura precipiterebbe senza 
l'ostinata struttura della pa
rola che la avvinghia; preser 
vandola. come una radica 
tentacolare, dagli smottamen
ti e dalla disgregazione. 

Maria Roccasalva 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
# «Oltre il giardino» (Maximum, Adriano) 

TEATRI 
C O M O 

Al l t ore 17 .30 /21 : «Papa» , 
con Mario Trevi. 

DIANA 
Al l t ora 21,15: Luigi Dt Filippo 
• P.etro Dt Vico «tu « Uà al
tare ««sii occhi « m i r i ». 

SAN CARLO 
Ora 18: Concerto sinfonico di 
Enrique Gircia Assensi o. 

SAN H R U i M A n u v ir*«acca Tee-
tre S. Ferdmeedo T. 444.S00) 
Ora 21.15 Pupilla Maggio pre
senta: • I l voto », di Sa'vatore 
Di Gì «corno. 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua-
la a Oliata, 4 1 Tal. 4Q5.000) 
Ore 21.30. il T .U dell'ETC pre
senta Franto levatone in « Al
to aura », regìa di Ludo Al
locca 

CILEA Tal. SSC4SS 
Oggi alle ore 2 1 : a Mise-

• na a — bitta », con Dolores Pa
lombo. 

POLITEAMA 
Alla ora 21,15 Pino Mauro 
presanta: a 'O fuorilegge ». 

SANNAZARO (Via ditata 
Tei 411 721) 
Alla ora 2 1 : Luisa Conta e N.-
no Taranto presentano • Arakco 
29— In tra «Meati » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
CaMieri. 83) 
Il Teatro C T . H . di Milano pre
senta alle ore 21.30 «La mer-
oherita a la frogie del signor 

TEATRO'LA RIGGIOLA 
Alla ere 18-21: a De Riva», di 
Marcolini. 

AUDITORIUM RAI 
Alle ora 19: Concerto diretto da 
Rosede 

C I N I TEATRO CLUB (Pie*» Ce
sarea, S • Tel. M H M ) 

Sabsst ore 18,30: « Nanninetla 
ha latto l'uovo», 3 atti di Pa
squale Del Prete. Regia di Edo 
Russo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINE C U » (Via Orario - Tara

lo*» M O J 0 1 ) . , 
Riposo 

INSTl iuTE GOETHE (Rinata « 
Chiaia) 

(Riposo) 
M A X I M U M (Vìa A- Creataci, 1 * 

Te*. S82.114) 
Oltre a fliardiae, con P. Salteri -
DR 

MiCMO (Via «et CMaatra» Tei. 
320.870) 
Cai da sac, con D. Pleasence -
SA ( V M 14) 

NO KINO M- .U IO 
Ch'usura «stira 

RITZ D'ESSAI (Tet. 218.510) 
Graoto. con D. Bovrie - DR 

SPOT (Via Mane Rota, S • Ve
nero) 
L duellanti, con K. Cerredine -
A 

CINEMA PRIMI: VISIONI 
A8AOIR (Via Palatene c iaea* 

Tal. 877.857) 
He fatte splash, di a con M. Mi
etetti - C 

ACACIA (Tei. 870 871) 
Arrivano i aeraagliari, con 
Tognazzi • SA 

ALCVOMB (Vie L l l l i l l l . 8 • 
Tet. «««.875) 
Vivere alla fratrie, con G. Burnì 
SA 

AMBASCIATORI (Vai Crhjpl, 38 
Tal 888.128) 

U. 

ARiSlON (Tel. S77.8S3) 
Taglio ci eeaaaaail, con B. Rey
nolds • G 

ARLECCHINO (T«L 41B.791) 

Taglio di diamanti, con B. Rey
nolds - G 

AU6USTSO (Pìazca Dee» a?Ao> 
«ta TeL 415JB1) 
The Hack bela - Fantascienza 

CORSO I L O » » Meneiao aie Te-
. lefooe S39-B11) 

Vedi Teatri 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria • 

TeL 418.134) 
L'aereo prò pano del eaeoee. 
con R. Hays • SA 

EMPIRE (Via P- Bui deal • Tete-
foae 8 S 1 . 8 M ) 
La lecaejdrara. con A. Celentano 

EXCEL»!O* (Via MHeee reh> 
foeo 288-479) 
I l piedeoo dì f t aen » . Maree, 
con J. P. Raimondo • SA 

FIAMMA ( V n C Poorto, 48) -
. Tel. 41BJ88 ) 

Ci alila», con Al Patino • DR 
f!LAN6iERi (Vie PBaoolari, 4 . 

Te» 4 1 7 4 8 7 ) 
Read ir 

F IURtNTiNI (Vie R- Bracca. B • 
Tei 310.488) 
Arrivano I herseglìer!, con U. 
Tognazzi » SA 

METROPOLIIAN (Vie Celale • 
Tal. 4 1 8 4 8 8 * 
Zeccherò, miele e peperoncino, 
con E. Fenech • C ( V M 14) 

PLAZA (Via Karaoke», B Tele> 
fnro 878 S1B) 
Oltre II siareìao, con P. Severa -
DR 

BOXT (TeL 848.14») 
Ho tatto aplaah, dì o con M. 
Nlchetti • C 

SANTA LUCIA (Vìe 8. Lode, « f 
Tet 41S.S72) 
Mia moglie è erta aliata, con 
E. Giorgi - S 

TITANUS (Coreo Novara, 87 • Te» 
tatewe 208 132) 
Kriaaiael love 

PltOSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie 
ee 8 1 8 4 1 8 ) 
Pico eriadio, con R. Pezzette - C 

ADRIANO (Tea. 318.808) 
ORro II t J N a i i i , eoa » . Set-
lare • DR 

W ALLB GINESTRE ( 
tale Tel. 618.303) 
Ho fatto aplaah, di M , Nkhetti • 
C 

AMEDEO (Via Matracci. B9 
TeL 88048C) 
Non t: CONOSCO più amore, con 
M . Vitti - C 

AMERICA (Via Tito Aaaaliol. B 
Tot. 248LBS2) - • 
(1630 • 22^30)-^ r 
•MetteKonByfce • CMMefttce, COTI M „ 

Michelangeli - DR ( V M 1 8 ) . 
2 1 . Rassesta Teatrale: Llacra-
daVile lare 

ARCOBALENO (Vai C 
Tea. 3 7 7 4 8 3 ) 
Zacchere miefo e ~r 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARGO (Via A. Peone. 4 fO 
tema 224.784) 
Uà cefo» 

AZALEA ( V » Cimaaa. 84 Tete> 
feee 8 1 8 2 8 0 ) -
Uree» Cawhoy, con J. Travolte -
DR 

A9T*A (Tei 208 470) 
Chi vìva in «velia caso, di P. 
Wa'ker - Horror ( V M 14) 

AVrON (Viale «eeti Astreaoutl • 
Tei 74142.084) 
Riposo 

BELLINI (Vie Coen' di Revo, 18 
TeL 3 4 1 4 2 2 ) 

- Chiese 
BERNINI ( r io Benna», 118 . To-

377.1BB) 

8 . Vice 

CASANOVA « 
TeL 200441 ) 

' L o aeree Mattai di 
CORALLO (Piarne C-

Tet. «44 800) 
Hee d*lee1a, con R. Pozzetto • C 

OlANA ( V n L. Cianaaa Ter» 
reee 377.S37) 
Veda team 

COEN (ina 0). Seeretfte Taf» 
feee 322.774) 
eV*B BeaoNTBpe»/ tvO f̂oeBBBBaj emj a^Basi eVBB»"eB|eoj 

EWROPA (Vie teieate «ecco, 4 9 
TeL BBS 428) 
L'amaele l e m de ' 

GLORIA a A • (Vie Araeanle 250 
Tot 8 0 1 8 0 0 ) -- -
La citta dai merli viventi 

GLORIA « O » fTel 2 9 1 4 0 9 ) 
I contrabbandieri di S. Leda, 
con M . Marcia - A 

LUX ' (Via lamiera, t : , Talee. 
4 1 4 4 2 3 ) 
La aaogjie In vacanza l'amante 
in citta, con E. Fenech - Sexy 
(VM 18) 

MIGNON I V » Ai manda Dia* . 
• Tal. 8244B3) 

~ Un caMo desMerle fn corpo 
VlTfORiA (Via PiacMeiii. • To> 

leton 377937) 
Niagara, con M. Monrce • S 

' ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (TeL S12SS1) 

Ratataplaa, con M. Nichetti - C 
LA PERLA (Tei 7 0 O 1 7 I 2 ) 
' - Creata, con i . Travolta - M 

MOVfcKmiOiMQ , < v » Osterai 
' Tei 310 002) 

«edace i vitleejiaati 

AMBASCIATORI 

PIERROT (Via Prevtadaia Otta
viano Tal 75 67 802) 

IM tea vita per mia HeBe, tea) 
M. Merola • DR 

POSILLIPO (Via «osmio SO 
Tel 76 94 741) 
Si salvi chi vuole, con 0L 839-
schin - SA 

O t i A ^ R i K K i i O iVM> Ceisileeetri 
Uà uomo da marciapiede, eoa aV 
Horhnan - DR (VM 18) 

OGGI «PRIMA 

La storia vera dd pia clamoroso scandalo d'America 

i BRUBAKER era so/o 
contro tutto e tutti 

ROBERT REDFORD 
eBRUBAKER L 

PGBECT PEDf2v : ? RPUBAKE-

SXKPEM FINO A NUOVO AVVISO TESSERE ED OMAGGI 
17,10 • BB.1t PER TUTTI 

http://BB.1t

